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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 17 febbraio 2020.

Amitrano, Ascani, Ascari, Azzolina,
Battelli, Benvenuto, Bianchi, Boccia, Bo-
nafede, Claudio Borghi, Boschi, Brescia,
Buffagni, Businarolo, Castelli, Cirielli, Col-
letti, Covolo, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva,
Dadone, De Maria, De Micheli, Del Re,
Delmastro Delle Vedove, Delrio, Luigi Di
Maio, Di Stefano, Ehm, Ferraresi, Gregorio
Fontana, Formentini, Fraccaro, France-
schini, Frusone, Fusacchia, Gallinella,
Gallo, Gebhard, Gelmini, Giaccone, Gia-
chetti, Giorgis, Grande, Grimoldi, Guerini,
Invernizzi, L’Abbate, Liuni, Liuzzi, Lollo-
brigida, Lorefice, Losacco, Lotti, Lupi,
Marrocco, Mauri, Molinari, Morani, Mo-
rassut, Morelli, Orrico, Orsini, Palazzotto,
Parolo, Pastorino, Rampelli, Rizzo, Rosato,
Ruocco, Paolo Russo, Saltamartini, Scal-
farotto, Schullian, Scoma, Carlo Sibilia,
Sisto, Spadafora, Spadoni, Speranza,
Tasso, Tofalo, Traversi, Vignaroli, Villa-
rosa, Raffaele Volpi, Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Amitrano, Ascani, Ascari, Azzolina,
Battelli, Benvenuto, Bianchi, Boccia, Bo-
nafede, Claudio Borghi, Boschi, Brescia,
Buffagni, Businarolo, Castelli, Cirielli, Col-
letti, Covolo, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva,
Dadone, De Maria, De Micheli, Del Re,
Delmastro Delle Vedove, Delrio, Luigi Di
Maio, Di Stefano, Ehm, Ferraresi, Ferri,
Gregorio Fontana, Formentini, Fraccaro,
Franceschini, Frusone, Fusacchia, Galli-

nella, Gallo, Gebhard, Gelmini, Giaccone,
Giachetti, Giorgis, Grande, Grimoldi, Gue-
rini, Invernizzi, Iovino, L’Abbate, Liuni,
Liuzzi, Lollobrigida, Lorefice, Losacco,
Lotti, Lupi, Marrocco, Mauri, Molinari,
Morani, Morassut, Morelli, Orrico, Orsini,
Palazzotto, Parolo, Pastorino, Rampelli,
Rizzo, Rosato, Ruocco, Paolo Russo, Sal-
tamartini, Scalfarotto, Schullian, Scoma,
Carlo Sibilia, Sisto, Spadafora, Spadoni,
Speranza, Tasso, Tofalo, Traversi, Vigna-
roli, Villarosa, Raffaele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 14 febbraio 2020 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

MICELI: « Disposizioni in materia di
competenze professionali dei geometri, dei
geometri laureati, dei periti industriali con
specializzazione in edilizia e dei periti
industriali laureati nelle classi di laurea
L-7, L-17, L-21 e L-23, nonché di pratica
professionale e accesso all’albo dei geome-
tri » (2384);

GIACOMETTO: « Norme per l’ele-
zione diretta a suffragio universale del
sindaco e del consiglio delle città metro-
politane » (2385);

GAGLIARDI ed altri: « Disposizioni
per la stabilizzazione del personale con rap-
porto di lavoro a tempo determinato presso
le pubbliche amministrazioni » (2386);

INVIDIA: « Disposizioni per la rior-
ganizzazione del sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore » (2387);
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DE LUCA: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sull’o-
micidio di Angelo Vassallo » (2388).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge VERSACE ed altri:
« Disposizioni concernenti il reclutamento
degli atleti paralimpici con disabilità fisiche
e sensoriali nei gruppi sportivi militari e dei
corpi dello Stato » (1721) è stata successiva-
mente sottoscritta dal deputato Morrone.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

VIII Commissione (Ambiente):

MURONI: « Disposizioni concernenti l’i-
stituzione del fascicolo del fabbricato e
agevolazione tributaria per le spese soste-
nute per la sua predisposizione, nonché
norme per la realizzazione di una mappa
informatizzata per la sicurezza sismica,
idrogeologica ed edilizia del territorio na-
zionale e per l’adozione di un programma
educativo concernente la condotta da te-
nere in caso di calamità » (2303) Parere
delle Commissioni I, II, V, VI (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria),
VII, X e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 11 febbraio 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria del-
l’Ente nazionale per il microcredito, per

l’esercizio 2018, cui sono allegati i docu-
menti rimessi dall’ente ai sensi dell’arti-
colo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 257).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VI Commis-
sione (Finanze).

Trasmissione dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 12 febbraio
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1,
terzo comma, della legge 7 novembre 1977,
n. 882, la relazione sui rapporti tra l’Italia
e il Fondo monetario internazionale, rife-
rita al periodo dal 1o maggio 2018 al 30
aprile 2019 (Doc. LXVIII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla III
Commissione (Affari esteri) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 10,
12, 13 e 14 febbraio 2020, ha trasmesso, in
attuazione del Protocollo sul ruolo dei
Parlamenti allegato al Trattato sull’Unione
europea, i seguenti progetti di atti dell’U-
nione stessa, nonché atti preordinati alla
formulazione degli stessi, che sono asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle sottoindicate Commissioni,
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione del programma energetico europeo
per la ripresa e sul Fondo europeo per
l’efficienza energetica (COM(2020) 38 fi-
nal), corredata dal relativo allegato
(COM(2020) 38 final – Annex), che è
assegnata in sede primaria alla X Com-
missione (Attività produttive);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio di valutazione
delle norme di fatturazione previste dalla
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direttiva 2006/112/CE relativa al sistema
comune d’imposta sul valore aggiunto
(COM(2020) 47 final), che è assegnata in
sede primaria alla VI Commissione (Fi-
nanze);

Proposta di direttiva del Consiglio
relativa alla cooperazione amministrativa
nel settore fiscale (codificazione)
(COM(2020) 49 final), corredata dai rela-
tivi allegati (COM(2020) 49 final – Annexes
1 to 6), che è assegnata in sede primaria
alla VI Commissioni (Finanze);

Proposte di decisione del Consiglio re-
lative rispettivamente alla firma, a nome del-
l’Unione europea e dei suoi Stati membri, e
all’applicazione provvisoria nonché alla
conclusione, a nome dell’Unione europea e
dei suoi Stati membri, di un protocollo del-
l’accordo che istituisce un’associazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e l’America centrale, dall’altra,
per tener conto dell’adesione della Repub-
blica di Croazia all’Unione europea
(COM(2020) 51 final e COM(2020) 52 final),
corredate dai rispettivi allegati (COM(2020)
51 final – Annex e COM(2020) 52 final –
Annex), che sono assegnate in sede primaria
alla III Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che dovrà essere
assunta a nome dell’Unione europea nel
comitato misto di cooperazione doganale
istituito nell’ambito dell’accordo di coope-
razione e reciproca assistenza amministra-
tiva in materia doganale tra l’Unione eu-
ropea e la Nuova Zelanda per quanto
riguarda l’adozione del regolamento in-
terno del comitato misto di cooperazione
doganale (COM(2020) 53 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2020) 53 final –
Annex), che è assegnata in sede primaria
alla III Commissione (Affari esteri);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sulle statistiche
elaborate conformemente al regolamento
(CE) n. 2150/2002 relativo alle statistiche
sui rifiuti e sulla loro qualità (COM(2020) 54
final), che è assegnata in sede primaria alla
VIII Commissione (Ambiente);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, alla Banca
centrale europea, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni –
Riesame della governance economica – Re-
lazione riguardante l’applicazione dei rego-
lamenti (UE) n. 1173/2011, (UE) n. 1174/
2011, (UE) n. 1175/2011, (UE) n. 1176/
2011, (UE) n. 1177/2011, (UE) n. 472/2013 e
(UE) n. 473/2013 e l’adeguatezza della diret-
tiva 2011/85/UE (COM(2020) 55 final), che è
assegnata in sede primaria alla V Commis-
sione (Bilancio);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione del regolamento (UE) n. 691/2011
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo ai conti economici ambientali eu-
ropei (COM(2020) 56 final), che è asse-
gnata in sede primaria alle Commissioni
riunite V (Bilancio) e VIII (Ambiente);

Decisione della Commissione del 13
febbraio 2020 relativa al riporto non au-
tomatico di stanziamenti dal 2019 al 2020
(C(2020) 874 final), corredata dai relativi
allegati (C(2020) 874 final – Annex), che è
assegnata in sede primaria alla V Com-
missione (Bilancio);

Relazione congiunta della Commis-
sione europea e dell’Alto rappresentante
dell’Unione per gli affari esteri e la politica
di sicurezza al Parlamento europeo e al
Consiglio – Relazione sul sistema di pre-
ferenze generalizzate per il periodo 2018-
2019 (JOIN(2020) 3 final), che è assegnata
in sede primaria alle Commissioni riunite
III (Affari esteri) e X (Attività produttive).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 11 e 13 febbraio 2020, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti preor-
dinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).
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Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione della direttiva 2010/63/UE sulla pro-
tezione degli animali utilizzati a fini scien-
tifici negli Stati membri dell’Unione euro-
pea (COM(2020) 15 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Rela-
zione 2019 sulle statistiche relative all’uso
di animali a fini scientifici negli Stati
membri dell’Unione europea nel periodo
2015-2017 (COM(2020) 16 final);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sull’attuazione
del programma energetico europeo per la
ripresa e sul Fondo europeo per l’efficienza
energetica (COM(2020) 38 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio di valuta-
zione delle norme di fatturazione previste
dalla direttiva 2006/112/CE relativa al si-
stema comune d’imposta sul valore ag-
giunto (COM(2020) 47 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, alla
Banca centrale europea, al Comitato eco-
nomico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Riesame della governance
economica – Relazione riguardante l’ap-
plicazione dei regolamenti (UE) n. 1173/
2011, (UE) n. 1174/2011, (UE) n. 1175/
2011, (UE) n. 1176/2011, (UE) n. 1177/
2011, (UE) n. 472/2013 e (UE) n. 473/2013
e l’adeguatezza della direttiva 2011/85/UE
(COM(2020) 55 final);

Relazione congiunta della Commis-
sione europea e dell’Alto rappresentante
dell’Unione per gli affari esteri e la politica
di sicurezza al Parlamento europeo e al
Consiglio – Relazione sul sistema di pre-
ferenze generalizzate per il periodo 2018-
2019 (JOIN(2020) 3 final).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 30 dicembre 2019,
ha trasmesso copia del decreto concer-
nente il conferimento, al dottor Antonio
Caponetto, dell’incarico di Capo dell’Uffi-
cio per le politiche in favore delle persone
con disabilità della Presidenza del Consi-
glio dei ministri.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
XII Commissione (Affari sociali).

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 2 gennaio 2020, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento, al dottor Stefano Opilio, ai
sensi del comma 4 del medesimo articolo
19, dell’incarico di direttore della Dire-
zione generale degli affari internazionali e
della cooperazione giudiziaria, nell’ambito
del Dipartimento per gli affari di giustizia
del Ministero della giustizia.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
II Commissione (Giustizia).

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 2 gennaio 2020, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento al dottor Sylvain Bellenger,
ai sensi dei commi 4 e 6 del medesimo
articolo 19, dell’incarico di livello dirigen-
ziale generale di direttore del Museo e
Real Bosco di Capodimonte a Napoli,
nell’ambito del Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 30 DICEMBRE 2019, N. 162, RECANTE DISPOSIZIONI
URGENTI IN MATERIA DI PROROGA DI TERMINI LEGISLATIVI,
DI ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI,

NONCHÉ DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA (A.C. 2325-A)

A.C. 2325-A – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLE COMMISSIONI

Art. 1.

1. Il decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni, nonché di innovazione tecnolo-
gica, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

CAPO I

PROROGHE

Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni)

1. All’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole

« nel triennio 2018-2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2021 ».

2. All’articolo 1 del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole « 31 dicem-
bre 2019 », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 6-quater, le parole « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

3. All’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2014, n. 15, le parole « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2020 ».

4. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 227, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, all’articolo 1 del
decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole « negli anni
2013, 2014, 2015, 2016 e 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2013,
2014, 2015, 2016, 2017 e 2018 » e le parole
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« 31 dicembre 2019 », ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2020 »;

b) al comma 4, le parole « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 ».

5. All’articolo 1, comma 1148, lettera e),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

6. All’articolo 2, comma 15, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole « 31 dicembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 ». La percentuale di cui al
comma 6 dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, può essere
elevata dall’8 per cento al 10 per cento, a
valere sulle facoltà assunzionali di cia-
scuna amministrazione.

7. Fino al 31 dicembre 2020, nelle more
dell’adozione dei provvedimenti di adegua-
mento alla sentenza della Corte costitu-
zionale 23 gennaio 2019, n. 20, ai soggetti
di cui all’articolo 14, comma 1-bis, del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
non si applicano le misure di cui agli
articoli 46 e 47 del medesimo decreto.
Conseguentemente, con regolamento da
adottarsi entro il 31 dicembre 2020, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione,
di concerto con il Ministro della giustizia,
il Ministro dell’interno, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e il Ministro della difesa, sentito il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, sono individuati i dati di cui al
comma 1 dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33, che le pub-
bliche amministrazioni e i soggetti di cui
all’articolo 2-bis, comma 2, del medesimo
decreto legislativo devono pubblicare con
riferimento ai titolari amministrativi di
vertice e di incarichi dirigenziali, comun-
que denominati, ivi comprese le posizioni
organizzative ad essi equiparate, nel ri-
spetto dei seguenti criteri:

a) graduazione degli obblighi di pub-
blicazione dei dati di cui al comma 1,
lettere a), b), c), ed e), dell’articolo 14,
comma 1, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, in relazione al rilievo esterno
dell’incarico svolto, al livello di potere
gestionale e decisionale esercitato corre-
lato all’esercizio della funzione dirigen-
ziale;

b) previsione che i dati di cui all’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera f), del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, siano
oggetto esclusivamente di comunicazione
all’amministrazione di appartenenza;

c) individuazione dei dirigenti del-
l’amministrazione dell’interno, degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
delle forze di polizia, delle forze armate e
dell’amministrazione penitenziaria per i
quali non sono pubblicati i dati di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, in ragione del pregiu-
dizio alla sicurezza nazionale interna ed
esterna e all’ordine e sicurezza pubblica,
nonché in rapporto ai compiti svolti per la
tutela delle istituzioni democratiche e di
difesa dell’ordine e della sicurezza interna
ed esterna.

8. All’articolo 65, comma 2, del decreto
legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, le
parole « 31 dicembre 2019. » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2020. An-
che al fine di consentire i pagamenti
digitali da parte dei cittadini, i soggetti di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono te-
nuti, entro il 30 giugno 2020, a integrare
i loro sistemi di incasso con la piattaforma
di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero ad
avvalersi, a tal fine, di servizi forniti da
altri soggetti di cui allo stesso articolo 2,
comma 2, o da fornitori di servizi di
incasso già abilitati ad operare sulla piat-
taforma. Il mancato adempimento dell’ob-
bligo di cui al precedente periodo rileva ai
fini della misurazione e della valutazione
della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità di-
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rigenziale e disciplinare ai sensi degli ar-
ticoli 21 e 55 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. ».

9. All’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, le parole « per un periodo di
tre anni e » sono sostituite dalle seguenti:
« per una durata pari a quella dell’affida-
mento del servizio postale universale ».
L’applicazione della presente norma è su-
bordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108,
comma 3, del Trattato sul funzionamento
dell’unione europea.

10. Per continuare ad assicurare il
supporto tecnico necessario allo svolgi-
mento dei compiti istituzionali dell’Osser-
vatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità, di cui all’articolo 3
della legge 3 marzo 2009, n. 18, è proro-
gata fino al 31 dicembre 2020 la segreteria
tecnica già costituita presso la soppressa
Struttura di missione per le politiche in
favore delle persone con disabilità di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 ottobre 2018. Agli oneri per i
compensi degli esperti della segreteria tec-
nica, per un importo complessivo non
superiore a 316.800 euro, si provvede a
valere sulle risorse disponibili del bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri.

Articolo 2.

(Misure urgenti per assicurare la continuità
delle funzioni dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e del Garante per la

protezione dei dati personali)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 132, le parole « fino a non
oltre il 31 dicembre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino a non oltre il 31
marzo 2020 ».

2. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 7 agosto 2019, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2019,

n. 107, le parole « entro il 31 dicembre
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 marzo 2020 ».

Articolo 3.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno)

1. All’articolo 17, comma 4-quater, del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, le parole « 31 dicembre
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 ».

2. All’articolo 1, comma 594, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola « penale » sono
aggiunte le seguenti: « e di deformazione
dell’aspetto della persona mediante lesioni
permanenti al viso ai sensi dell’articolo
583-quinquies del codice penale »;

b) le parole « fino al 30 settembre
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2020 »;

c) le parole « 1o agosto 2019 » sono
sostituite dalle seguenti « 31 ottobre
2020 ».

3. All’articolo 4, comma 2-bis, del de-
creto-legge 27 luglio 2005, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155, le parole « Fino al 31
gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 gennaio 2021 ».

4. All’articolo 5, comma 5, secondo
periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011,
n. 107, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2020 ».

5. All’articolo 1, comma 1122, lettera i),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente:
« Per le strutture ricettive turistico-alber-
ghiere localizzate nei territori colpiti dagli
eccezionali eventi meteorologici che si
sono verificati a partire dal 2 ottobre 2018,
così come individuati dalla delibera dello
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stato di emergenza del Consiglio dei mi-
nistri 8 novembre 2018, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 novembre
2018, nonché nei territori colpiti dagli
eventi sismici del Centro Italia nel 2016 e
2017, così come individuati dagli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e nei
comuni di Casamicciola Terme, Lacco
Ameno e Forio dell’isola di Ischia in
ragione degli eventi sismici verificatisi il 21
agosto 2017, il termine per il completa-
mento dell’adeguamento alle disposizioni
di prevenzione incendi, di cui al primo
periodo, è prorogato al 30 giugno 2022,
previa presentazione al Comando provin-
ciale dei vigili del fuoco entro il 31 di-
cembre 2020 della SCIA parziale. ».

Articolo 4.

(Proroga di termini in materia economica e
finanziaria)

1. All’articolo 6-bis del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole « nel corso
dell’anno 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti « nel corso dell’anno 2020 »;

b) al comma 3, la parola « 2018 » è
sostituita dalla seguente: « 2019 ».

2. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, le parole « 2018 e 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2018, 2019 e
2020 ».

3. All’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 16 marzo 2018, n. 29, le parole
« 30 giugno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 » e le parole
« 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2020 ».

Articolo 5.

(Proroga di termini in materia di salute)

1. All’articolo 2, comma 67-bis, quinto
periodo, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, le parole « e per l’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « , per l’anno 2019
e per l’anno 2020 ».

2. All’articolo 9-duodecies, comma 2,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, dopo il secondo pe-
riodo, è inserito il seguente: « Le assun-
zioni di cui al presente comma possono
essere effettuate anche nell’anno 2020 ».

3. All’articolo 42, comma 1, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26, le parole
« 1o gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2021 ».

4. All’articolo 1, comma 522, secondo
periodo, della legge 20 dicembre 2018,
n. 145, le parole « entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al presente
comma ».

5. All’articolo 4, comma 4-bis, della
legge 26 febbraio 1999, n. 42, le parole
« entro il 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 30 giugno
2020 ».

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di istruzione,
università e ricerca)

1. All’articolo 1, comma 1145, secondo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2020 ».

2. All’articolo 19, comma 1, del decre-
to-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, le parole « 2017-
2018 e 2018-2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2017-2018, 2018-2019, 2019-
2020 e 2020-2021 ».
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3. All’articolo 11, comma 2, secondo
periodo, della legge 20 novembre 2017,
n. 167, le parole « entro il 31 ottobre
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 30 giugno 2020 ».

4. All’articolo 18, comma 8-quinquies,
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, le parole « 31 dicembre
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 ». Restano fermi i termini
di conservazione di residui previsti a le-
gislazione vigente.

5. I finanziamenti di cui all’articolo 1,
comma 43, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, già prorogati fino al 2020 dall’ar-
ticolo 1, comma 605, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono ulteriormente
prorogati per il quinquennio 2021-2025. Il
CIPE provvede con propria delibera all’as-
segnazione delle risorse a valere sulle
risorse disponibili del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione relative al periodo di
programmazione 2014-2020, nel limite
massimo complessivo di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025,
sulla base di programmi quinquennali pre-
sentati entro il 31 luglio 2020, secondo le
modalità e i criteri di cui al citato articolo
1, comma 43, della legge 27 dicembre
2013, n. 147.

Articolo 7.

(Proroga di termini in materia di beni e
attività culturali e di turismo)

1. All’articolo 11, comma 14, del de-
creto-legge 8 agosto 2013, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 112, le parole « entro l’eser-
cizio 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro l’esercizio 2020 ».

2. All’articolo 1, comma 346, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole
« di beni e di servizi nonché » sono ag-
giunte le seguenti: « , fino al 31 dicembre
2020, »;

b) al secondo periodo, le parole
« Fino al 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre
2020 »;

c) dopo il quinto periodo, è inserito il
seguente: « Per l’anno 2020 il comune di
Matera può provvedere, nel limite mas-
simo di spesa di 750.000 euro, a valere
sulle proprie risorse finanziarie disponibili
a legislazione vigente ».

3. All’articolo 1, comma 347, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole « fino
al 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) dopo il secondo periodo, è inserito
il seguente: « Per l’anno 2020 il comune di
Matera può provvedere, nel limite mas-
simo di spesa di 500.000 euro, a valere
sulle proprie risorse finanziarie disponibili
a legislazione vigente ».

4. All’articolo 2, comma 5-ter, del de-
creto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2014, n. 106, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 » e le parole:
« per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 »;

b) il secondo periodo è soppresso.

5. All’articolo 11-bis, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 12 maggio
2016, n. 90, le parole « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2020 ».

6. All’articolo 1, comma 343, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2020 »;
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b) le parole « per l’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno
degli anni 2019 e 2020 »;

c) dopo le parole « 29 luglio 2014,
n. 106 » sono inserite le seguenti: « , fermo
restando il limite della durata massima
complessiva di trentasei mesi, anche non
consecutivi, dei medesimi contratti ».

7. Agli oneri derivanti dal comma 6,
pari a un milione di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 354, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

8. Al comma 310, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole
« e 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2021 e 2022 e 6 milioni di euro per
l’anno 2020 ». Agli oneri derivanti dal
precedente periodo, pari a 4 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2014, n. 83, convertito con
modificazioni dalla legge 29 luglio 2014,
n. 106, come rifinanziata dall’articolo 1,
comma 337, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

9. All’articolo 1, comma 627, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole
« per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019 » sono inserite le seguenti: « e di 1
milione di euro a decorrere dal 2020 »;

b) il secondo periodo è soppresso.

10. Le modalità di accesso e i criteri di
riparto del fondo di cui all’articolo 1,
comma 627, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, sono determinati con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo da adottare, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto.
Agli oneri derivanti dal comma 9, pari a 1
milione di euro annui a decorrere dal
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163.

Articolo 8.

(Proroga di termini in materia di giustizia)

1. All’articolo 3, comma 1-bis, del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 10, le parole « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 ».

2. All’articolo 21-quinquies del decreto-
legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 132, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3, le parole « per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019 » sono so-
stituite dalle seguenti: « per ciascuno degli
anni 2018, 2019 e 2020 ».

3. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 ottobre
2016, n. 197, le parole « fino al 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2020, salvo nulla osta
della stessa amministrazione della giusti-
zia ».

4. All’articolo 357, comma 1, del Codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, all’alinea le parole « 1o marzo
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2020 ».

5. All’articolo 7, comma 1, della legge
12 aprile 2019, n. 31, le parole « dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « di-
ciotto mesi ».

6. All’articolo 11, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 7 settembre
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2012, n. 155, le parole « a decorrere dal 14
settembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 14 settembre
2022 ». Agli oneri derivanti dall’applica-
zione del primo periodo, pari a euro
500.000 per l’anno 2021 e ad euro
1.500.000 per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
proiezione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia, per euro 1.500.000 per
ciascuno degli anni 2021 e 2022. ».

Articolo 9.

(Proroga di termini in materia di compe-
tenza del Ministero della difesa)

1. All’articolo 2259-bis, comma 1-bis,
del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, la parola « 2019 » è sostituita dalla
seguente: « 2020 ».

2. All’articolo 17, comma 1, della legge
30 giugno 2009, n. 85, la parola « 2019 » è
sostituita dalla seguente: « 2020 ».

Articolo 10.

(Proroga di termini in materia di agricol-
tura)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole « Per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per l’anno 2020 ». Agli oneri derivanti
dall’attuazione del primo periodo, pari a
0,2 milioni di euro per l’anno 2021, a 5,9
milioni di euro per l’anno 2022 e a 3,6
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2030, si provvede mediante ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi

di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, per euro 5,9
milioni dal 2021.

2. All’articolo 24, comma 1-bis, del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 ».

3. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 18, comma 16, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata di 30
milioni di euro per l’anno 2019.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si
provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 11.

(Proroga di termini in materia di compe-
tenza del Ministro del lavoro e delle poli-

tiche sociali)

1. All’Agenzia nazionale per le politiche
attive del lavoro è assegnata la somma di
10 milioni di euro per l’anno 2020 quale
contributo per il funzionamento di Anpal
servizi s.p.a. All’onere derivante dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione, per l’anno 2020, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
43, comma 6, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.

2. All’articolo 16-quinquies, comma 2,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Entro il termine perentorio del
30 giugno 2020, l’INPGI trasmette ai Mi-
nisteri vigilanti un bilancio tecnico attua-
riale, redatto in conformità a quanto pre-
visto dal comma 2 dell’articolo 2 del citato
decreto legislativo n. 509 del 1994, che
tenga conto degli effetti derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni del primo pe-
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riodo del presente comma, e sino alla
medesima data è sospesa, con riferimento
alla sola gestione sostitutiva dell’INPGI,
l’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 4 dell’articolo 2 del citato decreto
legislativo n. 509 del 1994. »;

b) l’ultimo periodo è abrogato.

3. Per l’anno 2019, nel limite massimo
di spesa di 4,3 milioni di euro per l’anno
2019, per i lavoratori dipendenti di im-
prese operanti nel settore della grande
distribuzione a livello nazionale ammesse
alla procedura di amministrazione straor-
dinaria di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2004, n. 39, successivamente cedute con
patto di riservato dominio a società poi
dichiarate fallite e retrocedute per ina-
dempimento del patto, la misura del trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148 è
calcolata sulla base delle condizioni con-
trattuali di lavoro applicate prima della
cessione originaria, se più favorevoli, con
riferimento ai trattamenti di integrazione
salariale autorizzati nell’anno 2019. L’Inps
riconosce il beneficio di cui al presente
comma nel rispetto del limite di spesa di
cui al primo periodo del presente comma
e qualora dal numero dei soggetti e dei
periodi interessati alla rideterminazione
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale dovesse emergere un’ecce-
denza di spesa l’Inps provvede a rideter-
minare proporzionalmente il ricalcolo di
cui al primo periodo del presente comma
ai fini del rispetto del limite di spesa
previsto.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si
provvede ai sensi dell’articolo 43.

5. All’articolo 3 della legge 8 agosto
1995, n. 335, il comma 10-bis è sostituito
dal seguente: « 10-bis. Per le gestioni pre-
videnziali esclusive e per i fondi per i
trattamenti di previdenza, trattamenti di
fine rapporto e trattamenti di fine servizio,
amministrati dall’INPS cui sono iscritti i
lavoratori dipendenti delle amministra-

zioni pubbliche di cui al decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, i termini di pre-
scrizione di cui ai commi 9 e 10, riferiti
agli obblighi relativi alle contribuzioni di
previdenza e di assistenza sociale obbliga-
toria afferenti ai periodi di competenza
fino al 31 dicembre 2015, non si applicano
fino al 31 dicembre 2022, fatti salvi gli
effetti di provvedimenti giurisdizionali
passati in giudicato nonché il diritto al-
l’integrale trattamento pensionistico del
lavoratore. ».

Articolo 12.

(Proroga di termini in materia di sviluppo
economico)

1. Il contributo di cui all’articolo 1,
comma 1057, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è riconosciuto, nel limite di
8 milioni di euro, alle medesime condi-
zioni, anche per gli acquisti di cui al
medesimo comma effettuati nell’anno
2020. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 8 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 1041, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

2. All’articolo 1, comma 1031, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, alle lettere
a) e b), le parole: « alle classi Euro 1, 2, 3
e 4 » sono sostituite dalle seguenti: « alle
classi da Euro 0 a Euro 4 ».

3. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 59, le parole: « a decor-
rere dal 1o luglio 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1o gennaio
2022 »;

b) al comma 59, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il Ministero dello
sviluppo economico, sentita l’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA) definisce, con decreto da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, previo parere delle Commissioni
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parlamentari competenti, le modalità ed i
criteri dell’ingresso consapevole nel mer-
cato dei clienti finali, tenendo altresì conto
della necessità di concorrenza, pluralità di
fornitori e di offerte nel libero mercato »;

c) al comma 60, le parole: « a decor-
rere dal 1o luglio 2020 », sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1o gennaio
2022 »;

d) il comma 81 è sostituito dal se-
guente: « 81. Sentita l’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente, con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione sono fissati i criteri, le
modalità e i requisiti tecnici, finanziari e
di onorabilità per l’iscrizione e la perma-
nenza nell’elenco di cui al comma 80. Tali
requisiti devono garantire l’affidabilità nel
tempo del soggetto iscritto e consentire,
anche mediante gli interventi di cui al
comma 82, un efficace contrasto a possi-
bili condotte contrastanti con i generali
princìpi, legali e regolatori, che sovrain-
tendono al buon funzionamento dei mer-
cati e alla tutela dei consumatori. A tal
fine, si distinguono almeno:

a) i requisiti imprescindibili per la
permanenza nell’elenco, il cui venir meno
comporta l’esclusione dall’elenco salvo che
l’impresa non vi abbia posto tempestivo
rimedio;

b) i requisiti connessi a indicatori
generali sullo svolgimento dell’attività, il
cui venir meno comporta, qualora l’im-
presa di vendita non vi ponga rimedio in
tempi ragionevoli, l’avvio di un’istruttoria
da parte del Ministero dello sviluppo eco-
nomico volta a valutare la complessiva
gestione dell’attività ai fini delle valuta-
zioni e delle decisioni di cui al successivo
comma 82. »;

e) il comma 82 è sostituito dal se-
guente: « 82. L’elenco di cui al comma 80
è pubblicato nel sito internet del Ministero
dello sviluppo economico e aggiornato
mensilmente. La pubblicazione ha valore
di pubblicità ai fini di legge per tutti i

soggetti interessati. Il Ministero vigila sul
mantenimento nel tempo dei requisiti da
parte dei soggetti iscritti all’elenco, svol-
gendo gli approfondimenti istruttori nei
casi di cui al comma 81, lettera b). Qua-
lora risultino situazioni di gravi inadem-
pimenti o incongruenze rispetto ai predetti
requisiti, o situazioni valutate critiche an-
che alla luce dei generali princìpi richia-
mati che sovraintendono al buon funzio-
namento dei mercati e alla tutela dei
consumatori, con atto motivato il Mini-
stero dispone l’esclusione dall’Elenco. ».

4. Le disposizioni di cui all’articolo
55-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, si appli-
cano dal 16 febbraio 2020.

Articolo 13.

(Proroga di termini in materia di infra-
strutture e trasporti)

1. All’articolo 47, comma 11-quinquies,
primo periodo, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le pa-
role: « per ciascuno degli anni 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019
e 2020 ».

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a complessivi 2 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 12, comma 18, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130.

3. Per i concessionari il cui periodo
regolatorio quinquennale è pervenuto a
scadenza, il termine per l’adeguamento
delle tariffe autostradali relative all’anno
2020 è differito sino alla definizione del
procedimento di aggiornamento dei piani
economici finanziari predisposti in con-
formità alle delibere adottate ai sensi
dell’articolo 16, comma 1, del decreto-
legge n. 109 del 2018, dall’Autorità di
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regolazione dei trasporti di cui all’articolo
articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. Entro il 30 marzo 2020 i conces-
sionari presentano al Concedente le pro-
poste di aggiornamento dei piani econo-
mico finanziari, riformulate ai sensi della
predetta normativa, che annullano e so-
stituiscono ogni precedente proposta di
aggiornamento. L’aggiornamento dei piani
economici finanziari presentati nel ter-
mine del 30 marzo 2020 è perfezionato
entro e non oltre il 31 luglio 2020.

4. All’articolo 49 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: « per gli
anni 2017, 2018 e 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni dal 2017 al
2022 »;

b) al comma 7-bis, primo periodo, le
parole: « al comma 7 », sono sostituite
dalle seguenti: « ai commi 7 e 7-ter »;

c) dopo il comma 7-bis è inserito il
seguente:

« 7-ter. ANAS S.p.a. è autorizzata nei
limiti previsti ai commi 7 e 8 a definire
mediante transazioni giudiziali e stragiu-
diziali le controversie con i contraenti
generali derivanti da richieste di risarci-
mento laddove sussistano i presupposti e
le condizioni di cui all’articolo 208 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
previa valutazione della convenienza eco-
nomica di ciascuna operazione da parte
della società stessa. »;

d) al comma 8, primo periodo, le
parole: « alle finalità di cui al comma 7 »
sono sostituite dalle seguenti: « alle finalità
di cui ai commi 7 e 7-ter ».

5. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 870, secondo periodo, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, relative alla
definizione del corrispettivo annuale del
contratto di programma tra l’ANAS S.p.a.
e il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti, si applicano a decorrere dal
contratto di programma per gli anni 2021-
2025.

Articolo 14.

(Proroga di termini in materia di compe-
tenza del Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale)

1. Le disponibilità del fondo rotativo di
cui all’articolo 2, primo comma, del de-
creto-legge 28 maggio 1981, n. 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 1981, n. 394, sono incrementate di
50 milioni di euro per l’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede ai sensi dell’articolo 43.

3. Le elezioni per il rinnovo dei Comi-
tati degli italiani all’estero (COMITES) e,
conseguentemente, del Consiglio generale
degli italiani all’estero (CGIE), sono rin-
viate rispetto alla scadenza prevista ai
sensi dell’articolo 8 della legge 23 ottobre
2003, n. 286, e dall’articolo 1, comma 323
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Tali
elezioni hanno comunque luogo tra il 15
aprile e il 31 dicembre 2021.

4. I comandi di cui all’articolo 19,
comma 5, della legge 11 agosto 2014,
n. 125, in essere alla data di entrata in
vigore del presente decreto, possono essere
prorogati fino al 31 dicembre 2020.

Articolo 15.

(Proroga di termini relativi a interventi
emergenziali)

1. In deroga al limite di cui all’articolo
24, comma 3, del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza
correlato agli eventi verificatisi il 14 agosto
2018 nel territorio del Comune di Genova
a causa del crollo di un tratto del viadotto
Polcevera, noto come Ponte Morandi, di-
chiarato con delibera del Consiglio dei
ministri del 15 agosto 2018 e prorogato
con delibera del Consiglio dei ministri del
31 luglio 2019, può essere prorogato fino
ad una durata complessiva di tre anni
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secondo le modalità previste dal medesimo
articolo 24, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, previa informativa
semestrale al Dipartimento della prote-
zione civile da parte del Commissario
delegato sullo stato di avanzamento e sul
programma di interventi da concludere e
relativi tempi, nonché dimostrazione della
disponibilità di risorse sulla contabilità
speciale a lui intestata per far fronte alle
connesse attività.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche allo stato di emergenza
conseguente agli eventi sismici che hanno
colpito i comuni della Provincia di Cam-
pobasso, a far data dal 16 agosto 2018, di
cui all’allegato 1 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.

3. All’articolo 2 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole « per gli anni
2018 e 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni 2018, 2019 e 2020 »;

b) al comma 2, le parole « e di euro
10.000.000 per l’anno 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e di euro 10.000.000
per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »;

c) al comma 3-bis, primo periodo, le
parole « per gli anni 2018 e 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2018, 2019 e 2020 » e al secondo periodo
le parole « e di euro 500.000 per l’anno
2019 », sono sostituite dalle seguenti: « , di
euro 500.000 per l’anno 2019 e di euro
500.000 per l’anno 2020 »;

d) al comma 4, le parole « e 11
milioni di euro per l’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 11 milioni di
euro per l’anno 2019 e 10 milioni di euro
per l’anno 2020 ».

4. All’articolo 4-ter, comma 1, del de-
creto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge

16 novembre 2018, n. 130, la parola « do-
dici » è sostituita dalla seguente: « dician-
nove ».

5. All’articolo 1-septies, comma 1, del
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89, le parole « entro il 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 30 giugno 2020 ».

6. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2021
al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

7. Al fine di assicurare la continuità del
finanziamento dei servizi di trasporto ag-
giuntivi per fronteggiare le criticità tra-
sportistiche conseguenti all’evento del
crollo del Viadotto Polcevera, le misure di
cui al comma 1 dell’articolo 5 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, sono prorogate fino
al 29 febbraio 2020 nel limite di euro
3.000.000,00. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5-quinquies,
comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito con modificazioni dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55.

CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
FINANZIARIA, DI ORGANIZZAZIONE DI
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E MA-

GISTRATURE

Articolo 16.

(Misure urgenti per la rete viaria provin-
ciale della Regione Siciliana)

1. All’articolo 4, comma 6, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze,
d’intesa con il Presidente della Giunta
regionale Siciliana, da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, è nominato apposito Commissario
straordinario incaricato di sovraintendere
alla programmazione, progettazione, affi-
damento ed esecuzione degli interventi
sulla rete viaria della Regione Siciliana »
sono sostituite dalle seguenti: « con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
il Presidente della Giunta regionale Sici-
liana, da adottarsi entro il 28 febbraio
2020, è nominato apposito Commissario
straordinario, il quale, con i medesimi
poteri di cui i commi 2 e 3 della presente
disposizione, è incaricato di realizzare la
progettazione, l’affidamento e l’esecuzione
di interventi sulla rete viaria provinciale
della Regione Siciliana, anche mediante
apposite convenzioni da stipulare con le
amministrazioni competenti »;

b) al secondo periodo le parole: « Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sono stabiliti i termini, le modalità,
le tempistiche, l’eventuale supporto tec-
nico, le attività connesse alla realizzazione
dell’opera, il compenso del Commissario »
sono sostituite dalle seguenti: « Con il
medesimo decreto di cui al primo periodo,
sono stabiliti i termini, le modalità, le
tempistiche, il supporto tecnico, le attività
connesse alla realizzazione dell’opera, il
compenso del Commissario »;

c) dopo il secondo periodo sono in-
seriti i seguenti: « Il Commissario straor-
dinario per la realizzazione degli inter-
venti può avvalersi, sulla base di apposite
convenzioni, di ANAS S.p.a., delle ammi-
nistrazioni centrali e periferiche dello
Stato e degli enti pubblici dotati di spe-
cifica competenza tecnica nell’ambito delle
aree di intervento, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Gli
oneri di cui alle predette convenzioni sono
posti a carico dei quadri economici degli
interventi da realizzare. »;

d) dopo le parole: « rete viaria »,
ovunque ricorrano, è inserita la seguente:
« provinciale ».

Articolo 17.

(Personale delle Province e delle città me-
tropolitane)

1. All’articolo 33 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. A decorrere dalla data indivi-
duata dal decreto di cui al presente
comma, anche per le finalità di cui al
comma 1, le province e le città metropo-
litane possono procedere ad assunzioni di
personale a tempo indeterminato in coe-
renza con i piani triennali dei fabbisogni
di personale e fermo restando il rispetto
pluriennale dell’equilibrio di bilancio as-
severato dall’organo di revisione, sino ad
una spesa complessiva per tutto il perso-
nale dipendente, al lordo degli oneri ri-
flessi a carico dell’amministrazione, non
superiore al valore soglia definito come
percentuale, differenziata per fascia de-
mografica, della media delle entrate cor-
renti relative agli ultimi tre rendiconti
approvati, considerate al netto del fondo
crediti dubbia esigibilità stanziato in bi-
lancio di previsione. Con decreto del Mi-
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nistro della pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro dell’interno,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione sono individuati le
fasce demografiche, i relativi valori soglia
prossimi al valore medio per fascia demo-
grafica e le relative percentuali massime
annuali di incremento del personale in
servizio per le province e le città metro-
politane che si collocano al di sotto del
predetto valore soglia. I predetti parametri
possono essere aggiornati con le modalità
di cui al secondo periodo ogni cinque anni.
Le province e le città metropolitane in cui
il rapporto fra la spesa di personale, al
lordo degli oneri riflessi a carico dell’am-
ministrazione, e la media delle predette
entrate correnti relative agli ultimi tre
rendiconti approvati risulta superiore al
valore soglia di cui al primo periodo,
adottano un percorso di graduale ridu-
zione annuale del suddetto rapporto fino
al conseguimento nell’anno 2025 del pre-
detto valore soglia anche applicando un
turn over inferiore ai cento per cento. A
decorrere dal 2025 le province e le città
metropolitane che registrano un rapporto
superiore al valore soglia applicano un
turn over pari al trenta per cento fino al
conseguimento del predetto valore soglia.
Il limite al trattamento accessorio del
personale di cui all’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, è adeguato, in aumento o in dimi-
nuzione, per garantire l’invarianza del va-
lore medio pro capite, riferito all’anno
2018, del fondo per la contrattazione in-
tegrativa nonché delle risorse per remu-
nerare gli incarichi di posizione organiz-
zativa, prendendo a riferimento come base
di calcolo il personale in servizio al 31
dicembre 2018.

1-ter. L’articolo 1, comma 421, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abro-
gato. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1-bis, le province possono avvalersi
di personale a tempo determinato nel
limite del 50 per cento della spesa soste-
nuta per le stesse finalità nell’anno 2009. ».

Articolo 18.

(Misure urgenti per il ricambio generazio-
nale e la funzionalità nella pubblica am-

ministrazione e nei piccoli comuni)

1. All’articolo 3, della legge 19 giugno
2019, n. 56, dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Al fine di accelerare le proce-
dure assunzionali per il triennio 2020-
2022, il Dipartimento della funzione pub-
blica elabora, entro il 30 marzo 2020,
bandi-tipo volti a avviare le procedure
concorsuali con tempestività e omogeneità
di contenuti e gestisce le procedure con-
corsuali e le prove selettive delle ammi-
nistrazioni pubbliche che ne facciano ri-
chiesta. ».

2. All’articolo 2, del decreto legislativo
24 gennaio 2010, n. 6, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente: « 4-bis. A decorrere
dall’anno 2020 e fino al 31 dicembre 2022,
in via sperimentale, Formez PA fornisce,
attraverso le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, sulla base delle indicazioni del
Piano triennale delle azioni concrete per il
sostegno e l’efficienza delle pubbliche am-
ministrazioni, adeguate forme di assi-
stenza in sede o distanza, anche mediante
l’utilizzo di specifiche professionalità a
favore dei piccoli comuni di cui all’articolo
1, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, che
ne facciano richiesta, per il sostegno delle
attività istituzionali fondamentali. » Con-
seguentemente, all’articolo 60-bis, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la lettera b), è sostituita dalla
seguente: « b) le tipologie di azioni dirette
a implementare l’efficienza delle pubbliche
amministrazioni, anche con riferimento
all’impiego delle risorse dei fondi struttu-
rali e di investimento europei; ».

Articolo 19.

(Assunzioni straordinarie nelle Forze di po-
lizia)

1. Al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio, di
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tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica ed economico-finanziaria, connessi,
in particolare, alle esigenze di contrasto
del terrorismo internazionale, nonché l’ef-
ficienza degli istituti penitenziari e delle
attività di controllo dell’esecuzione penale
esterna, fermo restando quanto previsto
dagli articoli 703 e 2199 del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è auto-
rizzata, con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o con le
modalità di cui all’articolo 66, comma
9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, l’assunzione
straordinaria di un contingente massimo
di 2.319 unità delle Forze di polizia, nel
limite della dotazione organica, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, nei rispettivi ruoli ini-
ziali, non prima del 1o ottobre di ciascun
anno, entro il limite di spesa di cui al
comma 2 e per un numero massimo di:

a) settantotto unità per l’anno 2021,
di cui venti nella Polizia di Stato, venti
nell’Arma dei carabinieri, venti nel Corpo
della guardia di finanza e diciotto nel
Corpo della polizia penitenziaria;

b) settantotto unità per l’anno 2022,
di cui venti nella Polizia di Stato, venti
nell’Arma dei carabinieri, venti nel Corpo
della guardia di finanza e diciotto nel
Corpo di polizia penitenziaria;

c) seicentosettanta unità per l’anno
2023, di cui duecentosessanta nella Polizia
di Stato, centocinquanta nell’Arma dei
carabinieri, duecento nel Corpo della
guardia di finanza e sessanta nel Corpo di
polizia penitenziaria;

d) ottocentoventidue unità per l’anno
2024, di cui duecentottanta nella Polizia di
Stato, trecentoventidue nell’Arma dei ca-
rabinieri, centoventi nel Corpo della guar-
dia di finanza e cento nel Corpo di polizia
penitenziaria;

e) seicentosettantuno unità per l’anno
2025, di cui centosettantacinque nella Po-
lizia di Stato, trecentodieci nell’Arma dei

carabinieri, ottantotto nel Corpo della
guardia di finanza e novantotto nel Corpo
di polizia penitenziaria.

2. Per l’attuazione del comma 1 è
autorizzata la spesa di euro 357.038 per
l’anno 2021, euro 3.320.237 per l’anno
2022, euro 9.353.493 per l’anno 2023, euro
35.385.727 per l’anno 2024, euro
69.031.488 per l’anno 2025, euro
95.263.596 per l’anno 2026, euro
98.731.350 per l’anno 2027, di euro
99.204.140 per l’anno 2028, euro
100.684.910 per l’anno 2029, di euro
102.291.617 per l’anno 2030 ed euro
103.287.460 annui a decorrere dall’anno
2031.

3. Per far fronte al potenziamento del
Comando carabinieri per la tutela ambien-
tale, l’Arma dei carabinieri è altresì auto-
rizzata, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, ad
assumere, a decorrere dal 1o ottobre 2020,
venticinque unità nel ruolo iniziale, non-
ché ulteriori venticinque unità nel ruolo
iniziale destinate all’incremento del con-
tingente di cui all’articolo 828 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. A tal fine,
è autorizzata la spesa di euro 263.080 per
l’anno 2020, euro 1.831.221 per l’anno
2021, euro 2.090.855 per l’anno 2022, euro
2.090.855 per l’anno 2023, euro 2.090.855
per l’anno 2024, euro 2.108.880 per l’anno
2025 ed euro 2.162.955 a decorrere dal-
l’anno 2026.

4. Conseguentemente a quanto previsto
al comma 3, all’articolo 828, comma 1, del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « per un totale di due-
centoquarantanove unità » sono sostituite
dalle seguenti: « per un totale duecento-
settantaquattro unità »;

b) la lettera i) è sostituita dalla se-
guente: « i) appuntati e carabinieri: ses-
santaquattro ».

5. Per le spese di funzionamento con-
nesse alle assunzioni straordinarie, ivi
comprese le spese per mense e buoni
pasto, è autorizzata la spesa di euro
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100.000 per l’anno 2020, euro 1.100.000
per l’anno 2021, euro 3.100.000 a decor-
rere dall’anno 2022, di cui 1 milione di
euro per l’anno 2021 e 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022 per
l’attuazione del comma 1 e 100.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2020 per
l’attuazione del comma 3.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari a 363.080 euro
per l’anno 2020, 3.288.259 euro per l’anno
2021, 8.511.092 euro per l’anno 2022,
14.544.348 euro per l’anno 2023,
40.576.582 euro per l’anno 2024,
74.240.368 euro per l’anno 2025,
100.526.551 euro per l’anno 2026,
103.994.305 euro per l’anno 2027,
104.467.095 euro per l’anno 2028,
105.947.865 euro per l’anno 2029,
107.554.572 euro per l’anno 2030,
108.550.415 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2031, si provvede:

a) quanto a 1.025.304 euro per l’anno
2021, 6.248.137 euro per l’anno 2022,
12.281.393 euro per l’anno 2023,
38.313.627 euro per l’anno 2024,
71.977.413 euro per l’anno 2025,
98.263.596 euro per l’anno 2026,
101.731.350 euro per l’anno 2027,
102.204.140 euro per l’anno 2028,
103.684.910 euro per l’anno 2029,
105.291.617 euro per l’anno 2030 e
106.287.460 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2031, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 363.080 euro per l’anno
2020 e 2.262.955 euro annui a decorrere
dall’anno 2021, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali » della missione « fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente

utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

Articolo 20.

(Disposizioni in materia di trattamenti ac-
cessori e istituti normativi per i dirigenti
delle Forze di polizia e delle Forze armate)

1. In deroga al limite di cui all’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa
di 3 milioni di euro per l’anno 2020, 5
milioni di euro per l’anno 2021 e 8 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022, per
l’incremento delle risorse previste dall’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 marzo 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107
del 10 maggio 2018, adottato ai sensi
dell’articolo 1, comma 680, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, da destinare all’at-
tuazione di quanto previsto dall’articolo
46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95. Le predette risorse
aggiuntive incrementano quelle di ciascuna
Forza di polizia e delle Forze armate in
misura proporzionale alla ripartizione
operata per l’anno 2020 dall’articolo 3 del
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 21 marzo 2018.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, si provvede:

a) quanto a 1 milione di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente uti-
lizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 34-ter, comma 5, della legge
31 dicembre 2009, n. 196;

b) quanto a 2 milioni di euro per
l’anno 2020, 5 milioni di euro per l’anno
2021 e 8 milioni di euro annui a decorrere
dal 2022, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

Articolo 21.

(Risorse aggiuntive per il personale della
carriera prefettizia)

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 442, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, destinata, ai sensi
della lettera d) del medesimo comma,
all’incremento del fondo per la retribu-
zione di posizione e la retribuzione di
risultato del personale della carriera pre-
fettizia di cui all’articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica 4 maggio
2018, n. 66 è incrementata di 1.800.000
euro, a decorrere dal 2020. Ai conseguenti
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 23,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’interno.

Articolo 22.

(Adeguamento della struttura della giustizia
amministrativa)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il comma 320 sono
inseriti i seguenti:

« 320-bis. In attuazione di quanto pre-
visto dal comma 320, all’articolo 1 della
legge 27 aprile 1982, n. 186, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: al secondo
comma, la parola: “sei” è sostituita dalla
seguente: “sette”; al terzo comma, le pa-
role: “ciascuna sezione giurisdizionale è
composta da due presidenti” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “ciascuna sezione giu-
risdizionale è composta da tre presidenti”.
All’articolo 1, quinto comma, della legge 6
dicembre 1971, n. 1034, la parola “tre” è
sostituta dalla seguente: “cinque”. Al giu-
dizio di idoneità di cui all’articolo 21,
comma 1, della legge 21 aprile 1982,

n. 186, e al giudizio per il conferimento
delle funzioni di cui all’articolo 6, commi
2 e 5, della medesima legge n. 186 del
1982, si estendono, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui all’articolo 11,
comma 16, e all’articolo 50, comma 1, del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e,
in ogni caso di promozione a qualifica
superiore ai sensi di detto articolo 21, il
ricollocamento in ruolo avviene a richiesta
dell’interessato, da presentare entro 15
giorni dalla conoscenza del provvedimento
di promozione a pena di decadenza dalla
stessa, e deve obbligatoriamente perdurare
per tutto il periodo di cui al quinto comma
dello stesso articolo 21. Fermo quanto
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, per il
personale di magistratura del tribunale
amministrativo regionale di Trento e della
sezione autonoma di Bolzano e per i
consiglieri di Stato nominati ai sensi del
relativo articolo 14, nonché dal decreto
legislativo 24 dicembre 2003, n. 373, per il
personale di magistratura del Consiglio di
giustizia amministrativa per la Regione
siciliana, la dotazione organica del perso-
nale di magistratura della giurisdizione
amministrativa è incrementata di tre pre-
sidenti di sezione del Consiglio di Stato, di
due presidenti di tribunale amministrativo
regionale, di dodici consiglieri di Stato e di
diciotto fra referendari, primi referendari
e consiglieri di tribunali amministrativi
regionali. Conseguentemente, è autorizzata
per l’anno 2020, secondo le modalità pre-
viste dalla normativa vigente, la copertura
di quindici posti di organico di consiglieri
di Stato, l’assunzione di venti referendari
dei tribunali amministrativi regionali, non-
ché, per le esigenze delle segreterie delle
nuove sezioni del Consiglio di Stato e dei
Tribunali amministrativi regionali, l’assun-
zione di tre dirigenti di livello non gene-
rale a tempo indeterminato, in deroga ai
vigenti limiti assunzionali, con contestuale
incremento della relativa dotazione orga-
nica.

320-ter. Per effetto di quanto previsto
dal comma 320-bis, la Tabella A allegata
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alla legge 27 aprile 1982, n. 186, è sosti-
tuita dalla seguente:

“TABELLA A

Ruolo del personale di magistratura
della giustizia amministrativa:

Presidente del Consiglio di Stato n. 1

Presidente aggiunto del Consiglio di
Stato

n. 1

Presidenti di Sezione del Consiglio di
Stato

n. 22 (*)

Presidenti di Tribunale amministra-
tivo regionale

n. 24

Consiglieri di Stato n. 102 (*) (**)

Consiglieri di Tribunale amministra-
tivo regionale, Primi Referendari e
Referendari

n. 403 (***)

(*) Oltre ai posti per il Consiglio di giustizia

amministrativa per la Regione siciliana, previsti dal

decreto legislativo 24 dicembre 2003, n. 373.

(**) Oltre ai posti dei consiglieri di Stato nominati

ai sensi dell’articolo 14 del decreto del Presidente

della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426.

(***) Oltre ai posti dei consiglieri del Tribunale

regionale di giustizia amministrativa di Trento e per

la sezione autonoma per la provincia di Bolzano, di

cui all’articolo 90 dello Statuto speciale per il

Trentino-Alto Adige, previsti rispettivamente dagli

articoli 1 e 2 del decreto del Presidente della

Repubblica 6 aprile 1984, n. 426.” ».

2. Al comma 320, terzo periodo, del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « e di 1.000.000 di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 » sono
soppresse.

3. Al comma 320, secondo periodo,
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: « di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
di 5,6 milioni di euro per l’anno 2022, di
5,9 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 6 milioni di euro per
l’anno 2025, di 6,1 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 7 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di 2.934.632 euro per
l’anno 2020, di 5.915.563 euro per l’anno
2021, di 5.971.938 euro per l’anno 2022, di
6.673.996 euro per l’anno 2023, di
6.972.074 euro per l’anno 2024, di

6.985.009 euro per l’anno 2025, di
7.103.839 euro per l’anno 2026, di
7.156.597 euro per l’anno 2027 e di
8.115.179 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028 ».

4. Per le esigenze di cui all’articolo 51,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, il Consiglio di Stato è autorizzato
a conferire, nell’ambito della dotazione
organica vigente, a persona dotata di alte
competenze informatiche, un incarico di-
rigenziale di livello generale, in deroga ai
limiti percentuali previsti dall’articolo 19,
commi 4 e 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Agli oneri di cui al
presente comma si fa fronte nei limiti
delle facoltà assunzionali disponibili a le-
gislazione vigente.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 915.563 euro per l’anno 2021,
371.938 euro per l’anno 2022, 773.996
euro per l’anno 2023, 1.072.074 euro per
l’anno 2024, 985.009 euro per l’anno 2025,
1.003.839 euro per l’anno 2026, 156.597
euro per l’anno 2027, 1.115.179 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2028, si prov-
vede, quanto a 1 milione di euro a de-
correre dall’anno 2021, mediante corri-
spondente utilizzo delle minori spese de-
rivanti dal comma 2 e quanto a 115.179
euro a decorrere dall’anno 2021, mediante
corrispondente riduzione della proiezione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.

Articolo 23.

(Adeguamento della struttura della Corte
dei conti)

1. All’articolo 1, comma 8-bis, del de-
creto-legge 15 novembre 1993, n. 453,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
14 gennaio 1994, n. 19, il secondo periodo
è sostituito dai seguenti: « Per il rafforza-
mento del presidio di legalità a tutela
dell’intero sistema di finanza pubblica, alle
sezioni della Corte dei conti, secondo la
consistenza del rispettivo carico di lavoro,
possono essere assegnati, con delibera-
zione del Consiglio di presidenza, presi-
denti aggiunti o di coordinamento. A tal
fine, il ruolo organico della magistratura
contabile è incrementato di venticinque
unità ed è rideterminato nel numero di
seicentotrentasei unità, di cui cinquecen-
totrentadue fra consiglieri, primi referen-
dari e referendari, e cento presidenti di
sezione, oltre al presidente, al presidente
aggiunto della Corte, nonché al procura-
tore generale e al procuratore generale
aggiunto. Il Consiglio di presidenza dell’I-
stituto, in sede di approvazione delle
piante organiche relative agli uffici cen-
trali e territoriali, determina l’attribuzione
delle singole qualifiche ai vari posti di
funzione. Le tabelle B) e C) allegate alla
legge 20 dicembre 1961, n. 1345, come
sostituite dall’articolo 13, ultimo comma,
del decreto-legge 22 dicembre 1981,
n. 786, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1982, n. 51, sono abro-
gate ».

2. La Corte dei conti è autorizzata, per
il triennio 2020-2022, in aggiunta alle
vigenti facoltà assunzionali, a bandire pro-
cedure concorsuali e ad assumere venti-
cinque referendari da inquadrare nel
ruolo del personale di magistratura.

3. Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 2, pari a 3.143.004
euro per l’anno 2020, 3.200.873 euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, 3.316.603
euro per l’anno 2023, 3.634.565 euro per
l’anno 2024, 3.666.892 euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, 3.798.786 euro per
l’anno 2027, 4.914.393 euro per ciascuno
degli anni 2028 e 2029 e 5.008.352 euro
annui a decorrere dall’anno 2030, si prov-
vede, quanto a 3.143.004 euro per l’anno
2020 e 5.008.352 euro annui a decorrere
dall’anno 2021, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per gli anni
2020 e 2021, dello stanziamento del fondo

speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Articolo 24.

(Disposizioni in materia di competenza del
Ministero dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare)

1. Il termine per l’assunzione di 50
unità appartenenti all’area II previste al-
l’articolo 1, comma 317, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, relativo al triennio
2019-2021, è differito al triennio 2020-
2022.

2. All’articolo 1, comma 317, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « Area
II, posizione economica F1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Area II, posizione
economica F2 »;

b) all’ottavo periodo, le parole « ad
euro 14.914.650 per l’anno 2020 e ad euro
19.138.450 annui a decorrere dall’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « ad
euro 14.956.400 per l’anno 2020 e ad euro
19.221.950 annui a decorrere dall’anno
2021 ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, quantificati in euro 41.750
per l’anno 2020 ed euro 83.500 euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « fondi di riserva e spe-
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ciali » della missione « fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

4. Al fine di potenziare la gestione e il
funzionamento delle aree marine protette
già istituite, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 8, comma 10, della legge 23
marzo 2001, n. 93, è incrementata di 0,7
milioni di euro per il 2020 e di 0,6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021. Al fine
di garantire la più rapida istituzione delle
aree marine protette di cui all’articolo 36,
comma 1, lettere d), f), o) e cc) della legge
6 dicembre 1991, n. 394, l’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 32 della legge 31
dicembre 1982, n. 979, è incrementata di
2 milioni di euro nell’anno 2020.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 4, quantificati in 2,7 milioni di
euro per l’anno 2020 e in 0,6 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « fondi di riserva
e speciali » della missione « fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

Articolo 25.

(Disposizioni di competenza del Ministero
della salute)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dopo il comma 435 è inserito
il seguente: « 435-bis. Per le medesime
finalità di cui al comma 435, in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, le risorse relative ai fondi contrat-
tuali per il trattamento economico acces-

sorio della dirigenza medica, sanitaria,
veterinaria e delle professioni sanitarie
sono incrementate di 14 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025
e di 18 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede nell’ambito
delle risorse del Finanziamento sanitario
nazionale, senza ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica, fermo restando il
rispetto del limite relativo all’incremento
della spesa di personale di cui al secondo
periodo, del comma 1 dell’articolo 11 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
giugno 2019, n. 60. ».

2. All’articolo 41, comma 2, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26, dopo la
lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) con un importo annuale pari
ad euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
del triennio 2020-2022, di cui:

1) per il 20 per cento da destinare
alle regioni ed alle province autonome
sulla base di apposito riparto da effettuare
con decreto del Ministro, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, e
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
per il finanziamento di corsi di forma-
zione ed aggiornamento per gli operatori
degli stabilimenti autorizzati ai sensi del-
l’articolo 20, comma 2;

2) per l’80 per cento da destinare
agli istituti zooprofilattici sperimentali per
l’attività di ricerca e sviluppo dei metodi
alternativi. ».

3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a
euro 1.000.000 per ciascuno degli anni dal
2020 al 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il re-
cepimento della normativa europea di cui
all’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.

4. All’articolo 1, comma 432, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole
« che abbia maturato » sono inserite le
seguenti: « , alla data del 31 dicembre
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2019, fatti salvi i requisiti maturati al 31
dicembre 2017 »; e le parole « negli ultimi
cinque » sono sostituite dalle seguenti:
« negli ultimi sette ».

Articolo 26.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo n. 65 del 2018)

1. Dal 1o gennaio 2020, all’articolo 8 del
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il secondo e il terzo
periodo sono soppressi;

b) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: « 10. Per le spese relative al fun-
zionamento del CSIRT italiano, costituito
presso il Dipartimento delle informazioni
per la sicurezza, è autorizzata la spesa di
2.000.000 di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020. A tali oneri si provvede ai
sensi dell’articolo 22. ».

2. Le risorse di cui all’articolo 8, commi
2 e 10, del decreto legislativo 18 maggio
2018, n. 65, relative agli anni 2018 e 2019,
per complessivi 6 milioni di euro, già
trasferite al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, sono
trasferite nell’anno 2020 al Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza.

Articolo 27.

(Sicurezza nazionale cibernetica)

1. Al decreto-legge 21 settembre 2019,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 novembre 2019, n. 133, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera a),
le parole: « sono individuati le ammini-
strazioni pubbliche, gli enti e gli operatori
pubblici e privati » sono sostituite dalle
seguenti: « sono definiti modalità e criteri
procedurali di individuazione di ammini-
strazioni pubbliche, enti e operatori pub-

blici e privati » e le parole: « alla predetta »
sono sostituite dalle seguenti: « ai fini
dell’ »;

b) all’articolo 1, comma 2, lettera b),
le parole: « i soggetti di cui alla precedente
lettera a) » sono sostituite dalle seguenti:
« i soggetti di cui al comma 2-bis »;

c) all’articolo 1, comma 2, lettera b),
le parole: « dalla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al presente comma » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla data della
comunicazione, prevista dal comma 2-bis,
a ciascuno dei soggetti iscritti nell’elenco
di cui al medesimo comma, »;

d) all’articolo 1, comma 2, lettera b),
le parole: « individuati ai sensi della lettera
a) » sono sostituite dalle seguenti: « di cui
al comma 2-bis »;

e) all’articolo 1, dopo il comma 2, è
inserito il seguente: « 2-bis. L’elencazione
dei soggetti individuati ai sensi del comma
2, lettera a), è contenuta in un atto am-
ministrativo, adottato dal Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
CISR, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
2. Il predetto atto amministrativo, per il
quale è escluso il diritto di accesso, non è
soggetto a pubblicazione, fermo restando
che a ciascun soggetto è data, separata-
mente, comunicazione senza ritardo del-
l’avvenuta iscrizione nell’elenco. L’aggior-
namento del predetto atto amministrativo
è effettuato con le medesime modalità di
cui al presente comma. »;

f) all’articolo 1, comma 3, lettera a),
le parole: « i soggetti individuati ai sensi
del comma 2, lettera a), » sono sostituite
dalle seguenti: « i soggetti di cui al comma
2-bis »;

g) all’articolo 1, comma 6, lettera a),
al primo e al secondo periodo, le parole:
« soggetti di cui al comma 2, lettera a) »
sono sostituite dalle seguenti: « soggetti di
cui al comma 2-bis »;
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h) all’articolo 1, comma 6, lettera c),
le parole: « individuati ai sensi del comma
2, lettera a) » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al comma 2-bis » e le parole: « di
cui alla medesima lettera » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al medesimo
comma »;

i) all’articolo 1, comma 8, lettera a),
le parole: « individuati ai sensi del comma
2, lettera a), del presente articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al comma
2-bis » e le parole: « di cui alla medesima
lettera » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui al medesimo comma »;

l) all’articolo 1, comma 12, le parole:
« individuati ai sensi del comma 2, lettera
a), del presente articolo » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al comma 2-bis » e
le parole: « di cui alla medesima lettera »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui al
medesimo comma »;

m) all’articolo 1, comma 14, le pa-
role: « soggetti pubblici individuati ai sensi
del comma 2, lettera a) » sono sostituite
dalle seguenti: « soggetti pubblici di cui al
comma 2-bis »;

n) all’articolo 1, comma 18, le parole:
« di cui al comma 2, lettera a) » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al comma
2-bis »;

o) all’articolo 3, comma 1, le parole:
« ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera a) » sono sostituite dalle seguenti:
« ai soggetti di cui all’articolo 1, comma
2-bis ».

Articolo 28.

(Misure urgenti per l’adempimento di ob-
blighi internazionali)

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 586, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è incrementata di
10 milioni di euro per l’anno 2021. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-

to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

2. All’articolo 1, comma 587, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « 7,5
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 11
milioni »;

b) al secondo periodo, le parole
« dieci unità » sono sostituite dalle se-
guenti: « diciassette unità »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Ai componenti del Commissa-
riato dipendenti di amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
per i periodi di servizio prestati negli
Emirati Arabi Uniti di durata pari o
superiore a sessanta giorni consecutivi è
corrisposto a carico del Commissariato il
trattamento economico stabilito dall’arti-
colo 170, comma quinto, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, per un posto funzione negli
Emirati Arabi Uniti di livello corrispon-
dente al grado o qualifica rivestiti. ».

3. Lo stanziamento per il Piano per la
promozione straordinaria del Made in
Italy e l’attrazione degli investimenti in
Italia, di cui all’articolo 30, comma 1, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è incrementato
di 6,5 milioni di euro per l’anno 2020.

4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, il comma 268 è abrogato.

5. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3
si provvede mediante utilizzo dei risparmi
di spesa derivanti dal comma 4.

6. All’articolo 3, comma 3, della legge
27 novembre 2017, n. 170, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per gli inter-
venti necessari a dare attuazione al pre-
sente comma, fino al 31 dicembre 2020, la
Regione Emilia-Romagna, in qualità di
stazione appaltante, opera con i poteri e
con le modalità di cui all’articolo 4, commi
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2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55. ».

Articolo 29.

(Modifiche all’articolo 1, comma 665, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190)

1. All’articolo 1, comma 665, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, l’ottavo periodo
è sostituito dal seguente: « Ai rimborsi si
provvede mediante le risorse stanziate su-
gli ordinari capitoli di spesa utilizzati per
il rimborso delle imposte sui redditi e dei
relativi interessi, nel limite di 160 milioni
di euro. ».

Articolo 30.

(Attuazione della clausola del 34 per cento
per le Regioni del Mezzogiorno)

1. Al comma 2-bis dell’articolo 7-bis del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 18, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Entro il 30 aprile
2020 con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
per il Sud e la coesione territoriale, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con l’Autorità politica de-
legata per il coordinamento della politica
economica e la programmazione degli in-
vestimenti pubblici di interesse nazionale,
sono stabilite le modalità per verificare
che il riparto delle risorse dei programmi
di spesa in conto capitale finalizzati alla
crescita o al sostegno degli investimenti da
assegnare sull’intero territorio nazionale,
che non abbia criteri o indicatori di at-
tribuzione già individuati, sia effettuato in
conformità alle disposizioni di cui al
comma 2, nonché per monitorare l’anda-
mento della spesa erogata. ».

Articolo 31.

(Contributo regione Sardegna)

1. Le somme di cui all’articolo 1,
comma 851, della legge 27 dicembre 2017,

n. 205, sono riconosciute alla regione Sar-
degna a titolo di acconto per le finalità di
cui al punto 10 dell’Accordo sottoscritto
tra il Governo e la regione Sardegna in
materia di finanza pubblica in data 7
novembre 2019.

2. Nell’anno 2019 il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze può disporre il
ricorso ad anticipazioni ditesoreria. La
regolarizzazione avviene con l’emissione di
ordini di pagamento a valere sulle risorse
stanziate sul pertinente capitolo di spesa
di cui all’articolo 1, comma 851, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Articolo 32.

(Finanziamento a favore della Scuola spe-
rimentale di dottorato internazionale Gran

Sasso Science Institute)

1. All’articolo 2, comma 1-bis, del de-
creto-legge 29 marzo 2016, n. 42, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2016, n. 89, le parole « 5 milioni di
euro a decorrere dal 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 5 milioni di euro per
l’anno 2019 e 9 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020 »;

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a euro 4 milioni annui a decorrere
dall’anno 2020, si provvede:

a) quanto a euro 3,5 milioni per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 559, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, con riferimento
alla quota per le spese di parte corrente;

b) quanto a euro 0,5 milioni annui a
decorrere dall’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 2 della legge 28
marzo 1991, n. 113;

c) quanto a euro 1,5 milioni annui a
decorrere dall’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, comma 1, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537;
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d) quanto a euro 0,5 milioni nell’anno
2020 ed euro 2,0 milioni annui a decorrere
dall’anno 2021, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5
giugno 1998, n. 204.

Articolo 33.

(Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018
concernente disposizioni urgenti per la città
di Genova e altre disposizioni in materia

portuale)

1. Al fine di consentire il completa-
mento degli interventi in favore della città
di Genova, al decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, le parole:
« nella misura di euro 20.000.000 per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« nella misura di euro 20.000.000 per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020 »;

b) all’articolo 9-ter:

1) al comma 1, le parole: « presso
il porto di Genova » sono sostituite dalle
seguenti: « presso gli scali del Sistema
portuale del Mar Ligure occidentale » e le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è
prorogate di cinque anni » sono sostituite
dalle seguenti: « le autorizzazioni attual-
mente in corso, rilasciate ai sensi dell’ar-
ticolo 17 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, sono prorogate per sei anni »;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. Per gli anni 2018, 2019 e
2020, l’Autorità di sistema portuale del
Mar Ligure occidentale è autorizzata a
corrispondere, nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente, al soggetto
fornitore di lavoro un contributo, nel li-
mite massimo di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 3
milioni di euro per l’anno 2020, per even-

tuali minori giornate di lavoro rispetto
all’anno 2017 riconducibili alle mutate
condizioni economiche degli scali del si-
stema portuale del Mar Ligure occidentale
conseguenti all’evento. Tale contributo è
erogato dalla stessa autorità di sistema
portuale a fronte di avviamenti integrativi
e straordinari da attivare in sostituzione di
mancati avviamenti nei terminal, da valo-
rizzare secondo il criterio della tariffa
media per avviamento applicata dai sog-
getti autorizzati ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nel
primo semestre dell’anno 2018. ».

2. Al fine di favorire flessibilità dei
Piani Regolatori alle esigenze di sviluppo
portuale all’articolo 22, comma 6, del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, lettera a), pari ad euro
20.000.000 per l’anno 2020 si provvede
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui articolo 1, comma 1072, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa-
mente alle risorse iscritte nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per il finanziamento
del piano per il rinnovo del materiale
rotabile ferroviario per il trasporto pub-
blico locale e regionale.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1,
lettera b), numero 2, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2020 in termini di inde-
bitamento e fabbisogno si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

Articolo 34.

(Nautica da diporto e pertinenze demaniali
marittime con finalità turistico-ricreative)

1. Al fine di sostenere il settore turi-
stico-balneare e quello della nautica da
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diporto, è sospeso dal 1o gennaio 2020 al
30 giugno 2020 il pagamento dei canoni
dovuti riferiti alle concessioni relative a
pertinenze demaniali marittime con fina-
lità turistico-ricreative e alle concessioni
demaniali marittime per la realizzazione e
la gestione di strutture dedicate alla nau-
tica da diporto, di cui all’articolo 03 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494.

Articolo 35.

(Disposizioni in materia di concessioni au-
tostradali)

1. In caso di revoca, di decadenza o di
risoluzione di concessioni di strade o di
autostrade, ivi incluse quelle sottoposte a
pedaggio, nelle more dello svolgimento
delle procedure di gara per l’affidamento
a nuovo concessionario, per il tempo stret-
tamente necessario alla sua individua-
zione, ANAS S.p.a., in attuazione dell’ar-
ticolo 36, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
può assumere la gestione delle medesime,
nonché svolgere le attività di manuten-
zione ordinaria e straordinaria e quelle di
investimento finalizzate alla loro riquali-
ficazione o adeguamento. Sono fatte salve
le eventuali disposizioni convenzionali che
escludano il riconoscimento di indennizzi
in caso di estinzione anticipata del rap-
porto concessorio, ed è fatta salva la
possibilità per ANAS S.p.a., ai fini dello
svolgimento delle attività di cui al primo
periodo, di acquistare gli eventuali progetti
elaborati dal concessionario previo paga-
mento di un corrispettivo determinato
avendo riguardo ai soli costi di progetta-
zione e ai diritti sulle opere dell’ingegno di
cui all’articolo 2578 del codice civile. Con
decreto adottato dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono disciplinati l’oggetto e le modalità di
svolgimento della gestione provvisoria as-
segnata ad ANAS S.p.a. Qualora l’estin-

zione della concessione derivi da inadem-
pimento del concessionario si applica l’ar-
ticolo 176, comma 4, lettera a) del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in
sostituzione delle eventuali clausole con-
venzionali, sostanziali e procedurali, dif-
formi, anche se approvate per legge, da
intendersi come nulle ai sensi dell’articolo
1419, secondo comma, del codice civile,
senza che possa operare, per effetto della
presente disposizione, alcuna risoluzione
di diritto. L’efficacia del provvedimento di
revoca, decadenza o risoluzione della con-
cessione non è sottoposto alla condizione
del pagamento da parte dell’amministra-
zione concedente delle somme previste dal
citato articolo 176, comma 4, lettera a).

Articolo 36.

(Informatizzazione INAIL)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 ottobre 2001, n. 462, dopo
l’articolo 7 è aggiunto il seguente:

« Art. 7-bis. — (Banca dati informa-
tizzata, comunicazione all’INAIL e tariffe)
— 1. Per digitalizzare la trasmissione dei
dati delle verifiche, l’INAIL predispone la
banca dati informatizzata delle verifiche.

2. Il datore di lavoro comunica tempe-
stivamente all’INAIL, per via informatica,
il nominativo dell’organismo che ha inca-
ricato di effettuare le verifiche di cui
all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 6,
comma 1.

3. Per le verifiche di cui all’articolo 4,
comma 1, e all’articolo 6, comma 1, l’or-
ganismo che è stato incaricato della veri-
fica dal datore di lavoro corrisponde al-
l’INAIL una quota, pari al 5 per cento
della tariffa definita dal decreto di cui al
comma 4, destinata a coprire i costi legati
alla gestione ed al mantenimento della
banca dati informatizzata delle verifiche.

4. Le tariffe per gli obblighi di cui
all’articolo 4, comma 4, e all’articolo 6,
comma 4, applicate dall’organismo che è
stato incaricato della verifica dal datore di
lavoro, sono individuate dal decreto del
presidente dell’Istituto superiore per la

Atti Parlamentari — 30 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



prevenzione e la sicurezza del lavoro
(ISPESL) 7 luglio 2005, pubblicato sul
supplemento ordinario n. 125 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2005, e
successive modificazioni. ».

Articolo 37.

(Apertura del conto in tesoreria per RFI)

1. A seguito dell’inserimento della so-
cietà Rete ferroviaria italiana S.p.a. (RFI)
nell’elenco previsto dall’articolo 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
per consentire il monitoraggio dei movi-
menti finanziari relativi alle somme tra-
sferite dal bilancio dello Stato a RFI, è
autorizzata l’istituzione di un apposito
conto corrente presso la Tesoreria dello
Stato da attuarsi entro il 31 gennaio 2020.

Articolo 38.

(Fondo liquidità per enti in riequilibrio
finanziario pluriennale)

1. Per l’anno 2020, nelle more di una
più generale riforma del titolo VIII del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
gli enti locali che, a seguito della dichia-
razione di incostituzionalità dell’articolo 1,
comma 714, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come sostituito dall’articolo 1,
comma 434, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, hanno dovuto incrementare la
quota annuale di ripiano prevista dal ri-
spettivo piano di riequilibrio pluriennale,
possono richiedere al Ministero dell’in-
terno entro il 31 gennaio 2020 un incre-
mento dell’anticipazione già ricevuta, a
valere sul fondo di cui all’articolo 243-ter
del citato decreto legislativo n. 267 del
2000.

2. L’anticipazione di cui al comma 1 è
assegnata mediante decreto del Ministero
dell’interno da emanarsi entro il 29 feb-
braio 2020, nei limiti delle disponibilità del
fondo, in proporzione della differenza tra
la rata annuale dovuta nel 2020 a titolo di
ripiano del piano di riequilibrio plurien-
nale di ciascun ente locale richiedente e la

rata annuale dovuta nell’esercizio imme-
diatamente precedente l’applicazione degli
effetti della sentenza della Corte costitu-
zionale n. 18 del 2019.

3. L’anticipazione di cui al presente
articolo è restituita in quote annuali di
pari importo per un periodo di dieci anni
e secondo le modalità previste dal decreto
ministeriale di cui al comma 2 dell’articolo
243-ter del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

Articolo 39.

(Misure organizzative urgenti per la ridu-
zione dell’onere del debito degli enti locali

e delle Regioni)

1. I comuni, le province e le città
metropolitane che abbiano contratto con
banche o intermediari finanziari mutui in
essere alla data del 30 giugno 2019, con
scadenza successiva al 31 dicembre 2024 e
con debito residuo superiore a 50.000
euro, o di valore inferiore nei casi di enti
con un’incidenza degli oneri complessivi
per rimborso prestiti e interessi sulla spesa
corrente media del triennio 2016-2018
superiore all’8 per cento, possono presen-
tare al Ministero dell’economia e delle
finanze, con le modalità e nei termini
stabiliti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da adottare, previa
intesa in Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto, ap-
posita istanza affinché tali mutui vengano
ristrutturati dallo stesso Ministero, con
accollo da parte dello Stato, al fine di
conseguire una riduzione totale del valore
finanziario delle passività totali a carico
delle finanze pubbliche, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 1, commi 71 e seguenti,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Con
riferimento ai mutui accollati allo Stato, di
cui al primo periodo, gli enti locali con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti pos-
sono essere esonerati dalla verifica di cui
all’articolo 41, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, secondo le moda-
lità definite con il decreto del Ministro
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dell’economia e delle finanze di cui al
presente comma. Per la gestione delle
attività di cui al presente articolo, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze si
avvale di una società in house, con onere
nel limite massimo di 2 milioni di euro
nell’anno 2020 e di 4 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021. La società è
individuata con il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di cui al
presente comma. Per assicurare il buon
esito dell’operazione, con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, è costituita, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, una Unità di coordinamento a
cui partecipano di diritto il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
degli Interni, cui spetta il monitoraggio
delle attività di cui al presente articolo, il
coordinamento nei confronti degli enti
locali destinatari della ristrutturazione e
l’individuazione di soluzioni amministra-
tive comuni volte a uniformare le inter-
locuzioni tra gli enti locali e la predetta
società per agevolare l’accesso alle opera-
zioni stesse. Partecipano all’Unità i rap-
presentanti di ANCI e UPI. Il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri defi-
nisce la durata, l’organizzazione, la strut-
tura, il funzionamento dell’Unità nonché
le modalità di raccordo con la predetta
società in house. Le operazioni possono
prevedere l’emissione di apposite obbliga-
zioni da parte dello Stato in sostituzione
dei mutui oggetto di accollo, purché da tali
emissioni non derivi un aumento del de-
bito delle pubbliche amministrazioni come
definito dal Regolamento UE 479/2009. Ad
esito dell’operazione di accollo è ammessa
la possibilità di surroga del mutuante da
parte di un soggetto terzo che diventa il
nuovo soggetto creditore dello Stato.

2. Possono essere oggetto di ristruttu-
razione e di conseguente accollo da parte
dello Stato anche eventuali operazioni de-
rivate connesse ai mutui di cui al comma
1 e rientranti nelle tipologie di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 1o dicembre 2003,
n. 389.

3. Nell’istanza di cui al comma 1, l’ente
deve indicare, nel caso in cui le operazioni
di ristrutturazione prevedano l’estinzione
anticipata totale o parziale del debito,
l’impegno a destinare specifiche risorse al
pagamento di eventuali penali o indennizzi
e di ogni altro onere connesso, da versare
allo Stato alle condizioni e con il profilo
temporale negoziati con l’istituto mu-
tuante.

4. A seguito della presentazione dell’i-
stanza, la società di cui al comma 1 avvia
l’istruttoria e le attività necessarie per la
ristrutturazione del mutuo e, all’esito delle
stesse, comunica all’ente le condizioni del-
l’operazione, il nuovo profilo di ammor-
tamento del mutuo ristrutturato, distinta-
mente per la quota capitale e la quota
interesse, gli oneri e le eventuali penali o
indennizzi a carico dell’ente.

5. In caso di accettazione delle condi-
zioni di cui al comma 4 da parte dell’ente,
la società di cui al comma 1 è autorizzata
a effettuare l’operazione di ristruttura-
zione.

6. Con la medesima decorrenza dell’o-
perazione di ristrutturazione di cui al
comma 5 l’ente sottoscrive con la società
di cui al comma 1 un contratto avente ad
oggetto l’accollo da parte dello Stato dei
mutui di cui al medesimo comma, nel
quale sono definite le modalità di estin-
zione del conseguente debito dell’ente nei
confronti dello Stato, comprensive di in-
teressi, basate su un periodo pari a quello
previsto per l’estinzione dei mutui di cui al
comma 1, prevedendo altresì, qualora
l’ente non adempia nei termini ivi stabiliti
al versamento delle rate di ammortamento
dovute, sia le modalità di recupero delle
medesime somme sia l’applicazione di in-
teressi moratori. In particolare, le moda-
lità di estinzione del debito dell’ente nei
confronti dello Stato sono definite nel
rispetto dei seguenti princìpi:

a) l’ente è tenuto a versare sulla
contabilità speciale di cui al comma 9 un
contributo di importo pari alle eventuali
spese da sostenere per le penali o gli
indennizzi derivanti dalla ristrutturazione,
alle condizioni e con il profilo temporale
negoziati con l’istituto mutuante;
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b) le scadenze delle rate di ammor-
tamento versate allo Stato sono indivi-
duate in modo da garantire il pagamento
delle rate di ammortamento del debito
ristrutturato entro le scadenze previste dal
relativo piano di ammortamento;

c) le rate di ammortamento versate
dall’ente allo Stato sono di importo al-
meno pari alle rate dei piani di ammor-
tamento dei mutui e dei derivati ristrut-
turati;

d) le quote capitale versate allo Stato
in ciascun esercizio sono di norma di
importo pari alle quote capitale del debito
ristrutturato nel medesimo esercizio, ma
non possono in ogni caso essere inferiori
al totale annuale delle quote capitale dei
mutui di cui al comma 1;

e) la quota interessi versata allo Stato
in ciascun esercizio è pari alla differenza,
se positiva, tra la rata di ammortamento
determinata secondo le modalità di cui
alla lettera c) e la quota capitale deter-
minata secondo le modalità di cui alla
lettera d); in caso di differenza nulla o
negativa, la quota interessi dovuta dal-
l’ente è pari a 0;

f) negli esercizi in cui il proprio
debito nei confronti dello Stato è estinto e
il debito ristrutturato è ancora in corso di
restituzione, l’ente è tenuto a versare allo
Stato un contributo di parte corrente di
importo pari alla quota interessi del piano
di ammortamento ristrutturato dovuta in
ciascun esercizio.

7. Ai fini di cui al comma 6, gli enti
locali rilasciano a favore del Ministero
dell’economia e delle finanze apposita de-
legazione di pagamento, di cui all’articolo
206 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In caso
di inadempienza, in tutto o in parte, sulla
base dei dati comunicati dalla società di
cui al comma 1, l’Agenzia delle entrate
provvede a trattenere le relative somme,
per i comuni interessati, all’atto del paga-
mento agli stessi dell’imposta municipale
propria, riscossa tramite modello F24 o

altre modalità di riscossione e, per le città
metropolitane e le province, all’atto del
riversamento alle medesime dell’imposta
sulle assicurazioni contro la responsabilità
civile, derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore, esclusi i ciclomotori, di cui
all’articolo 60 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, riscossa tramite
modello F24. Con cadenza trimestrale, gli
importi recuperati dall’Agenzia delle en-
trate sono riversati dalla stessa Agenzia
alla contabilità speciale di cui al comma 9.
Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non
riesca a procedere, in tutto o in parte, al
versamento richiesto dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, l’ente è tenuto a
versare la somma direttamente sulla con-
tabilità speciale di cui al comma 9, dando
comunicazione dell’adempimento al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

8. Ai fini del calcolo del limite di
indebitamento degli enti locali di cui al
comma 1 dell’articolo 204 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concorre
anche la quota interessi del debito nei
confronti dello Stato di cui al comma 6,
lettera e).

9. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata l’apertura di appo-
sita contabilità speciale intestata alla so-
cietà di cui al comma 1. La relativa
gestione ha natura di gestione fuori bilan-
cio, assoggettata al controllo della Corte
dei conti, ai sensi dell’articolo 9 della legge
25 novembre 1971, n. 1041. Alla rendi-
contazione provvede la società.

10. Al fine di integrare le giacenze della
contabilità speciale di cui al comma 9, nei
limiti delle effettive esigenze di rimborso
dei mutui oggetto di accollo, possono es-
sere utilizzate a titolo di anticipazione,
mediante girofondo, le risorse disponibili
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. La
giacenza della contabilità speciale di cui
all’articolo 37, comma 6, del citato decre-
to-legge n. 66 del 2014, è reintegrata non
appena siano disponibili le somme versate
dagli enti sulla contabilità speciale di cui
al comma 9.
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11. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano ai mutui contratti per
la realizzazione di infrastrutture necessa-
rie per il miglioramento dei servizi pub-
blici dalle società partecipate dai comuni,
dalle province e dalle città metropolitane
a capitale interamente pubblico incluse
nell’elenco delle amministrazioni pubbli-
che inserite nel conto economico consoli-
dato, individuate ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, con applicazione delle procedure
di cui ai commi 6 e 7 del presente articolo
nei confronti dell’ente stesso e con l’im-
pegno dell’ente a subentrare come contro-
parte alla società partecipata in caso di
ristrutturazione. In tal caso, ai fini della
determinazione del limite di indebita-
mento di cui all’articolo 204 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si tiene
anche conto della quota interessi relativa
ai mutui ristrutturati ai sensi del presente
comma.

12. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da adottare, previa
intesa in Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono sta-
biliti modalità e termini per l’applicazione,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, delle disposizioni recate
dal presente articolo nei confronti delle
regioni e delle Province autonome di
Trento e di Bolzano.

13. Al comma 11 dell’articolo 45 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In caso di estinzione
anticipata del mutuo, gli importi pagati
dalle regioni sono versati all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnati,
in relazione alla parte capitale, al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato. ».

14. Agli oneri di cui al comma 1, nel
limite massimo di 2 milioni di euro nel-
l’anno 2020 e di 4 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma Fondi di riserva e speciali
della missione Fondi da ripartire dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

Articolo 40.

(Disposizioni in materia di organizzazione
della società GSE S.p.a.)

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri sono nominati, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro dell’economia e delle finanze, un
commissario ed un vicecommissario per la
società GSE S.p.a., i quali durano in carica
fino all’approvazione del bilancio dell’e-
sercizio 2020. Il consiglio di amministra-
zione del GSE in carica alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione decade alla data di nomina del
commissario, senza l’applicazione dell’ar-
ticolo 2383, terzo comma, del codice civile.
Al commissario spettano tutti i poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione
della società GSE S.p.a. e per lo svolgi-
mento della sua attività è corrisposto un
compenso annuo onnicomprensivo pari a
quello previsto per la carica di ammini-
stratore delegato della fascia di apparte-
nenza come disciplinato per le società
controllate dal Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 24
dicembre 2013, n. 166.

2. Il vicecommissario sostituisce il com-
missario in caso di assenza o impedimento
e può svolgere tutte le funzioni ad esso
delegate dal commissario. Al vicecommis-
sario è corrisposto un compenso annuo
onnicomprensivo pari al 50% di quello
previsto per la carica di amministratore
delegato della fascia di appartenenza come
disciplinato per le società controllate dal
Ministero dell’economia e delle finanze ai
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sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 24 dicembre 2013,
n. 166.

Articolo 41.

(Norme urgenti per il rafforzamento dei
controlli a tutela del made in Italy agro-

alimentare)

1. All’articolo 6, comma 14, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Non si applica, altresì,
alle autovetture utilizzate dall’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 319.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2020 in termini di indebitamento
e fabbisogno si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

CAPO III

MISURE IN MATERIA DI INNOVAZIONE
TECNOLOGICA

Articolo 42.

(Agenda digitale)

1. Per lo svolgimento delle funzioni
nella materia dell’innovazione tecnologica,
anche al fine di favorire la diffusione di
processi di innovazione tecnologica delle
imprese e start-up, nonché nelle materie
dell’attuazione dell’agenda digitale e della
trasformazione digitale del Paese con par-
ticolare riferimento alle infrastrutture di-
gitali materiali e immateriali, alle tecno-
logie e servizi di rete, allo sviluppo ed alla

diffusione dell’uso delle tecnologie tra cit-
tadini, imprese e pubbliche amministra-
zioni, alla diffusione dell’educazione e
della cultura digitale anche attraverso il
necessario raccordo e coordinamento con
le organizzazioni internazionali ed euro-
pee operanti nel settore, la Presidenza del
Consiglio dei ministri può avvalersi, ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e del-
l’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, in aggiunta al con-
tingente di personale di cui alla tabella B
allegata al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 17 febbraio 2010, di un
contingente di personale in posizione di
fuori ruolo, comando o altra analoga po-
sizione, prevista dagli ordinamenti di pro-
venienza, composto da sette unità con
qualifica non dirigenziale, proveniente dai
ministeri, ad esclusione dei Ministeri del-
l’interno, della difesa, della giustizia, del-
l’economia e delle finanze e dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, del perso-
nale docente educativo, amministrativo,
tecnico ed ausiliario delle istituzioni sco-
lastiche, ovvero da altre pubbliche ammi-
nistrazioni. All’atto del collocamento fuori
ruolo, laddove disposto, è reso indisponi-
bile un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario nelle ammini-
strazioni di provenienza. Il trattamento
economico è corrisposto secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 9, comma 5-ter,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303. Alla copertura dei relativi oneri si
provvede attingendo agli stanziamenti or-
dinari di bilancio della Presidenza del
Consiglio dei ministri. I posti del personale
in comando non si considerano disponibili
ai fini di nuove assunzioni presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

2. All’articolo 8 del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1-quater è sostituito dal
seguente:

« 1-quater. A supporto delle strutture
della Presidenza del Consiglio dei ministri
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di cui al comma 1-ter, opera un contin-
gente di personale formato da esperti in
possesso di specifica ed elevata compe-
tenza nello sviluppo e gestione di processi
complessi di trasformazione tecnologica e
delle correlate iniziative di comunicazione
e disseminazione, nonché di significativa
esperienza in progetti di trasformazione
digitale, ivi compreso lo sviluppo di pro-
grammi e piattaforme digitali con diffu-
sione su larga scala. Il contingente opera
alle dirette dipendenze delle strutture di
cui al comma 1-ter ed è composto da
personale in posizione di fuori ruolo, co-
mando o altra analoga posizione, prevista
dagli ordinamenti di appartenenza, prove-
niente da ministeri, ad esclusione dei mi-
nisteri dell’interno, della difesa, della giu-
stizia, dell’economia e delle finanze e del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
del personale docente educativo, ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario delle istitu-
zioni scolastiche, ovvero da altre pubbliche
amministrazioni, ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303, e dell’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127. All’atto
del collocamento fuori ruolo, laddove di-
sposto, è reso indisponibile un numero di
posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario nelle amministrazioni di prove-
nienza. Il trattamento economico è corri-
sposto secondo le modalità previste dal-
l’articolo 9, comma 5-ter, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il
contingente di esperti è altresì composto
da personale di società pubbliche parteci-
pate dal Ministero dell’economia e delle
finanze, in base a rapporto regolato su
base convenzionale, su parere favorevole
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, ovvero da personale non apparte-
nente alla pubblica amministrazione. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri e nei limiti complessivi dello stan-
ziamento di cui al comma 1-quinquies,
sono definiti la consistenza numerica e le
modalità di formazione del contingente, la
tipologia del rapporto di lavoro e le mo-
dalità di chiamata, la durata e il regime
giuridico del rapporto intercorrente con i
componenti del contingente, le specifiche

professionalità richieste e il compenso
spettante per ciascuna professionalità. »;

b) al comma 1-quinquies, le parole:
« da 1-bis a » sono sostituite dalle seguenti:
« 1-ter e » e dopo le parole « 1-quater, »
sono inserite le seguenti; « anche per spese
di missione e per l’acquisto di servizi
immediatamente correlate ai progetti di
cui al comma 1-ter, »;

c) al comma 3, primo periodo, le
parole « anche utilizzando le competenze e
le strutture » sono sostituite dalle seguenti:
« che le esercita avvalendosi » e le parole
« , nonché lo sviluppo e l’implementazione
del punto di accesso telematico di cui
all’articolo 64-bis del decreto legislativo
n. 82 del 2005 e della piattaforma di cui
all’articolo 50-ter del medesimo decreto
legislativo n. 82 del 2005 » sono sostituite
dalle seguenti: « . Per la progettazione, lo
sviluppo, la gestione e l’implementazione
del punto di accesso telematico di cui
all’articolo 64-bis del decreto legislativo
n. 82 del 2005 e della piattaforma di cui
all’articolo 50-ter del medesimo decreto
legislativo n. 82 del 2005, la Presidenza
del Consiglio dei ministri si avvale della
società di cui al comma 2 ».

3. All’articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le parole
« l’AgID » sono sostituite dalle seguenti: « la
Presidenza del Consiglio dei ministri. ».

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 43.

(Disposizioni finanziarie)

1. In considerazione del venir meno
della necessità di accantonamento dell’im-
porto dei maggiori oneri per interessi
passivi conseguenti alle emissioni di titoli
del debito pubblico realizzate nel 2017 in
relazione alle disposizioni di cui all’arti-
colo 27, comma 3, del decreto-legge 23
dicembre 2016, n. 237, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 17 febbraio
2017, n. 15, le risorse del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, sono disaccanto-
nate e rese disponibili, in termini di com-
petenza e cassa, per un importo pari a 213
milioni di euro per l’anno 2019.

2. Le risorse di cui al Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, sono disaccanto-
nate e rese disponibili, in termini di cassa,
per un importo pari a 82,9 milioni di euro
per l’anno 2020.

3. Il Fondo sociale per l’occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
incrementato di 133 milioni di euro per
l’anno 2019.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3,
dall’articolo 10, comma 3 e dall’articolo
14, comma 1, pari a 213 milioni di euro
per l’anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
al comma 1.

5. Agli oneri derivanti dall’articolo 10,
comma 3, dall’articolo 11, comma 3, pari
in termini di indebitamento e fabbisogno a
32,8 milioni di euro per l’anno 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 2.

6. Agli oneri derivanti dall’articolo 14,
comma 1, pari a 50 milioni di euro, in
termini di fabbisogno, per l’anno 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui al comma 2.

7. Agli oneri derivanti dall’articolo 15,
comma 4, pari a 6,6 milioni di euro per
l’anno 2020 in termini di fabbisogno e
indebitamento netto si provvede mediante
utilizzo dei minori effetti in termini di

fabbisogno e indebitamento netto di cui
agli articoli 15, comma 3, lettera b), 20 e
23.

8. Agli oneri derivanti dall’articolo 11,
comma 3, pari a 4,3 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

Articolo 44.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

A.C. 2325-A – Modificazioni
delle Commissioni

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. All’articolo 20, comma 1, lettera
c), del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, le parole: “31 dicembre 2017” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2020”.

1-ter. All’articolo 22, comma 15, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
al primo periodo, le parole: “Per il triennio

Atti Parlamentari — 37 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



2018-2020” sono sostituite dalle seguenti:
“Per il triennio 2020-2022” e, al secondo
periodo, le parole: “20 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “30 per cento”.

1-quater. All’articolo 1, comma 497,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: “31 marzo 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “30 giugno 2020” e le pa-
role: “31 gennaio 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “30 aprile 2020” »;

dopo il comma 5 sono inseriti i se-
guenti:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 147, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le graduatorie
dei concorsi per l’assunzione di personale
dell’amministrazione giudiziaria con la
qualifica di assistente giudiziario, già in-
serite nei piani assunzionali approvati e
finanziati per il triennio 2019-2021, pos-
sono essere utilizzate fino al 30 giugno
2021.

5-ter. Il Ministero della salute è auto-
rizzato, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, senza il
previo espletamento delle procedure di
mobilità e in deroga all’obbligo di ado-
zione del piano dei fabbisogni di cui agli
articoli 6 e 6-ter del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ad assumere a tempo
indeterminato, mediante appositi concorsi
pubblici per esami, tredici dirigenti di
livello non generale, di cui cinque medici
e un chimico, da imputare all’aliquota dei
dirigenti sanitari, due economisti sanitari,
due statistici, un ingegnere biomedico, un
ingegnere industriale e un ingegnere am-
bientale, da imputare all’aliquota dei di-
rigenti non sanitari, nonché cinquanta
unità di personale non dirigenziale con
professionalità tecniche, appartenenti al-
l’area III, posizione economica F1, del
comparto funzioni centrali. La dotazione
organica del Ministero della salute è cor-
rispondentemente incrementata di 13
unità con qualifica dirigenziale di livello
non generale e di 50 unità di personale
non dirigenziale appartenenti all’area III.
Per fare fronte agli oneri derivanti dal-
l’applicazione del presente comma è au-
torizzata la spesa di euro 2.240.000 per

l’anno 2020 e di euro 4.480.000 annui a
decorrere dall’anno 2021. Agli oneri deri-
vanti dall’applicazione del presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della salute. I pertinenti fondi per l’incen-
tivazione del personale dirigenziale e non
dirigenziale del Ministero della salute sono
corrispondentemente incrementati. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

5-quater. Al fine di semplificare e ac-
celerare il riordino dell’organizzazione de-
gli uffici del Ministero della giustizia, del
Ministero della salute e del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, compresi
quelli di diretta collaborazione, è autoriz-
zata per i medesimi, fino al 31 ottobre
2020, l’utilizzazione delle procedure di cui
all’articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica »;

al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La percentuale del 30
per cento di cui al comma 6-quater del
citato articolo 19 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 può essere elevata al 38
per cento, a valere sulle facoltà assunzio-
nali di ciascuno degli enti di ricerca in-
dicati nel predetto comma 6-quater e
ferma restando la disciplina ivi prevista »;

al comma 7:

all’alinea, dopo le parole: « ai sog-
getti di cui all’articolo 14, comma 1-bis,
del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, » sono inserite le seguenti: « ad esclu-
sione dei titolari degli incarichi dirigenziali
previsti dall’articolo 19, commi 3 e 4, del

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, », le parole: « del medesimo de-
creto. Conseguentemente, » sono sostituite
dalle seguenti: « del medesimo decreto le-
gislativo n. 33 del 2013. Fermo restando
quanto previsto alla lettera c) del presente
comma, per i titolari degli incarichi diri-
genziali previsti dal citato articolo 19,
commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 165
del 2001, continua a trovare piena appli-
cazione la disciplina di cui all’articolo 14
del citato decreto legislativo n. 33 del
2013. », le parole: « articolo 17, comma 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « articolo 17,
comma 2 » e dopo le parole: « comunque
denominati, » sono inserite le seguenti:
« nonché ai dirigenti sanitari di cui all’ar-
ticolo 41, comma 2, dello stesso decreto
legislativo, »;

alla lettera a), le parole: « a), » e « ,
c), » sono soppresse e dopo le parole: « al-
l’esercizio della funzione dirigenziale »
sono aggiunte le seguenti: « , tenuto anche
conto della complessità della struttura cui
è preposto il titolare dell’incarico, fermo
restando per tutti i titolari di incarichi
dirigenziali l’obbligo di comunicazione dei
dati patrimoniali e reddituali di cui all’ar-
ticolo 13, comma 3, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
16 aprile 2013, n. 62 »;

alla lettera b), le parole da: « siano
oggetto » fino alla fine della lettera sono
sostituite dalle seguenti: « possano essere
oggetto anche di sola comunicazione al-
l’amministrazione di appartenenza »;

alla lettera c), dopo la parola: « in-
dividuazione » sono inserite le seguenti: « ,
anche in deroga all’obbligo di pubblica-
zione per i titolari di incarichi dirigenziali
di cui all’articolo 19, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, »;

dopo il comma 7 sono inseriti i se-
guenti:

« 7-bis. Al fine di garantire l’immediata
ed effettiva applicazione della misura di
tutela di cui alla lettera c) del comma 7 del
presente articolo, le amministrazioni ivi

indicate possono individuare, con decreto
del Ministro competente, da emanare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i dirigenti per i quali non
sono pubblicati i dati di cui all’articolo 14
del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, in ragione dei motivi indicati alla
citata lettera c) del comma 7.

7-ter. Non è comunque consentita l’in-
dicizzazione dei dati delle informazioni
oggetto del regolamento di cui al comma
7.

7-quater. Gli obblighi di cui all’articolo
14 del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, si applicano anche ai titolari degli
incarichi negli organismi previsti dall’ar-
ticolo 144 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Le modalità di attuazione del presente
comma sono definite dal regolamento di
cui al comma 7 del presente articolo.

7-quinquies. All’articolo 1, comma 216,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: “2019 e 2020” sono sostituite dalle
seguenti: “2019, 2020, 2021, 2022 e 2023”.

7-sexies. Agli oneri derivanti dalla di-
sposizione di cui al comma 7-quinquies,
pari a 259.139 euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;

dopo il comma 8 sono inseriti i se-
guenti:

« 8-bis. All’articolo 7 della legge 23
luglio 2009, n. 99, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, le parole: “sulla
base del contratto annotato nell’archivio
nazionale dei veicoli ai sensi dell’articolo
94, comma 4-bis, del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285” sono sostituite dalle seguenti:
“sulla base dei dati acquisiti al sistema
informativo di cui all’articolo 51, comma
2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, secondo le
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modalità di cui ai commi 3-ter e 3-quater
del presente articolo” e le parole: “del
contratto di locazione finanziaria” sono
sostituite dalle seguenti: “del contratto”;

b) dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

“3-bis. Con riferimento ai periodi
tributari in scadenza nel primo semestre
2020, per i veicoli concessi in locazione a
lungo termine senza conducente le somme
dovute a titolo di tassa automobilistica
sono versate entro il 31 luglio 2020 senza
l’applicazione di sanzioni e interessi.

3-ter. Per le fattispecie di cui al
comma 3-bis, i dati necessari all’individua-
zione dei soggetti tenuti al pagamento
della tassa automobilistica sono acquisiti a
titolo non oneroso, secondo le modalità di
cui al comma 3-quater del presente arti-
colo, al sistema informativo di cui all’ar-
ticolo 51, comma 2-bis, del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, e confluiscono negli archivi
dell’Agenzia delle entrate, delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano al fine di consentire il corretto
svolgimento dell’attività di gestione della
tassa automobilistica ai sensi dell’articolo
17 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

3-quater. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottare entro il 30 aprile
2020, sentiti il gestore del sistema infor-
mativo di cui all’articolo 51, comma 2-bis,
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, e l’Agenzia delle
entrate, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definite le modalità
operative per l’acquisizione dei dati di cui
al comma 3-ter del presente articolo, an-
che attraverso il coinvolgimento e la col-
laborazione delle associazioni rappresen-
tative delle società di locazione a lungo
termine.

3-quinquies. Dall’attuazione del
comma 3-quater non devono derivare

nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica”.

8-ter. Il termine di cui all’articolo 30,
comma 5, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, è differito al
30 giugno 2020, per i comuni che non
hanno potuto provvedere alla consegna dei
lavori entro il termine del 31 ottobre 2019,
per fatti non imputabili all’amministra-
zione »;

al comma 9, secondo periodo, la pa-
rola: « comma » è sostituita dalla seguente:
« paragrafo » e le parole: « dell’unione »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’U-
nione »;

dopo il comma 9 è inserito il seguente:

« 9-bis. All’articolo 177, comma 2, del
codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “il 31 dicembre 2020”
sono sostituite dalle seguenti: “il 31 di-
cembre 2021”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Le concessioni di cui al comma
1, terzo periodo, già in essere si adeguano
alle predette disposizioni entro il 31 di-
cembre 2020” »;

dopo il comma 10 sono aggiunti i
seguenti:

« 10-bis. Il termine stabilito dall’arti-
colo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, è differito al
2 giugno 2021 per la presentazione di
proposte di ricompense al valore militare
per i caduti, i comuni, le province e le città
metropolitane.

10-ter. Le proposte di cui al comma
10-bis, corredate della relativa documen-
tazione, sono inviate al Ministero della
difesa, cui sono demandate le attribuzioni
della commissione unica nazionale di
primo grado per la concessione delle qua-
lifiche dei partigiani e delle decorazioni al
valore militare, istituita dall’articolo 4
della legge 28 marzo 1968, n. 341.
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10-quater. Il riconoscimento delle qua-
lifiche dei partigiani, di cui agli articoli da
7 a 10 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, ha effetti solo
ai fini delle ricompense al valore, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

10-quinquies. All’attuazione dei commi
10-bis e 10-ter il Ministero della difesa
provvede nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.

10-sexies. Al comma 9 dell’articolo 30-
ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: “Per l’anno 2020 la richiesta di
cui al primo periodo può essere presentata
fino al 30 settembre”;

b) al secondo periodo, le parole: “pe-
riodo precedente” sono sostituite dalle se-
guenti: “primo periodo”.

10-septies. Per l’anno 2020, il termine
di cui all’articolo 1, comma 52, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è posticipato
dal 15 gennaio al 15 maggio e il termine
di cui all’articolo 1, comma 53, della citata
legge n. 160 del 2019 è posticipato dal 28
febbraio al 30 giugno. Sono fatte salve le
richieste di contributo comunicate dagli
enti locali dopo il 15 gennaio 2020 e fino
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

10-octies. A decorrere dal 1o marzo
2020, le amministrazioni pubblicano i
bandi di mobilità di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nel portale internet del Di-
partimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri. A
tale fine, con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono disciplinate le modalità
di pubblicazione nel sito di cui al predetto
articolo 30, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, degli avvisi di mo-

bilità adottati dalle pubbliche amministra-
zioni, dei bandi di concorso per l’accesso
al pubblico impiego, delle relative gradua-
torie di merito e delle graduatorie degli
idonei non vincitori ai quali le ammini-
strazioni possono attingere, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 61, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, nei limiti di vali-
dità delle graduatorie medesime. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 34-
bis, comma 5, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, le assunzioni effettuate in
deroga agli articoli 30 e 34-bis del mede-
simo decreto legislativo sono fatte salve a
condizione che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, non sia intervenuto un
provvedimento giurisdizionale definitivo.

10-novies. L’articolo 25 del testo unico
in materia di società a partecipazione
pubblica, di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, è sostituito dal se-
guente:

“Art. 25. – (Disposizioni in materia di
personale) – 1. Entro il 30 settembre di
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, le
società a controllo pubblico effettuano una
ricognizione del personale in servizio, per
individuare eventuali eccedenze, anche in
relazione a quanto previsto dall’articolo
24. L’elenco del personale eccedente, con
la puntuale indicazione dei profili posse-
duti, è trasmesso alla regione nel cui
territorio la società ha sede legale secondo
modalità stabilite con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131.

2. Le regioni formano e gestiscono
l’elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti
ai sensi del comma 1 e agevolano processi
di mobilità in ambito regionale, con le
modalità stabilite dal decreto previsto dal
medesimo comma 1 e previo accordo con
le organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative, tramite riallo-
cazione totale o parziale del personale in
eccedenza presso altre società controllate
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dal medesimo ente o da altri enti della
stessa regione, sulla base di un accordo tra
le società interessate.

3. Decorsi ulteriori dodici mesi dalla
scadenza di cui al comma 1, le regioni
trasmettono gli elenchi dei lavoratori di-
chiarati eccedenti e non ricollocati all’A-
genzia nazionale per le politiche attive del
lavoro, che gestisce, d’intesa con ciascuna
regione territorialmente competente, l’e-
lenco dei lavoratori dichiarati eccedenti e
non ricollocati”.

10-decies. Fermi restando gli obblighi di
riassorbimento del personale stabiliti dal
comma 8 dell’articolo 19 del testo unico di
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, le disposizioni di cui al comma
10-novies del presente articolo si appli-
cano, salva diversa disciplina normativa a
tutela dei lavoratori, anche ai dipendenti
dei consorzi e delle aziende costituiti,
rispettivamente, ai sensi degli articoli 31 e
114 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, risultino
già posti in liquidazione da parte delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

10-undecies. Dopo il comma 147 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è inserito il seguente:

“147-bis. Le disposizioni del comma
147, in materia di utilizzo delle gradua-
torie dei concorsi pubblici da parte delle
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, non si applicano alle assun-
zioni del personale scolastico, compresi i
dirigenti, e del personale delle istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e
coreutica nonché del personale delle
scuole e degli asili comunali”.

10-duodecies. All’articolo 3, comma 6,
del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: “Con decreto del Ministro del-
l’istruzione è costituita una commissione

nazionale di esperti per la definizione
delle prove scritte e delle relative griglie di
valutazione”.

10-terdecies. Al comma 10 dell’articolo
1 del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole:
“bandito nell’anno 2016” sono soppresse.

10-quaterdecies. All’articolo 1, comma
394, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: “dodici mesi” sono sostituite
dalle seguenti: “ventiquattro mesi”.

10-quinquiesdecies. Nelle more della re-
visione organica della normativa di cui
all’articolo 1, comma 810, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, l’articolo 3, comma
1, lettera c), del decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70, si interpreta nel senso
che non possono accedere ai contributi
all’editoria le imprese editrici di quotidiani
e periodici partecipate, con quote maggio-
ritarie, da gruppi editoriali quotati o par-
tecipati da società quotate in mercati re-
golamentati.

10-sexiesdecies. Per la realizzazione
dello screening oftalmologico straordinario
mobile, affidato dal Ministero della salute
alla sezione italiana dell’Agenzia interna-
zionale per la prevenzione della cecità ai
sensi del comma 453 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 454 del
medesimo articolo 1 della legge n. 145 del
2018 è incrementata di 200.000 euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e
2023.

10-septiesdecies. Agli oneri derivanti dal
comma 10-sexiesdecies, pari a 200.000
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021,
2022 e 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

All’articolo 3:

il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. All’articolo 1, comma 1122, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera
i) è sostituita dalla seguente:

“i) le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
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data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26
aprile 1994, e in possesso dei requisiti per
l’ammissione al piano straordinario di
adeguamento antincendio, approvato con
decreto del Ministro dell’interno 16 marzo
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 76 del 30 marzo 2012, completano
l’adeguamento alle disposizioni di preven-
zione degli incendi entro il 31 dicembre
2021, previa presentazione, al Comando
provinciale dei vigili del fuoco entro il 30
giugno 2020, della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate
dalle specifiche regole tecniche: resistenza
al fuoco delle strutture; reazione al fuoco
dei materiali; compartimentazioni; corri-
doi; scale; ascensori e montacarichi; im-
pianti idrici antincendio; vie d’uscita ad
uso esclusivo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei mate-
riali; vie d’uscita ad uso promiscuo, con
esclusione dei punti ove è prevista la
reazione al fuoco dei materiali; locali
adibiti a deposito. Per le strutture ricettive
turistico-alberghiere localizzate nei terri-
tori colpiti dagli eccezionali eventi mete-
orologici che si sono verificati a partire dal
2 ottobre 2018, così come individuati dalla
delibera dello stato di emergenza del Con-
siglio dei ministri 8 novembre 2018, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del
15 novembre 2018, nonché nei territori
colpiti dagli eventi sismici del Centro Italia
nel 2016 e 2017, individuati dagli allegati
1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, e nei comuni di Casamicciola
Terme, Lacco Ameno e Forio dell’isola di
Ischia in ragione degli eventi sismici veri-
ficatisi il 21 agosto 2017, il termine per il
completamento dell’adeguamento alle di-
sposizioni di prevenzione degli incendi, di
cui al primo periodo della presente lettera,
è prorogato al 30 giugno 2022, previa
presentazione al Comando provinciale dei
vigili del fuoco entro il 31 dicembre 2020
della SCIA parziale. Limitatamente ai ri-
fugi alpini, il termine di cui all’articolo 38,

comma 2, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è proro-
gato al 31 dicembre 2020” ».

All’articolo 4:

dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Il termine per l’adozione delle
misure di cui all’articolo 13, comma 5-bis,
del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19, è prorogato
al 31 marzo 2023. Ai fini dell’adozione
delle misure di cui al primo, terzo e
quarto periodo del presente comma, pos-
sono essere utilizzate anche le risorse
disponibili, dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, nel Fondo istituito ai sensi del-
l’articolo 32-ter.1 del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, ferme restando le
prioritarie finalità ivi previste. In relazione
a quanto previsto al secondo periodo del
presente comma, la CONSOB può eserci-
tare gli ulteriori poteri previsti dall’arti-
colo 36, comma 2-terdecies, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, per la rimozione delle iniziative di
chiunque nel territorio della Repubblica,
attraverso le reti telematiche o di teleco-
municazione: a) offra al pubblico prodotti
finanziari in difetto del prescritto pro-
spetto; b) diffonda annunci pubblicitari
relativi ad offerte al pubblico di prodotti
finanziari diversi dagli strumenti finan-
ziari comunitari prima della pubblicazione
del prescritto prospetto. Tra le misure che
la CONSOB può adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 7-quater del citato testo unico di cui
al decreto legislativo n. 58 del 1998 de-
vono intendersi comprese anche quelle
applicabili esercitando i poteri previsti dal
menzionato articolo 36, comma 2-terde-
cies, del decreto-legge n. 34 del 2019, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 58 del 2019.
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3-ter. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 181, terzo periodo, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è prorogato di
ulteriori ventiquattro mesi.

3-quater. Limitatamente all’anno 2020
non ha effetto l’abrogazione disposta dal
comma 847 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160; si applicano, per il
medesimo anno, l’imposta comunale sulla
pubblicità e il diritto sulle pubbliche af-
fissioni nonché la tassa per l’occupazione
di spazi ed aree pubbliche, di cui rispet-
tivamente ai capi I e II del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, nonché
il canone per l’installazione dei mezzi
pubblicitari e il canone per l’occupazione
di spazi ed aree pubbliche, di cui rispet-
tivamente agli articoli 62 e 63 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

3-quinquies. All’articolo 1, comma
1061, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: “e 2019” sono sostituite dalle
seguenti: “, 2019, 2020, 2021 e 2022”.

3-sexies. L’applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 659,
lettera b), della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, relativamente ai sigari, è differita
al 1o gennaio 2021.

3-septies. Non si fa luogo al rimborso
dell’accisa sui sigari versata in applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 659, lettera b), della legge 27
dicembre 2019, n. 160, ed è dovuta l’accisa
sulle immissioni in consumo di sigari ef-
fettuate dal 1o gennaio 2020 fino alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto secondo l’ali-
quota prevista dalle predette disposizioni.

3-octies. All’onere derivante dalla di-
sposizione di cui al comma 3-sexies, pari
a 870.000 euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3-novies. Il comma 2-bis dell’articolo 9
del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 maggio 2014, n. 80, è sostituito dai
seguenti:

“2-bis. L’aliquota prevista all’articolo
3, comma 2, quarto periodo, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, si applica

anche ai contratti di locazione stipulati nei
comuni per i quali sia stato deliberato,
negli ultimi cinque anni precedenti la data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, lo stato di emergenza a seguito del
verificarsi degli eventi calamitosi previsti
dall’articolo 7, comma 1, lettera c), del
codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
Per l’anno 2020 l’agevolazione si applica
esclusivamente ai contratti di locazione
stipulati nei comuni di cui al periodo
precedente con popolazione fino a 10.000
abitanti.

2-ter. L’aliquota prevista all’articolo
3, comma 2, quarto periodo, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, si applica
anche ai contratti di locazione stipulati nei
comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, in cui sia stata
individuata da un’ordinanza sindacale una
‘zona rossa’”.

3-decies. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al comma 3-novies, pari
a 2,01 milioni di euro per l’anno 2020, a
3,48 milioni di euro per l’anno 2021 e a
3,51 milioni di euro anni a decorrere
dall’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:

« Art. 4-bis. – (Disposizioni in materia
di cartolarizzazioni) – 1. All’articolo 1,
comma 1089, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: “novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge” sono sostituite dalle seguenti:
“il 31 dicembre 2020”.

2. Alle operazioni di cartolarizzazione
dei crediti realizzate mediante concessione
di finanziamenti si applica, in quanto
compatibile, anche l’articolo 4 della legge
30 aprile 1999, n. 130. Nelle operazioni di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera a), della
citata legge n. 130 del 1999, il soggetto
finanziato, ai fini della costituzione del
patrimonio destinato, adotta un’apposita
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deliberazione contenente l’indicazione dei
diritti e dei beni destinati, anche individua-
bili in blocco, dei soggetti a cui vantaggio la
destinazione è effettuata, dei diritti a essi
attribuiti e delle modalità con le quali è
possibile disporre, integrare e sostituire ele-
menti del patrimonio destinato, nonché i
limiti e le circostanze in cui il soggetto
finanziato può utilizzare le somme deri-
vanti dal patrimonio destinato. La delibera-
zione deve essere depositata e iscritta ai
sensi dell’articolo 2436 del codice civile.
Dalla data di iscrizione della deliberazione,
tali crediti, beni, diritti e rapporti giuridici
sono destinati esclusivamente al soddisfaci-
mento dei diritti dei soggetti a cui vantaggio
la destinazione è effettuata e costituiscono
patrimonio separato a tutti gli effetti da
quello del soggetto finanziato e dagli altri
patrimoni destinati. Fino al completo sod-
disfacimento dei diritti dei soggetti a cui
vantaggio la destinazione è effettuata, sul
patrimonio oggetto di destinazione, come
identificato nella deliberazione, sono am-
messe azioni soltanto a tutela dei diritti dei
predetti soggetti. Delle obbligazioni nei con-
fronti dei soggetti a cui vantaggio la destina-
zione è effettuata il soggetto finanziato ri-
sponde esclusivamente nei limiti del patri-
monio ad essi destinato e dei crediti, beni e
diritti ad essi attribuiti, salvo che la delibe-
razione non disponga diversamente. Nel
caso di sottoposizione del soggetto finan-
ziato a una procedura concorsuale o di
gestione delle crisi, i contratti relativi a
ciascun patrimonio destinato e quelli ivi
inclusi continuano ad avere esecuzione e
continuano ad applicarsi le disposizioni
dell’articolo 7, comma 2-octies, della citata
legge n. 130 del 1999. Gli organi della pro-
cedura possono trasferire i diritti e i beni
compresi in ciascun patrimonio destinato e
le relative passività alla società di cartola-
rizzazione o a un altro soggetto identificato
dalla società di cartolarizzazione stessa.

3. All’articolo 1, comma 1-ter, alinea,
della legge 30 aprile 1999, n. 130, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “1 e 1-bis del
presente articolo” sono inserite le seguenti:
“ovvero all’articolo 7, comma 1, lettera a)”;

b) dopo le parole: “inferiore a 2
milioni di euro,” sono inserite le seguenti:
“direttamente ovvero per il tramite di una
banca o di un intermediario finanziario
iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, che agisce in nome
proprio,”.

4. Dopo il comma 1-ter dell’articolo 1
della legge 30 aprile 1999, n. 130, è inse-
rito il seguente:

“1-quater. Nel caso in cui il finanzia-
mento di cui al comma 1-ter abbia luogo
per il tramite di una banca o di un
intermediario finanziario iscritto nell’albo
di cui all’articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, ai crediti nascenti, ai relativi
incassi e ai proventi derivanti dall’escus-
sione o dal realizzo dei beni e dei diritti
che in qualunque modo costituiscano la
garanzia del rimborso di tali crediti si
applica altresì l’articolo 7, comma 2-octies,
della presente legge”.

5. All’articolo 4 della legge 30 aprile
1999, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-bis, dopo le parole:
“derivanti da aperture di credito” sono
inserite le seguenti: “o da altre forme di
concessione di credito con modalità rota-
tive”;

b) al comma 4-ter:

1) al primo periodo, dopo le parole:
“derivanti da aperture di credito in qua-
lunque forma” sono aggiunte le seguenti:
“o da altre forme di concessione di credito
con modalità rotative”;

2) al quarto periodo, dopo le pa-
role: “Gli incassi” sono inserite le seguenti:
“e i proventi derivanti dall’escussione o dal
realizzo dei beni e dei diritti che in
qualunque modo costituiscano la garanzia
del rimborso di tali crediti”;
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3) al quinto periodo, dopo le pa-
role: “da parte di creditori diversi dai
portatori dei titoli” sono inserite le se-
guenti: “, e, nel loro interesse, dalla società
di cui all’articolo 3, comma 1,” e dopo le
parole: “cessionarie degli impegni o delle
facoltà di erogazione” sono aggiunte le
seguenti: “se non per l’eccedenza delle
somme incassate e dovute a tali soggetti” ».

All’articolo 5:

al comma 4, le parole: « legge 20
dicembre 2018, n. 145 » sono sostituite
dalle seguenti: « legge 30 dicembre 2018,
n. 145 »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. All’articolo 18, comma 1, alinea,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole: “e 2019”,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: “, 2019 e 2020”.

5-ter. All’articolo 38, comma 1-novies,
secondo periodo, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
le parole: “Per l’anno 2019” sono sostituite
dalle seguenti: “Per gli anni 2019 e 2020”.

5-quater. Gli enti locali che hanno
stipulato contratti a tempo determinato
per le assunzioni di assistenti sociali e
altro personale ai sensi dell’articolo 1,
comma 200, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, nonché per le assunzioni finan-
ziate con le risorse del Programma ope-
rativo nazionale Inclusione, ai sensi del-
l’articolo 12, comma 12, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, nonché ai sensi dell’articolo 7,
comma 7, del decreto legislativo 15 set-
tembre 2017, n. 147, per i patti di inclu-
sione sociale, possono procedere alla pro-
roga di tali contratti, utilizzando le risorse
già previste dal citato articolo 1, comma
200, della legge n. 205 del 2017, per un
ulteriore periodo, fino a un massimo di
ventiquattro mesi e comunque non oltre il
periodo di vigenza della misura ».

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

« Art. 5-bis. – (Disposizioni in materia
di medici specializzandi e dirigenti medici
del Servizio sanitario nazionale) – 1. Al-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 547, le parole: “I medici
e i medici veterinari iscritti all’ultimo anno
del corso di formazione specialistica non-
ché, qualora questo abbia durata quin-
quennale, al penultimo anno del relativo
corso” sono sostituite dalle seguenti: “A
partire dal terzo anno del corso di for-
mazione specialistica, i medici e i medici
veterinari regolarmente iscritti”;

b) al comma 548-bis, al primo pe-
riodo, le parole: “fino al 31 dicembre
2021” sono sostituite dalle seguenti: “fino
al 31 dicembre 2022” e, al settimo periodo,
dopo le parole: “sono definite” sono inse-
rite le seguenti: “, sulla base dell’accordo
quadro adottato con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro della salute, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano,”.

2. Al fine di garantire l’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza e di fronteg-
giare la carenza di medici specialisti, fino
al 31 dicembre 2022, in deroga al comma
1 dell’articolo 15-nonies del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, i diri-
genti medici del Servizio sanitario nazio-
nale possono presentare domanda di au-
torizzazione per il trattenimento in servi-
zio anche oltre il limite del quarantesimo
anno di servizio effettivo e comunque non
oltre il settantesimo anno di età. L’ammi-
nistrazione di appartenenza, nel rispetto
dei criteri organizzativi predeterminati
con apposito atto aziendale, può autoriz-
zare la prosecuzione del rapporto di ser-
vizio fino all’assunzione di nuovi dirigenti
medici specialisti. Le relative procedure di
reclutamento sono indette senza ritardo e
comunque non oltre centottanta giorni
dalla data di adozione del provvedimento
di trattenimento in servizio ».
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All’articolo 6:

dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. In considerazione della parti-
colare situazione linguistica delle scuole in
lingua tedesca e delle località ladine della
provincia autonoma di Bolzano, le dispo-
sizioni in materia di requisiti di ammis-
sione all’esame di Stato di cui agli articoli
13, comma 2, lettera b), e 14, comma 3,
sesto periodo, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 62, si applicano a decor-
rere dal 1

o

settembre 2022 per le scuole in
lingua tedesca, limitatamente alla prova
INVALSI nella disciplina “tedesco”, e per
le scuole delle località ladine, limitata-
mente alle prove INVALSI nelle discipline
“italiano” e “tedesco”.

5-ter. L’applicazione dell’articolo 21,
comma 2, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 62, è differita al 1o settembre
2020.

5-quater. All’articolo 21, comma 2, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, il
secondo periodo è soppresso e al terzo
periodo le parole: “Sono altresì indicate”
sono sostituite dalle seguenti: “In un’ap-
posita sezione sono indicate”.

5-quinquies. Per l’anno scolastico 2019/
2020, le istituzioni scolastiche applicano
l’articolo 21, comma 2, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 62, come modi-
ficato dal comma 5-quater del presente
articolo, su base sperimentale e facolta-
tiva.

5-sexies. L’applicazione delle misure di
sostegno per l’accesso dei giovani alla
ricerca e per la competitività del sistema
universitario italiano a livello internazio-
nale, previste dall’articolo 1, comma 401,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
prorogata per l’anno 2021. Sono pertanto
autorizzate, in deroga alle vigenti facoltà
assunzionali:

a) nell’anno 2020, l’assunzione di ri-
cercatori di cui all’articolo 24, comma 3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, nel limite di spesa di 96,5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2021.
Con decreto del Ministro dell’università e

della ricerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
le risorse sono ripartite tra le università;

b) nell’anno 2022, la progressione di
carriera dei ricercatori universitari a
tempo indeterminato in possesso di abili-
tazione scientifica nazionale, nel limite di
spesa di 15 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2022. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le risorse sono ri-
partite tra le università. Con riferimento
alle risorse di cui alla presente lettera le
università statali sono autorizzate a ban-
dire procedure per la chiamata di profes-
sori universitari di seconda fascia riservate
ai ricercatori universitari a tempo inde-
terminato in possesso di abilitazione scien-
tifica nazionale secondo quanto di seguito
indicato:

1) per almeno il 50 per cento dei
posti, ai sensi dell’articolo 18 della legge 30
dicembre 2010, n. 240;

2) per non più del 50 per cento dei
posti, entro il 31 dicembre 2022, ai sensi
dell’articolo 24, comma 6, della legge 30
dicembre 2010, n. 240.

5-septies. Per le finalità di cui al
comma 5-sexies, il Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università, di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incre-
mentato di 96,5 milioni di euro per l’anno
2021 e di 111,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma si provvede:

a) quanto a 96,5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 240, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160;

b) quanto a 15 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
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fronte ad esigenze indifferibili, di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5-octies. All’articolo 1, comma 244,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Per le
medesime finalità di cui al primo periodo
è autorizzata la spesa di 600.000 euro per
l’anno 2020 e di 300.000 euro per l’anno
2021. Agli oneri derivanti dal secondo
periodo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190”.

5-novies. All’articolo 20-bis, comma 4,
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: “Entro il 31
dicembre 2018” sono sostituite dalle se-
guenti: “Entro il 31 dicembre 2021”.

5-decies. All’articolo 20, comma 5, del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2008, n. 31, le parole: “Entro
il 31 dicembre 2010” sono sostituite dalle
seguenti: “Entro il 31 dicembre 2021” ».

Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

« Art. 6-bis. – (Modifica all’articolo 2
del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159) – 1. All’articolo 2
del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 2019, n. 159, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

“2-bis. Dopo la nomina dei vincitori
di cui all’articolo 10, comma 1, del decre-
to-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12, gli idonei utilmente
inclusi nella graduatoria nazionale per
merito e titoli del concorso a dirigente
scolastico indetto con decreto del direttore
generale del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca n. 1259 del 23
novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 90 del 24
novembre 2017, sono assunti nel limite dei
posti annualmente vacanti e disponibili,

fatta salva la disciplina autorizzatoria di
cui all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449” ».

All’articolo 7:

al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Ai fini del risanamento
e del rilancio del sistema nazionale mu-
sicale di eccellenza, il contributo, a valere
sul Fondo unico per lo spettacolo, asse-
gnato per l’anno 2020 a ciascuna fonda-
zione lirico-sinfonica non dotata di forma
organizzativa speciale non può avere un
valore percentuale superiore o inferiore
del 10 per cento rispetto alla media arit-
metica dei contributi ricevuti dalla mede-
sima fondazione nei tre anni precedenti »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 24, comma 3-bis,
lettera b), del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, le
parole: “31 dicembre 2019” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2020” »;

al comma 2, lettera c), le parole: « di
750.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « di 1.200.000 euro »;

al comma 3, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

« b) dopo il secondo periodo sono
inseriti i seguenti: “Per l’anno 2020 il
comune di Matera può provvedere, nel
limite massimo di spesa di 500.000 euro, a
valere sulle proprie risorse finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. È asse-
gnato un contributo di 200.000 euro per
l’anno 2020 e di 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022 al complesso con-
ventuale San Felice per il completamento
delle opere di manutenzione straordinaria
e di adeguamento impiantistico. All’onere
derivante dal periodo precedente si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190” »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 355, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
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“entro l’esercizio finanziario 2019” sono
sostituite dalle seguenti: “entro l’esercizio
finanziario 2020” »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. All’articolo 2 del decreto-legge
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,
n. 106, dopo il comma 5-ter è inserito il
seguente:

“5-quater. Il contingente di cinque
esperti della struttura di supporto al Di-
rettore generale di progetto, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, è integrato da un esperto in mo-
bilità e trasporti e da un esperto in
tecnologie digitali incaricati ai sensi del-
l’articolo 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri
derivanti dal presente comma, nel limite
complessivo di 150.000 euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
a valere sulle risorse disponibili sul bilan-
cio del Parco archeologico di Pompei” »;

al comma 7, le parole: « corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 354,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 »
sono sostituite dalle seguenti: « corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali e per il
turismo »;

al comma 8:

al primo periodo, dopo le parole:
« per l’anno 2020 » sono aggiunte le se-
guenti: « . A decorrere dall’anno 2020 è
altresì autorizzata la spesa corrente di
500.000 euro annui »;

il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Agli oneri derivanti dal primo
periodo si provvede:

a) quanto a 4 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo;

b) quanto a 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo »;

al comma 9, lettera a), le parole: « e di
1 milione di euro a decorrere dal 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « e di 2
milioni di euro annui a decorrere dal
2020 »;

al comma 10, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « Agli oneri deri-
vanti dal comma 9, pari a 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali e per il
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turismo. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio »;

dopo il comma 10 sono aggiunti i
seguenti:

« 10-bis. All’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, le parole: “31 dicembre
2017” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2020”.

10-ter. Per le finalità di cui all’articolo
1, comma 608, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è autorizzata la spesa di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 371, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

10-quater. Al fine di rafforzare l’azione
di tutela e di valorizzazione del patrimo-
nio culturale, nel rispetto dei limiti delle
dotazioni organiche nonché delle facoltà e
dei vincoli assunzionali previsti dalla nor-
mativa vigente, il Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo può
coprire, per l’anno 2020, le carenze di
personale nei profili professionali delle
Aree II e III dovute a intervenute rinunce
da parte di personale inquadrato ai sensi
dell’articolo 1, comma 342, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, verificatesi prima
del completamento del periodo di prova
previsto dal vigente contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto di rife-
rimento, ovvero a cessazioni, a vario titolo,
del rapporto di lavoro instaurato tra i
dipendenti già inquadrati ai sensi del ci-
tato articolo 1, comma 342, della legge
n. 145 del 2018 e il Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo,
mediante lo scorrimento delle graduatorie
uniche nazionali relative alle procedure
selettive interne per il passaggio, rispetti-
vamente, all’Area II e all’Area III, assu-
mendo i candidati collocati in posizione
utile nelle medesime graduatorie.

10-quinquies. L’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 335, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinan-
ziata nella misura di 200.000 euro per
l’anno 2020 e di 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2021. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10-sexies. A decorrere dall’anno scola-
stico 2020/2021, è autorizzata la trasfor-
mazione da tempo parziale a tempo pieno
del rapporto di lavoro dei 553 assistenti
amministrativi e tecnici assunti nell’anno
scolastico 2018/2019 ai sensi dell’articolo
1, commi da 619 a 621, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e non rientranti
nell’applicazione delle disposizioni sulla
trasformazione del rapporto di lavoro pre-
vista dall’articolo 1, comma 738, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. La tra-
sformazione di cui al primo periodo del
presente comma è disposta nel limite di
spesa complessiva di personale previsto
dal comma 10-septies. È corrispondente-
mente incrementata la dotazione organica
del personale assistente amministrativo e
tecnico.

10-septies. Alle assunzioni di cui al
comma 10-sexies si provvede nei limiti di
spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2020
e di 9 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10-octies. Al fine di migliorare la qua-
lificazione dei servizi scolastici, di ridurre
il sovraffollamento nelle classi e di favo-
rire l’inclusione degli alunni e delle alunne
con disabilità grave, l’organico del perso-
nale docente di cui all’articolo 1, comma
64, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è
incrementato, con riferimento alla scuola
secondaria di secondo grado, in misura
corrispondente a una maggiore spesa di
personale pari a 6,387 milioni di euro per
l’anno 2020, a 25,499 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 23,915 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022. Con il
decreto di cui al predetto articolo 1,
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comma 64, della legge n. 107 del 2015 i
nuovi posti sono ripartiti tra le regioni,
sulla base dei seguenti parametri e prin-
cìpi:

a) ripartizione delle risorse tra le
regioni tenuto conto del numero di classi
con un numero di iscritti superiore a 22
unità, ridotte a 20 unità in presenza di un
alunno o studente con disabilità grave
certificata;

b) monitoraggio comparativo dei ri-
sultati conseguiti, con riguardo agli ap-
prendimenti, all’inclusione e alla perma-
nenza scolastica.

10-novies. Agli oneri derivanti dal
comma 10-octies, pari a 6,387 milioni di
euro per l’anno 2020, a 25,499 milioni di
euro per l’anno 2021 e a 23,915 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022, si
provvede:

a) quanto a 6,387 milioni di euro per
l’anno 2020, a 20,015 milioni di euro per
l’anno 2021, a 12,169 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 23,915 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 202, della
legge 13 luglio 2015, n. 107;

b) quanto a 5,484 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 11,746 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 634, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

10-decies. Alla legge 29 dicembre 2017,
n. 226, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, alinea, le
parole: “2018 e 2019” sono sostituite dalle
seguenti: “2018, 2019 e 2020”;

b) all’articolo 3:

1) al comma 3, le parole: “31
dicembre 2019” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2020”;

2) al comma 5, le parole: “31
dicembre 2019” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2020”;

c) all’articolo 4, comma 1, le parole:
“per ciascuno degli anni 2017 e 2018” sono
sostituite dalle seguenti: “per ciascuno de-
gli anni 2017, 2018 e 2020”.

10-undecies. Agli oneri di cui al comma
10-decies, pari ad euro 350.000 per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10-duodecies. Il contributo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 385, lettera h), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, in favore della
Fondazione “I Lincei per la scuola” presso
l’Accademia nazionale dei Lincei è proro-
gato per l’anno 2020.

10-terdecies. Agli oneri derivanti dal
comma 10-duodecies, pari a euro 250.000
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10-quaterdecies. All’articolo 1, comma
1, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole:
“entro il 2019” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 30 aprile 2020”.

10-quinquiesdecies. Al fine di promuo-
vere e di ampliare l’accesso ai prodotti
editoriali di tutte le categorie deboli, in
particolare delle persone con disabilità
visiva, anche attraverso eventi di sensibi-
lizzazione, ricerca sull’accessibilità digi-
tale, corsi di formazione e attività di
consulenza, è prorogato per l’anno 2020 il
contributo di 200.000 euro in favore della
Fondazione Libri italiani accessibili (LIA).
Agli oneri derivanti del presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».

All’articolo 8:

al comma 5, le parole: « diciotto
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « di-
ciannove mesi » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Al quarto comma del-
l’articolo 840-septies del codice di proce-
dura civile, dopo le parole: “articolo 65”
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sono inserite le seguenti: “, comma 1,
lettere b) e c-bis),” »;

il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. All’articolo 11, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, le parole: “a decorrere dal 14
settembre 2021” sono sostituite dalle se-
guenti: “a decorrere dal 14 settembre
2022”. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del primo periodo, pari a euro 443.333 per
l’anno 2021 e a euro 1.076.667 per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni per i medesimi
anni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2020-2022, nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della giusti-
zia »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i
seguenti:

« 6-bis. All’articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2019, n. 77, le parole: “di durata
annuale” sono sostituite dalle seguenti: “di
durata non superiore a dodici mesi e
comunque con scadenza finale al 31 di-
cembre 2020”, le parole: “800 unità” sono
sostituite dalle seguenti: “1.095 unità”, le
parole: “200 unità di Area I/F2” sono
sostituite dalle seguenti: “340 unità di Area
I/F1” e le parole: “600 unità di Area II/F2”
sono sostituite dalle seguenti: “755 unità di
Area II/F1”.

6-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
6-bis si provvede nell’ambito delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

6-quater. All’articolo 22, comma 4,
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la
parola: “sette” è sostituita dalla seguente:
“otto”.

6-quinquies. All’articolo 49, comma 1,
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la
parola: “sette” è sostituita dalla seguente:
“nove”.

6-sexies. All’articolo 379, comma 3,
primo periodo, del decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, le parole: “entro nove
mesi dalla predetta data” sono sostituite
dalle seguenti: “entro la data di approva-
zione dei bilanci relativi all’esercizio 2019,
stabilita ai sensi dell’articolo 2364, se-
condo comma, del codice civile”.

6-septies. All’articolo 10 del decreto
legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicem-
bre 2021” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2022”; conseguentemente, il
termine di cui al comma 13 del medesimo
articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del
2014, limitatamente alla sezione distaccata
di Ischia, è prorogato al 1o gennaio 2023;

b) al comma 2, le parole: “31 dicem-
bre 2021” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2022”; conseguentemente, il
termine di cui al comma 13 del medesimo
articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del
2014, limitatamente alla sezione distaccata
di Lipari, è prorogato al 1o gennaio 2023;

c) al comma 3, le parole: “31 dicem-
bre 2021” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2022”; conseguentemente, il
termine di cui al comma 13 del medesimo
articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del
2014, limitatamente alla sezione distaccata
di Portoferraio, è prorogato al 1o gennaio
2023.

6-octies. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al comma 6-septies, pari
a euro 160.000 per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della proiezione per il medesimo anno
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
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parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.

6-novies. All’articolo 7 del decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “non
oltre il 31 dicembre 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “non oltre il 31 dicembre
2022”;

b) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Fino alla scadenza del
termine di cui al comma 1 le competenze
del personale del Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria sono esercitate
limitatamente alle opere individuate con le
modalità di cui al primo e al secondo
periodo del presente comma e le cui
procedure di affidamento siano avviate
entro il 30 settembre 2020” ».

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

« Art. 8-bis. – (Proroga di termini in
materia di magistratura onoraria) – 1. Al
decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 30, comma 1, alinea, le
parole: “Sino alla scadenza del quarto
anno successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto” sono sostituite
dalle seguenti: “Fino al 15 agosto 2025”;

b) all’articolo 32, il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

“3. Le disposizioni dell’articolo 27 en-
trano in vigore il 31 ottobre 2025” ».

All’articolo 9:

dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 1, della
legge 3 dicembre 2009, n. 184, le parole:
“per gli anni 2017, 2018 e 2019” sono
sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2020,
2021 e 2022” e le parole: “nel 2017, 2018
e 2019” sono sostituite dalle seguenti: “nel
2020, 2021 e 2022”.

2-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 2-bis, pari a
185.328 euro per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307 ».

All’articolo 10:

al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: « si provvede mediante » è inserita
la seguente: « corrispondente »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. All’articolo 8, comma 2, della
legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole:
“gennaio 2020” sono sostituite dalle se-
guenti: “aprile 2020”.

4-ter. Gli interventi del fondo di cui
all’articolo 11, comma 2, della legge 19
agosto 2016, n. 166, sono prorogati per gli
anni 2020 e 2021, limitatamente all’im-
porto annuo di 400.000 euro.

4-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 4-ter, pari a 400.000 euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali ».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis. – (Differimento dell’en-
trata in vigore di disposizioni in materia di
conversione del segno in marchio collettivo
o in marchio di certificazione) – 1. L’en-
trata in vigore delle disposizioni dell’arti-
colo 33 del decreto legislativo 20 febbraio
2019, n. 15, è differita al 31 dicembre
2020 ».
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All’articolo 11:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Fermo restando quanto dispo-
sto dal comma 1 del presente articolo e
dall’articolo 4, comma 2-ter, del decreto-
legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 novembre
2019, n. 128, considerato il ruolo attri-
buito alla società ANPAL Servizi Spa dal-
l’articolo 12, comma 3, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, al fine di procedere ad assunzioni di
personale subordinato a tempo indetermi-
nato e di realizzare quanto disposto dal-
l’articolo 4, comma 2-bis, del citato de-
creto-legge n. 101 del 2019, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 128 del 2019,
sono destinate alla società ANPAL Servizi
Spa ulteriori risorse pari a 1 milione di
euro per l’anno 2020 e a 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, desti-
nate alle spese per il personale. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 »;

al comma 2, lettera b), la parola:
« abrogato » è sostituita dalla seguente:
« soppresso »;

dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:

« 2-bis. Per i giornalisti delle agenzie di
stampa a diffusione nazionale di cui al-
l’articolo 27, secondo comma, della legge 5
agosto 1981, n. 416, già destinatari, alla
data del 31 dicembre 2019, di trattamenti
straordinari di cassa integrazione salariale
ai sensi dell’articolo 25-bis, comma 3,
lettere a) e b), del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, la durata massima
dei trattamenti medesimi può essere pro-
rogata di dodici mesi e comunque non
oltre il 31 dicembre 2020 nel limite di 2
milioni di euro per l’anno 2020. L’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani presenta mensilmente al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali la do-
cumentazione necessaria al fine di otte-

nere il rimborso degli oneri fiscalizzati.
Agli oneri di cui ai periodi precedenti, pari
a 2 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

2-ter. Nelle more della revisione orga-
nica della normativa a tutela del plurali-
smo dell’informazione, la Presidenza del
Consiglio dei ministri è autorizzata, nei
limiti delle disponibilità di bilancio, a
prorogare fino al 31 dicembre 2020 la
durata dei contratti per l’acquisto di ser-
vizi giornalistici e informativi stipulati con
le agenzie di stampa, ai sensi della legge 15
maggio 1954, n. 237, e dell’articolo 55,
comma 24, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, in essere alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto »;

al comma 3, primo periodo, le parole:
« Per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2019 e 2020 », dopo
le parole: « nel limite massimo di spesa di
4,3 milioni di euro per l’anno 2019 » sono
inserite le seguenti: « e di 10 milioni di
euro per l’anno 2020 » e dopo le parole:
« con riferimento ai trattamenti di inte-
grazione salariale autorizzati nell’anno
2019 » sono aggiunte le seguenti: « e nel-
l’anno 2020 »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si
provvede, quanto a 4,3 milioni di euro per
l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 43 del
presente decreto e, quanto a 10 milioni di
euro per l’anno 2020, a valere sul Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2 »;

al comma 5, capoverso 10-bis, le pa-
role: « trattamenti di fine rapporto e trat-
tamenti di fine servizio, » sono sostituite
dalle seguenti: « i trattamenti di fine rap-
porto e i trattamenti di fine servizio »;
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dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. Fermo restando che, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 53, comma 8,
secondo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, le disposizioni relative agli
assegni per il nucleo familiare di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n. 797, non si applicano al
personale della società Poste italiane Spa
al quale è, comunque, assicurato per con-
tratto collettivo un trattamento per carichi
di famiglia pari a quello previsto dalla
legge, a decorrere dal 1o gennaio 2020, per
il personale iscritto al fondo di quiescenza
del soppresso Istituto postelegrafonici
(IPOST), la misura del contributo di fi-
nanziamento degli assegni per il nucleo
familiare, di cui al citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 797 del
1955, è pari a quella in vigore tempo per
tempo per gli assicurati al Fondo pensioni
lavoratori dipendenti. Alle minori entrate
contributive derivanti dal primo periodo
del presente comma, valutate in 2,7 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020
e 2021, in 2,8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, in 2,9 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,
in 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027 e in 3,1 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2028, si prov-
vede:

a) quanto a 2,7 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente uti-
lizzo dello stanziamento del Fondo per il
riaccertamento dei residui passivi di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma
5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze;

b) quanto a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2021, a 0,8 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 e a
0,9 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2029, mediante utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dal primo pe-
riodo del presente comma;

c) quanto a 1,2 milioni di euro per
l’anno 2021, a 2 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2022 e 2023, a 2,1
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, a 2,2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, a 2,3
milioni di euro per l’anno 2028 e a 2,2
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2029, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

Dopo l’articolo 11 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 11-bis. — (Modifiche all’articolo 4
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 18, concernenti l’Agenzia
per la somministrazione del lavoro in porto
e per la riqualificazione professionale) – 1.
All’articolo 4 del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: “trentasei
mesi” sono sostituite dalle seguenti: “qua-
rantotto mesi”;

b) al comma 7, le parole: “e 8.064.000
euro per l’anno 2019” sono sostituite dalle
seguenti: “, 8.064.000 euro per l’anno 2019
e 11.200.000 euro per l’anno 2020”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 11,2 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

Art. 11-ter. — (Proroga di termini in
materia di obblighi di assunzione di lavo-
ratori disabili) – 1. In deroga al termine
previsto dall’articolo 9, comma 1, della
legge 12 marzo 1999, n. 68, i datori di
lavoro e gli enti pubblici economici che, in
ragione della modifica dei tassi medi di
tariffa ai fini INAIL intervenuti nel corso
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del 2019, hanno subìto modifiche del nu-
mero di addetti impegnati nelle lavora-
zioni di cui all’articolo 5, comma 3-bis,
della citata legge n. 68 del 1999, tali da
incidere sui conseguenti obblighi di assun-
zione di cui all’articolo 3 della medesima
legge, possono provvedere ai relativi adem-
pimenti entro il 31 maggio 2020.

Art. 11-quater. — (Proroga di misure di
sostegno al reddito) – 1. L’integrazione
salariale di cui all’articolo 1-bis del de-
creto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 18, è prorogata per
l’anno 2020 nel limite di spesa di 19
milioni di euro. All’onere derivante dal
presente comma, pari a 19 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

2. Le misure di sostegno al reddito per
i lavoratori dipendenti delle imprese del
settore dei call center di cui all’articolo 44,
comma 7, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, sono prorogate per
l’anno 2020 nel limite di spesa di 20
milioni di euro. All’onere derivante dal
presente comma, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

3. Al fine del completamento dei piani
di recupero occupazionale previsti dalla
legislazione vigente, nel limite di 11,6 mi-
lioni di euro, le risorse finanziarie non
utilizzate di cui all’articolo 1, comma 143,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come
ripartite tra le regioni, e di cui all’articolo
41 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, come ripartite tra le
regioni, possono essere destinate, per
l’anno 2019, dalle regioni Campania e
Veneto a finanziare un ulteriore intervento
di integrazione salariale straordinaria di
cui all’articolo 1, commi 140 e 141, della

citata legge n. 205 del 2017, sino al limite
massimo di dodici mesi per le imprese che
nell’anno 2019 cessano un intervento di
integrazione salariale straordinaria di cui
al decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

4. Le disposizioni di cui all’articolo
25-ter del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, si appli-
cano anche nell’anno 2020, alle medesime
condizioni, per ulteriori dodici mesi e si
applicano anche ai lavoratori che hanno
cessato o cessano la mobilità ordinaria o
in deroga entro il 31 dicembre 2020.
All’onere derivante dal presente comma si
fa fronte con le risorse finanziarie non
utilizzate di cui all’articolo 1, comma 143,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e di
cui all’articolo 41 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
nonché con ulteriori 13 milioni di euro a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da
ripartire con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali tra le re-
gioni interessate sulla base delle risorse
utilizzate nell’anno 2019 e tenuto conto
delle risorse residue dei precedenti finan-
ziamenti nella disponibilità di ogni singola
regione.

5. Al fine di consentire la prosecuzione
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale per crisi aziendale per le
imprese che abbiano cessato o cessino
l’attività produttiva, all’articolo 44, comma
1, primo periodo, del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: “e di 28,7 milioni di euro
per l’anno 2020”. All’onere derivante dal
presente comma, pari a 28,7 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede a valere
sul Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Resta fermo il finanziamento già disposto
dal medesimo articolo 44 a valere sulle
risorse finanziarie già stanziate dall’arti-
colo 21, comma 4, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, e non utiliz-
zate.

6. Al fine di consentire la proroga del
trattamento straordinario di integrazione
salariale per le imprese con rilevanza
strategica anche a livello regionale, all’ar-
ticolo 22-bis, commi 1, primo periodo, e 3,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, le parole: “50 milioni di euro per
l’anno 2020” sono sostituite dalle seguenti:
“95 milioni di euro per l’anno 2020”.
All’onere derivante dal presente comma,
pari a 45 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

7. Le disposizioni di cui all’articolo
9-quater del decreto-legge 25 luglio 2018,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2018, n. 108, si appli-
cano anche nell’anno 2019, alle medesime
condizioni, per ulteriori dodici mesi, nel
limite di 6,2 milioni di euro a valere sulle
risorse non utilizzate di cui all’articolo 44,
comma 11-bis, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, come ripartite tra
le regioni con i decreti del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali n. 1 del 12
dicembre 2016, n. 12 del 5 aprile 2017 e
n. 16 del 29 aprile 2019.

8. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e inde-
bitamento netto derivanti dai commi 3, 4
e 7, pari a 16,2 milioni di euro per l’anno
2020 e a 6 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

Art. 11-quinquies. — (Disposizioni in
favore dei malati di mesotelioma) – 1. Per
l’anno 2020 l’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) eroga ai malati di mesotelioma
che abbiano contratto la patologia o per
esposizione familiare a lavoratori impie-
gati nella lavorazione dell’amianto ovvero
per comprovata esposizione ambientale la
prestazione assistenziale, di cui all’articolo
1, comma 116, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, e all’articolo 1, comma 292,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per
un importo fisso pari a euro 10.000 da
corrispondersi in un’unica soluzione, su
istanza dell’interessato, per gli eventi ac-
certati a decorrere dall’anno 2015.

2. La prestazione assistenziale di cui al
comma 1 è riconosciuta in caso di decesso
in favore degli eredi dei malati di cui al
medesimo comma 1, ripartita tra gli stessi,
su domanda, da produrre all’INAIL, a
pena di decadenza, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. Qua-
lora il decesso intervenga dopo la data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la domanda deve
essere presentata dagli eredi, a pena di
decadenza, entro centoventi giorni dalla
data del decesso stesso.

3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 che
hanno beneficiato per il periodo 2015-
2019 della prestazione assistenziale una
tantum di cui ai decreti del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali 4 settembre
2015 e 24 aprile 2018, pubblicati nel sito
internet istituzionale del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, possono chie-
dere, su domanda da presentare all’INAIL,
a pena di decadenza, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
l’integrazione della prestazione fino alla
concorrenza dell’importo di cui al comma
1. In caso di decesso prima della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, gli eredi possono
chiedere l’integrazione, con le stesse mo-
dalità e nei medesimi termini di cui al
primo periodo.
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4. L’INAIL provvede a erogare le pre-
stazioni di cui ai commi 1 e 2 e le
integrazioni di cui al comma 3 nel limite
delle risorse disponibili del Fondo per le
vittime dell’amianto di cui all’articolo 1,
comma 241, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, individuate dal decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali 4
settembre 2015 pubblicato nel sito internet
istituzionale del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

5. Alla compensazione dei maggiori
oneri in termini di indebitamento e di
fabbisogno derivanti dall’attuazione dei
commi da 1 a 3, valutati in 4 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».

All’articolo 12:

dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 1031,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la tabella di cui alla lettera a) è
sostituita dalla seguente:

“

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 6.000

21-60 2.500

”;

b) la tabella di cui alla lettera b) è
sostituita dalla seguente:

“

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 4.000

21-60 1.500

”.

2-ter. All’articolo 1, comma 1041, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: “Le risorse non
spese per le singole annualità possono
essere utilizzate negli anni successivi per le
finalità di cui al comma 1031”.

2-quater. All’articolo 1, comma 1045,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le
eventuali maggiori risorse derivanti dalla
differenza tra le entrate provenienti dal-
l’attuazione del presente comma e le ri-
sorse previste dal comma 1041 sono de-
stinate all’incremento del fondo di cui al
medesimo comma 1041”.

2-quinquies. Nelle more del recepi-
mento della direttiva (UE) 2018/1972, del
Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 dicembre 2018, gli obblighi di cui al
primo e al secondo periodo dell’articolo 1,
comma 1044, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, per quanto attiene agli ap-
parati di telefonia mobile, decorrono dal
21 dicembre 2020 »;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 59, le parole: “a decor-
rere dal 1o luglio 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “a decorrere dal 1o gennaio
2022”;

b) il comma 60 è sostituito dai se-
guenti:

“60. Fatto salvo quanto previsto dalle
disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e
da 66 a 71 del presente articolo, il comma
2 dell’articolo 35 del decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, cessa di avere efficacia
a decorrere dal 1o gennaio 2021 per le
piccole imprese di cui all’articolo 2, nu-
mero 7), della direttiva (UE) 2019/944 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5
giugno 2019, e a decorrere dal 1o gennaio
2022 per le microimprese di cui all’arti-
colo 2, numero 6), della medesima diret-
tiva (UE) 2019/944 e per i clienti dome-
stici. L’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA) adotta disposi-
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zioni per assicurare, dalle medesime date
di cui al precedente periodo, un servizio a
tutele graduali per i clienti finali senza
fornitore di energia elettrica, nonché spe-
cifiche misure per prevenire ingiustificati
aumenti dei prezzi e alterazioni delle
condizioni di fornitura a tutela di tali
clienti. L’ARERA stabilisce, altresì, per le
microimprese di cui al citato articolo 2,
numero 6), della direttiva (UE) 2019/944 e
per i clienti domestici il livello di potenza
contrattualmente impegnata quale criterio
identificativo in aggiunta a quelli già in-
dividuati dalla medesima direttiva.

60-bis. In relazione a quanto previsto
dai commi 59 e 60, il Ministro dello
sviluppo economico, sentite l’ARERA e
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, definisce, con decreto da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, le modalità e i
criteri per un ingresso consapevole dei
clienti finali nel mercato, tenendo altresì
conto della necessità di garantire la con-
correnza e la pluralità di fornitori e di
offerte nel libero mercato”;

c) il comma 68 è abrogato;

d) il comma 81 è sostituito dai se-
guenti:

“81. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, su proposta dell’A-
RERA, sentita l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono
fissati le condizioni, i criteri, le modalità e
i requisiti tecnici, finanziari e di onorabi-
lità per l’iscrizione, la permanenza e l’e-
sclusione dei soggetti iscritti nell’Elenco di
cui al comma 80.

81-bis. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, con il decreto di cui al comma 81,
fatto salvo il potere sanzionatorio in capo
alle Autorità di cui al medesimo comma,
al Garante per la protezione dei dati
personali e all’Agenzia delle entrate, eser-
citato nell’ambito delle rispettive funzioni,
disciplina un procedimento speciale, nel

rispetto dei princìpi stabiliti dalla legge 7
agosto 1990, n. 241, per l’eventuale esclu-
sione motivata degli iscritti dall’Elenco di
cui al comma 80, che tenga conto anche
delle violazioni e delle condotte irregolari
poste in essere nell’attività di vendita del-
l’energia elettrica, accertate e sanzionate
dalle citate Autorità” »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. All’articolo 11-ter del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “Entro
diciotto” sono sostituite dalle seguenti:
“Entro e non oltre ventiquattro”;

b) al comma 8:

1) il secondo periodo è sostituito
dai seguenti: “Nelle aree non compatibili
con le previsioni del Piano, entro sessanta
giorni dall’adozione del medesimo Piano, il
Ministero dello sviluppo economico avvia i
procedimenti per il rigetto delle istanze
relative ai procedimenti sospesi ai sensi
del comma 4 e avvia i procedimenti di
revoca, anche limitatamente ad aree par-
ziali, dei permessi di prospezione e di
ricerca in essere. Nelle aree non compa-
tibili è comunque ammessa l’installazione
di impianti di produzione di energia da
fonti rinnovabili”;

2) al quinto periodo, le parole:
“entro ventiquattro mesi” sono sostituite
dalle seguenti: “entro e non oltre trenta
mesi”.

4-ter. Dopo il comma 4-ter.1 dell’arti-
colo 134 del codice delle assicurazioni
private di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, è inserito il se-
guente:

“4-ter.2. Al verificarsi di un sinistro di
cui si sia reso responsabile in via esclusiva
o principale un conducente collocato nella
classe di merito più favorevole per il
veicolo di diversa tipologia ai sensi delle
disposizioni del comma 4-bis e che abbia
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comportato il pagamento di un indennizzo
complessivamente superiore a euro 5.000,
le imprese di assicurazione, alla prima
scadenza successiva del contratto, possono
assegnare, per il solo veicolo di diversa
tipologia coinvolto nel sinistro, una classe
di merito superiore fino a cinque unità
rispetto ai criteri indicati dall’IVASS ai
sensi del presente articolo. Le disposizioni
del presente comma si applicano unica-
mente ai soggetti beneficiari dell’assegna-
zione della classe di merito più favorevole
per il solo veicolo di diversa tipologia ai
sensi delle disposizioni del comma 4-bis
nel testo in vigore successivamente alle
modifiche introdotte dall’articolo 55-bis,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157”.

4-quater. Entro il 30 ottobre 2020 l’I-
stituto per la vigilanza sulle assicurazioni
trasmette una relazione sull’attuazione e
sugli effetti della disposizione di cui al
comma 4-ter al Ministero dello sviluppo
economico, al Ministero dell’economia e
delle finanze e alle Camere ».

All’articolo 13:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. All’articolo 47, comma 11-quin-
quies, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: “La dota-
zione del Fondo è incrementata di 100.000
euro per l’anno 2020 e di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022,
destinati alla formazione delle altre figure
professionali addette alla circolazione fer-
roviaria” »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 100.000 euro per l’anno 2020 e a 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. All’articolo 5, comma 5, se-
condo periodo, del decreto legislativo 17
ottobre 2016, n. 201, le parole: “31 dicem-
bre 2020” sono sostituite dalle seguenti:
“31 marzo 2021”.

5-ter. All’articolo 9, comma 2, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, le parole: “31 ottobre
2020”, ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2021”.

5-quater. Il termine per l’applicazione
delle disposizioni dell’articolo 39, comma
1, lettera b), del codice della nautica da
diporto, di cui al decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171, relative all’obbligo
della patente nautica per la conduzione di
unità aventi motore di cilindrata superiore
a 750 cc a iniezione a due tempi, fissato
al 1o gennaio 2020 dall’articolo 1, comma
1, della legge 24 luglio 2019, n. 73, è
differito al 1o gennaio 2021. A tale fine,
all’articolo 39, comma 1, lettera b), del
citato codice di cui al decreto legislativo
n. 171 del 2005, le parole: “a 750 cc se a
carburazione o iniezione a due tempi”
sono sostituite dalle seguenti: “a 750 cc se
a carburazione a due tempi ovvero a 900
cc se a iniezione a due tempi”.

5-quinquies. All’articolo 1, comma 460,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “A
decorrere dal 1o aprile 2020 le risorse non
utilizzate ai sensi del primo periodo pos-
sono essere altresì utilizzate per promuo-
vere la predisposizione di programmi di-
retti al completamento delle infrastrutture
e delle opere di urbanizzazione primaria e
secondaria dei piani di zona esistenti,
fermo restando l’obbligo dei comuni di
porre in essere tutte le iniziative necessa-
rie per ottenere l’adempimento, anche per
equivalente delle obbligazioni assunte
nelle apposite convenzioni o atti d’obbligo
da parte degli operatori”.

5-sexies. In relazione agli immobili co-
struiti secondo la normativa prevista per
l’edilizia agevolata, a partire dall’avvio del
procedimento di decadenza dalla conven-
zione da parte del comune, ovvero dal-
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l’avvio del procedimento di revoca del
finanziamento pubblico da parte della re-
gione, ovvero dalla richiesta di rinvio a
giudizio in un procedimento penale, può
essere disposta la sospensione del proce-
dimento di sfratto mediante provvedi-
mento assunto da parte dell’autorità giu-
diziaria competente.

5-septies. Al terzo periodo del comma 7
dell’articolo 12 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole:
“31 dicembre 2019” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2022”.

5-octies. Le nuove linee ferroviarie re-
gionali a scartamento ordinario intercon-
nesse con la rete nazionale, che assicurano
un diretto collegamento con le città me-
tropolitane e per le quali, alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, non sia stata ancora
autorizzata la messa in servizio, previa
intesa tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e la regione interessata,
assumono la qualificazione di infrastrut-
tura ferroviaria nazionale e sono trasferite
a titolo gratuito, mediante conferimento in
natura, al gestore dell’infrastruttura fer-
roviaria nazionale che ne assume la ge-
stione ai sensi e per gli effetti del decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e della navigazione 31 ottobre
2000, n. 138-T. Agli interventi per la ma-
nutenzione e per l’eventuale potenzia-
mento della linea si provvede secondo le
modalità e con le risorse previste nei
contratti di programma di cui all’articolo
15 del decreto legislativo 15 luglio 2015,
n. 112 ».

All’articolo 14:

al comma 3, le parole: « e dall’articolo
1 » sono sostituite dalle seguenti: « e del-
l’articolo 1 »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. All’articolo 19, comma 5, della legge
11 agosto 2014, n. 125, le parole: “, e per
un quinquennio a decorrere dalla sua
istituzione” sono sostituite dalle seguenti:
“e fino al 31 dicembre 2022” »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. Al fine di proseguire gli inter-
venti a sostegno all’internazionalizzazione
delle imprese e dei consorzi per l’interna-
zionalizzazione, di cui all’articolo 42 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è autorizzata la spesa
di 700.000 euro per l’anno 2020 e di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022. All’onere derivante dal pre-
sente comma, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4-ter. La dotazione del fondo per il
potenziamento della promozione della cul-
tura e della lingua italiane all’estero, di cui
all’articolo 1, comma 587, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è incrementata di
200.000 euro per l’anno 2020, di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022, da ripartire tra i Ministeri interessati
con le modalità previste dal comma 588
dell’articolo 1 della medesima legge n. 232
del 2016.

4-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 4-ter, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4-quinquies. Al fine di garantire la
tutela dei diritti dei lavoratori di cui
all’articolo 152 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
all’articolo 1, comma 276, lettera e), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
“a decorrere dall’anno 2019” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “per l’anno 2019, non-
ché di euro 1.200.000 per l’anno 2020 e di
euro 1.400.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2021”.

4-sexies. Agli oneri derivanti dal comma
4-quinquies, pari a 200.000 euro per
l’anno 2020 e a 400.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

All’articolo 15:
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al comma 1, dopo le parole: « 15
agosto 2018 » sono inserite le seguenti: « ,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189
del 16 agosto 2018, » e dopo le parole: « 31
luglio 2019, » sono inserite le seguenti:
« pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 183
del 6 agosto 2019, »;

al comma 5, le parole: « entro il 30
giugno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 dicembre 2020 »;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. All’articolo 11, comma 9-bis, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, le parole: “31 dicem-
bre 2019” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2021” »;

il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. Al fine di assicurare la continuità
del finanziamento dei servizi di trasporto
aggiuntivi per fronteggiare le criticità tra-
sportistiche conseguenti all’evento del
crollo del Viadotto Polcevera, le misure di
cui al comma 1 dell’articolo 5 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, sono prorogate fino
al 30 giugno 2020 nel limite di 9 milioni
di euro. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 9 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede:

a) quanto a 3 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo
5-quinquies, comma 3, del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55;

b) quanto a 6 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 8 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130 »;

dopo il comma 7 sono aggiunti i
seguenti:

« 7-bis. All’articolo 48, comma 7, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: “31 di-
cembre 2020” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2021”.

7-ter. Al fine di tutelare l’occupazione e
il reddito delle imprese colpite dagli eventi
meteorologici calamitosi verificatisi a Ve-
nezia a partire dal 12 novembre 2019 e a
causa dei quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza con delibera del Consiglio
dei ministri 14 novembre 2019, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 no-
vembre 2019, la durata delle concessioni e
delle locazioni previste dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 13 settembre 2005, n. 296, vigenti
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e in sca-
denza entro il 31 dicembre 2020, è pro-
rogata fino al 31 dicembre 2021. L’autorità
competente comunica ai concessionari e ai
conduttori il canone da corrispondere fino
al termine del periodo di proroga.

7-quater. Al comma 1 dell’articolo 17-
bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: “per i suc-
cessivi quarantotto mesi a partire dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto” sono
sostituite dalle seguenti: “fino al 30 aprile
2022”.

7-quinquies. Al primo periodo del
comma 1-bis dell’articolo 23 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, le parole: “alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 31 luglio 2019”.

7-sexies. All’articolo 28, commi 7 e
13-ter, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
“31 dicembre 2019”, ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2020” ».
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Nel capo I, dopo l’articolo 15 sono
aggiunti i seguenti:

« Art. 15-bis. – (Proroga in materia di
sport) – 1. All’articolo 10, ottavo comma,
della legge 23 marzo 1981, n. 91, le parole:
“sei mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“diciotto mesi”.

Art. 15-ter. – (Proroga della durata
della contabilità speciale n. 2854 aperta ai
sensi dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 44 del 29
gennaio 2013) – 1. La durata della con-
tabilità speciale n. 2854, già intestata al
dirigente generale del dipartimento del-
l’acqua e dei rifiuti dell’assessorato regio-
nale dell’energia e dei servizi di pubblica
utilità della Regione siciliana, ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 44 del 29 gennaio 2013, è
prorogata fino al 30 giugno 2020 per il
proseguimento degli interventi necessari al
superamento della situazione di criticità in
materia di bonifica e risanamento ambien-
tale dei suoli, delle falde e dei sedimenti
inquinanti, nonché in materia di tutela
delle acque superficiali e sotterranee e dei
cicli di depurazione nella medesima Re-
gione siciliana.

2. Alla scadenza del termine del 30
giugno 2020 di cui al comma 1, le even-
tuali somme residue giacenti sulla conta-
bilità speciale n. 2854 sono versate al
bilancio della Regione siciliana per il com-
pletamento degli interventi di cui al me-
desimo comma 1.

3. L’utilizzo delle risorse della conta-
bilità speciale di cui al comma 2, già
trasferite dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e non
disciplinate in precedenti accordi di pro-
gramma, è subordinato alla sottoscrizione
di uno o più accordi di programma tra il
medesimo Ministero e la Regione siciliana
da stipulare entro il 31 dicembre 2020.

4. Fermo restando quanto previsto dal
comma 3, all’esito del completamento degli
interventi di cui al comma 1 le eventuali
risorse residue, diverse da quelle di pro-
venienza regionale, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per la successiva

riassegnazione al Fondo per le emergenze
nazionali previsto dall’articolo 44 del co-
dice della protezione civile, di cui al de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ad
eccezione di quelle derivanti da fondi di
diversa provenienza, che vengono versate
al bilancio delle amministrazioni di pro-
venienza ».

All’articolo 16:

al comma 1, lettera a), le parole: « di
cui i commi 2 e 3 della presente disposi-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui ai commi 2 e 3 »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Al fine di consentire l’imme-
diata operatività dei Commissari straordi-
nari nominati ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di
nomina di ciascun Commissario straordi-
nario, verificata la sussistenza dei requisiti
di cui all’articolo 44-ter, comma 8, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, è auto-
rizzata l’apertura di apposita contabilità
speciale intestata al Commissario straor-
dinario, nella quale confluiscono le risorse
allo stesso assegnate.

1-ter. All’articolo 4 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
dopo il comma 6-quater sono inseriti i
seguenti:

“6-quinquies. Al fine di procedere ce-
lermente alla realizzazione delle opere di
infrastrutturazione viaria nella regione
Sardegna, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con il Presidente
della Giunta regionale della regione Sar-
degna, da adottare entro il 30 giugno 2020,
è nominato apposito Commissario straor-
dinario, il quale, con i medesimi poteri di
cui ai commi 2 e 3, è incaricato di
sovraintendere alla programmazione, alla

Atti Parlamentari — 63 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



progettazione, all’affidamento e all’esecu-
zione degli interventi sulla rete viaria della
regione Sardegna. Con il medesimo de-
creto di cui al primo periodo sono stabiliti
i termini, le modalità, le tempistiche, il
supporto tecnico, le attività connesse alla
realizzazione dell’opera e il compenso del
Commissario, i cui oneri sono posti a
carico del quadro economico degli inter-
venti da realizzare o da completare. Il
compenso del Commissario è stabilito in
misura non superiore a quella indicata
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111. Il Commissario può avvalersi,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, di strutture dell’ammini-
strazione interessata nonché di società
controllate dalla medesima.

6-sexies. Anche per le finalità di cui al
comma 6-quinquies del presente articolo,
il comma 4-novies dell’articolo 4 del de-
creto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 141, è sostituito dal
seguente:

‘4-novies. A decorrere dal 1o gennaio
2020, nelle aree interessate da pericolosità
o da rischio idraulico di grado elevato o
molto elevato, come definite dalle norme
tecniche di attuazione dei relativi Piani di
bacino, non sono consentiti incrementi
delle attuali quote di impermeabilizza-
zione del suolo. Sono comunque fatte
salve le previsioni delle norme tecniche di
attuazione dei piani di bacino relative agli
interventi consentiti nelle aree di cui al
periodo precedente’” »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Misure urgenti per la rete viaria provin-
ciale della Regione siciliana e della rete
viaria della regione Sardegna ».

Dopo l’articolo 16 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 16-bis. – (Misure urgenti per la
prevenzione incendi e il recupero di aree
compromesse della regione Sardegna) – 1.
La disposizione di cui all’articolo 8,
comma 10-bis, del decreto-legge 24 aprile

2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, concer-
nente la gestione dei cantieri comunali
verdi e di prevenzione incendi e dei rischi
di dissesto idrogeologico, nonché per la
manutenzione del territorio e il ripristino
ambientale di aree compromesse, a totale
finanziamento della regione autonoma
della Sardegna, è prorogata per il triennio
2020-2022.

Art. 16-ter. – (Disposizioni urgenti per il
potenziamento delle funzioni dei segretari
comunali e provinciali) – 1. Il corso-
concorso di formazione previsto dal
comma 2 dell’articolo 13 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la
durata di sei mesi ed è seguito da un
tirocinio pratico di due mesi presso uno o
più comuni. Durante il corso è effettuata
una verifica volta ad accertare l’appren-
dimento, secondo i criteri stabiliti dal
Consiglio direttivo per l’Albo nazionale dei
segretari comunali e provinciali. Nel bien-
nio successivo alla data della prima no-
mina, il segretario reclutato a seguito del
corso-concorso di formazione di cui al
presente comma è tenuto, a pena di can-
cellazione dall’Albo nazionale dei segretari
comunali e provinciali, ad assolvere a
obblighi formativi suppletivi, in misura
pari ad almeno 120 ore annuali, mediante
la partecipazione a corsi organizzati, an-
che con modalità telematiche, nell’ambito
della programmazione dell’attività didat-
tica di cui all’articolo 10, comma 7, lettera
b), del decreto-legge 10 ottobre 2012,
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213.

2. Una quota non superiore al 30 per
cento dei posti del concorso pubblico pre-
visto dal comma 3 dell’articolo 13 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 dicembre 1997,
n. 465, può essere riservata ai dipendenti
delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, che siano in
possesso dei titoli di studio previsti per
l’accesso alla carriera dei segretari comu-
nali e provinciali e abbiano un’anzianità di
servizio di almeno cinque anni in posizioni
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funzionali per l’accesso alle quali è pre-
visto il possesso dei medesimi titoli di
studio.

3. Le disposizioni del comma 1 si
applicano anche alle procedure di reclu-
tamento in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per le quali non sia stato
avviato il relativo corso di formazione.

4. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
per quanto non diversamente disciplinato
dal presente articolo, continuano ad ap-
plicarsi le disposizioni dell’articolo 13 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 dicembre 1997,
n. 465.

5. Al fine di sopperire con urgenza alla
carenza di segretari comunali, il Ministero
dell’interno organizza, in riferimento alla
procedura per l’ammissione di 291 borsisti
al sesto corso-concorso selettivo di forma-
zione per il conseguimento dell’abilita-
zione richiesta ai fini dell’iscrizione di 224
segretari comunali nella fascia iniziale
dell’Albo nazionale dei segretari comunali
e provinciali, di cui al decreto del Capo del
Dipartimento per gli affari interni e ter-
ritoriali del Ministero dell’interno 18 di-
cembre 2018, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 102 del 28
dicembre 2018, una sessione aggiuntiva del
corso-concorso previsto dal comma 2 del-
l’articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, destinata a 223
borsisti ai fini dell’iscrizione di ulteriori
172 segretari comunali nella fascia iniziale
dell’Albo nazionale dei segretari comunali
e provinciali.

6. Alla sessione aggiuntiva di cui al
comma 5 sono ammessi i candidati che
abbiano conseguito il punteggio minimo di
idoneità, previsto dal bando di concorso di
cui al medesimo comma 5, ai fini dell’am-
missione alla sessione ordinaria e non si
siano collocati in posizione utile a tale
fine, secondo l’ordine della relativa gra-
duatoria, nonché, su domanda e previa
verifica della permanenza dei requisiti, i
candidati che, essendo risultati idonei ai
concorsi per l’accesso al terzo, al quarto e

al quinto corso-concorso, siano rimasti
esclusi dalla frequentazione dei corsi
stessi, a condizione che abbiano conseguito
il punteggio minimo di idoneità.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 5 del presente articolo si
provvede con le modalità di cui all’articolo
7, comma 31-sexies, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213.

8. L’iscrizione dei vincitori della ses-
sione aggiuntiva di cui al comma 5 nel-
l’Albo nazionale dei segretari comunali e
provinciali è comunque subordinata al
conseguimento della relativa autorizza-
zione all’assunzione, rilasciata in confor-
mità alla disciplina vigente.

9. Nei tre anni successivi alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nei comuni aventi
popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero
una popolazione complessiva fino a 10.000
abitanti nel caso di comuni che abbiano
stipulato tra loro convenzioni per l’ufficio
di segreteria, qualora sia vacante la sede di
segreteria, singola o convenzionata, e la
procedura di pubblicizzazione finalizzata
alla nomina del segretario titolare ai sensi
dell’articolo 15, comma 4, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, sia
andata deserta e non risulti possibile as-
segnare un segretario reggente, a scavalco,
con riferimento al contingente di perso-
nale in disponibilità, le funzioni attribuite
al vicesegretario possono essere svolte, ai
sensi della normativa vigente, su richiesta
del sindaco, previa autorizzazione del Mi-
nistero dell’interno, per un periodo co-
munque non superiore a dodici mesi com-
plessivi, da un funzionario di ruolo in
servizio da almeno due anni presso un
ente locale, in possesso dei requisiti per la
partecipazione al concorso, previo assenso
dell’ente locale di appartenenza e con-
senso dello stesso interessato. Il sindaco è
tenuto ad avviare una nuova procedura di
pubblicizzazione per la nomina del segre-
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tario titolare entro i novanta giorni suc-
cessivi al conferimento delle funzioni di
cui al periodo precedente. Il funzionario
incaricato è tenuto ad assolvere a un
obbligo formativo di almeno 20 ore me-
diante la partecipazione a corsi, anche con
modalità telematiche, secondo le modalità
stabilite dal Consiglio direttivo dell’Albo
nazionale dei segretari comunali e provin-
ciali, a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente. Resta salva per il
Ministero dell’interno la possibilità di as-
segnare, in ogni momento, un segretario
reggente, anche a scavalco.

10. Le disposizioni del comma 9 del
presente articolo si applicano anche qua-
lora il comune avente i requisiti ivi indi-
cati stipuli una convenzione per l’ufficio di
segreteria ai sensi dell’articolo 30, comma
1, del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o ne
abbia una in corso, purché la sede di
segreteria risulti vacante.

11. La classe di segreteria delle con-
venzioni previste dall’articolo 98, comma
3, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, è determi-
nata dalla somma degli abitanti di tutti i
comuni convenzionati.

12. Le modalità e la disciplina di det-
taglio per l’applicazione dei nuovi criteri
di classificazione previsti dal presente ar-
ticolo, compresa la disciplina della relativa
fase transitoria, sono definite con decreto
del Ministro dell’interno, da adottare, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ai sensi dell’articolo 10,
comma 7, lettera a), del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, e nel rispetto di quanto stabilito
dall’articolo 99 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

13. I nuovi criteri di classificazione
previsti dal presente articolo si applicano
alle convenzioni stipulate a decorrere dalla
data di entrata in vigore del decreto di cui
al comma 12. Per le convenzioni stipulate
sulla base dei nuovi criteri, ai segretari
posti in disponibilità, titolari di sedi con-

venzionate, è corrisposto il trattamento
economico in godimento presso l’ultima
sede di servizio, previsto dal contratto
collettivo nazionale di lavoro di categoria,
con esclusione della retribuzione di posi-
zione, che è riconosciuta nella misura pari
a quella stabilita per il comune capofila ».

All’articolo 17:

al comma 1, capoverso 1-bis, al primo
periodo, le parole: « fondo crediti dubbia
esigibilità stanziato in bilancio di previ-
sione » sono sostituite dalle seguenti:
« fondo crediti di dubbia esigibilità stan-
ziato nel bilancio di previsione » e, al
secondo periodo, le parole: « Ministro della
pubblica amministrazione » sono sostituite
dalle seguenti: « Ministro per la pubblica
amministrazione ».

dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Per l’attuazione del piano trien-
nale dei fabbisogni di personale di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, gli enti locali possono
procedere allo scorrimento delle gradua-
torie ancora valide per la copertura dei
posti previsti nel medesimo piano, anche
in deroga a quanto previsto dal comma 4
dell’articolo 91 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

1-ter. All’articolo 33, comma 2, terzo
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: “la
spesa di personale registrata nell’ultimo”
sono sostituite dalle seguenti: “il valore del
predetto rapporto rispetto a quello corri-
spondente registrato nell’ultimo”.

1-quater. Al comma 3-bis dell’articolo
12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, dopo le parole:
“come modificato dai commi 3-ter e 8,
lettere a) e b), del presente articolo, le
regioni e le province autonome,” sono
inserite le seguenti: “anche attraverso le
società a partecipazione pubblica,” »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Personale delle province, delle città me-
tropolitane e dei comuni ».
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Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

« Art. 17-bis. – (Disposizioni in materia
di elezione del presidente di provincia e del
consiglio provinciale) – 1. Il termine di cui
all’articolo 1, comma 60, della legge 7
aprile 2014, n. 56, non si applica per gli
anni 2020 e 2021.

2. All’articolo 1, comma 79, lettera b),
della legge 7 aprile 2014, n. 56, è aggiunto
in fine, il seguente periodo: “Al fine di
garantire l’effettiva rappresentatività degli
organi eletti, anche con riferimento all’e-
sigenza di assicurare la loro piena corri-
spondenza ai territori nonché un amplia-
mento dei soggetti eleggibili, qualora i
consigli comunali appartenenti alla circo-
scrizione elettorale provinciale, eventual-
mente interessati al turno annuale ordi-
nario delle elezioni per il loro rinnovo ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge
7 giugno 1991, n. 182, dovessero essere tali
da far superare la soglia del cinquanta per
cento degli aventi diritto al voto, il termine
è differito al quarantacinquesimo giorno
successivo all’ultima proclamazione degli
eletti” ».

All’articolo 18:

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. All’articolo 2, comma 5, della
legge 19 giugno 2019, n. 56, dopo le pa-
role: “commi 1 e 4” sono inserite le
seguenti: “nonché al fine di realizzare
strutture tecnologicamente avanzate per lo
svolgimento dei concorsi pubblici”.

1-ter. All’articolo 3 della legge 19 giu-
gno 2019, n. 56, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

“5-ter. Il Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri assicura l’esercizio delle funzioni,
delle azioni e delle attività del Nucleo della
Concretezza, di cui all’articolo 60-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
anche in deroga alle procedure previste
nel medesimo articolo. Alla Presidenza del
Consiglio dei ministri sono assegnate, per

il predetto Dipartimento, le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale di cui
all’articolo 60-quater del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001. Il Presidente
del Consiglio dei ministri, nell’ambito del-
l’autonomia organizzativa della Presidenza
del Consiglio dei ministri, adotta i conse-
guenti provvedimenti di riorganizzazione e
di adeguamento delle dotazioni organiche
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica”;

b) il comma 12 è abrogato;

c) al comma 13 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Tali incarichi si consi-
derano a tutti gli effetti di legge attività di
servizio, qualunque sia l’amministrazione
che li ha conferiti”;

d) al comma 14, dopo le parole:
“pubblico impiego” sono inserite le se-
guenti: “e della Commissione per l’attua-
zione del progetto di riqualificazione delle
pubbliche amministrazioni (RIPAM)”.

1-quater. Al comma 5 dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole: “, di cui al decreto
interministeriale 25 luglio 1994, fatte co-
munque salve le competenze delle Com-
missioni esaminatrici” sono sostituite dalle
seguenti: “. Tale Commissione è nominata
con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione ed è composta dal Capo
del Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
che la presiede, dall’Ispettore generale
capo dell’Ispettorato generale per gli or-
dinamenti del personale e l’analisi dei
costi del lavoro pubblico del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell’economia e delle finanze e
dal Capo del Dipartimento per le politiche
del personale dell’amministrazione civile e
per le risorse strumentali e finanziarie del
Ministero dell’interno o loro delegati. La
Commissione: a) approva i bandi di con-
corsi per il reclutamento di personale a
tempo indeterminato; b) indìce i bandi di
concorso e nomina le commissioni esami-
natrici; c) valida le graduatorie finali di
merito delle procedure concorsuali tra-
smesse dalle commissioni esaminatrici; d)
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assegna i vincitori e gli idonei delle pro-
cedure concorsuali alle amministrazioni
pubbliche interessate; e) adotta ogni ulte-
riore eventuale atto connesso alle proce-
dure concorsuali, fatte salve le competenze
proprie delle commissioni esaminatrici”.

1-quinquies. Sono fatti salvi gli atti
della Commissione per l’attuazione del
progetto di riqualificazione delle pubbliche
amministrazioni (RIPAM) compiuti prima
della data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
alla nomina della nuova commissione se-
condo le modalità di cui al comma 5
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, come modificato dal
comma 1-quater del presente articolo.

1-sexies. Al fine di rivedere le proce-
dure di selezione del personale della pub-
blica amministrazione riducendone i
tempi di svolgimento, anche attraverso la
loro automazione e digitalizzazione, i de-
creti di cui al comma 5 dell’articolo 2 della
legge 19 giugno 2019, n. 56, come modi-
ficato dal comma 1-bis del presente arti-
colo, destinano fino al 20 per cento delle
risorse ivi previste alla realizzazione di
strutture tecnologicamente avanzate per lo
svolgimento dei concorsi pubblici.

1-septies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio anche in conto residui »;

al comma 2:

il primo periodo è sostituito dal
seguente:

« All’articolo 2 del decreto legislativo
25 gennaio 2010, n. 6, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente: “4-bis. A decorrere
dall’anno 2020 e fino al 31 dicembre 2022,
in via sperimentale, Formez PA fornisce,
attraverso le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, sulla base delle indicazioni del
Piano triennale delle azioni concrete per
l’efficienza delle pubbliche amministra-
zioni, adeguate forme di assistenza in sede
o a distanza, anche mediante l’utilizzo di
specifiche professionalità a favore dei co-
muni con popolazione fino a 5.000 abitanti

che ne facciano richiesta, per il sostegno
delle attività istituzionali fondamentali,
comprese le attività di assistenza tecnico-
operativa a supporto delle diverse fasi
della progettazione europea, al fine di
favorire un approccio strategico nell’ac-
cesso ai fondi dell’Unione europea, e a
favore dei comuni in dissesto finanziario o
che abbiano deliberato la procedura di
riequilibrio pluriennale per il sostegno alla
gestione finanziaria e contabile” »;

al secondo periodo, al capoverso b),
la parola: « implementare » è sostituita
dalla seguente: « incrementare »;

dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. Fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 33, comma 2, del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, e dal titolo VIII del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, in materia di assun-
zione di personale, i comuni struttural-
mente deficitari, o con ipotesi di bilancio
stabilmente riequilibrato approvato o con
piano di riequilibrio pluriennale deliberato
dal Consiglio, dopo aver approvato il bi-
lancio pluriennale dell’anno in corso, re-
clutano prioritariamente personale di li-
vello apicale da destinare agli uffici pre-
posti alla gestione finanziaria e contabile ».

Dopo l’articolo 18 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 18-bis. – (Modifiche in materia di
funzioni fondamentali dei comuni) – 1.
Nelle more dell’attuazione della sentenza
della Corte costituzionale 4 marzo 2019,
n. 33, e della conclusione del processo di
definizione di un nuovo modello di eser-
cizio in forma associata delle funzioni
fondamentali dei comuni, i termini di cui
all’articolo 14, comma 31-ter, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, in materia di funzioni fon-
damentali dei comuni, sono differiti al 31
dicembre 2020.
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Art. 18-ter. – (Interpretazione autentica
dell’articolo 90, comma 2, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267) – 1. All’articolo 90, comma 2, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, le parole: “con-
tratto di lavoro subordinato a tempo de-
terminato” si interpretano nel senso che il
contratto stesso non può avere durata
superiore al mandato elettivo del sindaco
o del presidente della provincia in carica,
anche in deroga alla disciplina di cui
all’articolo 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e alle disposizioni del
contratto collettivo nazionale di lavoro che
prevedano specifiche limitazioni temporali
alla durata dei contratti a tempo deter-
minato.

Art. 18-quater. – (Modifica all’articolo 4
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12) – 1. Il comma 4
dell’articolo 4 del decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, è sostituito dal seguente:

“4. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle espropria-
zioni immobiliari in corso. I provvedimenti
di cui all’articolo 560 del codice di pro-
cedura civile già emessi dal giudice dell’e-
secuzione, ove l’immobile pignorato non
sia stato venduto, devono intendersi revo-
cati” ».

All’articolo 19:

al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: « ed euro 2.162.955 » è inserita la
seguente: « annui »;

al comma 4, lettera a), sono premesse
le seguenti parole: « all’alinea, ».

Dopo l’articolo 19 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 19-bis. – (Assunzione di personale
operaio a tempo determinato da parte del-
l’Arma dei carabinieri) – 1. Al fine di
perseguire gli obiettivi nazionali ed euro-
pei in materia di tutela ambientale e

forestale, di presidio del territorio e di
salvaguardia delle riserve naturali statali,
ivi compresa la conservazione della biodi-
versità, l’Arma dei carabinieri è autoriz-
zata all’assunzione di personale operaio a
tempo determinato, ai sensi della legge 5
aprile 1985, n. 124, i cui contratti non
possono avere, in ogni caso, una durata
superiore a trentasei mesi anche discon-
tinui, nel limite di spesa di 1,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 1,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della difesa.

Art. 19-ter. – (Pagamento dei compensi
per prestazioni di lavoro straordinario ef-
fettuate dalle Forze di polizia e dal Corpo
nazionale dei vigili del fuoco) – 1. All’ar-
ticolo 50-bis del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, alinea, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: “Per l’anno
2019 è autorizzato il pagamento di com-
pensi per prestazioni di lavoro straordi-
nario riferiti ad annualità precedenti al
2020 e non ancora liquidati, nel limite
complessivo di spesa di 180 milioni di
euro, al lordo degli oneri a carico dell’am-
ministrazione e in deroga al limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75”;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

“1-bis. I compensi di cui al comma 1
sono corrisposti al personale interessato
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secondo criteri individuati dalle singole
amministrazioni, nei limiti dell’autorizza-
zione di spesa di cui al medesimo comma
1” ».

Dopo l’articolo 21 è inserito il seguente:

« Art. 21-bis. – (Incremento dei fondi
per le indennità di amministrazione) – 1.
L’indennità di amministrazione spettante
al personale non dirigenziale appartenente
ai ruoli dell’Amministrazione civile dell’in-
terno, da determinare in sede di contrat-
tazione collettiva per il triennio 2019-2021,
è incrementata di 5.000.000 di euro annui
a decorrere dal 1o gennaio 2021.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 5.000.000 di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per i medesimi anni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno.

3. In sede di ripartizione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 143, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, ai fini dell’ul-
teriore perequazione dell’indennità di am-
ministrazione del personale civile del Mi-
nistero dell’interno si tiene conto delle
risorse di cui al comma 1 del presente
articolo ».

All’articolo 22:

al comma 1:

al capoverso 320-bis:

al terzo periodo, le parole: « 21,
comma 1, della legge 21 aprile 1982,
n. 186 » sono sostituite dalle seguenti: « 21,
primo comma, della legge 27 aprile 1982,
n. 186 », le parole: « commi 2 e 5 » sono
sostituite dalle seguenti: « commi secondo e
quinto » e le parole: « si estendono » sono
sostituite dalle seguenti: « si applicano »;

al quarto periodo, le parole: « del
relativo articolo 14 » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’articolo 14 del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica
n. 426 del 1984 »;

al quinto periodo, le parole: « è
autorizzata » sono sostituite dalle seguenti:
« sono autorizzate »;

al capoverso 320-ter, alinea, la pa-
rola: « definitivamente » è soppressa;

al comma 5, dopo le parole: « 1 mi-
lione di euro » e dopo le parole: « 115.179
euro » è inserita la seguente: « annui ».

Dopo l’articolo 22 è inserito il seguente:

« Art. 22-bis. – (Modifica all’articolo 6
della legge 13 febbraio 2001, n. 48) – 1.
All’articolo 6, comma 2, della legge 13
febbraio 2001, n. 48, la parola: “favore-
vole” è soppressa ».

All’articolo 23:

al comma 1, ultimo periodo, le parole:
« come sostituite dall’articolo 13, ultimo
comma, del decreto-legge 22 dicembre
1981, n. 786, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, »
sono soppresse.

All’articolo 24:

al comma 2, dopo la lettera a) sono
inserite le seguenti:

« a-bis) al quarto periodo, le parole:
“nella misura fino al 10 per cento nel-
l’anno 2020, fino al 20 per cento nell’anno
2021, fino al 50 per cento nell’anno 2022,
fino al 70 per cento nell’anno 2023 e del
100 per cento nell’anno 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “nella misura fino al
10 per cento nell’anno 2021, fino al 20 per
cento nell’anno 2022, fino al 50 per cento
nell’anno 2023, fino al 70 per cento nel-
l’anno 2024 e del 100 per cento nell’anno
2025”;

a-ter) al quinto periodo, la parola:
“2024” è sostituita dalla seguente: “2025”;

a-quater) al sesto periodo, la pa-
rola: “2025” è sostituita dalla seguente:
“2026” »;
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al comma 3, le parole: « ed euro
83.500 euro » sono sostituite dalle seguenti:
« e in euro 83.500 annui »;

ai commi 4, primo periodo, e 5, dopo
le parole: « 0,6 milioni di euro » è inserita
la seguente: « annui »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. Al fine di adottare interventi
volti al miglioramento della qualità dell’a-
ria prioritariamente nei settori dei tra-
sporti, della mobilità, delle sorgenti sta-
zionarie e uso razionale dell’energia non-
ché interventi per la riduzione delle emis-
sioni in atmosfera, tenendo conto del
perdurare del superamento dei valori li-
mite relativi alle polveri sottili (PM10), di
cui alla procedura di infrazione n. 2014/
2147 e dei valori limite relativi al biossido
di azoto (NO2), di cui alla procedura di
infrazione n. 2015/2043, e della comples-
sità dei processi di conseguimento degli
obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 21 maggio 2008, e delle finalità di cui
all’articolo 10, comma 1, lettera d), della
legge 7 luglio 2009, n. 88, che individua la
pianura padana quale area geografica con
una particolare situazione di inquina-
mento dell’aria, le risorse previste dall’ar-
ticolo 30, comma 14-ter, nono periodo, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 1
milione di euro annui per gli anni 2020,
2021 e 2022 e di 40 milioni di euro annui
dall’anno 2023 all’anno 2034. In sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano è definito il riparto
delle risorse tra le regioni interessate e
sono stabilite le misure a cui esse sono
destinate.

5-ter. Ai medesimi fini di cui al comma
5-bis e tenuto conto dell’attuale situazione
di incremento del livello di polveri sottili
(PM10) nel territorio di Roma Capitale
sono assegnate ulteriori risorse alla re-
gione Lazio pari a 1 milione di euro annui
per gli anni 2020, 2021 e 2022 e a 5

milioni di euro annui dall’anno 2023 al-
l’anno 2034.

5-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi 5-bis e 5-ter si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

All’articolo 25:

al comma 1, capoverso 435-bis, se-
condo periodo, le parole: « Finanziamento
sanitario nazionale » sono sostituite dalle
seguenti: « Fondo sanitario nazionale »;

al comma 2, capoverso c-bis):

all’alinea, le parole: « euro
1.000.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 2.000.000 »;

al numero 2), dopo la parola: « spe-
rimentali » sono inserite le seguenti: « , agli
enti pubblici di ricerca e alle università,
individuati con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. All’articolo 42 del decreto legi-
slativo 4 marzo 2014, n. 26, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. Entro il 30 giugno 2020, il
Ministro della salute invia alle Camere una
relazione sullo stato delle procedure di
sperimentazione autorizzate per le ricer-
che sulle sostanze d’abuso, anche al fine di
evidenziare le tipologie di sostanze che
possono essere oggetto di programmi di
ricerca alternativi e sostitutivi della speri-
mentazione animale” »;

al comma 3, le parole: « euro
1.000.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 2.000.000 »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. All’articolo 4, comma 2-bis,
della legge 19 agosto 2016, n. 167, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “In
sede di prima applicazione, la revisione di
cui al presente comma è completata entro
il 30 giugno 2020”.
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4-ter. All’articolo 6, comma 2, della
legge 19 agosto 2016, n. 167, le parole: “e
in 29.715.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019” sono sostituite dalle seguenti:
“, in 29.715.000 euro per l’anno 2019, in
31.715.000 euro per l’anno 2020 e in
33.715.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021” e le parole: “e 19.715.000
euro annui a decorrere dall’anno 2019”
sono sostituite dalle seguenti: “, a
19.715.000 euro per l’anno 2019, a
21.715.000 euro per l’anno 2020 e a
23.715.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021”.

4-quater. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al comma 4-ter, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2020 e a 4
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della salute. Conseguentemente,
il livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato è incrementato di 2 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 4 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021.

4-quinquies. All’articolo 5, comma 2,
primo periodo, della legge 15 marzo 2010,
n. 38, dopo la parola: “geriatria,” sono
inserite le seguenti: “medicina di comunità
e delle cure primarie,”.

4-sexies. Per l’attuazione della disposi-
zione di cui al comma 4-quinquies, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministero della salute, con
propri decreti, provvede a integrare le
tabelle relative alle discipline equipollenti
ed affini per l’accesso del personale me-
dico ai ruoli dirigenziali del Servizio sa-
nitario nazionale.

4-septies. All’articolo 11 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con

modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019,
n. 60, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: “di ciascuna
regione e provincia autonoma di Trento e
di Bolzano, nell’ambito del livello del fi-
nanziamento del fabbisogno nazionale
standard cui concorre lo Stato e ferma
restando la compatibilità finanziaria, sulla
base degli indirizzi definiti da ciascuna
regione e provincia autonoma di Trento e
di Bolzano” sono sostituite dalle seguenti:
“delle regioni, nell’ambito del livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato e
ferma restando la compatibilità finanzia-
ria, sulla base degli indirizzi regionali”;

b) al comma 3, le parole: “e le
provincie autonome di Trento e di Bol-
zano” sono soppresse;

c) al comma 4, le parole: “e le pro-
vincie autonome di Trento e di Bolzano”
sono soppresse;

d) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

“4.1. Resta ferma l’autonomia finanzia-
ria delle regioni e delle province autonome
che provvedono al finanziamento del fab-
bisogno complessivo del Servizio sanitario
nazionale sul loro territorio senza alcun
apporto a carico del bilancio dello Stato”.

4-octies. Al fine di assicurare l’assi-
stenza ai bambini affetti da malattia on-
cologica, le risorse di cui all’articolo 1,
comma 338, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono incrementate di 2 milioni di
euro per l’anno 2020. Agli oneri derivanti
dal primo periodo, pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della salute ».
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Dopo l’articolo 25 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 25-bis. – (Disposizioni concer-
nenti il completamento dei lavori di am-
modernamento dell’Istituto nazionale per le
malattie infettive “Lazzaro Spallanzani” di
Roma) – 1. Il termine per il completa-
mento delle iniziative correlate ai lavori di
ammodernamento dell’Istituto nazionale
per le malattie infettive “Lazzaro Spallan-
zani”, avviati ai sensi dell’articolo 6,
comma 4, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3873 del 28
aprile 2010, è fissato al 30 giugno 2020. Le
operazioni di trasferimento delle opere
all’Istituto e i conseguenti adempimenti di
legge devono avere inizio entro il 30 set-
tembre 2020 e concludersi nei successivi
centoventi giorni.

2. È autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 per
la concessione di un contributo volto a
supportare l’attivazione e l’operatività del-
l’unità per alto isolamento dell’Istituto na-
zionale per le malattie infettive “Lazzaro
Spallanzani” di Roma.

3. La concessione del contributo di cui
al comma 2 è subordinata alla presenta-
zione al Ministero della salute, da parte
dell’Istituto nazionale per le malattie in-
fettive “Lazzaro Spallanzani” di Roma,
dell’aggiornamento del piano di sviluppo
dell’unità di alto isolamento di cui all’ar-
ticolo 1, comma 600, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

4. All’onere derivante dal comma 2,
pari a 2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della salute.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Art. 25-ter. – (Valutazione scientifica
dell’impatto ambientale dei farmaci veteri-
nari) – 1. Al fine di procedere alla valu-
tazione scientifica dell’impatto ambientale
dei farmaci veterinari e di produrre i
rapporti di valutazione relativi all’immis-
sione in commercio dei farmaci stessi
nonché al potenziamento e all’aggiorna-
mento della banca dati per la completa
tracciabilità dei medicinali veterinari nel-
l’intera filiera distributiva, nello stato di
previsione del Ministero della salute è
istituito un fondo di parte corrente per il
triennio 2020-2022 per un importo pari a
3 milioni di euro annui.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, si provvede mediante
corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui al comma 5 dell’articolo
34-ter della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero della salute.

Art. 25-quater. – (Attribuzione tempo-
ranea di personale al Ministero della salute
per l’attività ispettiva e di programmazione
sanitaria) – 1. Per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 288, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, che ha previsto un
Sistema nazionale di verifica e controllo
sull’assistenza sanitaria (SiVeAS) per l’e-
sercizio dell’attività ispettiva di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2, della legge 1o febbraio
1989, n. 37, e all’articolo 1, comma 172,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, non-
ché per fare fronte alle esigenze della
programmazione sanitaria connesse al
fabbisogno di specifiche professionalità ad
alta specializzazione, il Ministero della
salute è autorizzato ad avvalersi di per-
sonale in posizione di comando ai sensi
del citato articolo 4, comma 2, della legge
n. 37 del 1989 e dell’articolo 70, comma
12, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, fino a un massimo di 50 unità, con
esclusione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico e ausiliario
delle istituzioni scolastiche. Il contingente
di personale di cui al primo periodo non
è computato ai fini della consistenza della
dotazione organica del Ministero della sa-
lute ed è assegnato nel limite di spesa, a
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decorrere dall’anno 2020, di 5.785.133
euro annui comprensivi del trattamento
economico accessorio da corrispondere al
personale in assegnazione.

2. Ai comandi di cui al comma 1, ove
riferiti al personale appartenente ai ruoli
degli enti del Servizio sanitario nazionale,
si applica l’articolo 17, comma 14, della
legge 15 maggio 1997, n. 127.

3. L’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 agosto 1982,
n. 791, è abrogato e al secondo periodo
del comma 2 dell’articolo 4 della legge 1o

febbraio 1989, n. 37, le parole: “, fino ad
un massimo di duecentocinquanta unità,
da reperire prioritariamente tra i dipen-
denti delle unità sanitarie locali” sono
soppresse.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 5.785.133 euro annui
a decorrere dall’anno 2020, si provvede,
quanto a 4.449.903 euro, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della salute e, quanto a
1.335.230 euro, mediante corrispondente
utilizzo delle minori spese derivanti dal-
l’attuazione del comma 3.

Art. 25-quinquies. – (Iniziative urgenti
di elevata utilità sociale nel campo dell’e-
dilizia sanitaria valutabili dall’INAIL nel-
l’ambito dei propri piani triennali di inve-
stimento immobiliare) – 1. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro il 30 giugno 2020, su pro-
posta del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sono individuate ulteriori iniziative
urgenti di elevata utilità sociale nel campo
dell’edilizia sanitaria, rispetto a quelle in-
dividuate ai sensi dell’articolo 1, comma
602, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
valutabili dall’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) nell’ambito dei propri piani trien-

nali di investimento immobiliare, ivi com-
presi la realizzazione di un nuovo polo
scientifico-tecnologico facente capo all’Isti-
tuto superiore di sanità, per lo svolgi-
mento, in sicurezza, delle sue attività
scientifiche e regolatorie, anche in colla-
borazione con altre amministrazioni sta-
tali ed enti nazionali, regionali e interna-
zionali, e gli eventuali interventi necessari
per lo sviluppo delle attività degli Istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico,
di cui al decreto legislativo 16 ottobre
2003, n. 288.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
l’INAIL, allo scopo di definire le occorrenti
risorse finanziarie, tiene anche conto dello
stato di attuazione degli investimenti già
attivati nel campo sanitario per effetto del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 dicembre 2018.

3. Allo scopo di consentire la prosecu-
zione e il concreto sviluppo delle iniziative
di investimento in strutture sanitarie da
parte dell’INAIL di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 24
dicembre 2018, il termine per la rimodu-
lazione dei relativi interventi è prorogato,
con decreto del Ministero della salute, su
proposta delle singole regioni, al 31 mag-
gio 2020, ferma restando la somma totale
delle risorse previste dal predetto decreto
per la regione richiedente.

Art. 25-sexies. – (Screening nazionale
gratuito per l’eliminazione del virus HCV) –
1. In via sperimentale, per gli anni 2020 e
2021, è garantito uno screening gratuito,
destinato ai nati negli anni dal 1969 al
1989, ai soggetti che sono seguiti dai
servizi pubblici per le tossicodipendenze
(SerT) nonché ai soggetti detenuti in car-
cere, al fine di prevenire, eliminare ed
eradicare il virus dell’epatite C (HCV).

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità per l’attuazione dello screening di
cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 41,5 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate alla realizzazione di
specifici obiettivi del Piano sanitario na-
zionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 34,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ».

All’articolo 26:

al comma 1:

alla lettera a) è premessa la se-
guente:

« 0a) al comma 1, dopo le parole:
“presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri” sono inserite le seguenti: “– Di-
partimento delle informazioni per la sicu-
rezza” »;

alla lettera b), capoverso 10, le pa-
role: « , costituito presso il Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza, » sono
soppresse.

Dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:

« Art. 26-bis. – (Modifica all’articolo 2
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 143) – 1. Al fine di ampliare gli stru-
menti a supporto delle esportazioni e
dell’internazionalizzazione delle imprese
italiane, all’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le
garanzie e le coperture assicurative pos-
sono inoltre essere concesse in favore di
sottoscrittori di prestiti obbligazionari, di
cambiali finanziarie, di titoli di debito e di
altri strumenti finanziari connessi al pro-
cesso di internazionalizzazione di imprese
italiane” ».

All’articolo 27:

al comma 1:

dopo la lettera f) sono inserite le
seguenti:

« f-bis) all’articolo 1, comma 4-bis, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “I

medesimi schemi sono altresì trasmessi al
Comitato parlamentare per la sicurezza
della Repubblica”;

f-ter) all’articolo 1, dopo il comma
4-bis è inserito il seguente:

“4-ter. L’atto amministrativo di cui al
comma 2-bis e i suoi aggiornamenti sono
trasmessi, entro dieci giorni dall’adozione,
al Comitato parlamentare per la sicurezza
della Repubblica” »;

la lettera h) è sostituita dalla se-
guente:

« h) all’articolo 1, comma 6, lettera c),
le parole da: “individuati ai sensi del
comma 2, lettera a)” fino a: “e dalla lettera
a) del presente comma e senza che ciò
comporti accesso a dati o metadati per-
sonali e amministrativi” sono sostituite
dalle seguenti: “di cui al comma 2-bis, e il
Ministero dello sviluppo economico, per i
soggetti privati di cui al medesimo comma,
svolgono attività di ispezione e verifica in
relazione a quanto previsto dal comma 2,
lettera b), dal comma 3, dal presente
comma e dal comma 7, lettera b)” e dopo
le parole: “specifiche prescrizioni;” sono
inserite le seguenti: “nello svolgimento
delle predette attività di ispezione e veri-
fica l’accesso, se necessario, a dati o me-
tadati personali e amministrativi è effet-
tuato in conformità a quanto previsto dal
regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, e dal codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196;” »;

dopo la lettera i) è inserita la se-
guente:

« i-bis) all’articolo 1, comma 9, lettera
a), le parole: “e di aggiornamento” sono
sostituite dalle seguenti: “, di aggiorna-
mento e di trasmissione” »;

dopo la lettera n) è inserita la
seguente:

« n-bis) all’articolo 1, dopo il comma
19-bis è aggiunto il seguente:

“19-ter. Nei casi in cui sui decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri pre-
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visti dal presente articolo è acquisito, ai
fini della loro adozione, il parere del
Consiglio di Stato, i termini ordinatori
stabiliti dal presente articolo sono sospesi
per un periodo di quarantacinque
giorni” ».

Dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:

« Art. 27-bis. – (Disposizioni in materia
di organizzazione dell’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo) – 1. Alla legge
11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19:

1) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

“5-bis. Nelle sedi all’estero dell’Agenzia
possono essere inviati, secondo criteri de-
terminati dal Comitato di cui all’articolo
21, fino a sessanta dipendenti di cui al
comma 2 del presente articolo e all’arti-
colo 32, comma 4, primo periodo. Tale
contingente può essere aumentato fino a
novanta unità, nel limite delle risorse
finanziarie effettivamente disponibili nel-
l’ambito delle risorse assegnate”;

2) al comma 6, la parola: “cento” è
sostituita dalla seguente: “centocinquanta”;

b) all’articolo 20, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

“2-bis. Presso la Direzione generale per
la cooperazione allo sviluppo possono es-
sere collocati fuori ruolo, nell’ambito del
contingente numerico, nonché secondo le
modalità e i limiti previsti dagli ordina-
menti di appartenenza, magistrati ordinari
o amministrativi o avvocati dello Stato, nel
limite massimo complessivo di tre unità”;

c) all’articolo 24, comma 2, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Nelle
convenzioni di cui al presente comma può
essere disposta la corresponsione di anti-
cipazioni”;

d) all’articolo 25, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “I

contributi di cui al presente comma pos-
sono essere erogati in forma anticipata”.

2. All’articolo 23, comma 3, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo la
parola: “stipulati” sono inserite le seguenti:
“per la realizzazione e il monitoraggio di
iniziative di cooperazione allo sviluppo di
cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125,
ovvero” e le parole: “possono avere durata
pari a quella del progetto di ricerca” sono
sostituite dalle seguenti: “o di coopera-
zione allo sviluppo di cui alla legge 11
agosto 2014, n. 125, possono avere durata
pari a quella del progetto”.

3. All’articolo 1, comma 336, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: “fino
a 20” sono sostituite dalle seguenti: “fino a
29”.

4. L’articolo 9, comma 2, del regola-
mento di cui al decreto del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale 22 luglio 2015, n. 113, è abrogato.

5. Le somme da assegnare all’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo
per le spese di funzionamento sono incre-
mentate di euro 4,2 milioni annui a de-
correre dall’anno 2020.

6. Agli oneri derivanti dai commi 1,
lettere a) e b), 3, 4 e 5, pari a euro
11.207.686 per l’anno 2020, a euro
11.656.208 per l’anno 2021, a euro
11.678.619 per l’anno 2022, a euro
11.701.479 per l’anno 2023, a euro
11.724.796 per l’anno 2024, a euro
11.748.579 per l’anno 2025, a euro
11.772.838 per l’anno 2026, a euro
11.797.582 per l’anno 2027, a euro
11.822.820 per l’anno 2028 e a euro
11.848.564 annui a decorrere dall’anno
2029, si provvede mediante corrispondente
riduzione del finanziamento annuale di
cui all’articolo 18, comma 2, lettera c),
della legge 11 agosto 2014, n. 125. All’at-
tuazione dei commi 1, lettere c) e d), e 2,
si provvede mediante le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente ».

All’articolo 28:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 586, della legge 30
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dicembre 2018, n. 145, è incrementata di
22 milioni di euro per l’anno 2021. Al
relativo onere si provvede, quanto a 10
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e, quanto a 12 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
della proiezione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente, iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale »;

dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 500, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
“2018, 2019 e 2020” sono sostituite dalle
seguenti: “2018, 2019, 2020, 2021 e 2022”.

3-ter. Agli oneri derivanti dalla dispo-
sizione di cui al comma 3-bis, pari a
500.000 euro per ciascuno degli anni 2021
e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 ».

All’articolo 31:

al comma 2, la parola: « ditesoreria »
è sostituita dalle seguenti: « di tesoreria »;

alla rubrica, dopo la parola: « Contri-
buto » è inserita la seguente: « alla ».

Dopo l’articolo 31 è inserito il seguente:

« Art. 31-bis. – (Modifiche all’articolo
38-quater del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, all’articolo 1,
comma 875, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e all’articolo 2-quinquies del decre-
to-legge 27 dicembre 2000, n. 392, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2001, n. 26) – 1. Al comma 1
dell’articolo 38-quater del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
le parole: “nell’anno 2019” sono sostituite
dalle seguenti: “negli anni 2019 e 2020”.

2. Al comma 875 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: “Il contributo spettante a ciascun
ente è determinato secondo la tabella di
seguito riportata”;

b) è aggiunta, in fine, la seguente
tabella:

“

Enti Importo
Città metropolitana di Catania 16.261.402
Città metropolitana di Messina 10.406.809
Città metropolitana di Palermo 17.718.885
subtotale città metropolitane 44.387.096
% di copertura per C.M. 40,51%
LCC di Agrigento 7.146.531
LCC di Caltanissetta 4.943.572
LCC di Enna 4.053.997
LCC di Ragusa 5.559.427
LCC di Siracusa 7.157.158
LCC di Trapani 6.752.219
subtotale LCC 35.612.904
% copertura per LCC 40,51%
TOTALE 80.000.000

”.

3. Per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024 è assegnato un contributo di 20
milioni di euro annui a favore della città
metropolitana di Roma e di 10 milioni di
euro annui a favore della città metropo-
litana di Milano, da destinare al finanzia-
mento di piani di sicurezza a valenza
pluriennale per la manutenzione di strade
e di scuole.

4. Agli oneri di cui al comma 3, pari a
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
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2022, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando, quanto a 25 milioni di euro
annui dal 2020 al 2024, l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze e, quanto a 5 milioni di euro annui
dal 2020 al 2024, l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’interno.

5. All’articolo 2-quinquies del decreto-
legge 27 dicembre 2000, n. 392, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2001, n. 26, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al terzo periodo:

1) dopo le parole: “a titolo gratuito”
sono inserite le seguenti: “e per la durata
prevista dal comma 2-bis dell’articolo 14
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 13 settembre
2005, n. 296”;

2) dopo le parole: “i predetti beni”
sono aggiunte le seguenti: “, con oneri di
ordinaria e straordinaria manutenzione a
carico dei medesimi enti”;

b) dopo il terzo periodo è inserito il
seguente: “La disciplina riferita alla durata
di cui al terzo periodo si applica anche ai
contratti in essere alla data di entrata in
vigore delle presenti disposizioni” ».

All’articolo 32:

dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 215, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
“possono essere previsti appositi finanzia-
menti” sono sostituite dalle seguenti: “sono
trasferiti annualmente 5 milioni di euro”.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede:

a) per l’anno 2020, per un importo
pari a 2 milioni di euro, a valere sul Fondo
di cui all’articolo 19, comma 1, del decre-
to-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, per il funzionamento del
Centro nazionale di documentazione ed
analisi per l’infanzia e l’adolescenza, pre-
visto dall’articolo 3 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
14 maggio 2007, n. 103, e, per un importo
pari a 3 milioni di euro, a valere sul Fondo
di cui all’articolo 1, comma 411, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208;

b) a decorrere dall’anno 2021, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e dell’Azienda pubblica
di servizi alla persona – Istituto degli
Innocenti di Firenze ».

All’articolo 33:

al comma 1:

dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

« a-bis) dopo l’articolo 8 è inserito il
seguente:

“Art. 8-bis. – (Ulteriori misure a
favore delle imprese colpite dall’evento) – 1.
Alle imprese ubicate o che si insedieranno
entro il 31 ottobre 2020 nell’ambito ter-
ritoriale della zona franca urbana definito
ai sensi dell’articolo 8 è riconosciuta un’a-
gevolazione a fondo perduto a fronte della
realizzazione di investimenti produttivi nel
rispetto del regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione, del 17 giugno 2014.

2. I criteri e le modalità per l’eroga-
zione dell’agevolazione di cui al comma 1
sono stabiliti dal Commissario delegato,
che provvede, entro il 31 dicembre 2020,
nel limite di 5 milioni di euro per l’anno
2020, che allo scopo sono trasferiti sulla
contabilità speciale aperta per l’emer-
genza” »;

alla lettera b), numero 1), la parola:
« rilasciata » è sostituita dalla seguente: « ,
rilasciata » e le parole: « è prorogate di »
sono sostituite dalle seguenti: « è prorogata
per »;

Atti Parlamentari — 78 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



al comma 2, dopo le parole: « all’ar-
ticolo 22, comma 6, » è inserita la seguente:
« alinea, »;

al comma 3, le parole: « mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui articolo 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1, lettera a-bis), pari a 5
milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130 ».

Dopo l’articolo 33 è inserito il seguente:

« Art. 33-bis. – (Monopattini elettrici) –
1. Il termine di conclusione della speri-
mentazione di cui all’articolo 1, comma
102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
indicato dall’articolo 7 del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2019, è pro-
rogato di dodici mesi. La circolazione
mediante segway, hoverboard e mo-
nowheel, ovvero analoghi dispositivi di mo-
bilità personale, è consentita, solo se sono
a propulsione prevalentemente elettrica,
nell’ambito della sperimentazione discipli-
nata dal citato decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019
e nel rispetto delle caratteristiche tecniche
e costruttive e delle condizioni di circola-
zione da esso definite.

2. Il comma 75 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sosti-
tuito dai seguenti:

“75. Nelle more della sperimentazione
di cui all’articolo 1, comma 102, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e fino alla
data di entrata in vigore delle nuove
norme relative alla stessa sperimentazione,
sono considerati velocipedi, ai sensi del-

l’articolo 50 del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, anche al di fuori degli ambiti
territoriali della sperimentazione, i mono-
pattini a propulsione prevalentemente
elettrica non dotati di posti a sedere,
aventi motore elettrico di potenza nomi-
nale continua non superiore a 0,50 kW,
rispondenti agli altri requisiti tecnici e
costruttivi indicati nel decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 162 del 12 luglio 2019, e caratterizzati
dai componenti elencati nell’allegato 1 al
medesimo decreto.

75-bis. Chiunque circola con un mo-
nopattino a motore avente caratteristiche
tecniche diverse da quelle indicate dal
comma 75 è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
euro 100 a euro 400. Alla violazione
consegue la sanzione amministrativa ac-
cessoria della confisca del monopattino, ai
sensi delle disposizioni del titolo VI, capo
I, sezione II, del codice di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, quando
il monopattino ha un motore termico o un
motore elettrico avente potenza nominale
continua superiore a 2 kW.

75-ter. I monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica di cui al comma
75 possono essere condotti solo da utiliz-
zatori che abbiano compiuto il quattordi-
cesimo anno di età e possono circolare
esclusivamente sulle strade urbane con
limite di velocità di 50 km/h, ove è con-
sentita la circolazione dei velocipedi, non-
ché sulle strade extraurbane, se è presente
una pista ciclabile, esclusivamente all’in-
terno della medesima. I monopattini non
possono superare la velocità di 25 km/h
quando circolano sulla carreggiata e di 6
km/h quando circolano nelle aree pedo-
nali. Da mezz’ora dopo il tramonto, du-
rante tutto il periodo dell’oscurità e di
giorno, qualora le condizioni atmosferiche
richiedano l’illuminazione, i monopattini a
propulsione prevalentemente elettrica
sprovvisti o mancanti di luce anteriore
bianca o gialla fissa e posteriormente di
catadiottri rossi e di luce rossa fissa, utili
alla segnalazione visiva, non possono es-
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sere utilizzati e possono essere solo con-
dotti o trasportati a mano. Chiunque cir-
cola con un monopattino a propulsione
prevalentemente elettrica in violazione
delle disposizioni del presente comma è
soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 100 a
euro 400.

75-quater. I conducenti dei monopattini
a propulsione prevalentemente elettrica di
cui al comma 75 devono procedere su
un’unica fila in tutti i casi in cui le
condizioni della circolazione lo richiedano
e, comunque, mai affiancati in numero
superiore a due, devono avere libero l’uso
delle braccia e delle mani e reggere il
manubrio sempre con entrambe le mani,
salvo che non sia necessario segnalare la
manovra di svolta. I conducenti di età
inferiore a diciotto anni hanno, altresì,
l’obbligo di indossare un idoneo casco
protettivo. È fatto divieto di trasportare
altre persone, oggetti o animali, di trainare
veicoli, di condurre animali e di farsi
trainare da un altro veicolo. Da mezz’ora
dopo il tramonto, durante tutto il periodo
dell’oscurità e di giorno, qualora le con-
dizioni atmosferiche richiedano l’illumina-
zione, i conducenti dei monopattini a
propulsione prevalentemente elettrica
hanno l’obbligo di indossare il giubbotto o
le bretelle retroriflettenti ad alta visibilità,
di cui al comma 4-ter dell’articolo 162 del
codice di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285. Chiunque viola le
disposizioni del presente comma è soggetto
alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 50 a euro
200.

75-quinquies. Chiunque circola con un
dispositivo di mobilità personale avente
caratteristiche tecniche e costruttive di-
verse da quelle definite dal decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2019, ovvero
fuori dall’ambito territoriale della speri-
mentazione di cui al medesimo decreto è
soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 100 a
euro 400. Alla violazione consegue la san-
zione amministrativa accessoria della con-

fisca del dispositivo, ai sensi delle dispo-
sizioni di cui al titolo VI, capo I, sezione
II, del codice di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, quando il disposi-
tivo ha un motore termico o un motore
elettrico avente potenza nominale conti-
nua superiore a 2 kW.

75-sexies. Ai fini dell’applicazione delle
sanzioni di cui ai commi da 75-bis a
75-quinquies, si applicano le disposizioni
del titolo VI del codice di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Si con-
siderano in circolazione i veicoli o i di-
spositivi di mobilità personale che sono
condotti nelle aree e negli spazi individuati
dal medesimo codice di cui al decreto
legislativo n. 285 del 1992.

75-septies. I servizi di noleggio dei mo-
nopattini a propulsione prevalentemente
elettrica di cui al comma 75, anche in
modalità free-floating, possono essere at-
tivati solo con apposita delibera della
Giunta comunale, nella quale devono es-
sere previsti, oltre al numero delle licenze
attivabili e al numero massimo di dispo-
sitivi messi in circolazione:

a) l’obbligo di copertura assicurativa
per lo svolgimento del servizio stesso;

b) le modalità di sosta consentite per
i dispositivi interessati;

c) le eventuali limitazioni alla circo-
lazione in determinate aree della città”.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 59 del
codice di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, è aggiunto il seguente:

“2-bis. Chiunque circola con un vei-
colo atipico per il quale non sono state
ancora definite le caratteristiche tecniche
e funzionali indicate dal comma 2 è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 200 a euro
800. Alla violazione consegue la sanzione
amministrativa accessoria della confisca
del veicolo, secondo le norme di cui al
titolo VI, capo I, sezione II. Si procede in
ogni caso alla sua distruzione” ».
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All’articolo 34:

al comma 1, le parole: « 30 giugno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2020 »;

Dopo l’articolo 34 è inserito il seguente:

« Art. 34-bis. – (Cold ironing) – 1. Al
fine di favorire la riduzione dell’inquina-
mento ambientale nelle aree portuali me-
diante la diffusione delle tecnologie elet-
triche, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
adotta uno o più provvedimenti volti a
introdurre una tariffa dedicata per la
fornitura di energia elettrica, erogata da
impianti di terra alle navi ormeggiate in
porto dotate di impianti elettrici con po-
tenza installata nominale superiore a 35
kW.

2. Alla voce: “Energia elettrica” dell’al-
legato I annesso al testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, è aggiunta, in fine, la se-
guente sottovoce:

“per la fornitura di energia elettrica
erogata da impianti di terra alle navi
ormeggiate in porto dotate di impianti
elettrici con potenza installata nominale
superiore a 35 kW: si applica l’imposta di
euro 0,0005 per ogni kWh”.

3. La disposizione di cui al comma 2 ha
efficacia subordinatamente all’adozione di
una decisione del Consiglio dell’Unione
europea che autorizzi, ai sensi dell’articolo
19 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio,
del 27 ottobre 2003, lo Stato ad applicare
un’aliquota di accisa ridotta all’energia
elettrica fornita per l’impiego di cui al
medesimo comma 2, richiesta a cura del
Ministero dell’economia e delle finanze,
d’intesa con le altre amministrazioni com-
petenti.

4. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 2 è altresì subordinata all’autoriz-
zazione della Commissione europea, ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del

Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, richiesta a cura del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa
con le altre amministrazioni competenti ».

All’articolo 35:

al comma 1, ultimo periodo, la parola:
« sottoposto » è sostituita dalla seguente:
« sottoposta »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 1078,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il
primo periodo è sostituito dal seguente:
“Le province e le città metropolitane cer-
tificano l’avvenuta realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 1076 entro il 31
dicembre 2020, per gli interventi realizzati
nel 2018 e nel 2019, ed entro il 31
dicembre successivo all’anno di riferi-
mento, per gli interventi realizzati dal
2020 al 2023, mediante apposita comuni-
cazione al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti”.

1-ter. L’articolo 9 della legge 12 agosto
1982, n. 531, è abrogato. Conseguente-
mente fino al 31 ottobre 2028, la Società
Autostrada tirrenica Spa, in forza della
convenzione unica stipulata in data 11
marzo 2009, provvede esclusivamente alla
gestione delle sole tratte autostradali re-
lative al collegamento autostradale A12
Livorno-Grosseto-Civitavecchia, aperte al
traffico alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e la Società Autostrada tirrenica
Spa procedono alla revisione della pre-
detta convenzione unica tenendo conto
delle vigenti disposizioni in materia di
contratti pubblici nonché di quanto dispo-
sto dal primo periodo del presente comma,
in conformità alle delibere adottate dal-
l’Autorità di regolazione dei trasporti di
cui all’articolo 37 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 ».
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All’articolo 36:

al comma 1, capoverso Art. 7-bis,
comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « in base alle indicazioni tecniche
fornite, con decreto direttoriale, dagli uf-
fici competenti del Ministero dello svi-
luppo economico e del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, per i profili
di rispettiva competenza ».

All’articolo 38:

al comma 1, dopo le parole: « del
titolo VIII » sono inserite le seguenti: « della
parte seconda »;

al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In deroga al comma 1
dell’articolo 243-sexies del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le somme anticipate possono es-
sere utilizzate, oltre che per il pagamento
di debiti presenti nel piano di riequilibrio
pluriennale, anche per il pagamento delle
esposizioni eventualmente derivanti dal
contenzioso censito nel piano di riequili-
brio stesso »;

dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente:

« 3-bis. Al secondo periodo del comma
907 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: “nei tre esercizi
successivi, entro il 30 settembre di ciascun
anno” sono sostituite dalle seguenti: “nei
dieci esercizi successivi, entro il 30 set-
tembre di ciascun anno, a partire dal
secondo anno dall’assegnazione” ».

Dopo l’articolo 38 è inserito il seguente:

« Art. 38-bis. – (Disposizioni in materia
di finanza locale) – 1. All’articolo 1,
comma 473-bis, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: “entro il termine peren-
torio di cui al comma 470” sono soppresse;

b) le parole: “31 gennaio 2020” sono
sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2020”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel
limite massimo di 758.000 euro per l’anno
2020, si provvede a valere sulle risorse non

utilizzate di cui alla lettera b) del comma
479 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232.

3. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 43:

1) al primo periodo, le parole: “e
con il Ministro dell’interno” sono sostituite
dalle seguenti: “, con il Ministro dell’in-
terno e con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti”, le parole: “31 gennaio
2020” sono sostituite dalle seguenti: “31
marzo 2020”, le parole: “le modalità di
riparto” sono sostituite dalle seguenti: “le
modalità di ammissibilità delle istanze e di
assegnazione dei contributi” e le parole:
“le modalità di recupero” sono sostituite
dalle seguenti: “le modalità di revoca, di
recupero”;

2) il secondo periodo è sostituito
dal seguente: “Le istanze per la conces-
sione dei contributi sono presentate entro
il 30 giugno dell’anno precedente il trien-
nio di riferimento, secondo modalità di
trasmissione individuate con decreto del
Ministero dell’interno, e i contributi sono
concessi, con decreto del Ministero del-
l’interno, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze e con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, entro il successivo 30 settembre”;

b) il comma 63 è sostituito dal se-
guente:

“63. Per il finanziamento degli inter-
venti di manutenzione straordinaria ed
efficientamento energetico delle scuole di
province e città metropolitane è autoriz-
zata, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, la spesa di 90 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e di 225 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2034”;

c) al comma 64, le parole: “con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con i Ministri
delle infrastrutture e dei trasporti, dell’in-
terno e dell’istruzione, dell’università e
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della ricerca” sono sostituite dalle se-
guenti: “con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dell’istruzione”, le parole:
“31 gennaio 2020, sono individuati le ri-
sorse per ciascun settore di intervento,”
sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo
2020, sono individuati” e le parole: “Con
decreto dei Ministeri competenti, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, entro trenta” sono sostituite dalle
seguenti: “Con decreto del Ministero del-
l’istruzione, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, entro no-
vanta”;

d) il comma 548 è abrogato.

4. Al comma 1076 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
“di 350 milioni di euro per l’anno 2020, di
400 milioni di euro per l’anno 2021, di 550
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 e di 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2034” sono
sostituite dalle seguenti: “di 360 milioni di
euro per l’anno 2020, di 410 milioni di
euro per l’anno 2021, di 575 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023
e di 275 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2034”.

5. Agli oneri derivanti dal comma 4,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021 e a 25 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2034, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse di cui al comma 3,
lettera b) ».

All’articolo 39:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « per
rimborso prestiti » sono sostituite dalle
seguenti: « per rimborso di prestiti »;

al secondo periodo, dopo le parole:
« dalla verifica » sono inserite le seguenti:
« delle condizioni »;

al terzo periodo, dopo le parole: « 4
milioni di euro » è inserita la seguente:
« annui »;

al quinto periodo, le parole: « il
Ministero degli Interni, cui spetta » sono
sostituite dalle seguenti: « il Ministero del-
l’interno, cui spettano »;

all’ottavo periodo, le parole: « dal
Regolamento UE 479/2009 » sono sostituite
dalle seguenti: « dal regolamento (CE)
n. 479/2009 del Consiglio, del 25 maggio
2009 »;

al comma 6, lettera f), le parole da:
« di parte corrente » fino alla fine della
lettera sono sostituite dalle seguenti: « di
importo tale da consentire, complessiva-
mente, il rimborso delle rate di cui al
piano di ammortamento ristrutturato, te-
nuto conto dei versamenti già effettuati »;

il comma 12 è sostituito dai seguenti:

« 12. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, è istituito
un tavolo tecnico composto da rappresen-
tanti del Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri, del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato e del
Dipartimento del tesoro del Ministero del-
l’economia e delle finanze e delle regioni,
al fine di stabilire modalità e termini per
l’applicazione, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, delle dispo-
sizioni recate dal presente articolo nei
confronti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano nonché
al fine di valutare eventuali adeguamenti
della normativa vigente.

12-bis. Per la partecipazione alle riu-
nioni del tavolo tecnico di cui al comma 12
ai componenti non spettano indennità,
gettoni di presenza o altri emolumenti
comunque denominati. Agli eventuali
oneri per rimborsi di spese di missione si
provvede nell’ambito delle risorse finan-
ziarie dell’amministrazione di apparte-
nenza disponibili a legislazione vigente.

12-ter. Le modalità e i termini per
l’applicazione delle disposizioni di cui al
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presente articolo, come definiti dal tavolo
tecnico di cui al comma 12, sono stabiliti
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano »;

al comma 14, dopo le parole: « 4
milioni di euro » è inserita la seguente:
« annui »;

dopo il comma 14 sono aggiunti i
seguenti:

« 14-bis. All’articolo 44, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “2017-
2021” sono sostituite dalle seguenti: “2017-
2022”;

b) il secondo periodo è sostituito dai
seguenti: “La somma delle quote capitale
annuali sospese è rimborsata linearmente,
in quote annuali costanti, negli anni re-
stanti di ogni piano di ammortamento
originario, a decorrere dal 2023. Nel 2022
gli enti interessati dalla sospensione pos-
sono utilizzare l’avanzo di amministra-
zione esclusivamente per la riduzione del
debito e possono accertare entrate per
accensione di prestiti per un importo non
superiore a quello degli impegni per il
rimborso di prestiti, al netto di quelli
finanziati dal risultato di amministrazione,
incrementato dell’ammontare del disa-
vanzo ripianato nell’esercizio. Entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, gli enti pos-
sono comunicare al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di non essere interes-
sati alla sospensione per l’esercizio 2022”.

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma
14-bis, pari a 5,8 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-

legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

14-quater. Al fine di incentivare gli
investimenti delle regioni nei rispettivi ter-
ritori, al comma 321 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: “La riduzione
dei trasferimenti erariali di cui al periodo
precedente non si applica per gli anni dal
2023 al 2033”.

14-quinquies. Al comma 322 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: “Il presente comma non trova
applicazione per gli anni dal 2023 al 2033.
In assenza dei dati definitivi per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, la regola-
zione finanziaria è effettuata entro l’anno
2022 confermando gli importi dell’ultima
annualità definita con il decreto di cui al
presente comma”.

14-sexies. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, dopo il comma 322
è inserito il seguente:

“322-bis. Per ciascuno degli anni dal
2023 al 2033, le risorse derivanti dalla
mancata riduzione dei trasferimenti di cui
al comma 321 del presente articolo e
all’articolo 2, comma 64, del decreto-legge
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, sono destinate dalle regioni
e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano a nuovi investimenti diretti e
indiretti per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 134, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145”.

14-septies. All’articolo 2, comma 64, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: “Il presente comma
non trova applicazione per gli anni dal
2023 al 2033. In assenza dei dati definitivi
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
la regolazione finanziaria è effettuata en-
tro l’anno 2022 confermando gli importi
dell’ultima annualità definita con il de-
creto di cui al presente comma”.
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14-octies. All’onere derivante dalle di-
sposizioni di cui ai commi da 14-quater a
14-septies, pari a 210,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dei contributi per investimenti as-
segnati alle regioni a statuto ordinario ai
sensi del comma 134 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

14-novies. La tabella 1 allegata alla
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituita
dalla tabella 1 di cui all’allegato 1 annesso
al presente decreto.

14-decies. Al testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 243-bis, comma 9-bis,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“, nonché alla copertura, anche a titolo di
anticipazione, di spese di investimento
strettamente funzionali all’ordinato svolgi-
mento di progetti e interventi finanziati in
prevalenza con risorse provenienti dall’U-
nione europea o da amministrazioni ed
enti nazionali, pubblici o privati”;

b) all’articolo 249, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “,
nonché dei mutui per la copertura, anche
a titolo di anticipazione, di spese di inve-
stimento strettamente funzionali all’ordi-
nato svolgimento di progetti e interventi
finanziati in prevalenza con risorse pro-
venienti dall’Unione europea o da ammi-
nistrazioni ed enti nazionali, pubblici o
privati” »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Misure organizzative urgenti per la ri-
duzione dell’onere del debito degli enti
locali e delle regioni e per il sostegno degli
enti locali in crisi finanziaria ».

Dopo l’articolo 39 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 39-bis. – (Utilizzo dei proventi
derivanti dalle sanzioni previste dal codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285) – 1. All’articolo 18,
comma 3-bis, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le pa-
role: “Per gli anni 2017 e 2018” sono
sostituite dalle seguenti: “Per gli anni dal
2017 al 2022” e dopo le parole: “sicurezza
stradale” sono aggiunte le seguenti: “, non-
ché per interventi per il ricovero degli
animali randagi, per la rimozione dei
rifiuti abbandonati e per il decoro urbano
delle aree e delle sedi stradali”.

Art. 39-ter. – (Disciplina del fondo
anticipazione di liquidità degli enti locali) –
1. Al fine di dare attuazione alla sentenza
della Corte costituzionale n. 4 del 28 gen-
naio 2020, in sede di approvazione del
rendiconto 2019 gli enti locali accantonano
il fondo anticipazione di liquidità nel ri-
sultato di amministrazione al 31 dicembre
2019, per un importo pari all’ammontare
complessivo delle anticipazioni di cui al
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, e successivi rifinanzia-
menti, incassate negli esercizi precedenti e
non ancora rimborsate alla data del 31
dicembre 2019.

2. L’eventuale peggioramento del disa-
vanzo di amministrazione al 31 dicembre
2019 rispetto all’esercizio precedente, per
un importo non superiore all’incremento
dell’accantonamento al fondo anticipa-
zione di liquidità effettuato in sede di
rendiconto 2019, è ripianato annualmente,
a decorrere dall’anno 2020, per un im-
porto pari all’ammontare dell’anticipa-
zione rimborsata nel corso dell’esercizio.

3. Il fondo anticipazione di liquidità
costituito ai sensi del comma 1 è annual-
mente utilizzato secondo le seguenti mo-
dalità:

a) nel bilancio di previsione 2020-
2022, nell’entrata dell’esercizio 2020 è
iscritto, come utilizzo del risultato di am-
ministrazione, un importo pari al fondo
anticipazione di liquidità accantonato nel
risultato di amministrazione 2019 e il
medesimo importo è iscritto come fondo
anticipazione di liquidità nel titolo 4 della
spesa dell’esercizio 2020, riguardante il
rimborso dei prestiti, al netto del rimborso
dell’anticipazione effettuato nell’esercizio;
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b) dall’esercizio 2021, fino al com-
pleto utilizzo del fondo anticipazione di
liquidità, nell’entrata di ciascun esercizio
del bilancio di previsione è applicato il
fondo stanziato nella spesa dell’esercizio
precedente e nella spesa è stanziato il
medesimo fondo al netto del rimborso
dell’anticipazione effettuato nell’esercizio.

4. La quota del risultato di ammini-
strazione accantonata nel fondo anticipa-
zione di liquidità è applicata al bilancio di
previsione anche da parte degli enti in
disavanzo di amministrazione.

Art. 39-quater. – (Disavanzo degli enti
locali) – 1. Al fine di prevenire l’incre-
mento del numero di enti locali in situa-
zioni di precarietà finanziaria, l’eventuale
maggiore disavanzo emergente in sede di
approvazione del rendiconto 2019, deter-
minato in misura non superiore alla dif-
ferenza tra l’importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato nel risultato
di amministrazione in sede di approva-
zione del rendiconto 2018, determinato
con il metodo semplificato previsto dal-
l’allegato 4/2 annesso al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, sommato allo
stanziamento assestato iscritto al bilancio
2019 per il fondo crediti di dubbia esigi-
bilità al netto degli utilizzi del fondo
effettuati per la cancellazione e lo stralcio
dei crediti, e l’importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di
rendiconto 2019, determinato nel rispetto
dei princìpi contabili, può essere ripianato
in non più di quindici annualità, a decor-
rere dall’esercizio finanziario 2021, in
quote annuali costanti.

2. Le modalità di recupero devono
essere definite con deliberazione del con-
siglio dell’ente locale, acquisito il parere
dell’organo di revisione, entro quaranta-
cinque giorni dall’approvazione del rendi-
conto. La mancata adozione di tale deli-
berazione è equiparata a tutti gli effetti
alla mancata approvazione del rendiconto
di gestione.

3. Ai fini del rientro possono essere
utilizzati le economie di spesa e tutte le
entrate, ad eccezione di quelle provenienti
dall’assunzione di prestiti e di quelle con

specifico vincolo di destinazione, nonché i
proventi derivanti dall’alienazione di beni
patrimoniali disponibili accertati nel ri-
spetto del principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria di
cui all’allegato 4/2 annesso al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e da
altre entrate in conto capitale. Nelle more
dell’accertamento dei proventi derivanti
dall’alienazione di beni patrimoniali dispo-
nibili il disavanzo deve comunque essere
ripianato ».

All’articolo 40:

al comma 1, secondo periodo, le pa-
role: « della presente disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « del presente de-
creto ».

Dopo l’articolo 40 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 40-bis. – (Potenziamento delle
Agenzie fiscali) – 1. Al fine di garantire
maggiore efficienza ed efficacia dell’azione
amministrativa, in considerazione dei ri-
levanti impegni derivanti dagli obiettivi di
finanza pubblica e dalle misure per favo-
rire gli adempimenti tributari e le con-
nesse semplificazioni nonché una più in-
cisiva azione di contrasto all’evasione fi-
scale nazionale e internazionale, a decor-
rere dall’anno 2020 l’Agenzia delle entrate
e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
sono autorizzate a utilizzare le risorse del
proprio bilancio di esercizio, per un im-
porto massimo, rispettivamente, di 6 mi-
lioni di euro e di 1,9 milioni di euro, in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per
il finanziamento delle posizioni organiz-
zative e professionali e degli incarichi di
responsabilità, previsti dalle vigenti norme
della contrattazione collettiva nazionale, in
aggiunta alle risorse complessivamente già
destinate e utilizzate a tale scopo. Le
risorse certe e stabili del Fondo risorse
decentrate dell’Agenzia delle entrate e del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono
incrementate, a valere sui finanziamenti
delle Agenzie stesse, di 6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020 e di ulteriori 4
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milioni di euro a decorrere dall’anno 2021
per l’Agenzia delle entrate e di 3,5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020 per
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
Agli oneri derivanti dal presente articolo,
pari, in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto, a 8,97 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 11,02 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

Art. 40-ter. – (Proroga degli incentivi di
cui all’articolo 1, comma 954, della legge 30
dicembre 2018, n. 145) – 1. Gli incentivi
previsti dall’articolo 1, comma 954, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono pro-
rogati, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, limitatamente all’anno
2020, secondo le procedure e le modalità
di cui al medesimo articolo 1, commi da
954 a 956, della legge n. 145 del 2018 e nel
limite di un ulteriore costo annuo di 25
milioni di euro ».

All’articolo 41:

dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. All’articolo 3 del decreto-legge
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

“2. Le aziende che producono prodotti
lattiero-caseari contenenti latte vaccino,
ovino o caprino registrano trimestral-
mente, nella banca dati del SIAN, i quan-
titativi di ciascun prodotto fabbricato, i
quantitativi di ciascun prodotto ceduto e le
relative giacenze di magazzino. Con il
decreto di cui al comma 3 è inoltre

stabilito l’eventuale diverso periodo tem-
porale di assolvimento dell’obbligo di re-
gistrazione dei piccoli produttori”;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

“3. Le modalità di applicazione del
presente articolo sono stabilite con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali adottato, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
entro il 31 dicembre 2020” ».

All’articolo 42:

al comma 2, lettera a), capoverso
1-quater, secondo periodo, le parole: « , del
personale docente educativo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e del personale do-
cente, educativo ».

Nel capo III, dopo l’articolo 42 è ag-
giunto il seguente:

« Art. 42-bis. – (Autoconsumo da fonti
rinnovabili) – 1. Nelle more del completo
recepimento della direttiva (UE) 2018/2001
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 dicembre 2018, sulla promozione
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, in
attuazione delle disposizioni degli articoli
21 e 22 della medesima direttiva, è con-
sentito attivare l’autoconsumo collettivo da
fonti rinnovabili ovvero realizzare comu-
nità energetiche rinnovabili secondo le
modalità e alle condizioni stabilite dal
presente articolo. Il monitoraggio di tali
realizzazioni è funzionale all’acquisizione
di elementi utili all’attuazione delle dispo-
sizioni in materia di autoconsumo di cui
alla citata direttiva (UE) 2018/2001 e alla
direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019,
relativa a norme comuni per il mercato
interno dell’energia elettrica e che modi-
fica la direttiva 2012/27/UE.

2. Per le finalità di cui al comma 1, i
consumatori di energia elettrica possono
associarsi per divenire autoconsumatori di
energia rinnovabile che agiscono colletti-
vamente ai sensi dell’articolo 21, paragrafo
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4, della direttiva (UE) 2018/2001, ovvero
possono realizzare comunità energetiche
rinnovabili ai sensi dell’articolo 22 della
medesima direttiva, alle condizioni di cui
ai commi 3 e 4 e nei limiti temporali di cui
al comma 4, lettera a).

3. I clienti finali si associano ai sensi
del comma 2 nel rispetto delle seguenti
condizioni:

a) nel caso di autoconsumatori di
energia rinnovabile che agiscono colletti-
vamente, i soggetti diversi dai nuclei fa-
miliari sono associati nel solo caso in cui
le attività di cui alle lettere a) e b) del
comma 4 non costituiscono l’attività com-
merciale o professionale principale;

b) nel caso di comunità energetiche,
gli azionisti o membri sono persone fisi-
che, piccole e medie imprese, enti terri-
toriali o autorità locali, comprese le am-
ministrazioni comunali, e la partecipa-
zione alla comunità di energia rinnovabile
non può costituire l’attività commerciale e
industriale principale;

c) l’obiettivo principale dell’associa-
zione è fornire benefìci ambientali, eco-
nomici o sociali a livello di comunità ai
suoi azionisti o membri o alle aree locali
in cui opera la comunità, piuttosto che
profitti finanziari;

d) la partecipazione alle comunità
energetiche rinnovabili è aperta a tutti i
consumatori ubicati nel perimetro di cui
al comma 4, lettera d), compresi quelli
appartenenti a famiglie a basso reddito o
vulnerabili.

4. Le entità giuridiche costituite per la
realizzazione di comunità energetiche ed
eventualmente di autoconsumatori che
agiscono collettivamente agiscono nel ri-
spetto delle seguenti condizioni:

a) i soggetti partecipanti producono
energia destinata al proprio consumo con
impianti alimentati da fonti rinnovabili di
potenza complessiva non superiore a 200
kW, entrati in esercizio dopo la data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ed entro i sessanta

giorni successivi alla data di entrata in
vigore del provvedimento di recepimento
della direttiva (UE) 2018/2001;

b) i soggetti partecipanti condividono
l’energia prodotta utilizzando la rete di
distribuzione esistente. L’energia condivisa
è pari al minimo, in ciascun periodo
orario, tra l’energia elettrica prodotta e
immessa in rete dagli impianti a fonti
rinnovabili e l’energia elettrica prelevata
dall’insieme dei clienti finali associati;

c) l’energia è condivisa per l’autocon-
sumo istantaneo, che può avvenire anche
attraverso sistemi di accumulo realizzati
nel perimetro di cui alla lettera d) o presso
gli edifici o condomìni di cui alla lettera e);

d) nel caso di comunità energetiche
rinnovabili, i punti di prelievo dei consu-
matori e i punti di immissione degli im-
pianti di cui alla lettera a) sono ubicati su
reti elettriche di bassa tensione sottese,
alla data di creazione dell’associazione,
alla medesima cabina di trasformazione
media tensione/bassa tensione;

e) nel caso di autoconsumatori di
energia rinnovabile che agiscono colletti-
vamente, gli stessi si trovano nello stesso
edificio o condominio.

5. I clienti finali associati in una delle
configurazioni di cui al comma 2:

a) mantengono i loro diritti di cliente
finale, compreso quello di scegliere il pro-
prio venditore;

b) possono recedere in ogni momento
dalla configurazione di autoconsumo,
fermi restando eventuali corrispettivi con-
cordati in caso di recesso anticipato per la
compartecipazione agli investimenti soste-
nuti, che devono comunque risultare equi
e proporzionati;

c) regolano i rapporti tramite un
contratto di diritto privato che tiene conto
di quanto disposto alle lettere a) e b) e che
individua univocamente un soggetto dele-
gato, responsabile del riparto dell’energia
condivisa. I clienti finali partecipanti pos-
sono, inoltre, demandare a tale soggetto la
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gestione delle partite di pagamento e di
incasso verso i venditori e il Gestore dei
servizi energetici (GSE) Spa.

6. Sull’energia prelevata dalla rete pub-
blica dai clienti finali, compresa quella
condivisa di cui al comma 4, lettera b), del
presente articolo, si applicano gli oneri
generali di sistema ai sensi dell’articolo 6,
comma 9, secondo periodo, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19.

7. Ai fini dell’incentivazione delle con-
figurazioni di autoconsumo di cui al
comma 2, gli impianti a fonti rinnovabili
inseriti in tali configurazioni accedono al
meccanismo tariffario di incentivazione di
cui al comma 9. Non è consentito l’accesso
agli incentivi di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 4 luglio 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186
del 9 agosto 2019, né al meccanismo dello
scambio sul posto. Resta ferma la frui-
zione delle detrazioni fiscali previste dal-
l’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

8. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente
(ARERA) adotta i provvedimenti necessari
a garantire l’immediata attuazione delle
disposizioni del presente articolo. La me-
desima Autorità, inoltre:

a) adotta i provvedimenti necessari
affinché il gestore del sistema di distribu-
zione e la società Terna Spa cooperino per
consentire, con modalità quanto più pos-
sibile semplificate, l’attuazione delle dispo-
sizioni del presente articolo, con partico-
lare riguardo alle modalità con le quali
sono rese disponibili le misure dell’energia
condivisa;

b) fermo restando quanto previsto
dal comma 6, individua, anche in via
forfetaria, il valore delle componenti ta-
riffarie disciplinate in via regolata, nonché
di quelle connesse al costo della materia

prima energia, che non risultano tecnica-
mente applicabili all’energia condivisa, in
quanto energia istantaneamente autocon-
sumata sulla stessa porzione di rete di
bassa tensione e, per tale ragione, equi-
parabile all’autoconsumo fisico in situ;

c) provvede affinché, in conformità a
quanto disposto dalla lettera b) del comma
9, sia istituito un sistema di monitoraggio
continuo delle configurazioni realizzate in
attuazione del presente articolo; in tale
ambito, prevede l’evoluzione dell’energia
soggetta al pagamento di tali oneri e delle
diverse componenti tariffarie tenendo
conto delle possibili traiettorie di crescita
delle configurazioni di autoconsumo, rile-
vabili dall’attività di monitoraggio, e del-
l’evoluzione del fabbisogno complessivo
delle diverse componenti. Per tali finalità
l’ARERA può avvalersi delle società del
gruppo GSE Spa;

d) individua modalità per favorire la
partecipazione diretta dei comuni e delle
pubbliche amministrazioni alle comunità
energetiche rinnovabili.

9. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico è indivi-
duata una tariffa incentivante per la re-
munerazione degli impianti a fonti rinno-
vabili inseriti nelle configurazioni speri-
mentali di cui al comma 2, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la tariffa incentivante è erogata dal
GSE Spa ed è volta a premiare l’autocon-
sumo istantaneo e l’utilizzo di sistemi di
accumulo;

b) il meccanismo è realizzato tenendo
conto dei princìpi di semplificazione e di
facilità di accesso e prevede un sistema di
reportistica e di monitoraggio dei flussi
economici ed energetici a cura del GSE
Spa, allo scopo di acquisire elementi utili
per la riforma generale del meccanismo
dello scambio sul posto, da operare nel-
l’ambito del recepimento della direttiva
(UE) 2018/2001;
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c) la tariffa incentivante è erogata per
un periodo massimo di fruizione ed è
modulata fra le diverse configurazioni in-
centivabili per garantire la redditività degli
investimenti, tenuto conto di quanto di-
sposto dal comma 6;

d) il meccanismo è realizzato tenendo
conto dell’equilibrio complessivo degli
oneri in bolletta e della necessità di non
incrementare i costi tendenziali rispetto a
quelli dei meccanismi vigenti;

e) è previsto un unico conguaglio,
composto dalla restituzione delle compo-
nenti di cui al comma 8, lettera b), com-
presa la quota di energia condivisa, e dalla
tariffa incentivante di cui al presente
comma.

10. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

All’articolo 43:

al comma 3, le parole: « Fondo sociale
per l’occupazione e formazione » sono so-
stituite dalle seguenti: « Fondo sociale per
occupazione e formazione, »;

al comma 4, dopo le parole: « di cui al
comma 1 » sono aggiunte le seguenti: « del
presente articolo »;

ai commi 5 e 6, dopo le parole: « di
cui al comma 2 » sono aggiunte le seguenti:
« del presente articolo ».

È aggiunto, in fine, il seguente allegato:

Allegato 1
(articolo 39, comma 14-novies)

« Tabella 1
(articolo 1, comma 134)

Regioni
Percen-
tuali di
riparto

Riparto contributo investimenti

Contributo
per ciascuno
degli anni
2021 e 2022

Contributo per
ciascuno degli
anni dal 2023

al 2025

Contributo
anno 2026

Contributo per
ciascuno degli
anni dal 2027

al 2032

Contributo
anno 2033

Contributo
anno 2034

Abruzzo 3,16% 4.269.481,58 3.937.410,79 8.206.892,37 9.630.052,89 11.053.213,42 6.325.157,89

Basilicata 2,50% 3.373.081,58 3.110.730,79 6.483.812,37 7.608.172,89 8.732.533,42 4.997.157,89

Calabria 4,46% 6.021.781,58 5.553.420,79 11.575.202,37 13.582.462,89 15.589.723,42 8.921.157,89

Campania 10,54% 14.228.786,84 13.122.103,42 27.350.890,26 32.093.819,21 36.836.748,16 21.079.684,21

Emilia-
Romagna 8,51% 11.483.881,58 10.590.690,79 22.074.572,37 25.902.532,89 29.730.493,42 17.013.157,89

Lazio 11,70% 15.799.476,32 14.570.628,16 30.370.104,47 35.636.596,58 40.930.088,68 23.406.631,58

Liguria 3,10% 4.186.065,79 3.860.482,89 8.046.548,68 9.441.903,95 10.837.259,21 6.201.578,95

Lombardia 17,48% 23.601.410,53 21.765.745,26 45.367.155,79 53.234.292,63 61.101.429,47 34.965.052,63

Marche 3,48% 4.701.197,37 4.335.548,68 9.036.746,05 10.603.811,84 12.170.877,63 6.964.736,84

Molise 0,96% 1.292.234,21 1.191.727,11 2.483.961,32 2.914.706,05 3.345.450,79 1.914.421,05

Piemonte 8,23% 11.106.734,21 10.242.877,11 21.349.611,32 25.051.856,05 28.754.100,79 16.454.421,05

Puglia 8,15% 11.006.123,68 10.150.091,84 21.156.215,53 24.824.923,42 28.493.631,32 16.305.368,42

Toscana 7,82% 10.553.376,32 9.732.558,16 20.285.934,47 23.803.726,58 27.321.518,68 15.634.631,58

Umbria 1,96% 2.648.771,05 2.442.755,53 5.091.526,58 5.974.450,26 6.857.373,95 3.924.105,26

Veneto 7,95% 10.727.597,37 9.893.228,68 20.620.826,05 24.196.691,84 27.772.557,63 15.892.736,84

TOTALE 100,00% 135.000.000,00 124.500.000,00 259.500.000,00 304.500.000,00 349.500.000,00 200.000.000,00
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Proposte emendative

ART. 1.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

1-bis. All’articolo 20, comma 1, lettera
c), del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »

b) le parole: « negli ultimi otto anni »
sono sostituite dalle seguenti: « negli ultimi
undici anni ».

1. 9. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-bis. 1. All’articolo 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il
comma 10 è inserito il seguente:

« 10-bis. Al fine di consentire l’accele-
razione degli investimenti pubblici, con
particolare riferimento a quelli di mitiga-
zione del rischio idrogeologico, ambien-
tale, manutenzione opere e strade, edilizia
sanitaria e agli altri programmi previsti
dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, per
il personale, dirigenziale e non, delle am-
ministrazioni regionali, le disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 si applicano fino al 31
dicembre 2021. Ai fini del presente comma
il termine per il requisito di cui al comma
1, lettera c), e al comma 2, lettera b), è
stabilito alla data del 31 dicembre 2019 ».

1. 11. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere il
seguente:

1-quinquies. A decorrere dall’anno sco-
lastico 2020/2021 è autorizzata la trasfor-
mazione, da tempo parziale a tempo
pieno, dei rapporti di lavoro degli assi-
stenti amministrativi e tecnici, assunti nel-
l’anno scolastico 2018/2019 ai sensi del-
l’articolo 1, commi 619 e seguenti della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, rimasti
esclusi dalla previsione dell’articolo 1,
comma 738, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari 12,58 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1. 7. Marco Di Maio, Vitiello.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 51 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dopo il comma 3, è aggiunto
il seguente:

« 3-bis. Ai comuni con popolazione fino
a 5.000 abitanti non si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi 2 e 3. Ai sindaci
dei medesimi comuni è comunque consen-
tito un numero massimo di tre mandati
consecutivi ».

2. All’articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, il comma 138 è abrogato.

1. 21. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 5, del de-
creto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) le parole: « 29
febbraio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 »;

2) alla lettera b), le parole: « la
parola: “gennaio” è sostituita dalla se-
guente: “marzo” » sono sostituite dalle se-
guenti: « le parole: “1o gennaio 2020” » e le
parole: « il 2018 e il 2019 » sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: « 1o gennaio
2021 » e « a decorrere dall’anno 2021 »;

3) alla lettera c), le parole: « la
parola: “gennaio” è sostituita dalla se-
guente: “marzo” » sono sostituite dalle se-
guenti: « le parole: “1o gennaio 2020” » e le
parole: « il 2018 e il 2019 » sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: « 1o gennaio
2021 » e « il 2019 e il 2020 »;

4) dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) all’articolo 1, comma 761,
lettera a), della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: “sino al 31 dicembre
2019” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2020” ».

1. 17. Rizzetto, Zucconi, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di armonizzare i termini
di validità delle graduatorie dei concorsi di
accesso al pubblico impiego, fatti salvi i
periodi di vigenza inferiori previsti da leggi
regionali, la validità delle graduatorie ap-
provate nell’anno 2010 è estesa fino al 31
dicembre 2020.

1. 19. Ruffino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 58 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,

n. 98, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, le parole: « 29 feb-
braio » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

luglio »;

b) al comma 5-bis, la parola;
« marzo » è sostituita dalla seguente: « lu-
glio ».

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 3, inserire il seguente: « 3-bis.
Agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma
2-bis, pari a 176 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per l’occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2 ».

1. 22. Rizzetto, Zucconi, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sono individuate le modalità di
utilizzazione delle risorse finanziarie stan-
ziate nell’apposito fondo di cui all’articolo
1, comma 133, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, nel rispetto dei principi e
delle decorrenze ivi indicati, fatta salva, in
ogni caso, la loro preliminare definizione
mediante procedure negoziali, ai sensi de-
gli articoli 136 e 226 del decreto legislativo
13 ottobre 2005, n. 217.

1. 24. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Lu-
caselli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, all’articolo 6, comma 3, le
parole: « 5 anni » sono sostituite dalle
seguenti: « un anno ».

1. 26. Prisco, Donzelli, Lollobrigida, Lu-
caselli, Rampelli.
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Sostituire il comma 5-bis con il se-
guente:

5-bis. All’articolo 1, comma 147, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b), le parole dal:
« 2012 al 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 2012 al 2016 »;

2) dopo la lettera b), è inserita la
seguente: « b-bis) Le graduatorie appro-
vate nell’anno 2017 sono utilizzabili fino al
31 marzo 2021 ».

1. 98. Paolo Russo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Pella, D’Ettore,
Cannizzaro.

Sostituire il comma 5-bis con il se-
guente:

5-bis. Alla lettera b) del comma 147
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole: « 30 settembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo 2021 ».

* 1. 25. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Sostituire il comma 5-bis con il se-
guente:

5-bis. Alla lettera b) del comma 147
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole: « 30 settembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo 2021 ».

* 1. 97. Paolo Russo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Pella, D’Ettore,
Cannizzaro.

Sostituire il comma 5-bis con il se-
guente:

5-bis. Al fine di fronteggiare la grave
carenza di personale amministrativo in cui
versano gli uffici giudiziari e la relativa
necessità di immettere tempestivamente
personale, per l’anno 2020 il Ministero

della giustizia provvede ad effettuare, an-
che in soprannumero, le assunzioni ordi-
narie relative al profilo di « assistente
giudiziario » già autorizzate, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 10-sexies, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, individuate in 600 unità nel
Piano Triennale del Fabbisogno di Perso-
nale 2019-2021 regolarmente adottato,
nonché delle altre 297 unità di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 giugno 2019 recante autoriz-
zazione ad assumere per varie pubbliche
amministrazioni come da Tabella 7, per
un totale di 837 unità residue con assor-
bimento in relazione alle cessazioni del
personale di ruolo e comunque fino all’e-
saurimento totale della graduatoria mini-
steriale in corso di validità relativa al
profilo di « assistente giudiziario » formata
all’esito del concorso pubblico a 800 posti
a tempo indeterminato, area funzionale II,
fascia economica F2, nei ruoli del perso-
nale del Ministero della giustizia di cui al
bando 18 novembre 2016.

1. 135. Bartolozzi, Prestigiacomo, Man-
delli, Occhiuto, Paolo Russo, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella, D’Attis, Novelli.

Sostituire il comma 5-bis con il se-
guente:

5-bis. All’articolo 1, comma 147, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) la graduatoria relativa al con-
corso pubblico a 800 posti a tempo inde-
terminato, area funzionale II, fascia eco-
nomica F2, nei ruoli del personale del
Ministero della giustizia di cui al bando 18
novembre 2016 è utilizzabile fino al 31
marzo 2021 in deroga ai limiti di cui alla
lettera b) ».

1. 136. Bartolozzi, Prestigiacomo, Man-
delli, Occhiuto, Paolo Russo, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella, D’Attis, Novelli.
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Dopo il comma 5-quater, aggiungere il
seguente:

« 5-quinquies. Al fine di assicurare l’e-
spletamento dei compiti assegnati dalla
legge ai rispettivi servizi di preminente
interesse generale e di contenere il nu-
mero di vacanze in organico, è aumentata
di un anno l’età di collocamento a riposo
d’ufficio per raggiunti limiti di età prevista
dai rispettivi ordinamenti per: i magistrati
ordinari, amministrativi, contabili, mili-
tari, gli avvocati e procuratori dello Stato,
i medici e chirurghi universitari e ospe-
dalieri che esercitano attività clinica
presso strutture pubbliche o convenzio-
nate con il servizio sanitario nazionale
nonché per i professori universitari ordi-
nari e associati che ne facciano richiesta.
Dall’attuazione del presente comma non
derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

1. 137. D’Ettore.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A seguito dell’entrata in vigore
del CCNL Area dirigenziale Istruzione e
Ricerca 2016-2018 dell’8 luglio 2019, il
personale titolare di incarichi conferiti
presso altre amministrazioni ai sensi del-
l’articolo 19, comma 5-bis, del decreto
legislativo del 30 marzo 2001 n. 165, ha
facoltà di transitare definitivamente nei
ruoli delle medesime nei limiti delle ri-
spettive dotazioni organiche. Analoga-
mente i titolari di contratti ai sensi del-
l’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001 n. 165 con incarichi
su posti vacanti e disponibili della dota-
zione organica del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca per un
periodo superiore ai trentasei mesi tran-
sitano definitivamente nei ruoli dei diri-
genti tecnici del medesimo Ministero nei
limiti dell’ampliamento delle facoltà as-
sunzionali previsto dall’articolo 2, comma
3, del decreto-legge 29 ottobre 2019
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019 n. 159.

6-ter. Ai fini della effettiva immissione
in ruolo, coloro i quali siano in possesso

dei requisiti previsti al comma 6-bis ac-
cedono ad una selezione attraverso una
sessione speciale di esame consistente nel-
l’espletamento di una prova orale sull’e-
sperienza maturata, anche in ordine alla
valutazione sostenuta, nel corso del servi-
zio prestato. A seguito del superamento di
tale prova con esito positivo, sono confer-
mati i rapporti di lavoro instaurati con i
predetti dirigenti.

* 1. 34. Benigni.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A seguito dell’entrata in vigore
del CCNL Area dirigenziale Istruzione e
Ricerca 2016-2018 dell’8 luglio 2019, il
personale titolare di incarichi conferiti
presso altre amministrazioni ai sensi del-
l’articolo 19, comma 5-bis, del decreto
legislativo del 30 marzo 2001 n. 165, ha
facoltà di transitare definitivamente nei
ruoli delle medesime nei limiti delle ri-
spettive dotazioni organiche. Analoga-
mente i titolari di contratti ai sensi del-
l’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001 n. 165 con incarichi
su posti vacanti e disponibili della dota-
zione organica del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca per un
periodo superiore ai trentasei mesi tran-
sitano definitivamente nei ruoli dei diri-
genti tecnici del medesimo Ministero nei
limiti dell’ampliamento delle facoltà as-
sunzionali previsto dall’articolo 2, comma
3, del decreto–legge 29 ottobre 2019
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019 n. 159.

6-ter. Ai fini della effettiva immissione
in ruolo, coloro i quali siano in possesso
dei requisiti previsti al comma 6-bis ac-
cedono ad una selezione attraverso una
sessione speciale di esame consistente nel-
l’espletamento di una prova orale sull’e-
sperienza maturata, anche in ordine alla
valutazione sostenuta, nel corso del servi-
zio prestato. A seguito del superamento di
tale prova con esito positivo, sono confer-
mati i rapporti di lavoro instaurati con i
predetti dirigenti.

* 1. 36. Aprea, Mandelli, Sisto.

Atti Parlamentari — 94 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



Sostituire il comma 8 con i seguenti:

8. All’articolo 65, comma 2, del decreto
legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, le
parole: « L’obbligo per i prestatori di ser-
vizi di pagamento abilitati di utilizzare
esclusivamente la piattaforma di cui al-
l’articolo 5, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 82 del 2005 per i pagamenti verso
le pubbliche amministrazioni decorre dal
31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « L’obbligo di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto legislativo n. 82 del
2005 per i soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 decorre dal 30 giugno 2020 ».

8.1. Anche al fine di consentire i pa-
gamenti digitali da parte dei cittadini, i
medesimi soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 possono avvalersi di servizi
forniti da altri soggetti di cui lo stesso
articolo 2, comma 2, o da fornitori di
servizi di incasso già abilitati ad operare
sulla piattaforma. Il mancato adempi-
mento dell’obbligo di cui al precedente
periodo rileva ai fini della misurazione e
della valutazione della performance indi-
viduale dei dirigenti responsabili e com-
porta responsabilità dirigenziale e discipli-
nare ai sensi degli articoli 21 e 55 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

1. 43. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, Paolo Russo, D’Attis.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’articolo 65, comma 2, del decreto
legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020.
Anche al fine di consentire i pagamenti
digitali da parte dei cittadini, i soggetti di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono te-
nuti, entro il 31 dicembre 2020, a integrare
i loro sistemi di incasso con la piattaforma
di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero ad
avvalersi, a tal fine, di servizi forniti da

altri soggetti di cui allo stesso articolo 2,
comma 2, o da fornitori di servizi di
incasso già abilitati ad operare sulla piat-
taforma. Il mancato adempimento dell’ob-
bligo di cui al precedente periodo rileva ai
fini della misurazione e della valutazione
della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi degli ar-
ticoli 21 e 55 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 ».

1. 44. Bucalo, Prisco, Donzelli, Lucaselli.

Al comma 8, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 30 giugno 2020, con le
seguenti: 30 giugno 2021;

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: abilitati ad operare sulla
piattaforma. aggiungere il seguente periodo:
Gli enti locali che ne faranno richiesta
potranno avvalersi, a partire dal 30 giugno
2020, dei servizi gratuiti resi disponibili
dalla società di cui all’articolo 8, comma 2
del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12, per garan-
tire l’integrazione con la piattaforma.

* 1. 45. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, D’Attis, Ruffino, Napoli.

Al comma 8, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 30 giugno 2020, con le
seguenti: 30 giugno 2021;

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: abilitati ad operare sulla
piattaforma. aggiungere il seguente periodo:
Gli enti locali che ne faranno richiesta
potranno avvalersi, a partire dal 30 giugno
2020, dei servizi gratuiti resi disponibili
dalla società di cui all’articolo 8, comma 2
del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 11 febbraio 2019, n. 12, per garan-
tire l’integrazione con la piattaforma.

* 1. 46. Frassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Gusmeroli, Bitonci,
Centemero, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Al comma 8, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 30 giugno 2020, con le
seguenti: 30 giugno 2021;

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: abilitati ad operare sulla
piattaforma. aggiungere il seguente periodo:
Gli enti locali che ne faranno richiesta
potranno avvalersi, a partire dal 30 giugno
2020, dei servizi gratuiti resi disponibili
dalla società di cui all’articolo 8, comma 2
del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12, per garan-
tire l’integrazione con la piattaforma.

* 1. 47. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Al comma 8, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 30 giugno 2020 con le
seguenti: 31 dicembre 2020.

** 1. 50. Garavaglia, Comaroli, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 8, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 30 giugno 2020 con le
seguenti: 31 dicembre 2020.

** 1. 49. Mandelli, Gelmini, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, Paolo Russo, D’Attis.

Al comma 8, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 30 giugno 2020 con le
seguenti: 31 dicembre 2020.

** 1. 53. Ferro, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 18, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

1. 57. Binelli, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Gobbato, Vallotto, Parolo, D’E-
ramo, Raffaelli, Valbusa, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bordo-
nali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per i comuni montani, come
individuati dalla normativa nazionale, l’ar-
ticolo 1, comma 107, della legge 27 di-
cembre 2010, n. 160, si applica dal 1o

gennaio 2021.

1. 56. Binelli, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Gobbato, Vallotto, Parolo, D’E-
ramo, Raffaelli, Valbusa, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bordo-
nali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9.1. All’articolo 1, commi 772, 773 e
774, della legge del 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « 1o gennaio 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2021 ».

9-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 9-bis si provvede me-
diante corrispondente utilizzo del Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione di cui alla legge 26 ottobre
2016, n. 198.

1. 63. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Prisco, Lollobrigida, Lucaselli.
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Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Per continuare ad assicurare il
supporto tecnico necessario allo svolgi-
mento dei compiti istituzionali dell’Osser-
vatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità, di cui all’articolo 3
della legge 3 marzo 2009, n. 18, nelle
more dell’espletamento delle procedure di
evidenza pubblica per l’assunzione dei
componenti della segreteria tecnica, sentiti
i componenti dell’Osservatorio e le Asso-
ciazioni Nazionali comparativamente più
rappresentative per la tutela delle persone
con disabilità, è prorogata fino al 31
marzo 2020, con esclusione di ulteriori
proroghe oltre tale data, la segreteria tec-
nica già costituita presso la soppressa
Struttura di missione per le politiche in
favore delle persone con disabilità di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 ottobre 2018. Agli oneri per i
compensi degli esperti della segreteria tec-
nica, per un importo complessivo non
superiore a 80.000 euro, si provvede a
valere sulle risorse disponibili del bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri.

1. 64. Panizzut, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 10, sostituire le parole: « 31
dicembre 2020 » con le seguenti: « 31 di-
cembre 2022 »

Conseguentemente, al medesimo comma
dopo le parole: « 316.800 euro » aggiungere
le seguenti: « per gli anni 2020, 2021 e
2022 ».

1. 180. Versace.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10.1. All’articolo 22, comma 15, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
il primo periodo è sostituito dal seguente:

« Per il triennio 2020-2022 e comunque nel
limite di spesa annuo di 5 milioni di euro,
le pubbliche amministrazioni, al fine di
valorizzare le professionalità interne, pos-
sono attivare, nei limiti delle vigenti fa-
coltà assunzionali, procedure selettive per
la progressione tra le aree riservate al
personale di ruolo, con almeno cinque
anni di anzianità di servizio nel medesimo
profilo professionale ed in possesso del
titolo di studio immediatamente inferiore
a quello richiesto per l’accesso dall’e-
sterno, comunque non inferiore al di-
ploma di scuola secondaria di secondo
grado. Il numero di posti per tali proce-
dure selettive riservate non può superare il
50 per cento di quelli previsti nei piani dei
fabbisogni per la relativa area o catego-
ria. »

10-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
10-bis, valutati in 5 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1. 85. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. A decorrere dal 2020, ai fini del
corretto funzionamento dei servizi essen-
ziali della Federazione Nazionale delle
istituzioni Pro ciechi, di cui al regio de-
creto 23 gennaio 1930, n. 119, il contri-
buto annuo di cui all’articolo 3, comma 3,
della legge 28 agosto 1997, n. 284, previsto
a legislazione vigente, pari a complessivi
euro 1.382.913,80, è ad essa direttamente
erogato per un ammontare pari a euro
500.000, limitatamente alle risorse del
fondo, entro il 31 marzo di ogni anno,
senza necessità di preventivo accordo da
raggiungere in sede di conferenza perma-
nente per i rapporti fra lo Stato, le regioni
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e le province, di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

1. 66. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Prisco, Lollobrigida, Lucaselli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 58 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, le parole: « 29 feb-
braio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1o luglio 2020 »;

b) al comma 5-bis, la parola:
« marzo » è sostituita dalla seguente: « lu-
glio ».

1. 67. Marco Di Maio, Vitiello.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 43, comma 4-bis, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, le
parole: « 30 giugno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

1. 74. Bellucci, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 24, comma 5-bis, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
le parole: « fino al 31 dicembre 2021 »
sono soppresse.

1. 77. Fogliani, Ribolla, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 24, comma 5-bis, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,

le parole: « 31 dicembre 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2022 ».

1. 73. Fogliani, Ribolla, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 26, comma 12-quin-
quies, del testo unico in materia di società
a partecipazione pubblica, di cui al de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « trien-
nio 2017-2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « triennio 2018-2020 »;

b) al secondo periodo, le parole:
« triennio 2017-2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « triennio 2018-2020 » e dopo le
parole: « e 2016-2018 » sono aggiunte le
seguenti: « e 2017-2019 ».

* 1. 70. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 26, comma 12-quin-
quies, del testo unico in materia di società
a partecipazione pubblica, di cui al de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « trien-
nio 2017-2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « triennio 2018-2020 »;

b) al secondo periodo, le parole:
« triennio 2017-2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « triennio 2018-2020 » e dopo le
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parole: « e 2016-2018 » sono aggiunte le
seguenti: « e 2017-2019 ».

* 1. 88. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Paolo Russo, Ruffino, Napoli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 9, comma 5, della
legge 7 giugno 2000, n. 150, dopo le pa-
role: « delle regioni » sono aggiunte le se-
guenti: « a statuto ordinario e » e le parole:
« 31 ottobre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

1. 76. Capitanio.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 6-bis, comma 1, lettera
b), capoverso 362-ter, del decreto-legge 3
settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni dalla legge 2 novembre
2019, n. 128, le parole: « È altresì possibile
procedere allo scorrimento delle gradua-
torie approvate nell’anno 2011 entro e non
oltre il 31 marzo 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « È altresì possibile proce-
dere allo scorrimento delle graduatorie
approvate nell’anno 2010 entro e non oltre
il 30 settembre 2020 ».

1. 84. Cantalamessa, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. Il Comitato di verifica per le cause
di servizio di cui al regolamento adottato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 ottobre 2001, n. 461, è prorogato,
fino al 31 dicembre 2022, nella composi-
zione in atto alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

1. 92. Mandelli, D’Attis.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10.1. All’articolo 1, comma 1148, lettera
a), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

10-ter. All’articolo 1, comma 147, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole
da: « , nel rispetto dei seguenti limiti » fino
alla fine del comma, sono soppresse.

1. 150. Gemmato.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. Al fine di consentire l’attuazione
della riforma del canone unico patrimo-
niale di concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria negli enti locali,
secondo principi di equità gradualità e
trasparenza, all’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 816, le parole: « dal
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
2022 »;

b) al comma 817, dopo le parole:
« fatta salva, in ogni caso, » sono aggiunte
le seguenti: « a partire dal terzo anno
successivo all’entrata in vigore della pre-
sente legge »;

c) al comma 836, le parole: « 1o

dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1o dicembre 2022 ».

1. 110. Paolo Russo.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 741, lettera c), punto 3),
dopo le parole: « 24 giugno 2008 » sono
inserite le seguenti: « , come integrato
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dall’articolo 10 del decreto-legge 28 marzo
2014, n. 47, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80 »;

b) al comma 749, il secondo periodo
è soppresso.

1. 78. Comaroli, Garavaglia, Guidesi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi, Panizzut, Fo-
scolo, Lazzarini, Ribolla, Maggioni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Sostegno ai piccoli comuni per le spese
relative ai segretari comunali)

1. Al fine di sostenere i piccoli comuni
per le spese relative ai segretari comunali,
ai comuni con popolazione fino a 3.000
abitanti è attribuito uno specifico contri-
buto per gli anni 2020, 2021 e 2022.

2. I criteri e le modalità di attribuzione
dei contributi di cui al comma 1 sono
definiti con decreto del Ministero dell’in-
terno, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020. 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondo di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 03. Rizzetto, Zucconi, Prisco, Lucaselli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga di termini in materia di disponi-
bilità e mobilità segretari comunali)

1. Al fine di sostenere i piccoli comuni
per le spese relative ai segretari comunali,
il termine per la durata massima del
collocamento in disponibilità del segreta-
rio comunale non confermato, revocato o
comunque privo di incarico, di cui all’ar-
ticolo 101, comma 1, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è prorogato di due
anni, al fine di costituire un nucleo di
assistenza per i comuni fino a 3000 abi-
tanti. I segretari comunali impiegati nel
nucleo di assistenza ai sensi del primo
periodo mantengono la propria posizione
giuridica e il corrispondente trattamento
economico, a cui provvede il Ministero
dell’interno.

1. 05. Rizzetto, Zucconi, Prisco, Lucaselli.

ART. 2.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 31 luglio
1997, n. 249, dopo il comma 31, è inserito
il seguente:

« 31-bis. Le disposizioni di cui al
comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottempe-
ranza agli ordini impartiti dall’Autorità
nell’esercizio delle sue funzioni di tutela
del diritto d’autore e dei diritti connessi
sulle reti di comunicazione elettronica. ».

2. 6. Capitanio, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 31 luglio
1997, n. 249, dopo il comma 31, è inserito
il seguente: « 31-bis. Al fine di contrastare
l’evasione fiscale dovuta ad atti di pirateria
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massiva sul web le disposizioni di cui al
comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottempe-
ranza agli ordini impartiti dall’Autorità
nell’esercizio delle sue funzioni di tutela
del diritto d’autore e dei diritti connessi
sulle reti di comunicazione elettronica. ».

2. 3. Mollicone, Frassinetti, Rampelli, Pri-
sco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. In previsione di una revisione
organica della normativa a tutela del plu-
ralismo dell’informazione, tutti i termini
di cui all’articolo 1, commi 772, 773 e 774
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
differiti al 1o gennaio 2021.

* 2. 5. Prisco, Lucaselli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. In previsione di una revisione
organica della normativa a tutela del plu-
ralismo dell’informazione, tutti i termini
di cui all’articolo 1, commi 772, 773 e 774
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
differiti al 1o gennaio 2021.

* 2. 7. Capitanio, Centemero, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Badole.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Nelle more della revisione orga-
nica della normativa di settore di cui
all’articolo 1, comma 810, della legge 20
dicembre 2018, n. 145, l’articolo 3, comma
1, lettera c), del decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70, si interpreta nel senso
che la disposizione si applica solo alle
imprese editrici di quotidiani e periodici di
cui alle lettere d), e), f) e g) del comma 1
dell’articolo 2. Le suddette imprese non
possono accedere al contributo qualora
siano quotate o la cui maggioranza del

capitale sia detenuta da gruppi editoriali
quotati o partecipati da società quotate in
mercati regolamentati.

2. 4. Gusmeroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

ART. 3.

Al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2020 con le parole: 31 dicembre
2020.

3. 5. Ferrari, Bordonali, De Angelis, Iezzi,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 5 dell’articolo 16 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, dopo le parole: « Negli
anni 2018 e 2019 » aggiungere le seguenti
parole: « e 2020 ».

3. 7. Lollobrigida, Prisco, Rampelli, Don-
zelli, Lucaselli.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 1, comma 1122, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera
i) è sostituita dalla seguente:

i) le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26
aprile 1994, ed in possesso dei requisiti
per l’ammissione al piano straordinario di
adeguamento antincendio, approvato con
decreto del Ministro dell’interno 16 marzo
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 76 del 30 marzo 2012, completano
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l’adeguamento alle disposizioni di preven-
zione incendi entro il 30 giugno 2022,
previa presentazione, al Comando provin-
ciale dei Vigili del fuoco entro il 31
dicembre 2020 della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate
dalle specifiche regole tecniche: resistenza
al fuoco delle strutture; reazione al fuoco
dei materiali; compartimentazioni; corri-
doi; scale; ascensori e montacarichi; im-
pianti idrici antincendio; vie d’uscita ad
uso esclusivo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei mate-
riali; vie d’uscita ad uso promiscuo, con
esclusione dei punti ove è prevista la
reazione al fuoco dei materiali; locali
adibiti a deposito.

* 3. 17. Andreuzza, Binelli, Fogliani, Bor-
donali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 1, comma 1122, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera
i) è sostituita dalla seguente:

i) le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26
aprile 1994, ed in possesso dei requisiti
per l’ammissione al piano straordinario di
adeguamento antincendio, approvato con
decreto del Ministro dell’interno 16 marzo
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 76 del 30 marzo 2012, completano
l’adeguamento alle disposizioni di preven-
zione incendi entro il 30 giugno 2022,
previa presentazione, al Comando provin-
ciale dei Vigili del fuoco entro il 31
dicembre 2020 della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate
dalle specifiche regole tecniche: resistenza
al fuoco delle strutture; reazione al fuoco

dei materiali; compartimentazioni; corri-
doi; scale; ascensori e montacarichi; im-
pianti idrici antincendio; vie d’uscita ad
uso esclusivo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei mate-
riali; vie d’uscita ad uso promiscuo, con
esclusione dei punti ove è prevista la
reazione al fuoco dei materiali; locali
adibiti a deposito.

* 3. 19. Zucconi, Donzelli, Lucaselli.

Al comma 5, dopo le parole: della legge
27 dicembre 2017, n. 205, inserire le se-
guenti: al primo periodo, le parole « entro
il 30 giugno 2019, previa presentazione, al
Comando provinciale dei Vigili del fuoco
entro il 1o dicembre 2018 della SCIA
parziale, attestante il rispetto di almeno
quattro delle seguenti prescrizioni », sono
sostituite con le seguenti: « entro il 31
dicembre 2021, previa presentazione, al
Comando provinciale dei Vigili del fuoco
entro il 30 giugno 2020 della SCIA par-
ziale, attestante il rispetto di almeno sei
delle seguenti prescrizioni e ».

3. 21. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. All’articolo 20-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: « di 13
milioni di euro per l’anno 2018 e di 5
milioni di euro per l’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « di 13 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro
per gli anni 2019 e 2020 ».

5-ter. All’onere di cui al comma 5-bis,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3. 27. Lucaselli, Zucconi, Lollobrigida,
Prisco, Rampelli, Donzelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Il comma 6-bis, dell’articolo 4 del
decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2016, n. 21, è sostituito dal
seguente:

6-bis. Dall’anno 2016 sono confermate
le modalità di riparto del fondo sperimen-
tale di riequilibrio provinciale già adottate
con decreto del Ministro dell’interno 4
maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2012, prov-
vedendo all’erogazione entro il 30 marzo
di ogni anno. Alla ricognizione delle ri-
sorse da ripartire e da attribuire si prov-
vede annualmente con decreto del Mini-
stero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Dal-
l’anno 2016 i trasferimenti erariali non
oggetto di fiscalizzazione, corrisposti dal
Ministero dell’interno in favore delle pro-
vince appartenenti alla Regione siciliana e
alla regione Sardegna, sono determinati in
base alle disposizioni dell’articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 maggio 2014, n. 68.

3. 23. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli, Silvestroni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis) 1. All’articolo 1, comma 128,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo
il terzo periodo è aggiunto il seguente: « A
decorrere dall’anno 2020 la procedura di
rateizzazione di cui al periodo precedente
è applicabile a tutti i recuperi e la durata
massima è estesa a dieci anni ».

3. 24. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 448, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Resta ferma,
a decorrere dall’anno 2020, l’integrazione
derivante dal secondo periodo del comma
8 dell’articolo 47 del decreto-legge 24
aprile 2014. n. 66, convertito con legge 23
giugno 2014, n. 89 ».

3. 25. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Donzelli.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga termini dei pagamenti, ritenute
fiscali, contributi previdenziali e assisten-

ziali)

1. Al comma 2 dell’articolo 8 del de-
creto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, le parole: « 15
gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 gennaio 2021 ».

3. 02. Zucconi, Prisco, Donzelli, Lucaselli.

ART. 4.

Sopprimere il comma 2.

* 4. 1. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rampelli, Donzelli.

Sopprimere il comma 2.

* 4. 2. D’Attis, Cattaneo, Mazzetti, Gel-
mini, Mandelli, Prestigiacomo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. L’articolo 4 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, è abrogato.
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Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 3-bis, pari a 453 milioni di euro
per il 2020, a 909,8 milioni di euro per il
2021 e a 713 milioni di euro per il 2022,
si provvede: per il 2020, mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della
misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.
Per ciascuno degli anni 2021 e 2022 si
provvede mediante corrisponde riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. 97. Gusmeroli, Bitonci, Centemero,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tonelli, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali,
De Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Vinci, Guidesi, Bianchi, Cec-
chetti, Zoffili.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. L’articolo 4 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 157 del 2019,
non si applica agli enti locali.

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 3-bis, pari a 30 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020, si provvede,
per il 2020, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
gli accantonamenti relativi al Ministero
dell’economia e delle finanze per 16 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, al Ministero
dello sviluppo economico per 7 milioni di
euro per l’anno 2020, al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare per 7 milioni di euro per l’anno
2020, e per ciascuno degli anni successivi
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 94. Tarantino, Gusmeroli, Bitonci,
Centemero, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Guidesi, Bianchi, Golinelli, Morrone,
Murelli, Piastra, Raffaelli, Cecchetti,
Zoffili.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Al fine di tutelare i principi del
legittimo affidamento del contribuente in
relazione agli obblighi di imposte e nuovi
adempimenti fiscali e della non retroatti-
vità delle norme tributarie, è prorogata al
1o gennaio 2024 l’entrata in vigore delle
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disposizioni dell’articolo 4 del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, per gli enti locali e le società
di lavoro interinali.

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 3-bis, pari a 60 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2020 al
2023, si provvede, per il 2020: quanto a 13
milioni di euro mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili di cui al comma 200
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, e per i restanti oneri me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando gli accan-
tonamenti relativi al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per 16 milioni di euro
per l’anno 2020, al Ministero dello svi-
luppo economico per 7 milioni di euro per
l’anno 2020, al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare per 7
milioni di euro per l’anno 2020, al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali per 10 milioni di euro per l’anno
2020, al Ministero della difesa per 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, al Ministero
della giustizia per 3 milioni di euro per
l’anno 2020; per ciascuno degli anni suc-
cessivi si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

4. 95. Gusmeroli, Bitonci, Centemero, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,

Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Vinci, Guidesi,
Bianchi, Golinelli, Morrone, Murelli,
Piastra, Raffaelli, Tonelli, Cecchetti,
Zoffili.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. All’articolo 4, comma 1, del decre-
to-legge 26 ottobre 2019 n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019 n. 157, al capoverso articolo 17-bis,
comma 1, le parole: « ad euro 200.000 »
sono sostituite dalle seguenti: « ad euro
500.000 ».

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 3-bis, pari a 150 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020, si provvede:
per il 2020, mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico. Per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 si prov-
vede mediante corrisponde riduzione del
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fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. 99. Gusmeroli, Bitonci, Centemero, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Guidesi, Bianchi, Golinelli, Morrone,
Murelli, Piastra, Raffaelli, Cecchetti,
Zoffili.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 17-bis del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, le
parole: « , senza possibilità di compensa-
zione » sono soppresse;

b) al comma 5, dopo le parole:
« comma 2, » sono inserite le seguenti: « di
almeno uno ».

3-ter. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020 ».

3-quater. La sanzione di cui al comma
4 dell’articolo 17-bis del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, si applica ai versa-
menti delle ritenute eseguiti a decorrere
dal mese di luglio 2020.

* 4. 7. Marco Di Maio, Moretto, Vitiello.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 17-bis del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, le
parole: « , senza possibilità di compensa-
zione » sono soppresse;

b) al comma 5, dopo le parole:
« comma 2, » sono inserite le seguenti: « di
almeno uno ».

3-ter. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020 ».

3-quater. La sanzione di cui al comma
4 dell’articolo 17-bis del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, si applica ai versa-
menti delle ritenute eseguiti a decorrere
dal mese di luglio 2020.

* 4. 77. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1. All’articolo 17-bis del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, le
parole: « , senza possibilità di compensa-
zione » sono soppresse;

b) al comma 5, dopo le parole:
« comma 2, » sono inserite le seguenti: « di
almeno uno ».

3-ter. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020. ».

3-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 3-bis e 3-ter, pari a 60 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
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nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

** 4. 9. Frassini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1. All’articolo 17-bis del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, le
parole: « , senza possibilità di compensa-
zione » sono soppresse;

b) al comma 5, dopo le parole:
« comma 2, », sono inserite le seguenti: « di
almeno uno ».

3-ter. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020. ».

3-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 3-bis e 3-ter, pari a 60 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

** 4. 15. Lollobrigida, Butti, Prisco, Lu-
caselli, Rizzetto, Zucconi, Rampelli,
Donzelli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1. All’articolo 4, comma 2, del decre-
to-legge 26 ottobre 2019, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157, le parole: « 1o gen-
naio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1o luglio 2020 » e sono aggiunte, in fine,

le seguenti parole: « e solo ai contratti
stipulati a decorrere dal 1o gennaio
2020. ».

3.2. Agli oneri derivanti dai commi
3-bis e 3-ter, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

4. 37. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1. All’articolo 17-bis del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, le
parole: « , senza possibilità di compensa-
zione » sono soppresse;

b) al comma 5, dopo le parole:
« comma 2 », sono inserite le seguenti: « di
almeno uno ».

3.2. All’articolo 4, comma 2, del decre-
to-legge 26 ottobre 2019, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157, le parole: « 1o gen-
naio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1o luglio 2020 » e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e solo ai contratti
stipulati a decorrere dal 1o gennaio
2020. ».

3.3. Agli oneri derivanti dai commi
3-bis e 3-ter, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

4. 74. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,

Atti Parlamentari — 107 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 17-bis del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, le
parole: « , senza possibilità di compensa-
zione » sono soppresse;

b) al comma 5, dopo le parole:
« comma 2, » sono inserite le seguenti: « di
almeno uno ».

3-ter. All’articolo 4, del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano a decorrere dal 1o luglio 2020,
e solo ai contratti stipulati a decorrere dal
1o gennaio 2020 ».

3-quater. Agli oneri derivanti dal
comma precedente, pari a 60 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione, di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 45 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
gli accantonamenti relativi al Ministero
dell’economia e delle finanze per 20 mi-
lioni di euro, al Ministero dello sviluppo
economico per 8 milioni di euro, al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali

per 15 milioni e al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per 2 milioni.

4. 14. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 17-bis del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, le
parole: « , senza possibilità di compensa-
zione » sono soppresse;

b) al comma 5, dopo le parole:
« comma 2, » sono inserite le seguenti: « di
almeno uno ».

3-ter. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020. ».

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, commi 3-bis e 3-ter, pari a 60 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede: quanto
a 20 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell’ambito del programma
« fondi di riserva e speciali » della missione
« fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo; quanto a
20 milioni di euro mediante corrispon-
dente utilizzo del fondo di parte corrente
iscritto nello stato di previsione del Mini-
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stero dell’economia e delle finanze ai sensi
dell’articolo 34-ter, comma 5, della legge
31 dicembre 2009, n. 196; quanto a 10
milioni di euro mediante corrispondente
utilizzo del fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307; quanto a 10 milioni euro mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4. 16. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 2 del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, le
parole: « 1o gennaio 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o luglio 2020 » e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
solo ai contratti stipulati a decorrere dal
1o gennaio 2020. ».

3-ter. Agli oneri derivanti dai commi
3-bis e 3-ter, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2020 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4. 21. Mandelli, Gelmini, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
Paolo Russo, D’Attis, Squeri, Polidori,
Nevi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La sanzione di cui al comma 4
dell’articolo 17-bis del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, si applica ai versa-

menti delle ritenute eseguiti a decorrere
dal mese di luglio 2020.

* 4. 56. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Lucaselli, Donzelli, Rizzetto, Zucconi,
Butti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La sanzione di cui al comma 4
dell’articolo 17-bis del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, si applica ai versa-
menti delle ritenute eseguiti a decorrere
dal mese di luglio 2020.

* 4. 105. Garavaglia, Comaroli, Bitonci,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Bianchi, Guidesi,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Frassini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La sanzione di cui al comma 4
dell’articolo 17-bis del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, si applica ai versa-
menti delle ritenute eseguiti a decorrere
dal mese di luglio 2020.

* 4. 110. Mandelli, Gelmini, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, Paolo Russo, D’Attis, Squeri, Po-
lidori, Nevi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La sanzione di cui al comma 4
dell’articolo 17-bis del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, si applica ai versa-
menti delle ritenute eseguiti a decorrere
dal mese di luglio 2020.

* 4. 147. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 2 dell’articolo 4 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni dalla legge
n. 157 del 2019, le parole: « 1o gennaio
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2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2024. Fino al 31 dicembre 2023 la
soglia è elevata a 500.000 ».

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 3-bis, pari a 250 milioni di euro
per il 2020, a 650 milioni di euro per il
2021 e 560 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, si provvede: per il
2020, mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un amman-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico. Per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 si prov-
vede mediante corrisponde riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Al
relativo onere per il 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 100. Gusmeroli, Bitonci, Centemero,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-

chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Guidesi, Bianchi, Golinelli, Morrone,
Murelli, Piastra, Raffaelli, Cecchetti,
Zoffili.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 2 dell’articolo 4 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni dalla legge
n. 157 del 2019, le parole: « 1o gennaio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 3-bis, pari a 453 milioni di euro
per il 2020, a 909,8 milioni di euro per il
2021, a 713 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 si provvede: per il
2020, mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguita del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico. Per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 si prov-
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vede mediante corrisponde riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per
l’anno 2023 si provvede: per la quota pari
a 120 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili di cui al comma
200, dell’articolo 10, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, e per il restante onere
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 96. Gusmeroli, Bitonci, Centemero, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Guidesi, Bianchi, Golinelli, Morrone,
Murelli, Piastra, Raffaelli, Cecchetti,
Zoffili.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « a de-
correre dal 1o gennaio 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 1o

luglio 2020. ».

* 4. 76. Marco Di Maio, Vitiello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « a de-
correre dal 1o gennaio 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 1o

luglio 2020. ».

* 4. 176. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,

Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « dal 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 ».

4. 49. Bucalo, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020. ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

* 4. 8. Lollobrigida, Butti, Prisco, Luca-
selli, Rizzetto, Zucconi, Rampelli, Don-
zelli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
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in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020. ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

* 4. 36. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020. ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

* 4. 43. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,

in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020. ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

* 4. 50. Zucconi, Prisco, Donzelli, Luca-
selli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020. ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

* 4. 68. Marco Di Maio, Vitiello.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis pari a 60 milioni di euro per l’anno
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2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014
n. 190.

4. 20. Mandelli, Gelmini, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
Paolo Russo, D’Attis, Squeri, Polidori,
Nevi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano a decorrere dal 1o luglio 2020,
e solo ai contratti stipulati a decorrere dal
1o gennaio 2020 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
precedente, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione, di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 45 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
gli accantonamenti relativi al Ministero
dell’economia e delle finanze per 20 mi-
lioni di euro, al Ministero dello sviluppo
economico per 8 milioni di euro, al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
per 15 milioni, e al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per 2 milioni.

4. 13. Garavaglia, Comaroli, Bitonci, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,

Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Cestari, Golinelli,
Morrone, Murelli, Piastra, Raffaelli, To-
masi, Tombolato, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Frassini, Gava,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti: « e solo ai contratti
stipulati a decorrere dal 1o gennaio 2020 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede: quanto a 13 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui al comma 200, dell’ar-
ticolo 1, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e per i restanti oneri mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando gli accantonamenti
relativi al Ministero dell’economia e delle
finanze per 16 milioni di euro, al Mini-
stero dello sviluppo economico per 7 mi-
lioni di euro, al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare per 7
milioni di euro, al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per 10 mi-
lioni di euro, al Ministero della difesa per
4 milioni di euro, al Ministero della giu-
stizia per 3 milioni di euro.

4. 6. Gava, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Centemero, Bitonci,
Gusmeroli, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
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tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 3, del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 3-bis, pari a 1.084 milioni di
euro per il 2020 ed a 878 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022,
si provvede: per il 2020, mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28-marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.
Per ciascuno degli anni 2021 e 2022 si
provvede mediante corrisponde riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. 98. Gusmeroli, Bitonci, Centemero, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-

chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 5, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
i punti 1) e 2) sono soppressi.

4. 79. Gerardi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 16-bis, comma 5 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2025 ».

4. 82. Bitonci, Garavaglia, Gusmeroli,
Centemero, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’efficacia delle disposizioni di
cui all’articolo 18 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, è sospesa fino al 31 dicembre 2020.

4. 89. Boldi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.
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Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 59, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, al primo
periodo le parole: « nell’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2019
e 2020 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis pari a 163 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

4. 23. Gelmini, Mandelli, Mazzetti, Sisto,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, Paolo Russo, D’Attis,
Tartaglione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 59, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, al primo
periodo sostituire le parole: « nell’anno
2019 » con le parole: « negli anni 2019 e
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 3-bis, pari a 163 milioni di euro
per l’anno 2020 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando gli accantonamenti
relativi al Ministero dell’economia e delle
finanze per 18 milioni di euro per l’anno
2020, al Ministero dello sviluppo econo-
mico per 7 milioni di euro per l’anno
2020, al Ministero della giustizia per 10
milioni di euro per l’anno 2020, al MIUR
per 2 milioni di euro per l’anno 2020, al
Ministero dell’interno per 3 milioni di
euro per l’anno 2020, al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare per 7 milioni di euro per l’anno
2020, al Ministero della difesa per 5 mi-

lioni di euro per l’anno 2020, al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali per 13 milioni per l’anno 2020, al
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo per 3 milioni di euro per
l’anno 2020, al Ministero della salute per
10 milioni di euro per l’anno 2020. Al
restante onere si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione
alla misura nota come « reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

4. 102. Bitonci, Gusmeroli, Centemero,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, An-
dreuzza, Guidesi, Bianchi, Iezzi, Bor-
donali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al primo periodo dell’articolo 1,
comma 59, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sostituire le parole: « nell’anno
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2019 » con le seguenti: « negli anni 2019 e
2020 ».

* 4. 46. Lollobrigida, Foti, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al primo periodo dell’articolo 1,
comma 59, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sostituire le parole: « nell’anno
2019 » con le seguenti: « negli anni 2019 e
2020 ».

* 4. 66. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 2, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« a 1.221 milioni di euro per l’anno 2021,
a 1.683 milioni di euro per l’anno 2022 »,
sono soppresse.

3-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, pari a 1.221 milioni di euro
per l’anno 2021 e a 1.683 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

4. 24. Garavaglia, Comaroli, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 185 le parole: « dal 1o

gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020,
ovvero entro il 30 giugno 2021 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2020 » sono sostituite con le seguenti: « dal
1o gennaio 2022 e fino al 31 dicembre

2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a
condizione che entro la data del 31 di-
cembre 2022 »;

b) dopo il comma 195, sono inseriti i
seguenti:

« 195-bis. All’articolo 1 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, le parole: “dal 1o aprile 2019 al 31
dicembre 2019, ovvero entro il 30 giugno
2020, a condizione che entro la data del 31
dicembre 2019” sono sostituite con le
seguenti: “entro il 31 dicembre 2021, ov-
vero entro il 30 giugno 2022, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2021”.

195-ter. All’articolo 1, comma 60, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
“entro il 31 dicembre 2019, ovvero entro il
31 dicembre 2020 a condizione che entro
la data del 31 dicembre 2019” sono sosti-
tuite con le seguenti: “entro il 31 dicembre
2021, ovvero entro il 31 dicembre 2022 a
condizione che entro la data del 31 di-
cembre 2021” »;

c) al comma 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), le parole: « 1o

gennaio e il 30 giugno 2020, in relazione
ai quali entro la data del 31 dicembre
2019 » sono sostituite con le seguenti: « 1o

gennaio e il 30 giugno 2022 e il 30 giugno
2022, in relazione ai quali entro la data
del 31 dicembre 2021 »;

2) alla lettera b), le parole: « 1o

gennaio e il 31 dicembre 2020, in relazione
ai quali entro la data del 31 dicembre
2019 » sono sostituite con le seguenti: « 1o

gennaio e il 31 dicembre 2022, in relazione
ai quali entro la data del 31 dicembre
2021 »;

d) al comma 198 le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

e) il comma 209 è soppresso.

3-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, pari a 227,1 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si
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provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando gli accantonamenti
relativi al Ministero dell’economia e delle
finanze per 200 milioni di euro per gli
anni 2022 e 2023, al Ministero dello svi-
luppo economico per 10 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023, e al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali per 17,1
milioni di euro per gli anni 2022 e 2021.

4. 3. Garavaglia, Comaroli, Cavandoli, Ce-
stari, Golinelli, Morrone, Murelli, Pia-
stra, Raffaelli, Tomasi, Tombolato, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Frassini, Gava, Bordonali, De An-
gelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Bitonci, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 185 le parole: « dal 1o

gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020,
ovvero entro il 30 giugno 2021 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2020 » sono sostituite con le seguenti: « al
1o gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a
condizione che entro la data del 31 di-
cembre 2022 »;

b) dopo il comma 195, sono inseriti i
seguenti:

195-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, le parole: « dal 1o aprile 2019 al 31
dicembre 2019, ovvero entro il 30 giugno
2020, a condizione che entro la data del 31

dicembre 2019 » sono sostituite con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2021, ov-
vero entro il 30 giugno 2022, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2021 ».

195-ter. All’articolo 1, comma 60, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« entro il 31 dicembre 2019, ovvero entro
il 31 dicembre 2020 a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2019 » sono
sostituite con le seguenti: « entro il 31
dicembre 2021, ovvero entro il 31 dicem-
bre 2022 a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2021 ».

c) al comma 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), le parole: « 1o

gennaio e il 30 giugno 2020, in relazione
ai quali entro la data del 31 dicembre
2019 » sono sostituite con le seguenti: « 1o

gennaio e il 30 giugno 2022 e il 30 giugno
2022, in relazione ai quali entro la data
del 31 dicembre 2021 »;

2) alla lettera b), le parole: « 1o

gennaio e il 31 dicembre 2020, in relazione
ai quali entro la data del 31 dicembre
2019 » sono sostituite con le seguenti: « 1o

gennaio e il 31 dicembre 2022, in relazione
ai quali entro la data del 31 dicembre
2021 »;

d) al comma 198 le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

e) il comma 209 è soppresso.

3-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, pari a 227,1 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
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di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevi un ammontare
di risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

4. 4. Garavaglia, Comaroli, Cavandoli, Ce-
stari, Golinelli, Morrone, Murelli, Pia-
stra, Raffaelli, Tomasi, Tombolato, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Frassini, Gava, Bordonali, De An-
gelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Bitonci, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 198, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 1o dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

4. 108. Capitanio, Centemero, Bitonci,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 630, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 1o ottobre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o ottobre 2023 » e le parole:
« 1o gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2024 »;

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, valutati comples-
sivamente in 117 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 10. Garavaglia, Maccanti, Capitanio,
Cecchetti, Donina, Giacometti, Rixi,
Tombolato, Zordan, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 630, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 1o ottobre 2020 » sono sostituite con le
seguenti: « 1o ottobre 2021 », e le parole:
« 1o gennaio 2021 » sono sostituite con le
seguenti: « 1o gennaio 2022 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, pari a 117 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

4. 22. Bellachioma, Comaroli, Garavaglia,
Capitanio, Cecchetti, Donina, Giaco-
metti, Maccanti, Morelli, Rixi, Tombo-
lato, Zordan, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 632, alinea,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1o

luglio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1o luglio 2023 »;
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b) al terzo periodo, le parole: « al 40
per cento per l’anno 2020 e al 50 per cento
a decorrere dall’anno 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al 40 per cento per
l’anno 2023 e al 50 per cento a decorrere
dall’anno 2024 »;

c) al quarto periodo, le parole: « al 50
per cento per l’anno 2020 e al 60 per cento
a decorrere dall’anno 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al 50 per cento per
l’anno 2023 e al 60 per cento a decorrere
dall’anno 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis del presente arti-
colo, valutati complessivamente in un mi-
lione di euro per l’anno 2020, 5,4 milioni
di euro per l’anno 2021, 7,6 milioni di
euro per l’anno 2022 e 5,9 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

4. 11. Garavaglia, Maccanti, Capitanio,
Cecchetti, Donina, Giacometti, Rixi,
Tombolato, Zordan, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 651, della
legge 27 dicembre 2019 n. 160, la pa-
rola:« 2020 » è sostituita dalla seguente:
« 2021 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis pari a 140 milioni di euro nel 2020
e 500 milioni di euro nel 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

4. 17. Prestigiacomo, Gelmini, Mandelli,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
Paolo Russo, D’Attis, Labriola, Mulè,
Porchietto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 652, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« primo giorno del secondo mese succes-
sivo alla data di pubblicazione del prov-
vedimento di cui al comma 651 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2021 ». Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 140,6 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 234 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

4. 124. Porchietto, Mandelli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al comma 675 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la
parola: « 2020 » è sostituita dalla seguente:
« 2021 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis pari a 59 milioni di euro nel 2020 e
350 milioni di euro nel 2021 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

4. 19. Prestigiacomo, Gelmini, Mandelli,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
Paolo Russo, D’Attis, Labriola, Mulè,
Porchietto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, dopo il comma 679
è inserito il seguente:

« 679-bis. Le disposizioni di cui al
comma 679 si applicano a decorrete dal 1o

gennaio 2021 ».

4. 51. Bucalo, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.
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Dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti: 3-bis. Il comma 680 della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal
seguente:

« 680. La disposizione di cui al comma
679 non si applica alle detrazioni delle
spese sanitarie indicate nell’articolo 15,
comma 1, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e alle altre spese sanitarie
detraibili dai contribuenti in base alla
normativa vigente ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 215 milioni di euro per l’anno
2021 e 123 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2022, si provvede me-
diante utilizzo dette risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Qualora a
seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
sparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti dette risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

4. 29. Boldi, Foscolo, De Martini, Lazza-
rini, Locatelli, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali,
De Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al comma 680 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Con riferimento alle
spese sanitarie differenti da quelle men-
zionate dal primo periodo, detraibili dai
contribuenti ai sensi della normativa vi-
gente, la disposizione di cui al comma 679
si applica a decorrere dal 1o gennaio
2022 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 215 milioni di euro per l’anno
2021 e 123 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

4. 25. Boldi, Foscolo, De Martini, Lazza-
rini, Locatelli, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali,
De Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al comma 680 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine,
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il seguente periodo: « Con riferimento alle
spese sanitarie differenti da quelle men-
zionate dal primo periodo, detraibili dai
contribuenti ai sensi della normativa vi-
gente, la disposizione di cui al comma 679
si applica a decorrere dal 1o gennaio
2021 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 215 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
sura nota come « reddito di cittadinanza »
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inu-
tilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiati
e dell’importo del beneficio economico.

4. 28. Boldi, Foscolo, De Martini, Lazza-
rini, Locatelli, Panizzut, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 691, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« sono abrogati » sono sostituite dalle se-
guenti: « acquistano efficacia a decorrere
dal 1o gennaio 2021 ».

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 3-bis, pari a 109,2 milioni di
euro per il 2020, a 1.131,4 milioni di euro
per il 2021 e a 857,7 milioni di euro per
il 2022, si provvede: per il 2020, mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione alla misura nota come « reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo dei
beneficio economico. Per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 si provvede mediante
corrisponde riduzione del fondo di cui al
comma 290 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

4. 300. Bitonci, Centemero, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ribolla.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 692, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, acquistano efficacia a decor-
rere dal 1o gennaio 2023.
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Conseguentemente, all’orticolo 43, dopo
il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 3-bis, pari a 297,6 milioni di
euro per il 2020, a 2.683,2 milioni di euro
per il 2021 e a 1.703,7 milioni di euro per
il 2022, si provvede: per il 2020, mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione alla misura nota come « reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico. Per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 si provvede mediante
corrisponde riduzione del fondo di cui al
comma 290 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

4. 78. Garavaglia, Bitonci, Gusmeroli,
Centemero, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ribolla.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i contribuenti persone fisiche
esercenti attività d’impresa, arti o profes-

sioni, che nel 2019 soddisfacevano tutte le
condizioni per poter fruire del regime
forfetario di cui all’articolo 1, comma 54 e
seguenti, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è prorogata al 2020 la possibilità di
avvalersene senza tenere conto della causa
ostativa di cui alla lettera d-ter) del
comma 57 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come introdotta
dall’articolo 1, comma 692, lettera d), della
legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. 115. Porchietto, Giacometto, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, Paolo Russo, D’Attis,
Ruffino.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Alla legge 27 dicembre 2019,
n. 160, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 738, le parole: « l’impo-
sta municipale propria (IMU) » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dall’anno
2021, l’imposta municipale propria
(IMU) »;

b) al comma 741, il numero 3) della
lettera c), è sostituito dal seguente: « 3) i
fabbricati di civile abitazione destinati ad
alloggi sociali come definiti dall’articolo
10, comma 3, del decreto-legge 28 marzo
2014, n. 47, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80, e dal decreto del Ministro delle
infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giu-
gno 2008 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, stimati in 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Qualora a
seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
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sparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

4. 27. Panizzut, Lazzarini, Foscolo, Ri-
bolla, Maggioni, Gusmeroli, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al comma 741, lettera c), della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, il numero
3) è sostituito con il seguente:

« 3) i fabbricati di civile abitazione
destinati ad alloggi sociali come definiti
dall’articolo 10, comma 3, del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80, e dal decreto del Ministro delle
infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giu-
gno 2008 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, stimati in 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Qualora a

seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
sparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

4. 26. Panizzut, Lazzarini, Foscolo, Ri-
bolla, Maggioni, Gusmeroli, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 3-bis, dell’articolo 49
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, come modificato dall’articolo 18,
comma 1, lettera a) del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
n. 157 è così sostituito: « 3-bis. A decor-
rere dal 1o luglio 2021 e fino al 31
dicembre 2022, il divieto di cui al comma
1 e la soglia di cui al comma 3 sono riferiti
alla cifra di 3.000 euro. A decorrere dal 1o

gennaio 2023, il predetto divieto rimane
riferito alla cifra di 3.000 euro ».

* 4. 80. Boldi, Garavaglia, Bitonci,
Gusmeroli, Centemero, Cavandoli, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Pa-
ternoster, Tarantino, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 3-bis, dell’articolo 49
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, come modificato dall’articolo 18,
comma 1, lettera a) del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito in legge
con modificazioni dalla legge 19 dicembre
n. 157 è così sostituito: « 3-bis. A decor-
rere dal 1o luglio 2021 e fino al 31
dicembre 2022, il divieto di cui al comma
1 e la soglia di cui al comma 3 sono riferiti
alla cifra di 3.000 euro. A decorrere dal 1o

gennaio 2023, il predetto divieto rimane
riferito alla cifra di 3.000 euro ».

* 4. 128. Baratto, Bond.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, comma 2, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le
parole: « relativi ad abitazioni ubicate nei
comuni di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a) e b), del decreto-legge 30 dicem-
bre 1988, n. 551, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 1989,
n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione
abitativa individuati dal Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica » sono soppresse.

** 4. 47. Lollobrigida, Foti, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, comma 2, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le
parole: « relativi ad abitazioni ubicate nei
comuni di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a) e b), del decreto-legge 30 dicem-
bre 1988, n. 551, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 1989,
n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione
abitativa individuati dal Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica » sono soppresse.

** 4. 103. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Guidesi, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bitonci,

Gusmeroli, Centemero, Cavandoli, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Pa-
ternoster, Tarantino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le
parole: « A decorrere dal 1o gennaio 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « A decor-
rere dal 1o gennaio 2021 ».

4. 154. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « 1o gennaio 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 6-ter le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 4. 67. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « 1o gennaio 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 6-ter le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 4. 113. D’Ettore, Mugnai.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, come sostituito
dall’articolo 17, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 ». Al relativo onere,
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2020
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

4. 126. Baratto, Mandelli, Ruffino, Polve-
rini, Napoli, Casciello, Novelli, Carrara.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, come sostituito
dall’articolo 17, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 ». Al relativo
onere, pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2020 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

4. 127. Baratto, Mandelli, Ruffino, Polve-
rini, Napoli, Casciello, Novelli, Carrara.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 5, del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« L’obbligo di memorizzare elettronica-
mente e trasmettere in via telematica al-
l’Agenzia delle entrate i dati relativi ai
propri corrispettivi giornalieri decorre dal
1o marzo 2020. ».

4. 129. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,

Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, al comma 6-ter,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Le sanzioni previste dal comma 6 non si
applicano anche nel caso in cui i soggetti
per i quali l’obbligo di cui al comma 1 è
decorso dal 1o luglio 2019 trasmettono i
corrispettivi relativi al 2019 entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, fermi
restando i termini di liquidazione dell’im-
posta sul valore aggiunto. ».

* 4. 64. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rizzetto, Zucconi, Butti, Rampelli,
Donzelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, al comma 6-ter,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Le sanzioni previste dal comma 6 non si
applicano anche nel caso in cui i soggetti
per i quali l’obbligo di cui al comma 1 è
decorso dal 1o luglio 2019 trasmettono i
corrispettivi relativi al 2019 entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, fermi
restando i termini di liquidazione dell’im-
posta sul valore aggiunto. ».

* 4. 104. Garavaglia, Gusmeroli, Coma-
roli, Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Pa-
ternoster, Tarantino, Bianchi, Guidesi,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, al comma 6-ter,
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è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Le sanzioni previste dal comma 6 non si
applicano anche nel caso in cui i soggetti
per i quali l’obbligo di cui al comma 1 è
decorso dal 1o luglio 2019 trasmettono i
corrispettivi relativi al 2019 entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, fermi
restando i termini di liquidazione dell’im-
posta sul valore aggiunto. ».

* 4. 111. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, D’Attis, Squeri, Polidori,
Nevi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, al comma 6-ter,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Le sanzioni previste dal comma 6 non si
applicano anche nel caso in cui i soggetti
per i quali l’obbligo di cui al comma 1 è
decorso dal 1o luglio 2019 trasmettono i
corrispettivi relativi al 2019 entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, fermi
restando i termini di liquidazione dell’im-
posta sul valore aggiunto. ».

* 4. 146. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni dell’articolo 1,
commi da 115 a 120, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, si applicano alle
assegnazioni, trasformazioni e cessioni po-
ste in essere entro il 30 settembre 2020 a
condizione che tutti i soci risultino iscritti
nel libro dei soci, ove prescritto, alla data
del 31 dicembre 2019, ovvero che vengano
iscritti entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, in forza di un titolo
di trasferimento avente data certa ante-
riore al 1o gennaio 2020. I versamenti
rateali dell’imposta sostitutiva di cui al
comma 120 del citato articolo 1 della legge
n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettiva-

mente, entro il 30 novembre 2020 ed entro
il 16 giugno 2021. Le riserve in sospen-
sione d’imposta annullate per effetto del-
l’assegnazione dei beni ai soci e quelle
delle società che si trasformano sono as-
soggettate ad imposta sostitutiva delle im-
poste sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive nella misura del 7
per cento.

** 4. 54. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni dell’articolo 1,
commi da 115 a 120, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, si applicano alle
assegnazioni, trasformazioni e cessioni po-
ste in essere entro il 30 settembre 2020 a
condizione che tutti i soci risultino iscritti
nel libro dei soci, ove prescritto, alla data
del 31 dicembre 2019, ovvero che vengano
iscritti entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, in forza di un titolo
di trasferimento avente data certa ante-
riore al 1o gennaio 2020. I versamenti
rateali dell’imposta sostitutiva di cui al
comma 120 del citato articolo 1 della legge
n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettiva-
mente, entro il 30 novembre 2020 ed entro
il 16 giugno 2021. Le riserve in sospen-
sione d’imposta annullate per effetto del-
l’assegnazione dei beni ai soci e quelle
delle società che si trasformano sono as-
soggettate ad imposta sostitutiva delle im-
poste sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive nella misura del 7
per cento.

** 4. 92. Sutto, Gusmeroli, Bitonci, Cen-
temero, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni dell’articolo 1,
commi da 115 a 120, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, si applicano alle
assegnazioni, trasformazioni e cessioni po-
ste in essere entro il 30 settembre 2020 a
condizione che tutti i soci risultino iscritti
nel libro dei soci, ove prescritto, alla data
del 31 dicembre 2019, ovvero che vengano
iscritti entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, in forza di un titolo
di trasferimento avente data certa ante-
riore al 1o gennaio 2020. I versamenti
rateali dell’imposta sostitutiva di cui al
comma 120 del citato articolo 1 della legge
n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettiva-
mente, entro il 30 novembre 2020 ed entro
il 16 giugno 2021. Le riserve in sospen-
sione d’imposta annullate per effetto del-
l’assegnazione dei beni ai soci e quelle
delle società che si trasformano sono as-
soggettate ad imposta sostitutiva delle im-
poste sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive nella misura del 7
per cento.

** 4. 112. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, D’Attis, Squeri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 449, lettera d-bis),
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole: « per gli anni dal 2018 al 2021 »
sono sostituite dalle parole: « per gli anni
dal 2018 al 2030 » e le parole: « a decor-
rere dal 2022 » sono sostituite dalle parole:
« a decorrere dal 2031 ».

4. 150. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 540, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« 1o luglio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2024 ».

4. 83. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 1, comma 540, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è sosti-
tuito dal seguente:

« 540. A decorrere dal 1o gennaio 2021
i contribuenti, persone fisiche maggiorenni
residenti nel territorio dello Stato, che
effettuano acquisti di beni o servizi di
importo superiore ad euro 100, fuori dal-
l’esercizio di attività di impresa, arte o
professione, presso esercenti che trasmet-
tono telematicamente i corrispettivi, ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, possono
partecipare all’estrazione a sorte di premi
attribuiti nel quadro di una lotteria na-
zionale. Per partecipare all’estrazione è
necessario che i contribuenti, al momento
dell’acquisto, comunichino il proprio co-
dice lotteria, individuato dal provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, d’intesa con l’Agenzia
delle entrate, adottato ai sensi del comma
544, all’esercente e che quest’ultimo tra-
smetta all’Agenzia delle entrate i dati della
singola cessione o prestazione, secondo le
modalità di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo
2 del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127. Nel caso in cui l’esercente al
momento dell’acquisto rifiuti di acquisire
il codice lotteria, il consumatore può se-
gnalare tale circostanza nella sezione de-
dicata del portale Lotteria del sito internet
dell’Agenzia delle entrate. Tali segnala-
zioni sono utilizzate dall’Agenzia delle en-
trate e dal Corpo della guardia di finanza
nell’ambito delle attività di analisi del
rischio di evasione. I premi attribuiti non
concorrono a formare il reddito del per-
cipiente per l’intero ammontare corrispo-
sto nel periodo d’imposta e non sono
assoggettati ad alcun prelievo erariale ».

4. 153. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,

Atti Parlamentari — 127 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4, comma 6, del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, le parole: « commissario
straordinario del Governo » sono sostituite
dalle seguenti: « commissario straordinario
su designazione del Presidente della re-
gione o dei presidenti di regione nel caso
di ZES interregionali ».

4. 61. Lucaselli, Prisco.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, del decreto legisla-
tivo 23 ottobre 2018, n. 119, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « al 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2018 »;

b) al comma 2, lettera a), le parole:
« 31 luglio 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 luglio 2020 »;

c) al comma 2, lettera b), le parole:
« 30 novembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 novembre 2020 » e le parole:
« a decorrere dal 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 2021 »;

d) al comma 3 le parole: « 1o agosto
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

agosto 2020 »;

e) al comma 5 le parole: « 30 aprile
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2020 »;

f) al comma 7 le parole: « 30 aprile
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2020 »;

g) al comma 11 le parole: « 30 giugno
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno »;

h) al comma 13, lettera a), le parole:
« 31 luglio 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 luglio 2020 ».

4. 58. Bucalo, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Rampelli, Lucaselli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. La lettera b) del comma 14
dell’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è
abrogato.

4. 81. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 9, comma 1, del de-
creto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, le
parole: « 24 ottobre 2018 » sono sostituite
con le seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

4. 59. Bucalo, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 9, comma 2, del de-
creto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, le
parole: « 31 maggio 2019 e il 2 marzo
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
maggio 2020 e il 28 febbraio 2021 ».

4. 60. Bucalo, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I termini di cui alla delibera del
CIPE 22 dicembre 2017, n. 97, per le
risorse assegnate con la delibera del CIPE
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n. 57/2016, è prorogato al 31 dicembre
2020.

4. 109. Bordonali, Iezzi, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 44, comma 7, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, la lettera a) è sostituita
dalla seguente: « a) gli interventi dotati di
progettazione esecutiva o con procedura di
aggiudicazione avviata ai sensi degli arti-
coli 54 e 59 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, individuati sulla base
dei dati di monitoraggio presenti, alla data
del 31 dicembre 2020, nel sistema di
monitoraggio unitario di cui all’articolo 1,
comma 245, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 ».

4. 138. Tartaglione.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 147-ter, comma 1-ter,
del testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, dopo il secondo periodo è inserito il
seguente: « Negli organi composti da meno
di quattro membri il criterio si intende
rispettato qualora sia assicurata la rap-
presentanza di entrambi i generi ».

3-ter. All’articolo 148, comma 1-bis, del
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: « Nei collegi composti da tre mem-
bri effettivi il criterio si intende rispettato
qualora sia assicurata la rappresentanza
di entrambi i generi ».

3-quater. All’articolo 1, comma 304,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo
le parole: « si applica » sono aggiunte le
seguenti: « , per tre mandati consecutivi ».

4. 12. Garavaglia, Comaroli, Guidesi, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-

sini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bitonci, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di confermare la prassi
interpretativa secondo cui la disciplina
fiscale prevista per le fusioni si applica a
tutte le tipologie di fusione, incluse le
fusioni inverse, ovvero quando la parteci-
pata incorpora la partecipante, per iden-
tità sotto il profilo giuridico ed economico
con la fusione diretta, l’articolo 172 del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, si inter-
preta nel senso che le norme ivi contenute
si applicano a qualunque tipo di fusione,
anche nel caso di fusione inversa, vale a
dire quando la società incorporante è la
società partecipata.

3-ter. Il comma 5 dell’articolo 172 del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, si inter-
preta nel senso che tale comma è appli-
cabile alle riserve in sospensione d’imposta
iscritte nell’ultimo bilancio delle società
fuse, anche per fusione inversa, siano esse
incorporate o incorporanti.

3-quater. Per le finalità di cui ai commi
3-bis e 3-ter, l’articolo 13, comma 1, della
legge 21 novembre 2000, n. 342, si inter-
preta nel senso che non rientra nei casi di
utilizzo fiscalmente rilevante della relativa
riserva l’annullamento per effetto di dif-
ferenze da fusione, laddove non diano
luogo a distribuzioni, rimborsi o conguagli
in denaro.

4. 35. Acquaroli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Alla tabella A, parte II-bis, alle-
gata al decreto del Presidente della Re-
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pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è ag-
giunto, in fine, il seguente numero:

« 1-sexies. Prodotti igienico sanitari, an-
che usa e getta, per la prima infanzia. ».

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 98 milioni
di euro annui a decorrere l’anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

4. 30. Belotti, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Tira-
mani, Sutto, Ziello, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 5 dell’articolo 5 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, dopo il primo periodo

è aggiunto il seguente: « Per l’anno 2020, il
periodo di validità dell’indicatore è pro-
rogato al 15 febbraio 2020. ».

4. 84. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 59 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 154, le parole:
« nell’anno 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dall’anno 2019 ».

Conseguentemente alla Rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e riduzione
dell’aliquota della cedolare secca per i
contratti aventi ad oggetto unità immobi-
liari classificate nella categoria catastale
C/1, di superficie fino a 600 metri qua-
drati.

4. 143. De Toma, Rachele Silvestri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni in materia di
credito d’imposta per la ricerca e sviluppo
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, si interpretano nel senso che
sono agevolabili le modifiche che appor-
tano miglioramenti significativi a processi
o di prodotti esistenti, anche nel caso in
cui non generino nuove conoscenze scien-
tifiche o tecnologiche per il settore di
riferimento. Con riferimento alle sanzioni
per la non corretta applicazione del cre-
dito d’imposta di cui al precedente pe-
riodo, si applicano le sanzioni previste dal
comma 4 dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471, limi-
tando la sanzione per il credito inesistente
ai casi dimostrabili di comportamento
fraudolento del contribuente.

4. 125. Porchietto, Mandelli.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis All’articolo 25-undecies, comma 3,
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 11,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2018, n. 136, le parole:
« trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « e non oltre il 15 marzo 2020 ».

4. 122. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 3-bis, sostituire le parole:
all’anno 2020 con le parole: agli anni 2020
e 2021,.

Conseguentemente, dopo il comma 3-bis,
aggiungere il seguente:

3-ter. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, al comma 816, so-
stituire la parola: « 2021 » con la parola:
« 2022 ».

4. 151. Paolo Russo, Mandelli.

Al comma 3-bis, aggiungere, in fine, le
parole: Le tariffe del nuovo canone unico
di cui all’articolo 816 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 non po-
tranno eccedere quelle attualmente appli-
cate dai comuni per i tributi e i canoni
abrogati relativi, alle singole fattispecie.

4. 152. Paolo Russo, Mandelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga dell’obbligo di fatturazione elettro-
nica per comuni senza copertura di rete)

1. Le disposizioni previste dall’articolo
1, commi da 909 a 928, della legge n. 205

del 2017, sono prorogate per i comuni
italiani situati in aree senza una copertura
di rete a banda larga.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
euro 240 mila annui, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

4. 02. Ciaburro, Caretta, Prisco, Lucaselli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga dell’introduzione dell’imposta sul
consumo dei manufatti in plastica)

1. All’articolo 1, comma 652, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« primo giorno del secondo mese succes-
sivo alla data di pubblicazione del prov-
vedimento di cui al comma 651 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2021 ». Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 140,6 milioni di euro
per il 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, allo scopo utilizzando proporzio-
nalmente tutti gli accantonamenti, ad ec-
cezione di quello relativo al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

4. 014. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga dell’introduzione dell’imposta sul
consumo delle « bevande edulcorate »)

1. All’articolo 1, comma 675, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « da
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pubblicare entro il mese di agosto del-
l’anno 2020 nella Gazzetta Ufficiale » sono
sostituite dalle seguenti: « da pubblicare
entro il mese di novembre dell’anno 2020
nella Gazzetta Ufficiale ». Agli oneri deri-
vanti dalla presente disposizione, pari a
58,5 milioni di euro per l’anno 2020 e 29,2
milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

4. 015. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga avvio lotteria dei corrispettivi)

1. All’articolo 1, comma 540, primo
periodo, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, come modificato dall’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, la parola: « 2020 » è sostituita dalla
seguente: « 2021 ».

4. 018. Ciaburro, Zucconi, Lollobrigida,
Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga avvio lotteria dei corrispettivi)

1. All’articolo 1, comma 540, primo
periodo, della legge 11 dicembre 2016,

n. 232, come modificato dall’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, e come ulteriormente modificato
dall’articolo 19, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « luglio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « gen-
naio 2021 ».

4. 019. Ciaburro, Zucconi, Lollobrigida,
Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Estensione della possibilità di istituire una
ZES per l’area Appenninica gravemente col-

pita dal sisma 2016)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

« 4-ter. Le proposte di istituzione di
ZES possono essere presentate dalle re-
gioni meno sviluppate e in transizione così
come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali. Tra le regioni che
potranno avanzare tale richiesta vengono
ricomprese in forma aggregata le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria grave-
mente colpite dal sisma del Centro Italia
del 2016 e generato una gravissima crisi
dell’area appenninica interessata ».

2. Nei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, ricompresi nei comuni indi-
cati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, con i limiti di cui
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all’articolo 1, comma 1, del medesimo
decreto, è istituita una Zona Economica
Speciale.

3. Beneficiano del particolare regime
fiscale, finanziario, creditizio, amministra-
tivo le imprese insediate nel territorio
della ZES e che vi si insedieranno entro il
31 dicembre 2050 che svolgono all’interno
del territorio della ZES attività di natura
industriale, artigianale, commerciale, agri-
cola, nonché di servizi in genere compresi
quelli offerti da professionisti.

4. Il presente regime non si applica alle
attività finanziarie e assicurative. Sono
escluse dai benefici le iniziative economi-
che per le quali non verrà riconosciuto un
beneficio territoriale diretto in base all’ap-
plicazione di paramenti che saranno og-
getto di apposito regolamento o provvedi-
mento. Le imprese e i professionisti che
svolgono la loro attività all’interno della
ZES e quelle che la inizieranno tra la data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e il 31 dicembre
2050 potranno usufruire delle seguenti
agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
(IRPEF-IRES) sino al periodo di imposta
2050;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) sino al
periodo di imposta 2050;

c) esenzione sino al periodo di im-
posta 2050 dalle imposte municipali pro-
prie per gli immobili situati all’interno
della ZES utilizzati dalle imprese per svol-
gere la loro attività; l’esenzione è vincolata
ad una relazione di un tecnico qualificato
che attesti le caratteristiche di costruzione
o di restauro secondo criteri antisismici
degli edifici in questione.

d) esenzione dalle imposte sui trasfe-
rimenti immobiliari di terreni e di fabbri-
cati acquistati per lo svolgimento di atti-
vità economiche nella ZES;

c) esenzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle imprese sino all’anno di imposta
2050.

5. I soggetti economici operanti nella
ZES godono della totale ed assoluta esclu-
sione dall’imposta sul valore aggiunto su
tutte le operazioni poste in essere dagli
stessi inerenti l’esercizio della loro attività.

6. I soggetti economici operanti nella
ZES godono della totale ed assoluta esclu-
sione da qualsiasi tipo di dazio doganale in
entrata ed in uscita dalla ZES e da e per
qualsiasi Paese, Italia inclusa.

7. Le imprese possono godere dei be-
nefici di cui ai commi da 4 a 6 alle
seguenti condizioni:

a) mantenere l’attività all’interno
della ZES sino al 31 dicembre 2050, pena
la revoca dei benefici goduti con obbligo di
restituzione degli stessi, salvo i casi che
verranno disciplinati con apposito regola-
mento;

b) almeno il 90 per cento del perso-
nale e dei collaboratori deve essere resi-
dente nella ZES; a tal fine si considera
residente chi trasferisce la residenza nella
ZES entro 12 mesi dal momento dell’as-
sunzione.

8. I soggetti economici che operano
all’interno della ZES o che trasferiscono la
loro attività nella ZES da altri territori
dello Stato beneficiano dello svincolo degli
obblighi contributivi e previdenziali. Ciò
comporta la facoltà per gli stessi soggetti
di richiedere il rimborso totale delle
somme versate agli enti di competenza che
liquidano le stesse applicando le regole del
sistema contributivo come se fosse decorso
il termine per l’entrata in pensione.

9. Resta inteso che gli stessi soggetti
economici di cui al comma 8 beneficiano
dell’esclusione dei versamenti obbligatori a
titolo di contributi previdenziali e pensio-
nistici.

10. Chiunque, sia esso lavoratore di-
pendente o autonomo, abbia la residenza
nella ZES beneficia della totale esclusione
da ogni tipo di imposta o tassa comprese
le accise sui prodotti petroliferi.

11. La distribuzione di carburanti e
lubrificanti da parte di distributori situati
all’interno della ZES è esclusa da ogni tipo
di tassa o accisa. La produzione di car-
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buranti c lubrificanti è vietata come è
vietata la produzione di prodotti chimici.
Sarà facoltà della Fondazione Authority
vietare l’esercizio di specifiche attività ri-
tenute dalla stessa non conformi alla na-
tura del territorio su cui è istituita la ZES.

4. 020. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Al comma 3-bis dell’articolo 49 del
decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « 1o luglio 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2021 »;

b) le parole: « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 »;

c) le parole: « 1o gennaio 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2023 ».

2. Al comma 1-ter dell’articolo 63 del
decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « dal 1o luglio 2020 al 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1o gennaio 2021 al 31 dicem-
bre 2022 »;

b) le parole: « dal 1o gennaio 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1o

gennaio 2023 ».

4. 021. Zucconi, Prisco, Donzelli, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 23 marzo

1998, n. 100, le parole: « fatta eccezione
per i documenti di acquisto relativi ad
operazioni effettuate nell’anno prece-
dente » sono soppresse.

4. 024. Zucconi, Prisco, Donzelli, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Al comma 6-ter dell’articolo 2 del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
dopo le parole: « superiore a euro 400.000
e » aggiungere le seguenti: « e nel primo
anno di vigenza dell’obbligo di cui al
comma 1, decorrente ».

4. 025. Donzelli, Prisco, Lucaselli.

ART. 5.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 601, ultimo
periodo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole da: « 30 aprile 2015 » fino
alla fine del periodo sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2020, il Ministro della
salute, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, applica per il 2020
pesi secondo i criteri previsti dall’articolo
1, comma 34, della legge 23 dicembre
1996, n. 662 ».

5. 1. Paolo Russo.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Per consentire un adeguato mo-
nitoraggio da parte dell’Agenzia Italiana
del Farmaco per effetto delle disposizioni
di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo,
al comma 577 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole da: « Per
l’anno solare » a « 31 luglio 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per l’anno solare
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2019 entro il 30 settembre 2020 e per
l’anno solare 2020 entro il 30 luglio 2021 ».

2-ter. Il ripiano di cui al comma 580
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, non può, per il primo anno
di applicazione, essere superiore di quat-
tro volte l’importo relativo a quello del-
l’anno precedente, come determinato dal-
l’Agenzia Italiana del Farmaco ai sensi
dell’articolo 15, comma 8, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2-quater. Le aziende il cui ripiano ec-
ceda il tetto determinato dal comma pre-
cedente destinano le risorse eccedenti, per
il biennio 2021-2022, a investimenti in
ricerca e sviluppo in ambito sanitario,
ovvero azioni in campo sociale volte a
incrementare l’occupazione nonché mi-
gliorare le condizioni di lavoro, ovvero
interventi per aumentare la produttività e
la qualità degli impianti di produzione sul
territorio dello Stato italiano.

5. 180. D’Ettore, Mugnai, Calabria.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di consentire il corretto
svolgimento delle funzioni attribuite all’A-
genzia Italiana del Farmaco di adeguare il
numero dei dipendenti agli standard delle
altre agenzie regolatorie europee e di fa-
vorire una maggiore e più ampia valoriz-
zazione della professionalità acquisita dal
personale con contratto di lavoro a tempo
determinato, stipulato ai sensi dell’articolo
48, comma 7, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, il personale precario non dirigen-
ziale impiegato a qualunque titolo presso
l’Agenzia Italiana del Farmaco da almeno
ventiquattro mesi continuativi alla data di
entrata in vigore del presente decreto, ha

facoltà di transitare definitivamente nei
ruoli nei limiti delle dotazioni organiche.

2-ter. Ai fini della effettiva immissione
in ruolo, coloro i quali siano in possesso
dei requisiti previsti al comma 2-bis ac-
cedono a una selezione attraverso la va-
lutazione dei titoli e di una sessione spe-
ciale di esame consistente nello svolgi-
mento di una prova orale sull’esperienza
maturata nel corso del servizio prestato. A
seguito del superamento di tale prova con
esito positivo, sono confermati i rapporti
di lavoro instaurati con i predetti dipen-
denti.

5. 2. Benigni.

Sopprimere il comma 3.

5. 3. Brambilla.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il comma 1 dell’articolo 42 del
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, è
sostituito dal seguente:

« 1. Le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 2, lettere d) ed e), ed all’articolo
16, comma 1, lettera d), si applicano a
decorrere dalla scoperta di metodi alter-
nativi alla sperimentazione animale nei
progetti di ricerca sulle sostanze d’abuso e
sugli xenotrapianti, da parte del laborato-
rio del reparto substrati cellulari e immu-
nologia cellulare dell’istituto zooprofilat-
tico sperimentale della Lombardia e del-
l’Emilia-Romagna di cui all’articolo 37,
comma 2, idonei a fornire lo stesso livello
o un livello più alto d’informazione di
quello ottenuto nelle procedute che usano
animali. La disposizione di cui all’articolo
16, comma 1, lettera c), si applica fino al
31 dicembre 2016. ».

5. 4. Boldi, Panizzut, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Locatelli, Tiramani, Sutto,
Ziello, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.
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Al comma 3, sostituire le parole: « 1o

gennaio 2021 » con le seguenti: « 1o luglio
2020, fatte salve le sperimentazioni in
corso all’entrata in vigore della presente
disposizione che dovranno concludersi al
termine della relativa autorizzazione quin-
quennale e non potranno essere rinno-
vate ».

5. 5. Rizzetto, Frassinetti, Prisco, Luca-
selli.

Al comma 3, sostituire le parole: « 1o

gennaio 2021 », con le seguenti: « 1o gen-
naio 2022 ».

5. 8. Boldi, Panizzut, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Locatelli, Tiramani, Sutto,
Ziello, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 5, le parole: entro il 30
giugno 2020 sono sostituite dalle seguenti:
entro il 31 dicembre 2020.

5. 9. Bellucci, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5.1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n.212, il punto
80 della tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.633, recante l’elenco dei
beni e servizi soggetti ad aliquota IVA al
10 per cento, deve intendersi nel senso che
l’esclusione ivi prevista, relativa agli « sci-
roppi di qualsiasi natura », non riguarda
gli integratori alimentari, di cui al decreto
legislativo 21 maggio 2004, n.169, i quali,
indipendentemente dalla forma in cui
sono presentati e commercializzati, sono
soggetti ad aliquota IVA ridotta del 10 per
cento, in virtù dell’articolo 16, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in
quanto preparazioni alimentari non nomi-
nate né comprese altrove, classificabili

nella voce doganale 2106 della nomencla-
tura combinata di cui all’allegato 1 del
regolamento di esecuzione (UE) 2017/1925
della Commissione del 12 ottobre 2017 che
modifica l’allegato I del regolamento (CEE)
n. 2658/87 del Consiglio relativo alla no-
menclatura tariffaria e statistica ed alla
tariffa doganale comune.

5. 181. D’Ettore.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5.1. All’articolo 51 della legge 16 gen-
naio 2003 n.3, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 10-quater è sostituito con
il seguente:

« Dal 31 dicembre 2021 è vietato qua-
lunque tipo di propaganda pubblicitaria
e/o sponsorizzazione diretta e indiretta dei
prodotti del tabacco da fumo e non da
fumo, nazionali od esteri, dei dispositivi
destinati al consumo di tali prodotti, non-
ché delle sigarette elettroniche e dei rela-
tivi liquidi di ricarica con o senza nicotina
da parte delle emittenti radiotelevisive
pubbliche e private, le agenzie pubblicita-
rie, dei principali social media, nonché nei
luoghi pubblici, in tutti i canali dell’infor-
mazione e comunicazione diversi da quelli
riservati ai professionisti del commercio, e
nella cartellonistica stradale »;

b) i commi 10-ter, 10-quinquies, 10-
sexies, 10-septies, 10-octies sono soppressi;

c) il comma 10-novies è sostituito con
il seguente:

« La violazione delle disposizioni di cui
al comma 10-quater è soggetta alla san-
zione amministrativa da euro 5.000 a euro
50.000. I proventi delle sanzioni ammini-
strative, compresi quelli derivanti dal pa-
gamento in misura ridotta previsto dal-
l’articolo 16 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, sono devoluti ad un apposito ca-
pitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero della salute per essere de-
stinati all’informazione ed alla promo-
zione della salute nonché a studi e ricer-
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che finalizzati alla prevenzione delle pa-
tologie correlate all’uso dei prodotti del
tabacco, nonché delle sigarette elettroni-
che e dei relativi liquidi di ricarica, con o
senza nicotina ».

5.2. L’articolo unico della legge 10
aprile 1962, n.165, come modificato dal-
l’articolo 8 del decreto-legge 10 gennaio
1983, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 febbraio 1983, n. 52 è
abrogato.

5. 182. Bagnasco.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5.1. Il corso intensivo di cui all’articolo
1, comma 87, della legge 13 luglio 2015,
n. 107 è prorogato nelle annualità 2020 e
2021 per coloro che si trovano nelle con-
dizioni di cui all’articolo 1, comma 88
della citata legge in relazione al conten-
zioso avverso il decreto direttoriale del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del 23 novembre 2017, 4 serie
speciale, n. 90 del 24 novembre 2017. Alla
copertura si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate alla contrattazione
collettiva nazionale di lavoro in favore dei
Dirigenti Scolastici integrate da quelle pre-
viste dall’articolo 1, comma 86 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107, come
modificata dall’articolo 1, comma 591,
della legge 29 dicembre 2017, n. 205. ».

5. 183. Mandelli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. Al regolamento di cui al decreto
del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali 2 ottobre 2009, n. 163,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole:
« entro il termine di dieci anni dalla data
di entrata in vigore della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 », fino alla fine del pe-
riodo, sono sostituite dalle seguenti: « en-

tro il termine di dieci anni dalla data di
entrata in vigore della legge 7 agosto 2016,
n. 160. »;

b) all’allegato A, le lettere a) e b) del
numero 3) sono abrogate.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, pari a 6 milioni di euro per l’anno
2020 e 500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione
della misura nota come « reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

5. 10. Foscolo, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Lazzarini, Locatelli, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali,
De Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. All’articolo 8, comma 8, della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, dopo l’ultimo
periodo, è aggiunto il seguente: « Le ele-
zioni degli organi degli Ordini dei chimici
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e dei fisici sono tutte indette contestual-
mente nel terzo quadrimestre dell’anno
2021 ».

5. 12. Ferro, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Aggiungere il seguente comma:

5-bis. I titolari delle lauree magistrali
nelle classi LM 17 – fisica, LM 58 –
scienze dell’universo, LM 44 – modellistica
matematico-fisica per l’ingegneria, delle
lauree specialistiche nelle classi 20/S –
fisica, 66/S – scienze dell’universo e 50/S
– modellistica matematico-fisica per l’in-
gegneria o del diploma di laurea in fisica
conseguito in base agli ordinamenti pre-
vigenti oppure della laurea nella classe
L30 – scienze e tecnologie fisiche o del
diploma di laurea in scienze e tecnologie
fisiche conseguito in base agli ordinamenti
previgenti che svolgono o abbiano svolto
un’attività professionale prevista dal pro-
filo della professione sanitaria di riferi-
mento, in regime di lavoro dipendente o
autonomo, per un periodo minimo di
cinque anni, anche non continuativi, pos-
sono iscriversi nella rispettiva sezione del-
l’albo dei chimici e dei fisici – settore
fisica entro il 30 giugno 2020, in attesa
dell’adozione dello specifico regolamento
recante modifiche e integrazioni della di-
sciplina dei requisiti per l’ammissione al-
l’esame di Stato e delle relative prove per
l’esercizio della professione.

* 5. 13. Ferro, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Aggiungere il seguente comma:

5-bis. I titolari delle lauree magistrali
nelle classi LM 17 – fisica, LM 58 –
scienze dell’universo, LM 44 – modellistica
matematico-fisica per l’ingegneria, delle
lauree specialistiche nelle classi 20/S –
fisica, 66/S – scienze dell’universo e 50/S
– modellistica matematico-fisica per l’in-
gegneria o del diploma di laurea in fisica
conseguito in base agli ordinamenti pre-
vigenti oppure della laurea nella classe
L30 – scienze e tecnologie fisiche o del
diploma di laurea in scienze e tecnologie

fisiche conseguito in base agli ordinamenti
previgenti che svolgono o abbiano svolto
un’attività professionale prevista dal pro-
filo della professione sanitaria di riferi-
mento, in regime di lavoro dipendente o
autonomo, per un periodo minimo di
cinque anni, anche non continuativi, pos-
sono iscriversi nella rispettiva sezione del-
l’albo dei chimici e dei fisici – settore
fisica entro il 30 giugno 2020, in attesa
dell’adozione dello specifico regolamento
recante modifiche e integrazioni della di-
sciplina dei requisiti per l’ammissione al-
l’esame di Stato e delle relative prove per
l’esercizio della professione.

* 5. 28. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, D’Attis.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Per l’ospedale di Castelvetrano
« Valle del Belice », area sismica di 1o

grado, non si applicano, in deroga alle
previsioni del piano sanitario regionale,
per i successivi trentasei mesi a partire
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni di cui al decreto
del Ministro della salute 2 aprile 2015,
n. 70, previo parere favorevole sui singoli
provvedimenti di riorganizzazione della
rete ospedaliera, del Tavolo di monitorag-
gio di attuazione del citato decreto mini-
steriale n. 70 del 2015 di cui al decreto del
Ministro della salute del 29 luglio 2015
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 set-
tembre 2015, n. 216.

5. 14. Varchi, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 547, le parole: « qualora
questo abbia durata quinquennale, al pe-
nultimo anno del relativo corso » sono
sostituite dalle seguenti: « qualora questo
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abbia durata quadriennale o quinquen-
nale, al terzo anno del relativo corso »;

b) al comma 548-bis, primo periodo,
le parole: « fino al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2022 ».

5. 15. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali,
De Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti, modificazioni:

a) al comma 547, le parole: « iscritti,
all’ultimo anno del corso di formazione
specialistica nonché, qualora questo abbia
durata quinquennale, al penultimo anno
del relativo corso » sono sostituite dalle
seguenti: « iscritti al secondo anno del
corso di formazione specialistica »;

b) al comma 548-bis, primo periodo,
le parole: « fino al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2022 ».

5. 16. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali,
De Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. All’articolo 27 del decreto legi-
slativo 6 maggio 2011, n. 68, dopo il
comma 12, è inserito il seguente:

12-bis. A decorrere dall’esercizio 2020,
sono considerate regioni di riferimento
tutte le regioni che soddisfano le condi-
zioni previste dal comma 5 individuate
entro il termine del 15 settembre dell’anno

precedente al riparto dal Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentito il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie.
Pertanto non si applicano le disposizioni
dell’ultimo periodo del comma 5 e il
comma 12.

5. 17. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Guidesi, Tomasi, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Al comma 687 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « 2019-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2022-2024 ».

5. 21. Sisto, Mandelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
38, comma 1-novies del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
si applicano anche per l’anno 2020.

5. 23. Comaroli, Garavaglia, Vanessa Cat-
toi, Guidesi, Iezzi, Bordonali, De Ange-
lis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani,
Tonelli, Vinci, Bellachioma, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-quinquies. Alla scadenza del termine
di cui all’articolo 1, comma 403 della legge
11 dicembre 2016, n. 232, per i farmaci
che abbiano ricevuto status di innovatività
e per i quali non siano disponibili nuove
alternative terapeutiche, il medesimo ter-
mine è prorogato di ulteriori 12 mesi.

5. 184. Novelli, Bagnasco.
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Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 23-quater, del decre-
to-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito
con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, al comma 4, le parole: « per
l’anno 2020 » ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: « per gli anni 2020,
2021 e 2022 » e le parole « si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 204, n. 307, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 9, comma 9, del
presente decreto. » sono sostituite dalle
seguenti: « , 10 milioni di euro per l’anno
2021 e 10 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. ».

5. 31. Saccani Jotti, Aprea, Casciello, Ma-
rin, Palmieri, Pella, Mandelli, Sisto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-quinquies. All’articolo 4 della legge 26
febbraio 1999 n. 42, è aggiunto il seguente
comma:

« 4-ter. Ferma restando quanto previsto
dal precedente comma 4-bis, coloro che
hanno conseguito il titolo di massofisiote-
rapista entro la data del 31/12/2018, pos-
sono continuare a svolgere le attività pro-
fessionali previste dal profilo della profes-
sione sanitaria di riferimento, purché si
iscrivano, entro il 30 giugno 2020, nell’e-
lenco transitorio “elenco con riserva mas-
sofisioterapisti”, appositamente istituito
presso gli ordini dei tecnici sanitari di
radiologia medica e delle professioni sa-
nitarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione, fino al conseguimento di 36
mesi di attività professionale in regime di
lavoro autonomo o dipendente documen-
tabile, prima di essere definitivamente in-
seriti nell’elenco speciale ad esaurimento
massofisioterapisti (D. M. 9 agosto 19,
articolo 5) ».

5. 185. Ribolla.

ART. 5-bis.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: i medici e i medici veterinari
fino alla fine della lettera con le seguenti:i
medici, i medici veterinari nonché i far-
macisti specializzandi in farmacia ospeda-
liera con esclusione delle equipollenze,
regolarmente iscritti.

5-bis. 6. Mandelli.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 548-ter, inserire
il seguente:

« 548-quater. Al fine di garantire l’ero-
gazione dei Livelli essenziali di assistenza
e di fronteggiare la carenza di medici
specialisti, fino al 31 dicembre 2022, in
deroga al comma 1 dell’articolo 15-novies
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, i dirigenti medici del Servizio sa-
nitario nazionale possono permanere in
servizio, a domanda, anche oltre il limite
del quarantesimo anno di servizio effettivo
e comunque non oltre il settantesimo anno
di età. L’amministrazione di appartenenza,
può autorizzare la prosecuzione del rap-
porto di servizio sino alla conclusione
delle procedure di reclutamento di nuovi
dirigenti medici specialisti; tali procedure
devono essere indette contestualmente alla
adozione del provvedimento di proroga. ».

5-bis. 3. Garavaglia, Comaroli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare l’espleta-
mento dei compiti assegnati dalla legge ai
rispettivi servizi, di preminente interesse
generale e di contenere il numero di
vacanze in organico, è aumentata di un
anno l’età di collocamento a riposo d’uf-
ficio per raggiunti limiti di età prevista dai
rispettivi ordinamenti per: i magistrati
ordinari, amministrativi, contabili, mili-
tari, gli avvocati e Procuratori dello Stato,
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i medici e chirurghi universitari e ospe-
dalieri che esercitano attività clinica
presso strutture pubbliche o convenzio-
nate con il servizio sanitario nazionale
nonché per i professori universitari ordi-
nari e associati che ne facciano richiesta.
Dall’attuazione del presente comma non
derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

5-bis. 4. D’Ettore.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I termini previsti dalla disposi-
zione transitoria di cui all’articolo 13
commi 1 e 2 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 9 febbraio 2018
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6
aprile 2018, n. 80 sulla « Individuazione
del profilo professionale dell’Assistente di
studio odontoiatrico » sono prorogati di
ulteriori dodici mesi.

5-bis. 5. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, Paolo Russo, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. L’entrata in vigore dei commi 679
e 680 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 è prorogata dal 1o gen-
naio 2020 al 1o gennaio 2021. Agli oneri
derivanti dal presente comma pari a 215
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018.

5-bis. 7. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, Paolo Russo, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis.

ART. 6.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 5 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) le parole: « 29
febbraio 2020 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 dicembre 2020 »;

2) alla lettera b), le parole: « la
parola: “gennaio” è sostituita dalla se-
guente: “marzo” » sono sostituite con le
seguenti: « le parole: “1o gennaio 2020” e le
parole: “il 2018 e il 2019” sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: “1o gennaio
2021” e “a decorrere dall’anno 2021” »;

3) alla lettera c), le parole: « la
parola: “gennaio” è sostituita dalla se-
guente: “marzo” » sono sostituite con le
seguenti: « le parole: “1o gennaio 2020” e le
parole: “il 2018 e il 2019” sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: “1o gennaio
2021” e “il 2019 e il 2020” »;

4) dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, all’articolo 1, comma 761, le pa-
role: “sino al 31 dicembre 2019” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2020” ».

Conseguentemente, alla allegata Tabella
A, voce Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 15.000.000;
2021: – 15.000.000;
2022: – 15.000.000.

6. 4. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 58 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 5 le parole: « 29
febbraio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 »;

2) al comma 5-bis le parole: « 1o

marzo 2020 » sono sostituite dalle se-
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guenti: « 1o gennaio 2021 » e le parole: « a
decorrere dall’anno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dall’anno
2021 »;

3) al comma 5-ter le parole: « a
decorrere dal 1o marzo 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 1o

gennaio 2021 » e le parole: « purché inclu-
dano il 2018 e il 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « purché includano il 2019
e il 2020 »;

4) al comma 5-sexies, secondo pe-
riodo, le parole: « purché includano il 2018
e il 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« purché includano il 2019 e il 2020 »;

5) dopo il comma 5-sexies aggiun-
gere il seguente:

5-sexies.bis. All’articolo 64, comma 1,
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, le
parole: « per l’anno scolastico 2018/2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
scolastici 2018/2019 e 2019/2020 » e le
parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

6. 5. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Alle procedure di immissione in
ruolo del personale docente è annual-
mente destinata una quota di posti pari al
numero di cattedre rese vacanti e dispo-
nibili in seguito ai pensionamenti per
effetto di quota 100, con decorrenza giu-
ridica a partire dal 2019/2020 e decor-
renza economica a decorrere dal 2020/
2021, ai vincitori e agli idonei dei concorsi
2016, sino all’esaurimento delle relative
graduatorie.

6. 15. Paolo Russo, D’Attis.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto qualsiasi
procedura concorsuale finalizzata all’im-
missione in ruolo di docenti per le scuole

di ogni ordine e grado è bandita solo per
le regioni, classi di concorso e tipologie di
posto per i quali risultano esaurite le
relative graduatorie.

6. 16. Paolo Russo, D’Attis

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di perseguire il pubblico
interesse all’economicità e alla speditezza
dell’azione amministrativa nonché di evi-
tare l’inutile dispendio di risorse pubbli-
che, il Ministero per l’istruzione, l’univer-
sità e la ricerca avvia nuove procedure
concorsuali finalizzate all’immissione in
ruolo di docenti per le scuole di ogni
ordine e grado subordinatamente all’avve-
nuta immissione in ruolo, nella stessa
amministrazione, di tutti i soggetti già
inseriti nelle proprie graduatorie costituite
per l’assunzione a tempo indeterminato
nel ruolo di docente relative alle scuole di
ogni ordine e grado.

6. 17. Paolo Russo, D’Attis.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 17, comma 2, lettera
b) del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, le parole « 2018/2019 e 2019/2020,
nonché l’80 per cento per gli anni scola-
stici 2020/2021 e 2021/2022 il 60 per cento
per gli anni 2022/2023 e 2023/2024, il 40
per cento per gli anni 2024/2025 e 2025/
2026, il 30 per cento per gli anni 2026/
2027 e 2027/2028 e il 20 per cento per i
bienni successivi » sono sostituite dalle
seguenti: « sino a integrale scorrimento di
ciascuna graduatoria di merito regionale. »

6. 19. Paolo Russo, D’Attis.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 17, comma 2, lettera
b) del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, le parole « 2018/2019 e 2019/2020,
nonché l’80 per cento per gli anni scola-
stici 2020/2021 e 2021/2022, il 60 per
cento per gli anni 2022/2023 e 2023/2024,
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il 40 per cento per gli anni 2024/2025 e
2025-2026, il 30 per cento per gli anni
2026/2027 e 2027/2028 e il 20 per cento
per i bienni successivi » sono sostituite
dalle seguenti: « 2018/2019, 2019/2020,
2020/2021 e 2021/2022, l’80 per cento per
gli anni 2022/2023 e 2023/2024, il 60 per
cento per gli anni 2024/2025 e 2025/2026,
il 40 per cento per gli anni 2026/2027 e
2027/2028 e il 30 per cento per i bienni
successivi. ».

6. 20. Paolo Russo, D’Attis.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Dopo il comma 2-quater dell’ar-
ticolo 6 del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, è inserito il seguente comma:

« 2-quinquies. Al fine di garantire la
corretta applicazione, senza ulteriori ri-
tardi, di quanto disposto dall’articolo 6 del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104 è
fatto obbligo a tutte le istituzioni di istru-
zione secondaria di secondo grado di uti-
lizzare libri di testo e strumenti didattici
per la disciplina di riferimento esclusiva-
mente nella versione digitale, nel rispetto
e in esecuzione di quanto predisposto dal
Codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
e dal presente decreto ».

6. 37. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Prisco, Lollobrigida, Lucaselli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 330, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
« 2021/2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022/2023 ».

6. 35. Bellucci, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 108, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, sono prorogati
per l’anno scolastico 2020/2021 i termini
per la mobilità straordinaria per tutti gli

ambiti territoriali a livello nazionale, per
tutto il personale docente di ruolo, in
deroga al vincolo triennale di permanenza
nella provincia, di cui all’articolo 399,
comma 3, del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni, su tutti i posti va-
canti e disponibili, anche in organico di
fatto.

6. 34. Bucalo, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Sono ammessi ad una nuova
sessione speciale del corso intensivo di
durata di 80 ore complessive i ricorrenti
del contenzioso avverso il Decreto diret-
toriale del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il
Decreto direttoriale del 20 luglio 2015,
n. 499 unitamente ai ricorrenti avverso il
Decreto direttoriale del 23 novembre 2017,
4a serie speciale, n. 90 del 24 novembre
2017 e a tutti i soggetti non in quiescenza
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, abbiano svolto la funzione
di dirigente scolastico per almeno un
triennio a seguito di conferma degli inca-
richi di cui all’articolo 1-sexies del decre-
to-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43. Alla copertura si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
alla contrattazione collettiva nazionale di
lavoro in favore dei dirigenti scolastici
integrate da quelle previste dall’articolo 1,
comma 86 e seguenti della legge 13 luglio
2015, n. 107, come modificata dall’articolo
1, comma 591, della legge 29 dicembre
2017, n. 205.

6. 42. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Lol-
lobrigida, Prisco, Donzelli, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente
comma:

5-bis. All’articolo 1, comma 10-bis della
legge 25 febbraio 2016, n. 21, alla fine del
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primo periodo, è aggiunto il seguente pe-
riodo: « Con decreto del Ministro dell’i-
struzione, da emanarsi entro il 30 giugno
2020, è disposto l’inserimento, a domanda,
di tutto il personale in possesso di abili-
tazione, ivi incluso il diploma magistrale
conseguito entro l’anno scolastico 2001/
2002 e il diploma tecnico professionale,
nonché del personale educativo ».

6. 41. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Lol-
lobrigida, Prisco, Donzelli, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il vincolo di cui all’articolo 13,
comma 3, terzo periodo, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, come modi-
ficato dalla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è fissato in tre anni a decorrere dal
1o settembre 2019 in relazione a coloro
che conseguono la nomina in ruolo e sono
assegnati anorganico di una istituzione
scolastica a decorrere da tale data; il
suddetto vincolo si applica al personale
docente ed educativo di ogni ordine e
grado di istruzione, qualunque sia la pro-
cedura utilizzata per il reclutamento.
Ugualmente rimane sottoposto al vincolo
di tre anni nella stessa istituzione scola-
stica assegnata in sede definitiva tutto il
personale docente e educativo che abbia
conseguito la nomina in ruolo negli anni
precedenti. Resto fermo l’obbligo di per-
manenza di cinque anni su posto di so-
stegno per i docenti che abbiano conse-
guito il ruolo nella suddetta tipologia di
insegnamento, in sede di contrattazione
collettiva verranno determinate le moda-
lità di permanenza nella sede ottenuta per
trasferimento allo scadere del vincolo
triennale di cui sopra.

6. 26. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 17 del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, come inte-
grato e modificato dalla legge 30 dicembre
2018, n. 145, il disposto di cui alla lettera
b) del comma 2 è così sostituito:

« b) concorso bandito, in ciascuna
regione, ai sensi del comma 3, al quale, al
netto dei posti utilizzati per la procedura
di cui alla lettera a), è destinato il 100 per
cento dei posti di cui all’alinea per gli anni
scolastici 2018/2019, 2019/2020 e 2020/
2021, nonché l’80 per cento per gli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023, il 60 per
cento per gli anni 2023/2024 e 2024/2025,
il 40 per cento per gli anni 2025/2026 e
2026/2027, il 30 per cento per gli anni
2027/2028 e 2028/2029 e il 20 per cento
per i bienni successivi, sino a integrale
scorrimento di ciascuna graduatoria di
merito regionale. Le frazioni di posto sono
arrotondate per difetto; ».

6. 27. Belotti, Basini, Colmellere, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 654, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « Una
quota di detto importo, pari ad almeno il
10 per cento e non superiore al 20 per
cento, è destinata al reclutamento di do-
centi di prima fascia cui concorrono i soli
docenti di seconda fascia in servizio a
tempo indeterminato da almeno tre anni
accademici; con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinate le modalità delle procedure di
passaggio. ».

6. 44. Frassinetti, Prisco, Lucaselli.

Atti Parlamentari — 144 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 760:

1) alla lettera a) le parole: « sino al
31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

2) alla lettera b), capoverso « 5-
bis », le parole: « 1o gennaio 2020 » e le
parole: « a decorrere dall’anno 2020 » sono
sostituite rispettivamente dalle seguenti:
« 1o gennaio 2021 » e « a decorrere dal-
l’anno 2021 »;

3) alla lettera b), capoverso « 5-
ter », le parole: « 1o gennaio 2020 » e le
parole: « il 2018 e il 2019 » sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: « 1o gennaio
2021 » e « il 2019 e il 2020 »;

b) al comma 761 alla lettera a), le
parole: « sino al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2020 ».

6. 38. Rampelli, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Dopo il comma 1-undecies del-
l’articolo 4 del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, convertito in legge 9 agosto
2018, n. 96, aggiungere il seguente:

1-duodecies. Al fine di salvaguardare la
continuità didattica nell’interesse degli
alunni per tutta la durata dell’anno sco-
lastico 2019/2020, il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca prov-
vede, nell’ambito e nei limiti dei posti
vacanti e disponibili, a dare esecuzione
alle decisioni giurisdizionali di cui al
comma 1:

a) trasformando i contratti di lavoro
a tempo indeterminato stipulati con i
docenti di cui al comma 1 in contratti di
lavoro a tempo determinato con termine
finale fissato al 30 giugno 2020;

b) stipulando con i docenti di cui al
comma 1, in luogo della supplenza an-
nuale in precedenza conferita, un con-
tratto a tempo determinato con termine
finale non posteriore al 30 giugno 2020.

6. 24. Sasso, Basini, Belotti, Colmellere,
Fogliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 5 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) le parole: « 29
febbraio 2020 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 dicembre 2020 »;

2) alla lettera b), le parole: « la
parola: “gennaio” è sostituita dalla se-
guente: “marzo” » sono sostituite con le
seguenti: « le parole: “1o gennaio 2020” e le
parole: “il 2018 e il 2019” sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: “1o gennaio
2021” e: “a decorrere dall’anno 2021” »;

3) alla lettera c), le parole: « la
parola: “gennaio” è sostituita dalla se-
guente: “marzo” » sono sostituite con le
seguenti: « le parole: “1o gennaio 2020” e le
parole: “il 2018 e il 2019” sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: “1o gennaio
2021” e: “il 2019 e il 2020” »;

4) dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, all’articolo 1, comma 761, le pa-
role: “sino al 31 dicembre 2019” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2020” ».

6. 13. Mandelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole « 7,90 milioni di
euro » sono aggiunte le seguenti: « a partire
dal 2020 e fino all’immissione in ruolo dei
dirigenti tecnici di cui al comma 3 »;

b) le parole: « di cui al medesimo
comma 94 » sono soppresse.

6. 23. Sasso, Basini, Belotti, Colmellere,
Fogliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Con decreto del Ministero dell’i-
struzione e dell’università e della ricerca
da emanarsi entro 15 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, è dispo-
sta la posticipazione all’anno accademico
2023/2024 dell’entrata in vigore delle di-
sposizioni di cui al decreto ministeriale
n. 1171 del 23 dicembre 2019.

6. 40. Lollobrigida, Bellucci, Frassinetti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca del 23 dicembre
2019, n. 1171, le parole « 2020-2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2023-2024 ».

6. 36. Lollobrigida, Bellucci, Frassinetti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. L’obbligo di approvvigionamento
di cui all’articolo 1, comma 583, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è proro-
gato al 1o gennaio 2023.

6. 28. Colmellere, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De

Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 5-sexies, sostituire le lettere a)
e b) con le seguenti:

a) nell’anno 2021 assunzioni di ricer-
catori di cui all’articolo 24, comma 3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, nel limite di spesa di 48,25 milioni
di euro per l’anno 2021 e di 60,25 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2022. Con
decreto del Ministro dell’Università e della
ricerca, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
le risorse sono ripartite tra le università.

b) Nell’anno 2020 la progressione di
carriera dei ricercatori universitari a
tempo indeterminato in possesso di abili-
tazione scientifica nazionale, nel limite di
spesa di 12,4 milioni di euro per l’anno
2020 e di 48,25 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, le risorse sono
ripartite tra le università. Con riferimento
alle risorse di cui alla presente lettera le
università statali sono autorizzate a ban-
dire procedure per la chiamata diretta di
professori universitari di seconda fascia
riservate ai ricercati universitari a tempo
indeterminato in possesso di abilitazione
scientifica nazionale per il 100 per cento
dei posti ai sensi dell’articolo 24, comma 6,
della legge 30 dicembre 2010 n. 240.

6. 300. Nevi, Angiola.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Proroga di termini per l’attività scolastica
negli edifici scolastici con indice di rischio

sismico basso)

1. Al decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, convertito in legge, con modifica-
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zioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
12 dicembre 2019, n. 156, dopo l’articolo
3 è aggiunto il seguente:

« Art. 3-bis. – (Prosieguo dell’attività
scolastica negli edifici oggetto di verifiche di
vulnerabilità sismica con indice di rischio
sismico al di sotto di quello previsto dalle
norme vigenti o oggetto di riparazione o
ricostruzione) – 1. Le amministrazioni
pubbliche proprietarie di edifici scolastici
oggetto di interventi di riparazione o ri-
costruzione sono autorizzate a dislocare le
attività scolastiche in altre strutture finché
non verranno terminati gli stessi. Le even-
tuali dislocazioni sono concordate con la
struttura commissariale e gli eventuali
oneri derivanti sono sostenuti e rimborsati
dalla stessa.

2. Le amministrazioni pubbliche pro-
prietarie di edifici scolastici che, all’esito
delle verifiche di vulnerabilità, diano un
indice di rischio sismico al di sotto di
quello previsto dalle norme vigenti e spe-
cifiche o che, in attesa di tale verifiche,
presentino già criticità che con molta
probabilità daranno esiti non conformi
alle norme suddette, sono autorizzate a
dislocare le attività scolastiche, finché non
verranno ripristinate le condizioni di si-
curezza, in altre esistenti che rispondono
agli indici di norma. Le eventuali disloca-
zioni sono concordate con la struttura
commissariale e gli eventuali oneri deri-
vanti sono sostenuti e rimborsati dalla
stessa ».

6. 07. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli, Bucalo, Frassinetti.

ART. 7.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Il commissario straordinario delle
Fondazioni Lirico Sinfoniche, congiunta-
mente ai sovrintendenti delle Fondazioni
Lirico Sinfoniche che risultano inadem-
pienti rispetto gli obblighi contabili, pre-
senta alle commissioni parlamentari com-
petente la rendicontazione dell’attività

svolta ogni tre mesi. Il report illustra i dati
di carattere quantitativo e qualitativo sullo
stato delle Fondazioni Lirico Sinfoniche.

7. 153. Mollicone, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di favorire interventi volti
all’apertura di nuove sedi di accademie di
belle arti, di cui alla legge 21 dicembre
1999, n. 508, in edifici di particolare pre-
gio storico-artistico, è autorizzata la spesa
5 milioni di euro per l’anno 2020.

1-ter. Il Ministero dell’istruzione pro-
muove, d’intesa con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, apposito
bando di gara destinato agli istituti di cui
alla legge 21 dicembre 1999, n. 508 che
abbiano rilevanza internazionale.

1-quater. Agli oneri di cui al comma
1.bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

7. 300. Frassini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera e-ter) è in-
serita la seguente:

« e-quater) le spese culturali, per la
parte che eccede euro 129,11, quali l’ac-
quisto di biglietti di ingresso e abbona-
menti a musei, cinema, concerti, spettacoli
teatrali e dal vivo e spese sostenute per
l’acquisto di libri e di materiale audiovi-
sivo protetti da diritti d’autore usufrui-
scono delle detrazioni fiscali alla stregua
delle spese mediche. Ai fini della detra-
zione il certificato di acquisto o fattura
deve obbligatoriamente contenere il nome,
cognome e codice fiscale dell’acquirente; ».

7. 3. Mollicone, Frassinetti, Rampelli, Pri-
sco.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di agevolare l’accesso alle
scuole di musica e la promozione della
cultura musicale, ai ragazzi di età com-
presa tra i 5 ai 18 anni che nel corso del
2020 si iscrivono ad un corso di forma-
zione bandistico presso una banda musi-
cale iscritta al RUNTS che persegue inte-
ressi generali che siano affini alla forma-
zione culturale musicale, ovvero presso
una banda musicale regolarmente costi-
tuita secondo la normativa vigente e che
abbia come scopo sociale la formazione
culturale musicale, è riconosciuto un con-
tributo pari al 50 per cento del costo
sostenuto per l’acquisto di uno strumento
musicale, fino ad un massimo di 500 euro.
Con decreto del Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono disciplinate le mo-
dalità attuative della medesima, anche al
fine di garantire il rispetto del limite di
spesa. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo.

7. 4. Baldini, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 22, comma 8, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) le parole da « in occasione » fino
a « fondazione » sono soppresse e dopo le

parole « e 2018 » sono aggiunte le seguenti:
« e per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022 »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il finanziamento relativo agli
anni 2020, 2021 e 2022 è erogato dal
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo entro il 31 marzo del
rispettivo anno. Il soggetto beneficiario
presenta al Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo, entro il
30 giugno dell’anno successivo, una rela-
zione sull’impiego delle risorse finanziarie
erogate ».

8-ter. Agli oneri di cui al comma 8-bis,
pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 7. 15. Brunetta, Casciello, Aprea, Marin,
Saccani Jotti, Palmieri, Mandelli, Dal-
l’Osso.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 22, comma 8, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) le parole da « in occasione » fino
a « fondazione » sono soppresse e dopo le
parole « e 2018 » sono aggiunte le seguenti:
« e per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022 »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il finanziamento relativo agli
anni 2020, 2021 e 2022 è erogato dal
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo entro il 31 marzo del
rispettivo anno. Il soggetto beneficiario
presenta al Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo, entro il
30 giugno dell’anno successivo, una rela-
zione sull’impiego delle risorse finanziarie
erogate ».
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8-ter. Agli oneri di cui al comma 8-bis,
pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 7. 19. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. L’articolo 2 del decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze del 30
giugno 2005 Conferimento di beni immo-
bili patrimoniali dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, del decreto-legge 8
luglio 2002, n. 138, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002,
n. 178 è soppresso.

Conseguentemente, la Tabella B è sop-
pressa.

7. 23. Rampelli, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. Al fine di garantire gli eccellenti
risultati conseguiti dalla Fondazione Bien-
nale di Venezia negli ultimi anni in ambito
nazionale ed internazionale, nonché assi-
curare la conduzione di azioni, attività ed
eventi, che rendano auspicabile una con-
tinuità nella rappresentanza e nella dire-
zione dell’ente, all’attuale Presidente della
Biennale, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 7, comma 3, del decreto legi-
slativo 29 gennaio 1998, n. 19 e successive
modificazioni, è consentito un ulteriore
mandato.

7. 34. Colmellere, Basini, Belotti, Fo-
gliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Sasso, Andreuzza, Badole, Baz-
zaro, Bisa, Bitonci, Coin, Comencini,
Covolo, Fantuz, Lorenzo Fontana, Gia-

cometti, Lazzarini, Manzato, Paterno-
ster, Pretto, Stefani, Turri, Valbusa,
Vallotto, Zordan, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1 All’articolo 1 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 545-bis le parole: « A
decorrere dal 1o luglio 2019 » sono sosti-
tute dalle seguenti: « In via sperimentale, a
partire dal 1o luglio 2019 sino al 30 giugno
2020 »;

b) dopo il comma 545-quinquies, è
aggiunto il seguente:

545-sexies. Entro il 31 marzo 2020, con
apposito decreto del Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo, è
istituito un tavolo tecnico composto dai
rappresentanti designati dal Ministro e dai
delegati individuati dalle Associazioni
maggiormente rappresentative del settore,
per verificare, nei successivi 60 giorni dal
suo insediamento, gli effetti e i risultati
delle disposizioni di cui ai commi dal
545-bis al 545-quinquies.

7. 46. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Prisco, Lollobrigida, Lucaselli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10. 1. È assegnato, a decorrere dall’e-
sercizio finanziario 2020, un contributo di
un milione di euro a favore dell’Ente
Autonomo Regionale Teatro Massimo V.
Bellini di Catania per la realizzazione del
Bellini Teatro Festival. All’onere derivante
dall’attuazione della presente disposizione
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa
al Fondo unico per lo Spettacolo di cui
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985,
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n. 163, come rideterminato dalla Tabella
C della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

7. 42. Varchi, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. Le erogazioni di cui all’articolo 12
della legge 30 aprile 1985, n. 163, nonché
quelle effettuate ai sensi dell’articolo 1 del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 29
luglio 2014, n. 106, non costituiscono in-
dicatori ai fini del riparto della quota del
Fondo di cui all’articolo 2, comma 1.

7. 43. Varchi, Maschio, Prisco, Lucaselli,
Donzelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10. 1. (Iniziative a sostegno del mece-
natismo culturale) Per le erogazioni effet-
tuate ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni dalla legge 29 luglio
2014, n. 106, finalizzate al sostegno degli
istituti e dei luoghi della cultura di ap-
partenenza pubblica, delle fondazioni liri-
co-sinfoniche e dei teatri di tradizione,
delle istituzioni concertistico-orchestrali,
dei teatri nazionali e dei teatri di rilevante
interesse culturale, ubicati nei territori
delle regioni meno sviluppate come clas-
sificate nel ciclo di programmazione co-
munitaria 2014-2020, il credito d’imposta
spettante è aumentato del 50 per cento. Ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione si provvede in
quanto a 11,9 milioni di euro per l’anno
2020 mediante corrispondente riduzione
del « Fondo per interventi strutturali di
politica economica », di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, ed in quanto a 14,6 milioni di euro
per l’anno 2021 ed a 18,2 milioni di euro
per l’anno 2022, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo

speciale di parte corrente del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per il triennio 2020-2022.

7. 44. Varchi, Maschio, Prisco, Lucaselli,
Donzelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10. 1. La Carta elettronica di cui al-
l’articolo 1, comma 357, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è utilizzabile al-
tresì per l’acquisto di uno strumento elet-
tronico omologato di misurazione utiliz-
zato per determinare il valore dell’alcool o
dell’etanolo contenuto nel sangue, attra-
verso l’analisi dell’aria espirata. Ove ac-
quistato, è fatto obbligo di custodire il
dispositivo predetto a bordo dell’autovei-
colo condotto abitualmente.

7. 50. Capitanio.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10. 1. Il credito di imposta di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, come modificato dall’articolo
1, comma 5, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è riconosciuto anche per i periodi
d’imposta in corso e alla data di entrata in
vigore della presente legge e per il suc-
cessivo. Agli oneri derivanti dal presente
comma pari a 240 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022,
2023 e 2024, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla
misura nota come « reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-

Atti Parlamentari — 150 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

7. 52. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 10-ter, dopo le parole:
comma 608 aggiungere le seguenti: e
comma 888;

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire le parole: pari a 1 milione
con seguenti: pari a 2 milioni;

dopo le parole: si provvede aggiungere
la seguente: rispettivamente;

dopo le parole: comma 371 aggiungere
le seguenti: e comma 367.

7. 301. Formentini, Comencini, Bordo-
nali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Al comma 10-ter, dopo le parole:
comma 608 inserire le seguenti: e comma
888;

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire, le parole: pari a 1 milione
con le seguenti: pari a 2 milioni;

dopo le parole: si provvede aggiungere
le seguenti: rispettivamente;

dopo le parole: comma 371 sono ag-
giunte le seguenti: e comma 858.

7. 302. Formentini, Comencini, Bordo-
nali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure urgenti per il sostegno ai teatri di
rilevante interesse culturale e dei Teatri

Nazionali)

1. Per garantire il funzionamento dei
teatri di rilevante interesse culturale di cui
all’articolo 11 del decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo
del 27 luglio 2017 è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo asse-
gna i contributi di cui al presente comma
ed entro il 31 marzo di ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022 eroga i contributi as-
segnati. I teatri di rilevante interesse cul-
turale ai quali è erogato il contributo
presentano al Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo, entro il
30 giugno dell’anno successivo a quello di
erogazione delle risorse, una relazione
sull’impiego delle medesime.

7. 02. Casciello, Aprea, Marin, Saccani
Jotti, Palmieri, Mandelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure urgenti per il sostegno ai teatri di
rilevante interesse culturale e dei Teatri

Nazionali)

1. Per garantire il funzionamento dei
teatri nazionali di cui all’articolo 10 del
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decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo del 27 luglio
2017 è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo assegna i contributi
di cui al presente comma ed entro il 31
marzo di ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022 eroga i contributi assegnati. I teatri
nazionali ai quali è erogato il contributo
presentano al Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo, entro il
30 giugno dell’anno successivo a quello di
erogazione delle risorse, una relazione
sull’impiego delle medesime.

7. 03. Casciello, Aprea, Marin, Saccani
Jotti, Palmieri, Mandelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure urgenti per il sostegno ai teatri di
rilevante interesse culturale e dei Teatri

Nazionali)

1. Per garantire il funzionamento dei
teatri di rilevante interesse culturale di cui
all’articolo 11 del decreto del Ministro per
i beni e le attività culturali e per il turismo
del 27 luglio 2017 è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo assegna i
contributi di cui al presente comma ed
entro il 31 marzo di ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022 eroga i contributi as-
segnati. I teatri di rilevante interesse cul-
turale ai quali è erogato il contributo
presentano al Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo, entro il
30 giugno dell’anno successivo a quello di
erogazione delle risorse, una relazione
sull’impiego delle medesime.

2. Per garantire il funzionamento dei
teatri nazionali di cui all’articolo 10 del

decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo del 27 luglio
2017 è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo assegna i contributi di cui al
presente comma ed entro il 31 marzo di
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022
eroga i contributi assegnati. I teatri na-
zionali ai quali è erogato il contributo
presentano al Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, entro il 30
giugno dell’anno successivo a quello di
erogazione delle risorse, una relazione
sull’impiego delle medesime.

3. All’articolo 22, comma 8, del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) sopprimere le parole da: « in oc-
casione » fino a: « fondazione »; conseguen-
temente dopo le parole: « e 2018 » sono
aggiunte le seguenti: « e per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022 »;

b) al termine aggiungere: « Il finan-
ziamento relativo agli anni 2020, 2021 e
2022 è erogato dal Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo entro
il 31 marzo del rispettivo anno. Il soggetto
beneficiario presenta al Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo,
entro il 30 giugno dell’anno successivo,
una relazione sull’impiego delle risorse
finanziarie erogate ».

Agli oneri derivanti, pari a 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

7. 09. Mollicone, Frassinetti, Prisco, Lu-
caselli.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Iniziative a sostegno delle sponsorizzazioni
e del mecenatismo sportivo)

1. Alle spese di cui all’articolo 74,
comma 2, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, ed alle erogazioni effettuate ai
sensi dell’articolo 90, comma 8, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, sostenute in
favore di società, associazioni e fondazioni
sportive, riconosciute dalle Federazioni
sportive nazionali o da enti di promozione
sportiva, ubicati nei territori delle regioni
meno sviluppate come classificate nel ciclo
di programmazione comunitaria 2014-
2020, non si applicano le disposizioni di
cui agli articoli 15, comma 1, lettere h) e
i), e 100, comma 2, lettere f) e g), del
medesimo TUIR. I corrispondenti importi
costituiscono, per il soggetto erogante, cre-
dito d’imposta nella misura del 50 per
cento delle spese sostenute, ovvero del 100
per cento delle erogazioni effettuate.

2. Il credito d’imposta spettante ai sensi
del comma 1 è riconosciuto alle persone
fisiche e agli enti non commerciali nei
limiti del 20 per cento del reddito impo-
nibile, ed ai soggetti titolari di reddito
d’impresa nei limiti del 10 per mille dei
ricavi annui.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle presenti disposizioni si provvede in
quanto a 6,9 milioni di euro per l’anno
2020 mediante corrispondente riduzione
del « Fondo per interventi strutturali di
politica economica », di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, ed in quanto a 9,9 milioni di euro
per l’anno 2021 ed a 13,2 milioni di euro
per l’anno 2022, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di

previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per il triennio 2020-2022.

7. 06. Varchi, Maschio, Prisco, Lucaselli,
Donzelli.

ART. 8.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di sopperire con urgenza
alla grave carenza di personale ammini-
strativo in cui versano gli uffici giudiziari,
considerato che è presente una graduato-
ria ministeriale in corso di validità relativa
al profilo di « assistente giudiziario », pub-
blicata all’esito del Concorso pubblico a
800 posti a tempo indeterminato, area
funzionale II, fascia economica F2, nei
ruoli del personale del Ministero della
giustizia, di cui al bando 18 novembre
2016, il Ministero della Giustizia per
l’anno 2020 è autorizzato a procedere,
anche in soprannumero, alle assunzioni
ordinarie relative al profilo di « assistente
giudiziario » già autorizzate ai sensi del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, arti-
colo 14, comma 10-sexies, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, individuate in 600 unità nel Piano
Triennale del Fabbisogno di Personale
2019/2021 regolarmente adottato, nonché
delle altre 297 unità di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, 20
giugno 2019, recante autorizzazione ad
assumere presso le pubbliche amministra-
zioni, come da Tab. 7 ivi allegata, per un
totale di 897 unità con assorbimento in
relazione alle cessazioni del personale di
ruolo e comunque fino all’esaurimento
totale della graduatoria.

8. 19. Rizzetto, Zucconi, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 147, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) la graduatoria relativa al
Concorso pubblico a 800 posti a tempo
indeterminato, area funzionale II, fascia
economica F2, nei ruoli del personale del
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Ministero della giustizia di cui al bando 18
novembre 2016 è utilizzabile fino al 31
marzo 2021 in deroga ai limiti di cui alla
lettera b) ».

* 8. 3. Varchi, Maschio, Prisco, Lucaselli,
Donzelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 147, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) la graduatoria relativa al
Concorso pubblico a 800 posti a tempo
indeterminato, area funzionale II, fascia
economica F2, nei ruoli del personale del
Ministero della giustizia di cui al bando 18
novembre 2016 è utilizzabile fino al 31
marzo 2021 in deroga ai limiti di cui alla
lettera b) ».

* 8. 5. Belotti, Morrone, Turri, Bisa, Ta-
teo, Di Muro, Paolini, Potenti, Canta-
lamessa, Marchetti, Bordonali, De An-
gelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Ribolla.

Al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2020 con le seguenti: 31 dicembre
2020.

8. 9. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli, Ram-
pelli, Donzelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6. 1. I magistrati onorari in servizio alla
data di entrata in vigore del presente
decreto sono prorogati nelle funzioni sino
al raggiungimento del settantatreesimo
anno di età.

8. 150. Bignami.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6. 1. I magistrati onorari in servizio alla
data di entrata in vigore del presente

decreto sono prorogati nelle funzioni sino
al raggiungimento del settantesimo anno
di età.

8. 35. Morrone, Turri, Bisa, Tateo, Pao-
lini, Di Muro, Potenti, Marchetti, Can-
talamessa, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di garantire la ragionevole
durata del processo, attraverso l’innova-
zione dei modelli organizzativi ed assicu-
rando un più efficiente impiego delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione sono costituite, presso le corti di
appello e i tribunali ordinari, strutture
organizzative denominate « ufficio per il
processo ». L’organizzazione di tali strut-
ture è demandata alla contrattazione na-
zionale integrativa che stabilirà nuove fun-
zioni e compiti del personale giudiziario
da utilizzare. Presso queste strutture potrà
essere impiegato il personale di cancelleria
e coloro che svolgono, presso i predetti
uffici, il tirocinio formativo a norma del-
l’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, o la
formazione professionale a norma dell’ar-
ticolo 37, comma 5, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
nonché i giudici ausiliari di cui agli articoli
62 e seguenti del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e i giudici
onorari di tribunale di cui agli articoli
42-ter e seguenti del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12. Sono, inoltre, deman-
date alla contrattazione nazionale integra-
tiva nuove attribuzioni per gli ufficiali
giudiziari ed i funzionari ufficiali giudi-
ziari, per la completa informatizzazione
del sistema delle notifiche ed a sostegno
dell’Ufficio per il processo.

6-ter. Dal 1o febbraio 2020, per favorire
l’avvio della nuova organizzazione delle

Atti Parlamentari — 154 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



strutture, nonché, a sostegno dei progetti
di smaltimento dell’arretrato, saranno uti-
lizzati, mediante assunzione con contratto
a tempo determinato di un anno, i lavo-
ratori che abbiano completato il perfezio-
namento del tirocinio di cui all’articolo 1
comma 344, legge n. 147 del 27 dicembre
2013.

6-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 6-bis e 6-ter, pari ad euro
650.000 annui dal 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

8. 14. Maschio, Varchi, Prisco, Lucaselli,
Donzelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. Al fine di effettuare un’analisi
approfondita sulle soluzioni deflazionisti-
che del contenzioso in ambito civile, pe-
nale e amministrativo e al fine di assu-
mere iniziative normative volte ad assicu-
rare un « servizio giustizia » per il tramite
di una riforma, organica ed efficace, sia
nei suoi aspetti organizzativi e strumentali,
sia volta ad incentivare la professionalità
dei giudici e degli avvocati, i quali prota-
gonisti primi del processo e dell’istituto
giuridico della prescrizione, fino al 31
dicembre 2023 è sospesa l’efficacia delle
modificazioni introdotte agli articoli 158,
159 e 160 del codice penale dall’articolo 1,
comma 1, lettere d), e) e f) della legge 9
gennaio 2019, n. 3, recante « Misure per il
contrasto dei reati contro la pubblica
amministrazione, nonché in materia di
prescrizione del reato e in materia di
trasparenza dei partiti e movimenti poli-
tici ».

8. 21. Garavaglia, Turri, Morrone, Bisa,
Tateo, Paolini, Potenti, Marchetti, Di
Muro, Cantalamessa, Bordonali, De An-
gelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

6.1. L’efficacia delle modificazioni in-
trodotte agli articoli 158, 159 e 160 del

codice penale dall’articolo 1, comma 1,
lettere d), e) e f) della legge 9 gennaio 2019,
n. 3, è sospesa fino al 1o luglio 2021.

8. 45. Costa, Mandelli.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6.1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto il Governo presenta alle
Camere un disegno di legge recante delega
per la riforma organica del codice di
procedura penale, in modo da assicurare
la ragionevole durata dei processi.

6.2. Al fine di procedere, attraverso il
disegno di legge di cui al comma 6-bis, ad
una riforma organica del codice di pro-
cedura penale, volta a garantire la ragio-
nevole durata dei processo e la riduzione
dei procedimenti oggetto di prescrizione,
l’efficacia delle modificazioni introdotte
agli articoli 158, 159 e 160 del codice
penale dall’articolo 1, comma 1, lettere d),
e) e f) della legge 9 gennaio 2019, n. 3, è
sospesa fino alla data di entrata in vigore
dell’ultimo dei decreti attuativi della de-
lega di cui al comma 1 del presente
articolo, e comunque fino al 30 giugno
2021. Nel periodo di sospensione di cui al
precedente periodo, gli articoli 158, 159 e
160 del codice penale riacquistano effica-
cia nel testo vigente il 31 dicembre 2019.

8. 16. Costa, Mandelli.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6.1. L’efficacia delle modificazioni in-
trodotte agli articoli 158, 159 e 160 del
codice penale dall’articolo 1, comma 1,
lettere d), e) e f) della legge 9 gennaio 2019,
n. 3, è sospesa fino al 1o gennaio 2021.

6.2. Ai fatti commessi dal 1o gennaio
2020 al 1o gennaio 2021 si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 159 e 160
del codice penale nella formulazione vi-
gente alla data del 31 dicembre 2019.

* 8. 56. Annibali, Marco Di Maio, Vitiello.
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Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6.1. L’efficacia delle modificazioni in-
trodotte agli articoli 158, 159 e 160 del
codice penale dall’articolo 1, comma 1,
lettere d), e) e f) della legge 9 gennaio 2019,
n. 3, è sospesa fino al 1o gennaio 2021.

6.2. Ai fatti commessi dal 1o gennaio
2020 al 1o gennaio 2021 si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 159 e 160
del codice penale nella formulazione vi-
gente alla data del 31 dicembre 2019.

* 8. 186. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6.1. Dopo il comma 10 dell’articolo 21
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, è
aggiunto il seguente:

« 10-bis. Gli avvocati genitori di bam-
bini fino al compimento del terzo anno di
età, gli avvocati eletti membri del Parla-
mento nazionale, del Parlamento europeo
o di assemblea regionale ovvero nominati
a ricoprire funzioni pubbliche sono esclusi
dalle verifiche di cui al comma 2 del
presente articolo. ».

8. 44. Cavandoli, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. All’articolo 11 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) al comma 2 sono soppresse le
seguenti parole: « gli avvocati dopo venti-
cinque anni di iscrizione all’albo o dopo il
compimento del sessantesimo anno di
età »;

2) al comma 2 la parola: « confer-
mati » è sostituita dalle seguenti: « e gli
iscritti ai corsi di dottorato di ricerca »;

3) al comma 2 dopo le parole:
« materie giuridiche » sono inserite le se-
guenti: « , i consoli onorari, i genitori nei
primi 3 anni di vita di ciascun figlio. »;

b) al comma 3, dopo le parole: « su-
perando l’attuale sistema dei crediti for-
mativi » è inserito il seguente periodo:
« L’obbligo non può eccedere le 6 ore di
formazione per ogni anno. »

8. 20. Cavandoli, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6.1. al comma 2 dell’articolo 21 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« ogni tre anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « ogni cinque anni ».

8. 43. Cavandoli, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. All’articolo 22 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, secondo periodo,
sostituire le parole: « possono chiedere
l’iscrizione coloro che alla data di entrata
in vigore della presente legge abbiano
maturato i requisiti per detta iscrizione
secondo la previgente normativa » con:
« maturando i requisiti previsti dalla nor-
mativa previgente, possono chiedere l’iscri-
zione coloro che alla data di entrata in
vigore della presente legge sono iscritti
all’albo degli Avvocati »;

b) il comma 4 è abrogato.

8. 25. Varchi, Maschio, Prisco, Lucaselli,
Donzelli.
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Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6.1. Al comma 4, dell’articolo 22 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola:
« sette » è sostituita dalla seguente:
« dieci ».

8. 42. Cavandoli, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. All’articolo 46, comma 7, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, sostituire
il primo periodo con il seguente: « Le
prove scritte si svolgono con l’ausilio dei
testi di legge e codici con annessi com-
menti e citazioni giurisprudenziali. ».

8. 27. Maschio, Varchi, Prisco, Lucaselli,
Donzelli.

Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

6.1. All’articolo 9 del decreto legislativo
29 dicembre 2017, n. 216, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « alle
operazioni di intercettazione relative a
provvedimenti autorizzativi emessi dopo il
29 febbraio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai procedimenti penali iscritti
dopo il 30 giugno 2021 »;

2) al comma 2, le parole: « a de-
correre dal 1o marzo 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1o luglio
2021 ».

8. 23. Costa, Mandelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. All’articolo 389, comma 2, del Co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza
di cui al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la parola: « 379 » è soppressa;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « L’articolo 379 entra in vigore
dopo la conclusione del periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2021. ».

* 8. 10. Andreuzza, Binelli, Fogliani, Ga-
ravaglia, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Gava, To-
masi, Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. All’articolo 389, comma 2, del Co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza
di cui al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la parola: « 379 » è soppressa;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « L’articolo 379 entra in vigore
dopo la conclusione del periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2021. ».

* 8. 57. Zucconi, Prisco, Donzelli, Luca-
selli.

Al comma 6-septies, lettera c), sostituire
le parole: 1o gennaio 2023 con le seguenti:
31 gennaio 2060.

8. 151. Potenti, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 6-septies, lettera c), sostituire
le parole: 1o gennaio 2023 con le seguenti:
31 gennaio 2030.

8. 152. Potenti, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.
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Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Sospensione dell’efficacia dell’articolo 159
del codice penale e disciplina transitoria)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2020
è sospesa l’efficacia delle disposizioni di
cui all’articolo 159 del codice penale.

2. Per i fatti commessi dalla data di
entrata in vigore dalla legge di conversione
del presente decreto al 31 dicembre 2020
si applicano le disposizioni di cui ai
commi da 3 a 9.

3. Il corso della prescrizione rimane
sospeso in ogni caso in cui la sospensione
del procedimento del processo penale o
dei termini di custodia cautelare è imposta
da una particolare disposizione di legge,
oltre che nei casi di:

a) autorizzazione a procedere, dalla
data del provvedimento con cui il pubblico
ministero presenta la richiesta sino al
giorno in cui l’autorità competente la ac-
coglie;

b) deferimento della questione ad
altro giudizio, sino al giorno in cui viene
decisa la questione;

c) sospensione del procedimento o
del processo penale per ragioni di impe-
dimento delle parti e dei difensori ovvero
su richiesta dell’imputato o del suo difen-
sore. In caso di sospensione del processo
per impedimento delle parti o dei difen-
sori, l’udienza non può essere differita
oltre il sessantesimo giorno successivo alla
prevedibile cessazione dell’impedimento,
dovendosi avere riguardo in caso contrario
al tempo dell’impedimento aumentato di
sessanta giorni. Sono fatte salve le facoltà
previste dall’articolo 71, commi 1 e 5, del
codice di procedura penale;

d) sospensione del procedimento pe-
nale ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale;

e) rogatorie all’estero, dalla data del
provvedimento che dispone una rogatoria
sino al giorno in cui l’autorità richiedente

riceve la documentazione richiesta, o co-
munque decorsi sei mesi dai provvedi-
mento che dispone la rogatoria.

4. Il corso della prescrizione rimane
altresì sospeso nei seguenti casi:

a) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di primo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pro-
nuncia del dispositivo della sentenza che
definisce il grado successivo di giudizio,
per un tempo comunque non superiore a
un anno e sei mesi;

b) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pro-
nuncia del dispositivo della sentenza de-
finitiva, per un tempo comunque non
superiore a un anno e sei mesi.

5. I periodi di sospensione di cui al
comma 4 sono computati ai fini della
determinazione del tempo necessario a
prescrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha prosciolto l’imputato ovvero
ha annullato la sentenza di condanna
nella parte relativa all’accertamento della
responsabilità o ne ha dichiarato la nullità
ai sensi dell’articolo 604, commi 1, 4 e
5-bis, del codice di procedura penale.

6. Se durante i termini di sospensione
di cui al comma 4 si verifica un’ulteriore
causa di sospensione di cui al comma 3, i
termini sono prolungati per il periodo
corrispondente.

7. La prescrizione riprende il suo corso
dal giorno in cui è cessata la causa della
sospensione.

8. Nel caso di sospensione del proce-
dimento ai sensi dell’articolo 420-quater
del codice di procedura penale, la durata
della sospensione della prescrizione del
reato non può superare i termini previsti
dal secondo comma dell’articolo 161 del
presente codice.

9. Il corso della prescrizione è inter-
rotto dalla sentenza di condanna o dal
decreto di condanna.
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10. Le disposizioni di cui ai commi da
3 a 9 si applicano altresì ai fatti commessi
dal 1o gennaio 2020 alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

8. 01. Annibali, Vitiello.

ART. 9.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2.1. Al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Al comma 1 dell’articolo 2196-bis, ai
commi 1 e 2-ter dell’articolo 2197, al
comma 1 dell’articolo 2197-bis, al comma
1 dell’articolo 2204, al comma 1 dell’arti-
colo 2207, al comma 1-bis dell’articolo
2208, al comma 1 dell’articolo 2209-ter, al
comma 1 dell’articolo 2209-quater, al
comma 1 dell’articolo 2209-septies, al
comma 4 dell’articolo 2214-bis, al comma
1 dell’articolo 2221-bis, al comma 1, let-
tera a), dell’articolo 2224, ai commi 1 e 6
dell’articolo 2229, al comma 1 dell’articolo
2233-bis, al comma 1-quater dell’articolo
2236-bis, al comma 1 dell’articolo 2238-
ter, al comma 1 dell’articolo 2259-quater,
al comma 1 dell’articolo 2259-quinquies, al
7 comma 1 dell’articolo 2259-sexies, la
cifra: « 2024 » è sostituita dalla seguente:
« 2034 ».

2. Al comma 1, lettera c), dell’articolo
2206-bis, al comma 1, lettera b), dell’arti-
colo 2224, al comma 1 dell’articolo 2259-
ter, la cifra: « 2025 », è sostituita dalla
seguente: « 2035 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
2-bis, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con successivi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito

di cittadinanza, al fine di garantire il
limite di spesa come modificato dalla
presente disposizione.

9. 2. Deidda, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di personale
dell’Agenzia industrie difesa)

1. L’Agenzia industrie difesa, al fine di
superare il precariato, ridurre il ricorso ai
contratti a termine e valorizzare la pro-
fessionalità acquisita dal personale con
rapporto di lavoro a tempo determinato e
allo scopo di conseguire la complessiva
capacità di operare secondo criteri di
economica gestione e di sostenibilità fi-
nanziaria, come previsto dai piani indu-
striali di cui al comma 1-bis, dell’articolo
2190 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, è autorizzata, per l’anno 2020, in
coerenza con il piano triennale dei fabbi-
sogni e nel limite delle capacità assunzio-
nali autorizzate e nel limite delle risorse
finanziarie, ad assumere a tempo indeter-
minato personale dirigenziale che possegga
tutti i seguenti requisiti:

a) risulti in servizio alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto con contratti a tempo
determinato presso l’Agenzia industrie di-
fesa;

b) sia stato reclutato a tempo deter-
minato con procedure concorsuali anche
espletate presso amministrazioni pubbli-
che diverse da quella che procede all’as-
sunzione;

c) abbia maturato, al 31 dicembre
2019, alle dipendenze dell’Agenzia indu-
strie difesa, che procede all’assunzione,
almeno quattro anni di servizio, anche
non continuativi, negli ultimi otto anni.

9. 02. Donzelli, Deidda, Prisco, Lucaselli.

ART. 10.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 12, della legge
n. 205 del 27 dicembre 2017 le parole:
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« per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
parole: « per gli anni 2020, 2021, 2022 »; le
parole: « 36 per cento » sono sostituite
dalle parole: « 50 per cento »; le parole:
« 5.000 euro » sono sostituite dalle parole:
« 10.000 euro ».

10. 1. Caretta, Prisco, Lucaselli.

Al comma 1 dopo le parole: per l’anno
2020 aggiungere le seguenti:, le parole « 36
per cento » sono sostituite dalle parole:
« 50 per cento »; le parole: « 5.000 euro »
sono sostituite dalle parole: « 10.000
euro ».

Conseguentemente, al medesimo comma,

sostituire le parole: pari a 0,2 milioni
di euro per l’anno 2021, 5,9 milioni per
l’anno 2022 e 3,6 milioni per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2030 con le seguenti:
pari a 0,6 milioni di euro per l’anno 2021,
17,7 milioni per l’anno 2022 e 10,8 milioni
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030;

dopo le parole: 5,9 milioni di euro dal
2021 aggiungere le seguenti: Quanto 0,4
milioni di euro per l’anno 2021, 11,8
milioni per l’anno 2022 e 7,2 milioni per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2030,
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

10. 3. Nevi, Mandelli.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e le parole: « 36
per cento » sono sostituite dalle parole:
« 50 per cento »; le parole: « 5.000 euro »
sono sostituite dalle parole: « 10.000
euro ».

Conseguentemente,

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole da: pari a 0,2 milioni di
euro fino a: 2030 con le seguenti: pari a

10,2 milioni di euro per l’anno 2021, a 15,9
milioni di euro per l’anno 2022 e a 13,6
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2030,;

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente: 5. Agli oneri derivanti dall’appli-
cazione del presente articolo pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2030, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

10. 4. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Lolini, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il comma 12 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, si interpreta nel senso che tra le
spese agevolabili sono ricomprese anche
quelle sostenute per l’acquisto di nuovi
macchinari ed attrezzature, con motori a
partire da euro 5 o a batteria, per la cura
e la manutenzione del verde.

* 10. 5. Mandelli, Squeri, Prestigiacomo.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il comma 12 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, si interpreta nel senso che tra le
spese agevolabili sono ricomprese anche
quelle sostenute per l’acquisto di nuovi
macchinari ed attrezzature, con motori a
partire da euro 5 o a batteria, per la cura
e la manutenzione del verde.

* 10. 7. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Lolini, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
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Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 15, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le
parole: « delle operazioni » inserire: « ed il
progetto, nei casi di cui al comma 14, sia
redatto, da un tecnico iscritto in un albo
professionale del settore agrario ».

10. 9. Giacomoni, Spena, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, Paolo Russo, D’Attis.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 24 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, il comma 1-bis è sostituito dai
seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni degli articoli 83,
comma 1 e comma 3-bis, e 91, comma
1-bis, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, limitatamente ai terreni agri-
coli che usufruiscono di fondi europei e
nazionali per importi non superiori a
25.000 euro, non si applicano fino al 31
dicembre 2020.

1-ter. Al comma 2-bis dell’articolo 86
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159 sono soppresse le parole: “Fino
all’attivazione della banca dati nazionale
unica” ».

10. 14. Caretta, Prisco, Lucaselli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di velocizzate i pagamenti
agricoli, sono adottate le seguenti misure:

a) all’articolo 24 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni degli articoli 83,
comma 1 e comma 3-bis, e 91, comma

1-bis, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, limitatamente ai terreni agri-
coli che usufruiscono di fondi europei e
nazionali per importi non superiori a
25.000 euro, non si applicano fino al 31
dicembre 2020. Non si applicano altresì
nelle aree a ridotta densità mafiosa. A tal
fine le Prefetture, anche su proposta delle
regioni, sentite le organizzazioni agricole
maggiormente rappresentative, inviano an-
nualmente una relazione al Ministro del-
l’interno sull’impatto della criminalità or-
ganizzata nelle aree agricole di compe-
tenza. Il provvedimento di disapplicazione
è adottato dal Ministro dell’interno, sentito
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, entro i successivi 30 giorni
dalla ricezione delle relazioni »;

b) al comma 2-bis dell’articolo 86 del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159 sono soppresse le parole: « Fino
all’attivazione della banca dati nazionale
unica ».

10. 13. Pittalis, Caon, Mandelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di velocizzare i pagamenti
agricoli, sono adottate le seguenti misure:

a) all’articolo 24 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni degli articoli 83,
comma 1 e comma 3-bis, e 91, comma
1-bis, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, limitatamente ai terreni agri-
coli che usufruiscono di fondi europei e
nazionali per importi non superiori a
25.000 euro, non si applicano fino al 31
dicembre 2020 ».

b) al comma 2-bis dell’articolo 86 del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159 sono soppresse le parole: « Fino
all’attivazione della banca dati nazionale
unica ».

10. 15. Nevi, Spena, Mandelli.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 86, comma 2-bis, le
parole: « Fino all’attivazione della banca
dati nazionale unica » sono soppresse;

b) all’articolo 83, comma 3-bis, le
parole: « per un importo superiore a
5.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro »;

c) all’articolo 91, comma 1-bis, le
parole: « per un importo superiore a
5.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro ».

10. 12. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 83, comma 3-bis, le
parole: « per un importo superiore a
5.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro »;

b) all’articolo 91, comma 1-bis, le
parole: « per un importo superiore a
5.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un importo superiore a
25.000,00 euro ».

10. 11. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Guidesi.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2020 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2021.

* 10. 18. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2020 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2021.

* 10. 19. Spena, Nevi, Mandelli.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2020 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2021.

* 10. 20. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli, Donzelli, Luca De Carlo.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 83 del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la lettera e) del comma 3 è sosti-
tuita dalla seguente:

« e) per i provvedimenti gli atti, i
contratti e le erogazioni il cui valore
complessivo non supera l’importo di
150.000 euro »;

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. La documentazione di cui al
comma 1 è sempre acquisita nelle ipotesi
di concessione di terreni agricoli dema-
niali. Al relativo adempimento provvede
direttamente l’ente concedente. ».

10. 26. Nevi, Mandelli.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 5 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102
è aggiunto in fine il seguente periodo:
« Fermo restando il limite di cui sopra, nel
caso di danni alle coltivazioni dovuti da
organismi nocivi ai vegetali, il calcolo
dell’incidenza del danno sulla produzione
lorda vendibile è effettuato con riferi-
mento alla sola produzione della coltiva-
zione oggetto del danno stesso ».

10. 22. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 1 del de-
creto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1996, n. 696, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) le cessioni di prodotti ittici
effettuate direttamente al consumatore fi-
nale da soggetti iscritti nel regime assicu-
rativo disciplinato dalla legge 13 marzo
1958 n. 250 ».

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: dal comma 3 con le se-
guenti: 2-bis e 3.

10. 31. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Nel decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, all’articolo 86, comma

2-bis, le parole: « Fino all’attivazione della
banca dati nazionale unica » sono sop-
presse.

2-ter. Nel decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, all’articolo 83, comma
3-bis, le parole: « che usufruiscono di fondi
europei per un importo superiore a 5.000
euro » sono sostituite dalle parole: « che
usufruiscono di fondi per un importo
superiore a 25.000 euro ».

2-quater. Nel decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, all’articolo 91,
comma 1-bis, le parole: « che usufruiscono
di fondi europei per un importo superiore
a 5.000 euro » sono sostituite dalle parole:
« che usufruiscono di fondi per un importo
superiore a 25.000,00 euro ».

2-quinquies. Le disposizioni previste
dal comma 12 dell’articolo 1-bis del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito con modificazioni dalla legge 11 agosto
2014, n. 116, si applicano anche ai con-
tratti di affitto e comodato per le finalità
di cui al decreto ministeriale 14 dicembre
2001, n. 454. Tale previsione trova imme-
diata applicazione per i controlli effettuati
in materia.

10. 201. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss,
Maturi, Piccolo, Sutto, Bellachioma, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge
del 29 marzo 2019, n. 27, convertito con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 2, le parole: « mensil-
mente, per ogni unità produttiva, » sono
sostituite dalla seguente: « annualmente »;

b) al comma 3, le parole: « entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 dicembre 2020 ».

10. 39. Nevi, Mandelli.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al primo periodo del comma 297,
articolo 1, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 dopo le parole: « e l), del predetto
articolo 30 », sono aggiunte le seguenti: « e
di ulteriori 100 milioni di euro dall’anno
2020 per la compensazione dei danni
subiti a seguito dell’applicazione dei dazi
sui prodotti dell’agroalimentare italiano,
anche con la finalità di tutelare i prodotti
i prodotti DOP, IGP e STG, e di promuo-
vere la qualità dei prodotti “made in Italy”,
anche in ragione delle proprietà salutisti-
che che gli stessi rivestono nella dieta
mediterranea, riconosciuta dall’Unesco pa-
trimonio culturale immateriale dell’uma-
nità ». Agli oneri derivanti dall’applica-
zione dal presente comma, pari a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

10. 30. Viviani, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-

fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 3, primo
periodo del decreto del Ministro delle
finanze 19 aprile 1994 n. 701, la parola:
« dodici » è sostituita dalla parola: « sei ».

10. 33. Viviani, Patassini, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2020 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento. All’onere di cui
al presente comma, pari ad euro 10 mi-
lioni annui, a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

10. 34. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, l’accertamento del possesso dei re-
quisiti relativi alla qualifica di imprendi-
tore agricolo professionale (IAP) effettuato
dalle regioni esercita piena efficacia su
tutto il territorio nazionale. All’onere di
cui al presente comma, pari ad euro 500
mila annui, a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

10. 35. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. I finanziamenti erogati a favore
delle imprese agricole, definite come pic-
cole e medie imprese ai sensi del regola-
mento (CE) n. 800/2008 della Commis-
sione, del 6 agosto 2008, tra loro collegate
attraverso un contratto di rete, di cui
all’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 e all’arti-
colo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, per dare esecu-
zione al programma comune di rete, si
avvalgono delle garanzie prestate da
ISMEA-SGFA. All’onere di cui al presente
comma, pari ad euro 7 milioni annui, a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

10. 36. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al comma 506, dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017 n. 205 so-
stituire le parole: « per ciascuna delle
annualità 2018, 2019 e 2020 » con le
seguenti: « per ciascuna delle annualità
2018, 2019, 2020 e 2021 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui al
comma 199, articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10. 40. Loss, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, dopo il comma 507,
è aggiunto il seguente:

« 507-bis. Al fine di sostenere la filiera
maidicola italiana e favorire gli investi-
menti per la tracciabilità e la certifica-
zione della qualità del mais nazionale, è
istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari
forestali e del turismo, il Fondo per lo
sviluppo della coltivazione del mais nazio-
nale con una dotazione di 5 milioni di
euro per l’anno 2020, 5 milioni di euro per
l’anno 2021 e 5 milioni di euro per l’anno
2022. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari forestali, adottato d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri di
attuazione e le modalità di accesso al
Fondo. All’onere di cui al presente comma,
pari ad euro 5 milioni per ciascuno degli
anni 2020-2022, si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145 ».

10. 38. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. A decorrere dall’anno 2020, al
fine di valorizzare le effettive potenzialità
della piccola pesca nell’ambito delle cat-
ture accessorie di tonno rosso, fermo re-
stando la ripartizione del contingente na-
zionale complessivo di cattura per l’anno
2019, pari a 4.308,59 tonnellate, la quota
aggiuntiva pari a 448,16 tonnellate spet-
tante all’Italia è ripartita in ragione delle
seguenti percentuali:

Circuizione (PS) 18,00 per cento;

Palangaro (LL) 15,00 per cento;

Tonnara Fissa (TRAP) 15,00 per
cento;

Pesca Sportiva/Ricreativa (SPOR)
2,00 per cento;

Quota Indivisa (UNCL) 50,00 per
cento.

4-ter. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore del regolamento dell’Unione euro-
pea attuativo delle raccomandazioni adot-
tate dall’ICCAT – Commissione Interna-
zionale per la Conservazione del Tonno
Atlantico, il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali provvede, con
proprio decreto, in attuazione del comma
4-bis, è ripartita, tra i diversi sistemi di
pesca la quota di cattura assegnata an-
nualmente all’Italia. Con il medesimo de-
creto è altresì stabilito che la quota indi-
visa, per favorire l’accesso alla risorsa da
parte degli operatori che ne sono privi, è
ripartita attraverso metodi distributivi zo-
nali e temporali idonei a garantirne la
fruibilità durante l’intero anno solare ed
in modo tendenzialmente uniforme in tutti
i compartimenti marittimi, al fine di pro-
muovere una filiera italiana di produzione
del tonno rosso idonea a valorizzare la

risorsa, e favorire l’occupazione secondo
un criterio di sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica.

10. 41. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al comma 503 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente:
« A decorrere dall’anno 2020 l’esonero di
cui al periodo precedente è riconosciuto,
con le medesime modalità, ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali, di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età
inferiore a quarant’anni, che si siano
iscritti alla previdenza agricola nel periodo
tra il 1o gennaio 2019 e il 31 dicembre
2019 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis, pari a 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui al comma 199, articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10. 42. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Entro il 31 luglio 2020, in caso di
omessa acquisizione da parte dei Centri di
Assistenza Agricola di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 21 maggio 2018 n. 74
della sottoscrizione del richiedente sulle
domande di ammissione ai benefici euro-
pei, nazionali e regionali per il settore
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agricolo presentate in relazione alle cam-
pagne agrarie 2017/2018 e 2018/2019, cia-
scun Centro di Assistenza Agricola acqui-
sisce le sottoscrizioni mancanti e trasmette
entro quindici giorni dalla suddetta acqui-
sizione la relativa documentazione all’Am-
ministrazione competente per il paga-
mento, che provvede senza indugio all’e-
rogazione del contributo spettante, ove
presenti tutti gli altri requisiti previsti
dalla vigente normativa unionale e nazio-
nale applicabile.

4-ter. Verificato il rispetto delle condi-
zioni, dei termini e delle modalità di cui al
comma 4-bis le Amministrazioni interes-
sate cessano le procedure di recupero dei
benefici europei, nazionali e regionali pre-
cedentemente ottenuti dai beneficiari in
assenza di sottoscrizione, previa rinuncia
da parte di questi ultimi al relativo con-
tenzioso eventualmente insorto.

4-quater. La sottoscrizione di cui al
comma 4-bis costituisce elemento essen-
ziale della domanda di ammissione a pena
di nullità.

10. 43. Gastaldi, Viviani, Bubisutti, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 2 marzo 2018 « Pro-
mozione dell’uso del biometano e degli
altri biocarburanti avanzati nel settore dei
trasporti » sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 1 comma 10 primo
periodo le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2027 »;

b) all’articolo 8, comma 1, terzo pe-
riodo le parole: « 31 dicembre 2007 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2012 »;

c) all’articolo 8 dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente: « In caso di impianti
di produzione elettrica a biogas entrati in
esercizio entro il 31 dicembre 2007 ed
inseriti all’interno del ciclo produttivo di
un’azienda agricola, singola o associata, i
CIC di cui agli articoli 5 e 6 sono rico-
nosciuti in misura pari al 100 per cento di
quelli spettanti ai nuovi impianti a con-
dizione che l’autorizzazione alla costru-
zione e all’esercizio dell’impianto di pro-
duzione di biometano contenga esplicita
indicazione di utilizzo di almeno il 30 per
cento in peso di reflui zootecnici »;

d) all’articolo 8 dopo il comma 4 è
inserito il seguente:

« 4-bis. Ai fini dell’accesso alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 6 del presente
decreto, gli impianti di produzione elet-
trica esistenti che, conformemente a
quanto previsto al comma 1 del presente
articolo, vengono parzialmente riconver-
titi alla produzione di biometano avan-
zato, l’utilizzo delle biomasse di cui al-
l’allegato 3 parte A) del decreto ministe-
riale 24 ottobre 2014, è verificato limi-
tatamente alla quota di biogas destinato
alla produzione di biometano avanzato.
La riconversione parziale a biometano
avanzato degli impianti esistenti non
comporta pertanto obblighi di modifica
del piano di approvvigionamento del di-
gestore per la quota di biogas di cui
continua ad essere incentivata la produ-
zione elettrica, Tale quota di biogas, una
volta ultimato il periodo residuo di in-
centivazione della produzione elettrica,
può essere destinata alla produzione di
biometano ed accedere integralmente alle
disposizioni degli articoli 5 e 6 »;

e) all’articolo 10 è aggiunto il se-
guente comma:

« 2-bis. Al fine di garantire il raggiun-
gimento degli obiettivi di immissione in
consumo di biocarburanti avanzati definiti
dal decreto ministeriale 10 ottobre 2014 e
successive modifiche, il Ministro dello svi-
luppo economico, entro il 30 giugno di
ogni anno, tenuto conto dei dati pubblicati
dal GSE ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
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lettera e), verifica l’attuazione del presente
decreto. In caso di mancato raggiungi-
mento dei suddetti obiettivi, si procede
all’aggiornamento delle modalità e condi-
zioni di accesso agli incentivi sui biome-
tano avanzato, con particolare riferimento
a quello prodotto all’interno del ciclo pro-
duttivo di aziende agricole ed agroindu-
striali, singole o associate, con successivo
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali ed
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da emanarsi entro i
successivi 6 mesi ».

10. 48. Caretta, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di tutelare il settore
apistico italiano e favorire la promozione
ed il riconoscimento delle competenze de-
gli operatori del settore, è istituita la
figura del tecnico apistico. Con decreto del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, da emanare entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono definite le mansioni, i requisiti di
accesso ai relativi corsi, il programma di
studio e le modalità di conseguimento
dell’attestato di tecnico apistico.

10. 46. Baldini, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 676, della
legge 27 dicembre 2020, n. 160, le parole
« secondo mese successivo » sono sostituite
dalle seguenti « sesto mese successivo ».
All’onere di cui al presente comma, pari a
58 milioni di euro per l’anno 2020 e a 50
milioni di euro per l’anno 2021 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

10. 89. Nevi, Mandelli.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 comma 676, della
legge 27 dicembre 2019 n. 160, le parole:

« secondo mese » sono sostituite dalle se-
guenti: « sesto mese ».

10. 49. Caretta, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 65 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma
1 è aggiunto il seguente: « 1-bis. Il comma
1 non si applica agli impianti solari foto-
voltaici realizzati e da realizzare su disca-
riche e lotti di discarica chiusi e ripristi-
nati, cave non suscettibili di ulteriore
sfruttamento estrattivo per le quali l’au-
torità competente al rilascio dell’autoriz-
zazione abbia attestato l’avvenuto comple-
tamento delle attività di recupero e ripri-
stino ambientale previste nel titolo auto-
rizzativo nel rispetto delle norme regionali
vigenti, nonché su aree, anche comprese
nei siti di interesse nazionale, per le quali
sia stata rilasciata la certificazione di
avvenuta bonifica ai sensi dell’articolo 242,
comma 13, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ovvero per le quali risulti
chiuso il procedimento di cui all’articolo
242, comma 2, del medesimo decreto le-
gislativo ».

10. 51. Butti, Lollobrigida, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni previste dai
commi 954-957 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, si applicano
anche nell’anno 2020. Alla legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 954, le parole: « anche in
forma consortile e la cui alimentazione
deriva per almeno l’80 per cento da reflui
e materie derivanti dalle aziende agricole
realizzatrici » sono sostituite dalle se-
guenti: « in forma singola o associata e la
cui alimentazione deriva per almeno l’80
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per cento da sottoprodotti della tabella 1
A del decreto ministeriale 23 giugno 2016
nonché da prodotti biologici della Tabella
1 B del medesimo decreto »;

b) al comma 955, le parole: « 31
marzo 2019 » sono sostituite con le se-
guenti: « 30 giugno 2020 ».

10. 88. Nevi, Mandelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 2, secondo periodo,
dell’articolo 5 del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito con modificazioni
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, le
parole: « quarto mese » sono sostituite da:
« dodicesimo mese ».

10. 68. Nevi, Mandelli.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 20 è aggiunto
il seguente: « 20-bis. Le prestazioni rese
alle aziende agricole nell’ambito del si-
stema di consulenza aziendale in agricol-
tura istituito con l’articolo 1-ter del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito con legge 11 agosto 2014, n. 116 ».

10. 60. Caretta, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 2 comma 1 del de-
creto del Ministero delle politiche agricole,
alimentari, forestali del 9 agosto 2012,
n. 18321 dopo le parole: « di inizio attività
o di variazione » sono aggiunte le seguenti:
« ed entro la data di presentazione della
domanda dei Piani di sviluppo rurale per
le produzioni vegetali ».

10. 50. Caretta, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 98 le parole: « 31 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
ottobre 2021 », le parole: « a partire dal-
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« a partire dall’anno 2022 » e le parole:
« entro il 31 gennaio 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 gennaio 2021 »;

b) al comma 100 le parole: « per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2021 ».

* 10. 69. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato,
Patassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 98 le parole: « 31 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
ottobre 2021 », le parole: « a partire dal-
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« a partire dall’anno 2022 » e le parole:
« entro il 31 gennaio 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 gennaio 2021 »;

b) al comma 100 le parole: « per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2021 ».

* 10. 86. Spena, Nevi, Mandelli.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 98 le parole: « 31 ottobre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
ottobre 2021 », le parole: « a partire dal-
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
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« a partire dall’anno 2022 » e le parole:
« entro il 31 gennaio 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 gennaio 2021 »;

b) al comma 100 le parole: « per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2021 ».

* 10. 100. Ciaburro, Caretta, Prisco, Lu-
caselli, Donzelli, Luca De Carlo.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 98 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole:
« entro il 31 ottobre 2020, del sistema delle
esenzioni a partire dall’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 ot-
tobre 2021, del sistema delle esenzioni a
partire dall’anno 2022 ».

10. 70. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4 aggiungere, il seguente:

4-bis. Al comma 10-ter dell’articolo
8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole:
« 15 luglio 2019 » sono sostituite dalle
parole: « 31 dicembre 2020. ».

* 10. 72. Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo, Bartolozzi.

Dopo il comma 4 aggiungere, il seguente:

4-bis. Al comma 10-ter dell’articolo
8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole:
« 15 luglio 2019 » sono sostituite dalle
parole: « 31 dicembre 2020. ».

* 10. 75. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato,

Patassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Guidesi.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 32, comma 2, lettera
b), del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 22 dicembre 1986 n. 917
dopo le parole: « l’allevamento di animali »
aggiungere le seguenti: « in proprietà o di
terzi ».

10. 87. Fogliani, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Patassini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per le finalità di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, così come modificato dal comma
499, articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è autorizzata la spesa di 50
milioni di euro per gli anni 2020 e 2021,
e 100 milioni di euro per gli anni 2022 e
2023. Al relativo onere si provvede me-
diante utilizzo del Fondo di cui al comma
14, articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

10. 93. Garavaglia, Comaroli, Vanessa
Cattoi, Guidesi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Ce-
stari, Frassini, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga di termini di competenza del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze)

1. L’entrata in vigore dei commi 679 e
680 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre

Atti Parlamentari — 170 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



2019, n. 160 è prorogata dal 1o gennaio
2020 al 1o luglio 2020.

* 10. 02. Zucconi, Prisco, Donzelli, Luca-
selli, Lollobrigida, Rampelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga di termini di competenza del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze)

1. L’entrata in vigore dei commi 679 e
680 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160 è prorogata dal 1o gennaio
2020 al 1o luglio 2020.

* 10. 07. Frassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga di termini di competenza del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze)

1. L’entrata in vigore dei commi 679 e
680 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160 è prorogata dal 1o gennaio
2020 al 1o luglio 2020.

* 10. 026. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, D’Attis, Squeri.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga del Piano nazionale integrato e
norme per l’adozione del sistema di rating
prestazionale nelle filiere agroalimentari)

1. Ai fini dell’adeguamento del Piano
Nazionale integrato dei controlli sulla si-

curezza alimentare, il benessere animale,
la sanità animale e la sanità dei vegetali
che entrano nella catena alimentare (PNI)
2015-2019 alle nuove disposizioni intro-
dotte dal regolamento (UE) n. 2017/625, il
Piano è prorogato al 31 dicembre 2020.

2. Nelle more dell’adozione di nuovi
strumenti di governance per la program-
mazione e il controllo in materia di pre-
venzione veterinaria, nell’ambito del Piano
di Controllo Nazionale Pluriennale previ-
sto dal regolamento UE 2017/625, per le
filiere delle carni bovine e del latte vac-
cino, è finanziata nel limite di spesa 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, la sperimentazione, su base
volontaria, di un sistema di valutazione
degli operatori, di seguito rating, ai sensi
dell’articolo 11 del medesimo Regolamento
625 del 2017, al fine di rendere disponibili
ai consumatori informazioni circa la qua-
lità e la sicurezza degli alimenti e valo-
rizzare le eccellenze delle filiere agroali-
mentari italiane.

3. Il rating è fondato sulla valutazione
della corrispondenza dei singoli operatori
economici delle filiere agroalimentari og-
getto di sperimentazione a criteri che
determinino livelli più alti ai normali stan-
dard di conformità in tutte le fasi della
produzione, trasformazione e distribu-
zione degli alimenti, a garanzia della qua-
lità e della sicurezza alimentare, secondo
formule che tengano conto delle variabili
in percentuale rispetto ai pesi predeter-
minati e che soddisfino le seguenti condi-
zioni:

a) assicurare il nesso comprovato tra
la provenienza e la qualità dell’alimento
quale livello di eccellenza, anche in ra-
gione degli effetti positivi per la salute,
secondo il rapporto tra la proprietà nu-
tritiva e l’appropriatezza del consumo
nella giornata alimentare, in particolare
con riferimento al contenuto di sale e di
acidi grassi saturi;

b) determinare quali azioni di filiera
sono necessarie al raggiungimento di stan-
dard qualitativi elevati;

c) rendere evidente al consumatore
finale, secondo criteri di trasparenza, le
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procedure che hanno determinato la va-
lutazione positiva in merito al raggiungi-
mento degli standard qualitativi previsti
dal rating.

4. Per le finalità di cui al comma 1,
entro trenta giorni dalla data di entrata
della presente legge, il Ministero della
salute e il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali stipulano una con-
venzione con un soggetto pubblico o pri-
vato che risulti in possesso dei seguenti
requisiti diretti ad assicurare l’immediata
operatività del sistema di rating prestazio-
nale: a) integrità e trasparenza; b) meto-
dologie analitiche e di calcolo rigorose e
sistematiche; c) esperienza pluriennale nei
processi di valutazione del merito; d) ele-
vata professionalità e competenza; e) ri-
conoscimento in ambito europeo ed inter-
nazionale.

5. Nella convenzione sono definiti i
compiti del concessionario, in particolare
volti a:

a) elaborare il modello di rating pre-
stazionale da attribuire, su base volonta-
ria, ai singoli operatori economici della
filiera agroalimentare;

b) predispone le modalità di verifica,
rispondenza e mantenimento al rating da
parte dei singoli operatori economici;

c) pubblicare sui siti istituzionali o
rendere altrimenti disponibili al pubblico
informazioni circa il rating dei singoli
operatori in base al risultato raggiunto,
assicurando che non vengano divulgate le
informazioni coperte dal segreto profes-
sionale;

d) elaborare un modello di valuta-
zione e certificazione anche attraverso
l’utilizzo dello strumento delle piattaforme
informatiche per la tracciabilità delle in-
formazioni al fine di coniugare la qualità
e la sicurezza degli alimenti con la valo-
rizzazione dell’eccellenze del « made in
Italy »;

e) predisporre, entro il 30 novembre
di ogni anno, la relazione annuale delle
attività ed interventi adottati nell’anno
precedente.

6. Sulla base dei risultati raggiunti,
laddove il sistema di rating evidenzi l’alta
qualità della prestazione, è rilasciata una
certificazione di eccellenza delle filiere
agroalimentari oggetto di sperimentazione,
che può essere apposta sul prodotto com-
mercializzato al fine di informare il con-
sumatore sulla sua qualità e sicurezza.

7. Al fine di sviluppare buone pratiche
all’interno delle filiere agroalimentari per
l’ottenimento del rating prestazionale, di
cui ai precedenti commi, presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali è istituito un fondo denominato
« Eccellenze Italia », con una dotazione
finanziaria di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, destinato
a generare interventi di natura premiale in
favore degli operatori economici della fi-
liera a seguito della positiva valutazione
del rating, sotto forma di agevolazioni
fiscali e di incentivi per l’innovazione
tecnologica e gli investimenti, nel rispetto
delle disposizioni stabilite dai regolamenti
(UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivi all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti de minimis.

8. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di
ripartizione delle risorse del fondo, se-
condo principi di proporzionalità rispetto
ai risultati di rating ottenuti.

9. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 102 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse desti-
nate all’attuazione alla misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Qualora a
seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
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sparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

10. 04. Viviani, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga termini per gli incentivi agli in-
terventi di messa in sicurezza sismica dei

fabbricati)

1. All’articolo 16 del decreto-legge del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito con modifiche nella legge 3 agosto
2013, n. 90, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2030 »;

b) al comma 1-ter, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2030 ».

2. All’onere di cui al presente articolo,
si provvede mediante riduzione nel limite
di 300 milioni dall’anno 2022 delle dispo-
nibilità del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

10. 028. D’Attis, Cattaneo, Mazzetti, Gel-
mini, Mandelli, Fiorini, Prestigiacomo,
Baldelli, Labriola.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga termini per gli incentivi agli in-
terventi di messa in sicurezza sismica dei

fabbricati esistenti)

1. All’articolo 16 del decreto-legge del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito con modifiche nella legge 3 agosto
2013, n. 90, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2030 »;

b) al comma 1-ter, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2030. ».

10. 034. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rampelli, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga termini per gli incentivi all’acqui-
sto di immobili antisismici)

1. All’articolo 16, comma 1-septies, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito con modifiche nella legge 3 agosto
2013, n. 90, è aggiunto, alla fine, il se-
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guente periodo: « Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano agli acquisti
di unità immobiliari effettuati sino al 31
dicembre 2030 ».

2. All’onere di cui al presente articolo,
si provvede mediante riduzione nel limite
di 200 milioni dall’anno 2022 delle dispo-
nibilità del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

10. 029. D’Attis, Cattaneo, Mazzetti, Gel-
mini, Mandelli, Calabria, Prestigiacomo,
Fiorini, Labriola.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga termini per gli incentivi all’acqui-
sto di immobili antisismici)

1. All’articolo 16, comma 1-septies, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito con modifiche nella legge 3 agosto
2013, n. 90, è aggiunto, alla fine, il se-
guente periodo: « Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano agli acquisti
di unità immobiliari effettuati sino al 31
dicembre 2030 ».

10. 033. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rampelli, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Riapertura termini per gli incentivi all’ac-
quisto di case in classe energetica elevata)

1. All’articolo 1, comma 56, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

2. All’onere di cui al presente articolo,
si provvede mediante riduzione nei limiti
di 60 milioni dall’anno 2020 delle dispo-

nibilità del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

10. 08. D’Attis, Cattaneo, Mazzetti, Gel-
mini, Prestigiacomo, Mandelli, Oc-
chiuto, Fiorini.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Riapertura termini per gli incentivi all’ac-
quisto di case in classe energetica elevata)

1. All’articolo 1, comma 56, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

10. 032. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rampelli, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Sconto in fattura per interventi di riqua-
lificazione energetica e messa in sicurezza

sismica)

1. All’articolo 14, comma 3.1, del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto
2013, n. 90, dopo le parole « di primo »,
aggiungere le seguenti « e secondo ».

2. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-septies aggiungere il
seguente: « 1-octies. A decorrere dal 1o

gennaio 2020, unicamente per gli inter-
venti di adozione di misure antisismiche di
cui al presente articolo con un importo dei
lavori pari o superiore a 200.000 euro, il
soggetto avente diritto alle detrazioni può
optare, in luogo dell’utilizzo diretto delle
stesse, per un contributo di pari ammon-
tare, sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha
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effettuato gli interventi e a quest’ultimo
rimborsato sotto forma di credito d’impo-
sta da utilizzare esclusivamente in com-
pensazione, in cinque quote annuali di
pari importo, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza l’applicazione dei limiti di cui al-
l’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il forni-
tore che ha effettuato gli interventi ha a
sua volta facoltà di cedere il credito d’im-
posta ai propri fornitori di beni e servizi,
con esclusione della possibilità di ulteriori
cessioni da parte di questi ultimi. Rimane
in ogni caso esclusa la cessione ad istituti
di credito e ad intermediari finanziari. ».

10. 031. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rampelli, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto legislativo del 5 agosto
2015 n. 127)

1. All’articolo 2, comma 6-ter, secondo
periodo, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, le parole: « dal 1o gennaio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
nonché fino al 30 settembre 2020 ».

* 10. 024. Spena, Nevi, Mandelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto legislativo del 5 agosto
2015 n. 127)

1. All’articolo 2, comma 6-ter, secondo
periodo, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, le parole: « dal 1o gennaio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
nonché fino al 30 settembre 2020 ».

* 10. 037. Ciaburro, Caretta, Prisco, Lu-
caselli, Donzelli, Luca De Carlo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Cessione del credito per interventi di re-
cupero edilizio comportanti risparmio ener-

getico)

1. Per gli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, i soggetti beneficiari
della detrazione possono optare per la
cessione del corrispondente credito in fa-
vore dei fornitori dei beni e servizi neces-
sari alla realizzazione degli interventi. Il
fornitore dell’intervento ha a sua volta
facoltà di cedere il credito d’imposta ai
propri fornitori di beni e servizi, con
esclusione della possibilità di ulteriori ces-
sioni da parte di questi ultimi. Rimane in
ogni caso esclusa la cessione ad istituti di
credito e ad intermediari finanziari.

10. 030. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rampelli, Donzelli.

ART. 11.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 154, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « In
tal caso, il periodo di trattamento di
mobilità riconosciuto ai dipendenti si con-
sidera utile sia ai fini del calcolo che del
diritto alla pensione ».

11. 10. Rixi, Durigon, Giaccone, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Centemero, Bitonci, Cavandoli, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino, Iezzi,
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Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci, Di
Muro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 277, lettera
b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole: « di cui al presente
comma » sono aggiunte le seguenti: « ai fini
del riconoscimento del diritto al prepen-
sionamento, ivi compresi coloro che sono
stati collocati in mobilità al termine del
trattamento straordinario di integrazione
salariale ».

11. 11. Rixi, Durigon, Giaccone, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Centemero, Bitonci, Cavandoli, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Tarantino, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Di Muro.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 12, comma secondo,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 23 marzo 2018, come sostituito
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri dal 10 agosto 2018 e dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 27
giugno 2019 le parole: « 31 dicembre
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 ».

11. 15. Belotti, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 12, comma secondo,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 23 marzo 2018, come sostituito
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 10 agosto 2018 e dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 27

giugno 2019, le parole: 31 dicembre 2019
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre 2020 ».

11. 14. Belotti, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per l’anno 2019 le restanti risorse
finanziarie di cui all’articolo 44, comma
11-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, come ripartite tra le regioni
con i decreti del Ministro del lavoro e delle
politiche sodalizi concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze 12 dicembre
2016, n. 1, e 5 aprile 2017, n. 12, possono
essere destinate dalle regioni interessate,
per le medesime finalità, anche a favore
delle imprese e dei lavoratori che operino
nelle aree interessate dagli accordi di pro-
gramma per la reindustrializzazione delle
aree di crisi, stipulati ai sensi dell’articolo
2 della legge 23 luglio 2009, n. 99.

11. 17. Lucaselli, Zucconi, Lollobrigida,
Prisco, Rampelli, Donzelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5.1 Le disposizioni di cui all’articolo
9-quater del decreto-legge 25 luglio 2018,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2018, n. 108, sono
prorogate, alle medesime condizioni, per
ulteriori 12 mesi e si riferiscono, nei limiti
della parte non utilizzata, anche alle ri-
sorse finanziarie ripartite tra le regioni
con il decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle Finanze,
n. 16 del 29 aprile 2019.

11. 200. Polidori.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 58 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, le parole: « 29 feb-
braio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 5-bis, le parole: « 1o

marzo 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 »;

c) al comma 5-ter le parole: « 1o

marzo 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 » e le parole: « il
2018 e il 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « il 2018, il 2019 e il 2020 »;

d) al comma 5-sexies le parole: « il
2018 e il 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « il 2018, il 2019 e il 2020 ».

5-ter. All’articolo 64, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, le parole: « sino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 ».

5-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 5-bis e 5-ter, pari a 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero medesimo.

11. 56. Mandelli, Zangrillo, Aprea, Pal-
mieri, Casciello, Saccani Jotti, Marin.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, le
parole: « 1o gennaio 2018 », ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2020 ».

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
5-bis, quantificati in 5 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

11. 72. Paternoster, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 20 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, la parola: « cinque » è
sostituita dalla seguente: « dieci »;

b) al comma 5, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ai fini del diritto e del
calcolo ».

5-ter. All’onere di cui al comma 5-bis,
valutato in 300.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

11. 80. Cestari.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 184, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 5-bis, l’ultimo periodo è
soppresso;
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b) dopo il comma 5-bis è aggiunto il
seguente comma: « 5-ter. Il contributo ver-
sato per l’onere di riscatto è detraibile
dall’imposta dovuta dall’interessato, o dai
soggetti cui l’interessato risulti fiscalmente
a carico, nella misura del 50 per cento ».

5-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui all’articolo 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, a decorrere dall’anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
disposizione, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, a copertura de-
gli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

11. 84. Lucaselli, Zucconi, Lollobrigida,
Prisco, Rampelli, Donzelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 58 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, primo periodo, le
parole: « 29 febbraio » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o luglio »;

b) al comma 5-bis, primo periodo, la
parola: « marzo » è sostituita con la se-
guente: « luglio ».

Conseguentemente all’articolo 43, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, dall’articolo 11, pari a 176 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per l’occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

11. 57. Sisto, Zangrillo, Aprea, Mandelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 12, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 3 maggio 2016,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole:
« 2016, 2017, 2018 e 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 2016, 2017, 2018, 2019,
2020 e 2021 » e dopo le parole: « Fondo di
solidarietà per la riconversione e la riqua-
lificazione professionale, per il sostegno
dell’occupazione e del reddito del perso-
nale del credito » sono aggiunte le se-
guenti: « e al Fondo di solidarietà per il
sostegno dell’occupabilità, dell’occupa-
zione e del reddito del personale del
credito cooperativo ».

11. 66. D’Attis, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
Paolo Russo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 12, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 3 maggio 2016,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole:
« 2016, 2017, 2018 e 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 2016, 2017, 2018, 2019,
2020 e 2021 ».

11. 67. Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
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sini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 25-bis del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il
comma 4 è abrogato.

11. 69. Paternoster, Durigon, Capitanio,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi, Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Tarantino, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, le
parole: « 1o gennaio 2018 », ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2020 ».

11. 70. Businarolo, Donno, Macina.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 41 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « in via sperimentale per gli anni
2019 e 2020 » sono soppresse e la cifra:
« 1000 » è sostituita dalla seguente: « 500 »;

b) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale periodo non con-
corre alla determinazione del periodo
massimo di durata in un quinquennio
mobile »;

c) al comma 7, le parole: « sono
riconosciuti entro il limite complessivo di
spesa di 15,7 milioni di euro per l’anno
2019 e di 31,8 milioni di euro per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « sono
riconosciuti entro il limite complessivo di
spesa di ulteriori 50 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 60 milioni di euro per
l’anno 2021 ».

11. 79. Durigon, Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mo-

schioni, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di contenere lo spopola-
mento delle aree di montagna, sostenen-
done l’economia e incrementando l’offerta
di lavoro, le disposizioni del comma 1
dell’articolo 21 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera b), decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 96 inerenti il numero massimo di pro-
roghe dei contratti a tempo determinato,
non ai applicano ai medesimi contratti di
lavoro stagionali stipulati per il personale
addetto agli impianti di trasporto a fune
destinati ad attività sportive in località
sciistiche e montane, alla gestione delle
piste da sci.

11. 81. Parolo, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di accesso al pen-
sionamento per i lavoratori cosiddetti eso-

dati)

1. Le disposizioni in materia di requi-
siti di accesso e di regime delle decorrenze
vigenti prima della data, di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, ferme restando, nei limiti
definiti ai sensi del comma 4 del presente
articolo, le precedenti norme al riguardo
ivi indicate, continuano ad applicarsi ai
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seguenti soggetti i quali, secondo la disci-
plina vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201 convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, perfezio-
nano i requisiti per il pensionamento suc-
cessivamente alla data del 31 dicembre
2011:

a) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettera a), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, i quali perfezio-
nano i requisiti previdenziali utili al trat-
tamento pensionistico, secondo la disci-
plina vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021;

b) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettera f), della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, i quali perfezionano
i requisiti previdenziali utili al trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021;

c) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettere b), c) e d), della legge
27 dicembre 2013, n. 147, il cui rapporto
di lavoro si è risolto entro il 30 giugno
2012 in ragione di accordi individuali
sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile, ovvero in applicazione di accordi
collettivi di incentivo all’esodo stipulati
dalle organizzazioni comparativamente
più rappresentative a livello nazionale en-
tro il 31 dicembre 2011, anche se hanno
svolto, dopo il 30 giugno 2012, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato; il cui rap-
porto di lavoro si è risolto dopo il 30
giugno 2012 in ragione di accordi indivi-
duali sottoscritti anche ai sensi degli ar-
ticoli 410, 411 e 412-ter del codice di
procedura civile, ovvero in applicazione di
accordi collettivi di incentivo all’esodo sti-
pulati dalle organizzazioni comparativa-

mente più rappresentative a livello nazio-
nale entro il 31 dicembre 2011, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato; il cui rap-
porto sia cessato per decisione unilaterale
nel periodo compreso tra il 1o gennaio
2007 e il 31 dicembre 2011, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, i quali per-
fezionano i requisiti previdenziali utili al
trattamento pensionistico, secondo la di-
sciplina vigente prima della data di entrata
in vigore del decreto- legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214,
entro il 31 dicembre 2021;

d) ai lavoratori di cui all’articolo 24,
comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori
in congedo per assistere figli con disabilità
grave ai sensi dell’articolo 42, comma 5,
del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, i quali perfezionano i requisiti
previdenziali utili al trattamento pensio-
nistico, secondo la disciplina vigente prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021;

e) con esclusione dei lavoratori del
settore agricolo e dei lavoratori con qua-
lifica di stagionali, ai lavoratori con con-
tratto di lavoro a tempo determinato e ai
lavoratori in somministrazione con con-
tratto a tempo determinato, cessati dal
lavoro tra il 1o gennaio 2007 e il 31
dicembre 2011, non rioccupati a tempo
indeterminato, i quali perfezionano i re-
quisiti previdenziali utili al trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021.

2. Per la determinazione dei requisiti di
accesso al pensionamento dei soggetti di

Atti Parlamentari — 180 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



cui al comma 1 non trovano applicazione,
a partire dal 1o gennaio 2018, gli adegua-
menti relativi agli incrementi della spe-
ranza di vita di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122 e successive modifica-
zioni.

3. Per la determinazione dei requisiti di
accesso alla pensione di vecchiaia delle
lavoratrici dipendenti ed autonome appar-
tenenti alle categorie di cui al comma 1
non trovano applicazione, a partire dal 10
gennaio 2018, gli incrementi dei requisiti
anagrafici previsti dall’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 11.

4. Ai fini della presentazione delle
istanze da parte dei lavoratori, da effet-
tuare entro il termine di decadenza di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si applicano
per ciascuna categoria di lavoratori sopra
riportata le specifiche procedure, previste
per i precedenti provvedimenti in materia
di salvaguardia dei requisiti di accesso e di
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, come da
ultimo stabilite con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 14
febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2014. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande
di pensionamento inoltrate dai lavoratori
di cui al comma 1 del presente articolo
che intendono avvalersi dei requisiti di
accesso e del regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore del medesimo decreto-legge n. 201
del 2011, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 214 del 2011, sulla base
della data di cessazione del rapporto di
lavoro, e provvede a pubblicare nel pro-
prio sito internet, in forma aggregata al
fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati
raccolti a seguito dell’attività di monito-
raggio, avendo cura di evidenziare le do-

mande accolte, quelle respinte e le relative
motivazioni. Qualora dal monitoraggio ri-
sulti il raggiungimento del limite numerico
delle domande di pensione e dei limiti di
spesa, anche in via prospettica, determi-
nati ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 6, primo
periodo, del presente articolo, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire dei
benefici previsti dal presente articolo.

5. I dati rilevati nell’ambito del moni-
toraggio svolto dall’INPS ai sensi del
comma 2 del presente articolo sono uti-
lizzati ai fini della predisposizione della
relazione di cui all’articolo 2, comma 5,
della legge 10 ottobre 2014, n. 147.

6. I benefici di cui al presente articolo
sono riconosciuti nel limite di 7.000 sog-
getti e nel limite massimo di 165 milioni
di euro per l’anno 2020, 180 milioni per
l’anno 2021,135 milioni di euro per l’anno
2022, 91 milioni di euro per l’anno 2023,
51 milioni di euro per l’anno 2024 e 13
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025
cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione (FOSF) di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, come incrementato dalle
economie di spesa ai sensi di quanto
previsto dal comma 221 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

11. 201. Bergamini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di accesso al pen-
sionamento per i lavoratori cosiddetti eso-

dati)

1. Le disposizioni in materia di requi-
siti di accesso e di regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
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2011, n. 214, ferme restando, nei limiti
definiti ai sensi del comma 4 del presente
articolo, le precedenti norme al riguardo
ivi indicate, continuano ad applicare ai
seguenti soggetti i quali, secondo la disci-
plina vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201 convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, perfezio-
nano i requisiti per il pensionamento suc-
cessivamente alla data del 31 dicembre
2011:

a) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettera a), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, i quali perfezio-
nano i requisiti previdenziali utili al trat-
tamento pensionistico, secondo la disci-
plina vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021;

b) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettera f), della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, i quali perfezionano
i requisiti previdenziali utili al trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021;

c) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettere b), c) e d), della legge
27 dicembre 2013, n. 147, il cui rapporto
di lavoro si è risolto entro il 30 giugno
2012 in ragione di accordi individuali
sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civili ovvero in applicazione di accordi
collettivi di incentivo all’esodo stipulati
dalle organizzazioni comparativamente
più rappresentative a livello nazionale en-
tro il 31 dicembre 2011, anche se hanno
svolto, dopo il 30 giugno 2012, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato; il cui rap-
porto di lavoro si è risolto dopo il 30
giugno 2012 in ragione di accordi indivi-
duali sottoscritti anche ai sensi degli ar-

ticoli 410, 411 e 412-ter del codice di
procedura civile, ovvero in applicazione di
accordi collettivi di incentivo all’esodo sti-
pulati dalle organizzazioni comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale entro il 31 dicembre 2011, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato; il cui rap-
porto sia cessato per decisione unilaterale
nel periodo compreso tra il 1o gennaio
2007 e il 31 dicembre 2011, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, i quali per-
fezionano i requisiti previdenziali utili al
trattamento pensionistico, secondo la di-
sciplina vigente prima della data di entrata
in vigore del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214,
entro il 31 dicembre 2021;

d) ai lavoratori di cui all’articolo 24,
comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori
in congedo per assistere figli con disabilità
grave ai sensi dell’articolo 42, comma 5,
del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, i quali perfezionano i requisiti
previdenziali utili al trattamento pensio-
nistico, secondo la disciplina vigente prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021;

e) con esclusione dei lavoratori del
settore agricolo e dei lavoratori con qua-
lifica di stagionali, ai lavoratori con con-
tratto di lavoro a tempo determinato e ai
lavoratori in somministrazione con con-
tratto a tempo determinato, cessati dal
lavoro tra il 1o gennaio 2007 e il 31
dicembre 2011, non rioccupati a tempo
indeterminato, i quali perfezionano i re-
quisiti previdenziali utili al trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 3021.

2. Per la determinazione dei requisiti di
accesso al pensionamento dei soggetti di
cui al comma 1 non trovano applicazione,
a partire dal 1o gennaio 2018, gli adegua-
menti relativi agli incrementi della spe-
ranza di vita di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

3. Per la determinazione dei requisiti di
accesso alla pensione di vecchiaia delle
lavoratrici dipendenti ed autonome appar-
tenenti alle categorie di cui al comma 1
non trovano applicazione, a partire dal 1o

gennaio 2018, gli incrementi dei requisiti
anagrafici previsti dall’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111.

4. Ai fini della presentazione delle
istanze da parte dei lavoratori, da effet-
tuare entro il termine di decadenza di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, si applicano per cia-
scuna categoria di lavoratori sopra ripor-
tata le specifiche procedure, previste per i
precedenti provvedimenti in materia di
salvaguardia dei requisiti di accesso e di
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, come da
ultimo stabilite con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 14
febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2014. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande
di pensionamento inoltrate dai lavoratori
di cui al comma 1 del presente articolo
che intendono avvalersi dei requisiti di
accesso e del regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore del medesimo decreto-legge n. 201
del 2011, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 214 del 2011, sulla base
della data di cessazione del rapporto di
lavoro, e provvede a pubblicare nel pro-

prio sito internet, in forma aggregata al
fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati
raccolti a seguito dell’attività di monito-
raggio, avendo cura di evidenziare le do-
mande accolte, quelle respinte e le relative
motivazioni. Qualora dal monitoraggio ri-
sulti il raggiungimento del limite numerico
delle domande di pensione e dei limiti di
spesa, anche in via prospettica, determi-
nati ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 6, primo
periodo, del presente articolo, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire dei
benefici previsti dal presente articolo.

5. I dati rilevati nell’ambito del moni-
toraggio svolto dall’INPS ai sensi del
comma 4 del presente articolo sono uti-
lizzati ai fini della predisposizione della
relazione di cui all’articolo 2, comma 5,
della legge 10 ottobre 2014, n. 147.

6. I benefici di cui al presente articolo
sono riconosciuti nel limite di 7.000 sog-
getti e nel limite massimo di 124,3 milioni
di euro per l’anno 2020, 179,7 milioni di
euro per l’anno 2021, 195,3 milioni di euro
per l’anno 2022, 138,6 milioni di euro per
l’anno 2023,71 milioni di euro per l’anno
2024, 34,7 milioni di euro per l’anno 2025,
21,3 milioni di euro per l’anno 2026, 10,6
milioni di euro per l’anno 2027, 6,1 milioni
di euro per l’anno 2028 e 16 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2029, cui si
provvede, quanto a 124,3 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 179,7 milioni di euro
per l’anno 2021, mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione (FOSF) di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, come incrementato dalle
economie di spesa ai sensi di quanto
previsto dal comma 221 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e
come incrementato dall’articolo 43,
comma 3, del presente decreto, e quanto a
195,8 milioni di euro per l’anno 2022,
138,6 milioni di euro per l’anno 2023, 71
milioni di euro per l’anno 2024, 34,7
milioni di euro per l’anno 2025, 21,3
milioni di euro per l’anno 2026, 10,6
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milioni di euro per l’anno 2027, 6,1 milioni
di euro per l’anno 2028 e 16 milioni di
euro, a decorrere dall’anno 2029, a valere
sulle risorse disponibili del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 256, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

11. 020. Rizzetto, Zucconi, Prisco, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Riscatto agevolato dei contributi per i
lavoratori esodati)

1. I soggetti di cui al comma 2 i quali,
secondo la disciplina vigente prima della
data di entrata in vigore del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, perfezionano i requisiti per
il pensionamento successivamente alla
data del 31 dicembre 2011, con un’anzia-
nità contributiva inferiore a venti anni
possono riscattare, in tutto o in parte,
entro il limite massimo di cinque anni, i
periodi non coperti da contribuzione e i
periodi di lavoro svolto con contratto a
tempo parziale. L’onere è costituito dal
versamento di un contributo, per ogni
anno ammesso a riscatto, pari al livello
minimo imponibile annuo di cui all’arti-
colo 1, comma 3, della legge 2 agosto 1990,
n. 233, moltiplicato per l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche del-
l’assicurazione generale obbligatoria per
gli artigiani e gli esercenti attività com-
merciali, ridotta nella misura della metà.
Il contributo da riscatto è deducibile ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano:

a) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettera a), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, i quali perfezio-
nano i requisiti previdenziali utili al trat-
tamento pensionistico, secondo la disci-

plina vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021;

b) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettera a), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, i quali perfezio-
nano i requisiti previdenziali utili al trat-
tamento pensionistico, secondo la disci-
plina vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021;

c) ai lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 194, lettere b), c) e d), della legge
27 dicembre 2013, n. 147, il cui rapporto
di lavoro si è risolto entro il 30 giugno
2012 in ragione di accordi individuali
sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile, ovvero in applicazione di accordi
collettivi di incentivo all’esodo stipulati
dalle organizzazioni comparativamente
più rappresentative a livello nazionale en-
tro il 31 dicembre 2011, anche se hanno
svolto, dopo il 30 giugno 2012, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato; il cui rap-
porto di lavoro si è risolto dopo il 30
giugno 2012 in ragione di accordi indivi-
duali sottoscritti anche ai sensi degli ar-
ticoli 410, 411 e 412-ter del codice di
procedura civile, ovvero in applicazione di
accordi collettivi di incentivo all’esodo sti-
pulati dalle organizzazioni comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale entro il 31 dicembre 2011, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato; il cui rap-
porto sia cessato per decisione unilaterale
nel periodo compreso tra il 1o gennaio
2007 e il 31 dicembre 2011, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, i quali per-
fezionano i requisiti previdenziali utili al
trattamento pensionistico, secondo la di-
sciplina vigente prima della data di entrata
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in vigore del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214,
entro il 31 dicembre 2021;

d) ai lavoratori di cui all’articolo 24,
comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori
in congedo per assistere figli con disabilità
grave ai sensi dell’articolo 42, comma 5,
del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, i quali perfezionano i requisiti
previdenziali utili al trattamento pensio-
nistico, secondo la disciplina vigente prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021;

e) con esclusione dei lavoratori del
settore agricolo e dei lavoratori con qua-
lifica di stagionali, ai lavoratori con con-
tratto di lavoro a tempo determinato e ai
lavoratori in somministrazione con con-
tratto a tempo determinato, cessati dal
lavoro tra il 1o gennaio 2007 e il 31
dicembre 2011, non rioccupati a tempo
indeterminato, i quali perfezionano i re-
quisiti previdenziali utili al trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31
dicembre 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, quantificati nel limite massimo di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma.

11. 021. Rizzetto, Zucconi, Prisco, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche alla decorrenza e alla disciplina
attuativa in materia di ritenute e compen-

sazioni in appalti e subappalti)

1. All’articolo 17-bis, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, l’ultimo periodo è
soppresso;

b) al comma 5, alinea, dopo le parole:
« comma 2 » è aggiunta la seguente:
« uno ».

2. Al comma 2 dell’articolo 4 del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e solo ai
contratti stipulati a decorrere dal 1o gen-
naio 2020 ».

11. 023. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rampelli, Donzelli.

Art. 11-ter

Aggiungere, in fine, le parole: , fermo
restando che rimangono acquisiti i con-
tributi esonerativi versati.

11-ter.400. Le Commissioni.

ART. 11-quater.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Nell’ambito delle misure di so-
stegno al reddito ai sensi del presente
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articolo ed al fine di consentire il com-
pletamento dell’armonizzazione dell’ali-
quota di finanziamento del trattamento
degli assegni per il nucleo familiare per gli
assicurati al fondo di quiescenza ex Ipost
a quella in vigore per i lavoratori iscritti ai
fini pensionistici all’assicurazione generale
obbligatoria, fermo restando che, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 53, comma 8,
secondo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, le disposizioni inerenti la
misura a sostegno del reddito relativa agli
assegni per il nucleo familiare di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n. 797, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, non si applicano al
personale di Poste Italiane S.p.a., al quale
è, comunque, assicurato per contratto col-
lettivo un trattamento per carichi di fa-
miglia pari a quello previsto dalla legge, a
decorrere dal 1o gennaio 2020 per il
personale iscritto al fondo di quiescenza
ex Ipost, la misura del contributo di fi-
nanziamento degli assegni per il nucleo
familiare di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797,
è pari a quella in vigore tempo per tempo
per gli assicurati al fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti. Alle minori entrate con-
tributive derivanti dal primo periodo del
presente comma valutate in 2,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
in 2,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, in 2,9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, in 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e in 3,1 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028, si provvede: a)
quanto a 2,7 milioni di euro per l’anno
2020 mediante corrispondente utilizzo
dello stanziamento del Fondo per il riac-
certamento dei residui passivi di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma
5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; b)
quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, 0,8 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2022-2028 e a 0,9 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2029
mediante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dal primo periodo del presente

comma; c) quanto a 1,2 milioni di euro per
l’anno 2021, 2,0 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023, 2,1 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, 2,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, 2,3 milioni di euro
per l’anno 2028 e a 2,2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2029, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

11-quater. 2. Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Bordonali, De An-
gelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Nell’ambito delle misure di so-
stegno al reddito ai sensi del presente
articolo ed al fine di consentire il com-
pletamento dell’armonizzazione dell’ali-
quota di finanziamento del trattamento
degli assegni per il nucleo familiare per gli
assicurati al fondo di quiescenza ex Ipost
a quella in vigore per i lavoratori iscritti ai
fini pensionistici all’assicurazione generale
obbligatoria, fermo restando che, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 53, comma 8,
secondo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, le disposizioni inerenti la
misura a sostegno del reddito relativa agli
assegni per il nucleo familiare di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n. 797, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, non si applicano al
personale di Poste Italiane S.p.a., al quale
è, comunque, assicurato per contratto col-
lettivo un trattamento per carichi di fa-
miglia pari a quello previsto dalla legge, a
decorrere dal 1o gennaio 2020 per il
personale iscritto al fondo di quiescenza
ex Ipost, la misura del contributo di fi-
nanziamento degli assegni per il nucleo
familiare di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797,
è pari a quella in vigore tempo per tempo
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per gli assicurati al fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti. Alle minori entrate con-
tributive derivanti dal primo periodo del
presente comma valutate in 2,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
in 2,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, in 2,9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, in 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e in 3,1 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028, si provvede: a)
quanto a 2,7 milioni di euro per l’anno
2020 mediante corrispondente utilizzo
dello stanziamento del Fondo per il riac-
certamento dei residui passivi di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma
5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; b)
quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, 0,8 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2022-2028 e a 0,9 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2029
mediante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dal primo periodo del presente
comma; c) quanto a 1,2 milioni di euro per
l’anno 2021, 2,0 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023, 2,1 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, 2,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, 2,3 milioni di euro
per l’anno 2028 e a 2,2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2029, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

11-quater. 4. Mandelli.

ART. 12.

Al comma 1, secondo periodo sostituire
le parole: comma 14 con le seguenti:
comma 1063, terzo periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1031, la tabella di cui
alla lettera a) è sostituita dalla seguente:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 6.000

21-60 12.500

2) al comma 1031, la tabella di cui
alla lettera b) è sostituita dalla seguente:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 4.000

21-60 1.500

3) il comma 1041 è sostituito dal
seguente:

1041. Per provvedere all’erogazione dei
contributi statali di cui al comma 1031 è
istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico, un fondo
con una dotazione di 60 milioni di euro
per il 2019, di 80 milioni euro per l’anno
2020 e di 70 milioni di euro per l’anno
2021, che costituisce limite di spesa per la
concessione del beneficio. Le risorse non
utilizzate per le singole annualità possono
essere utilizzate negli anni successivi per le
medesime finalità di cui al comma 1031;

4) al comma 1045 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le eventuali
maggiori risorse derivanti dalla differenza
tra le entrate provenienti dall’attuazione
del presente comma e le risorse previste
dal comma 1041 sono destinate all’incre-
mento del fondo di cui al medesimo
comma ».

2-ter. Agli oneri derivanti dalla dispo-
sizione di cui al comma 2-bis, quantificati
in 10 milioni di euro per il 2020 si
provvede mediante corrispondere ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 43,
comma 2.

12. 2. Marco Di Maio, Vitiello.
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Al comma 2, dopo le parole: Euro 4
aggiungere le seguenti: , o a Euro 5 se
veicolo adatto a persona invalida.

12. 200. Versace.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 60, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« effettuati entro il 31 dicembre 2019,
ovvero entro il 31 dicembre 2020 a con-
dizione che entro la data del 31 dicembre
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « ef-
fettuati entro il 31 dicembre 2020, ovvero
entro il 31 dicembre 2021 a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2020 ».

2-ter. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, le parole: « al 31 dicembre
2019, ovvero entro il 30 giugno 2020, a
condizione che entro la data del 31 di-
cembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2020, ovvero entro
il 30 giugno 2021, a condizione che entro
la data del 31 dicembre 2020 ».

2-quater. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

i) al comma 185, le parole: « a de-
correre dal 1o gennaio 2020 e fino al 31
dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno
2021 a condizione che entro la data del 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1o gennaio 2021
e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro
il 30 giugno 2022 a condizione che entro
la data del 31 dicembre 2021 »;

ii) al comma 196, lettera a), le parole:
« tra il 1o gennaio e il 30 giugno 2020, in
relazione ai quali entro la data del 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « tra il 1o gennaio e il 30 giugno
2021, in relazione ai quali entro la data
del 31 dicembre 2020 »:

iii) al comma 196, lettera b), le pa-
role: « tra il 1o gennaio e il 31 dicembre
2020, in relazione ai quali entro la data
del 31 dicembre 2019 » sono sostituite

dalle seguenti: « tra il 1o gennaio e il 31
dicembre 2021, in relazione ai quali entro
la data del 31 dicembre 2020. ».

12. 4. Gusmeroli, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Golinelli, Morrone, Murelli, Piastra,
Raffaelli, Tombolato, Lucchini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di ridurre i rischi specifici
determinati dalla necessità di intervenire
su autoveicoli incidentati a propulsione
ibrida o totalmente elettrica dotati di bat-
terie ad alta tensione, l’erogazione dei
contributi di cui all’articolo 1, comma 113,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fi-
nalizzati al finanziamento della radiazione
per rottamazione dei veicoli a motorizza-
zione termica fino ad euro IV è sospesa,
limitatamente agli autoveicoli a trazione
ibrida o full electric, fino al completa-
mento di programmi addestrativi e di
formazione mirati, da somministrare al
personale del Soccorso tecnico urgente,
delle polizie municipali e delle forze del-
l’ordine attivo nel campo della sicurezza
stradale, senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato.

12. 10. Garavaglia, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di ridurre i rischi specifici
determinati dalla necessità di intervenire
su autoveicoli incidentati a propulsione
ibrida o totalmente elettrica dotati di bat-
terie ad alta tensione, l’erogazione dei
contributi di cui all’articolo 1, comma 113,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fi-
nalizzati al finanziamento della radiazione
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per rottamazione dei veicoli a motorizza-
zione termica fino ad euro IV è sospesa,
limitatamente agli autoveicoli a trazione
ibrida o full electric, fino al pieno ade-
guamento dei mezzi adibiti al soccorso
tecnico urgente e di quelli in uso alle
polizie municipali e alle forze dell’ordine,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

12. 8. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Sopprimere i commi 2-ter e 2-quater.

12. 400. Le Commissioni.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Il primo periodo del comma 60
dell’articolo 1 della legge 4 agosto 2017,
n. 124, è sostituito dal seguente: « Fatto
salvo quanto previsto dalle disposizioni di
cui ai commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del
presente articolo, a decorrere dal 1o luglio
2020 per le imprese connesse in bassa
tensione con meno di cinquanta dipen-
denti e un fatturato annuo non superiore
a 10 milioni di euro, e a decorrere dal 1o

gennaio 2021 per i clienti finali domestici,
il comma 2 dell’articolo 35 del decreto
legislativo 1o giugno 2011, n. 93, è abro-
gato. ».

3-bis. I commi 80 e 81 della legge 4
agosto 2017 n. 124 sono sostituiti dai se-
guenti:

80. Al fine di garantire la stabilità e la
certezza del mercato dell’energia elettrica,
a decorrere dal 1o luglio 2020 è istituito
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico l’Elenco dei soggetti abilitati alla
vendita di energia elettrica a clienti finali
cui sono tenute all’iscrizione le imprese di
vendita diretta controparti commerciali
dei contratti di fornitura di energia elet-
trica ai clienti finali.

81. A decorrere dalla data della sua
istituzione, l’inclusione e la permanenza

nell’Elenco sono condizione necessaria per
lo svolgimento delle attività di vendita di
energia elettrica a clienti finali.

81-bis. Con i commi da 81-ter a 81-
vicies quater sono introdotti i criteri, le
modalità e i requisiti tecnici, finanziari e
di onorabilità per l’iscrizione e la perma-
nenza nell’Elenco di cui al comma 80.

81-ter. Gli amministratori, i legali rap-
presentanti, i sindaci e i direttori generali
delle imprese di vendita di energia elet-
trica non devono:

a) trovarsi nelle condizioni di cui
all’articolo 2382 del Codice Civile;

b) essere stati sottoposti a misure di
prevenzione disposte dall’autorità giudizia-
ria ai sensi del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della
riammissione;

c) essere stati condannati con sen-
tenza irrevocabile, salvi gli effetti della
riammissione:

i. a pena detentiva per uno dei reati
previsti dalle norme che disciplinano l’at-
tività bancaria, finanziaria e assicurativa e
dalle norme in materia di mercati e stru-
menti finanziari, in materia tributaria e di
strumenti di pagamento;

ii. alla reclusione per uno dei delitti
previsti dal Titolo XI del Libro V del
codice civile e dal regio decreto 16 marzo
1942, n. 267;

iii. alla reclusione per un tempo non
inferiore a un anno per un delitto contro
la pubblica amministrazione, la fede pub-
blica, il patrimonio, l’ordine pubblico e
l’economia pubblica.

81-quater. Le imprese di vendita di
energia elettrica controparti commerciali
di contratti ai clienti finali non devono
trovarsi:

a) in stato di fallimento o di liqui-
dazione coatta, ovvero essere sottoposte a
una procedura per la dichiarazione di una
di tali situazioni;

b) nello stato di concordato preven-
tivo, anche se in condizioni di continuità
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aziendale, ovvero essere sottoposte a una
procedura finalizzata alla dichiarazione
dello stesso.

81-quinquies. I requisiti di cui ai
commi 81-ter e 81-quater devono essere
posseduti anche dalle imprese apparte-
nenti al medesimo gruppo societario ai
sensi degli articoli dal 2497 al 2497-septies
del codice civile, le quali:

i. svolgono diretta attività di dire-
zione e coordinamento nei confronti delle
imprese di vendita;

ii. svolgono attività di direzione e
coordinamento nei confronti delle società
di cui al precedente punto, sino alla so-
cietà cosiddetta capogruppo compresa;

iii. operano nella vendita di energia
elettrica ai clienti finali, purché soggette
all’attività di direzione e coordinamento di
una delle società di cui ai precedenti punti
i e ii.

81-sexies. In deroga a quanto disposto
al comma 81-quater, possono continuare
la propria attività le imprese di vendita
iscritte all’Elenco che si trovano, in un
momento successivo all’iscrizione, nelle
condizioni di cui alla lettera b) del pre-
detto comma, anche con riferimento alle
altre società appartenenti al medesimo
gruppo societario di cui al comma 81-
quinquies.

81-septies. Le imprese di vendita di
energia elettrica devono essere costituite in
una delle seguenti forme:

a) società per azioni;

b) società in accomandita per azioni;

c) società a responsabilità limitata;

d) società consortili costituite nelle
forme di cui alle lettere a), b), c);

e) consorzi con attività esterna;

f) aziende speciali di cui all’articolo
114 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 67 recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali;

g) società cooperative.

81-octies. L’attività di vendita di energia
elettrica deve risultare dall’oggetto sociale
riportato nel certificato camerale se l’im-
presa ha sede in Italia, ovvero, nel caso di
impresa avente sede all’estero, dall’atto
costitutivo in traduzione giurata.

81-novies. Ciascuna impresa di vendita
di energia elettrica deve possedere un
capitale interamente versato non inferiore
a centomila euro.

81-decies. Ai fini della permanenza nel-
l’elenco venditori, le imprese di vendita di
energia elettrica, qualora esse stesse siano
utenti di dispacciamento, ovvero con rife-
rimento all’utente o agli utenti di dispac-
ciamento di cui si sentono per la conclu-
sione dei contratti di trasporto e dispac-
ciamento di energia elettrica con i distri-
butori e con Terna, devono assicurare:

a) la regolarità dei pagamenti nei
confronti dei distributori;

b) la regolarità dei pagamenti nei
confronti di Terna.

81-undecies. La regolarità dei paga-
menti di cui al comma 81-decies, lettera a),
è soddisfatta qualora, in relazione alle
fatture di trasporto con scadenza di pa-
gamento in un semestre di riferimento,
non si siano verificati due o più ritardi di
pagamento, anche non consecutivi. A tal
fine, le verifiche sono effettuate ai sensi
delle disposizioni previste dall’articolo 3
del Codice di Rete Tipo. La verifica è
effettuata al termine di ciascun anno in
relazione alle fatture di trasporto con
scadenza nel medesimo periodo nel caso
in cui alla rete dell’impresa distributrice
risultano connessi meno di 100.000 punti
di prelievo. Le imprese di distribuzione di
energia elettrica effettuano le verifiche di
cui al presente comma e ne trasmettono
gli esiti al Ministero dello sviluppo econo-
mico.

81-duodecies. La regolarità dei paga-
menti di cui al comma 81-decies, lettera b),
è soddisfatta qualora l’indice di onorabi-
lità o di cui al Regolamento del sistema di
garanzie di Terna (Allegato A61 al Codice
di rete) non segnali la necessità di inte-
grazione della garanzia di dispacciamento
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prevista dal medesimo Regolamento per
almeno due volte nel semestre di riferi-
mento. Terna effettua la verifica di cui al
presente comma e ne trasmette gli esiti al
Ministero dello sviluppo economico.

81-terdecies. Le imprese di vendita di
energia elettrica sono soggette all’obbligo
di certificazione del bilancio di esercizio a
decorrere dal primo esercizio di bilancio
chiuso successivamente all’iscrizione all’e-
lenco venditori. Le medesime imprese
sono tenute a produrre al Ministero dello
sviluppo economico copia della certifica-
zione stessa entro il 30 settembre di cia-
scun anno.

81-quaterdecies. La domanda di iscri-
zione nell’elenco venditori di energia elet-
trica ai clienti finali di cui al comma 80,
è presentata al Ministero dello sviluppo
economico, Direzione Generale per il mer-
cato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza
energetica, il nucleare.

81-quindecies. La domanda di cui al
comma 81-quaterdecies, può essere inol-
trata a mezzo raccomandata ovvero, per
via telematica. In tal caso, la domanda
deve essere sottoscritta digitalmente o con
firma autografa ed essere accompagnata
da copia del documento di identità, se-
condo le modalità di cui all’articolo 65,
comma 1, lettere a) e c), del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 83.

81-sedecies. Le imprese che presentano
l’istanza di iscrizione all’elenco venditori
dichiarano e autocertificano, sotto la pro-
pria responsabilità ai sensi degli articoli 46
e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445,
il possesso dei requisiti di cui ai commi
dall’81-ter a 81-novies.

81-septiesdecies. Il Ministero dello svi-
luppo economico, Direzione Generale per
il mercato elettrico, le rinnovabili e l’effi-
cienza energetica, il nucleare verifica che
la documentazione dia atto del completo
possesso dei requisiti di cui ai commi
dall’81-ter a 81-novies, e inserisce nell’e-
lenco venditori le imprese entro novanta
giorni dalla ricezione delle domande dan-
done comunicazione all’interessato. Qua-
lora siano ravvisati motivi ostativi all’ac-
coglimento della domanda, trovano appli-

cazione le disposizioni di cui all’articolo
10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.

81-octiesdecies. I termini per l’espleta-
mento della verifica di cui al comma
81-septiesdecies decorrono dalla ricezione
della domanda di cui al comma 81-qua-
terdecies. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può richiedere integrazioni o chia-
rimenti e, in tal caso, il termine di cui al
comma 81- septiesdecies si intende sospeso
sino alla ricezione delle informazioni in-
tegrative richieste.

81-noviesdecies. Ai fini dell’iscrizione
all’elenco, l’impresa deve fornire la descri-
zione della propria struttura organizza-
tiva, l’elenco delle competenze disponibili,
anche in termini di risorse umane, e
l’elenco delle attività svolte nell’ultimo
anno. Qualora l’impresa sia di più recente
costituzione devono essere forniti elementi
relativi almeno alta struttura societaria
della controllante o del gruppo societario
di appartenenza, se disponibili.

81-vicies. Le imprese di vendita di
energia elettrica che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, già operano
nel mercato della vendita di energia elet-
trica ai clienti finali possono continuare ad
esercitare l’attività in via provvisoria, En-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, le suddette imprese
presentano istanza di inserimento nell’e-
lenco venditori attestando il possesso dei
requisiti di cui ai commi dall’81-ter a
81-novies. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico verifica che la documentazione dia
atto del completo possesso dei requisiti e
inserisce nell’Elenco venditori le imprese
che rispettano i requisiti entro centoventi
giorni dalla ricezione della domanda. Qua-
lora siano ravvisati motivi ostativi all’ac-
coglimento della domanda trovano appli-
cazione le disposizioni di cui all’articolo
10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.

81-vicies semel. Le imprese operanti
all’entrata in vigore della presente legge
che non presentano istanza per l’iscrizione
nell’elenco venditori nei termini di cui al
comma 81-vicies non sono incluse nell’e-
lenco.
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81-vicies bis. Le imprese incluse nell’e-
lenco venditori, ai fini della permanenza
nell’elenco stesso, sono tenute a comuni-
care:

a) la perdita del possesso di uno dei
requisiti di cui ai commi dall’81-ter 81-
novies, entro trenta giorni dal verificarsi
dell’evento;

b) ogni variazione rilevante delle in-
formazioni fornite all’atto della richiesta
di iscrizione all’elenco venditori, entro
trenta giorni dall’intervenuta modifica.

81-vicies ter. La perdita del possesso di
uno o più requisiti di cui ai commi dall’81-
ter a 81-novies comporta l’esclusione im-
mediata dall’elenco venditori. Le imprese
iscritte nell’elenco venditori sono tenute a
comunicare l’eventuale cessazione dell’at-
tività di vendita di energia elettrica.

81-vicies quater. Le imprese cancellate
dall’elenco venditori, nonché le imprese
appartenenti al medesimo gruppo societa-
rio ai sensi degli articoli dal 2497 al
2497-septies del codice civile, e i rappre-
sentanti legali delle suddette società, che
intendono nuovamente conseguire l’iscri-
zione, ne fanno richiesta purché sia de-
corso un anno dalla data di esclusione
dall’elenco.

3-ter. Dopo il comma 82 della legge 4
agosto 2017 n. 124 sono inseriti i seguenti
commi:

« 82-bis, L’aggiornamento mensile del-
l’elenco previsto dal comma 82 tiene
conto:

a) degli esiti positivi delle verifiche
per la richiesta di iscrizione all’elenco
venditori;

b) dei casi di esclusione dall’elenco
venditori.

82-ter. Il Ministero effettua idonei con-
trolli, anche a campione, sulle dichiara-
zioni rese dalle imprese e sul rispetto dei
requisiti previsti dalla presente legge, ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, ai

fini dell’iscrizione e della permanenza nel-
l’elenco venditori. Per lo svolgimento delle
verifiche per l’iscrizione all’elenco vendi-
tori e del rispetto dei requisiti per la
permanenza nel medesimo elenco, il Mi-
nistero dello sviluppo economico può chie-
dere la collaborazione dell’Autorità per la
regolazione di reti energia e ambiente, e si
avvale del supporto di Acquirente Unico
Spa, nonché delle informazioni del Si-
stema Informativo Integrato, senza nuovi 0
maggiori oneri per la finanza pubblica.
Costituisce in ogni caso motivo di esclu-
sione dall’elenco venditori la dichiarazione
di dati non veritieri, rilevanti ai fini del-
l’iscrizione e della permanenza nello stesso
elenco.

82-quater. 1 clienti finali domestici e le
imprese connesse in bassa tensione con
meno di 50 dipendenti e un fatturato
annuo non superiore a 10 milioni di euro,
che rimangono senza fornitore di energia
elettrica a seguito dell’esclusione di que-
st’ultimo dall’elenco venditori, sono forniti
di energia elettrica nell’ambito del servizio
di salvaguardia di cui all’articolo 1, comma
60, della legge 4 agosto 2017, n. 124. Fino
alla data di cui al medesimo articolo 1,
comma 60, della legge 4 agosto 2017,
n. 124, i suddetti clienti sono forniti nel-
l’ambito del servizio di maggior tutela.

82-quinquies. I clienti finali diversi dai
clienti domestici e dalle imprese connesse
in bassa tensione con meno di 50 dipen-
denti e un fatturato annuo non superiore
a 10 milioni di euro, che rimangono senza
fornitore di energia elettrica a seguito
dell’esclusione di quest’ultimo dall’elenco
venditori, sono serviti nell’ambito del ser-
vizio di salvaguardia di cui al decreto del
Ministro sviluppo economico 23 novembre
2007. ».

12. 17. Saltamartini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bordo-
nali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 3 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) Al comma 59 le parole: « a decor-
rere dal 1o luglio 2020 » sono sostituite
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dalle seguenti: « a decorrere dal 1o gennaio
2021 per il mercato del gas e per i clienti
del mercato elettrico diversi da quelli
domestici, come individuati dal comma
25-quater dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, nonché dal
1o gennaio 2022 per i clienti domestici del
mercato elettrico ».

12. 20. Squeri, Mandelli.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma,

alla lettera c), sostituire le parole: a
decorrere dal 1o gennaio 2022 con le
seguenti: a decorrere dal 1o gennaio 2021
per le imprese connesse in bassa tensione
con meno di 50 dipendenti e un fatturato
annuo non superiore ai 10 milioni di euro
e dal 1o gennaio 2022 per tutti i clienti
finali domestici;

dopo la lettera c) aggiungere le se-
guenti:

c-bis) Dopo il comma 60, è inserito il
seguente:

« 60-bis. Con riferimento ai commi 59 e
60, il Ministero dello sviluppo economico,
su proposta dell’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA),
sentita l’Autorità Garante per la Concor-
renza e il Mercato (AGCOM) definisce, con
decreto da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, le
modalità ed i criteri dell’ingresso consa-
pevole nel mercato dei clienti finali, te-
nendo altresì conto della necessità di ga-
rantire la concorrenza effettiva e, con
particolare riferimento al mercato finale
dell’energia elettrica, la riduzione del li-
vello di concentrazione, anche attraverso
l’adozione di misure asimmetriche volte ad
assicurare la pluralità di fornitori e di
offerte nel libero mercato. »;

c-ter) i commi 67 e 68 sono abrogati.

12. 22. Squeri, Mandelli.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: sentita l’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) con le
seguenti: sentite l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA) e
l’Autorità Garante per la Concorrenza e il
Mercato (AGCM).

12. 24. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Donzelli, Rampelli.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 60 è sostituito con i
seguenti:

« 60. Fatto salvo quanto previsto dalle
disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e
da 66 a 71 del presente articolo, a decor-
rere dal 1o gennaio 2021, al comma 2
dell’articolo 35 del decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, le parole: “e le imprese
connesse in bassa tensione con meno di 50
dipendenti e un fatturato annuo non su-
periore ai 10 milioni di euro che non
scelgano un fornitore sul mercato libero,”
sono soppresse. L’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente adotta dispo-
sizioni per assicurare, dalla medesima
data di cui al periodo precedente, il ser-
vizio di salvaguardia alle imprese connesse
in bassa tensione con meno di cinquanta
dipendenti e un fatturato annuo non su-
periore a 10 milioni di euro senza forni-
tore di energia elettrica, attraverso proce-
dure concorsuali per aree territoriali e a
condizioni che incentivino il passaggio al
mercato libero.

60-bis. Fatto salvo quanto previsto dalle
disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e
da 66 a 71 del presente articolo, a decor-
rere dal 1o gennaio 2022, il comma 2
dell’articolo 35 dei decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, è abrogato. L’Autorità
di regolazione per energia, reti e ambiente
adotta disposizioni per assicurare, dalla
medesima data di cui al periodo prece-
dente, il servizio di salvaguardia ai clienti
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finali domestici senza fornitore di energia
elettrica, attraverso procedura concorsuali
per aree territoriali e a condizioni che
incentivino il passaggio al mercato li-
bero. ».

* 12. 27. Garavaglia, Comaroli, Bitonci,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Bianchi, Guidesi,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 60 è sostituito con i
seguenti:

« 60. Fatto salvo quanto previsto dalle
disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e
da 66 a 71 del presente articolo, a decor-
rere dal 1o gennaio 2021, al comma 2
dell’articolo 35 del decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, le parole: “e le imprese
connesse in bassa tensione con meno di 50
dipendenti e un fatturato annuo non su-
periore ai 10 milioni di euro che non
scelgano un fornitore sul mercato libero,”
sono soppresse. L’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente adotta dispo-
sizioni per assicurare, dalla medesima
data di cui al periodo precedente, il ser-
vizio di salvaguardia alle imprese connesse
in bassa tensione con meno di cinquanta
dipendenti e un fatturato annuo non su-
periore a 10 milioni di euro senza forni-
tore di energia elettrica, attraverso proce-
dure concorsuali per aree territoriali e a
condizioni che incentivino il passaggio al
mercato libero.

60-bis. Fatto salvo quanto previsto dalle
disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e
da 66 a 71 del presente articolo, a decor-
rere dal 1o gennaio 2022, il comma 2
dell’articolo 35 dei decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, è abrogato. L’Autorità
di regolazione per energia, reti e ambiente
adotta disposizioni per assicurare, dalla
medesima data di cui al periodo prece-

dente, il servizio di salvaguardia ai clienti
finali domestici senza fornitore di energia
elettrica, attraverso procedura concorsuali
per aree territoriali e a condizioni che
incentivino il passaggio al mercato li-
bero. ».

* 12. 28. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 60 è sostituito con i
seguenti:

« 60. Fatto salvo quanto previsto dalle
disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e
da 66 a 71 del presente articolo, a decor-
rere dal 1o gennaio 2021, al comma 2
dell’articolo 35 del decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, le parole: “e le imprese
connesse in bassa tensione con meno di 50
dipendenti e un fatturato annuo non su-
periore ai 10 milioni di euro che non
scelgano un fornitore sul mercato libero,”
sono soppresse. L’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente adotta dispo-
sizioni per assicurare, dalla medesima
data di cui al periodo precedente, il ser-
vizio di salvaguardia alle imprese connesse
in bassa tensione con meno di cinquanta
dipendenti e un fatturato annuo non su-
periore a 10 milioni di euro senza forni-
tore di energia elettrica, attraverso proce-
dure concorsuali per aree territoriali e a
condizioni che incentivino il passaggio al
mercato libero.

60-bis. Fatto salvo quanto previsto dalle
disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e
da 66 a 71 del presente articolo, a decor-
rere dal 1o gennaio 2022, il comma 2
dell’articolo 35 dei decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, è abrogato. L’Autorità
di regolazione per energia, reti e ambiente
adotta disposizioni per assicurare, dalla
medesima data di cui al periodo prece-
dente, il servizio di salvaguardia ai clienti
finali domestici senza fornitore di energia
elettrica, attraverso procedura concorsuali
per aree territoriali e a condizioni che
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incentivino il passaggio al mercato li-
bero. ».

* 12. 29. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, D’Attis, Polidori, Nevi.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 60 è sostituito con i
seguenti:

« 60. Fatto salvo quanto previsto dalle
disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e
da 66 a 71 del presente articolo, a decor-
rere dal 1o gennaio 2021, al comma 2
dell’articolo 35 del decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, le parole: “e le imprese
connesse in bassa tensione con meno di 50
dipendenti e un fatturato annuo non su-
periore ai 10 milioni di euro che non
scelgano un fornitore sul mercato libero,”
sono soppresse. L’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente adotta dispo-
sizioni per assicurare, dalla medesima
data di cui al periodo precedente, il ser-
vizio di salvaguardia alle imprese connesse
in bassa tensione con meno di cinquanta
dipendenti e un fatturato annuo non su-
periore a 10 milioni di euro senza forni-
tore di energia elettrica, attraverso proce-
dure concorsuali per aree territoriali e a
condizioni che incentivino il passaggio al
mercato libero.

60-bis. Fatto salvo quanto previsto dalle
disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e
da 66 a 71 del presente articolo, a decor-
rere dal 1o gennaio 2022, il comma 2
dell’articolo 35 dei decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, è abrogato. L’Autorità
di regolazione per energia, reti e ambiente
adotta disposizioni per assicurare, dalla
medesima data di cui al periodo prece-
dente, il servizio di salvaguardia ai clienti
finali domestici senza fornitore di energia
elettrica, attraverso procedura concorsuali
per aree territoriali e a condizioni che
incentivino il passaggio al mercato li-
bero. ».

* 12. 30. Lollobrigida, Butti, Prisco, Lu-
caselli, Rizzetto, Zucconi.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) al comma 60, primo periodo, le
parole: « a decorrere dal 1o luglio 2020, il
comma 2 dell’articolo 35 del decreto legi-
slativo 1o giugno 2011, n. 93, è abrogato. »,
sono sostituite dalle seguenti: « il comma 2
dell’articolo 35 del decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, cessa di applicarsi dal
1o gennaio 2022 alle imprese connesse in
bassa tensione con meno di 50 dipendenti
e un fatturato annuo non superiore ai 10
milioni di euro, dal 1o gennaio 2023 ai
clienti finali domestici con potenza con-
trattuale superiore a 3 kW e dal 1o gen-
naio 2024 ai clienti finali domestici con
potenza contrattuale inferiore o uguale a 3
kW. ».

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera d), capoverso comma 81.,
primo periodo dopo le parole: presente
disposizione aggiungere le seguenti: , previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti,;

alla lettera e) capoverso comma 82.,
terzo periodo, dopo le parole: Il Ministero
aggiungere le seguenti: , anche avvalendosi
della collaborazione dell’Autorità per la
regolazione di reti energia e ambiente,.

12. 25. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) al comma 60, le parole: « a decor-
rere dal 1o luglio 2020, il comma 2 del-
l’articolo 35 del decreto legislativo 1o giu-
gno 2011, n. 93, è abrogato. », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il comma 2 dell’ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 1o giugno
2011, n. 93, cessa di applicarsi dal 1o

gennaio 2022 alle imprese connesse in
bassa tensione con meno di 50 dipendenti
e un fatturato annuo non superiore ai 10
milioni di euro, dal 1o gennaio 2023 ai
clienti finali domestici con potenza con-
trattuale superiore a 3 kW e dal 1o gen-
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naio 2024 ai clienti finali domestici con
potenza contrattuale inferiore o uguale a 3
kW. »;

12. 31. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 3, dopo la lettera c) aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) Al comma 61 apportare le
seguenti modificazioni:

1) dopo il primo periodo aggiun-
gere il seguente: « Il portale è organizzato
secondo modalità che consentano la con-
frontabilità sia qualitativa che quantitativa
delle offerte, ivi compresa la confrontabi-
lità delle offerte di cui al comma 62 e
quelle che prevedono servizi aggiuntivi »;

2) al secondo periodo dopo le pa-
role: « sono tenuti a trasmettere » aggiun-
gere la parola: « tempestivamente »;

3) dopo il quarto periodo aggiun-
gere il seguente: « Il Comitato si riunisce,
su richiesta motivata, ogni qual volta lo
richieda uno dei suoi componenti e può
fornire indirizzi all’Autorità, »;

c-ter) al comma 62 secondo periodo,
sostituire la parola: « periodicamente » con
la seguente: « tempestivamente »;

c-quater) dopo il comma 63 aggiun-
gere il seguente: « 63-bis, L’Autorità di
riduzione per energia reti e ambiente
definisce entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione le misure necessarie per la ridu-
zione ai costi meramente tecnici, per la
semplificazione e per la velocizzazione
delle procedure da adottare, con riferi-
mento al cambio di gestore, alle volture,
nonché all’adeguamento della fornitura e
dei servizi alle esigenze, anche tempora-
nee, del cliente finale. »;

c-quinquies) Al comma 72 dopo le
parole: « nonché il trattamento efficace »
aggiungere le seguenti: « e la gratuità ».

12. 32. Squeri, Mandelli.

Al comma 3, lettera d), capoverso
comma 81, primo periodo, dopo le parole:
presente disposizione aggiungere le se-
guenti: previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti.

12. 34. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 3, alla lettera e), capoverso
comma 82, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: I clienti finali che rimangono
senza fornitore di energia elettrica a se-
guito dell’esclusione di quest’ultimo dall’e-
lenco sono forniti nell’ambito del servizio
di maggior tutela fino alla data di cui al
primo periodo del comma 60, ovvero nel
servizio di salvaguardia di cui al secondo
periodo del comma 60 se in data succes-
siva.

12. 35. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. L’articolo 4, della legge 21 di-
cembre 1953, n. 959 è sostituito dal se-
guente: « 4. I sovracanoni idroelettrici non
si applicano agli enti di diritto pubblico e
ai consorzi irrigui, concessionari di deri-
vazione di acqua a scopo potabile o irriguo
in via esclusiva o prevalente, per i quali la
produzione di energia elettrica sia di ca-
rattere accessorio ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui al comma 199,
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articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

12. 19. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Nelle more dell’approvazione del
Piano nazionale integrato per l’Energia ed
il Clima (PNIEC) e in un’ottica di valoriz-
zazione energetica di aree già compro-
messe da un punto di vista ambientale, il
comma 1 dell’articolo 65 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, non si applica
agli impianti solari fotovoltaici da realiz-
zare su discariche e lotti di discarica
chiusi e ripristinati, cave non suscettibili di
ulteriore sfruttamento estrattivo per le
quali l’autorità competente al rilascio del-
l’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto
completamento delle attività di recupero e
ripristino ambientale previste nel titolo
autorizzativo nel rispetto delle norme re-
gionali vigenti, nonché su aree, anche
comprese nei siti di interesse nazionale,
per le quali sia stata rilasciata la certifi-
cazione di avvenuta bonifica ai sensi del-
l’articolo 242, comma 13, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per
le quali risulti chiuso il procedimento di
cui all’articolo 242, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo.

12. 37. Binelli, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Gobbato, Vallotto, Parolo, D’E-
ramo, Raffaelli, Valbusa, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bordo-
nali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: 16
febbraio con le seguenti: 16 aprile.

12. 42. Cattaneo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per favorire lo sviluppo econo-
mico e riattivare gli investimenti in Italia
sospesi o revocati dopo l’istituzione del-
l’imposta sul consumo dei manufatti con
singolo impiego, denominati « MACSI »,
sono soppressi i commi dal 634 al 658
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 140,6 milioni per l’anno 2020,
497,6 milioni per l’anno 2021, 287,1 mi-
lioni per l’anno 2022 e 305,8 milioni a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Qualora a
seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
sparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

12. 49. Gava, Andreuzza, Binelli, Colla,
Dara, Galli, Guidesi, Patassini, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci, Lucchini,
Valbusa, Comencini, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Raffaelli, Tom-
bolato.
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per favorire lo sviluppo econo-
mico e riattivare gli investimenti in Italia
sospesi o revocati dopo l’istituzione del-
l’imposta sul consumo dei manufatti con
singolo impiego, denominati « MACSI »,
sono soppressi i commi dal 634 al 658
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 140,6 milioni per l’anno 2020,
497,6 milioni per l’anno 2021, 287,1 mi-
lioni per l’anno 2022 e 305,8 milioni a
decorrere dall’anno 2023, si provvede si
provvede a valere sul Fondo Sviluppo e
Coesione (FSC), di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, come rifinanziato dalla legge 27
dicembre 2019, n. 160.

12. 51. Gava, Andreuzza, Binelli, Colla,
Dara, Galli, Guidesi, Patassini, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci, Lucchini,
Valbusa, Comencini, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Raffaelli, Tom-
bolato.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per favorire lo sviluppo econo-
mico e riattivare gli investimenti in Italia
sospesi o revocati dopo l’istituzione del-
l’imposta sul consumo dei manufatti con
singolo impiego, denominati « MACSI », al
comma 651, primo periodo, dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: « entro il mese di maggio dell’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « non
prima del mese di novembre 2023 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro per il 2023 si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28

gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

12. 48. Gava, Andreuzza, Binelli, Colla,
Dara, Galli, Guidesi, Patassini, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci, Lucchini,
Valbusa, Comencini, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Raffaelli, Tom-
bolato.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per favorire lo sviluppo econo-
mico e riattivare gli investimenti in Italia
sospesi o revocati dopo l’istituzione del-
l’imposta sul consumo dei manufatti con
singolo impiego, denominati « MACSI », al
comma 651, primo periodo, dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: « entro il mese di maggio dell’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « non
prima del mese di novembre 2023 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro per il 2023 si provvede a valere sul
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Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, come rifinanziato
dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160.

12. 50. Gava, Andreuzza, Binelli, Colla,
Dara, Galli, Guidesi, Patassini, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci, Lucchini,
Valbusa, Comencini, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Raffaelli, Tom-
bolato.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. Per favorire lo sviluppo econo-
mico e riattivare gli investimenti in Italia
sospesi o revocati dopo l’istituzione del-
l’imposta sul consumo delle bevande edul-
corate, i commi da 661 a 676 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sono soppressi.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro a decorrere dal 2023 si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Qualora a
seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
sparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-

sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

12. 47. Cestari, Tomasi, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tombolato, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Iezzi, Bor-
donali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Cecchetti, Zoffili, Luc-
chini.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. Per favorire lo sviluppo econo-
mico e riattivare gli investimenti in Italia
sospesi o revocati dopo l’istituzione del-
l’imposta sul consumo delle bevande edul-
corate, sono soppressi i commi da 661 a
676 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro a decorrere dal 2023 si provvede
a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione
(FSC), di cui all’articolo 61, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come
rifinanziato dalla legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

12. 58. Tomasi, Cestari, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tombolato, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Iezzi, Bor-
donali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Cecchetti, Zoffili, Luc-
chini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per favorire lo sviluppo econo-
mico e riattivare gli investimenti in Italia
sospesi o revocati dopo l’istituzione del-
l’imposta sul consumo delle bevande edul-
corate, al comma 675, primo periodo,
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole: « entro il mese di
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agosto dell’anno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « non prima del mese di
novembre 2023 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro per il 2023 si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

12. 46. Cestari, Tomasi, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tombolato, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Iezzi, Bor-
donali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Cecchetti, Zoffili, Luc-
chini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per favorire lo sviluppo econo-
mico e riattivare gli investimenti in Italia
sospesi o revocati dopo l’istituzione del-
l’imposta sul consumo delle bevande edul-
corate, al comma 675, primo periodo,
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre

2019, n. 160, le parole: « entro il mese di
agosto dell’anno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « non prima del mese di
novembre 2023 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro per il 2023 si provvede a valere sul
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, come rifinanziato
dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160.

12. 53. Tomasi, Cestari, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tombolato, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Iezzi, Bor-
donali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Cecchetti, Zoffili, Luc-
chini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 1, lettera h) dell’arti-
colo 16-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo le parole: « sull’impiego delle
fonti rinnovabili dell’energia » sono inse-
rite le seguenti: « , ivi compresi gli even-
tuali accumulatori connessi ai medesimi
impianti ».

12. 83. Binelli, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Gobbato, Vallotto, Parolo, D’E-
ramo, Raffaelli, Valbusa, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bordo-
nali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 7 dell’allegato n. 26 al
codice delle comunicazioni elettroniche, di
cui al decreto legislativo 1o agosto 2003,
n. 259, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. I titolari di patente radioama-
toriale, all’atto della richiesta di acquisi-
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zione del nominativo di chiamata, possono
chiedere che gli sia assegnato il medesimo
nominativo di chiamata di cui siano stati
titolari in passato, ove ancora disponi-
bile. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Proroga di termini ed altre
disposizioni in materia di sviluppo econo-
mico.

12. 74. Capitanio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 1, articolo 2-bis, del
decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171,
dopo le parole: « medesimo ciclo produt-
tivo », sono inserite le seguenti: « o al
compostaggio e ad altri utilizzi agrono-
mici, ».

12. 73. Viviani, Patassini, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 56, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 sostituire
le parole: « effettuato entro il 31 dicembre
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « ef-
fettuato entro il 31 dicembre 2022 ».

4-ter. Ai maggiori oneri derivanti dalla
disposizione, di cui al comma 4-bis, pari a
30,8 milioni di euro nel 2021 e a 61,6
milioni di euro nel 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte a esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

12. 79. Lucaselli, Zucconi, Lollobrigida,
Prisco, Rampelli, Donzelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 2 marzo 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19
marzo 2018 n. 65, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 10, le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2027 »;

b) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« 31 dicembre 2007 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2012 »;

c) all’articolo 8, comma 2 è inserito il
seguente periodo: « In caso di impianti di
produzione elettrica a biogas entrati in
esercizio entro il 31 dicembre 2007 ed
inseriti all’interno del ciclo produttivo di
un’azienda agricola, singola o associata, i
CIC di cui agli articoli 5 e 6 sono rico-
nosciuti in misura pari al 100 per cento di
quelli spettanti ai nuovi impianti a con-
dizione che l’autorizzazione alla costru-
zione e all’esercizio dell’impianto di pro-
duzione di biometano contenga esplicita
indicazione di utilizzo di almeno il 30 per
cento in peso di reflui zootecnici »;

d) all’articolo 8, è inserito, in fine, il
seguente comma: « 5. Ai fini dell’accesso
alle disposizioni dell’articolo 6 del presente
decreto, gli impianti di produzione elettrica
esistenti che, conformemente a quanto pre-
visto al comma 1 del presente articolo, ven-
gono parzialmente riconvertiti alla produ-
zione di biometano avanzato, l’utilizzo delle
biomasse di cui all’allegato 3 parte A del
decreto ministeriale 24 ottobre 2014, è veri-
ficato limitatamente alla quota di biogas
destinato alla produzione di biometano
avanzato. La riconversione parziale a bio-
metano avanzato degli impianti esistenti
non comporta pertanto obblighi di modi-
fica del piano di approvvigionamento del
digestore per la quota di biogas di cui con-
tinua ad essere incentivata la produzione
elettrica. Tale quota di biogas, una volta
ultimato il periodo residuo di incentiva-
zione della produzione elettrica, può essere
destinata alla produzione di biometano ed
accedere integralmente alle disposizioni de-
gli articoli 5 e 6 ».
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e) all’articolo 10, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire il raggiun-
gimento degli obiettivi di immissione in
consumo di biocarburanti avanzati definiti
dal decreto ministeriale 10 ottobre 2014 e
successive modifiche, il Ministro dello svi-
luppo economico, entro il 30 giugno di
ogni anno, tenuto conto dei dati pubblicati
dal GSE ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
lettera e), verifica l’attuazione del presente
decreto. In caso di mancato raggiungi-
mento dei suddetti obiettivi, si procede
all’aggiornamento delle modalità e condi-
zioni di accesso agli incentivi sul biome-
tano avanzato, con particolare riferimento
a quello prodotto all’interno del ciclo pro-
duttivo di aziende agricole ed agroindu-
striali, singole o associate, con successivo
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali ed
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da emanarsi entro i
successivi sei mesi ».

12. 59. Patassini, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 59, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole:
« nell’anno 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « negli anni 2019 e 2020 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione della disposizione di cui al comma
4-bis, pari ad euro 160 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282.

12. 81. Lucaselli, Zucconi, Lollobrigida,
Prisco, Rampelli, Donzelli.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 59, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole:
« nell’anno 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dall’anno 2019 ».

12. 82. Lucaselli, Zucconi, Lollobrigida,
Prisco, Rampelli, Donzelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 4, comma 21 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 ».

12. 84. Milanato.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o giugno 2020 ».

12. 85. Milanato.

Sopprimere il comma 4-bis.

12. 201. Marco Di Maio, Vitiello.

Sostituire il comma 4-bis, con il se-
guente:

4-bis. Il Piano per la transizione ener-
getica sostenibile delle aree idonee (PiTE-
SAI), finalizzato all’individuazione di un
quadro definito di riferimento delle aree
ove è consentito lo svolgimento delle atti-
vità di prospezione, ricerca e coltivazione
di idrocarburi sul territorio nazionale, di
cui all’articolo 11-ter del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019.
n. 12, non può essere approvato in data
antecedente al 31 dicembre 2023. Resta
fermo il processo di valutazione ambien-
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tale strategica di cui al comma 3 del
medesimo articolo 11-ter che dovrà essere
avviato contestualmente al processo di
formazione del Piano, come richiesto dal-
l’articolo 11 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, allo scopo di garantire che
gli impatti significativi sull’ambiente deri-
vanti dall’attuazione del Piano siano presi
in considerazione durante l’elaborazione
del Piano medesimo. Per un periodo di 3
anni dalla data dell’entrata in vigore della
presente disposizione, al fine di definire il
quadro conoscitivo allo stato di fatto, cir-
coscrivere le caratteristiche ambientali,
culturali e paesaggistiche delle aree che
potrebbero essere significativamente inte-
ressate dal piano e individuare gli indica-
tori di sostenibilità complessivi, è attivato
un monitoraggio ambientale continuo per
tutte le componenti ambientali, con par-
ticolare attenzione alla componente ittio-
fauna e alle presenze annue e stagionali
dei mammiferi marini per le aree marine.
Dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
alla data dell’avvio effettivo del Piano, allo
scopo di garantire l’attrazione degli inve-
stimenti in Italia, procedono nell’istrutto-
ria i procedimenti sospesi ai sensi del
comma 4 e riprendono efficacia i permessi
di prospezione e di ricerca sospesi ai sensi
del comma 6, dello stesso articolo 11-ter,
e possono essere rilasciate nuove autoriz-
zazioni o proroghe e avviati nuovi proce-
dimenti per attività di prospezione, ricerca
e coltivazione di idrocarburi sul territorio
nazionale.

12. 62. Garavaglia, Comaroli, Lucchini,
Badole, Benvenuto, Gobbato, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto,
Gava, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Frassini, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Sostituire il comma 4-bis, con il se-
guente:

4-bis. Il Piano per la transizione ener-
getica sostenibile delle aree idonee (PiTE-
SAI), finalizzato all’individuazione di un

quadro definito di riferimento delle aree
ove è consentito lo svolgimento delle atti-
vità di prospezione, ricerca e coltivazione
di idrocarburi sul territorio nazionale, di
cui all’articolo 11-ter del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, non può essere approvato in data
antecedente al 31 dicembre 2023. Dalla
data dell’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino
alla data dell’avvio effettivo del Piano, allo
scopo di garantire l’attrazione degli inve-
stimenti in Italia, procedono nell’istrutto-
ria i procedimenti sospesi ai sensi del
comma 4 e riprendono efficacia i permessi
di prospezione e di ricerca sospesi ai sensi
del comma 6, dello stesso articolo 11-ter,
e possono essere rilasciate nuove autoriz-
zazioni o proroghe e avviati nuovi proce-
dimenti per attività di prospezione, ricerca
e coltivazione di idrocarburi sul territorio
nazionale.

12. 71. Garavaglia, Comaroli, Lucchini,
Badole, Benvenuto, Gobbato, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto,
Gava, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Frassini, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019 n. 160 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 291 le parole: « tramite
raccomandata con avviso di ricevimento »
sono sostituite dalle seguenti: « , tale ter-
mine può essere ridotto dalle Autorità di
settore in particolare in caso di ripetuta
morosità dell’utente »;

b) al comma 292 dopo le parole:
« competente ovvero » sono inserite le se-
guenti parole: « , nel caso in cui non siano
presenti organismi di risoluzione delle
controversie tra gestori e consumatori, »;
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c) dopo il comma 294 è aggiunto il
seguente:

« 294-bis. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da emanare en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono disci-
plinate le modalità di applicazione delle
disposizioni di cui ai commi da 291 a 294
della presente legge per i servizi di tele-
fonia mobile ».

12. 38. Butti, Lollobrigida, Prisco, Luca-
selli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Nelle more della conclusione del
procedimento per il rilascio, da parte della
Commissione europea, della deroga di cui
all’articolo 44 della direttiva 2009/72/CE,
prevista dall’articolo 8 del decreto mini-
steriale 14 febbraio 2017, recante Coper-
tura del fabbisogno delle isole minori non
interconnesse attraverso energia da fonti
rinnovabili, è sospesa l’applicazione del-
l’articolo 38, comma 2-bis, del decreto
legislativo 1o giugno 2011, n. 93, limitata-
mente al periodo 11, ad esclusione delle
imprese beneficiarie di integrazioni tarif-
farie ai sensi dell’articolo 7 della legge 9
gennaio 1991, n. 10, e successive modifi-
cazioni.

12. 52. Saltamartini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bordo-
nali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di consentire la conclu-
sione del processo di metanizzazione del-
l’intero territorio nazionale, con decreto
del Ministero dello sviluppo economico e
del Ministero dell’ambiente da emanarsi
entro tre mesi dall’entrata in vigore del
presente provvedimento, è disciplinata la
proroga al 31 dicembre 2027 del termine
per il completamento del processo di ab-
bandono del carbone per la produzione
elettrica nell’ambito della Strategia Ener-
getica Nazionale. Dall’attuazione della pre-

sente disposizione non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

12. 57. Deidda, Prisco, Lucaselli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis, L’accorpamento delle Camere di
Commercio di Rieti e di Viterbo deliberato
dai rispettivi Consigli ai sensi del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 219, è
differito al 1o gennaio 2021.

12. 78. Trancassini, Prisco, Lucaselli,
Donzelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’operatività delle disposizioni
del decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14 in materia di riforma della disci-
plina della crisi di impresa e dell’insol-
venza non ancora entrate in vigore è
posposta di un anno.

12. 89. Mandelli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, dopo il comma 282-
bis è aggiunto il seguente: « 282-ter. Ai
medesimi fini di cui al comma 282, la
regione Liguria può destinare ulteriori
risorse, fino al limite di 10 milioni di euro
nell’anno 2020, per specifiche situazioni
occupazionali già presenti nel suo territo-
rio ».

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis, pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
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scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.

12. 95. Foscolo, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Armonizzazione norma FSC)

1. All’articolo 1, comma 449, lettera
d-bis), della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, le parole: « per gli anni dal 2018 al
2021 » sono sostituite dalle parole: « per gli
anni dal 2018 al 2030 » e le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
parole: « a decorrere dal 2031 ».

12. 02. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

ART. 13.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 47, comma 11-quinquies
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96:

a) al primo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 ».

b) dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « A decorrere dal 2020 il
Fondo di dotazione è incrementato di 2
milioni di euro per la formazione delle
altre figure professionali addette alla cir-
colazione ferroviaria. »;

c) dopo il terzo periodo sono aggiunti
i seguenti: « Il contributo è attribuito per
ciascuna figura formata ed assunta dalle
imprese che abbiano provveduto a nuove
assunzioni a tempo indeterminato per il
70 per cento del personale che abbia

ottenuto il certificato di formazione. Gli
stessi corsi possono essere svolti dalle
imprese utilizzando apposite risorse stru-
mentali e proprio personale qualificato,
riconosciuto dall’Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie ai sensi della nor-
mativa vigente. Al ricorrere delle condi-
zioni di legge, il finanziamento delle ini-
ziative è erogato unicamente a sostegno
delle attività formative per le quali non vi
sia stato alcun esborso a qualsiasi titolo da
parte dei partecipanti. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 15 del decreto legislativo n. 50
del 2019, per il funzionamento dell’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie. »;

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole: pari a com-
plessivi 2 milioni di euro per l’anno 2020
con le seguenti: pari a complessivi 4 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021, 2022.

13. 69. Maccanti, Capitanio, Cecchetti,
Donina, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 47, comma 11-quinquies,
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020 »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « La dotazione del Fondo è in-
crementata di 100.000 euro per l’anno
2020 e di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, destinati alla
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formazione delle altre figure professionali
addette alla circolazione ferroviaria ».

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al comma 1 si provvede:

a) quanto all’onere derivante dalla
disposizione di cui alla lettera a), pari a 2
milioni di euro per l’anno 2020, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 12,
comma 18, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130;

b) quanto all’onere derivante dalla
disposizione di cui alla lettera b), pari a
100.000 euro per l’anno 2020 e a 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13. 200. Fiano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di consentire l’adozione
del decreto di cui all’articolo 10-bis,
comma 2, del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135 convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, all’ar-
ticolo 10-bis comma 2, del decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135 convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, le parole: « giugno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « aprile 2020 ».

2-ter. Al comma 4, articolo 11, della
legge 15 gennaio 1992, n. 21, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, prima delle
parole: « L’inizio ed il termine », sono
anteposte le seguenti: « Fermi restando gli
obblighi di prenotazione che precedono e
quanto disposto dall’articolo 3, sino alla
emanazione del decreto di cui al presente
comma ».

b) al quinto periodo:

a) la lettera b) è soppressa;

b) alla lettera c) la parola: « luogo » è
soppressa;

c) alla lettera d) la parola: « destina-
zione » è soppressa;

d) la lettera e) è sostituita dalla
seguente: « estremi e modalità della avve-
nuta prenotazione ».

13. 81. Pentangelo, Zanella.

Sostituire il comma 3, con i seguenti:

« 3. Per i concessionari il cui periodo
regolatorio quinquennale è pervenuto a
scadenza e che hanno presentato al Con-
cedente la proposta di aggiornamento
quinquennale del piano finanziario prima
dell’entrata in vigore del decreto-legge
n. 109 del 2018, il termine per l’adegua-
mento delle tariffe autostradali relative
all’anno 2020 è differito sino al 31 marzo
2020, termine entro il quale è perfezionato
l’aggiornamento dei piani economici finan-
ziari presentati.

3-bis. Per i concessionari il cui periodo
regolatorio quinquennale è pervenuto a
scadenza successivamente all’entrata in vi-
gore del decreto-legge n. 109 del 2018, il
termine per l’adeguamento delle tariffe
autostradali relative all’anno 2020 è diffe-
rito sino alla definizione del procedimento
di aggiornamento dei piani economici fi-
nanziari predisposti in conformità alle
delibere adottate ai sensi dell’articolo 16,
comma 1, del decreto-legge n. 109 del
2018, dall’Autorità di regolazione dei tra-
sporti di cui all’articolo 37 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. Entro il 30 marzo 2020 i
concessionari presentano al Concedente le
proposte di aggiornamento dei piani eco-
nomico finanziari, formulate ai sensi della
predetta normativa. L’aggiornamento dei
piani economici finanziari presentati nel
termine del 30 marzo 2020 è perfezionato
entro e non oltre il 31 luglio 2020 ».

* 13. 6. Mandelli, Brunetta, Gelmini, Cor-
telazzo.
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Sostituire il comma 3, con i seguenti:

« 3. Per i concessionari il cui periodo
regolatorio quinquennale è pervenuto a
scadenza e che hanno presentato al Con-
cedente la proposta di aggiornamento
quinquennale del piano finanziario prima
dell’entrata in vigore del decreto-legge
n. 109 del 2018, il termine per l’adegua-
mento delle tariffe autostradali relative
all’anno 2020 è differito sino al 31 marzo
2020, termine entro il quale è perfezionato
l’aggiornamento dei piani economici finan-
ziari presentati.

3-bis. Per i concessionari il cui periodo
regolatorio quinquennale è pervenuto a
scadenza successivamente all’entrata in vi-
gore del decreto-legge n. 109 del 2018, il
termine per l’adeguamento delle tariffe
autostradali relative all’anno 2020 è diffe-
rito sino alla definizione del procedimento
di aggiornamento dei piani economici fi-
nanziari predisposti in conformità alle
delibere adottate ai sensi dell’articolo 16,
comma 1, del decreto-legge n. 109 del
2018, dall’Autorità di regolazione dei tra-
sporti di cui all’articolo 37 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. Entro il 30 marzo 2020 i
concessionari presentano al Concedente le
proposte di aggiornamento dei piani eco-
nomico finanziari, formulate ai sensi della
predetta normativa. L’aggiornamento dei
piani economici finanziari presentati nel
termine del 30 marzo 2020 è perfezionato
entro e non oltre il 31 luglio 2020 ».

* 13. 7. Rixi, Capitanio, Cecchetti, Do-
nina, Giacometti, Maccanti, Tombolato,
Zordan, Lucchini, Badole, Benvenuto,
Gobbato, Vallotto, Parolo, D’Eramo,
Raffaelli, Valbusa, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bordo-
nali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 3, aggiungere il seguente pe-
riodo: Dopo tale data le proposte di ag-

giornamento dei piani economici finan-
ziari si intendono approvate dal Conce-
dente.

13. 8. Rixi, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Tombolato, Zor-
dan, Lucchini, Badole, Benvenuto, Gob-
bato, Vallotto, Parolo, D’Eramo, Raffa-
elli, Valbusa, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 5-quinquies, dopo le parole:
di zona esistenti aggiungere le seguenti:,
nonché per la gestione e manutenzione
ordinaria e straordinaria del verde pub-
blico.

13. 201. Bordonali, Lucchini, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Al comma 5-quinquies, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Per le finalità di
cui al primo periodo, nonché per dare
avvio alla promozione di strategie siner-
giche di valorizzazione degli immobili
pubblici delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia, e allo
sviluppo di iniziative di trasformazione dei
beni, secondo le esigenze degli enti locali
e coerentemente con gli strumenti di pia-
nificazione e programmazione urbanistica
ed economica, è autorizzata la spesa di
500.000 euro per l’anno 2020 a favore
della Fondazione Patrimonio Comune del-
l’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani.

Conseguentemente, dopo il comma ca-
poverso 5-quinquies aggiungere il seguente:

5-quinquies.1. Agli oneri derivanti dal
comma 5-quinquies, pari a 500.000 euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13. 204. Pella.

Dopo il comma 5-quinquies aggiungere
i seguenti:

5-quinquies.1. All’articolo 1 della legge
11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma
460 è aggiunto il seguente:

« 460-bis. Per le finalità di cui al
comma 460, nonché per dare avvio alla
promozione di strategie sinergiche di va-
lorizzazione degli immobili pubblici delle
città metropolitane e dei comuni capo-
luogo di provincia, e allo sviluppo di
iniziative di trasformazione dei beni, se-
condo le esigenze degli enti locali e coe-
rentemente con gli strumenti di pianifica-
zione e programmazione urbanistica ed
economica, è autorizzata la spesa di
500.000 euro per l’anno 2020 a favore
della Fondazione Patrimonio Comune del-
l’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani ».

5-quinquies.2. Agli oneri derivanti dal
comma 5-quinquies.1., pari a 500.000 euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13. 206. Pella.

Dopo il comma 5-quinquies aggiungere
il seguente:

5-quinquies.1. Le risorse individuate
dal comma 5-quinquies nella Città metro-
politana di Roma possono essere utilizzate
per il ristoro del grave disagio subito a
causa della prolungata chiusura delle fer-
mate della metropolitana di Roma, Linea
A, a partire dal 23 ottobre 2018, dalle
imprese e ai liberi professionisti aventi
sede operativa all’interno delle aree inte-
ressate, che nel periodo dal 24 ottobre
2018 alla data di riapertura della fermata

di interesse, abbiano subito un decremento
del fatturato rispetto al valore mediano del
corrispondente periodo del triennio 2015-
2017, cui è riconosciuta, a domanda, una
somma fino al 100 per cento del predetto
decremento. Il decremento di fatturato
può essere dimostrato mediante dichiara-
zione dell’interessato ai sensi dell’articolo
46 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, accompagnata dall’estratto
autentico delle pertinenti scritture conta-
bili attinenti ai periodi di riferimento. Per
la medesima finalità è stanziata, per
l’anno 2020, la somma di 3 milioni di
euro. Le aree interessate sono individuate
con provvedimento del Comune di Roma.
Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità per l’erogazione delle somme, nel
rispetto della normativa europea e nazio-
nale in materia di aiuti di Stato. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, nel limite massimo di spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede, mediante corrispondente riduzione
per il medesimo anno del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

13. 205. Spena, Mandelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1079, la parola: « cofi-
nanziamento » è sostituita con la seguente:
« finanziamento » e le parole: « e dei pro-
getti definitivi degli enti locali » sono so-
stituite con le seguenti: « , dei progetti
definitivi e dei progetti esecutivi degli enti
locali »;
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b) al comma 1080, la parola: « cofi-
nanziamento » è sostituita con la seguente:
« finanziamento »;

c) il comma 1083 è abrogato.

13. 74. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli, Silvestroni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera
bb), del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, con
legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: « il
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 1o gennaio 2022 ».

13. 52. Benvenuto, Patassini, Vanessa
Cattoi, Lucchini, Binelli, Loss, Salta-
martini, Comaroli, Garavaglia, Bella-
chioma, Cestari, Frassini, Gava, To-
masi, Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera
bb), del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, con
legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: « il
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 1o gennaio 2023 ».

13. 54. Lucchini, Patassini, Benvenuto,
Bordonali, Vanessa Cattoi, Binelli, Loss,
Saltamartini, Comaroli, Garavaglia,
Bellachioma, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi, De Angelis, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 177, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, al primo periodo, le
parole: « procedura ad evidenza pub-
blica », sono sostituite dalle seguenti: « le
modalità previste dal presente codice » e,
dopo il primo periodo, è aggiunto il se-

guente: « Nella quota di cui al precedente
periodo non rientrano le attività svolte dal
concessionario con mezzi propri e perso-
nale proprio »;

b) al comma 2, le parole: « il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « il 31 dicembre 2022 ».

13. 24. Mulè, D’Attis.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il termine di cui all’articolo 10-
bis, comma 9, del decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135, come convertito dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12 è prorogato
al 28 febbraio 2023, fermo restando il
termine della stipula dei contratti indivi-
duato dal medesimo comma.

13. 30. Zanettin, Brunetta, Milanato, Za-
nella.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 2, articolo 177, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le
parole: « il 31 dicembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il 31 dicembre
2022 ».

13. 23. Mulè, Mandelli.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Nelle more della definizione del-
l’effettivo impatto delle disposizioni di cui
all’articolo 93 commi da 1-bis a 1-quater
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, l’appli-
cazione delle predette disposizioni non si
applica a decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge e fino al 31 marzo 2021.

5-ter. Ai fini della definizione dell’ef-
fettivo impatto delle disposizioni di cui
all’articolo 93 commi da 1-bis a 1-quater
del codice della strada, come previsto dal
precedente comma 5-bis, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti trasmette alle
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Camere entro il 31 dicembre 2020 una
relazione recante l’analisi di impatto delle
predette disposizioni.

13. 48. Mulè.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Nelle more della definizione degli
effetti derivanti dalle disposizioni di cui
all’articolo 93 commi da 1-bis a 1-quater
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le pre-
dette disposizioni non trovano applica-
zione limitatamente alle persone fisiche o
giuridiche nella Repubblica di San Marino,
nella Città del Vaticano, in Svizzera e nel
Principato di Monaco a decorrere dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge e fino al 31
marzo 2021.

5-ter. Ai fini della definizione degli
effetti derivanti dalle disposizioni di cui
all’articolo 93 commi da 1-bis a 1-quater
del codice della strada, come previsto dal
precedente comma 5-bis, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti trasmette alle
Camere entro il 31 dicembre 2020 una
relazione recante l’analisi di impatto delle
predette disposizioni.

13. 300. Di Muro, Cavandoli, Billi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I termini delle convenzioni sti-
pulate sino al 31 dicembre 2012 di cui
all’articolo 30, comma 3-bis del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, come inserito
dalla legge di conversione 9 agosto 2013,
n. 98, nonché quelli contenuti nei relativi
piani attuativi, sono prorogati di ulteriori
tre anni. Il termine di validità nonché i
termini di inizio e fine lavori previsti dalle
convenzioni di lottizzazione di cui all’ar-
ticolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150, ovvero dagli accordi similari co-
munque denominati dalla legislazione re-
gionale, stipulati dal 1o gennaio 2013 sino
al 31 dicembre 2017, nonché i termini dei

relativi piani attuativi, sono prorogati di
tre anni.

13. 79. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rampelli, Donzelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 177, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Nella quota
di cui al precedente periodo non rientrano
le attività svolte dal concessionario con
mezzi propri e personale proprio »;

b) al comma 2, le parole: « il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « il 1o gennaio 2022 ».

13. 53. Patassini, Bordonali, Vanessa Cat-
toi, Lucchini, Benvenuto, Binelli, Loss,
Saltamartini, Comaroli, Garavaglia,
Bellachioma, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi, De Angelis, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 177, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Nella quota
di cui al precedente periodo non rientrano
le attività svolte dal concessionario con
mezzi propri e personale proprio. »;

b) al comma 2, le parole: « il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « il 1o gennaio 2023 ».

13. 55. Lucchini, Patassini, Benvenuto,
Bordonali, Vanessa Cattoi, Binelli, Loss,
Saltamartini, Comaroli, Garavaglia,
Bellachioma, Cestari, Frassini, Gava,
Tomasi, De Angelis, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 80 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
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aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Alle le revisioni periodiche dei
veicoli provvedono:

a) per i veicoli a motore capaci di
contenere al massimo 16 persone, com-
preso il conducente, o con massa com-
plessiva a pieno carico fino a 3,5 t e i loro
rimorchi, gli uffici competenti del Dipar-
timento per i trasporti terrestri e le offi-
cine autorizzate ai sensi dell’articolo 105,
comma 3, lettera d) del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112. Le officine auto-
rizzate devono soddisfare i requisiti di cui
al successivo comma 9 e devono garantire
che i controlli tecnici siano eseguiti da un
ispettore autorizzato per la categoria del
veicolo in revisione e in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa nazionale
di recepimento, delle disposizioni comu-
nitarie di settore, conformemente al
comma 2;

b) per i veicoli a motore con massa
complessiva a pieno carico superiore a 3,5
t non destinati al trasporto di persone o di
merci pericolose e i loro rimorchi, gli
uffici competenti del Dipartimento per i
trasporti terrestri e le imprese operanti in
regime di concessione quinquennale. Ai
fini della concessione, le imprese conces-
sionarie devono soddisfare i requisiti di
cui al comma 9-bis e devono garantire che
i controlli tecnici siano eseguiti da un
ispettore autorizzato per la categoria del
veicolo in revisione e in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa nazionale
di recepimento delle disposizioni comuni-
tarie di settore, conformemente al comma
2. »;

b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. Le imprese di cui al comma 8,
lettera a), devono essere in possesso di
requisiti tecnici, di attrezzature e di locali
idonei al corretto esercizio delle attività di

verifica e controllo per le revisioni, pre-
cisati nel regolamento; tali imprese devono
essere iscritte in tutte le sezioni del regi-
stro delle imprese esercenti attività di
autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti definisce con proprio
decreto i requisiti di imparzialità, in ac-
cordo alle pertinenti sezioni della norma-
tiva internazionale ISO, le modalità tecni-
che e amministrative per le revisioni ef-
fettuate dalle imprese autorizzate, nonché
il termine per adeguarsi. Tali requisiti
devono sussistere durante tutto il periodo
dell’autorizzazione. »;

c) dopo il comma 9 è aggiunto il
seguente:

« 9-bis. Le imprese di cui al comma 8,
lettera b), devono essere in possesso di
requisiti tecnici, di attrezzature e di locali
idonei al corretto esercizio delle attività di
verifica e controllo per le revisioni e ne
garantiscono l’imparzialità. Il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti defini-
sce con proprio decreto le dotazioni mi-
nime, i requisiti di imparzialità, in accordo
alle pertinenti sezioni della normativa in-
ternazionale ISO, nonché le modalità tec-
niche e amministrative per le revisioni
effettuate in regime di concessione. Tali
requisiti devono sussistere durante tutto il
periodo della concessione. »;

d) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti – Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione, gli affari generali ed
il personale effettua periodici controlli
sulle officine e sulle imprese di cui al
comma 8 del presente articolo e controlli,
anche a campione, sui veicoli sottoposti a
revisione presso le medesime. I controlli
periodici sono effettuati, con le modalità
di cui alla legge i dicembre 1986, n. 870,
da personale del medesimo Dipartimento
appositamente formato o abilitato. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono determinate le modalità
dei controlli, dei rimborsi e dei compensi,
anche forfetari in ragione della comples-
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sità dei controlli, da riconoscere al perso-
nale che esegue l’ispezione. Con il mede-
simo decreto sono determinate le modalità
e gli importi da porre a carico delle
imprese di cui al comma 8 del presente
articolo, che dovranno essere versati an-
nualmente e affluire alle entrate dello
Stato con imputazione al capitolo 3566 del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. »;

e) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. Nel caso in cui, nel corso dei
controlli, si accerti che l’impresa non sia
più in possesso delle necessarie attrezza-
ture, oppure che le revisioni siano state
effettuate in difformità dalle prescrizioni
vigenti, le concessioni o le autorizzazioni
relative ai compiti di revisione sono, in
misura proporzionale alla gravità della
violazione accertata, sospese o revocate
secondo modalità definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;

f) il comma 13 è sostituito dal se-
guente:

« 13. Le imprese di cui al comma 8, al
termine della revisione, rilasciano la do-
cumentazione prevista dai decreti di at-
tuazione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e dall’autorità competente
individuata dalla normativa nazionale di
recepimento delle disposizioni dell’Unione
europea di settore, conformemente al
comma 2 »;

g) al comma 15, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Se nell’arco di
due anni decorrenti dalla prima vengono
accertate tre violazioni, le imprese sono
soggette alla sospensione o alla revoca
delle autorizzazioni o delle concessioni
secondo modalità definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;

h) al comma 17 le parole: « produce
agli organi competenti attestazione di re-
visione falsa » sono sostituite dalle se-
guenti: « alteri o falsifichi la documenta-
zione di cui al comma 13 ».

5-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
80, comma 9, del codice della strada, come
modificato dal comma 5-bis, lettera b), del
presente articolo, si applicano anche alle
imprese autorizzate prima dell’entrata in
vigore della presente disposizione.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Proroga di termini ed
altre disposizioni in materia di infrastrut-
ture e trasporti ».

13. 56. Maccanti, Capitanio, Cecchetti,
Donina, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan.

Dopo il comma 5 aggiungere in fine i
seguenti:

5-bis. Nelle more del passaggio dalla
qualifica di « Addetto » a quella di « Assi-
stente », ai sensi della tabella IV.1 articolo
332, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, recante il Regolamento di esecu-
zione e di attuazione del nuovo codice
della strada, il personale in servizio presso
la Motorizzazione Civile che ha superato il
corso di abilitazione per il ruolo di esa-
minatore, indetto con decreto dei Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti del 12
aprile 2018, in materia di « Corsi di qua-
lificazione per esaminatori per il conse-
guimento delle abilitazioni alla guida », è
ammesso all’esercizio del ruolo di esami-
natore per le prove teoriche e pratiche per
il conseguimento della patente di guida.

Conseguentemente:

agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma, quantificati in 1 milione di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: « Proroga di termini ed
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altre disposizioni in materia di infrastrut-
ture e trasporti ».

13. 65. Belotti, Maccanti, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Sono esentati dal pagamento del
pedaggio autostradale i veicoli delle asso-
ciazioni di volontariato e degli organismi
similari non aventi scopo di lucro, adibiti
al soccorso nell’espletamento del relativo
specifico servizio e provvisti di apposito
contrassegno approvato con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

5-ter. L’esenzione di cui al comma 1 è
riconosciuta per le attività di soccorso in
emergenza svolte nell’ambito del servizio
sanitario nazionale o regionale. Nelle at-
tività di soccorso in emergenza sono ri-
comprese:

a) il servizio 118;

b) il trasporto organi;

c) il trasporto sangue ed emoderivati;

d) il trasporto sanitario assistito (con
medico o infermiere a bordo, intendendo
compreso anche il trasporto effettuato con
personale volontario adeguatamente for-
mato, purché il trasporto stesso avvenga
nell’ambito delle fattispecie individuate);

e) il trasporto neonatale e pediatrico;

f) il trasporto di pazienti oncologici;

g) il trasporto di pazienti dializzati
che necessitano dell’utilizzo di un’ambu-
lanza come risultante da attestazione del
centro dialitico;

h) il trasporto inter-ospedaliero di
pazienti;

i) il trasporto di soggetti disabili.

5-quater. L’esenzione di cui al comma
5-bis si applica anche ai viaggi di rientro

dai servizi di trasporto sanitario di cui al
comma 5-ter, purché svolti in ogni caso a
titolo gratuito.

5-quinquies. L’esenzione di cui al
comma 5-bis è riconosciuta quando l’at-
tività di soccorso sia espletata con i se-
guenti mezzi:

a) ambulanze di tipo « A » di cui al
decreto del Ministro dei trasporti 17 di-
cembre 1987, n. 553;

b) veicoli muniti di specifica attesta-
zione regionale o di specifica attestazione
rilasciata dall’azienda sanitaria locale
(ASL) che certifichi l’utilizzo del mezzo
per l’espletamento di attività di soccorso;

c) veicoli adibiti al soccorso avanzato,
dotati di sirene e girevoli;

d) veicoli dotati di sirene e pedana
per il trasporto dei soggetti disabili;

e) veicoli dotati di pedana per il
trasporto dei soggetti disabili.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Proroga di termini ed
altre disposizioni in materia di infrastrut-
ture e trasporti ».

13. 66. Capitanio, Maccanti, Cecchetti,
Donina, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Per la realizzazione del tratto
compreso tra Cologno Nord e Vimercate
della linea M2 della metropolitana di Mi-
lano, ivi compresi le attività di progetta-
zione e valutazione ex ante e altri oneri
tecnici, è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro per l’anno 2020.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis del presente articolo, pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
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capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Proroga di termini ed
altre disposizioni in materia di infrastrut-
ture e trasporti ».

13. 67. Capitanio.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Al codice della strada di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, la lettera
d) è sostituita dalla seguente:

« d) riservare limitati spazi alla sosta:

1) dei veicoli degli organi di polizia
stradale di cui all’articolo 12, dei vigili del
fuoco e dei servizi di soccorso;

2) dei veicoli adibiti al servizio di
persone con disabilità, munite del contras-
segno di cui all’articolo 381, comma 2, del
regolamento;

3) dei veicoli delle donne in stato di
gravidanza o con un bambino di età non
superiore a due anni, munite di contras-
segno speciale, denominato “permesso
rosa”;

4) a servizi di linea per lo stazio-
namento ai capilinea;

5) ad altre categorie di veicoli e di
utenti per finalità pubbliche e collettive, a
condizione che la riserva non costituisca
una limitazione dell’uso pubblico delle
aree a vantaggio dei privati; ».

b) all’articolo 39, comma 1, dopo la
lettera l), è aggiunta la seguente:

« l-bis) altri segnali che indicano mes-
saggi sociali e di sensibilizzazione, finaliz-
zati alla tutela e alla sicurezza della cir-
colazione e alla tutela della sosta delle
persone con disabilità e delle donne in
stato di gravidanza o con un bambino di
età non superiore a due anni munite di
permesso rosa »;

c) all’articolo 158:

i. al comma 2, dopo la lettera g) sono
aggiunte le seguenti:

« g-bis) negli spazi riservati alla sosta
delle donne in stato di gravidanza o con
un bambino di età non superiore a due
anni munite di permesso rosa;

g-ter) negli spazi riservati alla sosta
dei veicoli in condivisione;

g-quater) negli spazi riservati ai sensi
dell’articolo 7, comma 1, lettera d), nu-
mero 6). »

ii. dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Chiunque viola le disposizioni
della lettera g) del comma 2 è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 80 ad euro 328 per i
ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e
da euro 161 ad euro 647 per i restanti
veicoli »

iii. al comma 5, le parole: « lettere d),
g) e h) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettere d), h) e i) »;

d) all’articolo 188:

i. al comma 1, dopo le parole: « delle
persone invalide » sono aggiunte le se-
guenti: « e delle donne munite di permesso
rosa »;

ii. al comma 3, dopo le parole: « di
persone invalide » sono aggiunte le se-
guenti: « e delle donne munite di permesso
rosa »;

iii. dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. I veicoli al servizio di persone
con disabilità autorizzate a norma del
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comma 2 non sono tenuti alla correspon-
sione di alcuna somma nel caso di occu-
pazione di spazi in aree di sosta o di
parcheggio a pagamento. »;

iv. al comma 4, le parole: « da euro
87 ad euro 345 » sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 168 ad euro 673 »;

v. al comma 5, le parole: « da euro 42
ad euro 173 » sono sostituite dalle se-
guenti: « da euro 87 ad euro 345 »;

vi. alla rubrica sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e delle donne munite
di permesso rosa »;

e) all’articolo 190, comma 7, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
macchine per uso di persone con disabi-
lità, se asservite da motore, possono altresì
transitare sulle piste ciclopedonali in caso
di necessità »;

f) alla tabella dei punteggi allegata
all’articolo 126-bis:

i. al capoverso « Art. 158 », le parole:
« lettere d), g) e h) » sono sostituite dalle
seguenti: « lettere d) e h) » ed è aggiunta, in
fine, la seguente voce: « comma 2, lettera
g) – 4 »;

ii. il capoverso « Art. 188 » è sostituito
dal seguente: « Art. 188 comma 4-6,
comma 5 – 8 ».

5-ter. Al fine di garantire una piena
tutela del diritto alla mobilità delle per-
sone con disabilità, il collaudo di cui
all’articolo 327, comma 4, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, deve
essere effettuato entro venti giorni dalla
data di presentazione della relativa do-
manda.

5-quater. Il Governo, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter,
provvede ad adeguare il regolamento di
esecuzione e di attuazione del codice della
strada, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, a quanto previsto dai commi 5-bis
e 5-ter del presente articolo.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Proroga di termini ed
altre disposizioni in materia di infrastrut-
ture e trasporti ».

13. 68. Maccanti, Capitanio, Cecchetti,
Donina, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5 aggiungere in fine i
seguenti:

1. « 5-bis. All’articolo 7 del decreto del
Ministero dei trasporti e della navigazione
4 agosto 1998, n. 400, il comma 6 è
sostituito dai seguenti:

“6. L’area che interessa la stabilità delle
opere e la sicurezza dell’esercizio è di-
chiarata immune secondo ragionevoli pre-
visioni dal pericolo di frane e valanghe,
per caratteristiche naturali, tenuto conto
delle cartografie pubbliche degli ambiti di
rischio. Tale dichiarazione è resa da pro-
fessionisti di comprovata esperienza. Qua-
lora l’area ricada in siti a rischio, le
dichiarazioni sono rese tenuto conto anche
dei progetti delle opere e dei piani di
difesa, secondo quanto sotto riportato:

a) per quanto riguarda gli aspetti
geologico e geotecnico si applica la legge 2
febbraio 1974, n. 64, e relative norme
tecniche di applicazione; comunque de-
vono essere adottati idonei interventi di
stabilizzazione e/o di protezione;

b) per quanto riguarda la materia
nivologica:

1. sono adottati interventi di difesa atti
ad evitare che le valanghe investano gli
elementi dell’impianto (comprese le funi, i
veicoli, le zone da percorrersi in caso di
evacuazione verticale, la pista di risalita
delle sciovie e le relative vie di allontana-
mento) mediante opere di stabilizzazione
del manto nevoso, di deviazione o di
arresto delle valanghe stesse;
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2. in alternativa a tali interventi di
difesa, solo per i periodi di fuori servizio,
si ammette che gli elementi strutturali fissi
dell’impianto, le funi e i veicoli possano
essere investiti dalle valanghe naturali (se-
condo quanto previsto dal Piano di Inter-
vento per la Sospensione Temporanea del-
l’Esercizio in caso di pericolo di valanga,
detto P.I.S.T.E.) o artificiali (secondo
quanto previsto dal Piano di Intervento
per il Distacco Artificiale delle Valanghe,
detto P.I.D.A.V.), se i medesimi sono di-
mensionati per resistere alle azioni indotte
da tali fenomeni. In tal caso, la scelta
progettuale dell’intervento e/o la determi-
nazione degli effetti della valanga sugli
elementi strutturali fissi dell’impianto de-
vono essere documentate e giustificate da
un professionista di comprovata espe-
rienza in materia; va inoltre dimostrato
che le funi non fuoriescano dalle loro sedi
a seguito delle azioni previste per tale
evento, includendo in esse la spinta della
fase aeriforme della valanga;

3. qualora il rischio di valanga interessi
le zone da percorrersi in caso di evacua-
zione della linea con calata a terra, le piste
di risalita delle sciovie e le relative vie di
allontanamento, è ammessa anche, quale
intervento di tipo preventivo, la chiusura
temporanea dell’impianto fino al supera-
mento della situazione di rischio, da at-
tuarsi secondo un piano di difesa dal
pericolo di valanghe;

4. l’adozione dei piani di cui ai numeri
2) e 3), redatti da professionista di com-
provata esperienza, è subordinata alla va-
lidazione, da parte degli organi localmente
competenti, se previsto, o dall’Associazione
Interregionale Neve e Valanghe (AINEVA)
o da istituzioni pubbliche specializzate e
riconosciute;

5. l’esercente nomina un responsabile
della gestione del piano, il suo sostituto e
le figure necessarie all’attuazione del
piano. Il responsabile della gestione, il suo
sostituto e le figure necessarie all’attua-
zione del piano devono essere in possesso
di attestato di frequenza a corsi con
superamento di esame finale comprovante
la competenza in materia in relazione al
ruolo ricoperto nell’ambito del piano: tale

attestazione deve essere rilasciata dall’As-
sociazione Interregionale Neve e Valanghe
(AINEVA) o da istituzioni pubbliche spe-
cializzate e riconosciute;

6. la responsabilità del piano di difesa
dal rischio di valanghe è dell’esercente e
del responsabile della gestione del piano.

6-bis. Le dichiarazioni di immunità dal
pericolo di frane o valanghe sono validate
dalle autorità che ai sensi delle normative
di settore sono competenti per l’assetto del
territorio.

6-ter. La conformità al progetto delle
opere di difesa realizzate, già validato ai
sensi del precedente capoverso, è confer-
mata dal certificato di regolare esecuzione
e dal collaudo statico, ove ricorre.”. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Proroga di termini ed
altre disposizioni in materia di infrastrut-
ture e trasporti ».

13. 70. Colmellere, Andreuzza, Badole,
Bazzaro, Bisa, Bitonci, Coin, Comen-
cini, Covolo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo
Fontana, Giacometti, Lazzarini, Man-
zato, Paternoster, Pretto, Racchella,
Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto, Zor-
dan, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, To-
nelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al fine di ridurre i costi a
carico degli utenti del trasporto aereo, per
il triennio 2020-2022 l’ammontare com-
plessivo dell’incidenza delle imposte, ad-
dizionali e tasse aeroportuali sui biglietti
aerei negli scali aeroportuali delle desti-
nazioni delle regioni meno sviluppate,
come classificate nel ciclo di programma-
zione comunitaria 2014-2020, sono poste a
carico della finanza pubblica. ».

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, da ripartire
per la copertura parziale delle spese ne-
cessarie per la riduzione, dei costi del
trasporto aereo negli scali aeroportuali

Atti Parlamentari — 216 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



delle destinazioni delle regioni meno svi-
luppate, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione di 225,5 milioni di euro
per l’anno 2020, di 236,3 milioni di euro
per l’anno 2021 e di 248,2 milioni di euro
per l’anno 2022, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per il triennio
2020-2022.

13. 76. Varchi, Maschio, Prisco, Lucaselli,
Donzelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 583, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
“per l’anno 2018” e “per l’anno 2019” sono
sostituite con le seguenti: “per l’anno
2020” e “per l’anno 2021”. ».

13. 77. Lucaselli, Zucconi, Lollobrigida,
Prisco, Rampelli, Donzelli.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al fine di consentire la proget-
tazione esecutiva per i lavori di adegua-
mento a quattro corsie della S.S. Cassia,
nel tronco tra il km 41,300 (Monterosi) e
il km 74,400 (innesto sulla trasversale
Orte- Civitavecchia, presso attuale uscita
Viterbo Sud) sono stanziati 3 milioni di
euro. »

13. 78. Rotelli, Prisco, Lucaselli.

Sopprimere il comma 5-sexies.

13. 202. Parolo, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Gobbato, D’Eramo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto.

Al comma 5-sexies, aggiungere, in fine,
le parole: per un periodo non superiore a
6 mesi.

13. 301. Lucchini, Badole, Benvenuto,
Gobbato, Parolo, D’Eramo, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 4-bis. In deroga al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 1o

dicembre 2015, n. 203, tutte le scadenze
calendariali e la vita tecnica degli impianti
di risalita, scaduti e di prossima scadenza,
sono prorogate al 31 dicembre 2021 previa
verifica della loro idoneità ai fini della
sicurezza dell’esercizio da parte dei com-
petenti uffici ministeriali ».

13. 80. Parolo, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Nelle more della ridefinizione della
disciplina dettata dalla legge 15 gennaio
1992, n. 21, in materia di trasporto di
persone mediante autoservizi non di linea,
da effettuare nel rispetto delle competenze
attribuite dal quadro costituzionale e or-
dinamentale alle regioni ed agli enti locali,
ed ai principi dell’Unione, l’efficacia del-
l’articolo 29, comma 1-quater, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14 e dell’articolo 10-bis del de-
creto-legge 14 dicembre 2018 n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019 n. 12, devono essere sospesi
fino ad integrale riordino della materia, e
abrogati gli effetti della decorrenza dei
termini delle disposizioni del decreto-legge
29 dicembre 2018, n. 143.

* 13. 01. Bruno Bossio.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Nelle more della ridefinizione della
disciplina dettata dalla legge 15 gennaio
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1992, n. 21, in materia di trasporto di
persone mediante autoservizi non di linea,
da effettuare nel rispetto delle competenze
attribuite dal quadro costituzionale e or-
dinamentale alle regioni ed agli enti locali,
ed ai principi dell’Unione, l’efficacia del-
l’articolo 29, comma 1-quater, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14 e dell’articolo 10-bis del de-
creto-legge 14 dicembre 2018 n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019 n. 12, devono essere sospesi
fino ad integrale riordino della materia, e
abrogati gli effetti della decorrenza dei
termini delle disposizioni del decreto-legge
29 dicembre 2018, n. 143.

* 13. 06. Paita.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. La durata delle concessioni di po-
steggio in essere alla data di entrata in
vigore della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, la cui efficacia è stata prorogata
fino al 31 dicembre 2020 dall’articolo 1,
comma 1180, della medesima legge, è
estesa fino al 31 dicembre 2032. Le Re-
gioni individuano, senza discriminazioni
basate sulla forma giuridica dell’impresa,
le condizioni per la riassegnazione delle
concessioni di posteggio alla scadenza suc-
cessiva al periodo di estensione, che si
attengono alla considerazione della mag-
giore professionalità acquisita nell’eserci-
zio del commercio sulle aree pubbliche,
tenendo conto delle esigenze di carattere
occupazionale dei titolari delle attività e
dei lavoratori da essi dipendenti; i comuni,
nel rispetto di tali condizioni, procedono
alla riassegnazione delle concessioni su
istanza del soggetto titolare e con modalità
semplificate.

13. 02. Zucconi, Prisco, Donzelli, Luca-
selli.

ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole: 50
milioni di euro con le seguenti: 150 milioni
di euro.

Conseguentemente, all’articolo 43, al
comma 2, sostituire le parole: 82,9 milioni
di euro con le seguenti: 182,9 milioni di
euro e, al comma 6, sostituire le parole: 50
milioni di euro con le seguenti: 150 milioni
di euro.

* 14. 2. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, Paolo Russo, D’Attis, Fitzgerald
Nissoli.

Al comma 1, sostituire le parole: 50
milioni di euro con le seguenti: 150 milioni
di euro.

Conseguentemente, all’articolo 43, al
comma 2, sostituire le parole: 82,9 milioni
di euro con le seguenti: 182,9 milioni di
euro e, al comma 6, sostituire le parole: 50
milioni di euro con le seguenti: 150 milioni
di euro.

* 14. 6. Formentini, Comaroli, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Sopprimere il comma 3.

14. 7. Fitzgerald Nissoli.

Sopprimere il comma 4.

14. 8. Formentini, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.
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ART. 15.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di escludere anche per
l’anno 2020 ai fini dell’accertamento del-
l’indicatore della situazione patrimoniale
(Isee), nel calcolo del patrimonio immobi-
liare, gli immobili e i fabbricati di pro-
prietà distrutti o dichiarati non agibili in
seguito a calamità naturali, al comma 986,
articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « Per l’anno 2019 », sono
sostituite dalle parole: « Per gli anni 2019
e 2020 ».

2-ter. A copertura degli oneri di cui al
comma 2-bis, nei limiti di 2 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione per l’anno
2020 dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

15. 2. Baldelli, Calabria, Prestigiacomo,
Polidori, Nevi, Labriola.

Al comma 3, lettera c), sostituire le
parole: 2019 e 2020, con le seguenti: 2019,
2020 e 2021 e sostituire le parole: e di euro
500.000 per l’anno 2020, con le seguenti:
nonché di euro 1.000.000 per ciascuno
degli anni 2020 e 2021.

Conseguentemente, all’articolo 33 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a)
inserire la seguente: « a-bis) all’articolo
9-bis, comma 1 è aggiunto il seguente
periodo: “Gli investimenti, inseriti nel pro-
gramma straordinario possono riguardare
anche opere finalizzate a riqualificare il

territorio urbano interessato dagli effetti
dell’entrata in funzione di nuove opere o
impianti portuali.” »;

b) dopo il comma 2 inserire il se-
guente: « 2-bis. Al fine di consentire lo
sviluppo delle attività portuali nel rispetto
delle disposizioni dell’Unione europea in
materia di libertà di stabilimento all’arti-
colo 18, comma 7, della legge 28 gennaio
1994, n. 84, il primo periodo è sostituito
dai seguenti: “Una stessa impresa o più
imprese appartenenti allo stesso gruppo o
riunite in gruppo specificamente costituito,
possono ottenere più concessioni per l’e-
sercizio di operazioni portuali, nello stesso
porto o in porti del medesimo sistema
portuale, anche per lo svolgimento, in
tutto o in parte, delle stesse attività. Deve
essere tuttavia assicurata un’effettiva pos-
sibilità di concorrenza nell’offerta delle
operazioni portuali, da valutare in rap-
porto al mercato rilevante, all’evoluzione
dei traffici e delle infrastrutture e alle
caratteristiche degli operatori titolari delle
concessioni.” »;

c) al comma 4 aggiungere in fine il
seguente periodo: « Agli oneri di cui alla
lettera 0a) si provvede a carico del bilancio
dell’Autorità di sistema portuale del Mar
ligure occidentale, nell’ambito delle risorse
ad essa assegnate ai sensi del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito con
modificazioni dalla legge 16 novembre
2018, n. 130. ».

15. 140. Cassinelli, Mandelli, Bagnasco.

Al comma 3, lettera c), sostituire le
parole: 2019 e 2020 con le seguenti: 2019,
2020 e 2021, e sostituire le parole: e di
euro 500.000 per l’anno 2020 con le se-
guenti: , nonché di euro 1 milione per
ciascuno degli anni 2020 e 2021.

Conseguentemente, all’articolo 33, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a) inserire la se-
guente: « a-bis) al comma 1 dell’articolo
9-bis è aggiunto il seguente periodo: “Gli
investimenti inseriti nel programma stra-
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ordinario possono riguardare anche opere
finalizzate a riqualificare il territorio ur-
bano interessato dagli effetti dell’entrata in
funzione di nuove opere o impianti por-
tuali.” »;

b) dopo il comma 2 inserire il se-
guente: « 2-bis. Al fine di consentire uno
sviluppo delle attività portuali in linea con
le disposizioni unionali in materia di li-
bertà di stabilimento, all’articolo 18,
comma 7, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, le parole: “non può essere al tempo
stesso concessionaria di altra area dema-
niale nello stesso porto, a meno che l’at-
tività per la quale richiede una nuova
concessione sia differente da quella di cui
alle concessioni già esistenti nella stessa
area demaniale” sono soppresse. »;

c) al comma 3 sostituire le parole da:
« lettera a) » fino a: « 2020 » con le seguenti:
« lettere 0a) e a), pari ad euro 21.000.000
per l’anno 2020 e ad 1.000.000 per l’anno
2021 ».

15. 141. Mulè.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. All’articolo 4-ter del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « dodici » è
sostituita dalla seguente: « diciannove »;

b) al comma 4, le parole: « dal pre-
sente articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « dai commi da 1 a 3 »;

c) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. La regione Liguria, nel limite
delle risorse disponibili destinate alla me-
desima regione ai sensi dell’articolo 44,
comma 11-bis, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, può concedere,
nell’anno 2020, un’indennità pari al trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale, comprensiva della relativa contri-
buzione figurativa, per la durata massima

di dodici mesi, in favore dei lavoratori
dipendenti da imprese del territorio di
Savona impossibilitati a prestare l’attività
lavorativa, in tutto o in parte, a seguito
della frana verificatasi lungo l’impianto
della società Funivie Spa di Savona a
seguito degli eccezionali eventi atmosferici
del mese di novembre 2019. La misura di
cui al primo periodo è residuale rispetto ai
trattamenti di integrazione salariale, com-
presi quelli a carico dei fondi di solida-
rietà di cui al titolo II del citato decreto
legislativo n. 148 del 2015 ».

4-bis. Alla compensazione degli effetti
finanziari, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 4, pari a 900.000
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

15. 143. Fiano.

Al comma 5, sostituire le parole: entro
il 31 dicembre 2020 con le seguenti: entro
il 30 giugno 2020.

15. 200. Fiano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « i tre »
sono sostituite dalle seguenti: « gli otto » e
le parole: « e il 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 2025 »;
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c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti; « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di
euro ».

15. 12. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 9, comma 2-bis, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « La disposizione di cui
al comma 1 » sono sostituite dalle parole:
« L’aliquota prevista all’articolo 3, comma
2, quarto periodo, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23 »;

b) dopo le parole: « si applica » sono
aggiunte le seguenti: « per gli anni dal 2020
al 2025 »;

c) le parole: « negli ultimi cinque anni
precedenti la data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto » con le seguenti: « negli ultimi
undici anni precedenti la data di entrata
in vigore della presente disposizione ».

6-ter. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2020 al 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui al comma 199,
articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

15. 13. Polidori, Calabria, Mandelli, Bal-
delli, Spena, Nevi, Mazzetti, Labriola.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « i tre »
sono sostituite dalle seguenti: « gli otto » e
le parole: « e il 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 2025 »;

c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di
euro ».

15. 15. Lollobrigida, Butti, Prisco, Luca-
selli, Rizzetto, Zucconi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al comma 14-bis dell’articolo 10
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 ».

6-ter. All’onere di cui al comma 6-bis,
nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’annualità 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

15. 16. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.
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Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per i comuni delle regioni Lom-
bardia e Veneto individuati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi
dell’articolo 2-bis, comma 43, secondo ca-
poverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i
comuni della regione Emilia-Romagna in-
teressati dalla proroga dello stato d’emer-
genza di cui all’articolo 2-bis, comma 44,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2021.

6-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, pari a 12,8 milioni per
l’anno 2020 e 10 milioni per l’anno 2021
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

15. 17. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma

761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 ».

15. 18. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

15. 19. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

6-ter. Oltre alle autorizzazioni all’uti-
lizzo di risorse di cui all’articolo 1, comma
359, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
all’articolo 11, comma 3-quater, del decre-
to-legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’ar-
ticolo 1, comma 726, della legge 205 del
2017 ed all’articolo 1, comma 987, legge
145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
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giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

15. 23. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per gli Enti locali colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati
dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 1o giugno 2012, richiamato
dall’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, come modificato dall’articolo
2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, ovvero per quelli identificati suc-
cessivamente dai rispettivi Commissari de-
legati in forza delle disposizioni di cui al
citato articolo 2-bis, comma 43, secondo
capoverso, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, è prorogata all’anno 2021 la
sospensione, prevista dal comma 456 del-
l’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti SpA, trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli
il cui pagamento è stato differito ai sensi
dell’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6-ter. Gli oneri di cui al comma pre-
cedente, sono pagati, senza applicazione di

sanzioni ed interessi, a decorrere dall’anno
2022, in rate di pari importo per dieci
anni sulla base della periodicità di paga-
mento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi.

6-quater. Agli oneri derivanti dai pre-
cedenti commi 6-bis e 6-ter, quantificati in
2 milioni di euro per l’annualità 2019 e 1,3
milioni di euro per ciascuna delle succes-
sive annualità 2020 e 2021, si provvede
mediante riduzione di pari importo del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

15. 24. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 46, decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « i tre »
sono sostituite dalle seguenti: « gli otto » e
le parole: « e il 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 2025 »;

c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di
euro ».

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 145 del 2019.

15. 29. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, D’Attis, Polidori, Nevi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite con le seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) il comma 4 è sostituito con il
seguente:

« 4. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 3
sono concesse per il periodo di imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
per gli otto anni successivi. Per i profes-
sionisti le esenzioni sono concesse per il
2019 e fino al 2025. »;

c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari, incrementate di 100 milioni di
euro ».

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
precedente, pari a 100 milioni di per
l’anno 2020 si provvede:

a) quanto a 85 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
gli accantonamenti relativi al Ministero

dell’economia e delle finanze per 20 mi-
lioni di euro, al Ministero dello sviluppo
economico per 8 milioni di euro, al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
per 15 milioni di euro, al Ministero del-
l’interno per 5 milioni di euro, al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
per 12 milioni di euro, al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali
per 15 milioni di euro, al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare per 8 milioni, e al Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo
per 2 milioni di euro;

b) quanto a 15 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

15. 30. Garavaglia, Comaroli, Bitonci, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Bianchi, Guidesi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite con le seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) il comma 4 è sostituito con il
seguente:

« 4. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 3
sono concesse per il periodo di imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
per gli otto anni successivi. Per i profes-
sionisti le esenzioni sono concesse per il
2019 e fino al 2025. »;
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c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari, incrementate di 100 milioni di
euro ».

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
precedente, pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 si prov-
vede:

a) quanto a 85 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando gli accantonamenti
relativi al Ministero dell’economia e delle
finanze per 20 milioni di euro, al Mini-
stero dello sviluppo economico per 8 mi-
lioni di euro, al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali per 15 milioni di
euro, al Ministero dell’interno per 5 mi-
lioni di euro, al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per 12 milioni di euro,
al Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali per 15 milioni di euro,
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare per 8 milioni, e
al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e per il turismo per 2 milioni di euro;

b) quanto a 15 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

c) quanto a 100 milioni di euro per
gli anni 2021 e 2022, mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

d) quanto a 100 milioni di euro per
gli anni 2023, 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando gli accan-
tonamenti relativi al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per 60 milioni di euro
annui per gli anni 2023, 2024 e 2025, al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali per 20 milioni di euro annui per gli
anni 2023, 2024 e 2025, al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per 10 mi-
lioni di euro annui per gli anni 2023, 2024
e 2025, e relativi al Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali per 10
milioni di euro annui per gli anni 2023,
2024 e 2025.

15. 31. Garavaglia, Comaroli, Bitonci, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Bianchi, Guidesi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 28 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 7, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2020 »;
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b) al comma 13-ter, le parole: « fino
al 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2020 ».

6-ter. Al comma 2, dell’articolo 28-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
dicembre 2016, n. 229, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 », sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

15. 32. Polidori, Calabria, Mandelli, Sisto,
Baldelli, Spena, Nevi, Labriola.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 9, comma 2-bis, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « La disposizione di cui
al comma 1 » sono sostituite dalle parole:
« L’aliquota prevista all’articolo 3, comma
2, quarto periodo, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23 »;

b) dopo le parole: « si applica » sono
aggiunte le seguenti: « per gli anni dal 2020
al 2025 ».

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, pari a 5 milioni di
per ciascuno degli anni 2020-2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

15. 33. Polidori, Calabria, Mandelli, Bal-
delli, Spena, Nevi, Mazzetti, Labriola.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o agosto

2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « c) e d), ».

6-ter. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « c) e d) »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42 ».

15. 35. Morrone, Piastra, Raffaelli, To-
masi, Tombolato, Vinci, Golinelli, Ca-
vandoli, Murelli, Dara, Zoffili, Garava-
glia, Comaroli, Vanessa Cattoi, Guidesi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Bel-
lachioma, Cestari, Frassini, Gava.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di permettere lo svolgi-
mento delle procedure connesse alle atti-
vità di ricostruzione, il « Fondo per la
ricostruzione » di cui all’articolo 2 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o agosto
2012 n. 122, è incrementato di 40 milioni
di euro per l’annualità 2021. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

15. 36. Cestari, Tomasi, Dara, Piastra,
Raffaelli, Tombolato, Vinci, Golinelli,
Cavandoli, Murelli, Morrone, Zoffili,
Garavaglia, Comaroli, Vanessa Cattoi,
Guidesi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Bellachioma, Frassini, Gava.
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Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di euro 500.000, con le risorse di cui
alle contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

6-ter. Oltre alle autorizzazioni all’uti-
lizzo di risorse di cui all’articolo 1, comma
359, della legge 27 dicembre 2013 n. 147,
all’articolo 11 comma 3-quater del decre-
to-legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’ar-
ticolo 1, comma 726, della legge 205 del
2017 ed all’articolo 1, comma 987 legge
145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

15. 37. Tomasi, Dara, Piastra, Raffaelli,
Tombolato, Vinci, Golinelli, Cavandoli,
Cestari, Murelli, Morrone, Zoffili, Ga-
ravaglia, Comaroli, Vanessa Cattoi, Gui-
desi, Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Bellachioma, Frassini, Gava.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
della legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis,
comma 43, del decreto-legge 16 ottobre

2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
ovvero per quelli identificati successiva-
mente dai rispettivi Commissari delegati in
forza delle disposizioni di cui al citato
articolo 2-bis, comma 43, secondo capo-
verso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, è prorogata all’anno 2021 la so-
spensione, prevista dal comma 456 dell’ar-
ticolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti S.p.a., trasferiti al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1o e 3o,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, da cor-
rispondere nell’anno 2020 e 2021, inclusi
quelli il cui pagamento è stato differito ai
sensi dell’articolo 1, comma 426, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell’arti-
colo 1, comma 356, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 e dell’articolo 1, comma
503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6-ter. Gli oneri di cui al comma pre-
cedente, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall’anno
2022, in rate di pari importo per dieci
anni sulla base della periodicità di paga-
mento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi.

6-quater. Agli oneri derivanti dai pre-
cedenti commi 6-bis e 6-ter, quantificati in
2 milioni di euro per l’annualità 2019 e 1,3
milioni di euro per ciascuna delle succes-
sive annualità 2020 e 2021, si provvede
mediante riduzione di pari importo del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

15. 38. Golinelli, Tombolato, Morrone,
Dara, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Vinci,
Cavandoli, Cestari, Murelli, Zoffili, Ga-
ravaglia, Comaroli, Vanessa Cattoi, Gui-
desi, Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Bellachioma, Frassini, Gava.
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Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Il comma 762 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 è abrogato.

6-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

15. 39. Tombolato, Vinci, Golinelli, Ca-
vandoli, Cestari, Murelli, Morrone, Pia-
stra, Raffaelli, Tomasi, Dara, Zoffili,
Garavaglia, Comaroli, Vanessa Cattoi,
Guidesi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Bellachioma, Frassini, Gava.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per i comuni delle Regioni Lom-
bardia e Veneto individuati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi
dell’articolo 2-bis, comma 43, secondo ca-
poverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con modificazioni dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i
comuni della Regione Emilia-Romagna in-
teressati dalla proroga dello stato d’emer-
genza di cui all’articolo 2-bis, comma 44,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2021.

6-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma precedente, pari a 12,8 mi-

lioni per l’anno 2020 e 10 milioni per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 55, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

15. 40. Murelli, Dara, Piastra, Raffaelli,
Tomasi, Tombolato, Vinci, Golinelli,
Cavandoli, Cestari, Morrone, Zoffili,
Garavaglia, Comaroli, Vanessa Cattoi,
Guidesi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Bellachioma, Frassini, Gava.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificati dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle parole: « nel limite di
300.000 euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 ».

15. 42. Cavandoli, Raffaelli, Tomasi,
Tombolato, Vinci, Golinelli, Cestari,
Murelli, Morrone, Piastra, Dara, Zoffili,
Garavaglia, Comaroli, Vanessa Cattoi,
Guidesi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Bellachioma, Frassini, Gava.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
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2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

15. 43. Raffaelli, Tomasi, Tombolato,
Vinci, Golinelli, Cavandoli, Cestari, Mu-
relli, Morrone, Piastra, Dara, Zoffili,
Garavaglia, Comaroli, Vanessa Cattoi,
Guidesi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Bellachioma, Frassini, Gava.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 3-bis del decreto-
legge n. 95 del 2012, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. 1 Presidenti delle Regioni Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Veneto, defi-
nito l’impegno di somme a copertura degli
interventi di cui al comma 1, con propri
provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012 n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, possono definire i criteri e le
modalità di concessione di contributi per
ulteriori categorie di interventi finalizzati
al ripristino dei danni conseguenti agli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,
fermo restando il limite massimo di 6.000
milioni di euro di cui al precedente
comma. ».

15. 44. Cavandoli, Raffaelli, Tomasi,
Tombolato, Vinci, Golinelli, Cestari,
Murelli, Morrone, Dara, Piastra, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Bordonali,
De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 359 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, ag-
giungere infine il seguente periodo: « Tra i
soggetti di cui al comma precedente rien-
trano coloro che non sono più titolari di
mutui perché precedentemente estinti, co-
loro che abbiano surrogato il contratto di
finanziamento e gli accollati che hanno

goduto della sospensione delle rate di cui
all’articolo 8, comma 1, numero 9) del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122 ».

15. 45. Vinci, Golinelli, Cavandoli, Ce-
stari, Murelli, Morrone, Piastra, Raffa-
elli, Tomasi, Tombolato, Dara, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Bordonali,
De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 12, della legge 19
giugno 2015, n. 78, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Le esenzioni di cui al comma 5
sono concesse esclusivamente per i periodi
di imposta dal 2015 al 2022. »;

b) Al comma 7-bis, la parola: « 2019 »
è sostituita, ovunque ricorra, con la se-
guente « 2022 ».

6-ter. Per fruire dei benefici di cui
all’articolo 12, della legge 19 giugno 2015,
n. 78, come prorogato dal comma 6-bis, i
soggetti in possesso dei requisiti previsti
dall’articolo 3 del decreto interministeriale
10 aprile 2013, e successive modificazioni,
presentano al Ministero dello sviluppo
economico un’apposita istanza, nei termini
previsti con nuovo bando del medesimo
Ministero adottato ai sensi dell’articolo 8,
comma 2, lettera a), del citato decreto
interministeriale.

6-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dai commi 6-bis e 6-ter, pari a 20 milioni
di euro per gli anni 2020, 2021, 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione dello stanziamento,
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
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zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo. Il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede con
propri decreti alle occorrenti variazioni di
bilancio.

15. 46. Golinelli, Cavandoli, Cestari, Mu-
relli, Morrone, Piastra, Raffaelli, To-
masi, Tombolato, Vinci, Dara, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Bordonali,
De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In merito agli interventi attivati
dalle Regioni a seguito degli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la
Misura 126 « Ripristino del potenziale pro-
duttivo agricolo danneggiato da calamità
naturali e introduzione di adeguate misure
di prevenzione », previa coerenza con la
disciplina prevista dai Regolamenti euro-
pei inerenti le misure di sostegno dello
sviluppo rurale, ai fini del mantenimento
in via definitiva dei ricoveri temporanei
finanziati, oltre i termini previsti per la
rimozione, il beneficiario del contributo
dovrà restituire il 50 per cento del con-
tributo concesso al quale viene detratto il
valore già ammortizzato applicando un
ammortamento lineare del 10 per cento
annuo su una durata del bene di 10 anni.

15. 47. Cestari, Cavandoli, Murelli, Mor-
rone, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Vinci, Zoffili, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 9, comma 2-bis, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « La disposizione di cui
al comma 1 » sono sostituite dalle parole:

« L’aliquota prevista all’articolo 3, comma
2, quarto periodo, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23 ».

b) dopo le parole: « si applica » sono
aggiunte le seguenti: « per gli anni dal 2020
al 2025 ».

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 3 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui al comma 199 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

15. 48. Cavandoli, Raffaelli, Tomasi,
Tombolato, Vinci, Golinelli, Cestari,
Murelli, Morrone, Dara, Piastra, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Bordonali,
De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 9, comma 2-bis, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « La disposizione di cui
al comma 1 » sono sostituite dalle parole:
« L’aliquota prevista all’articolo 3, comma
2, quarto periodo, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23 ».

b) dopo le parole: « si applica » sono
aggiunte le seguenti: « per gli anni dal 2020
al 2025 ».

c) le parole: « negli ultimi cinque anni
precedenti la data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto » con le seguenti: « negli ultimi
undici anni precedenti la data di entrata
in vigore della presente disposizione ».

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
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bili di cui al comma 199, articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

15. 49. Latini, Caparvi, Patassini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri, Golinelli,
Cavandoli, Cestari, Murelli, Morrone,
Piastra, Tomasi, Tombolato, Vinci,
Dara, Zoffili.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 28 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma
7-bis è aggiunto il seguente: « 7-ter. Per
ragioni di pubblico interesse, i contratti in
scadenza entro il 31 dicembre 2019 per la
gestione, presso i siti di cui al comma 7,
delle macerie e dei rifiuti derivanti dagli
interventi di ricostruzione oggetto del pre-
sente decreto, possono essere prorogati al
31 dicembre 2020 ».

15. 50. Prisco, Trancassini, Acquaroli,
Lollobrigida, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il primo periodo sono
inseriti i seguenti: « Sono prorogate fino al
31 dicembre 2024 le previsioni di spesa di
cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato
decreto-legge n. 189 del 2016, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per
l’anno 2019. Il personale in comando,
distacco, fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50,
comma 3, lettera a), è automaticamente
prorogato fino alla data di cui al periodo
precedente, salva espressa rinunzia degli
interessati. I rapporti di lavoro a tempo
determinato di cui all’articolo 50-bis, in
conformità alle disposizioni di cui al CCNL
Funzioni Locali vigente, sono prorogati
fino alla data del 31 dicembre 2024. ».

15. 51. Prisco, Trancassini, Acquaroli,
Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il primo periodo sono
inseriti i seguenti: « Sono prorogate fino al
31 dicembre 2024 le previsioni di spesa di
cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato
decreto-legge n. 189 del 2016, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per
l’anno 2019. Il personale in comando,
distacco, fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50,
comma 3, lettera a), è automaticamente
prorogato fino alla data di cui al periodo
precedente, salva espressa rinunzia degli
interessati. I rapporti di lavoro a tempo
determinato di cui all’articolo 50-bis, in
conformità alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 50, comma 11, lettera f), del CCNL
Funzioni Locali vigente, sono prorogati
automaticamente di ulteriori dodici
mesi. ».

15. 52. Prisco, Trancassini, Acquaroli,
Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis All’articolo 8 del decreto-legge 24
ottobre 2019, n. 123, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 156, al comma 2 le parole: « a decorrere
dal 15 gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 15 gennaio
2021 ».

15. 53. Prisco, Trancassini, Acquaroli,
Lollobrigida, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 9, comma 2-bis, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2014, n. 80, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « La disposizione di cui
al comma 1 » sono sostituite dalle parole:
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« L’aliquota prevista all’articolo 3, comma
2, quarto periodo, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23 »;

b) dopo le parole: « si applica » sono
aggiunte le seguenti: « per gli anni dal 2020
al 2025 ».

15. 54. Foti, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 28 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 7 le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 13-ter le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 ».

15. 55. Prisco, Trancassini, Acquaroli,
Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 15 le parole: « fino ai 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, dopo
le parole: « e in 23,9 milioni di euro per
l’anno 2018 » sono inserite le seguenti, « e
in 23,9 milioni di euro per l’anno 2020 ».

15. 59. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-

nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Al comma 2, dell’articolo 8 del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, le parole: « 15
gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 gennaio 2021 ». All’onere de-
rivante dall’applicazione dal presente
comma pari a 2 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo.

15. 60. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Al comma 2, dell’articolo 8 del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, aggiungere, in fine,
i seguenti periodi: « Ai soggetti che, pur
avendo diritto al rinvio, non ne hanno
fatto richiesta, si applica la riduzione degli
importi dovuti nella misura di cui al
presente comma. Il maggior versamento
effettuato è rimborsato, anche attraverso
rateizzazione in due anni, nel limite di 5
milioni annui, per gli anni 2020 e 2021.
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Con decreto del Ministro dell’economia e
finanze, da emanare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le modalità attuative
della disposizione di cui al presente
comma. Al maggiore onere derivante dal
rimborso del maggior versamento, pari a 5
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2020 e 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo ».

15. 61. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Al comma 986 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« Per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2019 e 2020 » e
dopo le parole: « 2 milioni di euro » sono
inserite le seguenti: « per ciascun anno ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo. Il Ministro

dell’economia e delle finanze provvede con
propri decreti alle occorrenti variazioni di
bilancio.

15. 62. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Al fine di favorire lo sviluppo
economico ed industriale delle aree del
Centro Italia, colpite dagli eventi sismici
verificatisi a decorrere dal 24 agosto 2016,
e la creazione di condizioni favorevoli
all’attrazione di nuovi investimenti, non-
ché l’insediamento di nuove imprese nelle
aree ricomprese nel cratere sismico del
Centro Italia (Lazio, Umbria, Marche e
Abruzzo), ammissibili alle deroghe previ-
ste dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, dalla Carta degli aiuti a
finalità regionale 2014-2020 C(2014)6424
final del 16 settembre 2014, come modi-
ficata dalla decisione C(2016)5938 final del
23 settembre 2016, è istituita una zona
economica speciale nelle aree ricomprese
nel cratere sismico del Centro Italia (La-
zio, Umbria, Marche e Abruzzo), cui si
applica la disciplina contenuta nel decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123. Ai fini dell’istituzione e del-
l’attuazione degli interventi previsti dal
Piano di sviluppo strategico nelle aree
della zona economica speciale prevista dal
presente comma si applicano le norme
contenute nel decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018,
n. 12. Per l’istituzione della zona econo-
mica speciale nelle aree ricomprese nel
cratere sismico del Centro Italia è auto-
rizzata la spesa di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Agli
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oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo, pari a 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2020 al
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo.

15. 63. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. I mutui concessi dalla Cassa de-
positi e prestiti Spa a comuni inseriti negli
allegati 1, 2, 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, trasferiti al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in attuazione dell’ar-
ticolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, aventi le caratteristiche di
seguito elencate, possono essere oggetto di
operazioni di rinegoziazione che determi-
nino una riduzione totale del valore fi-
nanziario delle passività totali a carico
degli enti stessi, ferma restando la data di
scadenza prevista nei vigenti piani di am-
mortamento. La rinegoziazione avrà ef-
fetto dall’annualità in cui riprende il pa-
gamento delle rate sospese dalla normativa
applicabile agli enti locali i cui territori
sono stati colpiti dagli eventi sismici veri-
ficatesi a decorrere dal 2016. Possono

essere oggetto di rinegoziazione i mutui
che, alla data del 1o gennaio 2020, pre-
sentino le seguenti caratteristiche:

a) interessi calcolati sulla base di un
tasso fisso;

b) oneri di rimborso a diretto carico
dell’ente locale beneficiario dei mutui;

c) scadenza dei prestiti successiva al
31 dicembre 2022;

d) debito residuo da ammortizzare
superiore a 10.000 euro;

e) mancanza di rinegoziazione ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 20 giugno 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 del
24 giugno 2003;

f) senza diritto di estinzione parziale
anticipata alla pari.

15. 64. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Al comma 2 dell’articolo 11 del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « a decorrere
dal 1o gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1o gennaio
2021 ». Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
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scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede con propri decreti alle occorrenti
variazioni di bilancio.

15. 65. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Il comma 2 dell’articolo 8 del
decreto-legge 4 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, è sostituito dal
seguente:

« 2. Gli adempimenti e i pagamenti di
cui all’articolo 48, commi 11 e 13, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono effettuati da
coloro che non li hanno effettuati in forza
della sospensione prevista dalle norme
citate a decorrere dal 15 dicembre 2020
con le modalità e nei termini fissati dalle
medesima disposizioni, ma nel limite del
40 per cento degli importi dovuti. Coloro
che hanno già eseguito i pagamenti e gli
adempimenti previsti dall’articolo 48,
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, hanno diritto: a) per
quanto riguarda il pagamento dei tributi
di cui all’articolo 48, comma 11, del de-
creto-legge n. 189 del 2016, a vedersi ri-
conosciuta una somma a titolo di credito
di imposta da utilizzare in via proporzio-
nale in 36 mesi e pari al 60 per cento delle
somme di cui all’articolo 48, comma 11,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, già
corrisposte; b) per quanto riguarda il pa-
gamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria di cui all’articolo 48, comma

13, del decreto-legge n. 189 del 2016, a
vedersi riconosciuta una detrazione dagli
importi da versare a questi stessi titoli per
i prossimi 36 mesi per somma pari al 60
per cento delle somme di cui all’articolo
48, comma 13, del decreto-legge 17 ottobre
2016 già versate. Il maggior versamento
effettuato è rimborsato, anche attraverso
rateizzazione in due anni, nel limite di 5
milioni annui, per gli anni 2020 e 2021.
Con decreto del Ministro dell’economia e
finanze, da emanare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le modalità attuative
della disposizione di cui al presente
comma. Al maggiore onere derivante dal
rimborso del maggior versamento, pari a 5
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2020 e 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo. ».

15. 66. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 25 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis viene
istituita una zona a fiscalità privilegiata
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denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
ogni tipologia di soggetto che abbia sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliranno la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno dei medesimi comuni per effettuare
investimenti nel rispetto di quanto verrà
previsto.

2-ter. Le misure straordinarie di soste-
gno prima indicate hanno lo scopo di
garantire la tenuta sociale delle comunità,
della storia e della identità dei territori
colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tes-
suto produttivo che costituisce un fattore
fondamentale contro lo spopolamento ed
evitare la dispersione del patrimonio cul-
turale ed economico di quelle aree.

2-quater. Con apposito provvedimento
normativo, da emanarsi entro 3 mesi dalla
legge 12 dicembre 2019, n. 156, di con-
versione del decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, saranno stabilite le modalità di
funzionamento e governo della ZESS tra
cui anche la misura di esenzione dalle
imposte dirette, indirette e tributi locali
nel rispetto e in applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, i criteri per l’identi-
ficazione e la delimitazione dell’area rica-
dente all’interno della ZESS, le condizioni
che disciplinano l’accesso per ogni soggetto
ai benefici previsti per la ZESS, l’ente
deputato al coordinamento generale degli
obiettivi di sviluppo strategici insieme alle
regole per la sua composizione e funzio-
namento e la durata della ZESS, nel limite
delle risorse di cui al comma 2-quinquies.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’applicazione del presente articolo, pari a
30 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-

ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo ».

15. 67. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 14, comma 3-bis.1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al terzo periodo, le
parole: « all’articolo 15, comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 15,
commi 1 e 2 ».

15. 68. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. L’entrata in vigore dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della Prote-
zione Civile 12 novembre 2019, n. 614,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 19 no-
vembre 2019, n. 271, è differita di centot-
tanta giorni e conseguentemente sono po-
sticipati per lo stesso periodo tutti i ter-
mini ivi previsti.

15. 69. Latini, Caparvi, Patassini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
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Benvenuto, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri, Bordonali,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7.1. All’articolo 28 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 7, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2020 »;

b) al comma 13-ter, le parole: « fino
al 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2020 ».

7-ter. All’articolo 28-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, al comma 2, le parole: « fino
al 31 dicembre 2020 », sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

15. 70. Caparvi, Patassini, D’Eramo, Bel-
lachioma, Badole, Basini, Benvenuto,
De Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 4, comma 1, lettera a),
capoverso 3-bis, del decreto-legge 24 otto-
bre 2019, n. 123, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 156, le parole: « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 luglio
2020 », e dopo la lettera c-bis) è inserita la
seguente:

« c-ter) dopo il comma 11 è inserito il
seguente:

“11-bis. In deroga ai valori limite fissati
nell’allegato 3 al decreto ministeriale 5
febbraio 1998, per il materiale aggregato
riciclato, derivante dal trattamento dei
rifiuti inerti provenienti dalla cernita dei
rifiuti di cui al precedente comma 4 ov-
vero provenienti dagli interventi di rico-
struzione di immobili privati o pubblici, il
valore limite dell’analisi del test di cessione
per il parametro solfati è innalzato da 250
a 1000 mg/l. Nel caso in cui la concen-
trazione di tale parametro superi il limite
di 250 mg/l l’utilizzo dell’aggregato rici-
clato viene limitato al punto c) del punto
7.1.3 dell’Allegato 1, Suballegato 1
NORME TECNICHE GENERALI PER IL
RECUPERO DI MATERIA DAI RIFIUTI
NON PERICOLOSI del decreto ministe-
riale del 5 febbraio 1998 e all’utilizzo
quale quota parte di inerte in conglome-
rati cementizi” ».

15. 71. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 4, comma 1, lettera a),
capoverso 3-bis, del decreto-legge 24 otto-
bre 2019, n. 123, con modificazioni, dalla
legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole:
« 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
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seguenti: « 31 luglio 2020 », e dopo la
lettera c-bis) è inserita la seguente:

« c-ter) dopo il comma 11 è inserito il
seguente:

“11-bis. In deroga all’allegato 3 al de-
creto ministeriale del 5 febbraio 1998, per
il materiale aggregato riciclato, derivante
dal trattamento dei rifiuti inerti prove-
nienti dalla cernita dei rifiuti di cui al
precedente comma 4 ovvero provenienti
dagli interventi di ricostruzione di immo-
bili privati o pubblici, all’analisi del test di
cessione l’autorità competente può dero-
gare alle concentrazioni limite di solfati” ».

15. 72. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7.1. In deroga ai valori limite fissati
nell’allegato 3 al decreto ministeriale del 5
febbraio 1998, per il materiale aggregato
riciclato, derivante dal trattamento dei
rifiuti inerti provenienti dalla cernita dei
rifiuti di cui al precedente comma 4 ov-
vero provenienti dagli interventi di rico-
struzione di immobili privati o pubblici, il
valore limite dell’analisi del test di ces-
sione per il parametro solfati è innalzato
da 250 a 1000 mg/l. Nel caso in cui la
concentrazione di tale parametro superi il
limite di 250 mg/l l’utilizzo dell’aggregato
riciclato viene limitato al punto c) del
punto 7.1.3 dell’Allegato 1, Suballegato 1
NORME TECNICHE GENERALI PER IL
RECUPERO DI MATERIA DAI RIFIUTI
NON PERICOLOSI del decreto ministe-
riale del 5 febbraio 1998 e all’utilizzo
quale quota parte di inerte in conglome-
rati cementizi.

15. 73. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-

tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 8, comma 2, del decre-
to-legge 24 ottobre 2019, n. 123, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 156, le parole: « delle
ritenute fiscali » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei tributi ».

15. 74. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 6, primo periodo, le
parole: « e nei limiti consentiti dalla vi-
gente normativa » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai sensi dell’articolo 1656 del
codice civile, esclusivamente ad imprese
locali già costituite alla data del 1o ottobre
2019 ».

15. 76. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
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nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7.1. All’articolo 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4 è inserito il
seguente;

« 4-bis. Al fine di assicurare ai comuni
le disponibilità di cassa necessarie alla
liquidazione dei compensi per il personale
acquisito ai sensi dell’articolo 50-bis e per
l’erogazione dei contributi di autonoma
sistemazione, i Commissari delegati ero-
gano anticipazioni di cassa nei limiti dei
rendiconti di rimborso presentati da cia-
scun comune relativamente all’annualità
2018 nelle more del perfezionamento delle
rendicontazioni dell’annualità 2019 e dei
rendiconti presentati relativamente all’an-
nualità 2019 nelle more del perfeziona-
mento delle rendicontazioni dell’annualità
2020. ».

7-ter. All’articolo 44 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 6-bis. Per i comuni di cui agli allegati
n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione di tesoreria
di cui all’articolo 222 del TUEL viene
elevata a dieci dodicesimi delle entrate
accertate nel penultimo anno precedente
fino all’esercizio relativo alla cessazione
dello stato di emergenza. ».

15. 77. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 34 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
sono inseriti i seguenti: « Si autorizzano le
casse di previdenza delle professioni tec-
niche a rilasciare DURC regolari a fronte
di una idonea garanzia prestata dagli
iscritti mediante deposito di contratti
aventi ad oggetto o comunque relativi alla
riparazione o ricostruzione di immobili
danneggiati dal sisma. Secondo gli stati di
avanzamento, qualora il professionista
non abbia onorato il debito o le rateizza-
zioni accordate, a fronte della richiesta di
attestazione della regolarità contributiva,
la cassa di previdenza richiede agli USR di
attivare il potere sostitutivo in suo favore.
Gli USR possono trasferire alla Cassa
richiedente fino al 50 per cento dell’ono-
rario spettante a sanatoria della posizione
contributiva e fino alla concorrenza delle
somme dovute. »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Il contributo massimo, a carico del
Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione privata, è stabilito nella mi-
sura, al netto dell’IVA e dei versamenti
previdenziali, pari a quelle determinata
attraverso l’applicazione decreto Ministero
giustizia 20 luglio 2012 n. 140, per gli
interventi privati e il decreto ministeriale
del 17 giugno 2016 relativo alle opere
pubbliche. Sono considerate opere pubbli-
che, oltre a quelle definite dalla vigente
normativa, tutte quelle attuate attraverso
il precedente articolo 14. ».

15. 78. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-

Atti Parlamentari — 239 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 46 del decreto-legge del
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 3 è sostituito dal seguente:
« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese e ai profes-
sionisti che intraprendono una nuova ini-
ziativa economica all’interno della zona
franca, entro il 31 dicembre 2020, nonché
nei riguardi delle imprese che hanno do-
vuto sospendere l’attività commerciale o
produttiva, per inagibilità a seguito delle
ordinanze le sindacali notificate in data
successiva al periodo di cui al comma 2, a
condizione che la riduzione del 25 per
cento del fatturato decorra dalla data di
ordinanza sindacale di sgombro, conside-
rati centoventi giorni successivi al 1o set-
tembre 2016. Agli oneri derivanti dalla
presente disposizione pari a 147 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica. Qualora le
misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro il 15 marzo
2020, per la previsione relativa a quel-
l’anno, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari all’importo di cui al precedente pe-
riodo, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali. ».

15. 79. Latini, Patassini, D’Eramo, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-

parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Lucchini, Marchetti, Paolini,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. L’articolo 1, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, si applica anche ai
comuni non capoluogo di provincia, in
deroga all’articolo 18 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

15. 80. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in
fine, il seguente periodo: « Le risorse non
spese nel singolo anno possono essere
utilizzate negli anni successivi ».

15. 81. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 147, il comma
5-bis è sostituito dal seguente:

« 5-bis. La percentuale di cui al comma
1 è ridotta al 10 per cento per i soggetti
che trasferiscono la residenza in una delle
seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna,
Sicilia, e nell’area del cratere sismico co-
stituita dai comuni di cui agli allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 229 del 15 dicembre 2016. »

15. 82. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Per gli esercizi 2019-2021, le im-
prese ubicate nel cratere di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis dei decreto-legge del 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono escluse dall’applicazione degli
indici sintetici di affidabilità di cui all’ar-
ticolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

15. 83. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 12-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono premesse le
seguenti parole: « Ferma la possibilità di
utilizzare comunque la procedura di cui
all’articolo 12 ».

15. 84. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 3-bis, comma 1, del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, al primo periodo,
le parole da: « maggiormente colpiti » fino
alla fine del periodo, sono sostituite dalle
seguenti: « colpiti dagli eventi sismici ve-
rificatisi a partire dal 24 agosto 2016. »

15. 85. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Le esenzioni di cui al comma
2 spettano, altresì, alle imprese e ai pro-
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fessionisti che intraprendono una nuova
iniziativa economica all’interno della zona
franca entro il 31 dicembre 2029, ad
eccezione delle imprese che svolgono at-
tività appartenenti alla categoria F della
codifica ATECO 2007 che alla data del 24
agosto 2016 non avevano la sede legale o
operativa nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « e per i tre anni successivi » sono
sostituite dalle seguenti: « e per i 12 anni
successivi »; al secondo periodo le parole:
« per il 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il periodo dal 2019 al
2024 »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente: « 4-bis. L’Istituto nazionale della
previdenza sociale disciplina con propri
provvedimenti, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, le modalità di restituzione
dei contributi non dovuti dai soggetti be-
neficiari delle agevolazioni di cui al pre-
sente articolo che sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2024, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese e professionisti beneficiari. ».

15. 87. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7.1. I commi 1 e 1-bis dell’articolo
12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono so-
stituiti dal seguente:

« 1. Ferma la possibilità di utilizzare
comunque la procedura di cui all’articolo
12 che precede, qualora gli interventi di
riparazione, ripristino e ricostruzione de-
gli immobili privati rientrino nei limiti di
importo definiti con i provvedimenti di cui
all’articolo 2, comma 2, gli Uffici speciali
per la ricostruzione, previa verifica della
legittimazione del soggetto richiedente al
momento della presentazione della do-
manda di contributo, adottano il provve-
dimento di concessione del contributo in
deroga alla disciplina prevista dall’articolo
12 e con le modalità procedimentali sta-
bilite con i medesimi provvedimenti di cui
all’articolo 2, comma 2. La concessione
avviene:

a) sulla base del progetto e della
documentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che attesta lo stato di fatto del manufatto
nonché il nesso di causalità tra sisma e
danno lamentato. L’attestazione, ove ne
ricorrano le condizioni, informa dell’even-
tuale presenza di domande di sanatoria
edilizia, formulate ai sensi della legge 28
febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, o dell’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, non ancora definite, ovvero di
interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili
ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89. Ove non sia possibile accer-
tare la completezza e la regolarità ammi-
nistrativa e tecnica, compresa la confor-
mità edilizia e urbanistica presso le Am-
ministrazioni competenti, queste ultime,
su richiesta del progettista, ne danno for-
malmente atto e la regolarità è autocerti-
ficata dal proprietario o titolare di un
diritto reale sui bene;

b) sulla base dell’importo del contri-
buto concedibile determinato dallo stesso
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professionista nei limiti del costo ammis-
sibile, individuato con le modalità stabilite
con le ordinanze di cui all’articolo 2,
comma 2. Se gli interventi necessitano
dell’acquisizione di pareri ambientali, pa-
esaggistici, di tutela dei beni culturali o di
quelli ricompresi nelle aree dei parchi
nazionali o delle aree protette regionali, il
professionista, nella domanda di contri-
buto, chiede la convocazione della Confe-
renza regionale di cui all’articolo 16,
commi 4 e 5. La Conferenza regionale è
convocata dall’Ufficio Speciale per la ri-
costruzione, oltre che in esito alla predetta
richiesta, anche al fine di acquisire l’au-
torizzazione sismica nonché, ove occorra,
i pareri degli enti competenti al fine del
rilascio del permesso a costruire o del
titolo unico ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 settembre 2010,
n. 160, e comunque nei casi di cui all’ar-
ticolo 1-sexies, comma 6, del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89. La Conferenza, ai sensi della legge
n. 241 del 1990, termina i suoi lavori
entro e non oltre 15 giorni lavorativi dalla
sua convocazione. In caso di mancata
adesione della determinazione finale entro
il suddetto termine, la conferenza si in-
tende conclusa positivamente e si inten-
dono resi in termini favorevoli tutti i
pareri e le autorizzazioni in essa for-
mati. ».

15. 99. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 18-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre

2016, n. 229, al comma 1, alinea, le pa-
role: « possono derogare » sono sostituite
dalla seguente: « derogano ».

15. 100. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Dopo il comma 4 dell’articolo 8 del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, è aggiunto il se-
guente:

« 4.1. La riduzione dei versamento pre-
vista dal comma 2 si applica anche nei
confronti dei soggetti di cui all’articolo 11,
comma 3, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 145. Con
decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le modalità attuative
della disposizione di cui al presente
comma, nei limiti delle risorse disponi-
bili. ».

15. 101. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

15. 102. Vietina, Fiorini, Anna Lisa Ba-
roni, Mandelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 1, comma 1025, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, apportare
le seguenti modifiche:

a) le parole: « per l’anno 2019 » sono
sostituite con le seguenti: « per gli anni
2019 e 2020 »;

b) alla fine del periodo sono aggiunte
le seguenti parole: « con le modalità da lui
utilizzate per gli anni 2018 e 2019 ».

15. 103. Paolo Russo, Mandelli, Mulè,
Bagnasco, Cassinelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 28 del decreto-legge 7
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 229 del 2016,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 7 ovunque ricorrano le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle parole: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 13-ter le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle pa-
role: « 31 dicembre 2020 ».

15. 106. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Paolo Russo, Spena, Napoli, Ruffino,
Bond, Baratto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla

legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, comma 7, le parole:
« fino al 31 dicembre 2019 », ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2020 »;

b) all’articolo 28, comma 13-ter, le
parole: « fino al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2020 »;

c) all’articolo 28-bis, comma 2, le
parole: « fino al 31 dicembre 2020 », sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2020 ».

15. 111. Nevi, Mandelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Al comma 6 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 »;

b) dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « Il beneficio di cui al periodo
precedente si applica anche alle attività
economiche e produttive che abbiano su-
bito esclusivamente danni agli impianti e
macchinari produttivi così come ricono-
sciuti ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 2-bis, dell’Ordinanza
del Commissario Straordinario del Go-
verno per la ricostruzione sisma 2016
n. 13 del 9 gennaio 2017 ».

15. 112. Nevi, Mandelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 8, comma 2, del decre-
to-legge 24 ottobre 2019, n. 123, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 156, le parole: « 15 gen-
naio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 gennaio 2021. Al relativo onere, va-
lutato in 15 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del fondo del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 201.8, n. 145. ».

15. 113. Polidori, Mandelli.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7.1. All’articolo 11, comma 2, del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, le parole: « dal 1o gennaio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1o gennaio 2021 ».

7.2. Agli oneri derivanti dal comma
precedente, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2020 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

15. 114. Garavaglia, Comaroli, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 7-sexies, aggiungere il
seguente:

7-septies. All’articolo 28-bis, comma 2,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « fino
al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

15. 202. Caparvi, Patassini, D’Eramo, Bel-
lachioma, Badole, Basini, Benvenuto,
De Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7.1. All’articolo 11, comma 2, del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, le parole: « dal 1o gennaio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1o gennaio 2021 ».

7.2. Agli oneri derivanti dal comma
7-bis, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2020 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014.

15. 139. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, D’Attis.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7.1. All’articolo 11, comma 2, del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, le parole: « dal 1o gennaio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1o gennaio 2021 ».

7.2. Agli oneri derivanti dal comma
7-bis, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, Missione 23,
Programma 1, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

15. 131. Marco Di Maio, Vitiello.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7.1. All’articolo 14, comma 14, del de-
creto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30
marzo 1998, n. 61, all’ultimo periodo, le
parole: « quinquennio 2016-2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « settennio 2016-
2022 » e le parole: « massimo di cinque
anni » sono sostituite dalle seguenti: « mas-
simo di sette anni ».

15. 133. Caparvi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
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Stefani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di non gravare ulterior-
mente i cittadini dei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli
ai servizi pubblici essenziali è prevista la
sospensione decennale dei vincoli di spesa
imposti dai provvedimenti di finanza pub-
blica e dei processi di accorpamento tra
enti locali e tra autonomie funzionali se
non su base volontaria.

15. 134. Trancassini, Prisco, Acquaroli,
Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 28 del decreto-legge 7
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 229 del 2016,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 7 ovunque ricorrano le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle parole: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 13-ter le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle pa-
role: « 31 dicembre 2020 ».

15. 135. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 7-sexies, aggiungere il
seguente:

7-septies. Al comma 1 dell’articolo 33
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, le parole: « en-
tro il 16 gennaio 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 16 gennaio 2021,
nel limite del 40 per cento degli importi
dovuti, » e le parole « diciotto rate men-
sili » sono sostituite dalle seguenti: « cen-
toventi rate mensili ». Agli oneri derivanti

dall’applicazione del presente comma, va-
lutati in 10 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2030, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui al comma 199, articolo 1, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

15. 300. Alessandro Pagano, Patassini.

Dopo il comma 7-sexies, aggiungere il
seguente:

7-septies. All’articolo 28-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, al comma 2, le
parole: « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2021 »

15. 201. Caparvi, Patassini, D’Eramo, Bel-
lachioma, Badole, Basini, Benvenuto,
De Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15.1.

(Proroga in materia di fusione dei Comuni)

1. In considerazione delle necessità e
degli oneri derivanti dalla procedura di
fusione, i comuni in deroga agli obblighi in
materia di fusione derivanti dall’articolo 1,
commi da 116 a 130, della legge 7 aprile
2014, n. 56, hanno tempo fino al 31 di-
cembre 2020 per adempiervi.

15. 01. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.
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Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15.1.

(Proroga in materia di fusione dei Comuni)

1. I comuni che non hanno ancora
provveduto ad adempiere agli obblighi in
materia di fusione derivanti dall’articolo 1,
commi da 116 a 130 della legge 7 aprile
2014, n. 56, hanno tempo fino al 30 aprile
2020 per adempiervi.

15. 02. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il se-
guente:

« Art. 15.1.

(Proroga termini pagamenti ritenute fiscali
contributi previdenziali e assistenziali)

1. All’articolo 8, comma 2, del decreto-
legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 156, le parole “15 gennaio 2020”
sono sostituite dalle seguenti: “15 gennaio
2021”. All’onere di cui al presente articolo,
quantificato in euro 20 milioni per l’anno
2020 e in euro 8 milioni per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 ».

15. 08. Mulè.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il se-
guente:

« Art. 15.1.

(Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il
completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti dagli eventi sismici

dell’Italia Centrale)

1. All’articolo 3-bis, comma 1, del de-
creto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole “no-
vanta giorni” sono sostituite dalle parole:
“sessanta giorni” e le parole “possono
adottare” sono sostituite dalla parola
“adottano”;

b) al comma 2, dopo le parole “ufficio
speciale per la ricostruzione”, sono inserite
le parole “su proposta dei Comuni” ».

15. 010. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli, Trancassini, Acqua-
roli.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15.1.

(Istituzione di Zona Economica Speciale del
Sisma 2016-2017)

1. Nei comuni delle regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita la zona eco-
nomica speciale denominata ZES Sisma,
nell’ambito delle risorse disponibili della
contabilità speciale di cui al medesimo
decreto-legge.

2. La ZES Sisma assicura condizioni
favorevoli in termini tributari, contributivi,
economici, finanziari ed amministrativi ai
soggetti che abbiano stabilito o intendano
stabilire la sede, anche solo operativa,
dell’impresa o la residenza nelle aree di
cui al comma 1, al fine di effettuare
investimenti nelle medesime aree,

3. Con decreto del Presidente del Con-
sigli dei ministri, da emanarsi entro tre
mesi dall’entrata in vigore della legge di
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conversione del presente decreto, sono
definite le modalità per l’istituzione di
ZES Sisma.

15. 031. Patassini, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri, Bordonali, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15.1.

(Crediti prededucibili nelle procedure
emergenziali)

1. Sono da considerare crediti prede-
ducibili ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 111, comma 2, del regio decreto 16
marzo 1942 n. 267 e successive modifiche
ed integrazioni (Legge Fallimentare), i cre-
diti dei fornitori e dei subappaltatori di
appaltatori, assoggettati a procedure con-
corsuali, già esecutori di lavori di rico-
struzione, ristrutturazione e ripristino de-
gli immobili di edilizia abitativa, ad uso
produttivo ed infrastrutturale, nonché del
patrimonio storico e artistico nei territori
interessati dagli eventi sismici:

a) della regione Abruzzo dell’aprile
2009, individuati nell’articolo unico del
decreto del Commissario delegato 16
aprile 2009, n. 3;

b) delle province di Bologna, Modena,
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122;

c) delle regioni dell’Italia centrale, di
cui all’allegato 1 al decreto-legge 17 otto-

bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

2. I crediti spettanti ai fornitori e
subappaltatori di cui al comma 1, vanno
soddisfatti con le risorse assegnate a ca-
rico della finanza pubblica a soggetti pub-
blici e privati dalla vigente normativa per
la ricostruzione in caso di eventi sismici,
come quelli di cui alle lettere a), b), c) del
comma 1, da incassare e/o già effettiva-
mente incassate dagli organi della proce-
dura concorsuale alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano dall’entrata in vigore
del presente decreto, con effetto anche per
i crediti di cui al comma 1, già insinuati
nel passivo fallimentare prima della sua
entrata in vigore, per i quali sia pendente
procedimento di opposizione, impugna-
zione o revoca ai senti degli articoli 98 e
99 del regio decreto n. 267 del 1942 o
ricorso per cassazione ai sensi dell’articolo
99, comma 12 citato.

15. 032. Golinelli, Cavandoli, Cestari, Mu-
relli, Morrone, Piastra, Raffaelli, To-
masi, Tombolato, Vinci, Dara, Zoffili,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Bordonali,
De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Patassini, Ba-
dole, Basini, Benvenuto, Caparvi, D’E-
ramo, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Saltamartini, Valbusa, Vallotto,
Zicchieri.

ART. 16.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: poteri di cui i commi 2 e 3 con le
seguenti: poteri di cui al comma 2;

Conseguentemente al medesimo comma,
lettera b) sopprimere le parole: , l’affida-
mento e l’esecuzione.

16. 1. Prestigiacomo, D’Attis, Cattaneo,
Gelmini, Mazzetti.
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure urgenti per il Porto Canale
di Cagliari)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è abrogato
decreto ministeriale 1o marzo 1967 re-
cante « Dichiarazione di notevole interesse
pubblico della spiaggia della Plaja, in Ca-
gliari ». Dall’attuazione della presente di-
sposizione non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

16. 05. Deidda, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16.1.

(Misure urgenti per la messa in sicurezza e
lo sviluppo della rete viaria della Regione

Molise)

1-bis. Al fine della messa in sicurezza
stradale dello snodo autostradale Auto-
strada A1-Casello San Vittore – Auto-
strada A14 – Casello Termoli e garantire
i collegamenti tra gli assi autostradali
Tirreno-Adriatico e la valorizzazione dei
porti interessati al traffico commerciale
con i Paesi dell’Est, è istituito un Fondo a
decorrere dall’anno 2020 per la progetta-
zione e la realizzazione del raddoppio
dell’attuale asse stradale. Annualmente il
Fondo sarà dotato della copertura finan-
ziaria prevista di volta in volta dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
sentite le Regioni Molise, Lazio e Campa-
nia.

1-ter. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 450 milioni di euro annui,
si provvede, a decorrere dall’anno 2020,
mediante corrispondente riduzione per gli
anni 2020 e 2021 dello stanziamento del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145.

16. 010. Colla, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

ART. 17.

Al comma 1, capoverso 1-bis, primo
periodo, sostituire le parole:, della media
delle entrate correnti relative agli ultimi
tre rendiconti approvati, con le seguenti:,
delle entrate correnti relative all’ultimo
rendiconto approvato,.

Conseguentemente al medesimo comma
1, medesimo capoverso 1-bis:

1) al secondo periodo, sopprimere le
parole: prossimi al valore medio;

2) al quarto periodo, sostituire le
parole:, e la media delle predette entrate
correnti relative agli ultimi tre rendiconti
approvati con le seguenti:, e le predette
entrate correnti relative all’ultimo rendi-
conto approvato.

17. 1. Guidesi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 1, dopo il capoverso 1-ter,
aggiungere il seguente:

1-quater. In riferimento alle funzioni
delegate con apposite leggi regionali, limi-
tatamente alle risorse trasferite, la spesa
di personale e le relative entrate non
rilevano per il valore soglia, di cui al
capoverso 1-bis e per le finalità di cui ai
commi da 844 a 847 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

* 17. 2. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.
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Al comma 1, dopo il capoverso 1-ter,
aggiungere il seguente:

1-quater. In riferimento alle funzioni
delegate con apposite leggi regionali, limi-
tatamente alle risorse trasferite, la spesa
di personale e le relative entrate non
rilevano per il valore soglia, di cui al
capoverso 1-bis e per le finalità di cui ai
commi da 844 a 847 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

* 17. 4. Garavaglia, Comaroli, Vanessa
Cattoi, Guidesi, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Ce-
stari, Frassini, Gava, Tomasi.

Al comma 1, dopo il capoverso 1-ter,
aggiungere il seguente:

1-quater. Fermo restando quanto pre-
visto dal comma 3-quater dell’articolo 12
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, per le finalità di cui
al comma 1-bis, le entrate correnti e la
spesa per le assunzioni effettuate in data
successiva alla data indicata nel decreto di
cui al comma 1-bis e previste dalla legi-
slazione vigente per il potenziamento e
rafforzamento dei centri per l’impiego,
non rilevano per il valore soglia.

17. 3. Garavaglia, Comaroli, Guidesi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
le parole: il valore del predetto rapporto
rispetto a quello corrispondente registrato
nell’ultimo con le seguenti: il valore del
predetto rapporto fra spesa di personale
ed entrate correnti nette calcolato sulla
base della media del triennio precedente.

* 17. 201. (ex * 0. 17. 9. 1). Murelli,
Caffaratto, Caparvi, Durigon, Legnaioli,
Eva Lorenzoni, Minardo, Moschioni,
Bordonali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi,

Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
le parole: il valore del predetto rapporto
rispetto a quello corrispondente registrato
nell’ultimo con le seguenti: il valore del
predetto rapporto fra spesa di personale
ed entrate correnti nette calcolato sulla
base della media del triennio precedente.

* 17. 202. (ex * 0. 17. 9. 3). Pella, Man-
delli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17.1
.

1. All’articolo 32, comma 5-ter, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
il primo periodo è sostituito dal seguente:
« 5-ter. Il presidente dell’unione di comuni
si avvale del segretario di un comune
facente parte dell’unione, a cui spetta
l’erogazione di una indennità a carico del
bilancio dello Stato pari al 10 per cento
dello stipendio ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17. 07. Ruffino.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17.1.

1. Al fine di sopperire con urgenza alla
carenza di segretari comunali e provinciali
e di razionalizzare la formazione d’accesso
alla carriera di segretario comunale e
provinciale garantendo, nel contempo, un
elevato livello di professionalità della fi-
gura, all’articolo 13, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 4 dicem-
bre 1997, n. 465, le parole: « diciotto mesi,
seguito da tirocinio pratico di sei mesi
presso uno o più comuni » sono sostituite
dalle seguenti: « tre mesi, seguito da un
tirocinio pratico di due mesi, presso uno o
più comuni. Il segretario reclutato a se-
guito del corso concorso di formazione,
nel biennio successivo alla prima nomina,
è tenuto ad ottemperare, ad obblighi for-
mativi suppletivi, mediante la partecipa-
zione a corsi organizzati, anche con mo-
dalità telematiche, nell’ambito della pro-
grammazione didattica di cui all’articolo
10, comma 7, lettera b), del decreto-legge
del 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche alle procedure di reclu-
tamento in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

17. 03. Ruffino.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

Art. 17.1.

1. Le spese sostenute dai comuni con
una popolazione fino a cinquemila abi-
tanti riferite alla gestione dei segretari
comunali sono a carico del bilancio dello
Stato.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, di concerto con il Ministro del-

l’economia e delle finanze, sono definite le
modalità di attuazione di cui al comma 1.

17. 06. Ruffino.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17.1
.

1. Nei comuni aventi una popolazione
fino a cinquemila abitanti nei quali sia
vacante la sede di segreteria, le funzioni di
segretario possono essere svolte, per un
periodo comunque non superiore alla du-
rata del mandato amministrativo del sin-
daco, da coloro che abbiano svolto le
funzioni di vice segretario comunale
presso enti per almeno tre anni e siano in
possesso dei titoli di studio di cui all’ar-
ticolo 98, comma 5, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

17. 05. Ruffino.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17.1.

1. All’articolo 98 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 5
è aggiunto il seguente: « 5-bis. Sono iscritti
nel grado iniziale dell’albo dei segretari
comunali e provinciali di cui al comma 1,
coloro che abbiano svolto le funzioni di
vicesegretario comunale presso enti locali
per almeno tre anni e siano in possesso
dei titoli di studio di cui al comma 5. ».

17. 04. Ruffino.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17.1.

1. All’articolo 15, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 4 dicem-
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bre 1997, n. 465, la parola: « centoventi »
è sostituita dalla seguente: « duecentoqua-
ranta ».

17. 08. Ruffino.

ART. 18.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1.1. Sono fatte salve le assunzioni ef-
fettuate in deroga all’articolo 30 e all’ar-
ticolo 34-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, per le quali, alla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, non sia intervenuto un provvedi-
mento giurisdizionale definitivo.

18. 1. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. L’efficacia delle disposizioni di cui
al comma 1 dell’articolo 57 del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, è sospesa fino al 1o luglio
2020.

18. 3. Lazzarini, Gastaldi, Cavandoli,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Andreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa, Bi-
tonci, Coin, Colmellere, Comencini, Co-
volo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo Fon-
tana, Giacometti, Manzato, Paternoster,
Pretto, Racchella, Turri, Valbusa, Val-
lotto, Zordan, Golinelli, Morrone, Mu-
relli, Piastra, Raffaelli, Tombolato, To-
nelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 33 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
al comma 2, dopo il primo periodo, è

aggiunto il seguente: « A tal fine, con
riferimento alle tipologie di entrate cor-
renti di cui all’Allegato 13/2 al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, vanno
computate tutte le tipologie di entrata ivi
descritte, anche se riferibili a servizi pub-
blici a rilevanza economica, di competenza
comunale, gestiti dai Comuni in forma
associata o esternalizzati, in conformità
alla vigente normativa. In tali casi, va
computato, tra le entrate correnti del
Comune, l’ammontare del tributo o tariffa
riscosso dal soggetto gestore o, nel caso di
gestione associata, per la quota riferibile ai
cittadini dello stesso, come risultante dai
rendiconti di gestione e attestati dall’or-
gano di revisione ».

18. 4. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Al comma 2, capoverso comma 2-bis,
sostituire le parole: e dal titolo VIII del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 con le seguenti: e
anche in deroga a quanto previsto dal
titolo VIII del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

* 18. 201. (ex * 0. 18. 36. 1). Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bordo-
nali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 2, capoverso comma 2-bis,
sostituire le parole: e dal titolo VIII del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 con le seguenti: e
anche in deroga a quanto previsto dal
titolo VIII del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

* 18. 202. (ex * 0. 18. 36. 2). Pella, Man-
delli.
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Al comma 2, capoverso comma 2-bis,
sostituire le parole: e dal titolo VIII del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 con le seguenti: e
anche in deroga a quanto previsto dal
titolo VIII del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

* 18. 203. (ex * 0. 18. 36. 3). Ruffino,
Napoli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dall’anno 2020, nei
confronti dei Comuni con popolazione
inferiore ai 1.000 abitanti non trovano
applicazione i commi 9, 10, 11 e 173
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266.

2-ter. A decorrere dall’anno 2020 nei
confronti dei Comuni con popolazione
inferiore ai 1.000 abitanti non trova ap-
plicazione l’articolo 1, comma 505, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2-quater. A decorrere dall’anno 2020
nei confronti dei Comuni con popolazione
inferiore ai 1.000 abitanti non trovano
applicazione i commi 3, 7, 8, 9, 12, 13, 14
dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2-quinquies. A decorrere dall’anno
2020 nei confronti dei Comuni con popo-
lazione inferiore ai 1.000 abitanti non
trova applicazione l’articolo 5, comma 2,
del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

2-sexies. A decorrere dall’anno 2020 nei
confronti dei Comuni con popolazione
inferiore ai 1.000 abitanti non trovano
applicazione gli articoli 14 e 15 del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89.

18. 13. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dall’anno 2020, nei
confronti dei Comuni con popolazione

inferiore ai 5.000 abitanti non trovano
applicazione i commi 9, 10, 11 e 173 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2-ter. A decorrere dall’anno 2020 nei
confronti dei Comuni con popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti non trova ap-
plicazione l’articolo 1, comma 505, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2-quater. A decorrere dall’anno 2020
nei confronti dei Comuni con popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti non trovano
applicazione i commi 3, 7, 8, 9, 12, 13, 14
dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2-quinquies. A decorrere dall’anno
2020 nei confronti dei Comuni con popo-
lazione inferiore ai 5.000 abitanti non
trova applicazione l’articolo 5, comma 2,
del decreto-legge, 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

2-sexies. A decorrere dall’anno 2020 nei
confronti dei Comuni con popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti non trovano
applicazione gli articoli 14 e 15 del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89.

18. 18. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dall’anno 2020 nei
confronti dei Comuni con popolazione
inferiore ai 1.000 abitanti non trova ap-
plicazione all’articolo 1, comma 562, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. In tali
Comuni, a decorrere dal 2020, sono am-
messe nuove assunzioni nel limite del 50
per cento, arrotondato per eccesso, dei
posti ancora vacanti rispetto al limite
massimo di personale previsto dal decreto
del Ministero dell’interno 10 aprile 2017.

2-ter. L’articolo 1, commi 557, 557-bis,
557-ter e 557-quater, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, a decorrere dall’anno
2020 non trova applicazione nei confronti
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dei Comuni con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti. In tali Comuni, a decorrere
dal 2020, sono ammesse nuove assunzioni
sino al 25 per cento, arrotondato per
eccesso, dei posti ancora vacanti rispetto
al limite massimo di personale previsto dal
decreto del Ministero dell’interno 10 aprile
2017.

2-quater. Qualora, per i Comuni di cui
ai commi 2-bis e 2-ter il rapporto tra
dipendenti e popolazione previsto dal de-
creto del Ministero dell’interno 10 aprile
2017 venisse ridotto in sede di ridetermi-
nazione triennale prevista dall’articolo
263, comma 2, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, le assunzioni di cui ai
commi 1 e 2 non possono essere conside-
rati esuberi.

2-quinquies. All’onere di cui ai commi
da 2-bis e 2-quater, pari ad euro 4 milioni
annui, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

18. 19. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150, non si applica
ai Comuni con popolazione inferiore ai
1.000 abitanti.

18. 7. Ciaburro, Caretta, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150, non si applica
ai Comuni con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti.

18. 17. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli articoli 4 e 4-bis del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, non si

applicano ai Comuni con popolazione in-
feriore ai 1.000 abitanti.

18. 9. Ciaburro, Caretta, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli articoli 4 e 4-bis del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, non si
applicano ai Comuni con popolazione in-
feriore ai 5.000 abitanti.

18. 15. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dall’anno 2020 nei
confronti dei Comuni con meno di 1.000
abitanti non trova applicazione l’articolo
12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

18. 10. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dall’anno 2020 nei
confronti dei Comuni con meno di 5.000
abitanti non trova applicazione l’articolo
12 comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio
2011 n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

18. 16. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dall’anno 2020 nei
confronti dei Comuni con popolazione
inferiore ai 1.000 abitanti non trova ap-
plicazione l’articolo 2, commi 594 e 599,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

18. 11. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dall’anno 2020 nei
confronti dei Comuni con popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti non trova ap-
plicazione l’articolo 2, commi 594 e 599,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

18. 14. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Fondo per lo sviluppo struttu-
rale, economico e sociale dei piccoli Co-
muni di cui all’articolo 3 della legge 6
ottobre 2017, n. 158, è incrementato di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021, 2022. All’onere di cui al pre-
sente comma, pari ad euro 50 milioni
annui, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

18. 12. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Per il triennio 2020-2022 e co-
munque nel limite di spesa annuo di 1
milione di euro, al fine di consentire il
rafforzamento delle attività di gestione dei
servizi sociali, i consorzi di cui all’articolo
31 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono
procedere ad assunzioni di personale in
aggiunta alle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente e nei limiti della
dotazione organica vigente. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma, quantificati in 1
milione di euro annuo per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

18. 23. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,

Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Piani di razionalizzazione e riqualificazione
della spesa)

1. Al comma 5 dell’articolo 16 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « ai fini del mi-
glioramento dei saldi di finanza pubblica »
sono inserite le seguenti: « anche di man-
tenimento e ad esclusione di quelle riferite
alla spesa di personale »;

b) le parole: « di cui il 50 per cento
destinato alla erogazione dei premi previ-
sti dall’articolo 19 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150 » sono sostituite
dalle seguenti: « e non rilevano ai fini del
limite di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
nonché dei limiti di spesa del personale
previsto dalle normative vigenti ».

* 18. 032. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Paolo Russo, Ruffino, Napoli.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Piani di razionalizzazione e riqualificazione
della spesa)

1. Al comma 5 dell’articolo 16 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « ai fini del mi-
glioramento dei saldi di finanza pubblica »
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sono inserite le seguenti: « anche di man-
tenimento e ad esclusione di quelle riferite
alla spesa di personale »;

b) le parole: « di cui il 50 per cento
destinato alla erogazione dei premi previ-
sti dall’articolo 19 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150 » sono sostituite
dalle seguenti: « e non rilevano ai fini del
limite di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
nonché dei limiti di spesa del personale
previsto dalle normative vigenti ».

* 18. 045. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Misure a favore del personale amministra-
tivo negli uffici giudiziari)

1. Al fine di fronteggiare la grave
carenza di personale amministrativo in cui
versano gli uffici giudiziari e la relativa
necessità di immettere tempestivamente
personale, per l’anno 2020 il Ministero
della giustizia provvede ad effettuare, an-
che in soprannumero, le assunzioni ordi-
narie relative al profilo di « assistente
giudiziario » già autorizzate, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 10-sexies, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, individuate in 600 unità nel
Piano Triennale del Fabbisogno di Perso-
nale 2019-2021 regolarmente adottato,
nonché delle altre 297 unità di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 giugno 2019 recante autoriz-
zazione ad assumere per varie PA come da
Tabella 7, per un totale di 837 unità
residue con assorbimento in relazione alle
cessazioni del personale di ruolo e comun-
que fino all’esaurimento totale della gra-
duatoria ministeriale in corso di validità
relativa al profilo di « assistente giudizia-

rio » formata all’esito del Concorso pub-
blico a 800 posti a tempo indeterminato,
area funzionale II, fascia economica F2,
nei ruoli del personale del Ministero della
giustizia di cui al bando 18 novembre
2016.

** 18. 02. Varchi, Maschio, Prisco, Luca-
selli, Donzelli.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Misure a favore del personale amministra-
tivo negli uffici giudiziari)

1. Al fine di fronteggiare la grave
carenza di personale amministrativo in cui
versano gli uffici giudiziari e la relativa
necessità di immettere tempestivamente
personale, per l’anno 2020 il Ministero
della giustizia provvede ad effettuare, an-
che in soprannumero, le assunzioni ordi-
narie relative al profilo di « assistente
giudiziario » già autorizzate, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 10-sexies, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, individuate in 600 unità nel
Piano Triennale del Fabbisogno di Perso-
nale 2019-2021 regolarmente adottato,
nonché delle altre 297 unità di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 giugno 2019 recante autoriz-
zazione ad assumere per varie PA come da
Tabella 7, per un totale di 837 unità
residue con assorbimento in relazione alle
cessazioni del personale di ruolo e comun-
que fino all’esaurimento totale della gra-
duatoria ministeriale in corso di validità
relativa al profilo di « assistente giudizia-
rio » formata all’esito del Concorso pub-
blico a 800 posti a tempo indeterminato,
area funzionale II, fascia economica F2,
nei ruoli del personale del Ministero della
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giustizia di cui al bando 18 novembre
2016.

** 18. 07. Morrone, Belotti, Turri, Bisa,
Tateo, Di Muro, Paolini, Potenti, Can-
talamessa, Marchetti, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Misure a favore del personale amministra-
tivo negli uffici giudiziari)

1. Al fine di fronteggiare la grave
carenza di personale amministrativo in cui
versano gli uffici giudiziari e la relativa
necessità di immettere tempestivamente
personale, per l’anno 2020 il Ministero
della giustizia provvede ad effettuare, an-
che in soprannumero, le assunzioni ordi-
narie relative al profilo di « assistente
giudiziario » già autorizzate, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 10-sexies, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, individuate in 600 unità nel
Piano Triennale del Fabbisogno di Perso-
nale 2019-2021 regolarmente adottato,
nonché delle altre 297 unità di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 giugno 2019 recante autoriz-
zazione ad assumere per varie PA come da
Tabella 7, per un totale di 837 unità
residue con assorbimento in relazione alle
cessazioni del personale di ruolo e comun-
que fino all’esaurimento totale della gra-
duatoria ministeriale in corso di validità
relativa al profilo di « assistente giudizia-
rio » formata all’esito del Concorso pub-
blico a 800 posti a tempo indeterminato,
area funzionale II, fascia economica F2,
nei ruoli del personale del Ministero della
giustizia di cui al bando 18 novembre
2016.

** 18. 016. Bartolozzi, Novelli.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Misure a favore del personale amministra-
tivo negli uffici giudiziari)

1. Al fine di fronteggiare la grave
carenza di personale amministrativo in cui
versano gli uffici giudiziari e la relativa
necessità di immettere tempestivamente
personale, per l’anno 2020 il Ministero
della giustizia provvede ad effettuare, an-
che in soprannumero, le assunzioni ordi-
narie relative al profilo di « assistente
giudiziario » già autorizzate, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 10-sexies, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, individuate in 600 unità nel
Piano Triennale del Fabbisogno di Perso-
nale 2019-2021 regolarmente adottato,
nonché delle altre 297 unità di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 giugno 2019 recante autoriz-
zazione ad assumere per varie PA come da
Tabella 7, per un totale di 837 unità
residue con assorbimento in relazione alle
cessazioni del personale di ruolo e comun-
que fino all’esaurimento totale della gra-
duatoria ministeriale in corso di validità
relativa al profilo di « assistente giudizia-
rio » formata all’esito del Concorso pub-
blico a 800 posti a tempo indeterminato,
area funzionale II, fascia economica F2,
nei ruoli del personale del Ministero della
giustizia di cui al bando 18 novembre
2016.

** 18. 037. Prestigiacomo, Mandelli, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, D’Attis.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Misure urgenti in materia di inquadra-
mento giuridico del personale convenzio-

nato)

1. All’articolo 48, primo comma, della
legge 23 dicembre 1978, n. 833, dopo le
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parole: « L’uniformità del trattamento eco-
nomico e normativo » sono inserite le
seguenti: « e la natura giuridica del rap-
porto di lavoro » e dopo le parole: « è
garantita » sono inserite le seguenti: « e
definita ».

18. 026. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss,
Piccolo, Sutto.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Incentivi per le funzioni tecniche)

1. Gli incentivi tecnici previsti dall’ar-
ticolo 113, comma 2, del codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, maturati nel periodo
temporale che decorre dalla data di en-
trata in vigore dello stesso decreto legisla-
tivo, fino al 31 dicembre 2017, non sono
da includere nel limite ai trattamenti eco-
nomici accessori di cui all’articolo 23,
comma 2 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, se la provvista dei predetti
incentivi è stata predeterminata nei quadri
economici dei singoli appalti, servizi e
forniture.

18. 047. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Potenziamento dei servizi di controllo e del
lavoro straordinario del personale della

Polizia locale)

1. Gli incentivi monetari collegati a
obiettivi di potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza urbana
e stradale erogati a valere sulla quota
percentuale delle sanzioni amministrative
per violazione al codice della strada di cui
all’articolo 208, comma 4, lettera c) e
5-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285, possono essere destinati a forme di
incentivazione per gli incrementi qualita-
tivi e quantitativi delle prestazioni ordi-
nariamente richieste al personale della
polizia locale, anche in deroga alle limi-
tazioni alla spesa per lavoro straordinario
stabilite dalla legge e dai contratti collet-
tivi, e non sono soggetti al vincolo di
finanza pubblica stabilito dall’articolo 23
comma 2 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75.

* 18. 05. Bordonali, Molteni, Iezzi, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Potenziamento dei servizi di controllo e del
lavoro straordinario del personale della

Polizia locale)

1. Gli incentivi monetari collegati a
obiettivi di potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza urbana
e stradale erogati a valere sulla quota
percentuale delle sanzioni amministrative
per violazione al codice della strada di cui
all’articolo 208, comma 4, lettera c) e
5-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, possono essere destinati a forme di
incentivazione per gli incrementi qualita-
tivi e quantitativi delle prestazioni ordi-
nariamente richieste al personale della
polizia locale, anche in deroga alle limi-
tazioni alla spesa per lavoro straordinario
stabilite dalla legge e dai contratti collet-
tivi, e non sono soggetti al vincolo di
finanza pubblica stabilito dall’articolo 23
comma 2 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75.

* 18. 046. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.
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Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Determinazione della spesa per il personale
di Polizia locale)

1. All’articolo 35-bis del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « nell’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2019,
2020 e 2021 »;

b) le parole: « di cui all’articolo 1,
comma 228, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-
legge n. 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, nonché all’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58 »;

c) le parole: « nel limite della spesa
sostenuta per detto personale nell’anno
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « nel
limite della spesa di personale determinata
ai sensi dell’articolo 1, commi 557-quater
e 562, della legge 27 dicembre 2006
n. 296 ».

** 18. 06. Bordonali, De Angelis, Iezzi,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Determinazione della spesa per il personale
di Polizia locale)

1. All’articolo 35-bis del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « nell’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2019,
2020 e 2021 »;

b) le parole: « di cui all’articolo 1,
comma 228, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-
legge n. 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, nonché all’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58 »;

c) le parole: « nel limite della spesa
sostenuta per detto personale nell’anno
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « nel
limite della spesa di personale determinata
ai sensi dell’articolo 1, commi 557-quater
e 562, della legge 27 dicembre 2006
n. 296 ».

** 18. 034. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Paolo Russo, Ruffino, Napoli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Determinazione della spesa per il personale
di Polizia locale)

1. All’articolo 35-bis del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
n. 132, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « nell’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2019,
2020 e 2021 »;

b) le parole: « di cui all’articolo 1,
comma 228, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-
legge n. 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, nonché all’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58 »;

c) le parole: « nel limite della spesa
sostenuta per detto personale nell’anno
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « nel
limite della spesa di personale determinata
ai sensi dell’articolo 1, commi 557-quater
e 562, della legge 27 dicembre 2006
n. 296 ».

** 18. 050. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 18 inserire il seguente:

Art. 18.1.

(Semplificazione normativa del regime delle
assunzioni di personale negli Enti locali)

1. Fermo il rispetto della disciplina in
materia di programmazione economico-
finanziaria e di pianificazione dei fabbi-
sogni di personale, a partire dall’anno
2020 ai comuni, alle unioni di comuni e
alle città metropolitane non si applicano i
divieti assunzionali previsti nelle seguenti
disposizioni:

a) articolo 9, comma 1-quinquies, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160;

b) articolo 9, comma 3-bis, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2;

c) articolo 48 del decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198;

d) articolo 10, comma 5, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

* 18. 04. Frassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Gusmeroli, Bitonci,

Centemero, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Dopo l’articolo 18 inserire il seguente:

Art. 18.1.

(Semplificazione normativa del regime delle
assunzioni di personale negli Enti locali)

1. Fermo il rispetto della disciplina in
materia di programmazione economico-
finanziaria e di pianificazione dei fabbi-
sogni di personale, a partire dall’anno
2020 ai comuni, alle unioni di comuni e
alle città metropolitane non si applicano i
divieti assunzionali previsti nelle seguenti
disposizioni:

a) articolo 9, comma 1-quinquies, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160;

b) articolo 9, comma 3-bis, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2;

c) articolo 48 del decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198;

d) articolo 10, comma 5, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

* 18. 035. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Paolo Russo, Ruffino, Napoli.

Dopo l’articolo 18 inserire il seguente:

Art. 18.1.

(Semplificazione normativa del regime delle
assunzioni di personale negli Enti locali)

1. Fermo il rispetto della disciplina in
materia di programmazione economico-
finanziaria e di pianificazione dei fabbi-
sogni di personale, a partire dall’anno
2020 ai comuni, alle unioni di comuni e

Atti Parlamentari — 260 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



alle città metropolitane non si applicano i
divieti assunzionali previsti nelle seguenti
disposizioni:

a) articolo 9, comma 1-quinquies, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160;

b) articolo 9, comma 3-bis, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2;

c) articolo 48 del decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198;

d) articolo 10, comma 5, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

* 18. 049. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Semplificazione dei tetti alla spesa di per-
sonale)

1. Per gli enti locali che determinano la
capacità assunzionale in applicazione del-
l’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, le seguenti misure limitative delle
assunzioni di personale sono disapplicate:

articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114;

articolo 1, commi dal 557 al 557-
quater e 562 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 172;

articolo 243-bis, comma 8, lettera g);
comma 9 lettera a) e c-bis) e articolo 259,
comma 6 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

** 18. 029. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Paolo Russo, Ruffino, Napoli.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Semplificazione dei tetti alla spesa di per-
sonale)

1. Per gli enti locali che determinano la
capacità assunzionale in applicazione del-
l’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, le seguenti misure limitative delle
assunzioni di personale sono disapplicate:

articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114;

articolo 1, commi dal 557 al 557-
quater e 562 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 172;

articolo 243-bis, comma 8, lettera g);
comma 9 lettera a) e c-bis) e articolo 259,
comma 6 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

** 18. 043. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Piani delle assunzioni di personale)

1. I Comuni, anche in deroga a quanto
previsto dall’articolo 33, comma 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
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giugno 2019, n. 58, possono procedere ad
assunzioni a tempo indeterminato in base
ai piani triennali 2019-2021 e a quelli in
corso di aggiornamento per gli anni 2020-
2021, approvati in base alla disciplina
vigente nelle more della pubblicazione
delle disposizioni attuative di cui al me-
desimo decreto.

* 18. 036. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Paolo Russo, Ruffino, Napoli.

Dopo l’articolo 18 inserire il seguente:

Art. 18.1.

(Piani delle assunzioni di personale)

1. I Comuni, anche in deroga a quanto
previsto dall’articolo 33, comma 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, possono procedere ad
assunzioni a tempo indeterminato in base
ai piani triennali 2019-2021 e a quelli in
corso di aggiornamento per gli anni 2020-
2021, approvati in base alla disciplina
vigente nelle more della pubblicazione
delle disposizioni attuative di cui al me-
desimo decreto.

* 18. 048. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Piani dei fabbisogni di personale)

1. In sede di attuazione dei piani trien-
nali dei fabbisogni di personale di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, gli enti locali possono
procedere allo scorrimento delle gradua-
torie ancora valide, per la copertura dei
posti previsti nei suddetti piani, anche in
deroga alla disciplina di cui all’articolo 91,

comma 4, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

** 18. 030. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Paolo Russo, Ruffino, Napoli.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Piani dei fabbisogni di personale)

1. In sede di attuazione dei piani trien-
nali dei fabbisogni di personale di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, gli enti locali possono
procedere allo scorrimento delle gradua-
torie ancora valide, per la copertura dei
posti previsti nei suddetti piani, anche in
deroga alla disciplina di cui all’articolo 91,
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

** 18. 042. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(Modifiche in materia di funzioni fonda-
mentali dei comuni)

1. I termini di cui all’articolo 14,
comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in ma-
teria di funzioni fondamentali dei comuni,
sono prorogati al 31 dicembre 2020.

18. 038. Garavaglia, Comaroli, Iezzi, Bor-
donali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Gava, Tomasi.
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Sostituire l’articolo 18-quater con il
seguente:

«Art. 18-quater.

(Modifiche al codice di procedura civile e
all’articolo 4 del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni,

dalla legge 11 febbraio 2019 n. 12)

1. All’articolo 560, sesto comma, del
codice di procedura civile, sono aggiunti in
fine i seguenti periodi: “A richiesta del-
l’aggiudicatario, l’ordine di liberazione può
essere attuato dal custode senza l’osser-
vanza delle formalità di cui agli articolo
605 e seguenti ed il giudice può autoriz-
zarlo ad avvalersi della forza pubblica e
nominare ausiliari ai sensi dell’articolo 68.
Quando nell’immobile si trovano beni mo-
bili che non debbono essere consegnati, il
custode intima alla parte tenuta al rilascio
di asportarli, assegnandogli un termine
non inferiore a trenta giorni, salvi i casi di
urgenza da provarsi con giustificati motivi.
Quando vi sono beni mobili di provata o
evidente titolarità di terzi l’intimazione è
rivolta anche a questi ultimi, con le stesse
modalità di cui al periodo precedente.
Dell’intimazione viene dato atto a verbale.
Se uno dei soggetti intimati non è pre-
sente, l’intimazione gli viene notificata dal
custode. Se l’asporto non viene eseguito
entro il termine assegnato, i beni mobili
sono considerati abbandonati e il custode,
salvo diversa disposizione del giudice del-
l’esecuzione, ne dispone lo smaltimento o
la distruzione. Dopo la notifica o comu-
nicazione del decreto di trasferimento il
custode, su istanza dell’aggiudicatario o
dell’assegnatario, provvede all’attuazione
del provvedimento di cui all’articolo 586,
secondo comma, decorsi sessanta giorni e
non oltre centoventi giorni dalla predetta
istanza, con le modalità definite nei pe-
riodi dal secondo al settimo”.

2. In deroga a quanto previsto al
comma 4 dell’articolo 4 del decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019
n. 12, le disposizioni introdotte con il
comma 2 del predetto articolo si applicano

anche alle procedure di espropriazione
immobiliare pendenti alla data di entrata
in vigore della citata legge di conversione
nelle quali non sia stato pronunciato prov-
vedimento di aggiudicazione del bene. Le
disposizioni di cui al comma 1 si appli-
cano anche alle procedure di espropria-
zione immobiliare pendenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. ».

18-quater.400. Le Commissioni.

ART. 19.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di potenziare le attività di
supporto alle politiche di ordine e sicu-
rezza pubbliche, le assunzioni nelle car-
riere iniziali del corpo della guardia di
finanza possono essere effettuate, in de-
roga all’articolo 2199 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, e fino ad
esaurimento delle stesse, mediante lo scor-
rimento delle graduatorie degli idonei non
vincitori del concorso « 380 allievi finan-
zieri » bandito per l’anno 2018 ai sensi del
medesimo articolo 2199, attingendo al
fondo di cui all’articolo 1, comma 384,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge
di Bilancio 2019), ripartito con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 27
febbraio 2019.

* 19. 3. Carè, Migliore, Marco Di Maio,
Vitiello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di potenziare le attività di
supporto alle politiche di ordine e sicu-
rezza pubbliche, le assunzioni nelle car-
riere iniziali del corpo della guardia di
finanza possono essere effettuate, in de-
roga all’articolo 2199 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, e fino ad
esaurimento delle stesse, mediante lo scor-
rimento delle graduatorie degli idonei non
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vincitori del concorso « 380 allievi finan-
zieri » bandito per l’anno 2018 ai sensi del
medesimo articolo 2199, attingendo al
fondo di cui all’articolo 1, comma 384,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145
(Legge di Bilancio 2019), ripartito con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 27 febbraio 2019.

* 19. 14. Polverini, Labriola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle assunzioni di cui al comma
1, per i profili affini, si procede in via
prioritaria mediante scorrimento della
graduatoria del concorso bandito il 29
novembre 2011, per la nomina di 400
allievi vice ispettori del Corpo forestale
dello Stato, pubblicata il 29 luglio 2014.
All’uopo, la validità della predetta gradua-
toria è prorogata sino al 31 dicembre
2025.

19. 5. Rizzetto, Zucconi, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle assunzioni di cui al comma
1, per i profili affini, si procede in via
prioritaria mediante scorrimento della
graduatoria del concorso bandito il 29
novembre 2011, per la nomina di 400
allievi vice ispettori del Corpo forestale
dello Stato, pubblicata il 29 luglio 2014.
All’uopo, la validità della predetta gradua-
toria è prorogata sino 31 dicembre 2024.

19. 6. Rizzetto, Zucconi, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle assunzioni di cui al comma
1, per i profili affini, si procede in via
prioritaria mediante scorrimento della
graduatoria del concorso bandito il 29
novembre 2011, per la nomina di 400
allievi vice ispettori del Corpo forestale
dello Stato, pubblicata il 29 luglio 2014.
All’uopo, la validità della predetta gradua-

toria è prorogata sino al 31 dicembre
2023.

19. 7. Rizzetto, Zucconi, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
le assunzioni nelle carriere iniziali del
Corpo della Guardia di finanza autorizzate
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 24 ottobre 2018, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 4
dicembre 2018, possono essere effettuate,
in deroga all’articolo 2199 del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e fino ad
esaurimento delle stesse, mediante scorri-
mento delle graduatorie degli idonei non
vincitori del concorso « 380 allievi finan-
zieri » bandito per l’anno 2018 ai sensi del
medesimo articolo 2199, attingendo al
fondo di cui all’articolo 1, comma 384,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ri-
partito con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019.

19. 9. Ferro, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di rafforzare le attività di
controllo tese a prevenire e a contrastare
gli illeciti in materia agroambientale e
agroalimentare, a far data dal 1o settem-
bre 2020 è incrementata di 200 unità la
dotazione organica del Comando Carabi-
nieri Tutela Agroalimentare. Per la coper-
tura dei posti si provvede mediante riqua-
lificazione e ricollocazione a domanda dei
militari del ruolo dei Carabinieri forestali
già in forza al Comando Unità Forestali
Ambientali Agroalimentari.

5-ter. Dall’attuazione delle disposizioni
del comma 5-bis non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, ai sensi di quanto previsto dal de-
creto del Ministro della difesa di concerto
con il Ministro dell’interno 8 giugno 2001.

19. 11. Guidesi, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Patassini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
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sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di rafforzare le attività
connesse al controllo del territorio, di
potenziare gli interventi in materia di
sicurezza urbana, fronteggiare le gravi ca-
renze di personale e superare il preca-
riato, per il personale di polizia locale non
dirigenziale, il termine di cui al requisito
del comma 1, lettera c), e del comma 2,
lettera b), dell’articolo 20, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è stabi-
lito alla data del 31 dicembre 2019.

19. 10. Siracusano.

ART. 20.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020
l’indennità supplementare mensile di cui
all’articolo 52 comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 18 2002,
n. 164 è corrisposta, nella misura prevista
dall’articolo 10, comma 1, della legge 23
marzo 1983, n. 78, ai militari dell’Arma
dei Carabinieri, con incarico di coman-
dante di tenenza e di stazione territoriale,
a prescindere dal numero di unità di forza
organica. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma, pari a 6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della difesa.

20. 1. Baldini, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, le
disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo
16 del decreto legislativo 6 marzo 2017,
n. 40, si applicano anche ai servizi civili
regionali previsti dal comma 4 dell’articolo
7 del decreto legislativo 6 marzo 2017,
n. 40.

Agli oneri derivanti dall’applicazione
dal presente comma, pari a 1.000.000 di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per fare fronte ad
esigenze indifferibili di cui al comma 199,
articolo 1, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

20. 2. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« Art. 20.1.

(Disposizioni in materia di personale del-
l’Agenzia industrie difesa)

1. L’Agenzia industrie difesa, al fine di
superare il precariato, ridurre il ricorso ai
contratti a termine e valorizzare la pro-
fessionalità acquisita dal personale con
rapporto di lavoro a tempo determinato e
allo scopo di conseguire la complessiva
capacità di operare secondo criteri di
economica gestione e di sostenibilità fi-
nanziaria, come previsto dai piani indu-
striali di cui al comma 1-bis dell’articolo
2190 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, è autorizzata, per l’anno 2020, in
coerenza con il piano triennale dei fabbi-
sogni e nel limite delle capacità assunzio-
nali autorizzate e nel limite delle risorse
finanziarie, ad assumere a tempo indeter-
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minato personale dirigenziale che possegga
tutti i seguenti requisiti:

a) risulti in servizio alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto con contratti a tempo
determinato presso l’Agenzia industrie di-
fesa;

b) sia stato reclutato a tempo deter-
minato, in relazione alle medesime attività
svolte, con procedure concorsuali anche
espletate presso amministrazioni pubbli-
che diverse da quella che procede all’as-
sunzione;

c) abbia maturato, al 31 dicembre
2019, alle dipendenze dell’Agenzia indu-
strie difesa, che procede all’assunzione,
almeno quattro anni di servizio, anche
non continuativi, negli ultimi otto anni ».

20. 02. Maria Tripodi, Vito, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Perego Di Cremnago,
Ripani, Dall’Osso.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Corpo nazionale
dei vigili del fuoco)

1. Gli incrementi del valore delle com-
ponenti retributive e del trattamento eco-
nomico complessivo in favore del perso-
nale previsto dalle risorse dello specifico
fondo istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’interno volto alla valorizza-
zione del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, anche nell’ottica di una
maggiore armonizzazione del trattamento
economico con quello del personale delle
forze di polizia ai sensi dell’articolo 1,
comma 133, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, saranno definiti mediante apposite
procedure negoziali ai sensi degli articoli
136 e 226 del decreto legislativo 13 ottobre
2005 n. 217 come modificato dal decreto
legislativo 6 ottobre 2018 n. 127, fatti salvi

gli effetti dei procedimenti negoziali rin-
novi contrattuali al triennio 2019-2021 ».

20. 06. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

ART. 22.

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

« Art. 22.1.

(Adeguamento degli organici dei magistrati
degli uffici giudiziari di Bergamo)

1. Per il rafforzamento del presidio di
legalità, per il necessario compimento
della copertura e ridefinizione delle piante
organiche e per l’efficiente funzionamento
dell’amministrazione della giustizia, negli
uffici giudiziari di Bergamo, al Tribunale e
alla Procura della Repubblica, in ottem-
peranza dei parametri di assegnazione dei
magistrati in base al numero di abitanti,
alla produttività e al numero di cause,
sono rispettivamente assegnate 9 unità e 8
unità. »

22. 05. Belotti, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

ART. 23.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 8-bis, del de-
creto-legge 15 novembre 1993, n. 453,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 gennaio 1994, n. 19, il secondo periodo
è sostituito dai seguenti: « Per il rafforza-
mento del presidio di legalità a tutela
dell’intero sistema di finanza pubblica,
centrale e territoriale, alle sezioni della
Corte dei conti, secondo la consistenza del
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rispettivo carico di lavoro, possono essere
assegnati, con deliberazione del Consiglio
di presidenza, presidenti aggiunti o di
coordinamento. A tal fine, il ruolo orga-
nico della magistratura contabile è incre-
mentato di venticinque unità, nominate
con decreto del Presidente della Repub-
blica su designazione della Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome
d’intesa con la Conferenza dei presidenti
dei Consigli regionali e delle Province
autonome, previo parere favorevole del
Consiglio di presidenza della Corte dei
conti, ed è rideterminato nel numero di
seicentotrentasei unità, di cui cinquecen-
totrentadue fra consiglieri, primi referen-
dari e referendari, e cento presidenti di
sezione, oltre al presidente, al presidente
aggiunto della Corte, nonché al procura-
tore generale e al procuratore generale
aggiunto. Il Consiglio di presidenza, in
sede di approvazione delle piante organi-
che relative agli uffici centrali e territo-
riali, determina l’individuazione degli uf-
fici medesimi e l’attribuzione delle singole
qualifiche ai vari posti di funzione. Le
tabelle B) e C) allegate alla legge 20
dicembre 1961, n. 1345, come sostituite
dall’articolo 13, ultimo comma, del decre-
to-legge 22 dicembre 1981, n. 786, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1982, n. 51, sono abrogate »;

Conseguentemente:

dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Allo scopo di favorire l’adozione
di indirizzi applicativi univoci da parte
delle amministrazioni regionali e locali in
materia di contabilità pubblica, la fun-
zione consultiva prevista dall’articolo 7,
comma 8, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, qualora comunque inerente l’ap-
plicazione di disposizioni normative na-
zionali, è attribuita, in via esclusiva, alla
Sezione delle Autonomie, che rende il
parere sentita la Sezione regionale di con-
trollo territorialmente competente per
l’amministrazione che richiede il parere.
Le amministrazioni regionali e locali, ivi
inclusi i loro enti strumentali, hanno fa-
coltà di sottoporre al controllo preventivo

di legittimità della Sezione regionale di
controllo territorialmente competente i re-
golamenti regionali e gli atti di aggiudica-
zione, comunque denominati, relativi ai
contratti di importo pari o superiore alle
soglie comunitarie, nonché le varianti in
corso d’opera ai medesimi contratti di
importo complessivamente pari o supe-
riore al 10 per cento del valore originario.
Con i regolamenti autonomi del Consiglio
di presidenza, ai sensi dell’articolo 4 della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, sono adottate
le misure organizzative necessarie per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il comma 8-bis dell’articolo 7 della
legge 5 giugno 2003, n. 131, è abrogato;

al comma 3, sostituire le parole: di cui
al comma 2 con le seguenti: di cui al
comma 1.

23. 1. Alessandro Pagano, Covolo, Cavan-
doli, Bitonci, Centemero, Gusmeroli,
Paternoster, Tarantino, Garavaglia, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Gava, Tomasi, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, aggiungere infine le se-
guenti parole: La funzione di magistrato
della Corte dei conti è incompatibile con
quella di giudice tributario.

23. 2. Centemero, Bitonci, Cavandoli, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. È autorizzata, per il triennio 2020-
2022, in aggiunta alle vigenti facoltà as-
sunzionali, l’assunzione di venticinque re-
ferendari da inquadrare nel ruolo del
personale della magistratura. Le venticin-
que unità sono nominate con decreto del
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Presidente della Repubblica su designa-
zione della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome previo parere
favorevole del Consiglio di presidenza
della Corte dei conti. Conseguentemente il
comma 8-bis dell’articolo 7 della legge 5
giugno 2003, n. 131, è abrogato. Nell’am-
bito dell’aliquota complessiva di magistrati
della Corte dei conti di nomina governa-
tiva o regionale, ai sensi della normativa
vigente, non meno del 25 per cento è
individuato fra coloro che abbiano conse-
guito la laurea magistrale in discipline
economiche e abbiano una documentata
esperienza professionale in materia di fi-
nanza pubblica.

2-bis. All’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175, il comma 4 è
sostituito dal seguente:

« 4. Ai fini di quanto previsto dal
comma 3, per gli atti delle amministra-
zioni dello Stato e degli enti nazionali e
per quelli degli enti assoggettati a con-
trollo della Corte dei conti ai sensi della
legge 21 marzo 1958, n. 259, è competente
la Sezione centrale di controllo per gli
affari societari che, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è istituita nel-
l’ambito della Corte dei conti, con sede in
Roma. Ai medesimi fini, per gli atti delle
regioni e degli enti locali, nonché dei loro
enti strumentali, delle università o delle
altre istituzioni pubbliche di autonomia
aventi sede nella regione, resta competente
la corrispondente Sezione regionale di
controllo ».

2-ter. Il comma 5 dell’articolo 162 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è
sostituito dal seguente:

« 5. Il controllo preventivo sulla legit-
timità e sulla regolarità dei contratti di cui
al presente articolo, nonché sulla regola-
rità, correttezza ed efficacia della gestione,
è esercitato dalla Sezione centrale per la
tutela degli interessi essenziali di sicurezza
dello Stato, che, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è istituita nell’ambito
della Corte dei conti, con sede in Roma. Il

Consiglio di Presidenza della Corte dei
conti definisce le modalità per salvaguar-
dare, nella scelta dei magistrati da asse-
gnare alla Sezione di cui al periodo pre-
cedente e nell’operatività della stessa, le
esigenze di riservatezza. Dell’attività di cui
al presente comma è dato conto entro il 30
giugno di ciascun anno in una relazione al
Parlamento ».

2-quater. Dalle disposizioni di cui ai
commi 2-bis e 2-ter non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

23. 3. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La Corte dei conti è autorizzata, per
il triennio 2020-2022, in aggiunta alle
vigenti facoltà assunzionali per un totale
di 25 magistrati, ad inquadrare nel ruolo
del personale di magistratura i consiglieri
in servizio ai sensi della legge 5 giugno
2003, n. 131, e per i posti rimasti dispo-
nibili, a bandire procedure concorsuali e
ad assumere referendari da inquadrare
nel ruolo del personale di magistratura.

* 23. 4. Varchi, Maschio, Prisco, Lucaselli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La Corte dei conti è autorizzata, per
il triennio 2020-2022, in aggiunta alle
vigenti facoltà assunzionali per un totale
di 25 magistrati, ad inquadrare nel ruolo
del personale di magistratura i consiglieri
in servizio ai sensi della legge 5 giugno
2003, n. 131, e per i posti rimasti dispo-
nibili, a bandire procedure concorsuali e
ad assumere referendari da inquadrare
nel ruolo del personale di magistratura.

* 23. 5. Scoma.
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Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Personale delle amministrazioni regionali)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 10
è inserito il seguente:

« 10-bis. Al fine di consentire l’accele-
razione degli investimenti pubblici, con
particolare riferimento a quelli di mitiga-
zione del rischio idrogeologico, ambien-
tale, manutenzione opere e strade, edilizia
sanitaria e agli altri programmi previsti
dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, per
il personale, dirigenziale e non, delle am-
ministrazioni regionali, le disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, si applicano fino al 31
dicembre 2021. Ai fini del presente comma
il termine per il requisito di cui al comma
1, lettera c), e al comma 2, lettera b), è
stabilito alla data del 31 dicembre 2019 ».

23. 03. Tartaglione.

Dopo l’articolo 23 aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

1. In coerenza con le finalità di cui agli
articoli 22 e 23 del presente decreto-legge,
all’articolo 1, comma 379, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, all’articolo 1,
comma 485, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, e dell’articolo 1, comma 170, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, al fine di
assicurare l’espletamento dei compiti ri-
spettivamente assegnati dalla legge e con-
tenere il numero di vacanze di organico
nelle magistrature e nell’Avvocatura dello
Stato:

a) in deroga all’articolo 5 del regio
decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511,
e sino al 31 dicembre del quinto anno
successivo alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente

decreto, magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili, militari e gli avvocati e
procuratori dello Stato possono esercitare
la facoltà di permanere in servizio a
domanda, sino al compimento del settan-
tatreesimo anno d’età;

b) al personale di cui alla lettera a)
non si applica il comma 11 dell’articolo 72
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

c) il personale di cui alla lettera a)
collocato a riposo dal 1o gennaio 2019 sino
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, può
esercitare la facoltà prevista alla lettera a)
con istanza da presentare alla rispettiva
amministrazione, a pena di decadenza,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Tale personale è riam-
messo nei ruoli nella posizione da ultimo
ricoperta, salvo che alla data di presenta-
zione della suddetta istanza la posizione
sia già da altri rivestita. In tale evenienza
è data facoltà di concorrere ai posti non
ancora assegnati, i cui termini per la
partecipazione sono riaperti. Il periodo
trascorso tra la data di collocamento a
riposo e la ripresa delle funzioni è ag-
giunto, a domanda, al compimento del
settantatreesimo anno d’età.

23. 04. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Donzelli, Rampelli.

ART. 24.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di prevenire la prolifera-
zione della fauna selvatica e di tutelare il
patrimonio storico-artistico e le produ-
zioni zoo-agroforestali ed ittiche, è istituto
un fondo nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, con una dotazione di 10
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, destinato alla realizzazione di
piani di contenimento della fauna selva-
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tica. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali con propri provve-
dimenti, entro il 30 marzo di ciascun
anno, stabilisce la ripartizione delle risorse
del fondo di cui al presente comma, con
intesa in Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

5-ter. Nell’esercizio della loro auto-
noma potestà legislativa, le regioni e le
provincie autonome di Trento e Bolzano,
possono provvedere al contenimento delle
specie di fauna selvatica anche nelle zone
vietate alla caccia, ivi comprese le aree
urbane, anche su segnalazione delle orga-
nizzazioni agricole maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, anche me-
diante programmi di coinvolgimento dei
proprietari o conduttori a qualsiasi titolo
dei fondi, in cui siano stati accertati danni
alle colture, all’allevamento, al patrimonio
ittico, ai boschi e alle foreste o alle opere
di sistemazione agraria, titolari di licenza
di porto di fucile ad uso di esercizio
venatorio e di copertura assicurativa
estesa all’attività di contenimento della
durata di dodici mesi.

5-quater. I piani di contenimento di cui
al precedente comma 5-ter sono coordinati
da ufficiali o agenti del Comando Carabi-
nieri Unità forestali, ambientale ed agro-
alimentare, anche con la partecipazione di
guardie venatorie dipendenti dalle ammi-
nistrazioni regionali e provinciali nonché
di coadiutori al controllo faunistico, mu-
niti di licenza di porto di fucile previa
abilitazione rilasciata a seguito di appositi
corsi di formazione organizzati a livello
regionale e provinciale. Tali piani devono
prevedere il controllo selettivo, che viene
praticato previo parere obbligatorio e non
vincolante dell’istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)
da adottare entro trenta giorni dalla re-
lativa richiesta.

5-quinquies. Non costituiscono eserci-
zio venatorio gli interventi di controllo e
l’attuazione dei piani di contenimento
delle specie di fauna selvatica realizzati ai
sensi dei commi da 5-bis a 5-quater.

5-sexies. L’articolo 19, comma 2, della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, è abrogato.

5-septies. Agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione delle presenti disposizioni, pari
a 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui al comma 199,
articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

24. 1. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Lolini, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Le carni degli ungulati abbattuti
nel corso dell’attività di contenimento sono
destinate alla commercializzazione previo
invio ai centri di lavorazione della selvag-
gina riconosciuti ai sensi dell’articolo 4 del
Regolamento (CE) n. 853/2004, che stabi-
lisce norme specifiche in materia di igiene
per gli alimenti di origine animale per
essere sottoposte ad ispezione sanitaria
con le modalità previste dal Regolamento
(CE) n. 854/2004 che stabilisce norme spe-
cifiche per l’organizzazione di controlli
ufficiali sui prodotti di origine animale
destinati al consumo umano, e se ricono-
sciute idonee al consumo sottoposte a
bollatura sanitaria ed immesse sul mer-
cato intracomunitario.

5-ter. A proventi della commercializza-
zione di cui al comma 5-bis sono destinati
a compensare i costi della partecipazione
degli operatori agli interventi di controllo
secondo modalità definite dalle regioni o
dalle provincie autonome di Trento e Bol-
zano.

5-quater. Ai centri di lavorazione della
selvaggina di cui al precedente comma
5-bis possono essere equiparati ai macelli
autorizzati di cui siano titolari imprendi-
tori agricoli, singoli o associati, che svol-
gano attività di lavorazione dalle carni in
osservanza ai limiti previsti dall’articolo
2135 del codice civile.
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5-quinquies. Le carni degli ungulati
abbattuti provenienti dall’attività di pre-
lievo venatorio, che siano conferite ai
centri di lavorazione della selvaggina di
cui ai precedenti commi 5-bis e 5-quater,
devono essere accompagnate da adeguata
documentazione di tracciabilità da cui si
possa ricostruire l’esatta provenienza del-
l’animale abbattuto. Il cessionario è tenuto
a conservare il documento secondo le
modalità di cui al successivo comma 5-de-
cies e comunque per un periodo di tempo
pari almeno ad un anno.

5-sexies. I centri di lavorazione della
selvaggina acquistano le carni degli ungu-
lati abbattuti in dipendenza dall’esercizio
dell’attività venatoria che, a tal fine, non
costituisce attività d’impresa ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Tali
carni sono cedute dai centri di lavorazione
della selvaggina ad imprenditori agricoli
che ne facciano richiesta ai fini della
manipolazione, trasformazione e valoriz-
zazione sulla base dei listini ufficiali dei
prezzi stabiliti dalle Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura.

5-septies. Nei piccoli comuni, come de-
finiti dall’articolo 1 della legge 6 ottobre
2017, n. 158, sono consentiti interventi di
ripristino della funzionalità di macelli de-
stinati esclusivamente a svolgere attività di
lavorazione delle carni di cui alle presenti
disposizioni anche in deroga alla vigente
normativa europea, con il supporto tecnico
degli istituti zooprofilattici sperimentali
ovvero dei servizi veterinari.

5-octies. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano possono pre-
vedere l’apposizione sul prodotto destinato
al consumatore finale del marchio collet-
tivo regionale « Selvaggina Italiana », nel
rispetto delle previsioni di cui all’articolo
2570 del codice civile e all’articolo 11 del
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.

5-novies. Fatto salvo quanto previsto
dalle normative regionali in materia di
agriturismo, l’impresa agricola esercente
attività agrituristica può somministrare,
quali prodotti considerati di provenienza

aziendale, le carni di ungulati, anche ma-
nipolate o trasformate, tracciate a norma
delle presenti disposizioni.

5-decies. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
sono disciplinate le modalità di attuazione
delle presenti disposizioni.

5-undecies. Al fine di valorizzare la
filiera della carne degli ungulati, con par-
ticolare riguardo agli interventi di ripri-
stino della funzionalità dei macelli ai sensi
del precedente comma 5-septies, sono rese
disponibili risorse pari a 3 milioni di euro
annui mediante utilizzo delle risorse de-
rivanti dalla tassa di cui all’articolo 5 della
tariffa annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641.

24. 2. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il comma 6-bis dell’articolo 19-
bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è
sostituito dal seguente:

« 6-bis. Ai fini dell’esercizio delle dero-
ghe previste dall’articolo 9 della direttiva
2009/147/CE per il prelievo della sola
specie Storno (StumusVulgaris) le regioni
provvedono autonomamente stabilendo il
numero massimo di esemplari abbattibili,
assicurano che tale numero non venga
superato e entro il 30 giugno di ogni anno
trasmettono una relazione al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali per l’inoltro alla Commissione Euro-
pea ».

24. 16. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Lolini, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Alla lettera a), comma 1, dell’ar-
ticolo 27, della legge 11 febbraio 1992,
n. 157 le parole: « degli enti locali delegati
dalle regioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « delle regioni e degli enti locali
delegati dalle medesime ».

24. 17. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Lolini, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 29-bis, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
aggiungere in fine le seguenti parole:
« Nelle more dell’emanazione dei requisiti
generali da parte del suddetto Ministero,
possono provvedere le regioni o le pro-
vince autonome, nel rispetto delle condi-
zioni riportate nel presente comma ».

24. 9. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 12-bis, dell’articolo 12,
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo
le parole: « subito dopo l’abbattimento »
sono inserite le seguenti: « accertato ».

24. 15. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Lolini, Loss, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È concesso un contributo stra-
ordinario di un milione di euro in favore
del comune di Civita Castellana per l’ese-
cuzione dei lavori di consolidamento e
messa in sicurezza della rupe tufacea in
Belvedere Falerii Veteres.

24. 12. Rotelli, Prisco, Lucaselli.

Al comma 5-quater, dopo le parole:
5-ter aggiungere le seguenti: , pari a 2
milioni di euro per gli anni dal 2020 al
2022 e a 45 milioni di euro annui dal-
l’anno 2023 all’anno 2034.

24. 400. Le Commissioni.

ART. 25.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 507 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « e 5 milioni di euro per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 »;

b) alla lettera a) aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « ovvero per gli investi-
menti finalizzati alla prevenzione e al
rafforzamento delle misure di biosicurezza
nelle aziende avicole ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
l-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui al comma 199, articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

25. 1. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 22, decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, al comma 2, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono prorogati, senza soluzione di con-
tinuità ad esaurimento, gli incarichi dei
medici inseriti nelle liste di cui all’articolo
4, comma 10-bis, decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125
e successive modificazioni e integrazioni,
in attività alla data di entrata in vigore
della presente legge, utilizzati dall’INPS ad
esaurimento per lo svolgimento in via
prioritaria di tutte le attività previste al-
l’articolo 55-septies, comma 2-bis, quarto
periodo, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, mediante l’utilizzo delle ri-
sorse esclusivamente all’uopo destinate,
come stabilito dal successivo comma 3,
lettera a), ai quali si continuano ad ap-
plicare le disposizioni emanate con il de-
creto ministeriale 12 ottobre 2000, come
modificate dall’articolo 3 del decreto mi-
nisteriale 8 maggio 2008 ».

25. 3. Moretto, Marco Di Maio, Vitiello,
Carnevali.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le regioni in equilibrio econo-
mico possono, anche in deroga a quanto
disposto dall’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
autorizzare l’incremento da parte delle
aziende ed enti del Servizio sanitario na-
zionale che insistono sul proprio territo-
rio, dei fondi premiati e fasce del com-
parto Sanità e dei fondi di risultato delle
aree dirigenziali, in applicazione delle
clausole dei relativi contratti collettivi na-
zionali di lavoro che prevedono tale in-
cremento in una misura percentuale del
monte salari. Restano fermi i limiti di
spesa per il personale di cui comma 1
dell’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.

25. 6. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Tiramani,

Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali,
De Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. All’articolo 41, comma 2, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26, dopo la
lettera c) sono aggiunte le seguenti:

« c-bis) con un importo annuale pari
ad euro 2.000.000 per ciascuno degli anni
del triennio 2020-2022, da destinare ad
enti pubblici di comprovata esperienza
nell’ambito dei metodi alternativi con pub-
blicazioni scientifiche nel settore. Tale
somma sarà impiegata al 50 per cento per
attività di ricerca e sviluppo di metodi
sostitutivi all’utilizzo di animali per la
sperimentazione sulle sostanze d’abuso e
sugli xenotrapianti;

c-ter) il finanziamento previsto alla
lettera c-bis) si intende automaticamente
rinnovato per il triennio successivo, salvo
successive modifiche. ».

25. 5. Rizzetto, Frassinetti, Prisco, Luca-
selli.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, il comma 432 è sostituito dal
seguente:

« 432. In sede di prima applicazione,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della sezione del contratto
collettivo del comparto Sanità di cui al
comma 423, il personale in servizio presso
gli Istituti alla data del 31 dicembre 2019,
con rapporti di lavoro flessibile instaurati
a seguito di procedura selettiva pubblica
ovvero titolare, alla data del 31 dicembre
2019, di borsa di studio erogata dagli
Istituti a seguito di procedura selettiva
pubblica, che abbia maturato, alla data del
31 dicembre 2019, fatti salvi i requisiti già
maturati al 31 dicembre 2017, un’anzia-
nità di servizio ovvero sia stato titolare di
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borsa di studio di almeno tre anni negli
ultimi sette, può essere assunto con con-
tratto di lavoro a tempo determinato se-
condo la disciplina e nei limiti delle risorse
di cui al comma 424 e secondo le modalità
e i criteri stabiliti con il decreto del
Ministro della salute di cui al comma
427 ».

25. 13. Eva Lorenzoni.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nel rispetto dei principi di cui
all’articolo 1 della legge 833 del 1978, ai
fini della valutazione di non autosuffi-
cienza indispensabile per accedere alle
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie
« Lea » domiciliari, non possono essere
richiesti i dati personali concernenti la
condizione economica (ISEE) dell’interes-
sato.

25. 201. Ruffino.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. A decorrere dal 1o aprile 2020, i
buoni alimentari riconosciuti in favore dei
cittadini affetti da celiachia sono erogati in
formato elettronico mediante accredita-
mento mensile nella Tessera Sanitaria –
Carta Nazionale dei Servizi (TS-CNS), con
possibilità di spesa anche successivamente
al periodo di riferimento del medesimo
buono.

4-ter. I buoni di cui al precedente
comma sono spendibili, senza alcun vin-
colo, presso tutte le farmacie e gli altri
esercizi commerciali convenzionati con il
SSN. A tal fine, con decreto del Ministro
della salute, di concerto con le regioni e le
provincie autonome di Trento e Bolzano,
da adottarsi entro il 29 febbraio 2020,
sono stabilite le modalità tecniche di uti-
lizzo del buono elettronico di cui al
comma 1, nonché i termini e i criteri per
il convenzionamento degli esercizi com-
merciali con il Servizio Sanitario Nazio-
nale.

4-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi

4-bis e 4-ter, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge n. 145
del 2018. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dalla
presente disposizione.

25. 31. Deidda, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’implementazione delle
misure per la prevenzione degli infortuni
sul lavoro nelle costruzioni, al comma 1
dell’articolo 126 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I parapetti provvisori
ancorati a strutture in conglomerato ce-
mentizio o muratura devono essere dotati
di mantovana esterna larga almeno 90
cm. ».

25. 58. Caparvi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato 1 al decreto del Mi-
nistro della salute 10 agosto 2018, recante
« Determinazione degli standard di sicu-
rezza e impiego per le apparecchiature a
risonanza magnetica », sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al punto « a0) Definizioni » le
parole da: « Apparecchiatura rm setto-
riale », fino alla fine del periodo, sono
sostituite dalle seguenti: « Apparecchiatura
rm settoriale: apparecchiatura elettrome-
dicale destinata all’esecuzione di esami di
risonanza magnetica in vivo di pazienti
per lo studio degli arti propriamente detti,
delle spalle, delle anche e della biomec-
canica vertebrale, in clino e ortostatismo »;

Atti Parlamentari — 274 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



b) al punto « h) Apparecchiature rm
settoriale », le parole: « medico radiologo
responsabile della sicurezza clinica e del-
l’efficacia diagnostica dell’apparecchiatura
rm », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « medico responsabile della
sicurezza clinica e dell’efficacia diagno-
stica dell’apparecchiatura rm ».

25. 40. Tiramani, Boldi, Panizzut, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali,
De Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 687 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « 2019-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2022-2024 ».

25. 46. Prisco, Lucaselli, Lollobrigida,
Donzelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dall’anno 2020 le
regioni e gli enti strumentali ad esse
collegati possono superare, fermo restando
l’equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1,
commi 466 e seguenti della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e il rispetto del
limite di spesa del personale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 557-quater, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, il limite di spesa,
previsto dall’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, limitatamente alle as-
sunzioni indispensabili a garantire l’eser-
cizio delle funzioni di difesa fitosanitaria
obbligatoria.

Agli oneri derivanti dall’applicazione
dal presente comma pari ad 1 milione di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso

della gestione di cui al comma 200, arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

25. 54. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4-octies aggiungere i
seguenti:

4-novies. In relazione ai rapporti tra le
università statali e il Servizio sanitario
nazionale, instaurati attraverso la costitu-
zione di aziende ospedaliero-universitarie
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
21 dicembre 1999, n. 517, per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2029 è autorizzato
un finanziamento di 8 milioni di euro
annui in favore delle università statali, a
titolo di concorso alla copertura degli
oneri connessi all’uso dei beni destinati
alle attività assistenziali di cui all’articolo
8, comma 4, del citato decreto legislativo
n. 517 del 1999. L’attribuzione del pre-
detto finanziamento è condizionata alla
costituzione dell’azienda ospedaliero-uni-
versitaria con legge regionale nonché alla
sottoscrizione, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
regionale, del relativo protocollo d’intesa
di cui all’articolo 1 del medesimo decreto
legislativo n. 517 del 1999, comprensivo
della regolazione consensuale di eventuali
contenziosi pregressi.

4-decies. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
dell’università e della ricerca, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
si provvede alla ripartizione del finanzia-
mento di cui al comma 4-novies.

4-undecies. All’onere derivante dalle di-
sposizioni di cui al comma 4-novies, pari
a 8 milioni di euro annui per ciascuno
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degli anni dal 2020 al 2029, si provvede a
valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
commi 34 e 34-bis della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e comunque senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

4-duodecies. Al fine di promuovere le
attività di ricerca scientifica e di favorire
la stabilizzazione di figure professionali
nell’ambito clinico e della ricerca attra-
verso l’instaurazione di rapporti di lavoro
a tempo indeterminato presso le strutture
sanitarie che svolgono attività di ricerca e
didattica, ai policlinici universitari non
costituiti in azienda è attribuito, nell’am-
bito delle attività istituzionali esercitate
non in regime d’impresa, un contributo,
nella forma di credito d’imposta, per gli
anni dal 2020 al 2023, nel limite massimo
di 5 milioni di euro per l’anno 2020 e di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2023, a condizione che i
predetti enti si avvalgano di personale
assunto a tempo indeterminato in misura
non inferiore all’85 per cento del perso-
nale in servizio in ciascun periodo d’im-
posta nel quale è utilizzato il credito
d’imposta.

4-terdecies. Il credito d’imposta di cui al
comma 4-duodecies è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Al credito d’imposta non si
applicano i limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

4-quaterdecies. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono definite le
modalità di concessione e di fruizione del
credito d’imposta, che garantiscono anche
il rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4-duodecies, tenendo conto del
carattere non lucrativo del beneficiario. La
sussistenza dei requisiti per l’ammissione
a fruire del credito d’imposta è certificata
dal soggetto incaricato della revisione le-
gale o da altro soggetto iscritto nel Regi-
stro dei revisori legali.

4-quinquiesdecies. All’onere di cui al
comma 4-duodecies, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023,
si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo di parte corrente di cui al
comma 5 dell’articolo 34-ter della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero
della salute.

4-sexiesdecies. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

25. 70. Fiano.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25.1.

(Disposizioni in materia di medici specia-
lizzandi)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 547, le parole: « qualora
questo abbia durata quinquennale, al pe-
nultimo anno del relativo corso » sono
sostituite dalle seguenti: « qualora questo
abbia durata quadriennale o quinquen-
nale, al terzo anno del relativo corso »;

b) al comma 548-bis, primo periodo,
le parole: « fino al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2022 ».

2. Dalle disposizioni del presente arti-
colo non discendono nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

25. 023. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.-
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Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25.1.

(Disposizioni in materia di età pensionabile
per il personale della dirigenza medica del

SSN)

1. Al fine di garantire l’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza e di fronteg-
giare la carenza di medici specialisti, fino
al 31 dicembre 2022, in deroga al comma
1 dell’articolo 15-novies del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, i diri-
genti medici del servizio sanitario nazio-
nale possono permanere in servizio, a
domanda e previa autorizzazione della
direzione dell’ente di appartenenza, anche
oltre il limite del quarantesimo anno di
servizio effettivo e comunque non oltre il
settantesimo anno di età.

25. 026. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Tiramani,
Sutto, Ziello, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali,
De Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

ART. 27.

Al comma 1, dopo la lettera n) inserire
la seguente:

n-bis) l’articolo 3 è sostituito dal
seguente:

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 15
marzo 2012, n. 21, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 maggio 2012,
n. 56, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, le parole da: « quando
posti in essere » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « è sospesa
fino al 31 gennaio 2022 »;

b) i commi 2-bis, 3, 3-bis, 4 sono
soppressi e sostituiti dai seguenti:

3. È istituita, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, una Commis-
sione composta da esperti del settore, volta
a:

a) promuovere uno studio prelimi-
nare sugli effetti biologici delle radiofre-
quenze 4 G e 5 G sulla sicurezza della
salute pubblica;

b) promuovere iniziative normative
dirette a disciplinare e modificare la nor-
mativa vigente relativa alla protezione
della salute pubblica dalle radiazioni non
ionizzanti ispirata alle raccomandazioni
della Commissione internazionale per la
protezione delle radiazioni non ionizzanti
ed in particolare della raccomandazione
1999/519/CE del Consiglio del 12 luglio
1999 relativa alla limitazione dell’esposi-
zione della popolazione ai campi elettro-
magnetici da 0Hz a 300GHz;

c) promuovere un monitoraggio degli
effetti dei campi elettromagnetici sulla
sicurezza della salute pubblica per ridurre
il rischio sanitario;

d) promuovere lo studio e la ricerca
di tecnologie più sicure meno pericolose
ed alternative al wireless come il cablaggio
ed il « Li-Fi ».

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri presenta ogni anno una relazione al
Parlamento sullo stato dell’attuazione
della presente articolo, elencando gli in-
terventi effettuati ed i poteri esercitati per
assicurare la tutela degli interessi essen-
ziali della difesa e della sicurezza nazio-
nale nonché della sicurezza della salute
pubblica.

Conseguentemente: la lettera o) è abro-
gata.

27. 202. Cunial.

Sopprimere la lettera d).

27. 201. (ex 0. 27. 5. 1.). Zanella, Mulè,
Bergamini, Rosso, Mandelli, Sisto.
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Al comma 1 sopprimere la lettera n-bis).

27. 300. (ex 0. 27. 5. 1.). Zanella, Mulè,
Bergamini, Rosso, Mandelli, Sisto.

ART. 28.

Al comma 3, sostituire le parole: 6,5
milioni di euro con le seguenti: 10 milioni
di euro.

28. 1. Mor, Vitiello.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per favorire la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, sono soppressi i commi dal 634 al
658 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 140,6 milioni per l’anno 2020,
497,6 milioni per l’anno 2021, 287,1 mi-
lioni per l’anno 2022 e 305,8 milioni a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Qualora a
seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
sparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,

come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

28. 3. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
Gobbato, Vallotto, Parolo, D’Eramo,
Raffaelli, Valbusa, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci, Comencini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per favorire la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, sono soppressi i commi dal 634 al
658 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 140,6 milioni per l’anno 2020,
497,6 milioni per l’anno 2021, 287,1 mi-
lioni per l’anno 2022 e 305,8 milioni a
decorrere dall’anno 2023, si provvede si
provvede a valere sul Fondo Sviluppo e
Coesione (FSC), di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, come rifinanziato dalla legge 27
dicembre 2019, n. 160.

28. 7. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
Gobbato, Vallotto, Parolo, D’Eramo,
Raffaelli, Valbusa, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci, Comencini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per favorire la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
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n. 164, al comma 651 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« entro il mese di maggio dell’anno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « non prima
del mese di novembre 2023 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro per il 2023 si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

28. 2. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
Gobbato, Vallotto, Parolo, D’Eramo,
Raffaelli, Valbusa, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci, Comencini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per favorire la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, al comma 651 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« entro il mese di maggio dell’anno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « non prima
del mese di novembre 2023 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro per il 2023 si provvede a valere sul
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, come rifinanziato
dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160.

28. 8. Gava, Lucchini, Badole, Benvenuto,
Gobbato, Vallotto, Parolo, D’Eramo,
Raffaelli, Valbusa, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci, Comencini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per favorire la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, al comma 675 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« entro il mese di agosto dell’anno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « non prima
del mese di novembre 2023 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro per il 2023 si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
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nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammantare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

28. 5. Tomasi, Cestari, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tombolato, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Iezzi, Bor-
donali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Cecchetti, Zoffili.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per favorire la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, al comma 675 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« entro il mese di agosto dell’anno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti; « non prima
del mese di novembre 2023 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro per il 2023 si provvede a valere sul
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, come rifinanziato
dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160.

28. 9. Cestari, Tomasi, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tombolato, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,

Frassini, Garavaglia, Gava, Iezzi, Bor-
donali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Cecchetti, Zoffili.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per favorire la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, sono soppressi i commi da 661 a
676 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro a decorrere dal 2023 si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« reddito di cittadinanza » di cui al decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Qualora a
seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
sparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

28. 4. Tomasi, Cestari, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tombolato, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
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Frassini, Garavaglia, Gava, Iezzi, Bor-
donali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Cecchetti, Zoffili.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per favorire la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, sono soppressi i commi da 661 a
676 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 233,8 milioni di euro per il
2020, 261,8 milioni di euro per il 2021, 256
milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni
di euro a decorrere dal 2023 si provvede
a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione
(FSC), di cui all’articolo 61, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come
rifinanziato dalla legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

28. 6. Cestari, Tomasi, Cavandoli, Goli-
nelli, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tombolato, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Comaroli,
Frassini, Garavaglia, Gava, Iezzi, Bor-
donali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Cecchetti, Zoffili.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per favorire la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, evitando possibili contenziosi di
natura costituzionale all’articolo 1, comma
316, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
dopo le parole: « da un commissario stra-
ordinario del Governo, nominato ai sensi
dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, » sono aggiunte le seguenti: « su

designazione del Presidente della Regione
o dei Presidenti di Regione nel caso di ZES
interregionali ».

28. 11. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per favorire la promozione stra-
ordinaria del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, evitando possibili contenziosi di
natura costituzionale all’articolo 1, comma
316, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
dopo le parole: « da un commissario stra-
ordinario del Governo, nominato ai sensi
dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, » sono aggiunte le seguenti: « previa
intesa con il Presidente della Regione o i
Presidenti di Regione nel caso di ZES
interregionali ».

28. 12. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Sopprimere il comma 4.

28. 13. Delmastro Delle Vedove, Prisco,
Donzelli, Lucaselli.

ART. 29.

Sostituire la rubrica con la seguente:
Modifiche alla legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

Conseguentemente dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’articolo 1, comma 420 della
legge n. 190 del 2014 è soppresso. ».

* 29. 5. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli, Silvestroni.
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Sostituire la rubrica con la seguente:
Modifiche alla legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

Conseguentemente dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’articolo 1, comma 420 della
legge n. 190 del 2014 è soppresso. ».

* 29. 6. Paolo Russo, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di tutelare i princìpi del
legittimo affidamento del contribuente in
relazione agli obblighi di imposte e nuovi
adempimenti fiscali e della non retroatti-
vità delle norme tributarie, è prorogata al
1o gennaio 2021 l’entrata in vigore delle
disposizioni del comma 692, dell’articolo
1, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019,
lettere a) e d), che modificano i commi 54
e 57 lettera d-bis) dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

** 29. 1. Bitonci, Gusmeroli, Centemero,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di tutelare i princìpi del
legittimo affidamento del contribuente in
relazione agli obblighi di imposte e nuovi
adempimenti fiscali e della non retroatti-
vità delle norme tributarie, è prorogata al
1o gennaio 2021 l’entrata in vigore delle
disposizioni del comma 692, dell’articolo
1, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019,

lettere a) e d), che modificano i commi 54
e 57 lettera d-bis) dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

** 29. 2. Mandelli, D’Ettore, Sisto, Presti-
giacomo, Occhiuto, Cannizzaro, Pella,
Paolo Russo, D’Attis.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

1. All’articolo 11 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « di ciascuna
regione e provincia autonoma di Trento e
di Bolzano, nell’ambito del livello del fi-
nanziamento del fabbisogno nazionale
standard cui concorre lo Stato e ferma
restando la compatibilità finanziaria, sulla
base degli indirizzi definiti da ciascuna
regione e provincia autonoma di Trento e
di Bolzano » sono sostituite dalle seguenti:
« delle regioni, nell’ambito del livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato e
ferma restando la compatibilità finanzia-
ria, sulla base degli indirizzi regionali »;

b) al comma 3, le parole: « e le
provincie autonome di Trento e di Bol-
zano » sono soppresse;

c) al comma 4, le parole: « e le
provincie autonome di Trento e di Bol-
zano » sono soppresse;

d) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3 e 4 non si applicano alle regioni e
alle province autonome che provvedono al
finanziamento del fabbisogno complessivo
del Servizio sanitario nazionale sul loro
territorio senza alcun apporto a carico dei
bilancio dello Stato, ad eccezione della
Regione Friuli-Venezia Giulia. ».

29. 01. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Pic-
colo, Sutto, Bellachioma, Cestari, Co-
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maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi, Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Differimento dei termini di cui al comma
12, dell’articolo 1, della legge 9 settembre

2019, n. 3)

Fino al 1o gennaio 2021 le disposizioni
di cui al comma 12, secondo periodo,
dell’articolo 1 della legge 9 settembre 2019,
n. 3, non si applicano ai contributi elargiti
per l’iscrizione e il rinnovo dell’iscrizione
al partito.

29. 03. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

ART. 30.

Al comma 1, aggiungere, il seguente:

1-bis. Al fine di accelerare la realizza-
zione degli investimenti pubblici e il pro-
cesso di sussidiarietà verticale, sono asse-
gnati alle Regioni a Statuto ordinario, in
base alla percentuale di accesso al contri-
buto per gli investimenti di cui alla Tabella
n. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145
stanziamenti per investimenti pari a 100
milioni di euro per l’anno 2020, 2021 e
2022; per 120 milioni di euro relativa-
mente all’anno 2023, per 130 milioni di
euro in relazione all’anno 2024; per 170
milioni di euro per gli anni 2025 e 2026;
per 535 milioni di euro dal 2027 al 2032
e per 650 milioni di euro per gli anni 2033
e 2034. All’onere si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo di cui
al comma 14, articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

30. 2. Garavaglia, Comaroli, Vanessa Cat-
toi, Guidesi, Iezzi, Bordonali, De Ange-
lis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani,
Tonelli, Vinci, Bellachioma, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

30-bis. All’articolo 1, comma 319, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per il triennio 2020-2022 »;

b) alla lettera b) le parole: « e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 2020,
2021 e 2022 ».

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 674
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

30. 01. Ferro, Prisco, Lucaselli, Donzelli.

ART. 31.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la piena
effettività del diritto alla mobilità, ai sensi
dell’articolo 107, paragrafo 2, lettera a),
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione Europea attraverso voli di linea
adeguati, regolari e continuativi sulle rotte
essenziali per lo sviluppo economico e
sociale della Regione ai sensi dell’articolo
174 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione Europea e dell’articolo 16 del
regolamento CE 1008/2008, è erogato an-
nualmente alla Regione Autonoma della
Sardegna un contributo pari a 90 milioni
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di euro, da ricalcolare ogni tre anni in
sede di definizione della legge di bilancio,
al fine dell’imposizione di oneri di servizio
pubblico. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo, nel limite di 90 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell’Economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

31. 201. Cappellacci.

ART. 32.

Al comma 2, capoverso 2-bis, sostituire
le parole: 5 milioni di euro, ovunque
ricorrano, con le seguenti: 5 mila euro.

32. 201. (ex 0. 32. 1. 1). Comaroli,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Bordonali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Interventi post indagini di vulnerabilità
sismica)

1. All’esito delle verifiche di vulnerabi-
lità sismica degli edifici adibiti ad uso
scolastico, effettuate ai sensi dell’articolo
20-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45 (per le zone a
rischio sismico classificate 1 e 2) e del-
l’articolo 2, comma 3, della O.P.C.M. 20
marzo 2003, n. 3274 (per tutte le zone a
rischio sismico classificate da 1 a 4), ove
gli indici di vulnerabilità del singolo edi-
ficio risultino inferiori alle soglie indicate
dalle NTC 2018 per gli interventi di mi-
glioramento e di adeguamento, ed in as-
senza della necessità di opere per come
indicate dalla lettera a) alla lettera e) del
paragrafo 8.4.3 delle stesse NTC, le mo-
dalità di calcolo dei tempi d’intervento
sono stabilite con Ordinanza della Presi-

denza del Consiglio dei ministri, Diparti-
mento della Protezione Civile, da adottarsi
entro centottanta giorni dall’entrata in
vigore della presente norma. Fino all’ado-
zione di tale Ordinanza, le Amministra-
zioni Pubbliche prendono a riferimento la
Direttiva della Presidenza del Consiglio dei
ministri 12 ottobre 2007 e successive mo-
difiche, integrazioni e circolari esplicative.
Le stesse Amministrazioni Pubbliche, nel
pianificare le opere, tengono conto dei
tempi d’intervento come sopra calcolati,
dei limiti imposti dall’effettiva disponibi-
lità di risorse e possono quindi pianificare
anche oltre i tempi della programmazione
triennale dei lavori pubblici.

2. Tutti gli interventi di cui è stata
rilevata necessità sono inseriti nella pro-
grammazione nazionale in materia di edi-
lizia scolastica, ai sensi dell’articolo 20-bis,
comma 3, del predetto decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8. L’inserimento in tale
programmazione esime gli enti proprietari
dall’assumere provvedimenti d’urgenza,
fatti salvi unicamente i casi nei quali tali
interventi siano espressamente richiesti
dalle verifiche di vulnerabilità o da altre
verifiche statiche oppure, infine, quando il
tempo d’intervento calcolato risulti uguale
o inferiore a 2 anni.

3. Il valore del tempo d’intervento cal-
colato per ogni edificio scolastico viene
utilizzato dalle Regioni tra i criteri per
formare gli elenchi degli interventi da
inserire nella programmazione regionale e
nazionale.

32. 012. Lollobrigida, Prisco, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli, Silvestroni.

ART. 33.

Al comma 1, prima della lettera a)
premettere la seguente:

0a) dopo l’articolo 2 inserire il se-
guente:

« Art. 2-bis.

(Disposizioni a tutela dei lavoratori cessati
a seguito del crollo del ponte Morandi)

1. Le società del comune di Genova, a
totale o parziale partecipazione pubblica,
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sono autorizzate ad assumere, anche con
contratti a tempo indeterminato ed in
funzione dei propri fabbisogni di perso-
nale, dipendenti di imprese localizzate,
anche parzialmente, all’interno dell’area
delimitata con ordinanza del Sindaco del
comune di Genova n. 314 del 7 settembre
2018, ovvero artigiani o commercianti con
sede ubicata nelle medesime zone, che, a
seguito del crollo del ponte Morandi, ab-
biano cessato la propria attività quale
conseguenza immediata e diretta dell’e-
vento ».

* 33. 8. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Al comma 1, prima della lettera a)
premettere la seguente:

0a) dopo l’articolo 2 inserire il se-
guente:

« Art. 2-bis.

(Disposizioni a tutela dei lavoratori cessati
a seguito del crollo del ponte Morandi)

1. Le società del comune di Genova, a
totale o parziale partecipazione pubblica,
sono autorizzate ad assumere, anche con
contratti a tempo indeterminato ed in
funzione dei propri fabbisogni di perso-
nale, dipendenti di imprese localizzate,
anche parzialmente, all’interno dell’area
delimitata con ordinanza del Sindaco del
comune di Genova n. 314 del 7 settembre
2018, ovvero artigiani o commercianti con
sede ubicata nelle medesime zone, che, a
seguito del crollo del ponte Morandi, ab-
biano cessato la propria attività quale
conseguenza immediata e diretta dell’e-
vento ».

* 33. 28. Rixi, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Centemero, Bi-
tonci, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Di Muro.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 4:

1) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Alle imprese e ai liberi profes-
sionisti a cui è stato riconosciuto il soste-
gno di cui al comma 1 aventi sede ope-
rativa all’interno della zona “rossa/aran-
cione” perimetrata con decreto del com-
missario delegato n. 2 del 11 gennaio 2019
all’interno della zona delimitata con le
ordinanze del sindaco del comune di Ge-
nova n. 282/2018, 307/2018, 310/2018 e
314/2018 e con decreto ricognitivo del
commissario straordinario n. 21 del 21
dicembre 2018, fermo restando il solo
limite massimo complessivo di 200.000
euro, è riconosciuto un ulteriore sostegno
calcolato forfettariamente nella misura
della somma già riconosciuta ai sensi del
comma 1 rapportata all’ulteriore periodo
dal 30 settembre 2018 al 31 dicembre
2018.

1-ter. Alle imprese e ai liberi profes-
sionisti a cui è stato riconosciuto il soste-
gno di cui al comma 1 aventi sede ope-
rativa fuori della zona “rossa/arancione”
perimetrata con decreto del commissario
delegato n. 2 dell’11 gennaio 2019 all’in-
terno della zona delimitata con le ordi-
nanze del sindaco del comune di Genova
n. 282/2018, 307/2018, 310/2018 e 314/
2018 e con decreto ricognitivo del com-
missario straordinario n. 21 del 21 dicem-
bre 2018, fermo restando il solo limite
massimo complessivo di 200.000 euro, è
riconosciuto un ulteriore sostegno calco-
lato forfettariamente nella misura della
somma già riconosciuta ai sensi del
comma 1 rapportata all’ulteriore periodo
dal 30 settembre 2018 al 15 novembre
2018. ».

2) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Alle imprese e ai liberi profes-
sionisti aventi sede operativa nella zona
indicata al comma 1 è riconosciuta, a
domanda, una somma a copertura dei
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maggiori costi sostenuti in conseguenza
dell’evento nel periodo dal 14 agosto 2018
al 13 agosto 2019 nel limite massimo di
15.000 euro. La presente misura non è
cumulabile con l’indennità prevista dal
comma 2-ter del presente articolo e dal-
l’articolo 4-ter. I costi, sostenuti dovranno
essere dimostrati tramite perizia asseve-
rata che attesti l’incidenza dei medesimi
sul fatturato del periodo considerato ri-
spetto al periodo dal 14 agosto 2017 al 13
agosto 2018. I criteri e le modalità per
l’erogazione delle somme di cui al presente
comma sono stabiliti dal commissario de-
legato che provvede a valere sulle risorse
disponibili della contabilità speciale per
l’emergenza nei limiti di cui al comma 2.

2-ter. In favore dei titolari di società a
responsabilità limitata unipersonali che
abbiano dovuto sospendere le attività a
causa dell’evento, è riconosciuta un’inden-
nità una tantum pari a 15.000 euro con le
modalità stabilite e nei limiti delle risorse
disponibili nel fondo di cui al comma 3
dell’articolo 4-ter. L’indennità è concessa
nel rispetto del Regolamento UE n. 651
/2014 della commissione, del 17 giugno
2014 relativo di aiuti compatibili con il
mercato interno ».

Conseguentemente dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis, si provvede nei
limiti delle risorse disponibili nei fondi di
cui agli articoli 4-ter e 8 del decreto-legge
28 settembre 2018, a 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130.

33. 33. Cassinelli, Bagnasco, Mandelli,
Mulè.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 4:

1) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Alle imprese e ai liberi profes-
sionisti a cui è stato riconosciuto il soste-

gno di cui al comma 1, aventi sede ope-
rativa all’interno della zona “rossa/aran-
cione”, perimetrata con decreto del com-
missario delegato n. 2 dell’11 gennaio
2019, all’interno della zona delimitata con
le ordinanze del sindaco del comune di
Genova n. 282/2018, 307/2018, 310/2018 e
314/2018 e con decreto ricognitivo del
commissario straordinario n. 21 del 21
dicembre 2018, fermo restando il solo
limite massimo complessivo di 200.000
euro, è riconosciuto un ulteriore sostegno
calcolato forfettariamente nella misura
della somma già riconosciuta ai sensi del
comma 1, rapportata all’ulteriore periodo
dal 30 settembre 2018 al 31 dicembre
2018.

1-ter. Alle imprese e ai liberi profes-
sionisti a cui è stato riconosciuto il soste-
gno di cui al comma 1 aventi sede ope-
rativa fuori della zona “rossa/arancione”,
perimetrata con decreto del commissario
delegato n. 2 del 11 gennaio 2019, all’in-
terno della zona delimitata con le ordi-
nanze del sindaco del comune di Genova
n. 282/2018, 307/2018, 310/2018 e 314/
2018 e con decreto ricognitivo del com-
missario straordinario n. 21 del 21 dicem-
bre 2018, fermo restando il solo limite
massimo complessivo di 200.000 euro, è
riconosciuto un ulteriore sostegno calco-
lato forfettariamente nella misura della
somma già riconosciuta ai sensi del
comma 1 rapportata all’ulteriore periodo
dal 30 settembre 2018 al 15 novembre
2018 ».

2) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Alle imprese e ai liberi profes-
sionisti aventi sede operativa nella zona
indicata al comma 1 è riconosciuta, a
domanda, una somma a copertura dei
maggiori costi sostenuti in conseguenza
dell’evento nel periodo dal 14 agosto 2018
al 13 agosto 2019 nel limite massimo di
15.000 euro. La presente misura non è
cumulabile con l’indennità prevista dal
comma 2-ter del presente articolo e dal-
l’articolo 4-ter. I costi sostenuti dovranno
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essere dimostrati tramite perizia asseve-
rata che attesti l’incidenza dei medesimi
sul fatturato del periodo considerato, ri-
spetto al periodo dal 14 agosto 2017 al 13
agosto 2018. I criteri e le modalità per
l’erogazione delle somme di cui al presente
comma sono stabiliti dal commissario de-
legato che provvede a valere sulle risorse
disponibili della contabilità speciale per
l’emergenza nei limiti di cui al comma 2.

2-ter. In favore dei titolari di società a
responsabilità limitata unipersonali che
abbiano dovuto sospendere le attività a
causa dell’evento, è riconosciuta un’inden-
nità una tantum pari a 15.000 euro con le
modalità stabilite e nei limiti delle risorse
previste al comma 3 dell’articolo 4-ter.
L’indennità è concessa nel rispetto della
normativa dell’Unione europea e nazionale
in materia di aiuti di Stato ».

* 33. 2. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 4:

1) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Alle imprese e ai liberi profes-
sionisti a cui è stato riconosciuto il soste-
gno di cui al comma 1, aventi sede ope-
rativa all’interno della zona “rossa/aran-
cione”, perimetrata con decreto del com-
missario delegato n. 2 dell’11 gennaio
2019, all’interno della zona delimitata con
le ordinanze del sindaco del comune di
Genova n. 282/2018, 307/2018, 310/2018 e
314/2018 e con decreto ricognitivo del
commissario straordinario n. 21 del 21
dicembre 2018, fermo restando il solo
limite massimo complessivo di 200.000
euro, è riconosciuto un ulteriore sostegno
calcolato forfettariamente nella misura
della somma già riconosciuta ai sensi del
comma 1, rapportata all’ulteriore periodo
dal 30 settembre 2018 al 31 dicembre
2018.

1-ter. Alle imprese e ai liberi profes-
sionisti a cui è stato riconosciuto il soste-

gno di cui al comma 1 aventi sede ope-
rativa fuori della zona “rossa/arancione”,
perimetrata con decreto del commissario
delegato n. 2 dell’11 gennaio 2019, all’in-
terno della zona delimitata con le ordi-
nanze del sindaco del comune di Genova
n. 282/2018, 307/2018, 310/2018 e 314/
2018 e con decreto ricognitivo del com-
missario straordinario n. 21 del 21 dicem-
bre 2018, fermo restando il solo limite
massimo complessivo di 200.000 euro, è
riconosciuto un ulteriore sostegno calco-
lato forfettariamente nella misura della
somma già riconosciuta ai sensi del
comma 1 rapportata all’ulteriore periodo
dal 30 settembre 2018 al 15 novembre
2018 ».

2) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Alle imprese e ai liberi profes-
sionisti aventi sede operativa nella zona
indicata al comma 1 è riconosciuta, a
domanda, una somma a copertura dei
maggiori costi sostenuti in conseguenza
dell’evento nel periodo dal 14 agosto 2018
al 13 agosto 2019 nel limite massimo di
15.000 euro. La presente misura non è
cumulabile con l’indennità prevista dal
comma 2-ter del presente articolo e dal-
l’articolo 4-ter. I costi sostenuti dovranno
essere dimostrati tramite perizia asseve-
rata che attesti l’incidenza dei medesimi
sul fatturato del periodo considerato, ri-
spetto al periodo dal 14 agosto 2017 al 13
agosto 2018. I criteri e le modalità per
l’erogazione delle somme di cui al presente
comma sono stabiliti dal commissario de-
legato che provvede a valere sulle risorse
disponibili della contabilità speciale per
l’emergenza nei limiti di cui al comma 2.

2-ter. In favore dei titolari di società a
responsabilità limitata unipersonali che
abbiano dovuto sospendere le attività a
causa dell’evento, è riconosciuta un’inden-
nità una tantum pari a 15.000 euro con le
modalità stabilite e nei limiti delle risorse
previste al comma 3 dell’articolo 4-ter.
L’indennità è concessa nel rispetto della
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normativa dell’Unione europea e nazionale
in materia di aiuti di Stato ».

* 33. 7. Rixi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci, Di
Muro.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 4-ter la parola: « di-
ciannove » è sostituita dalla parola: « ven-
tiquattro ».

Conseguentemente dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1, lettera 0a), si provvede
nei limiti delle risorse disponibili nell’ar-
ticolo 4-ter del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130.

33. 9. Cassinelli, Bagnasco, Mandelli,
Mulè.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 4-ter, comma 1, la
parola: « diciannove » è sostituita dalla
seguente: « ventiquattro ».

* 33. 11. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 4-ter, comma 1, la
parola: « diciannove » è sostituita dalla
seguente: « ventiquattro ».

* 33. 12. Rixi, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Centemero, Bi-
tonci, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-

tino, Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Di Muro.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 5, comma 1, al primo
periodo le parole: « e 23.000.000 di euro
per il 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 23.000.000 di euro per il 2019 e
23.000.000 di euro per il 2020 ».

33. 13. Rixi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci, Di
Muro.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 5, comma 1, primo
periodo, le parole: « e 23.000.000 di euro
per il 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 23.000.000 di euro per il 2019 e
23.000.000 di euro per il 2020 ».

Conseguentemente dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1, lettera 0a), si provvede
nei limiti delle risorse disponibili nell’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130.

33. 10. Cassinelli, Bagnasco, Mandelli,
Mulè.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole:
all’articolo 5 aggiungere le seguenti: 1) al
comma 1, primo periodo, le parole: « e
23.000.000 di euro per il 2019 » sono
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sostituite dalle seguenti: « , 23.000.000 di
euro per il 2019 e 23.000.000 di euro per
il 2020 ».

33. 14. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, lettera a), aggiungere
la seguente:

a.1) all’articolo 7:

1) al comma 2-bis, primo periodo,
le parole: « in arrivo e in partenza dal
nodo logistico e portuale di Genova è
concesso, per l’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « in arrivo e in partenza dai
nodi logistici e portuali dell’autorità di
sistema del mar ligure occidentale è con-
cesso, per gli anni 2018, 2019 e 2020 »;

2) al comma 2-ter, le parole: « tre-
dici mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« ventiquattro mesi »;

3) al comma 2-quater, le parole: « è
riconosciuto al concessionario del servizio,
per la durata di tredici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto », sono sostituite dalle
seguenti « è riconosciuto ai concessionari
dei servizi, per la durata di ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto ».

Conseguentemente dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1, lettera a-bis), numero
1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1230, della legge 27 dicembre
2006, n. 296; agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, lettera a-bis), nu-
mero 2, pari a euro 2.400.000 per l’anno
2020, e numero 3, pari a euro 600.000 per
l’anno 2020, si provvede a valere sulle

risorse del bilancio dell’autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale.

* 33. 15. Cassinelli, Mandelli, Bagnasco,
Mulè.

Dopo il comma 1, lettera a), aggiungere
la seguente:

a.1) all’articolo 7:

1) al comma 2-bis, primo periodo,
le parole: « in arrivo e in partenza dal
nodo logistico e portuale di Genova è
concesso, per l’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « in arrivo e in partenza dai
nodi logistici e portuali dell’autorità di
sistema del mar ligure occidentale è con-
cesso, per gli anni 2018, 2019 e 2020 »;

2) al comma 2-ter, le parole: « tre-
dici mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« ventiquattro mesi »;

3) al comma 2-quater, le parole: « è
riconosciuto al concessionario del servizio,
per la durata di tredici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto », sono sostituite dalle
seguenti « è riconosciuto ai concessionari
dei servizi, per la durata di ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1, lettera a-bis), numero
1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1230, della legge 27 dicembre
2006, n. 296; agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, lettera a-bis), nu-
mero 2, pari a euro 2.400.000 per l’anno
2020, e numero 3, pari a euro 600.000 per
l’anno 2020, si provvede a valere sulle
risorse del bilancio dell’autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale.

* 33. 23. Cassinelli, Mandelli, Bagnasco,
Mulè.
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Dopo il comma 1, lettera a), aggiungere
la seguente:

a-bis) all’articolo 7:

1) al comma 2-bis, primo periodo,
le parole: « in arrivo e in partenza dal
nodo logistico e portuale di Genova è
concesso, per l’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « in arrivo e in partenza dai
nodi logistici e portuali dell’autorità di
sistema del mar ligure occidentale è con-
cesso, per gli anni 2018, 2019 e 2020 »;

2) al comma 2-ter, le parole: « tre-
dici mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« ventiquattro mesi »;

3) al comma 2-quater, le parole: « è
riconosciuto al concessionario del servizio,
per la durata di tredici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto », sono sostituite dalle
seguenti « è riconosciuto ai concessionari
dei servizi, per la durata di ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1, lettera a-bis), numero
1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1230, della legge 27 dicembre
2006, n. 296; agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, lettera a-bis), nu-
mero 2, pari a euro 2.400.000 per l’anno
2020, e numero 3, pari a euro 600.000 per
l’anno 2020, si provvede a valere sulle
risorse del bilancio dell’autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale.

33. 24. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 7, comma 1, dopo le
parole: « Melzo » sono inserite le seguenti:

« Asti, Casalpusterlengo, Turano Lodi-
giano, Bertonico »;

Conseguentemente dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. Per la realizzazione degli inter-
venti necessari all’ottimizzazione dei flussi
veicolari nella zona logistica semplificata
– porto e retroporto di Genova, sono
destinati 5 milioni di euro per il 2020, di
cui 2 milioni da destinarsi al completa-
mento del progetto esecutivo per la rea-
lizzazione del nuovo centro merci di Ales-
sandria smistamento di cui all’articolo 1,
comma 1026, della legge 31 dicembre
2018, n. 145, 2 milioni di euro per la
progettazione del centro intermodale di
Casalpusterlengo Bertonico ed 1 milione di
euro per l’analisi di fattibilità del nodo
intermodale di Asti. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
da ripartire di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

33. 21. Guidesi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La lettera n) del c. 3 dell’articolo
8 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 è
sostituita dalla seguente: « n) Esercita, sen-
tito il Comitato di Gestione le competenze
attribuite all’Autorità di Sistema Portuale
dagli artt. 16, 17 e 18 nel rispetto delle
disposizioni contenute nei decreti del Mi-
nistro delle Infrastrutture e dei Trasporti
di cui rispettivamente all’articolo 16 c. 4 e
all’articolo 18 c. 1 e 3 ».

33. 201. Bagnasco.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 aggiungere il seguente
comma:

« 15-ter. L’autorità di sistema portuale
può altresì destinare una parte delle en-
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trate proprie derivanti dal 15 per cento
delle tasse a carico delle merci imbarcate/
sbarcate, senza ulteriori oneri a carico
dello Stato, per il finanziamento di misure
di incentivazione al pensionamento anti-
cipato dei dipendenti delle imprese di cui
agli artt. 16 e 18 adibiti alle operazioni
portuali. Le sopraindicate risorse po-
tranno essere trasferite annualmente ad
un apposito fondo nazionale qualora
venga costituito ».

33. 202. Bagnasco

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Riveste valore di interpretazione
autentica la norma di cui al comma 578
articolo 1, della L. 27.12.2017 n. 205 ri-
guardante banchine, aree e depositi del
porto adibiti alle operazioni e servizi por-
tuali nonché al servizio prestato ai pas-
seggeri compreso i crocieristi.

33. 203. Bagnasco.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 37 c. 6 lettera b) del
decreto-legge 201/2011 sostituire le parole
« contributo versato dagli operatori econo-
mici operanti nel settore del trasporto »
con le parole: « contributo versato dai
gestori dei servizi di pubblica utilità in
materia di trasporto che siano destinatari
delle misure di regolazione dell’Autorità ».

33. 304. Bagnasco.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 37 comma 2 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo la parola « competente » sono
inserite le seguenti parole « in materia di
regolazione »;

b) dopo la parola « infrastrutture »
sono inserite le seguenti parole « che siano

soggetti ad oneri di servizio pubblico e la
cui tariffa sia determinata dall’Autorità
con corrispondente compensazione in ap-
plicazione dell’articolo 106 TFUE »;

c) alla lett. a) dopo la parola « infra-
strutture » sono inserite le seguenti parole
« oggette a proprie competenze di regola-
zione in base alla legge, ».

33. 305. Bagnasco.

Dopo l’articolo 33 aggiungere il se-
guente:

Art. 33.1.

1. Nelle more della ridefinizione della
disciplina dettata dalla legge 15 gennaio
1992, n. 21, in materia di trasporto di
persone mediante autoservizi non di linea,
da effettuare nel rispetto delle competenze
attribuite dal quadro costituzionale e or-
dinamentale alle regioni ed agli enti locali,
ed ai principi dell’Unione, l’efficacia del-
l’articolo 29, comma 1-quater, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14 e dell’articolo 10-bis del de-
creto-legge 14 dicembre 2018 n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019 n. 12, sono sospesi fino al
31 dicembre 2022. Sono conseguentemente
abrogate tutte le disposizioni e gli effetti,
anche dei termini, prodottisi ed i rapporti
giuridici sorti sulla base del decreto-legge
29 dicembre 2018, n. 143.

33. 027. Zanella, Zanettin, Brunetta, Mi-
lanato.

Dopo l’articolo 33 aggiungere il se-
guente:

Art. 33.1.

(Misure per la prosecuzione del processo di
riqualificazione e valorizzazione del lido di

Venezia)

1. Al fine di consentire la prosecuzione
del processo di riqualificazione e valoriz-
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zazione del lido di Venezia anche per
l’anno 2020, le aree e le costruzioni ap-
partenenti al demanio marittimo, ricom-
prese nella zona denominata « ex Padi-
glione Rossi », site nel comune di Venezia,
identificate al catasto terreni del mede-
simo comune alla sez. A, foglio 24, parti-
celle 172, 173, 234, 282 e 292, e al catasto
fabbricati al foglio 24, particella 282, su-
balterni 1 e 2, e particella 292, sono
sdemanializzate e trasferite in proprietà, a
titolo gratuito, al patrimonio disponibile
del comune di Venezia per essere destinate
a progetti di riqualificazione e valorizza-
zione, coinvolgendo soggetti pubblici e pri-
vati, nel rispetto della normativa nazionale
ed europea in materia. Sono fatti salvi i
diritti e gli obblighi derivanti dagli atti di
concessione in essere che, a decorrere
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono convertiti in diritti d’uso in
favore dei concessionari per tutta la du-
rata residua della concessione. Il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con l’agenzia del demanio, provvede,
con atti consequenziali, a ridelimitare le
aree che restano appartenenti al demanio
marittimo.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze le risorse, a qualsiasi
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali
che acquisiscono in proprietà beni immo-
bili utilizzati a titolo oneroso, sono ridotte
in misura pari alla riduzione delle entrate
erariali conseguente al trasferimento di
cui al primo periodo. Qualora non sia
possibile l’integrale recupero delle minori
entrate per lo Stato in forza della ridu-
zione delle risorse, si procede al recupero
da parte dell’agenzia delle entrate a valere
sui tributi spettanti all’ente ovvero, se non
sufficienti, mediante versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato da parte
dell’ente interessato.

33. 016. Comaroli, Garavaglia, An-
dreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa, Bitonci,
Coin, Colmellere, Comencini, Covolo,
Fantuz, Fogliani, Lorenzo Fontana,
Giacometti, Lazzarini, Manzato, Pater-
noster, Pretto, Racchella, Stefani, Turri,
Valbusa, Vallotto, Zordan, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini, Gava,

Tomasi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Tonelli,
Vinci.

ART. 34.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2020 con le seguenti: 30 novembre
2020;

Conseguentemente, al medesimo comma:

dopo le parole: canoni dovuti aggiun-
gere le seguenti: e sono altresì sospesi i
procedimenti di riscossione coattiva dei
canoni demaniali, anche ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e i procedimenti
amministrativi per il rilascio, la sospen-
sione, la revoca e la decadenza di conces-
sioni;

dopo le parole: legge 4 dicembre 1993,
n. 494. aggiungere il seguente periodo: Fino
al 30 novembre 2020 sono inoltre privi di
effetto i provvedimenti già emessi a con-
clusione dei procedimenti amministrativi
di cui al periodo precedente non ancora
eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei
cui confronti pende l’impugnazione.

34. 3. Raffaelli, Andreuzza, Cavandoli,
Cestari, Golinelli, Morrone, Murelli,
Piastra, Tomasi, Tombolato, Tonelli,
Vinci, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani.

Al comma 1, dopo la parola: dovuti
aggiungere le seguenti: fino alla generale
revisione del sistema delle concessioni de-
maniali marittime, prevista dall’articolo 1
commi 675 e seguenti della legge 30 di-
cembre 2018 n. 145.

34. 4. Mandelli, Bergamini, Spena, Gel-
mini, Saccani Jotti, Mulè.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, della legge n. 208,
del 28 dicembre 2015 e successive modi-
ficazioni sostituire il comma 484 con il
seguente:

« 484. Fino, alla generale revisione del
sistema delle concessioni demaniali marit-
time, prevista dall’articolo 1 commi 675 e
seguenti della legge 30 dicembre 2018
n. 145, i procedimenti di riscossione co-
attiva dei canoni demaniali e i procedi-
menti amministrativi pendenti alla data
del 31 dicembre 2019, avviati dalle ammi-
nistrazioni competenti per la sospensione,
la revoca e la decadenza di concessioni
demaniali marittime con finalità turistico-
ricreative, con esclusivo riferimento a
quelle inerenti alla conduzione delle per-
tinenze demaniali, e connesse all’applica-
zione dei criteri per il calcolo dei canoni
di cui all’articolo 03, comma 1, del decre-
to-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494, come sostituito dall’articolo
1, comma 251, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono sospesi. Fino alla ge-
nerale revisione del sistema delle conces-
sioni demaniali marittime sono altresì
privi di effetto i provvedimenti già emessi
a conclusione dei procedimenti ammini-
strativi di cui al periodo precedente non
ancora eseguiti, ovvero ancora impugnabili
o nei cui confronti pende l’impugna-
zione ».

1-ter. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013 n. 147 e successive modifi-
cazioni al comma 733 sostituire le parole
« 28 febbraio 2014 » con le parole « 31
luglio 2020 » e sostituire il comma 732 con
il seguente:

« 732. Nelle more della revisione pre-
vista dall’articolo 1 commi 675 e seguenti
della legge 30 dicembre 2018 n. 145 al fine
di ridurre il contenzioso del sistema delle
concessioni demaniali marittime, derivante
dall’applicazione dei criteri per il calcolo
dei canoni delle concessioni demaniali ma-
rittime ai sensi dell’articolo 03, comma 1,
lettera b), numero 2.1), del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,

n. 494, e successive modificazioni, i pro-
cedimenti giudiziari o amministrativi pen-
denti, alla data del 31 dicembre 2019
concernenti il pagamento in favore dello
Stato dei canoni, imposte accessorie e
degli indennizzi per l’utilizzo dei beni
demaniali marittimi e delle relative perti-
nenze, possono essere integralmente defi-
niti, previa domanda all’ente gestore e
all’Agenzia del demanio da parte del sog-
getto interessato ovvero del destinatario
della richiesta di pagamento, mediante il
versamento: a) in un’unica soluzione, di un
importo, pari al 30 per cento delle somme
richieste anche per imposte accessorie de-
dotte le somme eventualmente già versate
dai concessionari a tale titolo; b) rateizzato
fino a un massimo di sei rate annuali, di
un importo pari al 60 per cento delle
somme richieste anche per imposte acces-
sorie dedotte le somme eventualmente già
versate dai concessionari a tale titolo oltre
agli interessi legali, secondo un piano
approvato dall’ente gestore. »

34. 16. Mandelli, Bergamini, Spena, Gel-
mini, Saccani Jotti, Mulè.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Alle concessioni di aree dema-
niali marittime e loro pertinenze, nonché
di zone di mare territoriale richieste da
soggetti diversi da quelli di cui all’articolo
2511 del codice civile per attività di ac-
quacoltura, pesca, ripopolamento attivo e
passivo, protezione della fascia costiera e
di zone acquee, nonché per la realizza-
zione di manufatti per il conferimento, il
mantenimento, l’eventuale trasformazione
e la commercializzazione del prodotto, si
applica il canone meramente ricognitorio
previsto dall’articolo 48, lettera e), del
testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al
regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604.

1-ter. Alle concessioni di specchi acquei
demaniali, rilasciate o rinnovate, ai sensi
del comma 1-bis, per le aree non occupate
da strutture produttive, si applica il ca-
none annuo pari a un decimo di quanto
previsto dal regolamento di cui al decreto
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del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 15 novembre 1995, n. 595 e succes-
sive modificazioni.

1-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 1-bis e 1-ter pari a 1 milione di
euro a decorrere dal 2020 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui al
comma 199, articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190. »

34. 6. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle concessioni di aree dema-
niali marittime e loro pertinenze nonché
di zone di mare territoriali aventi ad
oggetto iniziative di piscicoltura, mollu-
schicoltura, crostaceicoltura e algocoltura,
richieste da acquacoltori, si applica il
canone meramente ricognitorio. All’onere
di cui al presente comma, pari ad euro 2
milioni annui, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

34. 8. Ciaburro, Caretta, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. La durata delle concessioni di cui
ai commi 682 e 683 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 45, è prorogata
di ulteriori trenta anni rispetto al periodo
di durata individuato dai medesimi
commi, in tutti i casi in cui il concessio-
nario effettui, entro il 31 dicembre 2025,
spese per investimenti per opere di ristrut-
turazione finalizzate all’ammodernamento,
alla messa in sicurezza, all’efficientamento
energetico e ambientale delle strutture
nelle quali esercita l’attività oggetto di
concessione.

1-ter. Le spese di cui al comma 2
debbono essere non inferiori al venti per
cento del valore della struttura oggetto di
intervento di ristrutturazione. La docu-
mentazione delle spese effettuate è tra-
smessa all’ente concedente che ne verifica
la veridicità e la congruenza con le opere
di ristrutturazione effettuate.

34. 18. Zucconi, Prisco, Donzelli, Luca-
selli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La durata delle concessioni di cui
ai commi 682 e 683 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 45, è prorogata
di ulteriori trenta anni rispetto al periodo
di durata individuato dai medesimi
commi.

34. 19. Zucconi, Prisco, Donzelli, Luca-
selli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 732 è sostituito dal
seguente:

« 732. Nelle more del riordino della
materia al fine di ridurre il contenzioso
derivante dall’applicazione dei criteri per
il calcolo dei canoni delle concessioni
demaniali marittime ai sensi dell’articolo
03, comma 1, lettera b), numero 2.1), del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, i procedimenti giudiziari o am-
ministrativi pendenti alla data del 30 no-
vembre 2019 concernenti il pagamento in
favore dello Stato dei canoni, imposte
accessorie e degli indennizzi per l’utilizzo
dei beni demaniali marittimi e delle rela-
tive pertinenze, possono essere integral-
mente definiti, previa domanda all’ente
gestore e all’Agenzia del demanio da parte
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del soggetto interessato ovvero del desti-
natario della richiesta di pagamento, me-
diante il versamento:

a) in un’unica soluzione, di un im-
porto, pari al 30 per cento delle somme
richieste anche per imposte accessorie,
dedotte le somme eventualmente già ver-
sate dai concessionari a tale titolo;

b) rateizzato fino a un massimo di sei
rate annuali, di un importo pari al 60 per
cento delle somme richieste anche per
imposte accessorie, dedotte le somme
eventualmente già versate dai concessio-
nari a tale titolo oltre agli interessi legali,
secondo un piano approvato dall’ente ge-
store. »;

b) al comma 733, le parole: « 28
febbraio 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2020 ».

34. 10. Baldini, Zucconi, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 732, le parole: « da
effettuare entro il 15 ottobre 2014 » sono
soppresse e le parole: « 30 settembre
2013 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
novembre 2019 »;

b) al comma 732, lettera a), la parola:
« dovute » è sostituita dalle seguenti: « ri-
chieste a titolo di canoni maturati, dedotte
le somme eventualmente già versate dai
concessionari a tale titolo »;

c) al comma 732, lettera b), la parola:
« dovute » è sostituita dalle seguenti: « ri-
chieste a titolo di canoni maturati, dedotte
le somme eventualmente già versate dai
concessionari a tale titolo; » ed è infine
aggiunto dopo le parole: « ente gestore. » il
seguente periodo: « La liquidazione degli
importi ai sensi delle lettere a) e b) costi-
tuirà a ogni effetto rideterminazione dei
canoni dovuti per le annualità conside-
rate »;

d) al comma 733, le parole: « 28
febbraio 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2020 », la parola: « do-
vuto » è sostituita dalle seguenti: « dei
canoni come rideterminati ai sensi del
comma 732 » e la parola: « sessanta »,
ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: « novanta ».

34. 14. Raffaelli, Andreuzza, Cavandoli,
Cestari, Golinelli, Morrone, Murelli,
Piastra, Tomasi, Tombolato, Tonelli,
Vinci, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 732:

1) le parole: « da effettuare entro il
15 ottobre 2014 » sono soppresse e le
parole: « 30 settembre 2013 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 novembre 2019 »;

2) alla lettera a) la parola: « do-
vute » è sostituita dalle seguenti: « richieste
a titolo di canoni maturati, dedotte le
somme eventualmente già versate dai con-
cessionari a tale titolo »;

3) alla lettera b) la parola: « do-
vute » è sostituita dalle seguenti: « richieste
a titolo di canoni maturati, dedotte le
somme eventualmente già versate dai con-
cessionari a tale titolo »;

4) è infine aggiunto il seguente
periodo: « La liquidazione degli importi ai
sensi delle lettere a) e b) costituirà a ogni
effetto rideterminazione dei canoni dovuti
per le annualità considerate »;

b) al comma 733, le parole: « 28
febbraio 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2020 » e la parola:
« dovuto » è sostituita dalle seguenti: « dei
canoni come rideterminati ai sensi del
comma 732. ».

34. 11. Baldini, Zucconi, Prisco, Lucaselli.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ferma restando la disciplina re-
lativa all’attribuzione di beni a Regioni ed
Enti locali, in base alla legge 5 maggio
2009, n. 42 e alle rispettive norme di
attuazione, nelle more del procedimento di
revisione del quadro normativo in materia
di rilascio delle concessioni di beni dema-
niali, da realizzarsi, quanto ai criteri e alle
modalità di affidamento di tali conces-
sioni, secondo quanto stabilito dai commi
da 675 a 684 compresi dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le conces-
sioni sul demanio delle acque interne, con
finalità turistico-ricreative e residenziali-
abitative, vigenti alla data di entrata in
vigore della presente legge, hanno una
durata di quindici anni, con decorrenza
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

* 34. 20. Andreuzza, Fogliani, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ferma restando la disciplina re-
lativa all’attribuzione di beni a Regioni ed
Enti locali, in base alla legge 5 maggio
2009, n. 42 e alle rispettive norme di
attuazione, nelle more del procedimento di
revisione del quadro normativo in materia
di rilascio delle concessioni di beni dema-
niali, da realizzarsi, quanto ai criteri e alle
modalità di affidamento di tali conces-
sioni, secondo quanto stabilito dai commi
da 675 a 684 compresi dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le conces-
sioni sul demanio delle acque interne, con
finalità turistico-ricreative e residenziali-
abitative, vigenti alla data di entrata in
vigore della presente legge, hanno una
durata di quindici anni, con decorrenza
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

* 34. 9. Mandelli, Squeri, Prestigiacomo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È riconosciuta l’estensione della
durata della concessione per un periodo di
50 anni alle concessioni di beni demaniali
marittimi con finalità turistico-ricreative.

34. 7. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Prisco, Zucconi, Lollobrigida.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Beni immobili demaniali situati in Piazza
San Marco a Venezia)

1. Al fine di tutelare, valorizzare e
promuovere il decoro del patrimonio cul-
turale del Centro Storico di Venezia e in
particolare di Piazza San Marco, che rap-
presenta all’interno del sito Unesco Vene-
zia e la sua laguna il simbolo dell’identità
storico-architettonica e artistica dell’intera
città, nelle more di un riordino della
normativa in materia di concessione in uso
e in locazione dei beni immobili situati
all’interno dei centri storici cittadini e
appartenenti allo Stato, i contratti di lo-
cazione dei beni immobili demaniali si-
tuati in Piazza San Marco a Venezia
vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge hanno una durata, con
decorrenza dalla data di entrata in vigore
della presente legge, di anni dieci.

34. 03. Andreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa,
Bitonci, Coin, Colmellere, Comencini,
Covolo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo Fon-
tana, Giacometti, Lazzarini, Manzato,
Paternoster, Pretto, Racchella, Stefani,
Turri, Valbusa, Vallotto, Zordan, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi, Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Tonelli, Vinci.
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Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge
9 gennaio 1991, n. 19 (Norme per lo
sviluppo delle attività economiche e della
cooperazione internazionale della regione
Friuli-Venezia Giulia, della provincia di
Belluno e delle aree limitrofe) dopo le
parole: « con l’Unione Sovietica » sono in-
serite le seguenti: « e, in via residuale e
non prevalente, con altri Paesi del Golfo
Persico, ».

2. All’articolo 2 della legge n. 19 del
1991 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: « e preva-
lente » sono soppresse;

b) il comma 5, è sostituito dal se-
guente:

« 5. Le partecipazioni acquisite o sot-
toscritte dalla Società Finanziaria devono
essere di minoranza e alla partecipata la
Società Finanziaria può concedere finan-
ziamenti soci. Le partecipazioni devono
essere cedute di norma entro otto anni
dalla prima acquisizione e i finanziamenti
non possono superare di norma la durata
di otto anni »;

c) al comma 6, le parole: « e preva-
lente » sono soppresse;

d) dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. Oltre al finanziamento o alla
partecipazione a imprese o Società estere
previsti ai commi precedenti, la società
Finest, al fine di incrementare la compe-
titività internazionale della singola im-
presa e la sua quota di fatturato export sui
mercati internazionali, potrà partecipare a
Società Italiane aventi stabile organizza-
zione nelle regioni Friuli-Venezia Giulia,
Veneto, Trentino Alto-Adige, nelle moda-
lità stabilite nel comma 5, con l’aggiunta
della possibilità di sottoscrivere prestiti
obbligazionari o similari emessi dalle so-
cietà partecipate. »;

e) al comma 7, le parole: « ; in tal
caso il limite di finanziamento complessivo
è elevato al 40 per cento » sono soppresse.

34. 011. Gava, Panizzut, Moschioni, Bu-
bisutti.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Proroghe di termini in materia di strutture
turistico-ricettive)

1. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all’articolo 38, comma 2, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31
dicembre 2020.

34. 012. Parolo, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

ART. 35.

Sopprimerlo.

35. 2. Gelmini, Sisto, Mandelli, Brunetta,
Calabria, D’Attis, D’Ettore, Milanato,
Occhiuto, Ravetto, Pella, Santelli, Pre-
stigiacomo, Sarro, Paolo Russo, Can-
nizzaro, Tartaglione, Zanella, Mulè,
Rosso, Cortelazzo, Labriola, Mazzetti,
Ruffino, Giacometto, Casino.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Fermo restando un apposito parere
preventivo della Commissione europea,
con particolare riguardo agli aspetti della
concorrenza, della libertà di circolazione
dei capitali e della libertà di stabilimento,.

35. 4. Rixi, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Tombolato, Zor-
dan, Lucchini, Badole, Benvenuto, Gob-
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bato, Vallotto, Parolo, D’Eramo, Raffa-
elli, Valbusa, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: La eventuale revoca,
decadenza o risoluzione della concessione,
avviene previa comunicazione scritta agli
enti finanziatori del concessionario e in
contraddittorio tra il concedente e il con-
cessionario.

35. 6. Rixi, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Tombolato, Zor-
dan, Lucchini, Badole, Benvenuto, Gob-
bato, Vallotto, Parolo, D’Eramo, Raffa-
elli, Valbusa, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Ai fini della even-
tuale revoca, decadenza o risoluzione della
concessione è acquisito il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per le conseguenze di carattere
finanziario.

35. 7. Rixi, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Tombolato, Zor-
dan, Lucchini, Badole, Benvenuto, Gob-
bato, Vallotto, Parolo, D’Eramo, Raffa-
elli, Valbusa, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: sono disciplinati aggiungere le se-
guenti: le modalità dell’effettuazione del-
l’eventuale revoca, decadenza o risoluzione
della concessione in contraddittorio tra il
concedente e il concessionario, gli inden-
nizzi e le modalità di soddisfacimento dei

crediti dei finanziatori del concessionario
da parte dello Stato, la tutela della stabi-
lità occupazionale e l’assorbimento da
parte di ANAS S.p.a. del personale e degli
operatori del concessionario,.

35. 8. Rixi, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Tombolato, Zor-
dan, Lucchini, Badole, Benvenuto, Gob-
bato, Vallotto, Parolo, D’Eramo, Raffa-
elli, Valbusa, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’applicazione del comma 1
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri, anche prospettici, a carico della
finanza pubblica.

35. 12. Rixi, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Tombolato, Zor-
dan, Lucchini, Badole, Benvenuto, Gob-
bato, Vallotto, Parolo, D’Eramo, Raffa-
elli, Valbusa, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nei casi di cui al comma 1, ANAS
S.p.a. provvede all’adeguamento delle ta-
riffe per il periodo della gestione provvi-
soria, in conformità alle delibere adottate
dall’Autorità di regolazione dei trasporti,
ai sensi dell’articolo 13.

35. 13. Di Muro, Rixi, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Maccanti,
Tombolato, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Vallotto, Parolo,
D’Eramo, Raffaelli, Valbusa, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Bordonali, De Angelis, Iezzi, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di soddisfare i rilievi
evidenziati dalla Corte dei conti nella
delibera 18 dicembre 2019, n. 18, con
particolare riferimento alla remunera-
zione del capitale, alla tutela degli interessi
pubblici e dei consumatori, all’effettiva
attuazione dei principi della concorrenza e
all’efficienza gestionale, la procedura di
gara di cui al comma 1 garantisce la
salvaguardia dell’interesse nazionale, me-
diante apposita clausola informata ai se-
guenti principi:

a) vantaggio oggettivo e certificato per
lo Stato e la comunità nazionale rispetto
alla gestione diretta da parte dello Stato;

b) piena trasparenza del contratto di
concessione, dei bilanci e del piano di
investimenti;

c) tutela della sicurezza nazionale,
anche attraverso l’obbligo per i gestori di
avere sede legale e fiscale in Italia;

d) risoluzione unilaterale senza oneri
per lo Stato in caso di gravi o reiterati
inadempimenti da parte del concessiona-
rio, ivi inclusi gravi e reiterati ritardi nelle
esecuzioni;

e) obbligo, per il contraente, di rein-
vestire nella rete o nell’infrastruttura se-
condo le indicazioni dello Stato, in ag-
giunta agli investimenti già previsti dal
contratto di concessione, anche la quota
eccedente il 15 per cento dell’utile netto.

35. 10. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I commi 23-bis e 23-ter dell’ar-
ticolo 55 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, sono abrogati.

35. 11. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Esterovestizione)

1. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-ter, dopo le parole:
« veicolo concesso in comodato a un sog-
getto residente in Italia e legato da un
rapporto di lavoro o di collaborazione con
un’impresa costituita », sono inserite le
seguenti: « , ovvero persona fisica o giuri-
dica, nella Repubblica di San Marino,
nella Città del Vaticano, in Svizzera, nel
Principato di Monaco o »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano:

a) ai residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli destinati al trasporto interna-
zionale di persone o di merci su strada ai
sensi della normativa dell’Unione europea
o internazionale in materia, esclusi i tra-
sporti di cabotaggio;

c) ai residenti in Italia che conducono
veicoli di interesse storico o collezionistico
e veicoli d’epoca immatricolati all’estero,
limitatamente allo svolgimento di manife-
stazioni autorizzate;

d) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero impe-
gnati in competizioni sportive su strada
autorizzate ai sensi dell’articolo 9, limita-
tamente alla durata delle competizioni
stesse e delle relative tappe di trasferi-
mento;

e) al personale civile e militare di-
pendente da pubbliche amministrazioni in
servizio all’estero, di cui all’articolo 1,
comma 9, lettere a) e b), della legge 27
ottobre 1988, n. 470, nonché al personale
delle Forze armate e di polizia in servizio

Atti Parlamentari — 299 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



all’estero presso organismi-internazionali
o comandi NATO. La medesima previsione
si applica anche nei confronti dei familiari
conviventi all’estero con il personale di cui
alla presente lettera;

f) al personale civile e militare stra-
niero inviato per prestare servizio presso
organismi o comandi internazionali situati
in Italia e che conduce sul territorio
nazionale veicoli immatricolati all’estero
nella propria disponibilità;

g) al personale dipendente di imprese
aventi sede in Italia che, per brevi spo-
stamenti strettamente legati allo svolgi-
mento di prestazioni lavorative, conduce
veicoli immatricolati all’estero apparte-
nenti o nella disponibilità di clienti delle
medesime imprese. In tali ipotesi, a bordo
degli stessi veicoli deve essere presente,
durante la circolazione, un documento
attestante il rapporto di lavoro con l’im-
presa e l’attualità del rapporto tra questa
e il cliente proprietario del veicolo o che
ne ha la legittima disponibilità. In man-
canza di tale documento, la disponibilità
dei veicoli si considera in capo ai condu-
centi;

h) alle persone residenti all’estero che
lavorano o collaborano in modo stagionale
con imprese aventi sede in Italia e che per
tale motivo hanno la residenza tempora-
nea ovvero normale in Italia, ad esclusione
di coloro che acquisiscono la residenza
anagrafica in Italia;

i) ai titolari e al personale dipendente
di imprese di officina meccanica, di car-
rozzeria, di soccorso stradale e simili,
aventi sede in Italia, che per motivi con-
nessi all’attività lavorativa si trovino a
condurre veicoli immatricolati all’estero ».

35. 07. Di Muro, Cavandoli, Raffaelli,
Maccanti, Capitanio, Cecchetti, Iezzi,
Bordonali, De Angelis, Invernizzi, Ma-
turi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

ART. 36.

Sopprimerlo.

* 36. 2. Mandelli.

Sopprimerlo.

* 36. 3. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 36.

(Informatizzazione INAIL)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 ottobre 2001, n. 462, dopo
l’articolo 7 è aggiunto il seguente:

« Art. 7-bis. – (Banca dati informatiz-
zata) – 1. Per digitalizzare la trasmissione
dei dati delle verifiche, l’INAIL predispone
la banca dati informatizzata delle verifi-
che, attraverso il trasferimento dei dati in
possesso delle banche dati degli enti ispet-
tivi privati all’applicativo software (CIVA)
che assolve la funzione di banca dati
dell’INAIL ».

36. 4. Mandelli.

Al comma 1, capoverso « Art. 7-bis,
dopo le parole: con decreto direttoriale
aggiungere le seguenti: da adottare sentiti i
rappresentanti delle associazioni di cate-
goria ».

Conseguentemente,:

al medesimo comma 1, capoverso ART.
7-bis, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
Con il medesimo decreto direttoriale sono
definite le tariffe per gli obblighi di cui
all’articolo 4, comma 4, e all’articolo 6,
comma 4, applicate dall’organismo incari-
cato della verifica dal datore di lavoro, e
le modalità di comunicazione all’INAIL,
per via informatica, del nominativo del-
l’organismo medesimo. Tale comunica-
zione è effettuata a seguito dell’accetta-
zione dell’incarico da parte dell’organismo
medesimo che per le verifiche di cui
all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 6,
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comma 1, corrisponde all’INAIL una
quota, pari al 5 per cento della tariffa
definita dal decreto direttoriale di cui al
presente comma, destinata a coprire i costi
legati alla gestione ed al mantenimento
della banca dati informatizzata delle ve-
rifiche.;

sopprimere i commi 2, 3 e 4 del
capoverso ART. 7-bis.

36. 113. Galli, Di Muro, Andreuzza, Bi-
nelli, Colla, Dara, Pettazzi, Saltamar-
tini, Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 1, capoverso « Art. 7-bis,
dopo le parole: con decreto direttoriale
aggiungere le seguenti: da adottare sentiti i
rappresentanti delle associazioni di cate-
goria ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli organismi abilitati
alle verifiche comunicano tempestiva-
mente all’INAIL, per via informatica, i
nominativi dei datori di lavoro e l’identi-
ficativo degli impianti per i quali hanno
effettuato le verifiche di cui all’articolo 4,
comma 1, e all’articolo 6, comma 1, non-
ché l’esito delle stesse;

sopprimere i commi 2, 3 e 4 del
capoverso ART. 7-bis.

36. 115. Galli, Di Muro, Andreuzza, Bi-
nelli, Colla, Dara, Pettazzi, Saltamar-
tini, Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 1, capoverso « Art. 7-bis,
dopo le parole aggiungere le seguenti: da

adottare sentiti i rappresentanti delle asso-
ciazioni di categoria ».

36. 114. Galli, Di Muro, Andreuzza, Bi-
nelli, Colla, Dara, Pettazzi, Saltamar-
tini, Bordonali, De Angelis, Iezzi, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis,
comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e articolo 7, comma 2.

Conseguentemente:

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Per le verifiche di cui all’articolo 4,
comma 1, all’articolo 6, comma 1, e al-
l’articolo 7, comma 2, l’organismo che è
stato incaricato della verifica dal datore di
lavoro utilizza personale qualificato
iscritto al proprio libro matricola o al
proprio libro paga e corrisponde all’INAIL
una quota, pari al 5 per cento della tariffa
definita dal decreto di cui al comma 4.;

al comma 4, dopo le parole: Le tariffe
aggiungere le seguenti: per gli oneri per le
verifiche di cui all’articolo 7, comma 2, e
e aggiungere, in fine, le seguenti parole:
integralmente applicato;

dopo il comma 4, aggiungere i se-
guenti:

5. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente comma, con
uno o 5 più decreti del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, sono
dettate disposizioni volte ad adeguare le
vigenti prescrizioni in materia di verifica
di installazioni, dispositivi e impianti di
cui all’allegato XLIX annesso al decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, indivi-
duando le procedure e le istruzioni ope-
rative per le verifiche degli impianti.

6. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente comma, con
uno o più decreti del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
sono adottate disposizioni volte a regolare
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i processi per l’ottenimento e il manteni-
mento dell’abilitazione degli organismi ac-
creditati per le attività di cui agli articoli
4 e 5 e per i criteri di abilitazione dei
rispettivi tecnici.

7. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro
della salute, coordina l’applicazione delle
disposizioni di cui al presente articolo, ne
controlla lo stato di applicazione e vigila
sulla corretta attuazione delle norme e dei
relativi regolamenti, provvedendo a tal fine
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

8. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, al fine di provvedere a quanto
previsto al comma 7 ed in relazione alle
attività di cui agli articoli 4 e 5, ha facoltà
di istituire al suo interno apposito dipar-
timento o agenzia avvalendosi anche della
collaborazione dell’istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), previa sottoscrizione tra le
parti di specifica convenzione, utilizzando
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

9. Agli oneri derivanti dai costi di
gestione e mantenimento della banca dati
informatizzata ed agli altri oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo si provvede mediante le
quote di cui al comma 3.

all’articolo 36, alla rubrica, aggiungere
in fine le seguenti parole: e abilitazione.

36. 5. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Duri-
gon, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Iezzi, Bordonali, De
Angelis, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sop-
primere i commi 3 e 4.

36. 6. Mandelli.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

5. In via transitoria ed in deroga alle
periodicità dei controlli di cui al decreto

del Ministero delle attività produttive del
1o dicembre 2004, n. 329, a tutela della
sicurezza delle attività ed al fine di con-
sentire l’effettuazione delle verifiche di
integrità dei serbatoi di qualsiasi capacità
tramite la tecnica di controllo basata sul-
l’emissione acustica, i proprietari dei ser-
batoi comunicano a INAIL, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
i dati delle attrezzature ancora da sotto-
porre a verifica alla data del 31 dicembre
2019. Al fine di garantire la pronta effet-
tuazione delle procedure di verifica, le
disposizioni di cui al decreto del Ministero
delle attività produttive del 23 settembre
2004 e del decreto del 17 gennaio 2005 si
applicano anche ai recipienti a pressione
fissi interrati, tumulati e fuori terra con
capacità complessiva superiore a 13 metri
cubi. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, l’INAIL definisce la procedura ope-
rativa per l’effettuazione delle verifiche di
integrità dei serbatoi di cui al precedente
periodo con il sistema di controllo basato
sulla tecnica delle emissioni acustiche.

6. L’INAIL invia al Ministero dello
sviluppo economico, al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al Ministero
della salute una apposita relazione tecnica
relativa all’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 5.

36. 8. Saltamartini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 36 aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

1. All’articolo 31, comma 7, del decreto
legislativo n. 58 del 1998 le parole: « che si
avvalgono dei medesimi » sono sostituite
con la seguente: « abilitati ».

36. 02. Bellachioma.
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Dopo l’articolo 36 aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

1. Alla lettera b-bis) del comma 29
dell’articolo 2 della legge 28 giugno 2012,
n. 92, dopo le parole: « nel territorio della
provincia di Bolzano » sono inserite le
seguenti: « e di Trento ».

36. 03. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Pic-
colo, Sutto, Bellachioma, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Garavaglia, Gava, To-
masi, Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

ART. 38.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020
cessano di produrre effetti le sanzioni
accertate nei confronti degli enti locali che
alla medesima data abbiano dichiarato la
condizione di dissesto finanziario di cui
all’articolo 244 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e per i quali sia
ancora in corso la procedura di risana-
mento di cui all’articolo 265 del medesimo
decreto legislativo, n. 267 del 2000, non-
ché nei confronti degli enti locali che
abbiano avviato le procedure di riequili-
brio finanziario pluriennale, che siano an-
cora in corso alla medesima data ai sensi
degli articoli 243-bis e seguenti del citato
decreto legislativo n. 267 del 2000, con
riferimento agli esercizi 2015 e precedenti
per ciò che riguarda il mancato rispetto
dell’obiettivo del patto di stabilità, e agli
esercizi 2016 e 2017 per ciò che riguarda
il mancato rispetto del saldo di compe-
tenza non negativo, nonché quelle dovute
al mancato rispetto dei termini di comu-
nicazione delle certificazioni, con riferi-
mento agli esercizi dal 2015 al 2018, Non
si dà luogo alla restituzione delle quote già

trattenute a titolo di sanzione economica a
carico dagli enti inadempienti, o da questi
già versate. »

38. 2. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020
cessano di produrre effetti le sanzioni
accertate nei confronti di enti locali, con
riferimento agli esercizi 2015 e precedenti
per ciò che riguarda il mancato rispetto
dell’obiettivo del patto di stabilità, e agli
esercizi 2016 e 2017 per ciò che riguarda
il mancato rispetto del saldo di compe-
tenza non negativo, nonché quelle dovute
al mancato rispetto dei termini di comu-
nicazione delle certificazioni, con riferi-
mento agli esercizi dal 2015 al 2018. Non
si dà luogo alla restituzione delle quote già
trattenute a titolo di sanzione economica a
carico degli enti inadempienti, o da questi
già versate. »

38. 4. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 243-bis, comma 9-bis,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“, nonché per la copertura, anche a titolo
di anticipazione, di spese strettamente
funzionali all’ordinato svolgimento di pro-
getti e interventi finanziati in prevalenza
con risorse provenienti dall’Unione euro-
pea o da amministrazioni ed enti nazio-
nali, pubblici o privai”;

b) all’articolo 249, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “,
nonché dei mutui per la copertura, anche
a titolo di anticipazione, di spese stretta-
mente funzionali all’ordinato svolgimento
di progetti e interventi finanziati in pre-
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valenza con risorse provenienti dall’U-
nione europea o da amministrazioni ed
enti, nazionali, pubblici o privati” ».

38. 3. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per le province in dissesto fi-
nanziario che, entro la data del 31 dicem-
bre 2020, presentano una nuova ipotesi di
bilancio di previsione stabilmente riequi-
librato a seguito del diniego da parte del
Ministero dell’interno dell’approvazione di
una precedente ipotesi di bilancio di pre-
visione stabilmente riequilibrato, il ter-
mine di cinque anni di cui al comma 1-ter
dell’articolo 259 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, decorre dalla data di
presentazione da parte del Consiglio della
nuova ipotesi di bilancio di previsione
stabilmente riequilibrato. »

* 38. 5. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli, Silvestroni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per le province in dissesto fi-
nanziario che, entro la data del 31 dicem-
bre 2020, presentano una nuova ipotesi di
bilancio di previsione stabilmente riequi-
librato a seguito del diniego da parte del
Ministero dell’interno dell’approvazione di
una precedente ipotesi di bilancio di pre-
visione stabilmente riequilibrato, il ter-
mine di cinque anni di cui al comma 1-ter
dell’articolo 259 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, decorre dalla data di
presentazione da parte del Consiglio della
nuova ipotesi di bilancio di previsione
stabilmente riequilibrato. »

* 38. 7. Paolo Russo, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Il termine di cessazione degli
incarichi dei membri degli organi di revi-
sione economico finanziaria eletti, ai sensi

dell’articolo 234 del decreto legislativo
n. 267 del 2000 (TUEL), dagli enti locali di
cui agli articoli 243 e 244 del TUEL è
prorogato per il solo triennio successivo
alla scadenza dei relativi mandati. »

38. 10. Gemmato

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

« Art. 38-bis.

(Applicazione avanzo vincolato enti in dis-
sesto)

1. All’articolo 1, comma 897, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto in
fine il seguente periodo: “Per il triennio
2020-2022, gli enti in stato di dissesto
finanziario che non abbiano ancora depo-
sitato il rendiconto della liquidazione di
cui all’articolo 256 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 167, e che si trovano in
disavanzo di amministrazione, possono
applicare al bilancio di previsione le
somme vincolate confluite nel risultato di
amministrazione per un importo pari alla
quota riscossa e non spesa” ».

38. 05. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

« Art. 38-bis.

(Facilitazione dell’utilizzo di fondi per ser-
vizi sociali e di protezione civile da parte

degli enti locali in disavanzo)

1. Per il triennio 2020-2022, ai fini di
un più agevole utilizzo delle somme tra-
sferite dallo Stato o dalle regioni agli enti
locali per l’attuazione di programmi rela-
tivi al potenziamento degli interventi in
materia di servizi sociali e di protezione
civile, gli enti locali beneficiari possono
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utilizzare le somme in questione, ancorché
confluite nella parte vincolata dell’avanzo
di amministrazione, anche nei casi di
disavanzo complessivo, in deroga alla di-
sciplina e ai limiti stabiliti dai commi 897
e 898 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145. Resta fermo, per l’ente
locale che applica la facilitazione di cui al
periodo precedente, l’obbligo di procedere
al recupero del disavanzo nell’ambito dei
termini temporali ordinariamente previsti
dalle leggi vigenti. »

38. 06. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

« Art. 38.1.

(Condizioni per l’utilizzo avanzi vincolati in
condizioni di disavanzo complessivo)

1. Per il triennio 2020-2022, ai soli fini
di un utilizzo ulteriore della quota vinco-
lata, al netto dei vincoli formalmente at-
tribuiti dall’ente, la quota applicabile di
cui al comma 898 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è aumentata di un importo
pari all’eventuale maggior recupero effet-
tivamente realizzato, risultante dal rendi-
conto dell’esercizio precedente, rispetto
alla quota del disavanzo iscritta nel bilan-
cio di previsione. Parimenti, la quota ap-
plicabile è ridotta di un importo pari al
minor recupero effettivamente realizzato,
risultante dal rendiconto dell’esercizio
precedente, rispetto alla quota del disa-
vanzo iscritta nel bilancio di previsione.
Per il medesimo triennio, la quota vinco-
lata del risultato di amministrazione, al
netto dei vincoli formalmente attribuiti
dall’ente, è ulteriormente aumentata di un
importo complessivamente non superiore
al maggior recupero del disavanzo, risul-
tante dai rendiconti degli esercizi 2015,
2016, 2017 e 2018, rispetto alle quote del

disavanzo iscritte nei bilanci di previsione
delle medesime annualità. »

38. 07. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

ART. 38-bis.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Per l’anno 2020, con riferi-
mento alle disposizioni di attuazione del-
l’articolo 1, comma 527 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, emanate dall’Au-
torità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente (ARERA) con riferimento alla
regolazione del servizio rifiuti, è sospesa
l’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 2, comma 20, lettera c) della
legge 14 novembre 1995, n. 481, nei con-
fronti dei comuni, di loro consorzi o forme
associative. A decorrere dal 1o gennaio
2021, l’applicazione di tali disposizioni
avviene solo in caso di reiterata sussi-
stenza dei presupposti, senza in ogni caso
tener conto dell’aggravante di cui all’ul-
timo periodo della citata lettera c). Per
l’anno 2020 gli enti territorialmente com-
petenti possono determinare l’ammontare
complessivo dei costi oggetto di copertura
attraverso il prelievo derivante dalla Tari
o dalla Tari corrispettiva, di cui ai commi
641 e seguenti dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, in difformità dai
criteri definiti con la deliberazione
ARERA n. 443 del 31 ottobre 2019, dan-
done conto nella deliberazione di appro-
vazione del piano finanziario laddove l’or-
ganizzazione del servizio fondi la propria
natura su criteri di efficacia, efficienza,
economicità. Ai soli fini di cui ai periodi
precedenti, la decorrenza del primo pe-
riodo di regolazione del servizio rifiuti si
intende fissata al 1o gennaio 2019. »

38-bis. 1. Ruffino.

ART. 39.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Qualora il soggetto gestore ri-
entri tra quelli previsti dal comma 11, le
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disposizioni del presente articolo si appli-
cano ai mutui di cui all’articolo 153
comma 2 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, siano essi già trasferiti al
soggetto gestore o ancora a carico degli
enti locali. Per tali mutui si applicano le
disposizioni di cui al comma 11 e, previa
autorizzazione dell’ente locale contraente
il mutuo, il soggetto gestore svolge cumu-
lativamente le operazioni di cui al pre-
sente articolo, anche ai fini di un conso-
lidamento unitario delle varie posizioni
debitorie.

39. 72. Parolo, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 12-ter, sostituire le parole: di
cui al presente articolo con le seguenti: di
cui ai commi 12 e 12-bis.

39. 400. Le Commissioni.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 30, comma 14-quin-
quies, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 58 del 2019, al primo periodo,
dopo le parole: « per l’anno 2019 » sono
inserite le seguenti: « e 2020 », ed al se-
condo periodo, le parole: « entro il 31
ottobre 2019 » sono sostituite con le se-
guenti: « rispettivamente, entro il 31 otto-
bre 2019 ed entro il 28 febbraio 2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 43, dopo
il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
39, comma 13-bis, pari a 13 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito

del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

39. 6. Belotti, Iezzi, Bordonali, De Ange-
lis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani,
Tonelli, Vinci, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 14 aggiungere i seguenti:

14-bis. Nell’anno 2020 agli enti di area
vasta della Regione Siciliana che alla data
del 31 dicembre 2019 risultano in stato di
dissesto finanziario viene sospeso il recu-
pero del contributo di risanamento della
finanza pubblica previsto dai commi 418 e
419 dell’articolo 1 della legge n. 190 del
2014 afferente l’anno in corso e i prece-
denti; al recupero delle predette somme
nei confronti degli enti interessati si pro-
cederà a decorrere dall’esercizio finanzia-
rio 2021, nelle medesime modalità vigenti,
in 10 rate annuali di pari importo per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2030.

14-ter. Agli oneri di cui al comma 1,
pari a 11,4 milioni di euro per l’anno 2020
e a 5,7 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2024 in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del Bilancio triennale 2020-2022
nell’ambito del programma « Fondo di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello Stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

14-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

39. 10. Prestigiacomo, Bartolozzi, Siracu-
sano, Scoma, Germanà.
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Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. È autorizzata la spesa di 5
milioni di euro annui a decorrere dal
2020, a beneficio di quei Comuni con
popolazione inferiore a 1.000 abitanti in
dissesto finanziario che siano dotati di
impianti a fune di trasporto pubblico, per
gli interventi relativi ad opere di messa in
sicurezza, rifacimento degli impianti e ma-
nutenzione straordinaria.

All’onere di cui al presente comma,
pari ad euro 5 milioni annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

39. 13. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. È autorizzata la spesa di 3
milioni di euro annui a decorrere dal
2020, a beneficio di quei comuni con
popolazione inferiore a 1.000 abitanti in
dissesto finanziario che siano dotati di
impianti a fune di trasporto pubblico, per
gli interventi relativi ad opere di messa in
sicurezza, rifacimento degli impianti e ma-
nutenzione straordinaria.

All’onere di cui al presente comma,
pari ad euro 3 milioni annui, a decorrere
dall’anno 2020 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

39. 14. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. È autorizzata la spesa di 1
milione di euro annui a decorrere dal
2020, a beneficio di quei comuni con
popolazione inferiore a 1.000 abitanti in
dissesto finanziario che siano dotati di
impianti a fune di trasporto pubblico, per

gli interventi relativi ad opere di messa in
sicurezza, rifacimento degli impianti e ma-
nutenzione straordinaria.

All’onere di cui al presente comma,
pari ad euro 1 milione annui, a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

39. 15. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 243-bis, al comma
9-bis, sono aggiunte in fine le seguenti
parole « , nonché per la copertura, anche
a titolo di anticipazione, di spese stretta-
mente funzionali all’ordinato svolgimento
di progetti e interventi finanziati in pre-
valenza con risorse provenienti dall’U-
nione europea o da amministrazioni ed
enti nazionali, pubblici o privati. »;

b) all’articolo 249 sono aggiunte in
fine le seguenti parole: « , nonché dei
mutui per la copertura, anche a titolo di
anticipazione, di spese strettamente fun-
zionali all’ordinato svolgimento di progetti
e interventi finanziati in prevalenza con
risorse provenienti dall’Unione europea o
da amministrazioni ed enti nazionali, pub-
blici o privati. ».

39. 27. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, D’Attis, Ruffino, Napoli.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 978
sono inseriti i seguenti:

« 978-bis. A decorrere dal 2020, le ri-
sorse finanziarie derivanti dalle eventuali
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economie di gestione realizzate in fase di
appalto o in corso d’opera, dagli even-
tuali ulteriori residui relativi ai finanzia-
menti assegnati per la realizzazione dei
progetti inseriti nel “Programma straor-
dinario” di cui ai commi da 974 a 978,
nonché le risorse derivanti da eventuali
revoche dei finanziamenti stessi, sono
assegnate al Fondo di cui al precedente
comma 978 e sono riutilizzate per la
realizzazione di interventi aventi le me-
desime finalità. È comunque fatto salvo
l’utilizzo delle economie realizzate sulla
base di espressa autorizzazione del
Gruppo di monitoraggio istituito ai fini
della gestione del predetto programma e
previa istanza opportunamente documen-
tata, purché previsto dalle convenzioni in
essere tra la Presidenza del Consiglio dei
ministri e gli enti locali beneficiari e
finalizzato alla realizzazione di lavori o
servizi approvati nell’ambito del mede-
simo quadro economico dell’intervento fi-
nanziato.

978-ter. Al fine di facilitare la realiz-
zazione degli interventi previsti nell’am-
bito del Programma di cui ai commi da
974 a 977, per l’anno 2020, a favore degli
enti beneficiari di contributo e sottoscrit-
tori delle convenzioni o accordi di cui al
comma 977, che, alla data del 1o gennaio
2020, abbiano deliberato lo stato di dis-
sesto finanziario di cui all’articolo 244
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, o che abbiano deliberato il ri-
corso alla procedura di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale di cui all’articolo
243-bis del medesimo decreto legislativo
n. 267 del 2000, è concessa, su apposita
richiesta da presentarsi entro il 28 feb-
braio 2020, un’anticipazione a valere sul
contributo oggetto di convenzionamento,
di importo non superiore al 20 per cento
delle somme complessivamente previste
dal progetto, al netto di quelle già oggetto
di rendicontazione. Le modalità della ri-
chiesta e di erogazione dell’anticipazione
sono determinate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da ema-
narsi entro il 31 gennaio 2020, sentita

l’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani (ANCI) ».

39. 28. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, D’Attis, Ruffino, Napoli.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al punto 3.3 del principio della
competenza finanziaria di cui all’Allegato
4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, le parole « salva la facoltà prevista
per gli esercizi dal 2015 al 2018, discipli-
nata nel presente principio » sono sosti-
tuite dalle seguenti « salva la facoltà pre-
vista per gli esercizi dal 2015 al 2020,
disciplinata nel presente principio ».

39. 31. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, D’Attis, Ruffino, Napoli.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al comma 449, lettera d-bis),
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole « per gli anni dal 2018 al 2021 »
sono sostituite dalle parole « per gli anni
dal 2018 al 2030 » e le parole « a decorrere
dal 2022 » sono sostituite dalle parole « a
decorrere dal 2031 ».

39. 32. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Paolo
Russo, D’Attis, Ruffino, Napoli.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Riscossione enti locali)

1. All’articolo 1, comma 784, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole:
« le disposizioni di cui ai commi da 786 a
814 si applicano », sono aggiunte le se-
guenti: « a partire dal 1o gennaio 2023 ».

39. 01. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Ma-
turi, Piccolo, Sutto, Bellachioma, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
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Gava, Tomasi, Bordonali, De Angelis,
Iezzi, Invernizzi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Modifiche all’articolo 125-sexies del de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385)

1. All’articolo 125-sexies del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il consumatore può rimborsare
anticipatamente in qualsiasi momento, in
tutto o in parte, l’importo dovuto al fi-
nanziatore. In tale caso non sono più
dovuti gli interessi che, per contratto,
maturano successivamente all’effettivo
rimborso ed il consumatore ha diritto ad
una riduzione, in relazione alla minor
durata del contratto, delle residue com-
ponenti del costo totale del credito, fatta
eccezione per le imposte e per ogni altro
importo dovuto dal finanziatore a terze
parti indipendentemente dalla durata del
contratto addebitato al consumatore in
conformità al contratto medesimo. La ri-
duzione del costo totale del credito, per
ciò che concerne i costi diversi dagli
interessi, deve essere determinata con un
criterio proporzionale agli interessi non
maturati avendo come riferimento il piano
di ammortamento del finanziamento sot-
toscritto tra le parti ».

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al prece-
dente comma si applicano ai contratti
sottoscritti a far data dall’11 settembre
2019. Per i contratti sottoscritti preceden-
temente all’11 settembre 2019 rimangono
applicabili tutte le disposizioni in materia

emanate dalla Banca d’Italia prima di tale
data ».

39. 04. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Proroga per approvazione tariffe e regola-
menti TARI)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 652, al terzo periodo le
parole: « per gli anni 2014, 2015, 2016,
2017 e 2018 » sono sostituite dalle parole:
« per gli anni a decorrere dal 2014 e fino
a diversa regolamentazione disposta dal-
l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente ai sensi dell’articolo 1, comma
527, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 »;

b) dopo il comma 683 è inserito il
comma:

« 683-bis. In considerazione della ne-
cessità di acquisire il piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, a
decorrere dal 2020, i comuni, in deroga al
comma 683 e all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ap-
provano le tariffe e i regolamenti della
Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di
riferimento. Le disposizioni di cui al pe-
riodo precedente si applicano anche in
caso di esigenze di modifica a provvedi-
menti già deliberati ».

39. 05. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.
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Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Proroga per approvazione tariffe e regola-
menti TARI)

1. Dopo il comma 683 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
inserito il comma:

« 683-bis. In considerazione della ne-
cessità di acquisire il piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, a
decorrere dal 2020, i comuni, in deroga al
comma 683 del presente articolo e all’ar-
ticolo 1, comma 169, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, approvano le tariffe
e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile
di ciascun anno di riferimento. Le dispo-
sizioni di cui al periodo precedente si
applicano anche in caso di esigenze di
modifica a provvedimenti già deliberati ».

39. 06. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Proroga per approvazione tariffe e regola-
menti TARI)

1. Dopo il comma 683 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
inserito il comma:

« 683-bis. In considerazione della ne-
cessità di acquisire il piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, a
decorrere dal 2020, i comuni, in deroga al
comma 683 del presente articolo e all’ar-
ticolo 1, comma 169, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, approvano le tariffe
e i regolamenti della Tari entro il 31
dicembre di ciascun anno di riferimento.
Le disposizioni di cui al periodo prece-
dente si applicano anche in caso di esi-
genze di modifica a provvedimenti già
deliberati ».

39. 07. Ciaburro, Caretta, Prisco, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche alle somme riscosse
a titolo definitivo a seguito di ravvedi-
mento, di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997 n. 472, effet-
tuato dal contribuente come conseguenza
dell’esercizio dell’attività di controllo, at-
tivata o integrata su segnalazione del co-
mune. ».

39. 08. Frassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Gusmeroli, Bitonci,
Centemero, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Riparto risorse di cui all’articolo 1, comma
838, della legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. Il contributo di cui all’articolo 1,
comma 838, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, per gli anni 2021 e successivi, per
le province delle regioni a statuto ordina-
rio è ripartito, con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, da emanarsi entro il 28
febbraio 2020, in proporzione all’incidenza
determinata nel 2021 dalla manovra di
finanza pubblica di cui all’articolo 1,
comma 418, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, tenuto conto di quanto previsto
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all’articolo 1, comma 839, legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, dei contributi di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 10 marzo 2016, tabella F, attua-
tivo dell’articolo 1, comma 439, della legge
n. 232 del 2016, nonché delle risorse re-
lative indicate all’articolo 1, comma 889,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ri-
spetto al gettito dell’anno 2018 dell’impo-
sta sull’assicurazione obbligatoria per la
responsabilità civile dei veicoli, dell’impo-
sta provinciale di trascrizione, nonché del
Fondo sperimentale di riequilibrio, garan-
tendo comunque un importo non inferiore
al milione di euro per singolo ente.

39. 057. Lollobrigida, Prisco, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli, Silvestroni.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Recupero Imposta Provinciale di Trascri-
zione per enti locali incapienti)

1. All’articolo 1, comma 419, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole
« a valere sui versamenti dell’imposta pro-
vinciale di trascrizione, » sono inserite le
seguenti: « nella misura massima del 10
per cento del gettito medesimo ».

39. 058. Lollobrigida, Prisco, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli, Silvestroni.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Proroghe di termini per Fondi progetta-
zione per l’anno 2020)

1. Per l’anno 2020, il termine di cui
all’articolo 1, comma 52, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è posticipato dal
15 gennaio al 15 marzo e il termine di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è posticipato dal
28 febbraio al 30 aprile.

2. Sono fatte salve tutte le richieste di
contributo comunicate dagli enti locali
oltre la data del 15 gennaio 2020 e fino
all’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge.

39. 045. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Proroga in materia di anticipazione del
prezzo)

1. Per l’anno 2020, con riferimento ai
contratti relativi all’acquisizione di beni e
servizi a prestazione continuativa, l’antici-
pazione del prezzo contrattuale di cui
all’articolo 35, comma 18, del decreto
legislativo n. 50 del 2016 è calcolata sul-
l’annualità di riferimento.

39. 046. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Modifica articolo 1, comma 79, della legge
n. 160 del 2019)

1. Al comma 79 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, aggiungere
in fine il seguente periodo « Limitatamente
all’esercizio 2019, gli indicatori di cui al
comma 859 possono essere elaborati sulla
base delle informazioni presenti nelle re-
gistrazioni contabili dell’ente. ».

39. 047. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Versamento diretto delle entrate degli enti
locali)

1. All’articolo 1, comma 786, lettera c),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, so-
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stituire le parole « numero 4) » con le
seguenti « numero 3) ». Conseguentemente,
al comma 788 del medesimo articolo 1,
sostituire le parole « numeri 1), 2) e 3) »
con le seguenti: « numeri 1), 2) e 4) ».

39. 048. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Semplificazione impegni di spese per
somma urgenza)

1. All’articolo 191, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dopo le parole « Per i lavori
pubblici di somma urgenza, cagionati dal
verificarsi di un evento eccezionale o im-
prevedibile, la Giunta, entro venti giorni
dall’ordinazione fatta a terzi, su proposta
del responsabile del procedimento » sono
inserite le seguenti: « e qualora nel bilan-
cio non siano previste risorse per far
fronte a tali tipologie di spese ».

39. 049. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Proroga della graduazione della restitu-
zione concessioni di liquidità 2019)

1. Dopo il comma 855 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
inserito il seguente:

« 855-bis. Al fine di assicurare maggiore
sostenibilità nella fase di restituzione delle
anticipazioni di cui al comma 855, le
somme anticipate possono essere rimbor-
sate su apposita richiesta degli enti inte-
ressati da presentarsi a pena di decadenza
entro il 15 gennaio 2021, e previo accordo
dell’ente erogatore, in tre rate annuali a

decorrere dal mese di giugno 2020, con
interessi a carico degli enti stessi, o anti-
cipatamente in conseguenza del ripristino
della normale gestione della liquidità, alle
condizioni pattuite contrattualmente con
gli istituti finanziatori. A fronte della ri-
chiesta di cui al periodo precedente, il
soggetto erogatore reintegra le somme
eventualmente già acquisite entro il 30
dicembre 2019 a titolo di rimborso ai sensi
del comma 855. Gli enti che si avvalgono
della facoltà di rimborsare le anticipazioni
di liquidità in tre rate annuali cancellano
l’impegno di spesa concernente il rimborso
dell’anticipazione di liquidità non pagato
alla fine dell’esercizio e iscrivono nel Ti-
tolo IV della spesa un fondo anticipazione
di liquidità, di importo pari alle anticipa-
zioni di liquidità incassate nell’esercizio e
non restituite da utilizzare secondo le
modalità previste al paragrafo 3.20-bis
dell’allegato 4/2 al decreto legislativo
n. 118 del 2011. La quota accantonata del
risultato di amministrazione nel fondo di
anticipazione di liquidità è applicata al
bilancio anche da parte degli enti in di-
savanzo. ».

39. 050. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Proroga della possibilità della facoltà di
revisione del riaccertamento straordinario

dei residui)

1. Dopo il comma 848 dell’articolo 1
della legge n. 205 del 27 dicembre 2017 è
inserito il seguente:

« 848-bis. Il termine per la revisione del
riaccertamento straordinario dei residui
attivi e passivi ai sensi dell’articolo 3,
comma 7, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, provenienti dalle gestioni
2014 e precedenti, come risultanti al 31
dicembre 2019, è fissato al 30 aprile 2020,
contestualmente all’approvazione del ren-
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diconto 2019, per gli enti locali che hanno
commesso errori nel riaccertamento stra-
ordinario già effettuato, come evidenziato
da una revisione della delibera di riaccer-
tamento svolta dall’Organo di revisione,
secondo le modalità definite con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
da emanarsi entro il 28 febbraio 2020.
L’eventuale maggiore disavanzo derivante
dal riaccertamento di cui al periodo pre-
cedente è ripianato in quote costanti entro
l’esercizio 2044, secondo le modalità pre-
viste dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 2 aprile 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17
aprile 2015. ».

39. 051. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Strumenti di rifinanziamento del « Bando
periferie » e concessione di anticipazioni in

caso di crisi finanziaria)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dopo il comma 978 sono
inseriti i seguenti:

« 978-bis. A decorrere dal 2020, le ri-
sorse finanziarie derivanti dalle eventuali
economie di gestione realizzate in fase di
appalto o in corso d’opera, dagli eventuali
ulteriori residui relativi ai finanziamenti
assegnati per la realizzazione dei progetti
inseriti nel “Programma straordinario” di
cui ai commi da 974 a 978, nonché le
risorse derivanti da eventuali revoche dei
finanziamenti stessi, sono assegnate al
Fondo di cui al precedente comma 978 e
sono riutilizzate per la realizzazione di
interventi aventi le medesime finalità. È
comunque fatto salvo l’utilizzo delle eco-
nomie realizzate sulla base di espressa
autorizzazione del Gruppo di monitorag-
gio istituito ai fini della gestione del pre-
detto programma e previa istanza oppor-
tunamente documentata, purché previsto

dalle convenzioni in essere tra la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e gli enti
locali beneficiari e finalizzato alla realiz-
zazione di lavori o servizi approvati nel-
l’ambito del medesimo quadro economico
dell’intervento finanziato.

978-ter. Al fine di facilitare la realiz-
zazione degli interventi previsti nell’am-
bito del Programma di cui ai commi da
974 a 977, per l’anno 2020, a favore degli
enti beneficiari di contributo e sottoscrit-
tori delle convenzioni o accordi di cui al
comma 977, che, alla data del 1o gennaio
2020, abbiano deliberato lo stato di dis-
sesto finanziario di cui all’articolo 244 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
o che abbiano deliberato il ricorso alla
procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale di cui all’articolo 243-bis del
medesimo decreto legislativo n. 267 del
2000, è concessa, su apposita richiesta da
presentarsi entro il 28 febbraio 2020,
un’anticipazione a valere sul contributo
oggetto di convenzionamento, di importo
non superiore al 20 per cento delle somme
complessivamente previste dal progetto, al
netto di quelle già oggetto di rendiconta-
zione. Le modalità della richiesta e di
erogazione dell’anticipazione sono deter-
minate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da emanarsi entro il
31 gennaio 2020, sentita l’Associazione
Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI). ».

39. 052. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Condizioni per l’adozione dei programmi
potenziamento entrate)

1. Al comma 1091 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
da « ed il rendiconto » fino a « 18 agosto
2000, n. 267, possono » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il termine di cui
all’articolo 151, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, even-
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tualmente posticipato ai sensi dell’ultimo
comma del medesimo articolo o per effetto
di norme di legge, possono, anche in caso
di esercizio provvisorio, ». Inoltre, alla fine
del secondo periodo del medesimo comma
1091, è inserito il seguente periodo: « Tali
incentivi non rientrano nei limiti di spesa
di personale previsti dall’articolo 1 comma
557 e seguenti e 562 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. ».

39. 053. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Riscossione Tari da parte dei gestori
dei rifiuti)

1. L’articolo 1, comma 691, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal
seguente:

« 691. In deroga all’articolo 52 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997, i comuni
possono, affidare, fino alla scadenza del
relativo contratto, la gestione dell’accerta-
mento e della riscossione, anche coattiva,
della TARI e della TARES, anche nel caso
di adozione della tariffa di cui al comma
668, ai soggetti ai quali risulta affidato il
servizio di gestione dei rifiuti, i quali
operano secondo le stesse disposizioni ap-
plicabili ai concessionari iscritti nell’albo
di cui all’articolo 53 del decreto legislativo
n. 446 del 1997. In tal caso la convenzione
può prevedere il versamento del tributo o
della tariffa dovuti per il servizio rifiuti al
soggetto gestore del servizio, in deroga alle
disposizioni vigenti, limitatamente ai casi
in cui il soggetto gestore del servizio sia un
ente pubblico o una società in house, o
un’azienda controllata da soggetti pub-
blici. ».

39. 054. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Proroga al 2020 dell’accantonamento
FCDE a consuntivo con le regole del pre-

ventivo)

1. Al punto 3.3 del principio della
competenza finanziaria di cui all’Allegato
4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, le parole « salva la facoltà prevista
per gli esercizi dal 2015 al 2018, discipli-
nata nel presente principio » sono sosti-
tuite dalle seguenti « salva la facoltà pre-
vista per gli esercizi dal 2015 al 2020,
disciplinata nel presente principio ».

39. 055. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Partecipazione dei comuni
all’accertamento)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche alle somme riscosse
a titolo definitivo a seguito di ravvedi-
mento, di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997 n. 472, effet-
tuato dal contribuente come conseguenza
dell’esercizio dell’attività di controllo, at-
tivata o integrata su segnalazione del co-
mune. ».

39. 056. Prisco, Lollobrigida, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
articolo 1, alla fine del comma 953, ag-
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giungere il seguente periodo « Al fine di
facilitare la revisione degli accordi di cui
al paragrafo 1 e l’interlocuzione con gli
operatori, gli enti locali si avvalgono tra-
mite l’Anci del Tavolo costituito presso il
Ministero dello sviluppo economico per il
monitoraggio del Piano Nazionale Inte-
grato Energia e Clima. In caso di mancato
accordo con gli operatori, le convenzioni
saranno riviste secondo quanto disposto
dall’articolo 2, lettera h), del decreto mi-
nisteriale 10 settembre 2010 ».

39. 060. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

ART. 39-ter.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: anticipazione di liquidità con le
seguenti: anticipazioni di liquidato e dopo
le parole: nel titolo 4 aggiungere le seguenti:
della missione 20 – programma 03.

39-ter. 400. Le Commissioni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 821 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
aggiunte infine le seguenti parole: « Ai fini
del rispetto dell’equilibrio finanziario dei
bilanci di cui all’articolo 9, commi 1 e
1-bis, della legge 243 del 24 dicembre
2012, rileva anche il ricorso all’indebita-
mento di cui all’articolo 10, comma 3,
della medesima legge, da iscriversi alle
entrate finali nel rispetto dello schema di
bilancio previsto dal decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118. ».

39-ter. 1. Murelli, Caffaratto, Caparvi,
Durigon, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Bordonali, De Ange-
lis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 821 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono

aggiunte infine le seguenti parole: « Ai fini
del rispetto dell’equilibrio finanziario dei
bilanci di cui all’articolo 9, commi 1 e
1-bis, della legge 243 del 24 dicembre
2012, rileva anche il ricorso all’indebita-
mento di cui all’articolo 10, comma 3,
della medesima legge, da iscriversi alle
entrate finali nel rispetto dello schema di
bilancio previsto dal decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118. ».

39-ter. 2. Murelli, Caffaratto, Caparvi,
Durigon, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Bordonali, De Ange-
lis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci.

ART. 39-quater.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di facilitare la realizza-
zione degli interventi previsti nell’ambito
del Programma di cui ai commi da 974 a
977 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, per l’anno 2020, a favore
degli enti beneficiari di contributo e sot-
toscrittori delle convenzioni o accordi di
cui al comma 977, che, alla data del 1o

gennaio 2020, abbiano deliberato lo stato
di dissesto finanziario di cui all’articolo
244 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è concessa, su apposita richiesta da
presentarsi entro il 31 marzo 2020, la
possibilità di rimodulare i progetti attra-
verso l’eliminazione della quota di finan-
ziamento a carico degli enti proponenti.

39-quater. 1. Occhiuto.

ART. 40.

Sopprimerlo.

40. 1. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.
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Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di energia)

All’articolo 1 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) al comma 3, lettera a), dopo le
parole « energia elettrica » aggiungere in
fine le seguenti: « , ad eccezione degli
interventi di integrale ricostruzione, rifa-
cimento totale o parziale e potenziamento,
che mantengono il diritto di accedere ai
meccanismi di incentivazione attraverso le
procedure competitive delle aste ovvero
dei registri »;

2) al comma 4, aggiungere in fine il
seguente periodo: « In caso di interventi di
integrale ricostruzione, rifacimento totale
o parziale e potenziamento, gli impianti
per i quali è stata esercitata la facoltà di
cui al comma 1 lettera b) del presente
decreto, godono di una priorità nella for-
mazione della graduatoria ai fini dell’in-
centivazione attraverso le procedure com-
petitive delle aste ovvero dei registri, a
condizione che la relativa offerta di ridu-
zione percentuale sia pari o inferiore di
non più del 10 per cento rispetto agli altri,
progetti di integrale ricostruzione, rifaci-
mento totale o parziale e potenziamento,
partecipanti all’asta o al registro. ».

* 40. 02. Mandelli.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di energia)

All’articolo 1 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito con mo-

dificazioni dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) al comma 3, lettera a), dopo le
parole « energia elettrica » aggiungere in
fine le seguenti: « , ad eccezione degli
interventi di integrale ricostruzione, rifa-
cimento totale o parziale e potenziamento,
che mantengono il diritto di accedere ai
meccanismi di incentivazione attraverso le
procedure competitive delle aste ovvero
dei registri »;

2) al comma 4, aggiungere in fine il
seguente periodo: « In caso di interventi di
integrale ricostruzione, rifacimento totale
o parziale e potenziamento, gli impianti
per i quali è stata esercitata la facoltà di
cui al comma 1 lettera b) del presente
decreto, godono di una priorità nella for-
mazione della graduatoria ai fini dell’in-
centivazione attraverso le procedure com-
petitive delle aste ovvero dei registri, a
condizione che la relativa offerta di ridu-
zione percentuale sia pari o inferiore di
non più del 10 per cento rispetto agli altri,
progetti di integrale ricostruzione, rifaci-
mento totale o parziale e potenziamento,
partecipanti all’asta o al registro. ».

* 40. 014. Butti, Lollobrigida, Prisco, Lu-
caselli.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Adempimenti per i possessori di serbatoi di
prodotti energetici)

1. All’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Le disposizioni di cui al comma 1, lettera
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c), numeri 1), punto 1.2), e 2), hanno
efficacia a decorrere dal primo giorno
dell’anno successivo alla data di pubblica-
zione della predetta determinazione nel
sito internet della predetta Agenzia. ».

40. 08. Garavaglia, Comaroli, Bitonci, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Bianchi, Guidesi,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Adempimenti per i possessori di serbatoi di
prodotti energetici)

1. All’articolo 5, i commi 1, lettera c),
e 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, sono abrogati.

40. 07. Garavaglia, Comaroli, Bitonci, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Bianchi, Guidesi,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Disposizioni in materia di gestione di ser-
vizi di pubblica utilità)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 291 è sostituito dal
seguente:

« 291. I gestori di servizi di pubblica
utilità e gli operatori di telefonia, di reti
televisive e di comunicazioni elettroniche
hanno l’obbligo di trasmettere agli utenti
le comunicazioni con cui si contestano, in

modo chiaro e dettagliato, gli eventuali
mancati pagamenti di fatture e si comu-
nica la disattivazione delle forniture in
caso di mancata regolarizzazione, con ade-
guato preavviso, non inferiore a quaranta
giorni, tramite raccomandata con avviso di
ricevimento, mediante supporto durevole,
così come definito dall’articolo 45, comma
1, lettera l) del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, ovvero tramite mo-
dalità telematiche alternative. »;

b) al comma 292 le parole « e, co-
munque, per un importo non inferiore a
100 euro » sono sostituite con le seguenti:
« , nel caso in cui l’ammontare contestato
sia di importo pari o superiore a 100
euro »;

c) dopo il comma 294 è inserito il
seguente:

« 294-bis. Al fine di consentire ai ge-
stori di servizi di pubblica utilità e agli
operatori di telefonia, di reti televisive e di
comunicazioni elettroniche di predisporre
le necessarie modifiche dei sistemi infor-
mativi, le disposizioni di cui ai commi 291,
292, 293, 294 entrano in vigore decorsi sei
mesi dalla pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale. È compito
delle Autorità competenti garantire la cor-
retta armonizzazione della normativa di
settore anche attraverso l’adozione di linee
guida e raccomandazioni. ».

40. 09. Comaroli, Garavaglia, Capitanio,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Disposizioni in materia di gestione ai ser-
vizi di pubblica utilità)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 291 è sostituito dal
seguente:

« 291. I gestori di servizi di pubblica
utilità e gli operatori di telefonia, di reti
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televisive e di comunicazioni elettroniche
hanno l’obbligo di trasmettere agli utenti
le comunicazioni con cui si contestano, in
modo chiaro e dettagliato, gli eventuali
mancati pagamenti di fatture e si comu-
nica la disattivazione delle forniture in
caso di mancata regolarizzazione, con ade-
guato preavviso, non inferiore a quaranta
giorni, tramite raccomandata con avviso di
ricevimento, mediante supporto durevole,
così come definito dall’articolo 45, comma
1, lettera l) del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, ovvero tramite mo-
dalità telematiche alternative. »;

b) al comma 292 le parole « e, co-
munque, per un importo non inferiore a
100 euro » sono sostituite con le seguenti:
« , nel caso in cui l’ammontare contestato
sia di importo pari o superiore a 100
euro ».

2. Al fine di consentire ai gestori di
servizi di pubblica utilità e agli operatori
di telefonia, di reti televisive e di comu-
nicazioni elettroniche di predisporre le
necessarie modifiche dei sistemi informa-
tivi, le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 291, 292, 293 e 294 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, entrano in vigore
decorsi sei mesi dalla pubblicazione della
presente legge di conversione nella Gaz-
zetta Ufficiale. Le Autorità competenti ga-
rantiscono la corretta armonizzazione
della normativa di settore anche attraverso
l’adozione di linee guida e raccomanda-
zioni.

40. 010. Comaroli, Garavaglia, Capitanio,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Rientro dei lavoratori altamente
qualificati)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è aggiunto il seguente comma:

« 2-bis. I soggetti che risultano benefi-
ciari del regime previsto dall’articolo 16
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147 alla data di entrata in vigore della
presente disposizione e che si sono tra-
sferiti in Italia sino al periodo d’imposta
2019 incluso, possano optare entro due
mesi dal termine ultimo, di fruizione delle
agevolazioni attualmente in corso per l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera c) del presente
decreto, previo versamento di:

a) un importo pari al trenta per cento
dei redditi lordi oggetto dell’agevolazione
di cui all’articolo 16 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 147 relativi al pe-
riodo d’imposta precedente a quello di
esercizio dell’opzione, se il soggetto al
momento dell’esercizio dell’opzione ha al-
meno un figlio minorenne o a carico,
anche in affido preadottivo o diventa o è
diventato proprietario di almeno un’unità
immobiliare di tipo residenziale in Italia,
successivamente al trasferimento in Italia
o nei dodici mesi precedenti al trasferi-
mento; l’unità immobiliare può essere ac-
quistata direttamente dal lavoratore op-
pure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà;

c) un importo pari al cinque per
cento dei redditi lordi oggetto dell’agevo-
lazione di cui all’articolo 16 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 147 rela-
tivi al periodo d’imposta precedente a
quello di esercizio dell’opzione, se il sog-
getto al momento dell’esercizio dell’op-
zione ha almeno tre figli minorenni o a
carico, anche in affido preadottivo e di-
venta o è diventato proprietario di almeno
un’unità immobiliare di tipo residenziale
in Italia, successivamente al trasferimento
in Italia o nei dodici mesi precedenti al
trasferimento; l’unità immobiliare può es-
sere acquistata direttamente dal lavoratore
oppure dal coniuge, dal convivente o dai
figli, anche in comproprietà. Le modalità
di esercizio dell’opzione sono definite tra-
mite provvedimento dell’Agenzia delle en-
trate da emanare entro sessanta giorni
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dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione. I proventi del versamento delle
somme derivanti dall’esercizio dell’opzione
sono destinati al finanziamento Fondo per
gli Investimenti nella Ricerca Scientifica e
Tecnologica (FIRST). ».

40. 011. Centemero, Alessandro Pagano,
Gusmeroli, Cavandoli, Covolo, Taran-
tino, Bitonci, Gerardi, Paternoster,
Iezzi, Bordonali, De Angelis, Invernizzi,
Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli, Vinci,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Garavaglia, Gava,
Tomasi.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40.1.

(Dichiarazione di carattere non finanziario)

1. Nell’ambito delle attività preordinate
ad assicurare una adeguata valorizzazione
delle iniziative di cui al presente articolo,
all’articolo 2 del decreto legislativo n. 254
del 30 dicembre 2016 il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Gli enti d’interesse pubblico redi-
gono per ogni esercizio finanziario una
dichiarazione conforme a quanto previsto
dall’articolo 3 qualora abbiano avuto, in
media durante l’esercizio finanziario un
numero di dipendenti superiore a 250 e,
alla data di chiusura del bilancio, abbiano
superato almeno uno dei due seguenti
limiti dimensionali;

a) totale dello stato patrimoniale:
10.000.000 di euro;

b) totale dei ricavi netti delle vendite
e delle prestazioni: 20.000.000 di euro ».

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano con riferimento alle dichia-
razioni e relazioni relative agli esercizi
finanziari aventi inizio a partire dal 1

o

gennaio 2020. Pertanto, con riferimento
alle modalità attuative delle modificazioni
introdotte, i termini di cui al comma 1

dell’articolo 12 del decreto legislativo
n. 254 del 30 dicembre 2016 sono posti-
cipati al 1

o

gennaio 2020.

40. 0100. Braga.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40.1.

(Promozione dell’educazione finanziaria)

1. Alla legge 20 agosto 2019, n. 92, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le
parole: « Vita civica » è inserita la se-
guente: « economica »;

b) all’articolo 1, comma 2, dopo le
parole: « attiva e digitale » sono inserite le
seguenti: « educazione finanziaria »;

c) all’articolo 3, comma 1, dopo la
lettera h), è inserita la seguente:

« h-bis) educazione finanziaria »;

d) all’articolo 3, comma 2, dopo le
parole: « cittadinanza attiva » sono inserite
le seguenti: « l’educazione finanziaria »;

e) all’articolo 4, comma 1, dopo le
parole: « della partecipazione » sono inse-
rite le seguenti: « dell’educazione finanzia-
ria »;

2. Con riferimento alle modalità attua-
tive delle modificazioni apportate dal
comma 1, i termini di cui all’articolo 8
comma 1 della legge 20 agosto 2019, n. 92
sono differiti a novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,

40. 0101. Braga.

ART. 41.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2.1. Al fine di rafforzare e rendere
efficaci i controlli dell’ispettorato centrale
per la tutela della qualità e della repres-
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sione frodi dei prodotti agroalimentari del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, a tutela del Made in Italy
agroalimentare, anche per gli accresciuti
compiti in materia di etichettatura dei
prodotti e dei controlli nel settore dell’a-
gricoltura biologica, all’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 669 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) le parole: « un numero massimo
di 57 », sono soppresse;

2) le parole: « annui a decorrere
dall’anno 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per l’anno 2020 e di 3,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021. ».

b) al comma 671, al comma 3-ter
dell’articolo 26 del decreto legislativo 15
dicembre 2017, n. 231, sono soppresse le
seguenti parole: « e non può essere supe-
riore al 15 per cento della componente
variabile della retribuzione accessoria le-
gata alla produttività in godimento da
parte del predetto personale, secondo cri-
teri da definire mediante la contrattazione
collettiva integrativa ».

2.2. Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 2-bis, pari a 3,5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui al comma 199, articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

41. 1. Loss, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Al fine di incentivare, rafforzare ed
incrementare le maggiori attività rese nella
tutela del made in Italy e nel contrasto
all’Italian sounding, anche nelle funzioni

di controllo ed ispezione nel settore agro-
alimentare, per far fronte, altresì, ai nuovi
incrementali adempimenti per la elabora-
zione e il coordinamento delle linee della
politica agricola, agroalimentare, forestale,
per la pesca e per il settore ippico a livello
nazionale, europeo ed internazionale, a
decorrere dall’anno 2020, il Fondo risorse
decentrate di cui all’articolo 76 del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto funzioni centrali 2016-2018 re-
lativo al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali è incrementato di un
importo complessivo pari a 1 milione di
euro annui, in deroga ai limiti finanziari
previsti dalla legislazione vigente. È, al-
tresì, incrementato di 300.000 euro a de-
correre dall’anno 2020 il fondo per la
retribuzione di posizione e la retribuzione
di risultato del personale di livello diri-
genziale contrattualizzato. All’onere di cui
alla presente disposizione, pari a 1,3 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si
provvede:

a) quanto a 1 milione di euro me-
diante corrispondente riduzione del fondo,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 300.000 euro mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 748, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

41. 2. Luca De Carlo, Lucaselli, Prisco,
Donzelli.

Al comma 2-bis, sopprimere la lettera a)

41. 150. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato,
Patassini.

Al comma 2-bis, lettera a) capoverso 2;
primo periodo, dopo la parola: trimestral-
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mente aggiungere le seguenti: , per ogni
unità produttiva.

41. 151. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato,
Patassini.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni per le microattività domesti-
che alimentari aventi alto valore storico e

tradizionale)

1. Al fine di valorizzare e favorire la
conoscenza, la diffusione e la conserva-
zione dei prodotti tipici e delle ricette
tradizionali locali, in attuazione del Rego-
lamento (CE) N. 852/2004, Allegato II,
Capitolo III sull’igiene dei prodotti alimen-
tari, i comuni, in assenza di disciplina
regionale, con proprio regolamento pos-
sono disciplinare i requisiti tecnici e fiscali
nonché le condizioni per l’esercizio delle
microattività domestiche alimentari aventi
alto valore storico e tradizionale.

41. 091. Lollobrigida, Prisco, Rampelli,
Donzelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Norme urgenti per l’efficientamento della
distribuzione dell’equo compenso da parte
della Società italiana Artisti ed Editori)

1. L’articolo 71-octies della legge 22
aprile 1941, n. 633 è sostituito dal se-
guente:

Art. 71-octies.

1. Il compenso di cui all’articolo 71-
septies per apparecchi e supporti di regi-
strazione audio è corrisposto alla Società
italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), la
quale provvede a ripartirlo al netto delle
spese, per il cinquanta per cento agli

autori e loro aventi causa e per il restante
cinquanta per cento, in parti uguali, tra
produttori di fonogrammi e gli artisti
interpreti o esecutori, attraverso le im-
prese che svolgono attività di intermedia-
zione dei diritti connessi al diritto d’au-
tore, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2017, n. 35.

2. Il compenso di cui all’articolo 71-
septies per gli apparecchi e i supporti di
registrazione video è corrisposto alla So-
cietà italiana degli autori ed editori
(S.I.A.E.), la quale provvede a ripartirlo al
netto delle spese, anche tramite le loro
associazioni di categoria maggiormente
rappresentative, per il trenta per cento agli
autori, per il restante settanta per cento in
parti uguali tra i produttori originari di
opere audiovisive, i produttori di video-
grammi e gli artisti interpreti o esecutori,
tramite le imprese che svolgono attività di
intermediazione dei diritti connessi al di-
ritto d’autore di cui al comma 1. La quota
spettante agli artisti interpreti o esecutori
è destinata per il cinquanta per cento alle
attività e finalità di cui all’articolo 7,
comma 2, della legge 5 febbraio 1992,
n. 93.

* 41. 017. Colmellere, Capitanio, Bordo-
nali.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Norme urgenti per l’efficientamento della
distribuzione dell’equo compenso da parte
della Società italiana Artisti ed Editori)

1. L’articolo 71-octies della legge 22
aprile 1941, n. 633 è sostituito dal se-
guente:

Art. 71-octies.

1. Il compenso di cui all’articolo 71-
septies per apparecchi e supporti di regi-
strazione è corrisposto alla Società italiana
degli autori ed editori (S.I.A.E.), la quale
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provvede a ripartirlo al netto delle spese,
per il cinquanta per cento agli autori e
loro aventi causa e per il restante cin-
quanta per cento, in parti uguali, tra
produttori di fonogrammi e gli artisti
interpreti o esecutori, attraverso le im-
prese che svolgono attività di intermedia-
zione dei diritti connessi al diritto d’au-
tore, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2017, n. 35.

2. Il compenso di cui all’articolo 71-
septies per gli apparecchi e i supporti di
registrazione video è corrisposto alla So-
cietà italiana degli autori ed editori
(S.I.A.E.), la quale provvede a ripartirlo al
netto delle spese, anche tramite le loro
associazioni di categoria maggiormente
rappresentative, per il trenta per cento agli
autori, per il restante settanta per cento in
parti uguali tra i produttori originari di
opere audiovisive, i produttori di video-
grammi e gli artisti interpreti o esecutori,
tramite le imprese che svolgono attività di
intermediazione dei diritti connessi al di-
ritto d’autore di cui al comma 1. La quota
spettante agli artisti interpreti o esecutori
è destinata per il cinquanta per cento alle
attività e finalità di cui all’articolo 7,
comma 2, della legge 5 febbraio 1992,
n. 93.

* 41. 056. Pettarin.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Misure urgenti di adeguamento delle pro-
cedure di distribuzione da parte di SIAE dei

compensi per il settore audio e video)

1. All’articolo 71-octies della legge 22
aprile 1941, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « e per il cinquanta per cento ai
produttori di fonogrammi, anche tramite
le loro associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative », sono sostituite
dalle seguenti: « e per il cinquanta per

cento, in parti uguali, ai produttori di
fonogrammi e agli artisti interpreti o ese-
cutori, tramite i loro organismi di gestione
collettiva e le loro entità di gestione indi-
pendente di cui al decreto legislativo 15
marzo 2017, n. 35. »

b) il comma 2 è soppresso;

c) al comma 3, primo periodo, le
parole: « anche tramite le loro associazioni
di categoria maggiormente rappresenta-
tive » sono sostituite dalle seguenti: « tra-
mite i loro organismi di gestione collettiva
e le loro entità di gestione indipendente di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2017,
n. 35, ».

41. 055. Calabria, Mandelli, Sisto.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche all’articolo 2 della legge 2 di-
cembre 2016, n. 242)

1. All’articolo 14, comma 1, del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, il numero 1) della
lettera b) è sostituito dal seguente: « 1) la
cannabis e i prodotti da essa ottenuti, a
prescindere dalla percentuale di tetraidro-
cannabinolo (THC) ».

2. All’articolo 2 della legge 2 dicembre
2016, n. 242, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

2-bis. I prodotti diversi da quelli tas-
sativamente elencati dal comma 2, quali,
tra gli altri, foglie, infiorescenze e resina,
rientrano nell’ambito di applicazione del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza di
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cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309.

41. 075. Locatelli, Panizzut, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Tiramani,
Sutto, Ziello, Iezzi, Bordonali, De An-
gelis, Invernizzi, Maturi, Molteni, Ste-
fani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi, Bitonci,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifica all’articolo 62-quinquies del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)

1. All’articolo 62-quinquies, comma 3,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: « rivendite » sono sosti-
tuite dalle parole: « sistemi di vendita ».

41. 037. Paternoster, Centemero, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Tarantino.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Interventi di garanzia in favore del settore
agroalimentare, della pesca e del turismo-

alberghiero)

1. Nell’ambito del Fondo di garanzia di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, di
seguito il « Fondo », è istituita, nel rispetto
della disciplina dell’Unione europea, una
sezione speciale destinata alla concessione
di garanzie fino all’80 per cento, a titolo
gratuito, per finanziamenti erogati alle
imprese operanti nel settore agroalimen-
tare, della pesca e del turismo-alberghiero
da banche e intermediari finanziari, nei
limiti di 2,5 milioni di euro per benefi-

ciario. A tal fine il Fondo è autorizzato ad
operare, sulla base di apposita conven-
zione, con confidi costituiti ai sensi del-
l’articolo 13, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, promossi congiuntamente da una o
più associazioni nazionali di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del
movimento cooperativo, riconosciute se-
condo la normativa vigente, iscritti all’e-
lenco degli intermediari finanziari vigilati
da Banca d’Italia. Al fine di aumentare
l’operatività del Fondo, la relativa dota-
zione finanziaria può essere incrementata
con risorse provenienti dall’Unione euro-
pea o dai confidi convenzionati, anche
attraverso appositi accantonamenti nei ri-
spettivi patrimoni.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con quello
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali e dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri, le condizioni e le modalità di
accesso.

41. 015. Nevi, Mandelli.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di agriturismo)

1. Alla legge 20 febbraio 2006, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, dopo le
parole: « assicurativa e fiscale » sono inse-
rite le seguenti: « e le prestazioni di lavoro
svolte dagli stessi nell’ambito dell’attività
agrituristica sono considerate agricole ai
fini della valutazione del rapporto di con-
nessione »;

b) all’articolo 4, comma 2, sono sop-
presse le parole: « con particolare riferi-
mento al tempo di lavoro necessario al-
l’esercizio delle stesse attività ».
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2. All’articolo 1, comma 659, lettera e),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: « non-
ché destinati all’agriturismo ».

3. La disposizione di cui al punto 8.2.1.
del decreto del Ministero dell’interno 9
aprile 1994 « Approvazione della regola
tecnica di prevenzione incendi per la co-
struzione e l’esercizio delle attività ricet-
tivo turistico-alberghiere » si applica anche
agli agriturismi che utilizzino singole unità
abitative e che abbiano capacità ricettiva
non superiore a venticinque posti letto.

4. Dall’attuazione della disposizione di
cui al precedente comma non derivano
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

* 41. 022. Nevi, Mandelli.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di agriturismo)

1. Alla legge 20 febbraio 2006, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, dopo le
parole: « assicurativa e fiscale » sono inse-
rite le seguenti: « e le prestazioni di lavoro
svolte dagli stessi nell’ambito dell’attività
agrituristica sono considerate agricole ai
fini della valutazione del rapporto di con-
nessione »;

b) all’articolo 4, comma 2, sono sop-
presse le parole: « con particolare riferi-
mento al tempo di lavoro necessario al-
l’esercizio delle stesse attività ».

2. All’articolo 1, comma 659, lettera e),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: « non-
ché destinati all’agriturismo ».

3. La disposizione di cui al punto 8.2.1.
del decreto del Ministero dell’interno 9
aprile 1994 « Approvazione della regola
tecnica di prevenzione incendi per la co-
struzione e l’esercizio delle attività ricet-
tivo turistico-alberghiere » si applica anche

agli agriturismi che utilizzino singole unità
abitative e che abbiano capacità ricettiva
non superiore a venticinque posti letto.

4. Dall’attuazione della disposizione di
cui al precedente comma non derivano
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

* 41. 074. Luca De Carlo, Prisco, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Norme per l’acquisto di beni e servizi)

All’articolo 1, comma 450 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, al primo e secondo
periodo, le parole: « 5.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 10.000 euro ».

41. 018. Binelli, Vanessa Cattoi, Loss,
Maturi, Piccolo, Sutto.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 882, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296)

All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006 n. 296, il comma 882 è sostituito dal
seguente:

882. Al fine di favorire il rafforzamento
patrimoniale dei confidi i fondi di garan-
zia interconsortile di cui al comma 20 del
decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269,
convertito con modificazioni dalla legge 24
novembre 2003 n. 326, possono essere
destinati anche esclusivamente alla presta-
zione di servizi ai confidi soci ai fini
dell’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo
112 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993 n. 385 ed in
generale ai fini dei servizi di riorganizza-
zione, integrazione, consulenza, assistenza
e sviluppo operativo dei confidi stessi.

* 41. 057. Garavaglia, Comaroli, Bitonci,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,

Atti Parlamentari — 324 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2020 — N. 305



Gusmeroli, Alessandro Pagano, Paterno-
ster, Tarantino, Bianchi, Guidesi, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini,
Gava, Tomasi, Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 882, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296)

All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006 n. 296, il comma 882 è sostituito dal
seguente:

882. Al fine di favorire il rafforzamento
patrimoniale dei confidi i fondi di garan-
zia interconsortile di cui al comma 20 del
decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269,
convertito con modificazioni dalla legge 24
novembre 2003 n. 326, possono essere
destinati anche esclusivamente alla presta-
zione di servizi ai confidi soci ai fini
dell’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo
112 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993 n. 385 ed in
generale ai fini dei servizi di riorganizza-
zione, integrazione, consulenza, assistenza
e sviluppo operativo dei confidi stessi.

* 41. 064. Mandelli, D’Ettore, Sisto, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, Cannizzaro,
Pella, Paolo Russo, D’Attis, Polidori,
Nevi.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 882, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296)

All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006 n. 296, il comma 882 è sostituito dal
seguente:

882. Al fine di favorire il rafforzamento
patrimoniale dei confidi i fondi di garan-

zia interconsortile di cui al comma 20 del
decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269,
convertito con modificazioni dalla legge 24
novembre 2003 n. 326, possono essere
destinati anche esclusivamente alla presta-
zione di servizi ai confidi soci ai fini
dell’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo
112 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993 n. 385 ed in
generale ai fini dei servizi di riorganizza-
zione, integrazione, consulenza, assistenza
e sviluppo operativo dei confidi stessi.

* 41. 092. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rizzetto, Zucconi, Butti.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche in tema di normativa antimafia)

1. Al decreto legislativo 6 settembre
2011 n. 159 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 83, comma 3-bis, le
parole: « per un importo superiore a 5.000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « per
un importo superiore a 25.000,00 euro »;

b) all’articolo 91, comma 1-bis, le
parole: « per un importo superiore a 5.000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « per
un importo superiore a 25.000 euro ».

41. 048. Bartolozzi, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Semplificazione in materia di acquisizione
di documentazione antimafia)

1. Al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 83, comma 3-bis, le
parole: « per un importo superiore a 5.000
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euro » sono sostituite dalle seguenti: « per
un importo superiore a 25.000 euro »;

b) all’articolo 86, comma 2-bis, le
parole: « Fino all’attivazione della banca
dati nazionale unica » sono soppresse;

c) all’articolo 91, comma 1-bis, le
parole: « per un importo superiore a 5.000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « per
un importo superiore a 25.000 euro ».

41. 049. Bartolozzi, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Definizione transattiva delle controversie
con i soggetti titolari di concessioni per il
servizio di raccolta delle scommesse ippiche

e sportive)

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44, così come risultante
per effetto della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 275 del 20 novembre 2013,
nel rispetto dei princìpi di efficienza ed
economicità, si procede alla ridefinizione
delle condizioni economiche previste dalle
convenzioni accessive alle concessioni per
il servizio di raccolta delle scommesse
ippiche mediante abolizione delle integra-
zioni delle quote di prelievo di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 aprile 1998 n. 169, relative
agli anni dal 2006 al 2012.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli definiscono in via
transattiva, con i soggetti titolari di con-
cessioni o loro aventi causa cui si riferi-
scono le controversie, anche di natura
risarcitoria nel corso delle quali sia stata
emessa una sentenza di primo grado o un
lodo arbitrale depositati entro la data di

entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, secondo i cri-
teri di seguito indicati:

a) a fronte del rituale pagamento –
effettuato anche mediante compensazione
– delle quote di prelievo di cui all’articolo
12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 aprile 1998 n. 169 dovute e ancora
non versate, ai concessionari verrà rico-
nosciuto un importo, parametrato agli
anni di durata della titolarità della con-
cessione, pari al 50 per cento della somma
accertata nelle predette pronunce, oltre
accessori per interessi e rivalutazione;

b) le disposizioni di cui alla lettera a)
si applicano anche nei confronti dei suc-
cessori nella titolarità del credito di natura
risarcitoria accertato giudizialmente o da
pronunce arbitrali.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, quantificati in misura pari a 138
milioni di euro per l’anno 2020, si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

41. 085. Germanà, Sangregorio.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Norme per l’acquisto di beni e servizi)

1. All’articolo 38 del decreto legislativo
18 aprile 2016 n. 50, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

8-bis) Ai fini dell’acquisizione di beni,
servizi o lavori da parte delle stazioni
appaltanti dal valore stimato pari o infe-
riore a 10.000 euro, non è necessaria
l’acquisizione del codice identificato gara
(GIG).

41. 019. Binelli, Vanessa Cattoi, Loss,
Maturi, Piccolo, Sutto.
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Garanzia dell’equo compenso in relazione
alle prestazioni rese dai professionisti in
esecuzione di incarichi conferiti dalla pub-

blica amministrazione)

1. Al decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 19-quaterdecies, il
comma 3 è soppresso;

b) dopo l’articolo 19-quaterdecies, è
aggiunto il seguente:

Art. 19-quaterdecies. 1.

1. La pubblica amministrazione, in at-
tuazione dei principi di trasparenza, buon
andamento ed efficacia delle proprie atti-
vità, garantisce il rispetto del principio
dell’equo compenso in relazione alle pre-
stazioni rese dai professionisti, anche ove
si tratti di professioni non organizzate in
ordini o collegi, in esecuzione di incarichi
conferiti e ne assicura, altresì, il rispetto
nella fissazione dell’importo a base di
gara. È in ogni caso vietato alla pubblica
amministrazione prevedere nei bandi, ri-
chiedere, aggiudicare o concordare col
professionista prestazioni gratuite che non
rispettino i criteri di proporzionalità fissati
all’articolo 1 comma 2 della presente
legge.

2. Al fine di ridurre il ricorso a ribassi
eccessivi rispetto al prezzo a base di gara
aventi ad oggetto prestazioni di professio-
nisti, per l’attribuzione dei punteggi rela-
tivi al criterio del prezzo, i bandi di gara
stabiliscono il divieto di fare offerte o
aggiudicare incarichi per importi inferiori
ai minimi stabiliti dai parametri ministe-
riali per la liquidazione dei compensi degli
stessi professionisti. In assenza di para-
metri ministeriali, in ogni caso il com-
penso deve essere equo e proporzionato

all’opera prestata, tenuto anche conto dei
costi sostenuti o anticipati dal professio-
nista.

3. Non possono essere richieste al pro-
fessionista prestazioni gratuite o ulteriori
rispetto a quelle a base di gara che non
siano state considerate ai fini della deter-
minazione dell’importo a base di gara.

4. È in ogni caso vietato prevedere nel
contratto o nei bandi di gara clausole
vessatorie. Si applica, in quanto compati-
bile, l’articolo 13-bis della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247.

5. Il presente articolo si applica agli
incarichi affidati ed alle gare indette dopo
la sua entrata in vigore.

41. 016. Carfagna.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

All’articolo 4, del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, al comma 3 è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le regioni
provvedono a quantificare le somme rim-
borsate all’Agenzia Entrate Riscossione
per effetto del presente comma ai fini del
loro rimborso da parte del Ministero del-
l’economia e finanze. ».

41. 050. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo, Bartolozzi.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Adempimenti per i possessori di serbatoi di
prodotti energetici)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, i commi 1, lettera c), e 2 sono
abrogati.

* 41. 063. Mandelli, D’Ettore, Sisto, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, Cannizzaro,
Pella, Paolo Russo, D’Attis, Polidori.
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Adempimenti per i possessori di serbatoi di
prodotti energetici)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, i commi 1, lettera c), e 2 sono
abrogati.

* 41. 089. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Butti.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Adempimenti per i possessori di serbatoi di
prodotti energetici)

1. All’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Le disposizioni di cui
al comma 1, lettera c), numeri 1), punto
1.2), e 2), hanno efficacia a decorrere dal
primo giorno dell’anno successivo alla data
di pubblicazione della predetta determi-
nazione nel sito internet della predetta
Agenzia ».

** 41. 034. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Adempimenti per i possessori di serbatoi di
prodotti energetici)

1. All’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, il secondo periodo è sosti-

tuito dal seguente: « Le disposizioni di cui
al comma 1, lettera c), numeri 1), punto
1.2), e 2), hanno efficacia a decorrere dal
primo giorno dell’anno successivo alla data
di pubblicazione della predetta determi-
nazione nel sito internet della predetta
Agenzia ».

** 41. 065. Mandelli, D’Ettore, Sisto, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, Cannizzaro,
Pella, Paolo Russo, D’Attis, Polidori.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Adempimenti per i possessori di serbatoi di
prodotti energetici)

1. All’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Le disposizioni di cui
al comma 1, lettera c), numeri 1), punto
1.2), e 2), hanno efficacia a decorrere dal
primo giorno dell’anno successivo alla data
di pubblicazione della predetta determi-
nazione nel sito internet della predetta
Agenzia ».

** 41. 090. Lollobrigida, Butti, Prisco, Lu-
caselli, Rizzetto, Zucconi.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Norme urgenti per il settore della pesca)

1. All’articolo 1, commi 515 e 516, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
parola « marittima » sono aggiunte le se-
guenti: « e delle acque interne ».

2. All’articolo 2, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1996, n. 696, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) le cessioni di prodotti ittici
effettuate direttamente al consumatore fi-
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nale dagli imprenditori ittici di cui al
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 ».

3. Ai fini dell’applicazione della disci-
plina dettata dall’articolo 1, comma 1,
della legge 13 marzo 1958, n. 250, per
persone che esercitano la pesca quale
esclusiva o prevalente attività lavorativa o
professionale, si intendono i marittimi di
cui all’articolo 115 del Codice della navi-
gazione che operano con i natanti di cui
all’articolo 1, comma 3, della medesima
legge, per proprio conto o in quanto
associati a vario titolo in cooperative o
compagnie. Pertanto, i requisiti oggettivi e
soggettivi elencati nel comma 3 sono da
intendersi quindi come necessari e suffi-
cienti per l’applicazione del comma 1.

4. Il comma 517 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sosti-
tuito dal seguente:

« 517. È disposta la proroga al 31
dicembre 2020 del Programma nazionale
triennale della pesca e dell’acquacoltura
2017-2019, di cui all’articolo 2, comma
5-decies, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 la
cui dotazione finanziaria è integrata di 3
milioni di euro per l’anno 2020. Per far
fronte agli oneri derivanti dal presente
comma è corrispondentemente ridotta
l’autorizzazione di spesa per l’anno 2020
di cui all’articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito
con modificazioni dalla legge 28 marzo
2019, n. 26 ».

5. All’articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625, sono
aggiunti i seguenti periodi: « Le finalità di
cui all’articolo 20, comma 1, secondo pe-
riodo si intendono vincolate a perseguire
lo sviluppo delle attività economiche e
produttive legate al mare ed al litorale,
incluse quelle turistiche, all’incremento
dell’occupazione e della crescita nel set-
tore della pesca professionale, a interventi
di risanamento e miglioramento ambien-

tale sul mare e sulla costa. Almeno il
trenta per cento del valore dell’aliquota
corrisposto è riservato a forme di inden-
nizzo da destinare alle marinerie del ter-
ritorio nel cui ambito si svolgono le ricer-
che e le coltivazioni. Nel riparto delle
risorse destinate a indennizzare le mari-
nerie, si tiene conto anche della distanza
tra le piattaforme dove si svolgono le
ricerche e le coltivazioni e il porto di
appartenenza dei beneficiari. Per ogni an-
nualità, a decorrere dal 2014, i Comuni
rendicontano alla Regione le modalità di
impiego delle somme ricevute, al fine di
verificare l’effettiva destinazione delle ri-
sorse alle finalità di cui ai precedenti
periodi. Alle aliquote versate dai conces-
sionari non si applica la disciplina degli
aiuti di Stato ».

41. 014. Nevi, Mandelli.

ART. 42.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: innovazione tecnologica aggiungere
le seguenti: per incentivare lo sviluppo
economico e tutelare la sovranità digitale
italiana.

42. 2. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Prisco, Lollobrigida, Lucaselli.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: materiali e immateriali aggiungere
le seguenti: anche al fine di incrementare
i livelli di sicurezza cibernetica delle im-
prese e della pubblica amministrazione,
per tutelare la sovranità digitale italiana.

42. 1. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Prisco, Lollobrigida, Lucaselli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Nell’ambito delle iniziative in
materia di innovazione tecnologica, anche
al fine di favorire la diffusione di processi
di innovazione tecnologica in una logica di
rafforzamento delle misure a tutela dei
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risparmiatori, la Consob può esercitare gli
ulteriori poteri previsti dall’articolo 36,
comma 2-terdecies, del decreto-legge 30
aprile 2019 n. 34 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 28 giugno 2019 n. 58,
per la rimozione delle iniziative di chiun-
que nel territorio della Repubblica, attra-
verso le reti telematiche e/o di telecomu-
nicazione:

a) offra al pubblico prodotti finan-
ziari in difetto del prescritto prospetto;

b) diffonda annunci pubblicitari re-
lativi ad offerte al pubblico di prodotti
finanziari diversi dagli strumenti finan-
ziari comunitari prima della pubblicazione
del previsto prospetto.

1-ter. Tra le misure che la Consob
può adottare ai sensi dell’articolo 7-quater
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, devono intendersi ricomprese anche
quelle applicabili esercitando i poteri pre-
visti dall’articolo 36, comma 2-terdecies,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019. n. 58. Allo scopo di raffor-
zare l’attività di vigilanza Consob, anche ai
fini del presente comma, la dotazione
della pianta organica della citata Autorità
è incrementata di 20 unità. Ai relativi
oneri si provvede ai sensi dell’articolo 40,
comma 3, della legge 23 dicembre 1994,
n. 724 e successive modificazioni ».

42. 4. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Donzelli, Rampelli.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
All’articolo 8 aggiungere le seguenti: e al-
l’articolo 10-bis.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

c-bis) al fine di consentire al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti di
adottare il decreto di cui all’articolo 10-
bis, comma 2, al medesimo comma 2, le
parole: « giugno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « aprile 2020 »;

c-ter) al comma 4, articolo 11, legge
15 gennaio 1992, n. 21, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, sono premesse
le parole: « Fermi restando gli obblighi di
prenotazione che precedono e quanto di-
sposto dall’articolo 3, sino alla emanazione
del decreto di cui al presente comma »;

b) la lettera b) è soppressa;

c) alla lettera c) la parola: « , luogo »
è soppressa;

d) alla lettera d) la parola: « , desti-
nazione » è soppressa;

e) alla lettera e) è sostituito dalla
seguente: « estremi e modalità della avve-
nuta prenotazione ».

42. 5. Pentangelo, Zanella.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
All’articolo 8 con le seguenti: Agli articoli
8 e 10-bis.

Conseguentemente, dopo la lettera c)
aggiungere la seguente:

c-bis) al comma 9 dell’articolo 10-bis
le parole da: « per un periodo » fino a:
« due anni » sono sostituite dalle seguenti:
« non oltre il 13 febbraio 2023 », e le
parole da: « a quindici giorni » fino a:
« decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« all’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto ».

42. 7. Zanettin, Brunetta, Milanato, Za-
nella.

Sopprimere il comma 3.

42. 8. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di raggiungere gli obiettivi
di cui al comma 1, per l’attuazione del-
l’Agenda digitale e per supportare i pro-
cessi di transizione digitale negli enti lo-
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cali, in particolar modo in quelli di minore
dimensione demografica, nelle province e
nelle città metropolitane sono istituiti cen-
tri di competenza per l’innovazione.

* 42. 14. Lollobrigida, Prisco, Donzelli,
Lucaselli, Rampelli, Silvestroni.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di raggiungere gli obiettivi
di cui al comma 1, per l’attuazione del-
l’Agenda digitale e per supportare i pro-
cessi di transizione digitale negli enti lo-
cali, in particolar modo in quelli di minore
dimensione demografica, nelle province e
nelle città metropolitane sono istituiti cen-
tri di competenza per l’innovazione.

* 42. 22. Paolo Russo, Mandelli, Pella,
Prestigiacomo.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Misure urgenti di semplificazione per il
settore musicale)

All’articolo 181-bis della legge 22
aprile del 1941, n. 633, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, il contrassegno SIAE di cui al
comma 1 non si applica per i supporti
contenenti musica registrata ».

42. 028. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Prisco.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Digitalizzazione dei pagamenti nel gioco
pubblico in rete fisica)

1. All’articolo 27 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito con mo-

dificazioni dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, dopo il comma 9 aggiungere il
seguente:

« 9-bis. Per il rafforzamento delle fina-
lità di controllo sui giochi e per assicurare
la certezza del prelievo, al fine di realiz-
zare l’obiettivo della progressiva riduzione
dell’utilizzo del denaro contante, la com-
mercializzazione del gioco pubblico in rete
fisica potrà avvenire anche tramite carta
prepagata emessa dai concessionari iscritti
nel registro unico di cui al comma 1,
utilizzabile esclusivamente per l’acquisto
dei servizi di gioco, commercializzati dal
soggetto emittente nei luoghi di vendita
autorizzati dall’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli e facenti parte della rete fisica
del medesimo. La carta prepagata è ac-
quistabile dal giocatore presso i luoghi di
vendita del concessionario per un importo
non superiore ad euro duecentocinquanta
e può essere dotata delle funzionalità di
memorizzazione delle giocate registrate
dal totalizzatore nazionale avente gli ef-
fetti giuridici propri della ricevuta di par-
tecipazione e di ricarica per importi cor-
rispondenti alle vincite conseguite, ferma
restando l’applicabilità delle vigenti norme
antiriciclaggio al momento dei prelievi
dalla carta medesima. I concessionari co-
municano all’Agenzia delle dogane e dei
Monopoli l’avvio della commercializza-
zione del gioco pubblico tramite carta
prepagata trasmettendo le specifiche del
sistema installato. ».

42. 021. Germanà, Sangregorio.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2019,
n. 160 in materia di fatturazione delle

bollette per forniture e servizi)

1. All’articolo 1, comma 291 della legge
27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) sono premesse le seguenti parole:
« A decorrere dal 1o luglio 2020 »;
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b) le parole: « agli utenti » sono so-
stituite dalle seguenti: « ai consumatori »;

c) dopo le parole « si preavvisa la
sospensione » è inserita la parola: « to-
tale »;

d) dopo le parole « tramite raccoman-
data con avviso di ricevimento » sono in-
serite le parole: « o supporto durevole così
come definito dall’articolo 45, comma 1,
lettera l) del codice del consumo di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 o tramite modalità telematiche »;

e) ovunque ricorra, la parola:
« utenti » è sostituita dalla seguente: « con-
sumatori ».

2. All’articolo 1, comma 292 della legge
27 dicembre 2019, n. 160:

a) le parole: « A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « A decor-
rere dal 1o luglio 2020 »;

b) dopo le parole « sia accertata dal-
l’Autorità competente ovvero » sono inse-
rite le parole: « nei casi in cui la tutela del
consumatore non sia demandata ad auto-
rità indipendenti o loro organi »;

c) le parole « e, comunque, per un
importo non inferiore a 100 euro. » sono
sostituite dalle seguenti: « nel caso di im-
porti pari o superiori a 200 euro. ».

* 42. 011. D’Attis, Mandelli.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2019,
n. 160 in materia di fatturazione delle

bollette per forniture e servizi)

1. All’articolo 1, comma 291 della legge
27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) sono premesse le seguenti parole:
« A decorrere dal 1o luglio 2020 »;

b) le parole: « agli utenti » sono so-
stituite dalle seguenti: « ai consumatori »;

c) dopo le parole « si preavvisa la
sospensione » è inserita la parola: « to-
tale »;

d) dopo le parole « tramite raccoman-
data con avviso di ricevimento » sono in-
serite le parole: « o supporto durevole così
come definito dall’articolo 45, comma 1,
lettera l) del codice del consumo di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206 o tramite modalità telematiche »;

e) ovunque ricorra, la parola:
« utenti » è sostituita dalla seguente: « con-
sumatori ».

2. All’articolo 1, comma 292 della legge
27 dicembre 2019, n. 160:

a) le parole: « A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « A decor-
rere dal 1o luglio 2020 »;

b) dopo le parole « sia accertata dal-
l’Autorità competente ovvero » sono inse-
rite le parole: « nei casi in cui la tutela del
consumatore non sia demandata ad auto-
rità indipendenti o loro organi »;

c) le parole « e, comunque, per un
importo non inferiore a 100 euro. » sono
sostituite dalle seguenti: « nel caso di im-
porti pari o superiori a 200 euro. ».

* 42. 024. Marco Di Maio, Vitiello.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2019,
n. 160 in materia di fatturazione delle

bollette per forniture e servizi)

1. All’articolo 1, comma 291 della legge
27 dicembre 2019, n. 160:

a) le parole: « agli utenti » sono so-
stituite dalle seguenti: « ai consumatori »;
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b) dopo le parole « si preavvisa la
sospensione » è inserita la parola: « to-
tale »;

c) dopo le parole « tramite raccoman-
data con avviso di ricevimento » sono in-
serite le parole: « o supporto durevole così
come definito dall’articolo 45, comma 1,
lettera l) del codice del consumo o tramite
modalità telematiche »;

d) ovunque ricorra, la parola:
« utenti » è sostituita dalla seguente: « con-
sumatori ».

2. All’articolo 1, comma 292 della legge
27 dicembre 2019, n. 160:

a) dopo le parole « sia accertata dal-
l’Autorità competente ovvero » sono inse-
rite le parole « nei casi in cui la tutela dei
consumatori non sia demandata ad auto-
rità indipendenti o loro organi »;

b) le parole « e, comunque, per un
importo non inferiore a 100 euro. » sono
sostituite dalle seguenti « nel caso di im-
porti pari o superiori a 200 euro. ».

42. 012. D’Attis, Mandelli.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2019,
n. 160)

1. All’articolo 1, comma 291 della legge
27 dicembre 2019, n. 160:

a) sono premesse le seguenti parole:
« A decorrere dal 1o luglio 2020 »;

b) le parole: « agli utenti » sono so-
stituite dalle seguenti: « ai consumatori »;

c) dopo le parole « si preavvisa la
sospensione » è inserita la parola: « to-
tale »;

d) dopo le parole « tramite raccoman-
data con avviso di ricevimento » sono in-
serite le parole: « o supporto durevole così

come definito dall’articolo 45, comma 1,
lettera l) del codice del consumo o tramite
modalità telematiche »;

e) ovunque ricorra, la parola:
« utenti » è sostituita dalla seguente: « con-
sumatori ».

2. All’articolo 1, comma 292 della legge
27 dicembre 2019, n. 160:

a) le parole: « A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « A decor-
rere dal 1o luglio 2020 »;

b) dopo le parole « sia accertata dal-
l’Autorità competente ovvero » sono inse-
rite le parole: « nei casi in cui la tutela dei
consumatori non sia demandata ad auto-
rità indipendenti o loro organi »;

c) le parole: « e, comunque, per un
importo non inferiore a 100 euro. » sono
sostituite dalle seguenti: « nel caso di im-
porti pari o superiori a 100 euro. ».

42. 014. Capitanio, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Bordonali, De
Angelis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Mol-
teni, Stefani, Tonelli, Vinci.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Creazione della piattaforma digitale ita-
liana delle costruzioni)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione
del settore delle costruzioni e delle pub-
bliche amministrazioni e di rafforzare la
competitività della filiera dell’edilizia, è
promossa la creazione di una piattaforma
digitale italiana delle costruzioni.

2. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, avvalendosi di
una cabina di regia istituita presso lo
stesso Ministero, senza oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica, sono definiti
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gli obiettivi, le procedure di gara e la
tempistica di avvio della piattaforma non-
ché i criteri e le modalità per la predi-
sposizione ed il funzionamento della
stessa, anche in relazione ai contenuti dei
regolamenti europei in materia e del pro-
getto di piattaforma digitale europea per il
settore delle costruzioni e garantendo l’in-
teroperabilità dei contenuti digitali della
piattaforma. Alla cabina di regia parteci-
pano i rappresentanti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, che ne as-
sume il coordinamento, del Ministero dello
sviluppo economico, del dipartimento per
la trasformazione digitale della Presidenza
del Consiglio dei ministri e, in qualità di
invitati, i rappresentanti delle principali
associazioni rappresentative degli opera-
tori economici della filiera delle costru-
zioni.

3. Per la realizzazione, l’aggiornamento
ed il funzionamento della piattaforma,
nello Stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito un fondo per la piattaforma digitale
italiana delle costruzioni con una dota-
zione di 6 milioni di euro nel 2020 e di 0,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2034.

4. L’articolo 1, comma 14, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal
seguente:

« 14. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo da ripartire con una
dotazione di 429 milioni di euro per l’anno
2020, di 879,5 milioni di euro per l’anno
2021, di 933,5 milioni di euro per l’anno
2022, di 1.044,5 milioni di euro per l’anno
2023, di 1.060,5 milioni di euro per l’anno
2024, di 1.511,5 milioni di euro per l’anno
2025, di 1.512,5 milioni di euro per l’anno
2026, di 1.671,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2027 al 2032 e di
1.699,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2033 e 2034 ».

* 42. 06. D’Attis, Cattaneo, Mazzetti, Gel-
mini, Cannizzaro, Cortelazzo, Prestigia-
como.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Creazione della piattaforma digitale ita-
liana delle costruzioni)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione
del settore delle costruzioni e delle pub-
bliche amministrazioni e di rafforzare la
competitività della filiera dell’edilizia, è
promossa la creazione di una piattaforma
digitale italiana delle costruzioni.

2. Con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, avvalendosi di una ca-
bina di regia istituita presso lo stesso Mini-
stero, senza oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica, sono definiti gli obiettivi,
le procedure di gara e la tempistica di avvio
della piattaforma nonché i criteri e le mo-
dalità per la predisposizione ed il funziona-
mento della stessa, anche in relazione ai
contenuti dei regolamenti europei in mate-
ria e del progetto di piattaforma digitale
europea per il settore delle costruzioni e
garantendo l’interoperabilità dei contenuti
digitali della piattaforma. Alla cabina di
regia partecipano i rappresentanti del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
che ne assume il coordinamento, del Mini-
stero dello sviluppo economico, del diparti-
mento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri e, in
qualità di invitati, i rappresentanti delle
principali associazioni rappresentative de-
gli operatori economici della filiera delle
costruzioni.

3. Per la realizzazione, l’aggiornamento
ed il funzionamento della piattaforma,
nello Stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito un fondo per la piattaforma digitale
italiana delle costruzioni con una dota-
zione di 6 milioni di euro nel 2020 e di 0,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2034.

4. L’articolo 1, comma 14, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal
seguente:

« 14. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
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istituito un fondo da ripartire con una
dotazione di 429 milioni di euro per l’anno
2020, di 879,5 milioni di euro per l’anno
2021, di 933,5 milioni di euro per l’anno
2022, di 1.044,5 milioni di euro per l’anno
2023, di 1.060,5 milioni di euro per l’anno
2024, di 1.511,5 milioni di euro per l’anno
2025, di 1.512,5 milioni di euro per l’anno
2026, di 1.671,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2027 al 2032 e di
1.699,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2033 e 2034 ».

* 42. 027. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Rampelli, Donzelli.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Creazione della piattaforma digitale ita-
liana delle costruzioni)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione
del settore delle costruzioni e delle pub-
bliche amministrazioni e di rafforzare la
competitività della filiera dell’edilizia, è
promossa la creazione di una piattaforma
digitale italiana delle costruzioni.

2. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, avvalendosi di
una cabina di regia istituita presso lo
stesso Ministero, senza oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica, sono definiti
gli obiettivi, le procedure di gara e la
tempistica di avvio della piattaforma non-
ché i criteri e le modalità per la predi-
sposizione ed il funzionamento della
stessa, anche in relazione ai contenuti dei
regolamenti europei in materia e del pro-
getto di piattaforma digitale europea per il
settore delle costruzioni e garantendo l’in-
teroperabilità dei contenuti digitali della
piattaforma. Alla cabina di regia parteci-
pano i rappresentanti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, che ne as-
sume il coordinamento, del Ministero dello
sviluppo economico, del dipartimento per
la trasformazione digitale della Presidenza

del Consiglio dei ministri e, in qualità di
invitati, i rappresentanti delle principali
Associazioni rappresentative degli opera-
tori economici della filiera delle costru-
zioni.

3. Per la realizzazione, l’aggiornamento
ed il funzionamento della piattaforma,
nello Stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito un fondo per la piattaforma digitale
italiana delle costruzioni con una dota-
zione di 6 milioni di euro nel 2020 e di 0,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2034.

4. L’articolo 1, comma 14, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal
seguente:

« 14. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo da ripartire con una
dotazione di 429 milioni di euro per l’anno
2020, di 879,5 milioni di euro per l’anno
2021, di 933,5 milioni di euro per l’anno
2022, di 1.044,5 milioni di euro per l’anno
2023, di 1.060,5 milioni di euro per l’anno
2024, di 1.511,5 milioni di euro per l’anno
2025, di 1.512,5 milioni di euro per l’anno
2026, di 1.671,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2027 al 2032 e di
1.699,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2033 e 2034 ».

42. 016. Lucchini, Badole, Benvenuto,
Gobbato, Vallotto, Parolo, D’Eramo,
Raffaelli, Valbusa, Bordonali, De Ange-
lis, Iezzi, Invernizzi, Maturi, Molteni,
Stefani, Tonelli, Vinci, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Fondo per la sicurezza nazionale
cibernetica)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico è istituito
un fondo, con una dotazione di 20 milioni
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di euro per l’anno 2020 e di 40 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021, da
destinare all’assicurazione di un livello
elevato di sicurezza nazionale cibernetica,
anche al fine di combattere il fenomeno
dell’obsolescenza informatica e tutelare la
sovranità digitale italiana.

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 194 milioni di euro per
l’anno 2020, di 265 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 335
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 300 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 381 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

42. 026. Mollicone, Frassinetti, Rampelli,
Prisco, Lollobrigida, Lucaselli.

ART. 43.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 741, lettera
c) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il
punto 3) è sostituito dal seguente:

« 3) i fabbricati di civile abitazione
destinati ad alloggi sociali come definiti
dal decreto del Ministro delle infrastrut-
ture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, e
dal comma 3, articolo 10, del decreto-legge
28 marzo 2014, n. 47, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80, nonché le pertinenze dei medesimi
alloggi classificate nelle categorie catastali
C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di
un’unità pertinenziale per ciascuna delle
categorie catastali indicate, anche se
iscritte in catasto unitamente all’unità ad
uso abitativo ».

43. 1. Mandelli, Gelmini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3 lettera a), dopo le
parole: « energia elettrica », aggiungere, in
fine, le seguenti: « , ad eccezione degli
interventi di integrale ricostruzione, rifa-
cimento totale o parziale e potenziamento,
che mantengono il diritto di accedere ai
meccanismi di incentivazione attraverso le
procedure competitive delle aste ovvero
dei registri »;

b) al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « In caso di interventi di
integrale ricostruzione, rifacimento totale
o parziale e potenziamento, gli impianti
per i quali è stata esercitata la facoltà di
cui al comma 1, lettera b), del presente
decreto, godono di una priorità nella for-
mazione della graduatoria ai fini dell’in-
centivazione attraverso le procedure com-
petitive delle aste ovvero dei registri, a
condizione che la relativa offerta di ridu-
zione percentuale sia pari o inferiore di
non più del 10 per cento rispetto agli altri
progetti di integrale ricostruzione, rifaci-
mento totale o parziale e potenziamento,
partecipanti all’asta o al registro ».

43. 2. Labriola, Cortelazzo, Mazzetti,
Mandelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Alla lettera a) del comma 819,
dell’articolo 1, legge 27 dicembre 2019,
n. 160, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « con esclusione dei balconi, ve-
rande, bow-windows e simili infissi di
carattere stabile ».

43. 3. Mazzetti, Labriola, Ruffino, Man-
delli, Occhiuto, Prestigiacomo, Canniz-
zaro.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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